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INSTRUTTIONI 

MILITARI 

Appropriate  al f  Ufo  Moderno  di  Guerreggiare 

OPERA  NUOVA 

Utile ,  e  necefiaria  à  Profejfori  dell "  Onorata 

Difciplina  della  Militia 

DIVISA  IN  TRE  LIBRI, 

DI  DOROTEO  ALIMARI 

CONSACRATA 

ALLA  SACRA  REAL  MAESTÀ 

G  I  li  SEP  P  F. 

LEO  POLDO 

D  AUSTRIA 

Invittifsimo  ,  e  Potentilsimo  Rè  de’  Romani , 

•  * 

dell’  Ungheria,  &c. 

SEMPRE  AUGUSTO 


NORIMBERGA,  M.  PC  XCIL 

A  Spefe  dell'  Autore . 

Et  ad  Inftanza  di  Girolamo  Albrizzi . 
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cefi  Natali ,  e  faccio  col  latte ,  anzi  a  forbì  co 
primi  rai  della  luce ,  maggiori  che  tutte  quejìe 
cognizioni  s  niente  meno ,  dovendo  jo publicar 
questa  mia  Opera  fregiata  d  Autor evol  Pa- 
drocinioprefcieglierlo  non  feppi,  nè  defiderar- 
lo  potei  più  fublime  di  quello  della  M.  V., 
in  cui  il  Criftianefimo  tutto  hà  fondata  fi- 
cura  Jperanza  di  riforger  all  antico  Jplendo- 
re  fuUe  prime  Azioni  della  M.  V,  che  nell 
età  meno  adulta  Jpirando  ardori  martiali 
(  nuovo  Ercole  in  Culla  )  hà  con  poderofo 
braccio  potuto  fiojfocar  qué  Mofìruofi  Dra¬ 
goni  che  riempivano  di  Barbaro  terrore  la 
prediletta  greggia  di  Cri  fio  ,■  e  debellar  l 
Idre  JpeJfe  fiate  ripullulanti  delle  Ribellio¬ 
ni  nell  TJngaria,  con  tanta  dilatatione  d  Im¬ 
pero  >  ed  incremento  di  Gloria  .  Trà  tanto 
che  le  più  illufiri  penne  dell  Univerfo  fu- 
dano  in  narrar  le  Vittorie  ,  i  Trionfi ,  e  le 
Conqmfie  dall  Armi  Invitte  del  Gran  Mo¬ 
narca  fuo  Padre ,  e  della  M.V,  con  conti¬ 
nue  benedittioni  del  Cielo ,  fi  prodigioja 
efiefa  di  Confini ,  riportate  contro  la  ferocia 
del  commun  Nemico  0  Io  che  (  nato  fiuddito 
fedelijfimo  dell  Augufiijfima  fua  cafa  )  in- 

tendo 


tendo  fcriver  di  materie  Militari  0  havrò  for¬ 
fè  ardire  di  adorar  altro  Sole  ,  e  ricercare l, 
a  questi  miei  foglj  altro  Nume  Tutela¬ 
re  9  pik  benefico  9  e  rifiplendente ,  che  la_> 
M.  V?  E  vero  (  il  confejjò  )  che  la  picciolez 5 
za  dell  offerta  non  hà  proportene  coll  - 
immenfo  Genio  di  sì  Gran  Rè:  ma  fi  Dio 
jìeffo  che  tutto  può 9  e  di  nulla  abb  fogna,  s 
appaga  con  tutto  ciò  delle  minime  oblatio- 
ni  di  un  Cuor  devoto  ,•  giovami  confidare 
che  la  M.V  (  in  cui  ne  Jìà  di  quello  rap: 
prefentata  al  Mondo  una  viva  Imagine  ) 
non  ifdegnerà  queSta  9  benché  tenue ,  rimo¬ 
stranza  del  mio  zelantijfimo  ofiequio  9  cU 
ajfieme  con  la  venerazione  dello  Jpirito  con¬ 
finerò  in  Vittima  di  perpetua  riverenza  all 
immortalità  delle  fue  Glorie  9  cui  rendo 
tributario  ogni  rejpìro  del  mio  vivere . 

*.  liKi!  r,  ;  f  ’ 

Della  $.  R.  Àd.  V \  h 
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Norimberga,  i.  Settembre  iCyz. 


Vmìlìfs.  Ojjeq.  River.  Serv. ,  e  Suddito  fedelifs. 
Dorotco  Alimari . 


BENI. 


BENIGNO  LETTORE- 


t  \  r  »  \  * 


Ccoti  avanti  il  Tribunale  del  tuo  raffinato  in¬ 
tendimento  quefte  mie  Inftruttioni  Militari 
appropriate  alTulb  Moderno  di  guerreggia¬ 
re.  Jo  te  le  apprefento  povere,  anzi  nude  di 
ftile  ,  &C  d’Iftorie  ,  &C  in  abito  più  torto  da 
Soldato ,  che  da  Letterato  ,  acciò  tu  non  mi 
acculi  d’eflere  flato  troppo  ambinolo,  epro- 
lirtb,  fperando  di  cosi  darti  meglio  nell’umo¬ 
re,  e  farti  perder  minor  tempo  nel  dar  una  fcorfa  à  querte  mie  fa¬ 
tiche,  •  '  . 

Mi  raffiguro  che  per  ogni  poco  che  tu  fia  Critico  vorrai  fapere, 
in  fervigio  di  qual  Prencipe  Piano  flati  li  miei  Impieghi  Militari , 
Se  in  quale  {cuoia  Jo  habbia  apprefi  quefti  documenti .  Mi  trovo 
perciò  obligato  à  rifonderti  con  tutta  ingenuità  che  Jo  hò  fèmpre 
havuta  così  debole  opinione,  &c  concetto  di  me  medefimo  ,  e  mi 
fon  Tempre  giudicato  tanto  mancante  di  quelle  perfezioni  che  fi  ri¬ 
cercano  in  un  Vomo  di  {pirite  grande,  ch’intenda  offerirli  al  fèrvi- 
gio  d’un  Prencipe,  e  renderlo  egregiamente  fervito  ;  che  Jo  non 
hò  mai  ofàto  intraprenderlo  da  alcuno  ,  ne  mi  fon  già  mai  potuto 
appagare  del  giudicio  che  molti  altri  fanno  per  lo  più  di  se  medefi- 
mi,  nè  tampoco  di  quello  che:  altri  hanno  forfè  fatto  di  mè.  Quin¬ 
di  è,  che  Johò  fèmpre  declinati ,  &c  alcuna  volta  anche  rifiutati 
impieghi  Militari  affai  onorevoli  :  mi  dichiaro  perciò  non  efler 
quefto  provenuto  per  mancanza  di  coraggio  ,  poiché  hò  fèmpre 
così  amata  la  profeffione  della  Guerra  ,  p  ho  voluto  à  mie  fpefe 
pratticare  molti  anni,  Se  da  giovane,  SC  doppo  eflèfin  età  avan¬ 
zata  Venturiere  negli  Eferciti,  e  ritrovarmi  negli  Aflèdj,  hor  den¬ 
tro,  hor  fuori  delle  Piazze  ,  anche  nelle  più  calde,  e  fànguinofe 
fazioni,  parte  (otto  la  direzione  d?Vomini  infigni  nel  maneggio 
della  Guerra,  e  parte  anche  folo  per  vedere  ,  Se  offervare  l’altrui 
operazioni  Militari  bene,  ornai  condotte  5  compiacendomi  fòm- 
mamente  di  filofòfare  fopra  le  caule  ,  Se  i  modi  tenuti  per  con¬ 
durle 


durleàfine,  &C  in  altri  tempi ,  che  fono  flato  applicato  ad  altri 
oziofi  trattenimenti  mi  fon  fempre  compiacciuto  della  prattica  di 
perfone  di  primo  grido  in  quella  profelfione,  dalle  frequenti  con¬ 
ferenze  de  quali  reflai  non  poco  illuminato.  Hò  in  oltre  havuta. 
fortuna,  che  mi  fono  capitate  alle  mani  molte  delle  migliori  me¬ 
morie  ,  &C  Inftruttioni  private  di  diverfi  de  più  grand5  Vomini 
nella  Guerra  ,  c"  habbia  havuti  il  noftro  fecolo .  Non  ho  tra¬ 
cciata  la  lettura  della  maggior  parte  degli  Autori  Latini  *  Italia¬ 
ni,  Spagnuoli,  e  Francefi  (  per  non  intender  altro  Idioma)  cdiab- 
bino  feritto  di  materie  Militari,  Gran  lume,  e  profitto  nj  hò  ricava¬ 
to  dall5 aflidua  lettura  delle  Iftorie,  cosi  antiche  come  moderne 
di  quegli  Autori  particolarmente  che,  ò  fcriffero  ciò  che  eglino 
medefimi  hanno  operato,  overo  vi  fi  lbno  trovati  prefenti,  &  hana 
no  havuta  cognizione  delle  colè  Militari .  Quelli  lumi  aggiunti  ad 
uivefercitio  di  dieci  otto  anni  continui  cjhò  latto  profeffione  d5  in¬ 
legnar  documenti  Militari,  nel  qual  tempo  hò  havuto  Fhonore  d5 
infegnar  à  moltiflimi  Prencipi,  Cavaglieri,  8c  Officiali,  coftituiti 
anche  in  Cariche  cofpicue  ,  &C  à  (limoli  generofi  delMlIuftrifs.  èc 
Eccellenti^.  Sig.  Polo  Loredano  Nob.  Veneto ,  Cavagliere  efercita- 
tilfimo  nelle  cofe  Matematiche,  &C  Militari,  mi  han  fatto  animofo 
di  communicar  quelle  mie  notitie  al  Mondo  à  publico  beneficio  . 
Tù  vedrai,  &C  efeminerai  dunque  la  materia  ,  cheti  apprefento, 
5c  mi  lufingo  che  non  la  giudicarai  del  tutto  dilprezzevole ,  &C  ha- 
urai  campo  di  compatire  la  mia  intraprefe:  tanto  più  che  ti  è  noto, 
che  Vegetio  (le  cui  maflìme  Militari  da5  tempi  di  Valentiniano  in  qua 
fon  fempre  Hate,  fono,  &  faranno  ancora  ne* fecali  à  venire  riverite 
dalla  pofteritàjnonfi  profeffa  d5havere  efercitati  impieghi  Militari, 
te  feritto  cièche  egli  medefimo  hà  operato,  ma  fedo  con  faticadili¬ 
gente,  e  fedele  haver  raccolto  da  Cornelio  Celfo,  Polibio,  Fron¬ 
tino,  Traiano,  Adriano,  &C  dalla  lettura  d5 altri  Inorici,  èc  Scrit¬ 
tori  delle  cofe  Militari,  cièche  con  tanta  fua  lode  hà  raccolto ,  èc 
publicato  al  Mondo.  Accetta  adunque  il  mio  buon5 animo  ,  &C  il 
defiderio  cj  hò  di  giovarti,  e  là  giudicio  feparato  di  me,  Se 
delle  cofe  da  me  fcritte. 

E  perche  non  voglio  che  à  me  tù  fia  tenuto  di  cofe  alcuna,  mi 
contento  che  ciò  che  tù  troverai  di  buono  in  quelle  mie  Inilruttio- 
m,  tù  dica,  che  fiano  maflime  tolte  da  Vegetio  ,  detti,  ò  fatti  d5 
/lelfandro  Farnefe,  di  Cullavo  Adolfo,  del  Marefciallo  di  Ture- 

na , 


( 


na,  di  Raimondo  Montecucoli ,  ò  di  altri  Amili  Capitani  ,  che  Jo 
ti  ho  rapportati  lotto  hocchio  con  le  mie  parole  :  che  le  tù  vi  tro¬ 
verai  qualche  cola,  che  tenga  dell* ordinario ,  non  mi  (limerò  of- 
fefo  che  tù  dica  che  fono  colè  Scolaftiche  per  efercitare  gh  ingegni 
della  gioventù,  e  non  per  te  ,  fé  lei  provetto  nel  melliere  delta 
Guerra.  Ma  fé  finalmente  tu  vi  trovi  qualche  cola, che  ti  paia  con¬ 
trariar  alle  buone  regole  dell»  Arte,  ti  prego  à  non  precipitar  contro 
di  mè  il  tuo  giudicio;  ma  à  (angue  freddo  efaminare  con  diligenza, 
fè  la  caufa  ha  dal  mio  canto  qualche  apparenza  ,  ò  fondamento  di 
ragione5che  lè  la  trovi  tale  tu  mi  voglia  condannar  con  difcretezza, 
riflettendo  che  anche  i  più  inligni,  e  Iperimentati  Capitani  ,  che 
Ciano  fioriti  nel  melliero  della  Guerra  han  fatto  con  tutto  ciò  bene 
fpeflb  falli  grandi ,  &  nulladimeno  non  han  lafciato  di  paflare  per 
grand’Vomini.  Le  Morie  ne  fono  ripiene,  e  tù  lo  puoi  lapere. Che 
fè  quelli  hanno  potuto  cader  in  errore,  e  tuttavia  meritano  compa¬ 
timento,  anzi  gloria  prelfo  i  poderi ,  mi  giova  fperare  che  la  tua, 
bontà  non  fia  per  dilprezzare  ciò  che  fi  trovi  di  buono  nella  lettura 
di  quefli  miei  fcritti,per  qualche  colà  che  non  fia  detta  fecondo  il 
tuo  genio,  e  che  folle  può  edere  ,  che  piaccia  ad  altrui . 

Se  finalmente  nel  corfo  delhOpera  tù  incontrerai  qualche  létte^ 
ra,  ò  parola  fconciamente  pofla,  ò  tralafciata,  òche  ti  faccia  il  fenfo 
ofeuro,  ò  dubbiofota  prego  ricorrere  alla  Tavola  degli  errori  pofta, 
nel  fine  del  Libro,  che  colà  per  quanto  fù  poflìbile  troverai  laCor- 
rettione  ;  perche  per  quanta  diligenza  habbiamo  potuto  «fare  Jo, 
&C  il  Correttore  non  è  flato  poflìbile  far  meglio  di  così  :  non  per¬ 
mettendo  la  fretta  che  fi  ha  havuta  nella  (lampa  (  cominciata  ,  & 
terminata  in  meno  di  due  mefi,  e  mezzo  )  che  fi  faceflero  maggio- 
diligenze.  So  che  fe  tu  fei  punto  prattico  de’Stampatori  noi 


ri 


haurai  difficoltà  à  credermi  ciò,  che  ti  dico. 

Se  poi  tu  gradirai  la  mia  fatica,  e  mi  darai  campo  djuna  riftam- 
pa  con  maggior  quiete  ,  ti  prometto  fodisfarti  meglio  in  molte  co- 
fe,  nelle  quali  può  eflère,  che  tù  mi  giudichi  mancante  ;  mentre 
confeflo  haver  oflèrvata  gran  brevità  nelle  fpiegationi  della  mate¬ 
ria,  e  fcarfezza  nelle  figure,  per  non  rendermi  impoflìbile,  e  dif- 
ficiliflìmala  flampa  .  Con  che  ti  auguro  gli  anni  di  Neflore  colmi 
d> ogni  felicità,  e  contento. 
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PROEMIO. 


V  (limato  ognora  lodevole  il  coftutne  di  quegli  Au¬ 
tori  ,  che  fui  principio  delle  loro  Opere  fanno  (  come 
in  ifcorcio  )  vedere  sbozzata  l’Opera  tutta  ,  acciò  il 
Lettore  polla  comprender  cofa  polli  egli  fperarne  dalla 
Lettura  di  quella  ,  fenza  obligarfi  à  leggerla  intera¬ 
mente  .  Studiofo  perciò  jo  di  aggravare  meno  ,  che  lìa 
pohibile  il  Lettore  di  quello  mio  Difcorfo  ,  e  renderlo 
almeno  informato  fuperfìcialmente  del  contenuto  in  ef- 
fa  ,  hò  voluto  in  quello  mio  Proemio  rellringer  tutta 
la  folianza  dell’  Opera  ,  e  farli  comprender  l’Ordine ,  e 
Methodo  da  me  tenuto  nel  progrelTo  della  medelima  . 

Conlìderando  jo  adunque  ,  che  ha  Difciplina  Militare  è  principalmente  fon. 
datafopra  principii  Mathematici ,  &  che  richiede  un’efatta  cognitione  delle  Fortifica- 
tioni  ,  e  di  tutte  l’Operationi  ,  che  dagli  Eferciti  logliono  pratticarli  in  Campagna  ; 
e  nell’ofFefa  ,  e  diftefa  delle  Piazze  :  hò  perciò  divifo  quello  mio  Trattato  in  tré 
Parti  ,  ò  lìano  Libri  .  Nel  Primo  de  quali  difeorro  delle  Introduttioni  Mathe¬ 
matiche  nella  Difciplina  Militare  .  Nel  Secondo delj’Architettura  Militare,  E  nel 
Terzo  hò  raccolti  li  fudori  gloriofi  ,  che  dalle  Militie  li  fpargono  ne  Campi  di 
Marte  ,  e  nella  OlFefa  ,  e  DifFefa  delle  Piazze . 

Nel  Primo  Libro  poi  riflettendo  ,  che  la  Mathematica  è  la  Scienza  delle  quan¬ 
tità  ,  e  che  quelle  fono  di  tre  fpecie  :  diferete  ,  confìftenti  nel  numero  :  conti¬ 
nue  ,  confìftenti  nella  Mifura  :&  Intcnfe,  confìftenti  nel  pefo  .•  hò  perciò  divifa 
la  Mathematica  ,  e  così  anche  il  Primo  Libro  ,in  tre  Parti ,  cioè  Aritmetica  ,  Geo¬ 
metria  ,  eStatica  ,  &  inftituito  di  parlare  di  dette  tré  Parti,  e  folo quanto  è  uc¬ 
cellano  per  il  Soldato  ,  &  Ingegner  Militare  .  Quindi  è  che  parlando  dell’Arit¬ 
metica  hò  difcorfo  folo  della  Prattica  ,  e  mi  fono  accontentato  d’infegnare  breve¬ 
mente  il  Summare  ,  Sottrare  ,  Moltiplicare  ,  Partire  ,  la  Regola  del  tre  diret¬ 
ta  ,  &  inverfa,  l’eftrazione  delle  Radici  Quadra  ,  e  Cuba  ,  la  Regola  del  fallo  , 
&  Io  Schizzar  de  Numeri,  così  per  Numeri  interi  i  come  per  Numeri  Rotti  ,  &  in¬ 
tieri  ,  e  rotti  inficine  ,  colle  loro  Prove  ,  riducendo  il  tutto  in  venti  Propofi- 
tioni  Problematiche  . 

Per  la  Geometria  I’hò  principalmente  divifa  in  due  Parti ,  cioè  Speculativa  ,  e 
Prattica  .  Nella  Speculativa  non  hò  voluto  imbarazzar  molto  il  Lettore  ,  per  non 
obligarlo  à  cognizioni  per  lui  fuperflue  in  qualità  di  Soldato  5  ma  mi  fono  prefif- 

A  fo 


Dìuifio - 
ne  dell’¬ 
Opera. 


Matemati¬ 
ca  Jl  divide 
in  Aritme¬ 
tica,  Cjeome. 
tria,  e  Sta¬ 
tica  . 


Operationì 
dell '  Arit¬ 
metica  . 


Geometria 
fi  divide  in 
Speculativa 
e  Prattica . 
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geometrìa 
Pratica  f 
divide  in 
Operativa , 
e  'Dimenjì- 
va  . 


Parts  Di¬ 
menava  f 
divide  in 
Polimetria 

o 

jireome- 
tria ,  e  Ste¬ 
reometria  , 


Proiettiva 
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fo  tanto  di  fciegliere  dal  primo  ,  fecondo  ,  terzo  ,  quarto  ,  quinto  ,  fello  , 
vndecimo  ,  duodecimo  ,  terzodecimo  ,  e  dicimoquarto  Libri  d’Euclide  li  titoli 
di  165,  Propofitioni  Speculative  ,  quali  ho  pregato  ,  e  prego  il  mio  Lettore  à 
riceverle  per  dimoftrate  ,  e  come  Afiìomi  infallibili ,  mentre  le  loro  dimoftratio- 
iti  ponno  à  beneplacito  baveri!  da  fuddetti  Libri  ;  al  qual  effetto  à  cadauno  di  det¬ 
ti  Titoli  ho  notato  il  numero  del  Libro  ,  e  della  Propofitione  ,  nella  quale  viene 
da  Euclide  provato  il  Titolo  . 

Per  la  Geometria  Prattica  fhò  divifa  principalmente  in  due  Parti  ,  Operativa  , 
e  Dimenfiva  .Nella  Prima  Parte  hò  pollo  in  primo  luogo  35.  varie  Proportioni  ,  ò 
Raggioni  di  quantità  fra  di  loro  ,  parte  vere  ,  parte  proilìme  al  vero  ,  che  fi  tro¬ 
vano  fparfe  in  diverii  Autori  ,  e  communemcnte  fono  uiitate  preifo  de  Mate¬ 
matici  :  come  del  Diametro  al  lato  del  Quadrato  ;  del  Diametro  alla  peripheria 
del  Cerchio  5  del  Cerchio  al  Quadrato  deferirto  dal  medefimo  Diametro  5  &  altre» 
doppo  le  quali  hò  polle  53.  Propoiìrioni  contenenti  varie  Operationi  di  Compaf- 
fo  ,  che  fi  trovano  ne  fopracitati  libri  d’ Euclide  infegnando  in  effe  l’Operazio¬ 
ne  ,  fenza  farne  dimoilratione  Geometrica  ,  riportandomene  anche  per  quelle 
alle  dimoilrationi  fatte  dal  medefimo  Euclide  nelle  Propofitioni  ,  e  Libri  à  ca¬ 
dauna  di  loro  annottati  ,  A  quelle  però  hò  )0  aggiunte  altre  quindici  Propoiìtioni 
mie  ,  quali  fervono  à  detta  Parte  Operativa  ,&  in  fpecie  perii  levar  delle  Piante  , 
dando  ad  ogn’una  di  loro  la  dimoilrazione  in  rigore  Geometrico  . 

La  parte  Dimenfiva  pofeia  hò  jo  divifa  in  tre  altre  Parti  ,  cioè  Longimetria  , 
Arcometrja  ,  &  Stereometria  ,  Nella  prima  infegnando  in  fedici  Propoiìtioni  (  per 
la  maggior  parte  nuove  ,  e  d’Inventione  mia,  )  &  provate  in  rigore  Geometrico , 
la  dimenfione  di  varie  linee  ,  diilanze  ,  &  altezze  ,  cofi  in  terra  ,  come  in  Mare, 
con  Tavole  non  più  vedute  ,  c  da  me  calcolate  .  Nella  feconda  infegnando  in 
tredici  Propoiìtioni  la  dimenfione  dogni  fpecie  di  Aree,  ò  fuperficie  tanto  piane  , 
quanto  Curue  ,  provando  le  Operazioni  infognate  col  rigore  della  Geometria  .  Et 
nella  terza  dimoiando  il  modo  di  trovare  la  folidità  di  tutti  li  Corpi  Regolari  di 
faccie  piane  ,  che  fono  il  Tetraedro  ,  l’Efaedro  ,  l’Ottaedro ,  il  Dodecaedro  ,  &  ]’- 
Icofaedro  ,  e  di  quelli  di  faccie  Curve  ,  cioè  del  Corpo  Sferico  ,  così  anche  la 
folidità  di  tutti  li  Corpi  ferni  Regolari ,  cioè  del  Prifma  ,  del  Parallellepipedo  ,  del 
Cyiindro  ,  della  Piramide,  del  Cono  ,  e  dellEliife  5  e  finalmente  la  folidità  delli  al¬ 
tri  Corpi  Irregolari  ,  cofi  di  faccie  piane,  come  informi  ,  mediante  la  loro  ridut- 
tione  in  altri  Corpi  meglio  capaci  di  Dimenfione  ,  e  quello  in  ere  Propoiìtioni  pro¬ 
vate  dalle  antecedenti  dimoilrationi . 

Alla  Geometria  Prattica  Ridetta  :  hò  aggionto  come  appendici  di  quella  due  pic¬ 
cioli  Trattati  ,  uno  di  Profpettiva  Naturale  ,  &  Militare  ,  l’altro  di  Trigonometria 
Piana  .  Nel  Primo  in  fedici  Propoiìtioni  (  per  la  maggior  parte  di  mia  Inventione  ,  ) 
hò  dimoftrati  li  fondamenti  di  varie  Operazioni ,  che  iì  fanno  nella  Profpettiva  ,  e 
deferirti  diverfi  Inffromenti  per  disegnare  dal  Naturale  il  prolpetto  delle  Città  , 
Piazze  ,  Giardini  ,  &c.  con  pochiffìma  fatica  ,  &  in  breviilìmo  tempo  ,  con  le 
dimoilrationi  Geometriche  ,  &  il  modo  di  deferiuer  la  Profpettiva  Militare  detta 
alla  Cayagliera  fenza  perder  la  Pianta  .  Nel  Secondo  in  tredici  Propoiìtioni  hò 
infe  gnata  la  Diffìnitione  ,  Dimoilratione  ,Fabrica  ,  &  Ufo  delle  Tavole  di  tutte  le 
fpecie  di  Seni  intieri ,  Retti,  Ver  fi  ,  Tangenti,  Secanti  ,  &  loro  Compimenti  , 
e  cofi  anche  le  Tavole  de  Logaritmi  de  Numeri  primi  ,  e  fecondi  ,  addimandatc 
Chihadi  ,  ò  Tavole  de  Numeri  Volgari .  Cofi  anche  le  Tavole  de  Logaritmi  de  Se¬ 
ni  ,  Tangente  fecante  ,  &c.  e  doppo  haver  dimollrato  in  Rigore  di  Geometria  le 
Operazioni  ,  che  occorrono  farli  india  Trigonometria  :  coli  all’ora  ,  che  li  tre  ter¬ 
mini  conofciuti  fonofempiicemente  linee  ,  ò  angoli  ,  come  all’ora  che  in  luogo 
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d’uno  de  Termini  conofciuti  entra  la  fuperficie  ,  chiudo  il  Trattato  defia  Trigo¬ 
nometria  ,  riducendo  ,  e  rifolvendo  tutti  li  Cafi ,  che  vi  ponno  occorrere  in  noue 
"Propofitioni  Problematiche . 

Per  la  Statica  finalmente  (  tralafciate  varie  parti ,  nelle  quali  fi  divide  )  in¬ 
traprendo  à  difcorrer  folo  delle  Mecaniche ,  doppo  varie  Deffinitioni  ,  &  Affio-  Statica  ,  e 
mi  dimolìrando  in  fei  Propolitioni  Speculative  con  buona  Geometria  li  loro  fon-  fi*  divifio- 
damenri  ,  &  la  forza  che  fi  può  fare  con  gli  Inftromenti  mecanici ,  Bilancia  ,  Sta-  n]cfa*eC‘tm 
tera,  Leua,Argana,  Ruota  ,  Girella,  Cuneo  ,  Se  Vida,  per  muovere ,  alzare  , 
e  condurre  da  luogo  à  luogo  qual  fi  fia  pefo  ,  non  folo  con  detti  Inftromenti  jnftromcn- 
femplici  ,  ma  anche  con  altri  da  loro  comporti  >-  &in  tal  modo  refta  terminato  il  ù Mecanici. 
Primo  Libro  delle  Introduttioni  Matematiche  nella  Difciplina  Militare  , 

Nel  Secondo  Libro  dell’  Archittettura  Militare  ,  doppo  la  Deffinitione  della 
medefima ,  e  le  divifioni  in  Diftenfiva  ,  &  OfFenfiva  ,  Regolare  ,  &  Irregolare  , 

&  haver  dimoftrata  la  neceflìtà  di  parlare  prima  della  Diffcnfiva  ,  che  della  Offen- 
fiva  ,  della  Regolare  ,  che  dell’Irregolare  ,  ho  divifa  f  Archittettura  Militare  Re¬ 
golare  in  tré  Parti  ;  cioè  Iconografia  ,  che  vale  à  dire  deferittione  delle  linee  ,  Se 
angoli  5  Orthographia  ,  cioè  deferittione  de  Profili  $  &  Scenographia ,  cioè  cogni¬ 
zione  della  Mole  delle  Opere  fortificatorie  . 

Nell’Iconografia  ,  doppo  efpofti  li  termini ,  gli  Alfiomi  ,  e  Regole  Generali  à 
quella  appartenenti ,  &  haver  infegnato  il  modo  di  trovar  gli  angoli ,  e  linee  del-  come 
la  Piazza  ,  e  Geometricamente ,  Aritmeticamente  col  beneficio  della  Trigono-  trattata  . 
metria  ,  e  comporre  le  Tavole  della  fortifieationc  in  varii  modi  ,  infegnodeferi- 
ver  tanto  sù  la  Carta  ,  quanto  su  1  terreno  ,  tanto  sù‘l  lato  Interiore  ,  quanto  su 
l’Efteriore  quatro  forme  diverfe  di  fortificare  ;  tre  delle  quali  fono  di  mia  Inven- 
tione  ,  &  una  d’altro  Autore  ;  doppo  diche  pongo  le  Tavole  degli  angoli  ,  c del¬ 
le  linee  calcolate  per  le  due  Prime  di  dette  forme  , 

Pafiando poi  alla  Ortografia  ,  clpofti  prima  li  termini',  Se  appreso  gli  Àfiomi 
generali  della  medefima  con  varii  riflelfi  l'opra  di  quelli  ,  infegno  laggiù  fia  r  i  -  Ortogra-, 
profili  alla  linea  Iconographica  ,  tanto  operando  sù  la  Carta  ,  quanto  su’!  terre-  trattata™ ' 
no  ,  &  a  trovar  l’Area  de  Profili  non  folo  delle  Opere  fortificatorie  ,  ma  anche 
della  loro  folla  col  modo  di  raguagliarli  infieme  ,  accioche  dalla  folla  non  fi  cavi 
più  terra  di  quella  bifogna  per  la  conftruttione  della  Piazza  ,  Se  fue  Opere  fudet- 
te  ,  Ócin  fine  le  Tavole  di  detti  profili . 

Nella  Scenografia  doppo  haver  polle  le  Deffinitioni  di  tutte  le  Ipecie  di  fortifi- 
cationi  ,  co  fi  Reali  ,  come  di  Campagna  ;  Opere  citeriori  ,  Permanenti  ,  Tem-  $ce»ogra* 
poranee  ;  Fortificationi ,  Operazioni  ,  &  Inftromenti  ,  che  fervono  in  Campa-  p^ia  come 
rna  ,  e  negli  Aftedii  delle  Città  ,  e  Piazze  ,  &  infognata  deferiver  la  Scenogra-  trattata  • 
phia  della  medefima  ,  coli  fopra  la  carta  ,  come  fui  terreno  ,  e  dimoftrato  il  cal¬ 
colo  della  folidità  de  Corpi  fortificatorii  poterli  far  in  tré  modi  ,  vno  addimanda- 
to  Mecanico  ,  l’altro  Archittetonico  ,  Se  il  terzo  Mathematica  ,*  fcielto  il  terzo 
come  il  più  perfetto  .  Intraprendo  farne  il  Calcolo  in  una  figura  Dodecagona  ri* 
ducendo  le  fcarpe  in  Prifmi  ,  e  Piramidi ,  li  Terrapieni  ,  e  parti  interiori  de’Para- 
petti  ,  Zoccoli  ,  Banchette  ,  &  altri  tali  Corpi  ili  Prifmi ,  e  Parallellepipedi  ,  ri¬ 
ducendoli  poi  tutti  in  una  fola  forr.ma  .  Lo  fteflo  faccio  calcolando  la  folidità  ,  ò 
vacuo  della  folla  ,  e  fatto  il  confronto  dell’una  coll’altra  folidità  ,  moftro  il  modo 
di  ragguagliarle  infieme  .  E  finalmente  determinata  la  vera  folidità  faccio  vedere  , 

Se  conofcer  la  fpefa  ,  il  numero  degli  Operarii ,  &  il  tempo  neceflario  perla  Fabrica 
della  Piazza  . 

Quindi  faccio  palfaggio  alle  fortificationi  efteriori  ,  e  dimoftrato  quelle  eflfer  di 
due  fpecie  ,  cioè  Permanenti,  c  Temporanee,  difeorro  di  cadauna  $  prima  delle 
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Permanenti  ,  che  fono  Riuellini  ?  Mezzelune,  Controguardie  ,  Opere  a  Corno, 
&  Coronate  5  ed  efpofte  ad  ogn’.una  di  loro  le  cagioni  ,  le  auverrenze  ,  c  le 
Regole  di  fabricarle  ;  palio  alle  Temporanee  ,  che  fono  Tenaglie,  Forbici,  Tra¬ 
vede  ,  Controbatterie  ,  Freccio  ,  Caponiere  ,  de  Coffani  ,  dimollrando  il  (ito 
proprio  ,  la  figura  ,  conftrutrione  ,  &  ufo  d’ogn’una  di  loro  ,  doppo  di  che  hò 
polle  le  Tavole  delli  loro  profili. 

Dunortro  doppo  le  Regole  per  fabricare  ,  &  opportunamente  annetter  una  Cit¬ 
tadella  ad  una  Piazza  ,  con  le  auvertenze  ,  che  li  convengono  . 

Vengo  pofcia  a  parlare  della  fortifìcatione  Irregolare  ,  &  havendomortrato  quel¬ 
la  provenire  ,  ò  dalla  figura  da  fortificarli  ,  ò  dal  fico  $  e  che  la  figura  fal’hora  c 
capace,  taf hora  incapace  di  buona  fortificatione  ,  per  cagione  degli  angoli,  ò  del¬ 
le  linee  ,  faccio  prima  veder  d  modo  di  fortificar  vna  figura  Irregolare  capace  dì 
buona  fortificatione  ,  così  operando  fui  lato  Erteriore  ,  come  fu  1  Interiore ,  dop¬ 
po  il  modo  eli  fortificarla  al  fhora  ,  che  è  incapace  di  buona  fortificatane  per  cagio¬ 
ne  degli  angoli,  ò  minori  del  Retto  ,  ò  Entranti  ;pofcia  per  cagione  de  lati ,  ò  trop¬ 
po  corti ,  ò  di  foverchio  longhi  .  Apprefio  il  modo  di  fortificar  alia  moderna  una 
figura  fiata  già  altre  voice  fortificata  all  antica  5  prima  con  gettarli  in  fuori,  e  far  di 
nuovo  tutta  la  fortificatione  $  poi  con  valerfi  della  vecchia  fortificatione  ,  6  in  tut¬ 
to  ,  ò  in  parte,  con  le  regole  ?  auvertenze  ,  e  modi  di  operare  in  cadauno  di  det-r 
ti  pafi  . 

Pafiando  pofeia  alle  Irregolarità  provenienti  daf  fitt,  moftro  il  modo  di  fortificare 
ogni  fpecie  di  Piazze  porte  fopra  Monti  ,  overo  vicine  ,  ò  circondate  dall' Acque  f 
Fiumi  ,  Laghi  ,  Riuiere  ,  Paludi  ,  o  in  riva  al  Mare  ,  con  le  Regole  ,  &  au¬ 
vertenze  da  oflervarfi  in  cadauna  di  effe  , 

Parlo  doppo  delle  firade,  Porte  ,  Ponti,  Corpi  di  Guardia  ,  Piazze  d’armi  ,  Ma- 
gazeni  ,  Arlenali  ,  Edifici!  publici,  e  privati  ,  &  altre  parti  della  Piazza ,  elponeq- 
do  la  loro  opportuna  fìtuatione  ,  conftruttione  ,  e  ficurezza  . 

Indi  apprefio  dilcorro  della  Guarniggione  d'una  Piazza  del  numero  degli  huomi- 
ni ,  Artiglierie  ,  inftromenti,  machine.  Munizioni  da  Bocca  ,  e  da  Guerra  ,  altri 
Ordigni  necellarii  trovarli  in  quelle  ,  e  ne  magazeni ,  &  Arfenali  ,  con  tutto  cip 
che  appartiene  alla  buona  cuftodia  di  quella  . 

Doppo  di  che  difeorro  qualche  cofa  del  Goyernatore  ,  &  altri  Commandanti  in 
una  Piazza  ,  de  loro  doveri  ,  oblighi  5  e  prerogative  5  e  finalmente  chiudo  il  fecon¬ 
do  Libro  con  trattar  del  modo  di  murar  le  Guardie,  aprire,  e  ferrare  le  Porte,  6c 
altre  funtioni  ,  che  occorrono  farfi  dentro  la  Piazza  . 

Nel  Terzo  Libro  dove  io  deferivo  i  fudori  gloriofì  delle  Militie  ne  campi  di  Mar¬ 
te  ,  e  ncll’Offefa,  e  DifFefa  delle  Piazze  .  Dimofiro  in  primo  luogo  cofa  fia  un  Eferci- 
to  Terreftre  ,  e  come  quello  fi  componga  di  quattro  parti  ,  ò  membri  principali, 
che  fono  Cavallaria ,  Infanteria  ,  Artiglieria  ,  e  Generalità  ;  cadauna  delle  quali 
dame  deffinita,  ne  pafib  alla  particolar  loro  deferittinne  . 

Parlo  in  prima  della  Cavalleria  ,  e  faccio  vedere  ,  come  quella  venghi  di  (Eri  bui- 
ta  j  e  commandata  cofi  da  minori  ,  come  da  maggiori  fuoi  Officiali ,  prefio  diverfe 
nacjoni  con  mofirar  la  loro  ordinanza  in  Squadroni  efier  comporta  di  Righe  , 
c  File  . 

Faccio  pofeia  vedere  trovarli  al  prefenre  quattro  fpecie  di  Cavalleria  negli  Efer- 
citi  ,  cioè  Corazze  ,  Carabini  ,  Dragoni  ,  e  Granatieri  $  e  fatta  comprender  a4 
ognuna  di  loro  la  forma  d’armarfi,  antica,  e  moderna,  con  le  proprie  loro  funtio- 
ni  ,  moftro  :  come  s’ordinano  più  fquadroni  inlìeme  .•  che  Porto  tenga  la  Cavalle¬ 
ria  nell’ordinanza  d’un’Efercico  in  battaglia  :  quanti  Corpi  le  ne  faccia  d’ordina¬ 
rio  per  ripartirli  nellOrdinanza  fudetta  :  e  fpiegaci  quali  fieno  gl’Ofiiciali  Maggio¬ 
ri  del- 
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ri  della  Cavalleria,  faccio  vedere  prima  l’Efercicio  particolare  ,  che  deve  farli  fare 
al  Soldato  à  Cavallo  ;  pofeia  le  Volunoni  ,  che  s’infegnano  à' fare  à  tutto  lo  fqua- 
drone  unito,  confargli  formar,  e  disfar  lo  fquadrone , ferrar  le  file  à  dritta  ,  àfini* 
(Ira  ;  &  à  dritta  ,  e  finiftra  in  un  tempo  fteffo  per  mezze  Righe  ,  con  fargli  ri¬ 
metter,  ferrar  le  Righe  avanti  ,  doppiarle  ,  à  dritta  ,  e  finiftra  perdi  dentro  ,  e 
sù  le  ali  col  modo  di  rimetterli  ,  far  la  contramarchia  à  dritta,  &  à  finiftra  per 
file  auuanzando  ,  mantenendo  ,  e  perdendo  terreno  9  far  la  converfione  ,  voltar 
faccia  ,  far  le  fcariche  per  Righe  fopra  il  nemico  ,  e  riordinarli  di  nuovo  in  fqua¬ 
drone  .  E  terminato  compendiofamente  il  Difcorfo  della  medefima  Cavalleria  , 
Palio  poi  à  quello  dell’Infanteria  ,  ove  fatta  vedere  la  fua  diftributione  ,  e 
da  quali  Officiali  Maggiori  ,  e  Minori  venga  commandata  ,  di  quante  fpecie  d’in¬ 
fanteria  vi  lìino  Hate  per  il  pallaio  ,  al  prefente  con  la  forma  del  loro  armarfi , 
la  forma  di  marchiare  di  tutto  il  Battaglione ,  lo  fpatio  che  li  dà  da  petto  à  fchena 
da  fpalla  à  fpalla  ,  da  Battaglione ,  à  Battaglione ,  da  Ordinanza  ad  Ordinanza  , 
faccio  in  breve  vederla  forma,  Óc  ufo  degli  antichi  Battaglioni,  Quadri  di  Gente 
Quadri  di  terreno,  doppiati  ,  Gran  fronte,  c  Grandilfima  fronte . 

Paffo  fuffeguentemente  à  deferiver  li  Battaglioni  di  fanti  alla  moderna ,  la  loro 
forma  d’armarfi  alla  Fronte  con  Cavalli  di  Frilìa  j  e  deferitte  minutamente  tutte  le 
parti  del  Battaglione  con  il  pollo  di  cadaun  Officiale  da  occuparli  nel  medefimo  , 
faccio  vedere  le  Volutioni  ,  e  TEfercitio  particolare  ,  che  s’infegna  à  cadaun  Sol¬ 
dato  ,  pofeia  quello  che  s’infegna  fare  in  generale  à  tutto  il  Battaglione. 

Infegno  in  primo  luogo  allargar  le  Righe  avanti  ,  &  indietro  alla  doppia  di- 
ftanza  ,  &  à  rimetterli  à  loro  pofti  ,  cosi  anche  ferrar  le  Righe  avanti  ,  e  indie¬ 
tro  allaminor  diftanza  ,  e  rimetterli  ,  e  lo  fteffo  faccio  delle  File. 

Infegno  pofeia  ij  doppiar  le  Righe  avanti  ,  &  indietro  à  dritta  ,  &  à  finiftra 
perdi  dentro  ,  &  anche  fu  le  Ali  del  Battaglione  :  lo  Hello  faccio  delle  Fila  à  drit¬ 
ta  ,  à  finiftra  ,  alla  tefta  ,  alla  coda  del  Battaglione  per  Righe,  mezze  Righe  ,  c 
quarti  di  Righe ,  per  File  ,  mezze  File,  e  quarti  di  File, 

Seguito  la  Contramarchia  per  Righe  ,  e  per  File  acquiftando,  mantenendo, e  per¬ 
dendo  terreno, 

Li  faccio  pofeia  farla  Converfione ,  andar  all’abordo  d’una  Trincierà  ,  andar ,  c 
tornar  dalla  paglia  ,  fparar  per  Righe  ,  e  perFileconacquiftar,  perdere,  e  mante¬ 
ner  terreno  ,  far  fuoco  continuo  ,  con  Tarmar  ,  e  difarmar  la  fronte  de  Battaglio¬ 
ni  con  Cavalli  di  Frifia ,  &  date  altre  picciole  auvertenze  reità  terminato  il  difcorfo 
dell’Infanteria . 

Palìàndo  pofeia  à  trattar  dell’ Artigliarla  faccio  vedere,  eofa  fi  comprenda  fotto 
il  nome  d’ Artigliarla,  il  numero,  eia  fpecie  de  Cannoni ,  e  de’Mortari  che  fi  con¬ 
ducono  d’ordinario  in  Campagna  ,  e  negli  Affedii  delle  Piazze  con  li  loro  neceffa- 
rij  appreftamenti  ,  monitione  di  polvere  ,  e  palle  per  tutta  la  Campagna. 

Doppoin  una  fola  Tavola  faccio  vedere  tutte  le  proportioni  ,  che  hanno  tutti 
li  generi  dell* Artigliarla ,  le  loro  Caffè  ,  e  Ruote  in  ogni  loro  parte  con  il  Diametro 
delle  loro  palle  ,  la  loro  portata  di  palla,  la  polvere  neceffaria  per  ogni  tiro  ,  coli 
infattione  ,  come  per  prova,  i  loro  tiri  Orizontali ,  e  per  ogni  punto  di  fquadra  , 
li  Cavalli  neceffarij  per  tirarli  ,  Bombardieri  ,  &  Agiutanti  per  maneggiarli  ,  la 
quantità  de  tiri  ,  che  con  ognun  di  loro  fi  può  far  al  giorno  ,  le  libre  di  Metallo , 
che  pefaogn’un  di  loro  per  ogni  libra  della  iua  palla  , 

Faccio  poi  un’eoumeratione  di  tutte  le  perfone  ,  <Sc  Officiali  Maggiori  ,  c  Mi¬ 
nori  di  detta  Artigliala  ,  e  doppo  alcuni  auvertimenti  ,  fatta  veder  la  differenza  de 
tiri  frà  il  Mortaro  ,  &  il  Cannone  con  una  Tavola  de  tiri  delle  Bombe  per  ogni  gra¬ 
do  d’iaclinatione  dal  tiro  Orizontaleal  V erticalc ,  chiudo  il  difcorfo  dell  Artigliarla . 
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In  poche  parole  poi  faccio  vedere,  quali  fìano  gii  Officiali  Generali  d'un'Eferci- 
to,  le  loro  Corri  ,  c  Cariche  ,•  e  come  gli  unireftano  à  gli  altri  rifpettivamcntc  fu- 
bordiuati ,  e  rutti  infìeme  poi  obedifehino  al  Capitan  Generale. 

Spiegate  le  cofe  fopra  accennate  palio  all’  ufeir  dell’Efercito  in  Campagna,  mo¬ 
ntando  li  preparamenti  da  farli  prima  di  detta  ufeita,  e  gli  Ordini  da  mandarlialle 
Militie  ,  acciò  tutte  in  un  giorno  preferitto  li  ritrovino  nel  luogo  determinato  per 
il  Rendcvous  generale  ,  del  quale  efprimo  leconditioni  necelìarie ,  Se  vtili .  Ivi  giun¬ 
te  tutte  le  Truppe  nel  giorno  deftinato  faccio  comparire  tutto  l’Efercito ,  che  mi  figu¬ 
ro  di  26.  mila  fanti ,  14.  mila  Cavalli ,  Se  60.  pezzi  di  Cannone  in  ordinanza  di  Batta¬ 
glia  fopra  due  linee  ,  &  un  Corpo  di  riferva  ,  &  datali  dai  Capitan  Generale  vna 
feorfa  per  il  fronte  di  bandiera  delle  medefime  ,  faccio  paflar  la  ralfegna  generale 
di  tutte  le  Truppe,  e  dicadaun  Soldato  in  particolare  avanti  il  medelimo  Capitan 
Generale  ,  acciò  babbi  campo  di  confiderare  la  conditione  nonfolodi  tutte  le  ordi¬ 
nanze  in  generale,  ma  anche  in  particolare  ,  quella  di  ciafcun  Soldato  ,  &  far  giu- 
dicio  accertato  delle  proprie  forze. 

Data  la  ralfegna  generale  pongo  gli  ordini ,  e  regolamenti  ,  che  li  fogliono  far 
publicare  per  il  buon  Governo  ,  così  Politico  ,  come  Militare  di  tutto  l’Efercito  , 
c  già  che  d’ordinario  nei  luogo  del  Rendevous  generale  fuol  l’Efercito  fermarli 
qualche  giorno  ,  intraprendo  a  decorrer  de  quartieri  ,  e  del  modo  d’ alloggiarli 
in  quelli . 

Faccio  perciò  vedere ,  trovarfi  due  fpecie  di  alloggiamenti ,  uno  addimandato  tran- 
fitorio ,  l’altro  permanente  ;  d’ognuno  de  quali  efpongo  il  tempo  ,  le  conditioni ,  c 
le  auvertenze  particolari  .  Pofcia  comincio  dal  quartiero  d  una  Compagnia  d’infan¬ 
teria  ,  feguito  quello  d’un  Reggimento  ,  &  doppo  quello  di  più  Reggimenti  infic¬ 
ine  .*  lo  Hello  faccio  del  quartiero  d’una  Compagnia  d’un  Reggimento  ,  Se  di  più 
Reggimenti  infieme  di  Cavalleria  .  Approdò  tratto  del  quartiero  dell’ Artigliarla  ,  di 
tuta  li  Generali  ,  de  Venturieri  ,  Se  in  fine  di  tutto  il  quartiero  generale  ,  e  della 
forma  ,  che  deve  tenere  il  Quartier  Maltro  Generale perfarnebene,  &  opportuna¬ 
mente  la  difpofitione  ,  con  dareà  cadami  corpo  di  fituatione  conveniente  nel  mede- 
fimo  Quartiero  5  qual  dimoftro  doverli  circondare  di  Trinciere  con  la  fua  folla  ,  C 
lalciar  Irà  il  quartiero  ,  e  le  Trinciere  fpatio  conveniente  per  difporvifi  in  ordinan¬ 
za  tutto  l’Efercito .  • 

Mi  raffiguro  pofcia  ,  che  il  Capitan  Generale  chiami  la  Confulta  di  Guerra  ,  c 
che  ha  vendo  prima  fatte  in  buona  forma  riconofcer  tutto  lo  Stato  ,  c  Piazze  (in  fpe¬ 
cie  di  frontiera  )  pofiedute  dal  Nemico, progetti  alla  confulta  più  imprefe  >  che  fi 
potriano  tentare  proferendo  quelle  notitie  ,  eh’  egli  dima  necelfaric  per  bci\ 
confultare  ,  e  che  (  fattoli  dare  in  ifcrittoil  parere  di  cadauno  di  quelli  della  Con¬ 
fulta  )  fciolga  il  Congrelfo  ,  e  determini  da  sè  ,  ò  con  pochi  de’più  autorevoli  F- 
imprefa  ,  ch’intende  fare  fenza  nulladimeno  divagarla  ,  dando  perciò  gl’ ordini 
opportuni  per  la  marchia  dell’Elercito. 

Faccio  che  l’Efercito  efea  dagli  alloggiamenti  per  marchiare  divifo  in  tré  Corpi 
principali ,  che  fono  Vanguardia  ,  Battaglia,  e  Retroguardia  ,  efponcndo  l’Ordine 
da  tenerfi  nella  marchia  sì  dalla  Cavalleria  ,  Se  Infanteria  ,  come  dalla  Artigliaria  , 
fuo  Treno  ,  e  del  Bagaglio,  con  alfegnareà  cadauno  de  Generali  in  ella  marchia  po¬ 
llo  ,  c  fito  conveniente  :  fatte  poi  vedere  varie  forme  di  marchiare  pongo  diverti 
auvertimenti  ,  &  ordini  daoflervarfi  in  diverfi  cali  nella  marchia  ,  confi  modo  di 
gettar  un  ponte  lopra  un  fiume  ,  e  pafiàrlo  anche  con  contrailo  del  nemico  facen¬ 
do  continuar  la  marchia  fino  al  luogo  deftinato. 

Confiderando  apprdfo  ,  che  le  deliberationi  fopra  la  confulta  tenuta  ponno  ve¬ 
ri  Inanimente  ridurli  à  tre  capi  cioè  :  forprefe  di  Piazze ,  aiTcdij  per  la  fame,  &efpu- 
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gnationi  per  la  forza ,  c  riflettendo  prima,  che  in  cinque  modi  fogliono  d’ordinario 
praticarli  Je  forprefe  ,  cioè  col  Pettardo  ,  con  la  Scalata  ,  per  diffetto  di  Muro  , 
per  Trafcuraggine  delle  guardie  ,  e  per  intelligenza  ,  dimodro  con  che  ordine, 
òl  auvertenze  polli  intentarli  cadauna  di  dette  forprefe  ,  e  come  il  nemico  polla 
prevenirne  ,  &  ouviare  il  pericolo  ,  coli  anche  faccio  vedere  ,  che  in  due  modi 
li  può  tentar  di  prender  una  Piazza  per  Ja  fame  ,  cioè  con  la  femplice  Bloccata  , 
&  con  allòdio  riflretto  ,  e  rigorofo;  e  dimoftro  prima  ,  in  che  cafo  ,  e  in  qual 
maniera  li  tenti  ,  &  efeguifea  la  femplice  Bloccata  ,  &  in  che  modo  gJiaflediati 
procurano  di  garantitene  ,  &  tenerli  Tempre  aperti  i  patii  a’ foccorli ,  pofeia  dimo~ 
Uro  in  che  calo  ,  e  con  qual  modo  li  cinga  Erettamente  d’alfedio  una  Piazza  ,  e 
qui  infogno  cofa  lij  linea  di  Circonvallatione  ,  e  Contravallattione  ,  il  modo  di  fab¬ 
bricarle  ,  e  coli  anche  varie  forme  di  Forti ,  tefte  di  Ponti  ,  e  trincierc  Campali  , 
per  ferrar  li  palli  non  folo  per  terra  ,ma  etiamdio  per  acqua  àToccorfi  della  Piazza, 
&  infine  il  modo  d’efpugnar  (  fedendo)  lamedelima. 

Vengo  doppo  all’Elpugnatione  delle  Piazze  per  la  forza  ,  e  quella  faccio  vedere 
praticarli  in  due  modi  ,  uno  de  quali  fi  chiama  per  Emblea  ,  ò  Impeto  fregolato , 
l’altro  per  la  via  Metodica  della  Zappa  ,  e  della  Palla  ;  faccio  vedere  il  cafo,  &: 
ilmodo  da  metter  in  praticali  primocon  quello  ,  che  ponno  pratticar  al  contrario  gli 
alfediati  ,  pofeia  intraprendo  à  decorrere  del  fecondo  ,  e  già  che  avanti  mi  trovo 
haver  infegnata  la  forma  ,  e  druttura  delle  linee  di  Circonvallatione  ,  e  Contra- 
vallatione,  Forti  di  Campagna,  Tede  di  Ponti ,  eTrinciere  Campali  (  havute  per  ri- 
novatele  medefime  operationi  )  comincio  ad  ordinar  li  Quartieri,  edifponer  le  Bat¬ 
terie  de  Cannoni ,  e  de  Mortari  per  infedar  la  Piazza,  levarle  diffide,  e  promover 
avanti  al  podi  bile  gli  approcj, 

Pofeia  infegno  adaprir  le  Trinciere  ,  &incaminar  gli  approcj  verfo  la  Piazza  con 
varie  conhdeiatiom  de’fiti,à  quali  ,  e  perii  quali  s’intende  approcciare  col  modo  di 
fuperare  tutte  le  difficoltà  ,  che  dall’Arte  ,  e  dalla  Natura  pollino  fraporfi  al  pro- 
feguimento  degl’approcj  ,  cofifopra,  come  fotto  Terra  ,  foggiungendo  per  efem- 
pio  cinque  diverfe  forme  d’approcj  ,  col  modo  di  fchivar  tutte  le  Infilature  ,  che 
pollino  travagliarli  ,  con  altre  circondanze  appartenenti  à  detti  approcj,  profeguen- 
do  li  medefimi  fino  allo  Ipalto  . 

Faccio  pofeia  palfiaggio  alle  preventioni  ,  che  ponno  pratticare  gli  Aflediati  per 
mezzo  di  Conrra  approcj  fopra  terra  ,  Rami  di  Contramine  fiotto  terra  ,  &  con  far 
fortite  dalla  Piazza  per  demolirgli  approcj  ,  inchiodati  Cannoni  delle  Batterie  degli 
afl'edianti  ,  e  ritirarli  ficuramente  dentro  della  Piazza  j  e  qui  fatto  punto,  palio  ad 
altri  rifleffi  . 

Confiderò,  che  tra  tanto  ,  che  gli  aflediati  fanno  il  loro  dovere,  diffendendo  con 
ogni  fpirito  ,  e  vigore  la  Piazza  ,  il  Prencipe  Padrone  di  quella  non  deve  abbando- 
narli  ,  ma  con  ogni  follccitudine  ,  e  diligenza  ammaliar  Genti  ,  &  altre  cole  ne- 
cellarie  per  portarvi  il  dovuto,  foccorfo  ,  cfponendone  perciò  li  modi  più  propri)  ,  e 
per  la  forma  diportargli  il  foccorfo  faccio  vedere  quella  poterli  pratticar  in  tre  mo¬ 
di  ,  cioè:  prima  per  Diverlìone  entrando  nello  Stato  nemico  ,  abbruggiando  il 
Paele  ,  mettendolo  in  rigorole  contributioni  ,  prendendogli  qualche  Piazza  impor¬ 
tante  ,  ò  per  Tradimento  ,  ò  per  forza  :  Secondo  con  campeggiar  intorno  à  gli  af- 
fedianti  ,  e  d’alfedianti  renderli  aflediati  :  Terzo  introducendovi  effettivamente 
il  foccorfo  ,  ò  per  firattagemma  ,  o  per  forza  j  e  dimoftrati  licafi,  c  forme  da 
pratticard  per  portar  li  fuddetti  foccorfi  ,  palfo  dalla  banda  degli  Alfiedian- 
ti  ,  e  fatte  veder  loro  in  generale  le  Preventioni  da  farli  contro  il  foccorfo,  li  riduco 
atre  confiderationi  :  Overoeffi  hanno  gente  fofficienteper  guardar  le  Lince,  incami- 
»ar  gli  approccj  ,  &  anche  far  un  valido  daccamento  per  andar  ad  incontrare  ,  e 

batte- 


Imprefi  fi 
riducono  à 
trefpecis  , 
cioè  Sorpre¬ 
si,  ^fedij 
per  la  fame 
&  Efpu- 
gnationi 
per  la  for¬ 
za  . 


Piazze  fi 

efpugnano 
per  forza¬ 
ta  due  mo¬ 
di. 


Tncamina- 
meto  degli 
approcj  v 


Soccorfo  f 
da  in  tre 
modi  cioè 
con  Diuer- 
fone ,  Cam¬ 
peggiar  in¬ 
torno  d  gli 
Zs4fe diati  , 
Per  Firata- 

t 

gemma  ,  e 
per  forza  . 

Confiderà - 
tioni  per 
impedir  il 
foccorfi. 


i 


8 


\ 


'PROEMIO. 


Combatti - 
menti  fono 
Ai  duejpecie 
Particola¬ 
ri,  or  (j  e  ae¬ 
rali. 


Profeguì- 
mento  degli 
approcj, 


Mine  < 


battere  il  foccorfo  5  overo  hanno  folo  gente  per  guardar  le  linee  ,  Se  profeguiregli 
approcj  $  overo  non  hanno  gente  per  guardar  effe  linee  ,  Se  incaminar  gli  approcj  . 
Nel  primo  cafo  moftro  come  debba  farli  detto  valido  fiaccamente  per  andar  ad  in¬ 
contrar  il  foccorfo,  e  procurar  di  batterlo  ,  e  come  la  cofa  poffa  ragionevolmen¬ 
te  dilporfi  ,  &  efeguirfì  .  Nei  fecondo  cafo  moffro  dover  gli  affcdianriafpettarilfoc- 
corfodi  piè  fermo  dentro  le  Trinciere  ,  e  come  difponerfi  à  ben  riceverlo  .  Nel  ter- 
zocafo,  dico  dovergli  Aflèdianti  levar  l’affcdio  ,  ritirar  dentro  le  Piazze  amiche  gli 
impedimenti  più  grotlì  ,  Se  andar  ad  incontrari]  foccorfo  ,  procurar  dibatterlo  ,  e 
ritornar  fubito  alfaffedio  della  Piazza  ,  ove  verifimilmentc  non  faranno  ancora  de¬ 
molite  le  Trinciere  ,  egliapprocj  ,  nè  riparate  le  breccie  ,  con  probabilità  di  buo¬ 
na  riufeita  .  Mi  fingo  poi,  che  gli  affedianti  li  trovino  nel  primo  cafo  ,  e  che  fac¬ 
ciano  uno  fiaccamente  di  quatromilla  fanti ,  e  dieci  milla  Cavalli  ,  e  con  quelli  vadi- 
no  adincontrar  il  foccorfo  ,  che  numerofo  di  quatordici  mila  fanti,  e  fei  mila  Ca¬ 
valli  in  buon’ordine  di  Battaglia  vien  corteggiando  un  Fiume  ,  che  paffa  per  la  Piaz¬ 
za  ,  s’auvanza  per  attaccar  laTefla  del  Ponte  coflruttaalla  ripa  di  detto  Fiume  ,  per 
poter  di  là  far  piu  agevolmente  penetrar  il  foccorfo  dentro  della  Piazza  ,  e  feon- 
trandofì  gl’uni  con  gl’altri  in  buona  ordinanza  ,  doppo  qualche  combattimento  re- 
fli  rotto  il  foccorfo  ,  egli  affedianti  tornino  à  continuarii  loro  affedio  ,  e  profegui- 
re  li  loro  approcj . 

E  perche  in  quello  luogo  fon  venuto  à  trattare  di  combattere  ,  faccio  un  poco  di 
digreflione  ,  e  moftro  darli  due  fpccie  di  combattimenti  in  Campagna,  cioè  parti¬ 
colari,  egenerali  .  I  combattimenti  particolari  addimandati  con  nome  di  fcaramuc- 
eie  ,  ò  fattioni,  feguire  in  tre  cali ,  cioè  in  rincontri  inopinati  del  nemico  ,  in  occa- 
fioni  di  forprefe  da  noi  tentate  contro  quello  ,  oda  lui  contro  di  noi ,  &  in  occalìoni 
d’imbofcate  da  noi  à  lui ,  oda  luià  noi  ordite  :  in  ognuno  de  detti  cali  (  che  fi  divi¬ 
dono  pure  in  altri  cali  più  particolari  )  moftro  le  auvertenze  proprie  per  condurli  fe¬ 
licemente  alla  Vittoria.  Ne  Combattimenti  generali  pofeia  ,  ove  lì  combatte dall’- 
una  ,  e  dall’altra  parte  con  tutte  le  forze  ,  moftro  prima  quanto  importi  il  cono- 
feer  la  natura  ,  &  auvantaggio  del  fito  ,  &  in  appreflo  tutte  le  Regole  ,  &  auver¬ 
tenze  per  maneggiarli  nella  Battaglia  ,  econfeguirne  la  Vittoria,  e  quella  confegui- 
ta  ricavarne  il  frutto  opportuno  .  Coli  anche  perla  la  Battaglia ,  faccio  vedere  i  modi 
proprii  per  rimetterli  in  buono  ftato  ,  &  aftìcurare  il  proprio  pacle  dalle  incurfioni 
del  nemico  ,  E  finalmente  parlo  del  modo  proprio  per  ripartire  il  Bottino  doppo  la 
Vittoria  . 

Ritorno  dàpoi  al  profeguimcnto  degli  approcj  ,  facendo  veder  il  modo  d’allog- 
giarli  ,  e  ftabilirli  ficuramente  sii  lo  Spalto  ,  fcannar  la  foffi  ,  pallài*  al  traverfo  di 
quella  con  la  Gallaria  fopra  ,  ò  fotto  terra,  fecondoche  la  Folla  ècon  aqua,ò  len¬ 
za;  Se  ad  ognuna  di  dette  funtioni  faccio  vedere  ciò  ,  che  può  farii  nemico  con  For¬ 
nelli  ,  Fogate  ,  Bombe  interratte  ,  Galloni  di  Polvere  5  Sortite  improvife  ,  Ar¬ 
tiglierie  grolle  de  Fianchi  ,  getti  di  Granate  ,  Caponiere  ,  e  Coftàni  difpofti  den¬ 
tro  il  follo  ,  pozzi  ,  Contramine  ,  Infettionc  di  Gallarie  ,  e  varj  altri  modi  in- 
gegnofi  per  impedire  agli  affedianti  l’auvicinarfi  al  piè  del  Muro . 

Mi  figuro  nulladimeno  ,  che  gli  Aflèdianti  ollinatamente  vadino  auvanzandofì, 
avanti  ,  fchermendolì  al  meglio  ,  che  poffono  dall’offefe  degli  afsediati ,  attaccan¬ 
do  il  Minatore  al  piede  del  muro  ,  che  cacciandoli  fotto  terra  ,  o  pure  coperto  da. 
Mantellctti  procura  penetrar  dentro  di  quello,  metter  ,  Scauvanzar  le  Camere  delle 
mine  in  lìto  proprio  ,  fecondo  che  quello  è  veftito  di  muro  ,  ò  terra  femplice  ,  fo- 
drarle,  caricarle,  inteftarje  ,  e  metterle  in  iftato  di  farle  volare  ,  nonoftantele  in- 
gegnofe  inventioni  ,  e  sforzi  degli affediati  ,  per  amazzaril  Minatore  dietro  li  Man¬ 
tenerti  fopra  terra ,  overo  con  incontrarlo  fotto  terra  ,  overo  con  procurar  d’incon¬ 
trar 
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trar,  etrovar  laMinà  ,  afportarne  la  polvere,  bagnarla,  coll  che  finalmente  fia  fatta 
volarla  mina,  &  aperta  la  Breccia . 

All’horamoftro  ,  come  fi  faccia  riconofcer  detta  Breccia  ,  e  con  qual  Ordine  vi 
fi  facci  dar  fafialco  ,  e  quello  venga  dagli  Afiediati  difiFefa  ,  il  modo  d’  allargar  la 
Breccia  ,  fe  non  fij  capace  d’afialto  ,  e  di  fiabilirvifi  fopra  gli  Afiedianti  con  le  ta¬ 
gliate  »  ò  ritirate  fatte  dentro  dagli  Afiediati  per  non  efier  portati  via  d’Afialto  ,  e 
tirar  in  lungo  falfedio  ,  e  le  difpofitioni  ,  che  fi  praticano  dagli  AiTediati  intorno 
dette  tagliate  per  maggiormente  alficurarvifi . 

Moftro  pofeia  come  il  Governatore  della  Piazza  riflettendo  allo  flato  di  quella 
(  fc  fij  in  pericolo  d’efier  portata  via  d’Afialto  )  per  non  lafciar  perder  inutilmente 
tanta  brava  Gente  ;  deve  chiamar  il  fuo  Configlio  di  Guerra  ,  efpor  loro  con  fac¬ 
cia  ficura  le  dififefe  fin  all’hora  fatte,  il  numero  de’Soldati  perduti,  e  di  quelli  che 
elettivamente  fono  ancora  in  efiere  ,  &  eccittar  ogn’un  di  loro  à  foggerirli  qual¬ 
che  modo  ingegnofo  di  portar  avanti  l’afiedio  :  qual  foggerito  ,  Se  approvato  dal¬ 
la  Confili ta  fe  ne  appoggia  d’ordinario  Tefecutione  à  chi  ha  fatta  la  propoli tione 
con  l’afiifienza  d'alcun  altro  .  Ma  non  venendoli  foggerito  cofa  alcuna  ,  e  venendo 
la  Confulta  in  parere  di  render  la  Piazza  ,  e  far  fottoferiver  la  deliberatione  da 
tutta  la  Confulta:  doppo  diche  ,  far  efporre  Bandiera  bianca  ,  overo  farla 
chiamata  con  Tromba  ,  ò  Tamburro  ,  e  datili  vicendevolmente  gli  Oflaggi,  ma¬ 
neggiar  la  refa  della  Piazza, procurando  li  fijno  fatte  le  Capitolationi  auvantaggiofe 
al  poffibile  ,  quali  fono  da  noi  per  efempio  Hate  inlerte  à  fuo  luogo  .  E  finalmente 
fottoferitte  da  una  parte  ,  e  dall’altra  le  Capitolazioni  fopra  detta  refa,  à  fuo  tempo 
con  ordine  proprio  dimoftro  come  ,  e  con  quali’  ordine  devono  ufeirne  gli  Afiedia- 
ti,  entrarvi  gli  Afiedianti ,  e  da  quelli  conuogliarfi  quelli  à  buonafede  fino  in  luogo 
ficuro  ,  renderli  grafie  à  Dio  col  cantarli  il  Te  Deum,  ricever  il  giuramento  di  fe¬ 
deltà  da  Cittadini,  rifarcirfi  le  rouine  della  breccia  ,  demolirli  le  Trinciere  ,  &: 
approcj ,  riordinarli  le  facendo  ,  e  negotj  della  Piazza  ,  e  darfene  la  cuftodia  di 
quella  à  perfona  prattica  ,  e  vigilante  ,  per  voltarli  poi  l’animo  del  Generale  ad 
altre  Imprefe. 

Quello  in  foflanza  è  il  Metodo  da  me  tenuto  in  tutta  l’Opera  ,  Se  à  fuo  luogho, 
ne  fono  poi  più  diffufamente  efprefle  le  particolarità  .  E  quello  parto  delle  mie  fa¬ 
tiche  è  figliuolo  dell’otio  ,  che  hò  havuto  in  Cattaro  Cictà  capitale  dell’ Albania 
nel  tempo  folo  ,  che  io  dimoraua  colà  appreflo  rEccellentifiimo  Signor  Prove- 
ditor  Straordinario  dell’Albania  fudetta  Nicolò  Erizzo  Secondo  ,  Cavagliere  di  fubli- 
me  intelligenza  nelle  cofe  militari ,  e  Politiche .  E  vero  però  che  per  feguitar  quell’or» 
dine  non  hò  potuto  in  alcune  picciole  funtioni  ,  come  del  foraggiare  ,  &  certe 
altre ,  difeorrerne  appoftatamente  ;  ma  chi  leggerà  attentamente  quelli  miei  fcritti  ve- 
dràche  ionehò  tralafciate  poche,  delle  quali  non  ne  habbi  difeorfo  almeno  di  pafi- 
faggio,  tocando  brevemente  le  loro  più  importanti  auvertenze  quantunque  non  ne 
habbia pollo  Capitolo  particolare.  In  fine  fe  la  brevità  ad  alcuno  parerà  foverchia,  fe 
mi  farà  dato  campo  ne  difeorrerò  più  diftufamente  in  fino  ad  altra  Edittione .  E  fe  al¬ 
cuno  mi  accufafle  dijtroppa  prolidità  :  in  fpecie  dove  faccio  dimoftrationi  Geometriche,- 
volti  il  foglio  ,  e  palli  avanti  contentandofi  di  credermi  in  parola  ciò  che  li  riufeirà  ter 
diofo  nella  lettura:  conche  patterò  al  Trattato  dell’Opera  col  Metodo  fopra  deferitto» 
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Onvi  è  cofa  alcuna  più  necefiaria  ,  &  utile,  à  chipenfa  itu 
trodurlì  nella  dilciplina  Militare,  della  cognizione  delle 
Scienze  Mathematiche  ,  che  Je  devono  fervire  di  fcorta 
per  arrivar  aline  d’ogni difiegno  , 

La  Matematica  ,  che  è  la  Scienza  delle  quantità ,  fi  divide 
principalmente  in  tré  Parti  ,  che  fono  fAritmerica ,  la 
Geometria  ,  &  la  Statica  . 

L'Aritmetica  è  la  Scienza  delle  quantità  diferete  ,  che 
confiftono  nel  numero , 

La  GeometriaélaScienza  dcllequantità  continue  ,  che 

confiftono  nella  mi  fura. 

La  Statica  è  la  Scienza  delle  quantità  intenfe  ,  che  confiftono  ne!  pelo  *  Quindi 
perciò  è(  che  confiftendo  ogni  quantità  in  numero  ,  mifura  ,  òpefo)  vicn  lacogni- 
tione  d’ognuna  comprefa  fiotto  il  nome  della  Mathematica , 

Ognuna  delle  tré  predette  Scienze  è  fonte  ,  dal  quale  ne  featurifeono  molte  altre: 
la  cognitioned’ogn'una  delle  quali  farebbe  troppo  gravofa  ,  Se  forfè  inutile  alla  profef- 
fione Militare  *  perciò  hò  rifoluto  difeorrer  folo  di  quelle  parti  di  dette  tré  Scien¬ 
ze  ,  che  ponno  appartenere,  e  fervire1  all’Ingegnere,  Se  al  Soldato  nella  loro  pro- 
fe  filone . 

*  ■  -i. 

Perciò  parlando  dell’Aritmetica  non  intendo  ,  cheinfegnare  con  ogni  brevità  pof- 
fi bile  il  fom mare  ,  fottrare,  moltiplicare, partire,  la  Regola  del  tre  ,  diretta  ,  &in- 
verfa,  l’eftrazione  delle  radici,  quadra,  e  Cuba  ,  conlaRegoladellefalfepofitro- 
ni  con  numeri  intieri  j  comecon  rotti  3  &  intieri  ,  e  rotti  infieme. 

Parlando  deila  Geometria,  che  fidividein  Speculativa  ,  e  Prattica  ,  difeorro  po¬ 
co  della  Speculativa  ,  rapportandomi  à  gli  Elementi  d’Euclide  :  tutta  volta  hò 
pollo  li  titoli  di  tutte  quelle  Propofitioni  Theorematiche  ,  che  mi  è  parfo  poter 

la 
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la  loro  cognitione  effer  giovevole  al  Soldato  ,  fenza  farne  altre  dimoftrationi. 
£  per  la  Prattica,  che  ho  divifa  in  Operativa,  e  Dimenfiva,  hò  porto  doppo  le 
propofitioni  d’  Euclide  alcune  mie  ,  delle  quali  (  per  eller  men  note  )  repu¬ 
tai  bene  dar  le  dimoftrationi.  E  per  la  parte  Dimenlìva  filò  divifa  in  Longime- 
tria  5  Areometria  ,  &  Stereometria  5  infegnando  in  quella  le  dimenfioni  delle 
linee,  fuperficie ,  &  corpi.  A  che  hòaggiunco  due  piccioli  dilcorfi,  uno  diProf- 
pettiva  Naturale,  e  Militare,  Taltro  diTrigonometria  piana. 

Per  quello  appartiene  alla  Statica,  non  hò  voluto  parlare  ,  che  delle  Meca- 
niche  ,  dimoftrando  in  poche  propofitioni  li  loro  fondamenti  ,  con  far  cono- 
fcer  la  forza  ,  &  ufo  de’  fette  ftromenti  Mecanici  :  Bilancia  ,  Staterà  ,  Leva  , 
Argana ,  Ruota,  Girella,  Cuneo,  &  Vida,  inferendo  in  tutti  gli  antedetti  dif- 
corfi  varie  propofitioni ,  che  ivi  fon  parfe  proprie  per  ben  fondar  il  mio  difcor- 
fo ,  che  però  per  ordine  delle  cofe  fopradette  profeguirò  l’opra  mia . 


CAPITOLO  PRIMO. 

Dell*  <z Aritmetica . 


L'Aritmetica  è  la  Scienza  delle  quantità  diferete  ,  o  confiftenti  nel  nume¬ 
ro  .  Si  divide  erta  in  molte  altre  Speculative  ,  &  Prattiche  :  in  fpecie 
verfa  intorno  P  Algebra  ,  la  Mufica  ,  e  tutte  quelle  Arti  ,  o  Scienze  , 
che  confiftono  nell’Armonia.  Che  dirò  poi  dell’ ufo  fuo  volgare,  non  vi 
effendo  profelfione  ,  che  non  habbi  bifogno  dell’ Aritmetica  5  in  modo  ,  eh’ un 
Huomo  ignorante  dell’Aritmetica  communemente  viene  condannato  mancante  della 
neceffaria  perfezione  >  Tacerò  del  bifogno  ,  che  ne  hanno  li  Mercanti,  gli 
Artifti ,  i  Nobili,  i  Religiofi  ,  &  ogni  altra  profefiìone  ,  e  già  ch’intraprendo 
à  difeorrere  delle  cofe  Militari ,  ne  difeorrerò  folo  per  quello  appartiene  alla  prò- 
feffione  del  Soldato  ,  &  delflngegnere  mentre  per  via  di  quella  con  facilità 
arriva  alla  cognizione  perfetta  di  ciò,  che  la  tocca  nell’Arte  fua.  Non  è  tutta 
volta  neceffario  al  Soldato  ,  e  neanche  all’  Ingegnere  poffedere  la  feienza  pre¬ 
detta  in  tutte  le  fue  parti ,  mà  balta  che  fappi  metter  in  opra  le  quattro  prin¬ 
cipali  Regole,  che  fono  il  fommare,  il  fottrare,  il  moltiplicare,  il  partire  ,  la 
Regola  del  tre  diretta  ,  &  inverfa,  l’eftrazione  delle  Radici,  Quadre,  e  Cube  , 
la  regola  del  falfo  ,  e  le  predette  cofe  ,  non  folo  per  numeri  femplicemente  in¬ 
tieri  ,  mà  etiamdio  per  numeri  rotti.*  per  intieri,  e  rotti:  per  rotti  de  rotti  :  del¬ 
le  quali  cofe  tutte  con  ogni  poffìbil  brevità  difeorreremo  a  baffo  ,  a  fine  , 
ch’il  noftro  Soldato  pofià  ben  introdurfi  nelle  cofe  a  lui  neceffarie  ,  &  havere 
maggior  facilità,  così  nella  Geometria,  come  nell’altre  cofe,  che  diremo  avan¬ 
ti  .  Cominciaremmo  adunque  il  difeorfo  dalle  più  facili ,  paffando  per  ordine  al¬ 
le  più  difficili,  &  in  prima  diremo 

DEL  SOMMARE  DE  NUMERI 

Tropo  fittone  Prima. 

IL  fommare  de  Numeri  non  è  altro,  che  di  molti  numeri  comporne  uno  equi¬ 
valente  à  tutti .  Ma  avanti  è  da  auvertire  ,  che  quando  fono  porti  per  ordine 
molti  numeri  l’uno  doppo  l’altro  5  il  primo  à  man  delira  fignifica  tante  unità 

B  2  quante 
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quante  indicare  il  medefimo  numero  ,  quello  che  li  fuflegue  Tempre  alla  delira 
vai  decine  di  Unità  ,  il  terzo  centinaia  di  Unità ,  il  quarto  migliaia  ,  il  quinto 
decine  di  migliaia,  il  fedo  centinaia  di  migliaia,  il  fettimo  millioni  di  Unità  ,  e 
così  fufieguendo  nel  medefimo  modo  decine  ,  centinaia, migliaia  di  milioni ,  &c. 
come  lì  vede  qui  fotto. 
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11  cui  numero  rileva  ottomilla,  e  novecento  feflànta  due  millioni ,  e  trecento  fet- 
tantacinquemi!a,e  quattrocento,  e  feflàntanove  Unità. 

Pofcia  volendo  fommare  aflìeme  varii  numeri  fi  pongono  ordinatamente  l’uno 
fotto  l’altro  ,  cioè  l’Unità  lotto  l’Unità  in  una  defla  colonna  ,  le  decine  fotto  le 
decine,  e  così  di  mano  in  mano  tutti  gli  altri  nel  feguente  modo. 

2749  -  4 
8  5  15  -  3 

32  5  -  Z 

428-5 

12119  -  5 

5 

Doppo  lì  Tornano  infieme  tutte  le  Unità,  che  fanno  29,  cioè  due  Decine,  Se  9  Vnità, 
che  però  fotto  la  colonna  delle  Vnita  lì  pongono  le  9  Vnità,  eie  due  Decine  fi  por¬ 
tano  avanti  per  fommarlc  con  li  altri  numeri ,  che  fono  nella  colonna  delle  deci¬ 
ne  ,  che  faranno  tutte  infieme  undeci  decine  d’Vnità,  cioè  un  centinaio,  &  una 
decina  di  Vnità  ,  e  però  la  decina  delle  Vnità  fi  notarà  col  numero  j.  fotto  la 
colonna  delle  decine,  &  il  centinaio!!  portarà  avanti  per  fommarlo  con  gli  altri 
numeri  della  Tua  colonna  ,  che  faranno  in  tutto  venti  un  centinaio  di  Vnità  , 
cioè  due  migliaia,  &  un  centinaio  di  Vnità,  che  fi  notarà  col  numero  1.  fotto 
la  colonna  delle  centinaia,  eie  due  migliaia  fi  portaranno  avanti  per  fommar- 
le  con  le  migliaia  polle  nella  lorocolonna,  che  faranno  in  tutto  dodeci  migliaia, 
quali  non  vi  efièndo  altre  colonne  da  portar  avanti  la  decina  delle  migliaia  fi  no¬ 
tano  col  numero  12,  cioè  il  2  fotto  la  colona  delle  migliaia.  Se  l’i  fotto  il  fito, 
ove  dovrebbe  edere  la  colonna  delle  decine  di  migliaia,  fedendovi  altri  numeri 
fi  continuarà  a  far  il  medefimo ,  come  lopra. 

Prova  del  Per  provar  poi  fe  tal  numero  fia  giudo  ,' fi  numereranno  tutti  li  numeri  perii 
Summare  traverfo  delle  righe  ,  che  fono  in  cadauna  riga,  detraendone  Tempre  gli  nove,  met* 
per  via  ten(j0  j  lefsidui  tutti  in  una  colona  ,  che  di  novo  fi  fommaranno  infieme ,  de¬ 
ttando  li  nove,  emettendo  fiolo  il  refsiduo,  alfhorafi  cavarà  il  novedallafom- 
ma  delle  Vnità,  &c.  fopra  riflìiltata,  che  (  fe  il  refsiduo  farà  eguale  al  refsiduo 
Topra  ritrovato  )  il  conto  caminerà  bene. 

Perche  dunque,  detratti  li  nove  dalla  prima  righa,  avanza  4,  dalla  feconda 
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avanza  3,  dalla  terza  avanza  2,  e  dalla  quarta  54  che  fommati  tutti  in¬ 
sieme  fanno  14,  e  detrattone  li  nove  reftano  5,  &  detratti  pure  li  nove  dal 

numero  12119  reftano  5,  il  conto  farà  giufto,  fe  però  nel  fommare  non  fi  fia 
fatto  errore  di  nove, 

DEL  SOTTRARE  DE  NVMER1 

Propofitione  Seconda, 

IL  fottrare  de  numeri,  &il  levare  un  numero  minore  da  un  maggiore  ,  con 
che  fi  viene  à  ritrovare  quanto  fia  il  refsiduo  :  per  far  quello  fi  difpongo- 
no  coi  medefimo  ordine  detto  di  fopra  l’uno  fopra  l’altro  il  numero  maggio¬ 
re,  Se  il  numero  minore,  non  importando  qual  di  loro  fia  fopra ,  o  fotto  (  fe 

bene  communemcntc  fi  pone  di  fopra  il  maggiore,  Se  di  fotto  il  minore  )  in 
quello  modo . 

.  I 
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Si  comincia  poi  à  fottrare  le  Vnità  dalle  Vnità,  cioè  il  4  dal  6,  Se  reftano 
2  Vnità  ,  che  fi  pongono  fotto  le  Vnità  :  apprefto  fi  fottrano  le  decine  dalle 
decine,  cioè  fi  dal  4,  Se  reftano  tré  decine,  che  fi  pongono  fotto  le  decine  : 
Doppo  fi  fottrano  le  centinaia  dalle  centinaia  ,  cioè  f8  dal  7,  ma  perche  non  fi 
può  fottrare  fs  dal  7  (  cioè  il  numero  maggiore  dal  minore  )  fi  deve  al  minore 
aggiungere  tante  decine,  quante  bifognano  per  poter  far  la  fottratione  ,  e  per¬ 
che  qui  non  bifogna  altro,  che  una  decina  fi  dice  8  dal  7.  non  fi  può  fottra¬ 
re  ,  fe  fi  fottrarà  8  dal  17  resteranno  9,  Se  fi  metterà  perciò  il  9  fottole 
centinaia,  e  fi  porterà  avanti  una  decina  (  che  in  quello  luogo  vale  un  migliaio 
di  Vnità  )  e  quella  fi  fommarà  con  le  migliaia  da  fottrarfi,  che  fono  1  ,  Se  ambi 
infieme  faranno  2,  e  quelli  fi  fottraranno  dalle  migliaia  polle  di  fopra ,  che  pu¬ 
re  fono  2,  e  refterà  o,  che  fi  metterà  fotto  1  a  colonna  delle  migliaia,  profe- 
guendo  nel  medefimo  modo  l’operatione,  finche  vi  faranno  numeri  da  fottrar¬ 
fi  ,  e  nel  noltro  efempio  fottrando  1814  Vnità  da  2746  Vnità  refteranno  ^32 
Vnità  , 

Per  farne  la  prova  con  la  Regola  del  nove  dal  numero  fottrato,  Se  dal  refsi¬ 
duo  fi  fottraranno  tutti  li  9,  Se  fi  tenirà  conto  folo  del  relfiduo  ,  che  fe  dal 
numero  maggiore  (  fottratti  pure  li  9.  )  refterà  numero  eguale  al  fopra  titro- 
vato,  il  conto  farà  ben  fatto  ,  quando  non  vi  fu  error  di  nove . 

Così  nel  noftro  cafo  j  perche  fottrando  li  nove  dal  numero  fottrato,  e  dalref- 
fiduo  infieme  prefi  refta  1,  Se  Umilmente  fottrando  li  nove  dal  numero  maggio¬ 
re  2746,  refta  pure  1,  è  fegno,  chela  fottratione  camina  bene. 

del  moltiplicar  de  nvmeri 

Propofitione  Per&a « 

IL  moltiplicar  de  numeri  non  è  altro,  che  fare  un  Rettangolo,  un  lato  del  qua¬ 
le  fia  l’uno  ,  c  l’altro  fii  l’altro  de  numeri  infieme  moltiplicati:  onde  il  nu¬ 
mero  prodotto  da  una  moltiplicatione  fi  chiama  anche  numero  Areale,  o  fupcr- 

ficia- 


Sottrar  de 
Numeri  in¬ 
tieri  . 


Trova  del 
Sottrare  per 
Via  dely. 


Moltiplicar 
de  Numeri 
intieri . 
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fidale  l’operationc  però  perfe  fteflà  ,  è  facile  (  fupponendofi  almeno  ,  che  fi  Tappino 
à  memoria  le  moitiplicationi  di  tutti  li  numeri  femplici  (cioè  dal  o.  fin  al  9  )  e  fi  fà  in 
quello  modo  . 

Sidifponghinorunofopra  l’altro  li  numeri  da  moltiplicarli  infiemc  col  medefimo 
ordine detpo nel fommarc  ,  c nelfottrarc,  ecomefi  vededi  fotto . 

314 
22  6 


1  8  8  4 
6  2  8 
6  28 


7  o  p  6  4 

Si  comincia  poi  à  moltiplicar  la  unità  di  fotto  con  quelle  di  fopra  cioè  il  6  con  il  4  & 
farà24  Vnità,  cioè  due  decine,  &4Unità$  perciò  fi  metteranno  di  fotto  la  loro  co¬ 
lonna  le  4Unità  ,  e  fi  portaranno  avanti  le  due  decine  ;  doppo  fi  moltiplicaranno 
le  6  Vnità  di  fotto  conle  deeine  di  fopra  cioè  6  coni  &  farà  6  decine  à  quali  aggion- 
tc  le  due  decine  fopra  portate  avanti  rillultaranno  8  decine  ,  che  fi  metteranno  fotto  la 
colonna  delle  decine  fenza  portar  avanti  colà  alcuna  :  apprelfo  fi  moltiplicaranno  le 
Vnità  di  fotto  con  le  centinaia  di  fopra  ,  cioè  il  <5  con  il  3  &  faràiS  centinaia  di  Vnità  : 
e  perche  le  Vnità  di  fotto  non  hanno  più  altri  numeri  con  che  moltiplicarfi  fi  metterà 
giùil  18  cofi  chef  8  refti  fotto  la  colonna  delle  centinaia  5c  fi  fotto  ilfito,  doveefter 
dourebbela  colona  delle  migliaia. 

Fatta  la  molciplicatione  delle  Vnità  di  fotto  con  tutti  li  numeri  fuperiori  con  l’Ordi¬ 
ne  ,  che  fi  è  detto  fi  deve  far  fufieguentemente  quella  delle  decine  di  fotto  ,  &  apprefio 
quella  delle  centinaia  ,  &  altri  numeri  (fene  fufteguiranno  )  con  li  numeri  fuperiori 
coll’Ordine  iftefio  ,  che  fi  è  detto  di  fopra  ,  cioè  prima  conle  Vnità  ,  poi  conle  deci¬ 
ne  ,  apprelfo  con  le  centinaia,  avertendo  fole ,  che  (  producendofi  decine  dalla  mol- 
tiplicatione  delle  decine  con  le  Vnità  ,  &  centinaia  dalla  moltiplicatione  delie  cen¬ 
tinaia  con  le  Vnità)  all’or  che  fi  moltiplicano  le  decine  di  fotto  con  le  Vnità  di  fo¬ 
pra,  fi  mette  il  prodotto  nella  colonna  delle  decine  à  fcala  ,&  fufièguentemente  gli 
altri  numeri  nelfaltre  colonne  fufleguenti  nel  medefimo  modo  (  all’or  che  fi  molti¬ 
plicano  lecentinaia  di  fotto  con  le  Vnità  di  fopra  )  fi  metterà  il  prodotto  nella  colonna 
delle  centinaia  ,  egli  altri  numeri  prodotti  nelfaltre  colonne  fnlTeguentià  fcala,  come1 
moftrafcfsempio  foprapofto . 

Sommati  poi  infieme  tutti  li  numeri  fopra  prodotti  nelle  loro  refpettive  colonne  , 
fi  trovaràil  prodotto  tutto  intiero  . 

Coll  dal  moltiplicar  delfdnità  6  con  il  numero  fuperiore  314  Tono  fiate  prodotte 
1884  unità ,  dalla  moltiplicatione  della  decine  di  fotto  2  con  il  numero  fuperiore 
3  14  fono  fiate  prodotte  628  decine  ,  &  dalla  moltiplicatione  delle  centinaia  di  fot¬ 
to  2  col  medefimo  numero  fuperiore  3  14  ne  fono  fiate  prodotte  628  centinaia,  che 
in  tutto  fono  70964  Vnità. 

Per  farne  la  prova  pure  per  la  regola  del  9,  fi  cavarà  li  9  da  cadauno  de  numeri  mol¬ 
tiplicati,  &  fi  moltiplicaranno  infieme  gli  refiìdui  levandone  pure  li  9  che  fe  levatili 
%'Vy  fa z  9  anche  dal  numero  di  fopra  prodotto  auanzarà'numero  eguale  à  detto  reflìduo, 
none  perula  ^  numero  prodotto  è  giufto  ,  quando  l’errore  non  fi)  di  9  coli  nel  noftro  cafo  dal 
Redola  del  31 4  cavando  il  9  tefta  8  &  dal  226  cavando  il  9  refia  1  e  perche  moltiplicando  li  8 
f  ^  con  i*  fa  8  in  modo  che  non  fi  può  cavarii  9  &  cavando  il  9  da  7  09  6 4  refia  pure  8 
il  conto  perciò  è  giufto  . 
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DEL  PARTIRE  DE  NUMERI 

f 

Propo fittone  Quarta. 

IO  so ,  che  gli  Aritmetici  infegnano  varie  forme  dipartire,  per  Galera  ,  per  Colonna 
per  Danda  ,  <5t  in  altre  forme,  à  me  bada  ,  che  il  foldato  ne  apprenda  bene  una  , 
che  Io  podi  fervire  con  facilità  ,  c.penfo  d’infcgnarglieloper  Danda  3  perche  fi  fà  con 
minori  numeri  d’ogn’altra  Regola ,  &  riefee  commoda  in  fpecie  nelle  operationi 
di  Trigonometria,- 

Nel  partire  vengono  in  ufo  quattro  fpecie  de  numeri  ;  uno  è  il  numero  partito  > 
overoda  partirli  3  Un’altro  è  il  partitore,  ò  divifore  ,  chelo  vogliamo  chiamare  ;  il 
Terzo  fi  chiama  il  Quotiente  ,  &èil  numero,  cherifulta  dalla partitione  5  ilquartoll 
chiama  il  refiduo  ,  ò  foprayanzo  del  la  partitione. 

La  divifione  fi  può  fare  per  uno  ,  per  due  ,  per  tre,  ò  per  piu  numeri  ,  fecon¬ 
do  porta  foccafione  ,  &  intefo  il  modo  di  partire  per  tré  numeri  è  intefo  tutto  il  re- 
fio  ;  perche  è  lempre  una  operatione  confinile  , 

Volendo  partir  per  un  numero  ,  ò  partitore  folo,fi  mette  da  una  parteil  numero 
da  partirli ,  e  dall’altra  il  partitore  ,  e  cominciando  alia  delira  fi  olferva  quante  vol¬ 
te  il  partitore  capifce  nel  primo  numero  ,  da  partirli,  overo  ne  i  primi  due  numeri  , 
alfhor,  ch’il  partitore  non  capifce  nel  primo  numero  ,  e  detto  numero  fiponefotto 
il  partitore,  e  moltiplicato  quello  col  partitore  ,  fi  fottrail  prodotto  dal  numero  da 
partirli,  &il  refiduo  fi  mette  di  fotto  3  apprelfo  fi  olferva  di  nuovo  ,  quante  volte  il 
numero  fopra  auvanzatocon  il  fulfeguente  del  nunicro  da  partirfi  capifce  il  partitore , 
&  il  quotiente  fi  pone  pure  fotta  il  partitore  apprelfo  all’altro  quotiente  già  ritrovato , 
e  fi  moltiplicano  pure  infieme  il  partitore  ,  Se  il  quotiente,  fottrando  il  prodotto 
dal  numero  fu periore  da  partirfi  ,  e  fi  va  in  fai  modo  profeguendo  l’operatione  ,  fin 
che  vi  fono  numeri  da  partirfi ,  con  che  fi  viene  à  vedere  ,fe  fopravanza  cofa  alcuna. 

Sia  per  efsempio  da  partire  il  264.  per  7  fi  mette  da  una  parte  il  26 4  dall’altra  il  7, 
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Poi  fi  dice  il  7  in  26  Ila  3  volte  ,  e  fi  mette  il  3  fotto  il  7  e  moltiplicato  il  3.  con  il  7 
farà  2t  che  fottratto  da  26  rellerà  5  da  metterli  fottoil  6  &  detto  $  col  numero  fulfe- 
guentedel  partitore  4  farà  J4 onde  fi  dirà  di  novo  il7*in  54  Uà  fette  volte  e  perciò  dop- 
po  il  3  quotiente  fi  metterà  il  7  e  quello  fi  moltiplicarà  con  il  7  partitore  ,  e  farà 
49,  che  fottratodal54  refiei  à  5  da  meteerfi  fotto  il  54  e  perche  non  vi  fono  altri  nume* 
ri  da  partirfi  quello  farà  il  refiduo  ,  ò  fopravanzo  . 

Per  divider  per  due  numeri,  ò  fianodue  partitori  infieme  vi  è  alquanto  più  di  diffi¬ 
coltà  j  poiché  (difpolli  ,  che  fono  nel  modo  antedetto  il  numero  da  partirfi  ,  Se  il 
partitore  )  fi  deve  veder  quante  volte  gli  due  partitori  infieme  Hanno  nelli  due  ,ò  tré 
numeri  di  fopra  da  partirfi  5  all’or ,  che  il  primo  numero  del  partitore  non  entra  nel  pri¬ 
mo  numero  da  partirfi  ,  e  villo  quante  volte  vi  entrano  tutti  due  fi  moltiplica  il  quo¬ 
tiente  con  elfi  due  numeri  partitori  ,  &  il  prodotto  fi  fottrà  dal  numero  da  partirfi  , 
ponendo  il  relììduodi  fotto  ,  e  poi  fi  và  nelmedefimo  modo  fulfcguendo  l’Operatio- 
ne  ,  fin  che  vifono  numeri  da  partirfi  3  come  ciò  polla  praticarli  fi  farà più  chiaro 
con  f  efempio . 

Si  hà  da  partir  il  numero  1809  per  27 ,  fi  metteranno  detti  numeri  uno  da  una  par¬ 
te  j  e  l’altro  dall’altra  al  modo  folito . 

Po- 


Partire  de 
numeri  in % 
iteri . 


Partire  per 
vn  filò  di- 
yifòre. 


Partire  per 
due  divtfo - 
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Vanire  per 
tre  divifori. 
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Pofcia perche  il  27  non  pub  Ilare  nelli  due  primi  numeri  da  partirli  18  per  vede¬ 
re  quante  volte  il  27.  Ila  in  1  8  o  che  fono  con  i  primi  tre  numeri  da  partirfi  ,  Udirà  il 
2  in  18  flap  volte,  ma  perche  il  fecondo  numero  partitore  7  non  può  tlarnoue 
volte  nel  terzo  numero  da  partirfi  ,  che  è  o  fi  diminuirà  il  quotiente  ,  e  dirà  il  2  in  18 
Uà  8  volte  ,  «Se  avanza  2  che  col  numero  o  fulfeguente  fà  20.  eperchequetlo  non 
capifce  ne  meno  il  fecondo  partitore  7.  otto  volte  fi  diminuirà  ,  e  dirà  che  il  2  in 
18.  ftà  7  volte,  Se  avanza  4,  che  col  numero  fufseguente  o,  fa  40  ,  che  non  capifce  ne 
meno  il  fecondo  partitore  7  fette  volte  ,  onde  fi  diminuirà  di  nuovo  efio  quotiente  , 
iì  dirà  che  il  2  in  18  ftà  fei  volte  ,  avanzano  6  che  col  numero  fufleguente  da 
partirti  o  fa  60  nei  quale  il  fecondo  partitore  7.  entra  beniifimo  fei  volte  ,all’hora  fi 
pone  il  quotiente  6  fotto  il  partitore  27  e  fi  comincia  à  far  la  mokiplicatione  dell’uno 
nell’altro ,  cioè  6  con  2  fa  /  2  che  per  andar  al  1 8  reila  6,  che  fi  mette  fotto  l’8 ,  e  poi 
fi  moltiplica  il  6  col  7  che  fà  42  chefifottra  daf^o  e  rella  18,  cheti  mette  il  60  di 
nuovo  poi  fi  otferva  nel  modo  fopraderco  quante  volte  il  partitore  27  entra  nel  189  nu¬ 
mero  fatto  dall’ vltimo  18  con  primo  numero  fuffeguente  da  partirfi,  che  e 9  e  vitto  , 
che  quello  entra  7  volte, fi  pone  il  7  fecondo  partitore  doppoil  primo  partitore  òche  fa¬ 
rà  6 7  e  moltiplicando  il  quotiente  7  prima  col  partitore  2  fette  volte  2farài4  ,  clic 
fottratto  dal  18  retta  4  che  col  fufleguente  numero  da  partirfi  fà  49  di  modo  , 
che  moltiplicando  anche  il  fecondo  quotiente  7  col  fecondo  partitore  pure  7  farà 
49  che  fottratto  dal  49  fopra  detto  Tetterà  o  ,  e  farà  fatta  la  partitione  ricercata , 
con  metter  il  numero  fopra  avanzato  o  fotto  il  9  da  partirfi,  come  fi  vedefattp  fo¬ 
pra  neJl’Efsempio . 

La  divifione  per  tré  numeri  è  fimilc  à  quella  di  due,  ne  ricerca  altro  di  più  ,  fe 
non  che  avanti  redi  determinata  la  quantità  del  quotiente  ,  bifogna  aflìcurarfi,  che 
tutti  tré  li  partitori,  entrino  nel  numero  fuperiore  da  partirfi  ,  diminuendo  tèmpre 
il  quotiente  ,  fin  che  vi  entrano  tutti  ,  e  poi  petto  il  quotiente  fotto  il  partitore  fi 
moltiplica  nel  medefimo  modo  con  tutti  tre  Ji  partitori ,  fottrando  fempre  il  pro¬ 
dotto  dal  numero  Superiore  ,  e  mettendo  di  fotto  il  refiduo  ,  come  fi  è  pratticato 
di  fopra  ,  reiterando  l’operationi  della  partitione  ,  fin  che  vi  faranno  numeri  da 
partirfi  . 

Coti  volendo  partirii  numero  18  5  o  o  per  279  fi  dirà  ,  fatta  la  diminutione  del 
quotiente  comefopra  perche  il  2  in  18  tlà  6  volte  <5c  auanzano  òche  col  fufleguente 
numero  5  fa  65  nel  qual  numero  il  fecondo  partitore  7  Uà  pure  6  volte  ,  Se  au- 
vanzano  23  che  coll’altro  fuflfeguente  numero  da  partirfi  o  fà  230  nel  qual  nu¬ 
mero  anche  il  terzo  partitore  9  tlà  6  volte,  perciò  pollo  il  quotiente  6  fotto  il 
partitore  279  fi  moltiplicano  affieme  con  l’Ordine  già  detto  il  quotiente  con  detti 
tre  numeri  279  fottrando  il  prodotto  come  fopra  ,  Se  retta  176  che ,  col  feguente 


0 

0 

OO 

2 19 

0 

6^66 

3 

274 

66 

►— • 

O 

15 

l8 

5 

Numero  partitóre  o  fa  1750,  nel  qual  numero  fatta  la  diminutione  come  fopra 
il  279  tlà  pure  6  volte  :  onde  fatta  di  nuovo  la  moltiplicatione  del  fecondo  quo¬ 
tiente  6  con  li  tre  numeri  partitori,  come  fopra,  retta  fatta  la  di  vifione ,  &  auvan- 
zano  86 


L’ifteflb 
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L’ iddio  fi  farà  refpettivamente  ,  quando  fi  haurà  da  partire  per  4,  5.  ó,  ò 
più  numeri  5  auvertendo,  che  quando  fi  auvanza  una  volta  9  nel  diminuir ,  che 
fi  fà  del  quotiente  ,  ali’  hora  fi  è  certo ,  che  nel  numero  futteguente  entrano 
tutti  gli  altri  numeri  partitori  # 

Per  farne  la  prova  fi  cavano  li  nove  dal  partitore ,  dal  quotiente  ,  dal  reffi- 
duo,  &  dal  numero  partito,  c  fi  moltiplicano  infieme  li  rcfììdui  del  partitore, 
e  del  quotiente,  &  al  prodotto  fi  aggionge  il  reffiduo  del  refliduo  (  e  fé  da  que¬ 
llo  aggregato  cavati  li  9  )  il  redo  farà  eguale  al  reffiduo  del  numero  partito,  il 
conto  và  bene  ,  quando  Terrore  non  fia  di  9  cosi  nel  noftro  efsempio  ,  perche 
cavati  li  9  da  279  retta  ,0,  da  66  retta  3,  da  86  retta  5,  &  da  18500  retta  5, 
&  moltiplicato  ,0,  con  3  fà  ,0,  &  aggiunto  5  fà  5,  &  il  reffiduo  del  numero 
partito  (  dedotti  li  9  )  ù  pure  5,  il  conto  farà  ben  fatto. 

DELLA  REGOLA  AUREA; 

O  fi  a  del  tré  Diretta  . 


Vanire  per 
quanti Jìvo- 
glia  divijò- 


n. 


Prova  del 
partire  per 
la  Regola, 
del  9. 


Propof tiene  Quinta . 


LA  Regola  Aurea  addimandata  del  tré,  perche  da  tré  quantità  conofciute  fi 
viene  in  cognitione  della  quarta  quantità  proportionale,  è  di  due  fpecie,  Di¬ 
retta  ,  &  Inverfa  . 

Nella  Regola  del  tré  diretta  ,  che  è  quando  fi  hà  nota  la  ragione  della  prima 
quantità  alla  feconda,  e  fi  vuol  trovare  una  quarta  quantità  ,  alla  quale  la  ter¬ 
za  habbi  la  fletta  proportione,  come  la  prima  alla  leconda,  fi  moltiplica  la  fe~ 
conda  quantità  conofciuta  nella  terza,  &  fi  parte  il  prodotto  perla  prima,  e  ne 
rifluita  la  quarta  ricercata  ,  e  quefta  operatione  è  fondata  fopra  la  16  del  Tetto 
d3  Euclide ,  che  ne  dimoftra  :  che  alThora  ,  che  quattro  quantità  fono  propor- 
tionali  il  rettangolo  (  che  è  lo  fletto  ,  che  dir  la  mokiplicatione  )  della  fecon¬ 
da  nella  terza  è  uguale  al  Rettangolo  della  prima  nella  quarta  . 

Eccone  1’  efempio  :  fiano  le  tré  quantità  conofciute  quelle  .  Quindeci  Tacchi  di 
Grano  vagliono  quaranta  Ducati,  che  vaieranno  fettanta cinque  Tacchi  ?  fi  difpo- 
neranno  per  ordine  dette  tré  quantità ,  ò  fiano  termini  conofciuti  della  Regola 
Primo  termine  15  Secondo  termine  40  Terzo  termine  75 


Regola  del 
tre  diretta » 
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40 
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Moltiplicato  poi  il  fecondo  termine  40  col  terzo  75,  ne  verrà  prodotto  3000, 
che  divifo  per  il  primo  termineéì  5,  ne  verrà  per  quarto  termine  200:  tal  che 
il  1  5,  al  40  farà  come  il  75  al  200,  e  moltiplicando  il  15  primo  termine  con  il 
200  quarto  farà  prodotto  eguale  alla  moltiplicatione  del  fecondo  termine  40 
col  terzo  75  ,  che  è  la  vera  Tua  prova. 

Ma  volendo  provarlo  per  il  9,  lì  dovrà  fere  prima  al  folito  la  prova  della  mol-  Prova  della 
tiplicatione  del  fecondo  termine  40  col  terzo  75,  &  doppo  quella  della  divifione  Regola  fu- 
del  prodotto  3000  per  il  primo  termine  15,  che  calumando  bene  dette  due  prò-  detta  per 
ve  Topcrazione  farà  ben  fatta.  f  viadel% 

Nell' Aritmetica  non  vi  è  piu  eccellente, ne  più  ufitata  Regola  di  quella. 
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DELLA  REGOLA  DEL  TRE  INVERSA 

rProj?oJitio?je  Sejla  , 

LA  Regola  del  tré  Inverfa  è,  quando  noi  poniamo  il  terzo  termine  nel  luo¬ 
go  del  primo, &  all’ incontro  il  primo  in  luogo  del  terzo  ,  Se  moltiplichiamo  il 
Regola  del  primo  col  fecondo,  e  dividiamo  il  prodotto  perii  terzo,  come  farebbe  à  dire,  fe. 
tre  inverfa .  per  ]a  Regola  del  tré  diretta  noi  dovdfimo  fare,  fe  15  mi  da  3  00  ,  che  mi  darà 
z 5?  moltiplicato  il  2$  per  300,  ne  verrebbe  7500,  che  divifo  per  15,  il  quotan¬ 
te  farebbe  soo:  all’  incontro  nella  Regola  Inverfa  direflìmo,  fe  25  mi  da  300, che 
mi  darà  15?  Se  moltiplicando  il  primo  termine  2f  col  fecondo  300,  &  partendo 
il  prodotto  7500  per  il  terzo  termine  1$,  ne  verrebbe  per  quarto  termine  500 
come  fopra. 

L’ufo  però  di  quella  Regola  potrebbe  efler  per  efsempio  in  quello  modo,  Vn 
Prencipc  credendo  haver  300  Soldati  in  una  Piazza  manda  a  cadaun  di  loro  die¬ 
ci  Ducati  per  uno  ,  con  ordine  ,  che  fendo  quelli  piu,  ò  manco  fi  riparta  egual¬ 
mente  il  denaro  mandato  fra  tutti;  aU’hora  fi  mettono  al  [primo  termine  della  Re¬ 
gola  del  tré  Inverfa  li  luppofti  Soldati  300,  al  fecondo  termine  li  io  Ducati  man¬ 
dati  ad  ogn’  un  di  loro,  al  terzo  termine  il  vero  numero  de  Soldati,  che  fi  tro¬ 
vano  ,  che  poniamo  lii  2/0,  Se  all’ora  moltiplicato  il  primo  termine  300  con 
il  fecondo  io  fara  3000,  che  è  il  numero  de  Ducati  mandati  dal  Prencipe,  qual 
divifo  egualmente  frali  2^0  Soldati  effettivi  »  tocca  ad  ogn’ un  di  loro  12  Ducati. 
Et  eccone  l’operatione, 


Se  300  da  i  o,  che  darà  250 

1  o  - - 


I  z 


3000 
5  oo 
Q 

Et  tanto  badi  per  la  Regola  del  tre  Inverfa,  la  cui  prova  vera  farà  ,  fe  il  rettan¬ 
golo  ,  ò  moltiplicatione  del  primo  termine  nel  fecondo  ,  farà  eguale  al  rettango¬ 
lo,  ò  moltiplicatione  del  terzo  termine  nel  quarto. 

Sua  prova  Che  fe  vorrà  farli  la  prova  per  il  9,  lì  farà  prima  la  prova  della  moltiplicatio- 
per  il 9.  ne  del  primo  termine  nel  fecondo  ,  Se  dapoi  quella  della  divisone  del  prodotto 
per  il  terzo  termine  conforme  il  folitos  che  fe  dette  due  prove  caminaranno  be¬ 
ne,  il  conto  farà  ben  fatto, 


DELL-  ESTRAZIONE  DELLA  RADICE  QUADRATA 


Tro^o fittone  Settima. 

LA  radice  quadrata  di  un  numero  fi  dice  quel  numero,  che  moltiplicato  in  fe 
ftefio,  produce  un’altro  numero,  che  fi  chiama  il  quadrato  della  medelìma 
Ktìt  -e  Rac^ce  5  onde  la  Radice  non  è  altro,  ch’il  lato  d’un  quadrato  ,  «Se  il  quadrato  éun 
Quadrata,  rettangolo  prodotto  dalla  moltiplicatione  della  Radice  in  fe  lidia  . 

Conofciuta  adunque  la  Radice,  o  lato  di  un  quadrato,  è  facilitiamo havere  l’area 
del  quadrato  ,  non  havendofi  da  far  altro,  che  moltiplicare  la  Radice  in  fe  me- 
deflma  ,  come  farebbe  il  7  per  7,  i’8  per  8  «Scc.  ma  dato  il  quadrato  à  ritrovar  il 

fuo 
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Tuo  Iato,  ò  radice  non  è  così  facile:  tutta  volta  procuraremo  renderlo  piu  facile, 
che  hi  pofsibile. 

E  neceflario  in  primo  luogo  haver’ à  memoria  la  moltiplicatione  in  fe  ftefsi  di 
tutti  li  numeri femplici  dal  ,o,  final  9: come, o, ha  ,o,  ha  ,o,  i,ha  i,fà  1,  2  ha  .2  fà 
4,  3  ha  3  fà  9,  4  ha  4  ió,  5  ha  s  hi  6  ha  6  fa  36,  7  ha  7  fà  49,  8  ha  8  fà  64, 

9,  ha  9  fa  8  1. 

Doppo  è  neceflario  fapere,  che  vi  fono  alcuni  numeri  quadrati,  che  fono  quel¬ 
li ,  che  hanno  la  radice  elatta  ,  come  il  144;  la  cui  radice  efatta  è  il  12,  overo 
l*8i,  la  cui  radice  efatta  è  il  9,  Se  altri  numeri  h  chiamano  fordi ,  &  quefti  fono 
quelli,  che  non  hanno  la  radice  efatta,  come  il  30,  il  46  Sec.de  in  fine  tutti  gi’al- 
tri,  che  non  hanno  efatta  radice  . 

De  numeri  efattamentc  quadrati  c  facile  cavar  la  radice  ,  ma  de  fordi  h  deve 
Tempre  cavar  la  profsima  minore;  mà  perche  col  efempio  la  cofa  fi  fà  più  chiara, 
poniamo  haver  noi  da  cavar  la  Radice  nel  numero  1200,  e  poniamo  ad  un  tempo 
ftefib  le  regole.  Se  l'efempio, 

Si  mette  prima  il  numero  1200,  ò  altro,  del  quale  h  vuol  cavare  la  radi-  Come  fi 
ce,  Se  pofeia  (  cominciando  dalla  deftra  verfo  la  hniftra  )  fi  aflegnano  alterna-  Vl' 
tivamente  con  un  punto  tutti  li  numeri  un  sì ,  e  l’ altro  nò,  Se  in  hne  reite¬ 
ra,  ò  un  numero  folo,  che  farà  portato,  overo  due  ,  l’ultimo  de  quali  non 
farà  puntato  j  pofeia  fe  li  tirano  fotto  due  linee  paralelelle  ,  dentro  le  quali  h 
collocaranno  li  numeri  radicali  ;  che  fi  andaranno  cavando  nel  modo  ,  che  fi 
può  vedere  di  fotto. 

4 

3^4 

1200 


3  •  4 


6 

Si  cominciarà  pofeia  à  cavar  la  radice  à  mano  hniftra  hn  al  primo  nume-* 
ro  puntato  ,  che  faranno  uno  ,  ò  due  numeri  al  più  ,  e  fe  quefto  primo  nu¬ 
mero  farà  quadrato  h  metterà  la  fua  radice  fra  le  due  paralelle  precifamente 
fotto  il  primo  punto  alia  hniftra,  e  moltiplicata  in  fe  ftefla  detta  radice  fi  fot- 
trarà  ii  prodotto  dal  numero  fuperiore,  Óc  refterà  ,0,  che  h  metterà  al  di  fopra 
dei  numero  puntato  ;  ma  fe  il  numero  farà  fordo  ,  come  nel  noftro  calo  il 
numero  12,  fi  prenderà  la  fua  radice  proflìma  minore  ,  che  è  3,  &  quella  fi 
porrà  fra  le  paralelle  fotto  il  punto  del  12,  c  quella  moltiplicata  in  fe  ftefla 
farà  9)  che  fi  fottrarà  dal  12,  Se  fi  porrà  fopra  al  numero  12  il  3,  che  ne  fo¬ 
pra  vanza,  depennando  fubito  il  12,  perche  non  hà  più  da  fervire  all’operatio- 
ne  :  fi  raddoppia  poi  la  radice  ritrovata,  che  è  il  3,  &  farà  6,  e  quefto  nu¬ 
mero  fi  colloca  fotto  le  paralelle,  così  che  rifponda  al  numero  non  puntato 
fufleguente  quello  del  quale  fi  è  cavata  la  radice ,  cioè  12,  che  è  ,0,  e  perche 
il  3  fopra vanzato  con  il  zero  fufleguente  fà  30,  fi  dovrà  oflèrvare  quante  vol¬ 
te  Jaradice  dupplicata  6,  ftà  in  detto  numero  30,  auvertendo  però,  che  avanzi 
tanto  numero  ,  che  con  l'altro  fufleguente  ,0,  puntato  capifca  in  fe  fteflò 
il  quadrato  d’efìb  quoticnte  ,  che  deve  elfer  la  leconda  radice:  così  nel  noftro 
cafo,-  perche  il  6  in  30  ftà  cinque  volte  ,  Se  avanza  ,0,  che  con  l’altro  fufle¬ 
guente  ,0,  puntato  fa  0,0,  nel  qual  numero  non  può  capire  il  quadrato  del 

C  2.  quo- 
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jquotiente  5,  che  è  25,  diminuendo  perciò  detto  quotiente  5,  fi  dirà,  che  ii  6 
in  30  ftà  4  volte,  &  auvanzano  6,  che  col  fufteguentc  ,o,  puntato  fà  6 o,  nel 
qual  numero  capifce  bcnìfiìmo  il  quadrato  di  elio  quotiente,  ò  feconda  radice 
4-,  <Sc  all’  bora  fi  metterà  il  4  fudetto  frà  le  due  paraìelle  fotto  il  ,0,  puntato 
col  fecondo  punto  ,  e  moltiplicata  detta  feconda  radice  4  con  la  prima  radice 
dupplicata  6  farà  24,  che  fi  fottraràdal  30,  &  refterà  6,  che  fi  metterà  fopra  il 
30,  depennando  fubito  il  30  ,  che  non  ferve  più  à  cofa  alcuna  ,  &  doppo  fi 
moltiplicarà  in  fc  lidia  detta  feconda  radice  4,  che  farà  10,  &  il  fuo  prodotto 
li  fottrarà  dal  numero  fuperiore  60,  cioè  fino  al  fecondo  numero  pontato,o, 
«Se  refterà  44,  che  fi  metterà  fopra  il  60,  depennando  ilmcdefimo  60,  che  non 
lerve  più  à  niente,  e  farà  terminata  l’operatiope  così  che  la  radice  di  1200 
farà  34,  &  auvanzaranno  44. 

Ma  fe  vi  follerò  altri  numeri  fufleguenti  al  1200  da  cavarne  la  radice  c  quali 
Se  ecceda  dovrebbero  efter  almeno  due)  per  efempio  il  numero  tutto  intiero  folfe  120072 
quattro nu-  fatta  nel  modo  fudetto  f  operatione  per  cavar  la  radice  di  1200,  e  trovata  detta 
mcrt\  radice  34  fi  doppiarà  tutta  detta  radice  ritrovata  34,  Se  farà  68,  qual  numero 
fi  metterà  bifognando  a  fcala  fotto  le  paraìelle  ,  così  che  f  8  redi  fotto  il  fufie- 
guente  numero  non  pomato  7,  de  il  6  à  fcala  fono  il  fecondo  punto ,  e  così  gli 
altri  di  mano  in  mano ,  fe  ve  ne  faranno  :  doppo  fi  vedrà  quante  volte  la  radice 
duplicata  68  ftà  nel  447? (  numero  comporto  dal  fopravanzo  della  cavata  radice, 
che  fu  44,  &  del  fufl'cguente  numero  non  puntato  7  )  con  la  meddlma  averten- 
za  ,  che  avanzi  tanto  numero,  che  con  il  iufleguente  numero  puntato  9  capifca 
il  quadrato  del  quotiente  (  qual  deve  efter  ia  terza  radice  ,  )  e  perche  fatta  f  op¬ 
portuna  diminutione  il  6,  in  44  ftà  6  volte,  &  auvanzano  8,  checolfeguente  nu¬ 
mero  7  fà  87,  nel  qual  numero  ftà  anche  l’8  del  6  8  fei  volte,  &  auvanzano 
17,  chè-Col  9  fufleguente  fa  1 7  9,  &  quello  numero  capifce  benifiìmo  il  qua¬ 
drato  del  quotiente  6,  che  è  36,  perciò  fi  mette  il  6  dentro  le  paraìelle  fotto  il 
9  puntato  ,  e  moltiplicando  il  6  fudetto  con  la  radice  duplicata  68  fi  fara  la 
fottrattione  dal  numero  fuperiore  447,  &  refterà  35?,  che  fi  porrà  fopra  il  47, 
deppenando  tutto  il  447,  che  non  ferve  più  a  cofa  alcuna  5  poi  moltiplicata 
in  fe  lidia  efla  terza  radice  6  fottrarà  il  prodotto  36  dal  199  fuperiore ,  (Sere¬ 
nerà  166,  che  fi  metterà  fopra  il  1 99  depenando  elfo  199  con  il  68  pollo 
di  fotto,  e  farà  la  radice  di  120072  il  numero  34  6,  &  auvanzaranno  1  6  6. 

E  fe  vi  fodero  due  altri  numeri  da  cavar  la  radice,  fi  duplicammo  tutti  trèdec- 
ti  numeri  radicali,  &  farà  la  mcdelìma  operatione,  come  fopra  . 

E  perche  il  numero,  che  fopravanza  à  porrione  di  un’intiero  per  ttovar  la  dc- 
nominatione  di  detto  intiero  fi  duplicata  la  radice  ritrovata  con  aggiungervi  un* 
Unità,  e  quello  farà  il  denominatore  del  numero  intiero,  <5c  il  numero  auvanza- 
to  larà  il  numeratore,  di  modo  che  (  duplicato  il  346  con  f  aggiunta  dell’Unità) 
farà  il  denominatore  dell’intiero  69  3,  de  il  numeratore  16 6>  de  la  radice  di 

120079,  fi  dira  clfere  2  46 
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Libro  Primo . 

Perla  prova  fi  moltiplica  la  radice  ritrovata  in  fefleflfa  conaggiongcrvi  ilfopravan-  Trova  ^ 
20,  overo  per  la  regola  del  9  fi  cava  il  9  dalla  radice  dal  fopravanzo,  e  dal  numero,  detta  ettra* 
di  cuifiè  cavata  laradice  ,  e  fi  moltiplica  in  fe  ltelfo  il  refiduo  della  radice  ,  con  ag^  yone  per 
giongervi  il  fopravanzo,  del  fopravanzo  levarne  pure  il  9,  che  fe  reitera  numero  egua- 
le  al  Ibpravanzato  dal  numero  di  cui  se  cavata  la  radice  ,  dedotti  li  9.  il  conto  farà  ben 
fatto.  E  perche  cavati  li  9  da  346  reità  4  da  363  reità  3  &  da  120079  reità  1 
moltiplicato  perciò  in  fe  Itelfo  il  4  farà  16  &  aggiorno  il  3  farà  19  e  tolti  li  9  re¬ 
itera  1.  il  conto  è  giulto  » 

DELL'  ESTRAZIONE  DELLA  RADICE  CUBA. 


Probojitione  Ottava. 


LA  Radice  Cuba  è  il  lato  d’unEfaedro,aItrimente  chiamato  Cubo  ,  onde  per  ha-  Cfc- 
ver  il  Cubo  d’un  numero  fi  moltiplica  la  radice  in  fe  Itelfa  ,  e  poi  di  nuovo  fi 
moltiplica  il  prodotto  per  la  radice  iltelfa  ,  che  il  rifultato  fi  chiama  il  Cubo  ,  ò  fo_ 
lido  di  detta  radice  .  Ma  dato  il  Cubo  per  trovarne  la  radice  vi  vuole  afiai  mag¬ 
gior  difficoltà . 

Prima  bifogna  faperil  Cubo  di  tutti  li  numeri  radicali  femplici  dalo,  final  9  che 
,  fono  di  o,  o  dii  5i  di  2,  S  di  3,27  di  4,  64  di  5, 125  di  6,216  di  7,  343,  di  8,512 
Se  di  9  729 

Secondo  ,  che  quando  il  numero  da  cavarli  la  radice  è  fordo  fi  deve  cavar  la 
radice  proffima  minore  . 

Doppo  fi  devono  ordinar  li  numeri  ,  così  che  fiano  puntati  principiando  dalla 
deftra  verfo  la  finiitra  un  sì ,  &  due  nò  ,  fin  che  vi  faranno  numeri  ,  &  avanza* 
ranno  al  più  due  numeri  non  puntati  ,  e  doppo  fe  li  tiraranno  lotto  due  parallela 
le  ,  come  fi  è  fatto  per  cavar  laradice  quadra  . 

Etcccone  lefempio  per  cavar  laradicdcuba.  di  84  500 
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Si  comincia  poi  à  cavar  la  radice  Cuba  di  64  cioè  fino  al  primo  punto  alla  fini¬ 
itra  ,  e  -  non  havendo  radice  efatta  fi  piglia  la  proffima  minore  che  e  4  e  fi  met-  Comefcavi'< 
te  dentro  le  parallelle  fotto  il  4  puntato  dell' 84  &  doppo  fi  cava  il  fuo  cubo  64 
dal  numero  fuperiore  84  &  reità  20  che  fi  pone  fopra  l’84  depennando  il  me- 
defimo  84 

Doppo  fi  triplica  il  numero  radicale  ritrovato  4  Se  fà  12  col  quale  (  operando 

àpar- 


\ 


'Trovarti 
denomina¬ 
tore  del  rot¬ 
to  à  detta 
radice . 


Sua  prova 
perii  9. 


t  l  Introduttìonì  Matematiche 

à  parte  )  fi  divide  il  numero  fopravanzato  20  con  li  due  proffimi  feguenti  50  , 
che  fanno  2050,  e  ne  viene  il  numero  170, e  ne  avanzano  io:  fi  taglia  poi  via 
l’vltima  lettera  ,  cioè  il  ,0,  al  1 7 1  ,0,  Screda  17  in  quello  numero  lì  deve  vedere 
quante  voice  entrala  prima  radice  4  con  auvertenza  ,  che  avanzi  tanto  numero, 
che  con  il  numero  ,0,  tagliato  via  il  quotienre  (  qual  ha  da  cller  la  feconda  Radi¬ 
ce  )  vi  dia  tante  volte  quanto  la  prima  radice  dà  nel  17  oc  di  più  avanzi  tanto  nu¬ 
mero  ,  che  moltiplicato  perla  radice  triplicata  con  faggionta  del  io  o  afro  nu¬ 
mero  ,  che  farà  fopravanzato  ,  &  in  fine  con  aggiongervi  dietro  il  lecondo  nu¬ 
mero  puntato  fij  capace  del  Cubo  di  eflbquotiente  ,  o  feconda  radice  :  coli  perche 
il  primo  numero  radicale  4  dà  nel  17  quatro  volte  ,  Se  avanza  1  che  col  nume¬ 
ro,  o,  fufleguente  tagliato  fuori  fà  io,  che  non  capifceil  quotientc4  quatro  vol¬ 
te  ,  fi  diminuirà,  e  Udirà,  che  il  4  in  17  dà  3  volte,  Se  avanza  5  ,  che  col  ,0, 
fufleguente  fà  50  nel  qual  numero  il  tre  dà  beniflìmo  tre  volte  ,  Se  avanza  41 ,  che 
moltiplicato  per  12  con  faggionta  del  io  fopravanzato  fà  502  ,  Se  con  faggionta 
doppo  di  quello  del  ,0,  overo  lecondo  numero  puntato  fà  5020  ,  e  capaciilimo 
del  Cubo  di  detta  feconda  radice  3  quale  27  ,  perciò  fi  metterà  cfla  feconda  radice 
frale  paralelle  (òtto  il  fecondo  plinto  ,  e  poi  operando  à  parte  li  moltiplicaranno  le 
due  radici  trovate  43  per  la  feconda  radice  3  ,  Se  il  prodotto  129  per  la  radice  prima 
triplicatali,  che  dirà  1548,  e  quedo  numero  lì  fottrarà  dal  numero  fuperiore  2050, 
c  roderà  502  ,  che  col  numero  fufleguente  pontato  fà  5020,  cerne  fopra  da  quedo  fi 
fottra  il  Cubo  della  feconda  radice  3 ,  che  e  27  Se  rcda4?p3,  Se  l’operazione  è  fatta, 
&laradicedi$45oo  farà  43  con  avanzo  di  4993 

E  fevi  faranno  altri  tre  numeri  doppo  quelli  per  cavarne  la  radice  fi  triplicaranno 
le  due  radici  43 ,  e  fi  dividerà  il  fopravanzo  4993  con  li  altri  due  numeri  fufleguen- 
ti,  Se  fioperaràin  tutto,  e  per  tutto,  come  fopra. 

Per  haver  il  denominatore  dei  numero  rotto,  che  fopravanza  fi  quadra  prima  la 
radice43,  chela  1849  fi  triplica  detto  quadrato  ,  che  fà  5547,  Seal  prodotto,  s’ag- 
gionge  la  radice  triplicata  129,  con  unità  di  più  ,  Se  farà  il  denominatore  del  rotto 
5^77,  &  il  numeratore  4993  tal  che  la  radice  Cuba  dal  propodo  numero  84500  farà 

4993 

43  &  - - -  parti  d*un  intiero . 

5  677 

La  vera  prova  farà  il  moltiplicar  43  per  43  ,  Se  il  prodotto  di  nuovo  per  43  Se 
aggiongervi  4999  ,  che  il  numero  lopra  avanzato,  chele  tutta  detta  lemma  farà  84500 
il  conto  farà  giudo . 

Perla  Prova  del  9  fi  cavarà  il  9  dalla  radice  dal  numero  fopravanzato  ,  e  dalnu- 
meroCubo,  il  refliduo  della  prima  farà  7  del  fecondo  pure  7  &  del  terzo  8  fi  mol¬ 
tiplicati  prima  il  7  della  radice  in  fe  delTo,  e  farà  49  e  detratti  li  9  farà  4  di  nuovo 
fi  m  oltiplicarà  il  7  di  detta  radice  per  4  Scfarà  28,  a  che  fi  aggiùngerà  il  7  del  fo¬ 
pravanzo,  che  farà  35,  &  detratti  li  9  rellerà  8  numero  eguale  ai  redato  dalf- 
S  4  5  o  o ,  che  però  il  conto  farà  giudo . 

DELLA  REGOLA  DEL  FALSO. 

Propofitione  Nona , 

LA  Regola  del  falfo  per  mezzo  di  due  falle  polmoni  vi  ad  invedigarne  laverà  fopra 
una  propolla  quantità.  Per  efempio  .  Uno  manda  ad  un  fuo  amico  in  paefe  lon¬ 
tano  un’Efpreffb  ,  che  nel  viaggio  fà  cinque  miglia  Phora  :  Tre  horedoppo  ,  cheè 
partito  fe  li  vuol  fpedir  apprefiò  un’altro  per  farlo  cornar  à  dietro  ,  Si  quedo  farà  7 

miglia 
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tiom  come 
pojjìno  acca , 


migliaThora  ,  fi  dimanda  in  quante  hore  il  fecondo  giongerà  il  primo,  &  quante  Redola  del 
miglia  lo  giungerà  lontano  dal  luogo  ,  dove  è  partito  .  faljt. 

Le  due  falfe  polmoni  faranno  ,  o  tutte  due  numero  maggiore  del  vero  ,  ò  tut-  falfe  ?°fi~ 
tc  due  minore  ,  ò  una  minore  ,  e  l’altra  maggiore;  poiché  io  pofio  far  la  fuppo- 
fitione  così. 

Suppongo  prima  che  figiunganoin  tre  hore, il  fecondo  haverà  fatto  21  miglia. 

Se  il  primo  ,  che  è  partito  tre  hore  prima  haverà  fatto  30  miglia  onde  fono  9 
miglia  meno  ,  cioè  il  fecondo  è  ancor  lontano  dal  primo  9  miglia  , 

Suppongo  in  fecondo  ,  che  fi  giungano  4  hore  ,  il  fecondo  haverà  fatto  28 
miglia,  il  terzo  partito  tré  hore  prima  haverà  fatto  35  miglia  ,  e  così  fono  7  mi¬ 
glia  meno ,  cioè  il  fecondo  farà  ancora  lontano  dal  primo  7  miglia. 

Le  due  precedenti  polmoni  falfe  fon  ambcminori della  vera,  cioè  a  dire  il  fecon¬ 
do  non  ha  potuto  aggiunger  il  primo. 

Pongo  di  nuovo  ,  che  fi  giungano  in  hore  8;  il  fecondo  haverà  fatto  miglia  56,  il 
primo  partito  tré  hore  prima  haverà  fatto  miglia  55  però  il  fecondo  haverà  fatto 
un  miglia  più , 

Pongo  in  fecondo  ,  che  fi  giungano  in  hore  io  5  il  fecondo  haverà  fatto  70  mi¬ 
glia,  il  primo  partito  hore  3  prima  haverà  fatto  miglia  65  Se  così  il  primo  haverà 
fatto  5-.  miglia  di  più. 

Le  dette  due  falfe  pofitioni  pongono  più  del  vero  , 

Pongali  bora  ,  che  li  giungano  in  hore  5  ,  fi  fecondo  haverà  fatto  miglia  35 ,  il 
primo  partito  3  hore  prima  haverà  fatto  miglia  40  e  così  il  fecondo  haverà  fatto  5 
miglia  meno. 

Pongali  di  nuovo  che  figiunganoin  hore  9,  il  fecondo  haverà  fatto  miglia  6j  il 
primo  partito  avanti ,  haverà  fatto  miglia  60  ,  Se  così  il  fecondo  haverà  fatto  tré 
miglia  di  più . 

Di  quelle  due  falfe  pofitioni  una  è  minore  ,  l’altra  maggiore  del  vero. 

Per  feioglier  hora  il  Quelito  in  tutti  tré  li  detti  modi  fi  difponghino  tutte  tré  le 
fudette  Operationi  da  farli  come  li  vede  abballo  ,  &  ognuna  di  loro  fi  moltiplichi 
in  croce  doppo  per  rispetto  delle  falfe  pofitioni,  che  ambe  fuppongono  ,  ò  più  , 


Hore  3  meno  miglia  9, 

X 

Hore  4  meno  miglia  7. 


Hore  8.  più  miglia  1 

X 

Hore  io  più  miglia  5 


Hore  5.  meno  miglia  5 

X  Operatane. 

Hore  9  più  miglia  3 


36 
2  1 


io 

40 


451 

15 


15 


30 


8 


60 


o  meno ,  fi  fottraranno  l’uno  dall’altro  li  prodotti  ,  Se  fottratte  Umilmente  l’un  dall’¬ 
altro  le  miglia  ,  che  fono  ,  ò  più,  ò  meno  in  dette  falfe  pofitioni  ,  con  il  refi!-  jsfotaladif- 
duo  fi  partirà  il  reffìduo  ,  Se  rifiuteranno  le  hore  ricercate  :  così  nel  primo  efem-  ferenza  nell* 
pio  fottratto  il  prodotto  zi  dal  prodotto  36  refta  15  ,  e  fottraco  miglia  7  da  mi-  operare  in 
glia  9  refta  miglia  2  con  i  quali  divifo  il  1  5  ,  che  fono  hore  ,  ne  vengono  ho-  dent  tre‘ 
te  7  e  meza. 


Nel 
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Nel  fecondo  eflempio  fòttratte  bore  io  da  bore  40  reftano  bore  30,  fottrattc 
migliai  da  miglia  7  reftano  miglia  4,  con  le  quali  divife  bore  30  ne  vengono  bo* 
re  7  emeza  come  fopra  . 

Ma  aH’hora  che  unafalfa  polmone  è  meno  ,  l’altra  più  ,  fi  fommano  infieme  li 
due  prodotti ,  che  nel  noftro  calo  fono  47  Se  15  che  faranno  60,  e  fiammate  an¬ 
che  infiemele  miglia 3  &  7  che  faranno  miglia  8  con  le  quali  divife  l'hore  60  ne 
verranno  bore  7  e  mezza,  come  fopra. 

Moltiplicando  perciò  le  miglia  7  fatte  dal  fecondo  per  bore  7  e  mezza  ,haverà 
quello  fatto  miglia  5:2  e  mezzo  avanti  di  poter  giunger  il  primo  .  E  tanto  fia  detto 
dcllaRegola  delle  falfe  polmoni  ,  che  lì  può  trasferire  ad  infinite  operationi  . 

'  DELLE  PROPORTIONI  DE  NUMERI  FRA  DI  LORO, 

O  fia  fchizzar  de  numeri. 


Tropo  fu  ione  Decima. 


*J}roportia- 
nifi  trovano 
e  fattamente 
per  mez^z^o 
del  divifor 
commune . 


V  ivi fir  co¬ 
mune  come 
fi  trovi . 


LA  proportione  ,  che  hanno  due  numeri  fra  di  loro  è  una  vicendevol  rela* 
rione  rifpetto  alla  loro  quantità  .  Si  trova  la  proportione  fra  due  numeri ,  cer¬ 
cando  un  divifore  fra  di  loro  commune  ,  che  dividendo  l’una  ,  e  l’altra  quantità 
con  ilquotiente  d’una  dividono  ,  Se  l’altra  ,  determini  la  relatione  ,  che  hanno  frà 
di  loro  .  Sono  alcuni  numeri  ,  che  non  hanno  alcun  altro  divifor  commune  frà  di 
loro  ,  che  l’unità  ,  e  quelli  fi  chiamano  numeri  fra  di  loro  primi  ,  Se  la  loro  pro- 
portionc non  fi  può  ridurà  minor  numero  di  quello  efprimono  li  numeri  llefii  ,  gli 
altri  numeri  ,  che  hanno  altro  divifor  commune  frà  di  loro,  che  l’unità  ,  ponno 
Tempre  ridile  la  loro  proportione  à  minor  quantità  di  numeri  che  non  fono  li  nu¬ 
meri  fieli] . 

Ter  trovar  il  divifor  commune  frà  due  numeri  fi  fottrà  l’uno  dall’altro  ,  cioè  il 
minore  dal  maggiore  ,  quanto  lì  può  ,  doppo  fi  fottrà  il  relfiduo  dal  minore 
quanto  lì  può  ,  e  così  fempre  fi  và  fottrando  il  minor  relfiduo  dal  maggiore  , 
quanto  fi  può  ,  fin  che  fi  trova  un  numero  ,  che  polla  divider  l’un  relfiduo  ,  e 
l'altro,  e  quello  farà  il  divifor  commune. 

Voglio  per  eflempio  il  divifor  commune  tra  li  due  numeri  27  &  37  fottrago  25  da 
35  ,  e  refta  io,fottro  duevolte  io  da  25  &  refia  5;  e  perche  fottrando  5  da  io 
refia  pure  7,  lìdiràche  il  5  e  loro  divifor  commune:  e  perche  il  5  Ila  nel  25 
cinque  volte  ,  &  nel  37  Ila  fette  volte  ,  fi  dirà  che  la  proportione  del  27  al  35 
e  come  5  al  7 

Eflempio  de  numeri  fra  di  loro  Primi  17  ,  Se  27:  perche  fottrando  17  da  27 
refia  3  fottrando  8  da  1 7  refta  3,  fottrando  3  da  8  refta  2  ,  e  fottrando  2  da 
3  refta  1  chedivideil  17  Se  il  27  numeri  fra  loro  primi  ,  e  la  loro  proportione 
non  potrà  efprimerlì  con  minor  numero  ,  che  di  17  al  27. 


DE  NUMERI  ROTTI. 

Tropo  fittone  Vndecima. 


Numeri  C^I  chiamano  numeri  rotti  le  trattieni  ,  ò  particelle  de  numeri  intieri  fi  confi- 
rotti  copi  ]3derano  in  efiì  rotti  due  vocaboli  ,  che  fono  il  Denominatore  ,  Se  il  Nu- 

fijno .  meratore . 


Si 
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Si  chiama  denominatore  del  rotto  quel  numero  ,  nel  quale  s’intende  elfer  divifo 
ì’intiero  ,  come  le  m’intendo  che  uninticro  iìj  divifo  in  lette  parti,  il  7  farà  deno¬ 
minatore  . 

Il  numeratore  del  rotto  è  una  parte  ,  ò  più  parti  del  numero  intiero  divifo  in 
particelle  efprefie  dal  Denominatore . 

Fra  il  numeratore  ,  &  il  denominatore  fi  pone  di  mezzo  una  lineetta  ,  fopra 
la  quale  lì  mette  il  numeratore  ,  &  di  l'otto  il  denominatore  in  quello  modo  * 
con  che  lì  vengono  ad  efprimcre  due  fettime  parti  d’un  intiero  . 

Ne  numeri  rotti  così  ,  come  negli  intieri  lì  fomma  ,  fi  fottra  ,  fi  moltiplica , 
fi  divide  ,  s'opera  con  Ja  Regola  del  tré  ,  e  fi  cavano  le  radici  Quadre  ,  e  Cu¬ 
be  ,  e  fanno  tutte  l’altre  operationi  Aritmetiche  polle  di  fopra  ne  numeri  in¬ 
tieri  . 

Il  modo  più  facile  da  fare  tutte  le  Ridette  Operationi ,  e  di  ridurre  li  numeri  in¬ 
tieri  (  fe  ve  ne  fono  con  li  rotti  )  alla  denominacione  de  rotti,  &  operare  come  dire¬ 
mo  più  di  fotto  . 


D  e  nomina¬ 
tore  del  rot¬ 
to  . 

Numera¬ 
tore  deirot¬ 
to  . 


Ne  numeri 
rotti  fi  fan¬ 
no  lisi  effe 
operationi  , 
che  nelli  in¬ 
tieri  . 


del  sommare  d  E  NUMERI  rotti 

Propofitione  Duodecima . 


SE  fiano  da  fommarfi  infieme  due  ò  più  numeri  rotti  di  una  {leda  denomina- 
tione,  ballerà  fommare  infieme  li  loro  numeratori  ,  e  l’aggregato  divider  fe  fi 
potrà  per  il  denominatore  ,  che  il  quotiente  mollrarà  intieri  ,  e  rotti  per 
efempio , 

3 

4 

2 


4 

1 

4 

6 

4 

Tre  quarti  ,  due  quarti  ,  &  un  quarto  ,  fommati  alfieme  li  numeratori  fonò 
6  quarti  ,  che  divifi  per  il  4  denominatore  fanno  un  intiero  ,  e  due  quarti  ,  ò  Sommar  de 
fij  un  mezzo  .  Tetttp 

Mafeli  numeri  rotti  faranno  di  diverfa  denominatione  perelfempio  due  fettimi, 

&trè  quarti  fi  difporranno  in  quello  modo  ,  de  moltiplicaranno  in  croce  cioè  il  7. 
per  3.  ne  verrà  21, 


3 

4 


2  I 
8 

28 


che  fono  li  |  &  il  4  per  2,  e  ne  verrà  s  che  fono  li  due  fettimi  ,  quali  fommati 
infieme  fanno  29 ,  per  determinar  poi  in  quante  parti  s’intenda  divifo  l’intierò 

D  lì  mol- 
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fi  mcltiplicarà  un  denominatore  con  labro,  cioè  il  7  con  il  4  &  ne  verrà  28  ,  e  que¬ 
llo  farà  denominatore  commune  tanto  delli  due  Tettimi  ,  quanto  delli  tre  quarti  ; 
perche  ?!  fà  I  &  ?. 

E  fe  vi  faranno  altri  rotti  da  fommare  con  li  ??  fi  farà  la  medefima  operatione , 
dividendo  in  fine  il  numeratore  per  il  denominatore  commune,  allhor  che  il  nu¬ 
meratore  farà  maggior  del  denominatore  ,  che  ne  rilultaranno  gli  intieri  ,  erotti, 
così  dividendo  il  29  per  28  ne  viene  1  ,  &  ?V  un  intiero  &  un  vinrefimo  ottavo . 

Chefe  faranno  da  fommarfi  alfieme  intieri  ,  e  rotti,  come  per  efempio  3  *  con 
5!  fi  riduranno  li  3  ?  in  tanti  Tettimi  moltiplicando  il  7  per  3  con  aggiungervi  li 
due  Tettimi  che  farà  e  fimiimente  fi  ridurranno  li  5  1  in  tanti  quarti  molti¬ 
plicando  il  4  per  5  ,  &  aggiungendovi  il  quarto  che  faranno  24l  &  all’hora  fi  fom- 
maranno  infiemeh  V  con  li  V  nel  modo  fopradetto , 

1?  1!  H7 

7  4  J* 

2  39 

28 

che  faranno  che  però  divifo  il  2  3  9  per  28  ne  verranno  S  intieri  ,  Se  avan- 
zaranno  15  che  fono 


1  5 

TF 


DEL  SOTTRARE  DE  NUMERI  ROTTI. 

T ir  opo fittone  Decimaterz^a  . 

Sottrarre  *  Ll’hor  che  li  numeri  rotti  fono  d’una  medefima  denominatione  bada  fottrar  il 
-rotti.  /  \numerator  minore  dal  numerator  maggiore  ,  Screderà  il  numerator  residuo, 
come  volendo  fottrar  ?  da  l  fottrando  2  da  5  reità  3  che  fono  *. 

Ma  fe  li  numeri  rotti  faranno  di  diverfa  denominatione  per  eflempio  volendo 
fottrar  *  da  i  lì  porrà  alla  finiftra  il  numero  minore  ?  alla  delira  il  maggiore  4,e 
li  moltiplicarannoin  crocei^  con  il  3  che  farà -21  cioè  *  d’un  intiero  &il  4*  con  jl  2, 

2  1 

8 

13 
28 

che  farà  8  ,  cioè  li  *  d’un  intiero  di  commune  denominatione,  e  fottrando  1*8  dal 
21  refterà  13  il  cui  denominatore  farà  noto  moltiplicando  inlìeme  li  due  denomi¬ 
natori  7,  &  4  che  farà  28  onde  roderanno  II  . 

Se  faranno  intieri ,  e  rotti  da  fottrar  da  intieri,  e  rotti  fi  ridurranno  tutti  in  rotti 
della  loro  denominatione,  e  fi  fottrarà  nel  modo  fopradetto  de  rotti . 

DEL  MOLTIPLICAR  DE  ROTTI. 


Vropofitione  Dectmaquarta. 


Moltiplicar 
de  rotti . 


PEr  moltiplicar  ìnfieme  li  rotti, tanto  d’una  (leda  ,  quanto  di  diverfa  denomi¬ 
natione,  fi  moltiplicano  li  numeratori  infieme  ,  e  li  denominatori  infieme,  e 
ne  rifultano  il  numeratore  ,  e  denominatore  del  prodotto  :  per  elfcmpio  volendo 
moltiplicar  r  con  $  fi  moltiplicano  li  numeratori  3 ,  óc  4,  che  faranno  il  numera¬ 
tore 
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tore  del  prodotto  12:  fi  moltiplicano  li  denominatori  5  ,  &  7,&  faranno  il  deno¬ 
minatore  del  prodotto  35',  onde  il  prodotto  farà  j*. . 

Che  fe  li  numeri  da  moltiplicarli  faranno  intieri  ,  e  rotti, fi riduranno  ogn’un  di 
loro  in  tanti  rotti  della  loro  denominatione ,  e  fi  moltiplicaranno  li  numeratori  con 
li  numeratori  ,  &  li  denominatori  con  li  denominatori  ,  e  ne  rifulteranno  il  nume¬ 
ratore  ,  &  il  denominatore  del  prodotto  ;  che  fe  il  numeratore  del  prodotto  farà 
maggiore  del  fuo  denominatore,-  fi  dividerà  quello  per  quello  ,  &  ilquotiente  faran¬ 
no  numeri  intieri ,  &  il  refiduo  portione  d’intieri  così  per  moltiplicar  2  *  per  4  £ri- 
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dotti  li 
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29 

ij 

87 

29 

377 


1 7 

12  ~ 

70 


li  4  z  in  H  ,  moltiplicati  infieme  li  numeri  13  ,  £29  faranno  Partir  de 

■  ‘  '  ~  “  '  Rotti . 


il  numeratore  377  j  moltiplicati  infieme  li  denominatori  5,  &  6,  faranno  il  denomina¬ 
tolo,  eoi  quale  dividendo  il  numeratore  377  ne  verranno  12  intieri  &  ^  . 

DEL  PARTIR  DE  NUMERI  ROTTI. 

Propofìtione  Decimaquinta. 

SI  pongono  il  numero  da  partirli  alla  delira  ,  il  partitore  alla  finillra  ,  e  fi  moltipli¬ 
cano  in  Croce  il  denominator  del  partitore  ,  &  il  numerator  del  numero  da  par¬ 
tirli,  &  il  prodotto  fi  pone  da  parte  ;  fi  moltiplica  poi  il  numerator  del  partitore  colde- 
nominator  del  numero  da  partirli  ,  &  ne  rifulta  altro  numero  ,  col  quale  dividendo  il 
prodotto  foprapollo  da  parte,  ne  viene  il  quotiente  delìderato  .  Così  volendo  divi-, 

j  J  65  L6~ 
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der|,  per»,  moltiplicato  il  9  per  7  fa  6  3,  cheli  pone  da  parte  da  partirli  ,  moltipli- 
catoilaper  8  ne  verrà  16  col  quale  dividendo  il  63  ne  verranno  3  intieri,  ócauvanza- 
rannofg-  d’intiero, talché  ilquotiente  farà  3  {4. 

Sevi  farannopoi  intieri,  e  rotti  da  dividerli  per  intieri,  e  rotti  fi  ridurranno  l’uno  3 
e  l’altro  in  numeri  rotti  della  loro  refpettiva  denominatione  ,  e  fi  farà  poi  la  operatio- 
ne ,  comefopra:  efsempu>  per  divider  5  f  per  1  §,  l’i  f  ,  fi  ridurrà  in  §  il  5  |  in  y  q 
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159 
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moltiplicati  in  croce  il  3  per  53  fà  159  ,  il  £  per  9  fà  45:  ,  divifoil  159  per  45  n$ 
vien  per  quotiente  3 


4i 
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della  regola  del  tre  de  rotti, 

Propofitione  Decimafejla . 

NElIa  Regola  del  Tre,  così  per  fi  rotti,  come  per  gli  intieri  e  rotti  s  opera  come  ne  Re^oU  jei 
numeri  intieri,  moltiplicando  il  fecondo  termine  nel  terzo  nella  diretta  ,  e  di-  3 de  rotti- 

D  2  viden- 
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vivendo  perii  primo ,  per  haveril  quarto  defiderato,  e  ncll’inverfa  moltiplico  il  pri¬ 
mo  col  fecondo,  &  dividendoli  prodotto  perii  terzo  per  cfempio. 

^  vai  6  L  che  vaierà  3  i 

8  * 


Se  2 


2548  352^  11 
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Radice 
Oujidra  de 
rotti  . 
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Ridotti  li  intieri ,  c  rotti  in  rotti  fatta  la  moltiplicatione ,  &  divisone  come  fopra  il 
quarto  proportionale  ricercato  fata  7  ?  1+ , 

t-  . 

DELL’  ESTRAZIONE  DELLA  RADICE  QUADRATA 

De  Rotti. 

Propoftione  Decima feti  ima  . 

.  C  *  f  •  |  |  ‘>  J  i  •  I  ;  l  *  4  <m  •  J  *  é  J  l  I  xJ  J  I  ,  \  '  f }  •  •  .  I  '  '  J  lì  i  fj  ili  ’  '  ' 

SI  cava  la  radice  del  numeratore  ,  e  fi  mette  fopra  la  linea,  &  poi  quella  deldenomi- 
nacore,  che  fi  mette  fotto,  &  il  rifultato  è  la  radice  ricercata  efempio  per  la  radice 
di  *f ,  la  radice  di  16.  e  4.  ,  quella  di  25  è  5.  così  la  radice  di  If  e  y. 

Efe  vi  fono  numeri  intieri  ,e  rotti  fi  riducono  tutti  in  rotti  della  loro  refpcttiva  de¬ 
nominatene  ,  Scoperà  ,  come  fopra  . 

DELL1  ESTRAZI  ONE  DELLA  RADICE  CUBA  DE  ROTTI. 

Propoftione  Decima  ottava . 

SI  opera  nel  medefimo  modo  della  Quadrata  ,  cavando  la  radice  Cuba  del  nume¬ 
ratore,  pofcia  del  denominatore:  così  per  cavar  la  radice  Cuba  di  ,  la  radice 
baderotti .  CubadÌ27,  farà  3 ,  e  quella  di  64  fata  4,  onde  la  radice  Cuba  di  li  farà  f-,  e  lo  ftcfso 
fi  farà  de  numeri  intieri  3  erotti. 

•  f  <  ;  '  C  f;  i  f  '  ‘  '  ■  C#  ;  ;  • .  \  \  ..  i  )  fi  D  i  f ■ .  *  !  1 

DELLA  REGOLA  DEL  FALSO  DE  ROTTI. 

‘Tropojìtione  Dectmanona . 

Regola  del  T^^Alle  predette  cofe  è  facile  il  conofcer  il  modo  di  operar  nella  Regola  del  falfo 

fai fiderot^  _| de  Rotti  j  poiché  ridotti  li  intieri ,  c  rotti  nella  denominationc  de  loro  rotti  la 

operazione  farà  la  medefima  ,  che  la  deferitta  parlando  della  Regola  del  falfo  de  nu¬ 
meri  intieri .  r 

DEL  MODQDI  TROVAR  LA  PROPORTIONE  DE  ROTTI. 

t  +  *  f 

Propoftione  Ventefma . 

SI  fottra  il  numerator  dal  denominatore ,  finche  fi  può  ,  &  il  reffiduo  dal  numerato¬ 
re  fin  che  fi  può  ,  e  cofi  fi  progredire  fin  che  fi  trova  il  divifor  commune  ,  col 
rotti.  quale  dividendo  il  numeratore  ,  &  denominatore  ,  fi  trova  la  loro  proportene:  per 
clcmpio  la  proportene  di  f  s-fottrato25  da  35,  refta  1  o,  che  fottratto  2  volte  da  2  j  1  re- 
fta  5  col  qual  di  vili  il  25 ,  &  il  5  5  la  loro  proportionefehizzata  farà  \  . 

Ma  è  tempo  hormai  che  palliamo  à  trattar  della  Geometria,  Speculati  va, e  Prattica. 
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CAPITOLO  SECONDO. 
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Della  Geometria. 

LA  Geometria,  ò  fia  la  fetenza  delle  quantità  continue,  che  confittone  nel¬ 
la  mifura ,  fi  divide  principalmente  in  Speculativa,  &  Prattica.  LaSpe- 
cnlativa  confiderà  le  affettioni ,  proprietà ,  &  relazione  ,  che  hanno  fra 
di  loro  alcune  di  dette  quantità  continue.  La  Prattica  infegna  ad  ope¬ 
rare, e  venir  in  cognitione  efatta  delle  medefime  quantità.  Quindi  è,  che  la  Geo¬ 
metria  Prattica  fi  fubdivide  in  altre  due  parti,  cioè  Operativa,  e  Dimenfiva.  La 
Operativa  infegna  i  modi  di  operare  *  così  sù  la  Carta  ,  come  fui  terreno  ,*  e  la 
Dimenfiva  i  modi  di  venir  in  cognitione  delle  fudette  quantità  .  E  perche  le 
quantità  continue  fono  di  tré  fpecie,  cioè  Linee,  Superficie,  ò  Corpi,  fi  fubdi¬ 
vide  perciò  detta  parte  dimenfiva  in  tré  altre  parti  .  La  prima  delle  quali  fi 
chiama  Longimetria  ,  eh’ infegna  la  dimenfione  delle  Linee  ,  cioè  Lunghezza, 

Larghezza  ,  ò  Altezza  feparatamenre  prefa.  La  feconda  fi  chiama  Areometria, 
cioè  dimenfione  delia  luperficie  ,  ò  Arca  ,  nelle  quali  fi  confiderano  unite  le 
lunghezze,  &  le  larghezze .  La  terza  fi  chiama  Stereometria,  cioè  dimenfione 
de  corpi,  ne’ quali  ftanno  unire  le  lunghezze,  larghezze,  &  altezze,  onde  per 
3’  ordine  fudetto  decorreremo  della  Geometria  quel  lolo  ,  che  deve  ballar  al 
Soldato,  &  Ingegnere  Militare. 

DEFINITI.ONI  DI  GEOMETRIA 

In  Uni  ver  (ale  . 

\  .*  ^  r  •  • .  «  '!'  %  ■  i  •  •  *  *  •*  *  -  -*  f  .  i 

A  / 

IL  punto  è  quello  ,  che  non  hà  parte  alcuna . 

La  linea  è  una  lunghezza  fenza  larghezza  terminata  da  punti  * 

La  linea  retta  quella,  che  fi  può  veder  in  un  punto  folo. 

La  fuperficie  è  una  lunghezza  con  larghezza  terminata  da  linee.  Veffinitìoni 

Superficie  piana  è  quella,  che  fi  può  veder  in  una  fola  linea  retta.  Cjeome - 

Angolo  Piano  è  l’ inclinatione  di  due  linee,  che  fi  toccano  fopra  d’un  piano, mà  ma' 
che  non  fiano  polle  in  linea  retta  . 

Angolo  Rettilineo  è  quello,  che  è  contenuto  da  linee  rette. 

Angolo  Curvilineo  è  contenuto  da  due  linee  curve  . 

Angolo  Miftilineo  è  contenuto  da  una  linea  retta  ,  &  una  Curva. 

Àngolo  Acuto  è  quello,  che  è  minor  del  Retto. 

Angolo  Ottufo  quello,  che  è  maggior  del  Retto  . 

Angolo  Retro  quello,  che  nonte  Acuto  ne  Ottufo. 

Perpendicolare  è  una  linea  retta,  che  cada  fopra  un’  altra  retta  ,  e  con  quella 
facci  Angoli  eguali,  chiamati  perciò  Retti. 

Termine  è  l’eftremità  d’ una  cola. 

Figura  è  uno  fpatio  contenuto  dentro  termini  lineari  . 

Cerchio  è  una  figura  piana  contenuta  da  una  fola  linea  chiamata  circonferen¬ 
za,  dentro  la  quale  è  un  punto  ,  da  cui  tutte  le  linee  tirate  alla  circonferenza 
fono  eguali. 

Centro  del  Cerchio  è  il  punto  fudetto. 

Diametro  del  Cerchio  è  una  linea  retta  tirata  per  il  centro  fin  alla  circonferen¬ 
za  d’ambe  le  parti,  che  taglia  per  metà  il  Cerchio. 

Semi- 
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Semicerchio  è  una  figura  contenuta  dal  Diametro  ,&  da  mezza  la  Circonferenza. 
Portione  di  Cerchio  è  una  figura  contenuta  da  una  linea  retta,  &  da  una  parte 
della  circonferenza  ,  maggiore  ,  ò  minore  delia  metà  ,  di  dove  fi  chiama  anche 
portione  maggiore,  ò  portione  minore, 

Figura  rettilinea  è  quella,  che  è  terminata  da  linee  rette. 

Figura  Curvilinea  è  la  terminata  da  linee  Curve  . 

Figura  Miftilinea  la  terminata  da  linee  parte  rette  ,  e  parte  curve  . 

Le  figure  hanno  tre  denominationi  Trilatere,  Quadrilatere,  e  Moltilatere. 
Trilatere  fono  le  terminate  da  tré. 

Quadrilatere  le  terminate  da  quattro,  Se 
Moltilatere  le  terminate  da  più  che  quattro  lineerette. 

Le  figure  di  tré  lati  pigliano  la  loro  denominatione  ò  da  Iati,  ò  dagli  Angoli. 
Per  cagione  de  loro  lati  fi  chiamano  . 

Equilatere ,  fe  tutti  tré  li  lati  fono  eguali . 

Ifofceli,  òEquicruri,  fe  due  lati  foli  fono  eguali. 

Scalene,  fe  tutti  tré  li  lati  fono  ineguali. 

per  cagione  de  loro  angoli  fi  chiamano 

Rettangole,  ò  Ortogonie  fe  hanno  un’Angolo  retto. 

Qttufangole,  ò  Ambiligonie  ,  fe  hanno  un’Angolo  ottufo. 

Acutangole,  òOxigonie,  fe  hanno  tutti  tré  li  Angoli  acuti  . 

Le  figure  di  quattro  Iati  fi  denominano 
Quadrate,  fe  fon  Rettangole,  de  Equilatere  . 

Quadrolunghe,  fe  Rettangole,  ma  non  Equilatere. 

Rombi,  fe  Equilatere,  mà  non  Rettangole. 

Romboidi,  fe  fiino  ,  ne  Equilatere ,  ne  Rettangole,  mà  habbino  lati  ,  &  An¬ 
goli  oppofti  eguali . 

Trapezie  tutte  l’altre  figure  di  quattro  lati. 

Linee  paralelle  fon  quelle  polle  in  un’ifteflo  piano  ,  che  prolongate  in  infinito 
da  ambe  le  parti  mai  li  unifeono  . 

Paralellogramo  è  una  figura,  che  hà  li  lati  oppofti  Paralelli. 

Se  dentro  un  Paralellogramo  fi  tiri  il  Diametro,  &  in  quello  prefo  un  puntoli 
tirino  per  quello  due  linee  paralelle  alli  lati  in  modo  ,  che  di  un  foto  paralello¬ 
gramo  fe  ne  faccino  quattro,  che  fi  chiamaranno 

Paralellogrami  intorno  il  Diametro,  quelli  per  i  quali  palla  il  Diametro. 
Compimenti  quelli,  per  i  quali  il  Piametro  non  palla. 

Paralellogramo  Rettangolo  è  contenuto  da  due  linee  ,  che  formano  Y  Angolo 
retto  . 

Cerchj  eguali  fon  quelli  li  cui  Diametri ,  ò  Semidiametri  fono  eguali  . 
Tangente  fi  chiama  una  linea  retta,  che  toccando  il  Cerchio  ,  prolungata  non 

lo  taglia . 

Li  Cerchj  fi  dicono  toccarli,  fe  toccandoli  non  fi  fegano. 

Le  linee  rette  egualmente  diftano  dal  centro  ,  fe  da  quello  à  quello  cadono 
eguali  perpendicolari  . 

Nella  linea  più  diftante  dal  centro  cade  da  quello  maggior  perpendicolare. 
Angolo  della  portione,.  ò  fegmento,  cqucllo  ,  che  fà  la  linea  retta  con  la  cir¬ 
conferenza,  che  contengono  la  portione. 

Angolo  nella  portione  ,  ò  fegmento,  è  quello,  che  fifa  in  un  punto  della  cir- 
conterenza  da  due  linee  rette,  che  hanno  per  baie  una  portione  di  cerchio. 

Baie  dell  Angolo  è  quella  periferia  ,  ò  circonferenza,  fopra  la  quale  è  confti- 
tuito  f  Angolo . 
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Settore  di  Cerchio  è  una  figura  contenuta  da  due  Semidiametri  ,  e  dalia  por- 
tione  di  Cerchio,  che  quelli  abbracciano  . 

Simili  perdoni  di  Cerchio  fon  quelle  nelle  quali  fi  fanno  Angoli  eguali. 

Simili  circonferenze  fono  quelle,  fopra  le  quali  confiftono  Angoli  eguali. 

Figura  Rettilinea  li  dica  infcritta  in  un’altra  figura  Rettilinea  linea  all’ hor ,  che 
gli  Angoli  di  quella  toccano  i  lati  di  quefta. 

Figura  Rettilinea  fi  dice  deferitta  intorno  un'altra  figura  Rettilinea,  all’ hor  che  i 
lati  di  quella  toccano  gli  Angoli  di  quefta . 

Figura  Rettilinea  fi  dice  infcritta  nel  cerchio  ,  all’ Forche  gli  Angoli  di  quella 
toccano  la  circonferenza  di  quefto . 

Figura  Rettilinea  fi  dice  deferitta  intorno  il  cerchio  ,  quando  i  lati  di  quella 
toccano  la  periferia,  ò  circonferenza  di  quefto. 

Il  Cerchio  fi  dice  infcritto  in  una  figura  Rettilinea ,  all’hor  che  la  periferia  toc¬ 
ca  i  lati  della  figura. 

Il  Cerchio  fi  dice  deferitto  intorno  una  figura  Rettilinea,  quando  la  periferia 
tocca  gli  Angoli  della  figura. 

La  linea  retta  aggiuftata  in  un  Cerchio  tocca  colle  lue  eftremità  la  periferia  di  quello. 

Parte  è  una  grandezza,  ò  quantità  minore  contenuta  da  una  maggiore. 

Moltiplicefi  dice  una  grandezza,  ò  quantità  maggiore,  che  contenghi  una  minore. 

Ragione  è  una  mutua  relazione  frà  due  quantità  dei  medefimo  genere  . 

Ragione  fi  dice  efter  frà  due  quantità,  all*  hora^che  la  minore  replicata, ò  mol¬ 
tiplicata  può  fuperar  la  maggiore, 

Proportione  è  una  fimilitudine  di  ragioni . 

La  Proportione  vuol  perciò  due  ragioni  ,  ò  fiano  quattro  termini  ,  cioè  due 
antecedenti  ,  &:  due  confeguenti,  ò  almeno  trà  il  medio  de  quali  ferve  per  con- 
feguente  al  primo,  &  per  antecedente  al  terzo. 

Quattro  grandezze  fi  dicono  haver  la  medefima  proportione  aH’hora,  che  mol¬ 
tiplicate  egualmente  la  prima,  &  la  terza  ,  la  feconda,  Se  la  quarta  fc  la  moltipli- 
ce  della  prima,  e  maggior  eguale,  ò  minore  della  moltiphce  della  feconda,  an¬ 
che  la  moltiplice  della  terza  ,  e  maggior  eguale  ,  ò  minore  della  moltiplice  della 
quarta,  nel  medefimo  modo  . 

Quantità  proportionali  fono  quelle,  che  hanno  la  ftefia  ragione. 

Se  moltipllcate  egualmente  quattro  quantità  la  moltiplice  della  prima  fupererà 
la  moltiplice  della  feconda  ;  ma  la  moltiplice  della  terza  non  fupererà  la  moltipli¬ 
ce  della  quarta  proportione  della  prima  alla  feconda  farà  maggiore  di  quella  del¬ 
la  terza  alla  quarta. 

Se  tré  quantità  faranno  proportionali  la  prima  alla  terza  ,  haverà  dupplicata  ra¬ 
gione  ,  fe  quattro  la  prima  alia  quarta  triplicata,  e  così  fempre  una  di  più  di  quel¬ 
lo,  che  hà  la  prima  alla  feconda.  » 

Fiomologhe  ragioni  fono  quelle  degli  antecedenti  agli  antecedenti,  &  de  confe¬ 
guenti  agli  confeguenti . 

Ragione  permutata ,  ò  alterna  è  quella  dell’antecedente  all’antecedente ,  Se  del 
confeguente  al  confeguente. 

Ragione  Inverfa  è  quella  del  confeguente  airantecedentc. 

Ragione  compofta  è  quella  dell’antecedente ,  Se  conieguente  infieme  all’ifteftb 
confeguente . 

Ragione  divifa  è  la  comparatone  dell’  eccefio  dell' antecedente  fopra  il  confe¬ 
guente  con  l’iftefto  confeguente. 

Ragione  d’Egualità  è,  quando  date  più  ragioni  a  due  a  due,  la  prima  all’ultima  ,  e 
come  la  prima  all’ultima. 
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Proportione  ordinata  fi  dice  all'  hora,  che  l’antecedente  al  confeguente  è  còme 
f  antecedente  al  confegucnte  ,  &  il  confeguente  ad  altra  cofa ,  c  come  il  confe- 
guenre  ad  altra  cofa. 

Proportione  perturbata  è  quando  1’  antecedente  al  confeguente  è  còme  Pjan- 
tecedente  al  confeguente,  &  il  confeguente  ad  altra  cofa,  e  come  altra  cofa  all'¬ 
antecedente  . 

Figure  limili  fono  quelle  ,  che  fono  equiangole,  Se  intorno  ad  Angoli  eguali 
hanno  i  lati  proportionali . 

Figure  Reciproche  fono  quelle,  che  hanno  l’antecedente  in  una  figura,  il  con¬ 
feguente  nell’altra,  l’antecedente  nell’altra,  Se  il  confeguente  nella  prima. 

Una  linea  retta  è  tagliata  per  ertrema,  e  media  ragione  ,  all’hor  che  tutta  la  li¬ 
nea  ai  maggior  fegmento  hà  la  rteifa  ragione  ,  che  il  maggior  fegmento  al  mi¬ 
nore  . 

Altezza  d’una  figura  è  la  perpendicolare  dal  vertice  alla  bafe  della  figura. 

Ragione  comporta  d’altre  ragioni,  fi  dice  la  ragione  delli  antecedenti  moltipli¬ 
cati  infieme  alh  feguenti  moltiplicati  infieme  . 

Corpo  ò  fia  folido  è  quello,  che  hà  lunghezza,  larghezza,  &  altezza,  e  pro¬ 
fondità  ,  &  è  terminato  da  luperficie. 

Una  linea  retta  fà  angoli  retti  con  un  piano,  quando  fà  angoli  retti  con  tutte  le 
linee  ,  che  la  toccano  porte  nell’iftefio  piano. 

Un  piano  fà  angoli  retti  con  un’altro  piano  ,  quando  tirata  una  linea  ad  angoli 
ietti  l'opra  la  commune  loro  fettione  fà  angoli  retti  con  ambidue  i  piani. 

Piani  paraielii  fon  quelli,  che  mai  s’incontrano. 

Corpi  Col  idi  Umili  fono  i  contenuti  da  piani  limili ,  Se  eguali  di  moltitudine  . 

Corpi  limili,  Se  eguali  fono  li  contenuti  da  piani  limili ,  <Sc  in  grandezza  eguali , 

Angolo  folido  è  quello,  che  e  contenuto  da  più  di  due  piani,  che  concorrono 
in  un  punto,  mi  non  fono  nel  medefimo  piano. 

Piramide  c  un  Corpo  fopra  una  bafe  piana  terminato  da  fuperficie  piane,  che  s* 
unifeono  in  un  angolo  opporto  a  detta  bafe. 

Prilma  è  un  corpo  folido  terminato  da  due  figure  piane  oppofte  {imiti,  eguali, 
eparalelle,  Se  da  altre  figure  Paralellograme. 

Sphera  è  il  contenuto  dentro  la  rivoiutione  del  Semicerchio  fu  l’uno  de  fuoi 
Diametri,  finche  ritorna  al  luogo  di  dove  è  partito. 

Alfe  della  Sfera  c  il  Diametro  intorno  il  quale  fi  rivolge  detto  Semicerchio. 

Centro  della  Sfera  è  un  punto  equidiftante  da  tutra  la  fuperficie  di  quella. 

Diametro  della  Sfera  è  una  linea  retta  tirata  perii  centro,  che  tocca  la  fuper¬ 
ficie  della  Sfera  da  l’una  all’altra  parte. 

Cono  è  un  corpo  contenuto  da  una  fuperficie  curva  ,  che  hà  per  bafe  un  cer¬ 
chio  ,  Se  termina  in  un’angolo  opporto  a  detta  bafe. 

Alfe  del  Cono  è  una  linea  retta  tirata  dall’angolo  verticale  al  centro  del  cerchio, 
che  è  bafe  del  Cono . 

Cilindro  è  un  corpo  terminato  da  due  cerchj  piani  uguali  ,  e  paraielii ,  e  da 
una  fuperficie  curva . 

Alfe  del  Cilindro  ,  e  una  linea  retta  ,  tirata  da  un  centro  all'  altro  di  detti  cer- 
eh;,  che  fi  chiamano  le  fue  bafi . 

Coni, e  Cilindri  limili,  han  proportionali  gli  Afiì ,  e  Diametri  delle  bafi. 

Cubo  è  un  corpo  folido  terminato  da  fei  quadrati  eguali . 

Tetraedro  è  un  corpo  folido  terminato  da  quattro  triangoli  Equilateri  ,  Se  Equi¬ 
angoli  . 

Ottaedro  è  un  corpo  terminato  da  otto  triangoli  Equilateri,  &  Equiangoli . 
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Dodecaedro  è  un  corpo  folido  terminato  da  dodeci  Pentagoni  Equilateri  ,  Se 
Equiangoli  . 

Icofaedro  è  un  Corpo  terminato  da  venti  Triangoli  Equilateri  ,  Se  Equian¬ 
goli  . 

Alle  predette  definitioni  fi  devono  aggiungere  alcuni  pochi  Adorni  ,  ò  Notizie 
cummuni,  che  fono 

Cofe  eguali  ad  una  terza  fono  eguali  frà  di  loro. 

Da  cofe  eguali  levando  cofe  eguali  reftano  cofe  eguali. 

A  cofe  eguali  ,  aggiungendo  cofe  eguali  fi  tanno  cofe  eguali 

Da  cofe  ineguali  levando  cofe  eguali  reftano  cofe  ineguali. 

A  cofe  ineguali  aggiungendo  cofe  eguali  fi  fanno  cofe  ineguali. 

Le  cofe  doppie  d’una  medefìma ,  ò  eguale  fono  eguali  frà  di  Jor$. 

Le  cofe,  che  fono  metà  d’ una  iftelfa,  ò  d’una  eguale,  fono  eguali  frà  di  loro . 

Le  cofe,  che  convengono  in  lunghezza  ,  larghezza  ,  &  altezza  ,  fono  eguali 
frà  di  loro . 

Il  tutto  è  maggiore  della  fua  parte,  &  la  parte  è  minore  del  tutto. 

Due  linee  rette  non  richiudono  fpatio  alcuno  ne  formano  figura. 

Perche  Jo  pretendo  infegnar  quella  Geometria  per  quelli ,  che  vogliono  far  pro- 
felfione  delle  cofe  militari.  Se  in  fpecie  della  Fortificatione,  e  non  per  quelli  ,  che 
vogliono  profefiàre  d’efier  Mathematici  perfetti,  ho  (limato  bene  aggravar  il  letto¬ 
re  di  quella  mia  operetta  meno  ,  che  Ila  polfibile  di  figure  ,  Se  di  dimoftrationi 
Matematiche.*  mà  affin  che  egli  polli  haver  notitia  delle  cofe  più  principali  della 
Geometria  ho  fatta  fcielta  delle  più  ncceftarie  propofitioni  fpeculative ,  che  fi  tro¬ 
vino  negl’ Elementi  d’Euclide,  che  pollino  appartenere  alla  cognitione  del  Solda¬ 
to,  ò  fia  dell  Ingegniere  Militare,  li  titoli  delle  quali  hò  efprelfi  qui  di  fotto  più 
chiari,  che  fia  fiato  polfibile  con  fannotatione  à  cadauno  del  numero  del  Libro  , 

Se  propofitione  nella  quale  vien  provato,,  e  dimoftrato  cadauno  d’eifi  titoli ,  accio 
il  Lettore  à  fuo  bell'agio  polla  andarli  à ritrovare,  e  fodisfarfi  con  le  dimoftrationi, 
quali  perciò  vorrei ,  che  fi  haveftero  per  già  provati,  e  palfalfero  più  tofto  per  Alfio- 
mi  ,  e  communi  notitie ,  che  per  propolìtioni  fpeculative,  e  da  dimoftrarfi.  Così 
anche  partarò  fenza  dimoftratione  1’  operationi  problematiche  infegnate  da  Euclide 
nefuoi  Elementi,  ma  folo  nel  progrefiò  del  trattato  della  Geometria  prattica pro¬ 
varò,  &  dimoftrarò  alcune  mie  propofitioni,  così  Theorematiche,  come  Proble¬ 
matiche,  le  quali  non  fi  trovano  in  quell’ Autore. 

TITOLI  DELLE  PROPOSITIONI  THEOREMA- 

tiche  fopradette . 

DUe  triangoli ,  che  habbino  due  lati  eguali  a  due  lati,  e  l’angolo  contenuto  Quarta  del 
fra  lati  eguali  Umilmente  eguali,  haveranno  eguali  tutto  il  refto,  e  à  latiegua-  -primo  . 
li  opporti  angoli  eguali . 

Gli  Angoli,  che  fi  fanno  fotto  ,  e  fopra  la  bafe  di  un  Triangolo  Ifofcele  fono  5 
frà  loro  eguali . 

Due  angoli  d’un  medefimo  Triangolo  frà  di  loro  eguali  hanno  opporti  lati  6 
eguali.  . 

Due  Triangoli ,  che  habbino  due  lati  eguali  à  due  lati ,  &  la  bafe  eguale  alla  8 
bafe,  havranno  eguale  tutt’ il  refto,  &  à  lati  eguali  opporti  Angoli  eguali. 

Una  retta,  che  cada  fopra  un’  altra  retta  forma  due  Angoli ,  ò  retti  ,  ò  eguali  io 
à  due  retti . 
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34.  Introduttiom  Matematiche 

Due  linee  rette,  che  fi  fegano  fra  di  loro,  formano  gli  angoli  alia  vertice,  òfia 
contrapofti  fra  loro  eguali. 

L’angolo  efterno  d’un  Triangolo  è  Tempre  maggiore  di  qual  fi  voglia  de’ due  in¬ 
terni  ,  &  opporti . 

Due  Angoli  d’un  triangolo  prert  infieme  fon  Tempre  minori  di  due  retti. 

In  ogni  triangolo  al  maggior  lato  c  opporto  il  maggior  Angolo  ,  Se  è  con- 
tra . 

Due  lati  d’  un  triangolo  prefi  infieme  fono  Tempre  maggior  del  terzo  . 

Due  linee  rette  tirate  dall’ertremità  della  baie  d’un  Triangolo, che  vadinoà  congiun- 
gcrfi  dentro  di  quello  ,  faranno  minori  del  li  due  altri  lati  del  triangolo,  ma  forma- 
ranno  angolo  maggiore  . 

Due  triangoli,  che  habbino  due  lati  eguali  a  due  lati  ,  &  l’angolo  contenuto 
frà  lati  eguali  ineguale,  havranno  ineguali  anche  le  bali,  &  è  contra. 

Due  triangoli,  che  habbino  due  angoli  eguali  à  due  angoli  ,  &  la  bafe  egua¬ 
le  alla  bafe  ,  havranno  eguale  tutto  il  rerto  ,  Se  angoli  eguali  opporti  lati 
eguali. 

Se  al  traverfo  di  due  linee  paralellc  cada  una  linea  retta, formata  gli  angoli  alterni 
frà  loro  eguali:  fimilmente  l’angolo  efterno  eguale  all’interno ,  Se  opporto  ,  Se  li 
due  interni  eguali  à  due  retti ,  Se  all’incontro  le  detti  angoli  faranno  eguali,  Se  co¬ 
me  fopra  le  linee  faranno  paralelle. 

Due  linee  paralelle  ad  una  terza  linea  fono  paralelle  fra  di  loro . 

L’angolo  efterno  d’un  triangoloè  eguale  olii  due  interni,  &  opporti  ,  e  tutti  tré 
gli  angoli  d’un  triangolo  fono  eguali  à  due  retti  . 

Le  linee  frà  loro  eguali ,  e  paralelle,  fe  fi  congiungeranno  alle  medefime  parti 
con  altre  linee,  ancor  quelle  faranno  eguali,  e  paralelle. 

Li  lati ,  &  Angoli  opporti  in  un  paralcllogramo  fon  frà  loro  eguali,  Se  ilpara- 
lellogramo  farà  divifo  per  metà  dal  Diametro. 

Due  paralellogrami  fondati  fopra  una  fteftà  ,  ò  fopra  eguali  baft  dentro  due 
paralelle  fono  frà  di  loro  eguali. 

Due  Triangoli  fondati  fopra  una  fteflà,  ò  fopra  eguali  bali  dentro  due  paralelle 
fono  frà  di  loro  eguali  . 

Due  triangoli  eguali  fopra  una  fteftà  ,  ò  cgual  bafe  fon  dentro  le  ftefle  pa¬ 
ralelle  , 

Li  paralellogrami  di  compimento  di  qua  ,  e  di  là  dal  Diametro  fon  eguali 
frà  di  loro  . 

Il  Quadrato  del  lato  opporto  all’  Angolo  retto  in  un  ifteflb  triangolo  ret¬ 
tangolo  è  eguale  à  quadrati  degli  altri  due  lati  ,  che  abbracciano  il  medefimo 
retto . 

Se  il  quadrato  di  un  lato  è  eguale  al  quadrato  degli  altri  due  lati  in  un‘ ifteflb 
triangolo,  quello  farà  rettangolo  . 

Se  faranno  date  due  linee,  Se  una  di  loro  tagliata  in  più  fegmenti  à  beneplaci¬ 
to,  il  rettangolo  fatto  da  dette  due  linee  farà  eguale  à  tanti  rettangoli  ,  quanti 
fono  i  fegmenti  contenuti  dalla  linea  intiera  ,  e  da  cadauno  de  fegmenti . 

Se  una  linea  farà  tagliata  comunque,  il  quadrato  di  tutta  la  linea  farà  eguale  à 
due  rettangoli  formati  da  tutta  la  linea,  e  da  cadauno  de  fegmenti. 

Se  una  linea  farà  tagliata  comunque,  il  rettangolo  fatto  da  tutta.  Se  da  un  feg- 
tnento  farà  eguale  al  quadrato  dello  ftefib  fegmento ,  &  ad  un  rettangolo  fatto  da 
ambi  li  fegmenti. 

Se  una  linea  farà  tagliata  comunque,  il  quadrato  di  tutta  la  linea  è  eguale  à  qua¬ 
drati  degli  due  fegmenti ,  Se  à  due  rettangoli  de  medefimi  fegmenti. 


Se 
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Se  una  linea  farà  tagliata  in  parti  eguali ,  &  ineguali  il  Rettangolo  fatto  da  fcg- 
menti  ineguali  aflìeme  col  quadrato  della  fettione  di  mezzo  farà  uguale  al  qua¬ 
drato  della  metà  della  linea. 

Se  una  linea  farà  tagliata  per  metà  ,  &  a  quella  aggiunta  una  portione  ,  il  ret¬ 
tangolo  di  tutta  l’intiera ,  &  aggiunta  infieme  ,  Se  dell’aggiunta  fola  afficene  col 
quadrato  della  metà  della  linea  farà  eguale  al  quadrato  della  metà  infìeme  con  l’¬ 
aggiunta. 

Se  una  linea  farà  tagliata  comunque  il  quadrato  di  tutta  ,  &  d’  uno  de  fuoi  feg- 
menti,farà  eguale  al  quadrato  dell’altro  fegmento,  &  à  due  rettangoli  di  tutta  l’in¬ 
tiera,  &  del  primo  fegmento. 

Se  una  linea  farà  tagliata  in  parti  eguali,  &  ineguali, li  quadrati  delli  due  feg- 
menti  ineguali  faranno  il  doppio  de  quadrati  della  metà, de  dell’  intermedia  Iettione. 

Se  una  linea  retta  farà  tagliata  per  metà  ,  &  à  quella  aggiunta  una  portione,  li 
quadrati  di  tutta  l’intiera  con  l’aggiunta,  e  dell’aggiunta  fola  faranno  il  doppio  del¬ 
li  quadrati  della  metà  ,  Se  della  metà  con  l'aggiunta  . 

Ne’  triangoli  Ottufangoli  il  quadrato  del  lato  oppofto  all’angolo  ottufo  è  mag¬ 
giore  de  quadrati  degli  altri  due  lati  di  due  rettangoli  contenuti  dall’uno  de  lati  , 
nel  quale  prolungato  cade  la  perpendicolare  ,  &  dal  fegmento ,  che  è  tràla  perpen¬ 
dicolare  ,  e  l’angolo  ottufo. 

Ne’ triangoli  Acutangoli  il  quadrato  del  lato  oppofto  à  qualfivoglia  delli  angoli 
acuti  vai  meno  de  quadrati  dalli  altri  due  lati ,  quanto  fiino  due  rettangoli  con¬ 
tenuti  dall'uno  de  lati  nel  qual  cade  la  perpendicolare,  Se  dal  fegmento  tra  la  per¬ 
pendicolare  ,  e  l’angolo  acuto  . 

Se  faranno  dati  due  punti  in  un  cerchio,  e  dall’uno  all'altro  tirata  una  linea  ret¬ 
ta  ,  quella  tutta  farà  dentro  il  cerchio . 

Una  linea  retta  tirata  per  il  centro  del  cerchio,  che  feghi  per  metà  un’altra  non 
tirata  per  il  centro,  la  fega  ad  angoli  retti,  e  fe  la  fega  ad  angoli  retti  ,  la  fegarà 
all’incontro  per  metà  . 

Due  linee  nel  cerchio  tirate  fuori  del  centro  ,  e  che  fi  feghino  non  ponno  fe- 
garfi  ambidue  per  metà  . 

Due  circoli ,  che  fi  fegano  non  hanno  il  medefimo  centro . 

Due  circoli  ,  che  fi  toccano,  ò  dentro  ,  ò  fuori  non  hanno  il  medefimo  cen¬ 
tro. 

Se  nel  Cerchio  farà  tirato  un  Diametro  ,  &  in  quello  prefo  un  punto  fuori  del 
centro  ,  la  portione  ,  che  hà  in  sè  il  Diametro  è  la  maggiore  di  tutte  le  linee  , 
che  da  quel  punto  ponno  tirarfi  alla  periferia,  &  la  reftante  è  la  minore  5  edi  tut¬ 
te  le  linee,  che  da  detto  punto  fono  tirate  alla  periferia  ,  quella  farà  maggiore  , 
che  patta  più  vicina  al  centro  ,  e  due  fole  linee  rette  da  quel  punto  alla  periferia 
ponilo  tirarfi  fra  di  loro  eguali. 

Se  da  un  punto  prefo  fuori  del  cerchio  farà  tirata  una  linea  ,  che  palli  per  il 
centro  fino  alla  concava  periferia ,  detta  linea  farà  la  maggiore  d’ogn’altra,  che 
vi  fi  polla  tirare  dal  detto  punto,  e  da  quella  levato  il  Diametro  ,  la  reftante 
farà  la  minore  di  quante  potranno  da  detro  punto  tirarfi  al  cerchio:  di  tutte 
quelle  ,  che  faranno  tirate  alla  concava  periferia  ,  quella  farà  maggiore  ,  che 
palfarà  più  vicina  al  centro  :  all’  incontro  nella  convella  periferia  quella  ,  che 
và  pafiando  più  vicina  al  centro  farà  minore,  c  da  detto  punto  prefo  fuori  del 
cerchio  due  fole  linee  eguali  ponno  tirarfi  ,  ò  alla  concava ,  ò  alla  convella 
periferia  . 

Se  da  un  punto  dentro  il  cerchio  fi  tiraranno  à  quello  più  di  due  linee  ret¬ 
te  eguali,  quello  farà  centro  del  cerchio. 
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3  6  Introduttionì  Matematiche 

Due  circoli  non  ponno  fegarfi  in  più  di  due  punti . 

Se  due  circoli  fi  toccano  al  di  dentro  ,  tirata  una  linea  per  ambi  due  Ji  centri 
andarà  a  cadere  nel  punto  del  contatto . 

Se  due  circoli  fi  toccaranno  al  di  fuori ,  una  linea  retta  tirata  per  ambidue  li 
centri  pafiarà  per  il  punto  del  contatto. 

Due  circoli  non  fi  ponno  toccar  in  più  d’un  punto. 

Due  linee  rette  eguali  in  un  cerchio  fon  egualmente  diftanti  dal  centro,  &: 
è  contra . 

11  Diametro  èia  maggiore  di  tutte  le  linee,  che  fi  portino  tirar  nel  cerchio  , 
e  quella ,  che  palla  più  vicina  al  centro,  è  maggiore  di  quella  ,  che  gli  palla  più 
lontana  , 

Una  perpendicolare  tirata  ad  un’angolo  retto  sù  1'  eftremità  del  Diametro  , 
è  tutta  fuori  del  cerchio,  e  trà  erta  ,  «Scia  periferia  nell’  eftremjrà  del  Diametro 
non  li  può  tirar: linea,  retta  fenza  fegar  il  cerchio  ,  Se  l’angolo  del  femicerchio  è 
maggiore  di  quallivoglia  angolo  acuto  rcttillineo,  Se  il  re/lìduo  è  il  minore. 

Se  una  linea  tocca  un  cerchio  ,  e  dal  centro  al  punto  dai  contatto  fi  tirarà  un’¬ 
altra  retta,  quella  farà  angoli  retti  con  la  tangente. 

Se  una  lincia- retta  toccarà  un  cerchio,  e  fopra  di  quella  nel  punto  del  contatto 
fi  alzi  una  perpendicolare,  quella  palfarà  per  il  centro. 

In  un  cerchio  l’angolo  al  centro  è  doppio  dell’angolo  alia  circonferenza, quan¬ 
do  ambidue  fono  fopra  pn’ifteflà  bafe. 

Li  angoli  in  un'iftefib  fegmento  di  cerchio  fono  fra  loro  eguali. 

Li  angoli  opporti  d‘  un  quadrilatero  inlcritto  dentro  un  cerchio  fono  eguali  à 
due  retti. 

Due  fegmenti  di  cerchio  limili,  &  ineguali  ,  non  fi  ponno  cortituire  fopra  una 
rtcrtà,  ò  fopra  due  eguali  linee  rette. 

In  cerchj  eguali  angoli  eguali,  così  al  centro  ,  come  alla  circonferenza  fono 
fopra  periferie  eguali,  Se  all’incontro  fopra  eguali  periferie  fi  fanno  detti  ango¬ 
li  eguali . 

In  cerchj  eguali  eguali  linee  rette  tagliano  eguali  periferie,  &:  quelle  fon  taglia¬ 
te  da  linee  rette  eguali. 

L’angolo  nel  femicerchio  ,  e  fempre  retto,  nel  maggior  fegmento  e  fempre acu¬ 
to  ,  Se  nel  minore  fempre  ottufo  , 

Se  una  linea  tocca  un  cerchio,  e  nel  punto  del  contatto  fe  ne  tiri  un’altra,  che 
lo  feghi,  quella  farà  con  quella  angoli  eguali  a  quelli,  che  fi  fanno  nell’ alterno 
fegmento  del  cerchio. 

Se  due  linee  rette  fi  fegano  dentro  un  cerchio  gli  rettangoli  fatti  con  li  lororef- 
pettivi  fegmenti  fon  frà  di  loro  eguali. 

Se  da  un  punto  fuori  del  cerchio  fi  tirino  a  quello  due  linee  rette  ,  una  delle 
quali  lo  tocchi,  l’altra Jo  feghi,  il  quadrato  della  tangente  è  eguale  al  rettangolo 
fatto  dalia  fecante ,  e  dalla  portione  efteriore  della  locante,  Òe  è  contra . 

Se  faranno  quante  fi  voglia  grandezze,  egualmente  moltiplici  di  quante  fi  vo¬ 
glia  grandezze  eguali  loro  di  numero,  quanto  moltiplico  farà  una  di  una  ,  tanto 
moltiplici  faranno  tutteinfieme  di  tutti  infieme. 

Se  Ja  prima  farà  così  moltiplico  della  feconda  ,  come  la  tetza  della  quarta  ,  &  la 
quinta  pure  farà  così  moltiplici  della  feconda  ,  come  la  feda  della  quarta  ,  Iaprima 
con  la  quinta  faranno  così  moltiplice  della  feconda  ,  come  la  terza  con  la  feda  dcL 
la  quartato  rtefio  farà  di  qualunque  altra  ragione  . 

Se  la  prima  farà  così  moltiplice  della  feconda  ,  come  la  terza  della  quarta  ,  e  fia- 
no  egualmente  moltiplicate  la  prima  ,  Se  Ja  terza  3  anch’elìè  moltiplici  faranno 

egual- 
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egualmente  moltiplica  una  della  feconda,  l'altra  della  quarta  . 

Se  la  prima  alla  feconda  hà  la  (leda  ragione  ,  che  la  terza  alla  quarta  ,  anche  le  4 
egualmente  moltiplici  della  prima,  &  della  tèrza  ,  haveranno  la  Iteffa  ragione,  che 
le  egualmente  moltiplici  della  feconda,  e  della  quarta.  « 

Se  una  grandezza  farà  così  moltiplice  d’un  altra  ,  come  la  parte  levata  della  par-  j 
te  levata  ;  anche  la  tettante  parte  farà  così  moltiplice  della  redante  parte  ,  come 
tutta  l'intiera  di  tutta  l’intiera. 

Se  due  grandezze  faranno  egualmente  moltiplici  di  due  altregrandezze  ,  e  da  quel-  6 
le  venghino  levate portioni  egualmente  moltiplici  ,  ciò  che  retterà  farà,  ò  eguale  , 
ò  egualmente  moltiplice  delle  dette  due  grandezze  . 

Grandezze  eguali  hanno  egual  ragione  ad  una  medefima  ,  &:  la  mededma  alle  7 
eguali . 

Di  due  grandezze  ineguali ,  la  maggiore  hà  maggior  ragione  con  una  terza  ,  che  8 
la  minore  :  all’incontro  la  terza  hà  maggior  ragione  con  la  minore, che  con  la  maggiore . 

Le  grandezze  ,  che  hanno  egual  ragione  ad  una  terza  ,  fon  fra  loro  eguali:  cosi  9 
anche  quelle,  alle  quali  hà  egual  ragione  una  terza  . 

Dj  due  grandezze  quella  è  maggiore,  che  ha  maggior  ragione  con  una  terza,  eco-  10 
sì  quella  ,  con  chi  la  terza  hà  minor  ragione . 

Le  grandezze  ,  che  hanno  egual  ragione  ad  altre  grandezze,  hanno  anche  egual  1  1 
ragione  tra  di  loro  . 

Se  faranno  quante  fi  da  grandezze  proportionali,  la  ragione  ,  che  haverà  una  fola  12 
all’altra, l’haveranno  tutte  inficmeà  tutte  infieme  , 

Se  la  prima  alla  feconda  habbia  la  de  (fa  ragione  ,  che  la  terza  alla  quarta  ,  &  la  1  3 
feconda  alla  quinta  habbia  maggior  ragione  ,  che  la  quarta  alla  feda,  haverà  anche 
la  prima  alla  feconda  maggior  ragione  ,  che  la  quinta  alla  feda  . 

Se  la  prima  alla  feconda  habbia  ia  dedà  ragione  ,  che  laterza  alla  quarta ,  felapri-  14 
ma  farà  maggior  della  terza  ,  anche  la  feconda  farà  maggiore  della  quarta  ,  feegua- 
leeguale  ,  &  fe  minor  minore.. 

Le  parti  han  la  mededma  ragione  fra  di  loro  ,  che  le  loro  egualmente  moltiplici. 

Quattro  grandezze  proportionali  permutatamente  fono  proportionali .  10 

Se  grandezzecompode  fono  proportionali ,  le  faranno  anche  divife,  &  fe  divife  17  1  8 
fon  proportionali ,  le  faranno  anche  compode . 

Se  il  tutto  al  tutto  hà  la  dedà  ragione,  chela  parte  levata  alla  parte  levata,  anche  *9 
la  reftante  alla  redante  parte  haverà  la  dedà  ragione  ,  che  il  tutto  al  tutto . 

Se  faranno  tre  grandezze  da  una  parte,  e  tre  dall’altra  à  due  à  due  proportiona-  20 
li  in  proportione  ordinata  la  prima  della  terza,  neH’une,c  nell’altre  faranno,  ò  mag¬ 
giori  ,  ò  eguali,  ò  minori  in  un  idedb  modo* 

Se  faranno  tre  grandezze  da  una  parte  ,  e  tre  dall’altra  à  due  à  due  con  ordine  21 
perturbato  proportionali  la  prima  ,  &;  la  terza  3  nell’unc  *  e  nelf  altre  faranno  nel 
medefimo  modo  ,  ò  maggiori ,  ò  eguali  minori  . 

Se  faranno  quante  lì  Ita  grandezze  eguali  di  numero  à  due  à  due  ordinatamente  22 
proportionali  le  prime  ,  &  le  ultime  per  l’egualità  diranno  nella  mededma  ragione. 

Se  faranno  tre  grandezze  da  una  patte,  e  tre  dall’altra  à  due  à  due  in  proportione  23 
perturbatale  prime  ,  &  le  ultime  per  l’egualità  faranno  nella  mededma  ragione. 

La  madìma  ,  e  la  minima  di  quattro  grandezze  proportionali  fono  maggiori  delle  2  5 
altreduc. 

Se  la  prima  alla  feconda  haverà  maggior  proportione,  che  la  terza  alla  quarta ,  con»  2<^ 
vertendola  feconda  alla  prima  haverà  minor  proportione  ,  che  la  terza  alla  quarta. 

Se  la  prima  alla  feconda  hà  maggior  proportione  ,  chela  terza  alla  quarta  ,permu-  27 
tando  la  prima  alla  terza  haverà  maggior  proportione  ,  che  la  feconda  alla  quarta . 

Se 


) 


/ 


29 


3° 


3 1 


33 


34 


Prima,  del 
fiflo. 

2 

3 

4  S  6 

7 

3 


14  15 


16 


17 

19 

20 


^  8  Introduttionì  Matematiche 

Seia  prima  alla  fecondahaverà  maggior  ragione  ,  che  la  terzaalla  quarta,  bavera 
anche  componendo  la  prima  conia  feconda  alla  feconda  maggiorragione  che  la  terza 
con  la  quarta  alla  quarta. 

Se  la  prima  con  la  feconda  alla  feconda  ha  vera  maggior  ragione  ,  che  la  terza  con  la 
quarta  alla  quarta,  haverà  dividendo  la  prima  alla  feconda  maggior  ragione  che  la 
terza  alla  quarta . 

Scia  prima  con  la  feconda  alla  feconda  haverà  maggior  ragione  che  la  terza  ,  con 
la  quarta  alla  quarta ,  haverà  per  convezione  di  ragione  la  prima  con  la  feconda  alla  pri¬ 
ma  minor  ragione  che  la  terza  con  la  quarta  alla  terza . 

Se  faranno  tre  grandezze  ,  &  altre  à  quelle  eguali  in  numero  ,  e  fi)  maggiore  la  pro- 
portione  della  prima  delle  prime  alla  feconda  che  della  prima  delleultime  alla  fecon¬ 
da  ,  c  così  quella  della  fecondadeile  primealla  terza  ,  che  della  feconda  delle  ultime 
alla  terza  per  l’egualità  maggior  farà  la  proportene  deila  pi  ima  delle  prime  allaterza, 
che  della  prima  delle  ultime  alla  terza  :  tanto  le  la  proportione  fij  ordinata  ,  quanto  fc 
h)  perturbata . 

Se  il  tutto  al  tutto  ha  maggior  ragione  ,  che  la  parte  levata  alla  parte  levata,  haverà 
il  retto  al  retto  maggior  ragione ,  che  il  rutto  al  tutto  . 

Se  faranno  quante  fìtta  grandezze  ,  &  altre  quelle  eguali  di  numero,  e  fij  maggior 
la  ragione  della  prima  delle  primealla  prima  delleultime,  che  la  feconda  deile  prime 
alla  leconda  delle  ultime ,  e  la  feconda  maggior  della  terza  ,  e  così  di  mano  in  mano , 
tutte  le  prime  infieinc  à  tutte  le  prime  infieme  haveranno  maggior  ragione  ,  che 
tutte  le  altre  (  lafciata  fuori  la  prima  )  à  tutte  le  altre  (  lafciata  fuori  pure  la  prima  ,  ) 
c  che  l’ultima  della  prima  all’ultima  delle  ultime  ,  &  all’incontro  haveranno  minor 
ragione  ,  chela  prima  delle  prime  alla  prima  delle  ultime  . 

Li  Triangoli  ,  e  Paralcllogrami  d’una  medefima  altezza  han  fra  di  loro  la 
(ietta  proportionc  ,  che  le  loro  Bafi  . 

Vna  linea  tirata  paralella  alla  baie  d’un  Triangolo  taglia  proportionalmente  gli 
altri  due  lati  ,  &c  contra  . 

La  linea  ,  che  divide  l’angolo  d’un  triangolo  per  metà,  taglia  la  bafe  à  quello 
oppòtta  nella  proportione  degli  altri  due  lati ,  &  è  contra. 

Due  Triangoli  Equiangoli  intorno  ad  angoli  eguali  hanno  i  lati  proportionaii  ,  & 
all'mcontro  le  intorno  ad  angoli  eguali  hanno  i  lati  proportionaii  fono  equiangoli  , 
faranno  pure  equiangoli  fe  haveranno  tutti  i  lati  proportionaii. 

Due  Triangoli  che  habbino  due  angoli  eguali  ,&  intorno  ad  altri  angoli ,  i  Iati  pro¬ 
porci  onali  fono  equiangoli. 

Vna  perpendicolare  in  un  Triangolo  rettangolo  fatta  cader  dall’angolo  retto  fo- 
prala  Bafe  à  quello  oppofta,  divide  il  Triangolo  in  due  Triangoli  filmili  frà  di  loro  ,  e 
con  tutto  il  Triangolo . 

I  paralcllogrami  ,  &  Triangoli  eguali  ,  che  hanno  un  angolo  eguale  intorno  di 
quello,  hanno  i  lati  reciprochi  ,  <3c  al  contrario  havendo  reciprochi  come  foprai  lati 
fon  fra  di  loro  eguali. 

Se  quattro  linee  faranno  proportionaii, un  rettangolo  formato  dalle  due  medie 
farà  eguale  ad  un  rettangolo  formato  dalle  due  eftreme  ;  e  fe  detti  rettangoli  fa¬ 
ranno,  come  fopraeguali,  quelle  quattro  linee  faranno  proportionaii  . 

Se  tre  linee  faranno  proportionaii, il  quadrato  della  media  farà  eguale  ad  un  ret¬ 
tangolo  delle  eftreme  &  è  contra  . 

I  Triangoli  limili  hanno  duplicata  ragione  frà  di  loro  di  quello  hanno 
li  loro  lati  homologhi . 

Le  figure  limili  fi  dividono  in  Triangoli  limili  eguali  di  numero, &  homologhi  al  tut¬ 
to, e  le  dette  figure  limili  han  duplicata  rasione  di  quello  hanno  li  loro  lati  homologhi. 

Li 
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Li  rettilinei  limili  ad  un  terzo  rettilineo  fono  fienili  fra  di  loro  .  2  x 

Se  fopra  quattro  linee  rette  proportionali  faranno  deferitti  rettilinei  limili,  e  fìmil*  22 
mente  polli ,  anche  quelli  faranno  proporrionali,  &ècontra. 

I  paralellogrami  equiangoli  hanno  fra  di  loro  ia  ragione  compera  de  loro  lati . 

In  ogni  paralellogrammo  li  paralellogramtni  intorno  al  diametro  fono  limili  fra  24 
di  loro  ,  &  al  tutto. 

Se  da  un  paralellogramo  fia  levato  un  parallellogramo  limile  al  tutto  ,  e  fi-  2 6 
milmente  pollo  ,  che  habbiacon  quello  coramune  un  angolo  ,  farà  intorno  il  me- 
delimo  diametro . 

Di  tutti  li  paralellogrami  applicati  ad  una  fteffa  rettalinea  ,  à  quali  manca  un  2  7 
paralellogramo  limile  ;  e  fi  milmente  pollo  à  quello  ,  che  è  fatto  fu  la  metà  della  li¬ 
nea  ,  quello  è  maggiore,  che  è  applicato  alla  metà  della  linea  ,  &  limile  al  deficien¬ 
te  ,  come  fopra . 

Ne  Triangoli  rettangoli  deferitte  ,  che  fono  fopra  tutti i  Iati  figure  limili  ,  e  li-  31 
milmente  polle ,  quella  fui  lato  oppollo  all’angolo  retto  farà  eguale  à  quelle  degli 
altri  due  lati. 


Se  due  Triangoli  haverannodue  lati  proportionali  ad  altri  due  lati,  e  faranno  cosi  32 
ordinati,  li  loro  angoli ,  che  li  lati  homologhi  venghino  ad  elfer  paralelli ,  all’horagli 
altri  Iati  fitrovaranno  difpofli  in  una  linea  retta  , 

In  Cerchj  eguali  gli  angoli  han  fra  di  loro  la  fleffa  proportione  che  le  periferie  fo-  3  ; 
pra  le  quali  afeendono  ,  fianoquelli  alcentro,  ò  allacirconferenza  j  &il fettore, al 
lettore  Umilmente  ha  la  fleffa  ragione  ,  che  la  periferia  alla  periferia. 

Due  linee ,  che  faccino  angolo  retto  con  un  ifleffo  piano  fono  paralclle  fra  Sejladelt- 
di  loro,  Vndecima . 


Due  linee  paralelle  fono  in  un’ifteflo  piano ,  7 

Tutti  tre i  lati  di  un  Triangolo  fono  in  un’ifle fio  piano. 

Due  linee  rette, che  fi  feghino  fono  in  un’ifteffo  piano  . 

Le  linee  paralelle  ad  una  terza  ,  ancorché  quella  non  fia  nel  medefimo  piano  fono  9 
paralelle  fra  di  loro  . 

Se  una  linea  è  perpendicolare  à  due  piani  quelli  fono  ,  fra  di  loro  paralelli.  4 

Se  due  piani  paralelli  faranno  fegati  da  un  terzo  piano  ,  le  fettioni  faranno.  16 
paralelle. 

Ogni  angolo  folido  è  minore  di  quattro  retti,  21 


Ogni  folido  contenuto  da  piani 
ralellogrami , 

Se  un  paralellepipedo  folido  farà  tagliato  da  un  piano  paralello  à  piani  opporti  25 
fata  tagliato  nellarteffa  proportioneche  la  fuabafe. 

Milita  lo  fteffo,  ne  Prifmi  ,  &  Cilindri. 

Li  folidi  paralellepipcdi  fopra  una  fleffa  bafe  ò  uguale  di  egual  altezza  fopra  di  2  9  31 
loro  eguali . 

I  folidi  patalellepipedi  d’ ugual  altezza  hanno  proportione  fra  di  loro  come  3 2 
le  bafi . 

I  Paralellepipcdi  folidi  ,  &  eguali  hanno  reciproche  le  bafi  ,  e  le  altezze  ,  de  H 
è  contra. 

Se  una  bafe  paralellograma  farà  divifa  per  metà  con  una  diagonale  ,  <Sc  fopra 
la  metà  .fia  fatto  un  Prifma  ,  e  l’altro  fopra  il  paralellogramo  ,  che  fiano  d’egual 
altezza  j  il  fatto  fopra  il  paralellogramo  farà  doppio  del  fatto  fopra  del  Triangolo  . 

Simili  poligoni  deferitti  dentro  Cerchj  hanno  proportione  fra  di  loro  come  li  qua-  Prima  del 
diati  de  diametri  .  duodecimo . 

I  Circoli  hanno  proportione  fra  di  loro ,  come  li  quadrati  de  loro  de  diametri .  2 

Le 
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Le  piramidi  della  fletta  altezza  con  le  bali  comunque  moltangole  hanno  propor- 
tione  fra  di  loro  ,  come  le  bafi . 

Ogni  Prifmadi  bafc  triangolare  firifolve  in  tre  piramidi  eguali  fra  di  loro  ,  e  che 
hanno  Triangolari  le  bafi . 

Le  piramidi  fono  eguali ,  che  hanno  le  bali  Triangolari  ,  &  reciproche  le  bafi  ,  c 
le  altezze . 

Ogni  cono  è  la  terza  parte  d’un  Cilindro ,  che  habbia  la  fletta  bafe,  &  altezza. 

I  Coni  d’una  medefima  altezza  hanno  proportione  fra  di  loro,  come  le  bafi  ,  lo 
fletto  è  de  Cilindri  . 

II  Cilindro  fegato  da  un  piano  paralelloà  piani  opporti  farà  fegato  nella  propor¬ 
tione  ,  che  è  fegato  il  fuo  atte. 

Laportione  maggiore  d'ima  retta  linea  tagliata  per  cftrema  ,  e  media  ragione, 
può  il  quintuplo  della  metà  della  linea . 

Li  quadrati  della  linea  tagliata  per  cftrema  ,  <3c  media  ragione  ,  e  del  fuo  minor 
fegmento  vagliono  il  Triplo  del  quadrato  del  maggior  fegmento  . 

Se  ad  una  linea  tagliata  per  eftremo,  e  media  ragione  fi  aggiungerà  il  maggior  feg¬ 
mento,  l’aggregato  loro  farà  tagliato  anch’eiTo  per  cftrema  ,  e  media  ragione  ,  & 
tutta  la  linea  prima  farà  il  maggior  fegmento  . 

Se  in  un  Pentagono  equilatero  ,  <$c  equiangolo  da  due  angoli  vicini  fi  tirino  due 
diagonali,!!  fegaranno  frà  di  loro  per  eftrema  ,  e  media  ragione  ,  òc  il  maggior  feg¬ 
mento  farà  eguale  al  lato  del  Pentagono . 

Il  lato  d’un  Pentagono  equilatero  infcritto  in  un  Cerchio  vai  quanto  li  lati  delf- 
Efagono  ,  e  del  Decagono  infcritti  dentro  il  medefimo  Cerchio  . 

Il  Iato  d’un  triangolo  equilatero  vai  il  trjplo  del  fuo  raggio. 

Il  diametro  della  sfera  vai  il  doppio  del  lato  dell  Ottaedroin  quella  infcritto  . 

Il  diametro  della  sfera  vaìil  triplo  del  Iato  del  Cubo  ò  Efaedro  in  quella  in¬ 
fcritto  . 

Il  lato  dell’Icofaedro  infcritto  nella  sfera  bacon  il  diametro  di  quella  proportio¬ 
ne  irrationale , mail  diametro  della  sfera  può  il  quintuplo  del  femidiametro  delCer» 
chio  nel  qual  il  lato  del  Pentagono  ,  è  il  lato  dell’Icofaedro  ,  &  il  diametro  della  sfera , 
è  eguale  al  femidiametro  di  detto  Cerchio  ,  &  à  due  lati  del  Decagono  in  quello 
infcritti . 

Il  Iato  del  Dodecaedro  da  infcriverfi  in  una  sfera  è  irrationale  ,  Se  egualealmag- 
gior  fegmento  del  lato  dell’Efaedro  in  quella  infcritto  tagliato  per  eftrema  ,  e  me¬ 
dia  ragione. 

in  un  ifteffo  Cerchio  fono  deferitte  la  faccia  pentagona  del  Dodecaedro  ,  e  la 
triangolare  deil’Icafaedro  infcritti  in  una  sfera  ,  e  però  le  perpendicolari  dal  cen¬ 
tro  alle  loro  Bafi  fono  eguali  . 

Un  rettangolo  fatto  per  una  parte  da  trenta  lati  del  Pentagono  equilatero  ,  & 
equiangolo  ,  e  per  l’altro  dalla  perpendicolare  dal  centro  alla  bafe  del  Pentagono  , 
è  uguale  à  tutta  la  fupcrficie  del  Dodecaedro  . 

La  fuperfìcic  del  Dodecaedro  à  quella  dell’Icofaedro  ,  e  come  il  Iato  del  Cubo  à 
quello  dell  lcofaedro  . 

Il  lato  del  Cubo  al  lato  dell  lcofaedro  ,  e  come  il  folido  del  Dodecaedro  al  fo- 
lido  delflcofaedro. 

Di  fopra  habbiamo  pofti  li  titoli  di  molte  propofitioni  fpeculative  che  fono  nelli 
quindeci  libri d  Euclide,  fenzale  figure  ,  e  fenza  farne  le  dimoftrationi  quali ,  vo- 
refilmo  ,  che  il  benigno  Lettore  fi  accontentaftedi  riceverle,  come  già  provate,  co¬ 
sì,  che  ponno  pattare  per  afìomi  infallibili  profittando  noi  di  voler  provare  folo 
alcune  cofe  particolari  da  noi  propofte  per  non  riempire  il  Volume  di  dimoftra¬ 
tioni. 
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rioni  ,  che  ponno  haverfi  da  libri  di  Euclide,  a  quali  rimettiamo  lìcuriofi ,  &  profe- 
guiremo  il  trattato  della  Geometria  Prattica  :  ma  prima  porremo  alcune  propor- 
tioni  parte  vere  ,  &  parte  approflìmanti  al  vero  ,  de  quali  fi  ferve  la  maggior 
parte  de  profeflbri  dello  Matematiche  dedotte  da  principe  d’Euclide,che  fimilmente 
non  faranno  da  noi  dimoftrate  ,  &  fono  le  feguenti . 

Il  lato  del  Quadrato  alla  fua  Diagonale  per  approflìmatione  fi  pone  co¬ 
me  12  à  17. 

Il  Quadrato  del  lato  d’un  Triangolo  equilatero  all’Area  del  Triangolo  per  ap- 
proflimatione  è  come  30.3  13. 

Il  Quadrato  del  lato  del  Pentagono  alla  fua  Area  per  approflìmatione  è  co¬ 
me  7  à  12. 

La  linea  tagliata  per  eftrema  ,  e  media  ragione  al  fuo  maggiore  fegmento  ha 
proportione  irrationale  ,  ma  per  approflìmatione  fi  pone  efler  tutta  la  linea  55  il 
maggior  fegmento  34,  il  minore  21. 

Il  diametro  alla  circonferenza  del  Cerchio  per  approflìmatione  è  come  7  à.22 

Il  Quadrato  del  Diametro  alla  fuperflcie  piana  del  Cerchio  per  approflìmatio¬ 
ne  è  come  14  à  1 1. 

Il  Quadrato  del  Diametro  alla  fuperflcie  della  sfera  per  approflìmatione  è 
come  7  à  22. 

UQuadrato  infcritto  dentro  un  Cerchio  all’Area  del  medefimo  Cerchioè  perap- 
proflìmatione  come  7  à  1 1 . 

Il  Quadrato  del  lato  d’un  Triangolo  equilatero  al  quadrato  del  fuo  raggio  è 
come  3  ad  1 . 

Il  Quadrato  del  lato  del  Pentagono  al  fuo  raggio  per  approflìmatione  è  come 
25  à  1  8 . 

Il  Quadrato  del  Iato  del  Triangolo  equilatero  al  quadrato  della  fua  perpendi¬ 
colare  dal  centro  alla  bafe  c  come  12  ad  j. 

Il  Quadrato  del  lato  del  Pentagono  al  quadrato  della  fua  perpendicolare  del  cen¬ 
tro  alla  baie  per  approflìmatione  è  come  100  à  47. 

Il  Quadrato  del  Diametro  della  sfera  al  quadrato  del  lato  del  Tetraedro  in 
quella  infcritto  è  come  3  a.  2. 

Il  Quadrato  del  Diametro  della  sfera  al  quadrato  del  Iato  dell’Ottaedro  in 
quella  infcritto  e  come  2  ad  1. 

Il  Quadrato  del  Diametro  della  sfera  al  Quadrato  del  lato  dell’Efacdro  è  co¬ 
me  3  ad  1  . 

Il  Quadrato  del  Diametro  della  sfera  al  quadrato  del  femidiametrodel  Cerchio, 
nel  quale  il  lato  del  Pentagono  c  il  lato  dell’Icofaedro  da  infcriverfi  nella  sfera,  è 
come  5  ad  1  . 

Tagliato  il  lato  dell’Efaedro  per  eftrema  ,  e  media  ragione  il  maggior  fegmen- 
to  è  il  lato  del  Dodecaedro  da  infcriverfl  nella  medeflma  sfera. 

L’area  d’un  Cerchio  all’area  del  Pentagono  in  quello  infcritto  per  approflìma¬ 
tione  è  come  126  à  99. 

Il  Quadrato  del  Diametro  del  Cerchio  ài  quadrato  del  lato  del  Pentagono  per 
approflìmatione  è  come  72  à  25  . 

Il  Quadrato  del  lato  dell’Efaedro  al  quadrato  del  Raggio  duna  delle  lue  faccie 
è  come  2  ad  1 . 

Il  Quadrato  di  detto  lato  al  quadrato  della  perpendicolare  dal  Centro  alla  bafe 
è  come  <2  ad  1. 

Il  Quadrato  del  raggio  della  faccia  del  Tetraedro  al  quadrato  della  perpendico¬ 
lare  dal  centro  della  sfera  alla  bafe  c  come  8  ad  1. 

F  II 
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Il  Quadrato  de!  Iato  dell’Ottaedro  al  quadrato  del  raggio  di  una  delle  fue 
faccie  è  come  3  ad  1. 

Il  Quadrato  del  raggio  fudetto  al  quadrato  della  fua  perpendicolare  dal  cen¬ 
tro  alla  bafe  è  come  2  ad  1. 

L’arca  di  un  ElifTe  è  media  proportionale  tra  due  cerchj  uno  fatto  dal  Dia¬ 
metro  maggiore  ,  l’altro  dal  minore  deli’Elifie. 

Il  Quadrato  del  femidiametro  della  sfera  al  quadrato  del  raggio  della  faccia  del 
Dodecaedro  per  approdìmatione  è  come  5  à  4  . 

Il  Quadrato  del  femidiametro  della  sfera  al  quadrato  della  perpendicolare  dal 
centro  alla  bafe  del  Dodecaedro  è  come  5  à  3. 

Il  Quadrato  del  lato  del  Dodecaedro  à  tutta  la  fua  fuperficie  per  approflima- 
tione  è  come  7  à  144. 

Il  Quadrato  del  lato  del  Tetraedro  alla  fua  fuperficie  è  come  15  à  26. 

Il  Quadratodel  lato  dell’Ottaedro  alla  fua  fuperficie  è  come  15  à  52 

11  Quadrato  del  lato  dell’Efaedro  alla  fua  fuperficie  è  come  i  à  6 

Il  Quadrato  del  Iato  dell’ Icofaedro  alla  fua  luperficie  per  approdi  matto  ne  è 
come  3  à  26. 

Il  Cubo  del  Diametro  al  folido  della  sfera  dell’iftelfo  diametro  ,  e  come  21 
ad  1  1  per  approflìmatione  . 

Il  Cubo  del  diametro  della  bafe  del  Cilindro  al  folido  del  Cilindro  della  (Iella  al¬ 
tezza  ,  e  bafe  hà  proportione  come  14  à  11. 

Vn  Cilindro  delia  medefima altezza,  e  diametro  ,  che  una  sfera, hà  proportione 
con  quella  come  3  ài, 

Prefuppofta  la  cognitione]della Geometria  Speculativa,  come  l'opra  ,  pafferemo  alla 
•  Pratica  che  fi  divide  in  Operativa  ,  e  Dimenfiva,  e  prima  parleremo  della  Operativa  . 

'Data  una  linea  Retta  formarvi  fopra  un  Triangolo  Equilatero . 

Propofitione  Prima . 

SOpra  la  data  linea  AB  Tavola  A,  figurai,  volendo  formar  un  Triangolo  Equi¬ 
latero,  fatto  centro  in  A,  all’intervallo  A  B  ,  fi  deferiva  il  cerchio  BCD ,  <3c 
primo,  fitto  centro  in  B,  aìl’ifieflo  intervallo  BA,  fi  deferiva  l’altro  cerchio  AC  E  ,  che  fi 
fegarà  col  primo  in  C,  al  qual  punto  da  punti  A,  &  B,  tirando  le  rette  BC,  AC, 
farà  fatto  il  Triangolo  equilatero  comandato  ABC. 

Date  due  linee  ineguali  dalla  maggiore  levarne  una  eguale  alla  minore  • 

Propofitione  Seconda. 

Siano  le  due  linee  ineguali  AB  maggiore,  &  C  minore  Tavola  A,  figurali,  fi  pren¬ 
da  D  A,  eguale  alla  minore  C,  e  con  quell’apertura  fatto  centro  in  A,  fi  deferiva  il 
cerchio  EDF,  che  fegarà  AB  in  E,  &  farà  A  E  la  linea  comandata. 

Divider  un  ^sìngolo  Rettilineo  per  metà  . 

Propofitione  Terza. 

9  T}Er  divider  per  metà  l’angoìo  BAC,  Tavola  A,  figura  III.  fi  prendano  AD,  AE, 
JL  à  beneplacito  fra  di  loro  eguali,  &  tiratala  retta  DC,  vi  fi  faccia  fopra  perla  pri¬ 
ma 
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ma  Propofitione  ilTriangolo  equilatero  DEF,che  tirata  laretta  F  A,  fegarà  per  me¬ 
tà  l’angolo  propofto  ABC. 

Tagliar  una  propofia  linea  Retta  per  meta . 
Propofitione  Quarta. 

Sopra  la  data  retta  A  B  ,  Tavola  A,  figura  IV.  fi  formi  il  Triangolo  equilatero 
ABC,  e  divifo  l’angolo  ACB,  per  metà  conia  retta  C  D,  quella  taglierà  per 
metà  anche  la  propofta  linea  A  B. 

In  un  punto  dato  fopra  una  data  linea  aizzar  una perpendicolare . 

Propoficione  Quinta. 

SOprala  data  AB,  Tavola  A,  figura  V.  volendo  alzar  una  perpendicolare  in  C,  fi 
pigliarunno  CD ,  CE,  eguali,-  &  fopra  la  D  E  ,  fatto  il  Triangolo  equilatero 
D  F  E  ,  lì  tirarà  la  F  £,  che  farà  la  comandata  Perpendicolare . 

Da  un  punto  prefi  fuori  duna  linea  Retta  infinita  far  fopra  di 

quella  cader  una  Perpendicolare . 

1  f'  '  ■  '  >  t  '  '  f  •  -  \  •  *  I  .  V,  >  >  %  \  ■■  ■  '  s  “v"  ■  - 

Propoficione  Seda. 

P,Er  far  cader  dal  punto C,  Tavola  A,  figura  VI.  fopra  la  AB,  una  Perpendico¬ 
lare  fatto  centro  in  C,  ad  un  apertura,  che  polli  fegar  la  data  Retta  in  due 
punti  G,  &:  E,  fi  tiri  il  Cerchio EF  G  ,  e  fegata  per  metàla  GE,in  H,  dalcentro  C, 
fi  tirila  HC,  che  farà  la  comandata  Perpendicolare, 

i  r  ,  t  /»•  ,..*  K  •  •  »  ,  '  r  '  f  ■  ‘  r  '  t  rr  -  r  *'■ 

Di  tre  linee  date  (posìe  due  maggiori  della  terrea  )  formar  un  Triangolo . 

Propoficione  Seteima . 

LE  tre  date  linee  ABC,  Tavola  A, figura  Vll.fi  difponghinoin  vna  linea  retta  ,  così 
che  A,&  D  F,  B &  F  G,  &  C  conGH,  fiano  eguali, &  fatto  centro  in  F,all’interual- 
Ì°F  D,  fi  tiri  il  cerchio  D  K  L,  fatto  poicenrto  in  G,  all  intervallo  G  H  ,  fi  deferiva  l'al¬ 
tro  Cerchio  EKL,  che  fi  fegarà  col  pruno  in  K,  al  qual  punto  tirate  da  punti  G  &  F, 
le  rette  KGKF,  larà  formato  il  proporlo  Triangolo  FGK  eguale  alle  tre  propo¬ 
rle  ABC. 

In  un  punto  dato  duna  linea  data  formar  un  angolo  Rettilineo 
eguale  ad  <vn  altro  Angolo  propofio  . 

Propoficione  Ottava. 

C  la  la  linea  data  A  B,  Tavola  A,  figuraViII.il  punto  dato  in  quella  fi;  A,  Se  l’angolo 
0  Rettilineo  dato  fia  D  C  H,  fi  piglino  C  D,  C  E,  à  beneplacito ,  c  fi  tiri  la  Retta  E  D, 

F  2  difpo- 
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difpofti  pofciafopra  una  linea  retta  le  tre  linee  C  D,  DE,  &  E  C,  con  applicar  la  DC, 
fu  la  data  retta  nel  punto  A,  e  fatto  con  quelle  il  Triangolo  GAP,  farà  formato 
l'angolo  G  A  F,  eguale  ai  propofto  E  C  D. 

Da  un  punto  dato  tirar  una  linea  par  aletta  ad  un  altra  proposta  linea. 

Propofìtione  Nona  , 

DAI  punto  propofto  A»  Tavola  A,  figura  IX.  volendo  tirar  una  paralella  alla  pro- 
poftaBC,  fi  tirata  (opra  quella  à  beneplacito  la  Retta  AD,  &  fatto  l’angolo 
DA  E,  eguale  all’angolo  ADC,  con  {irai*  per  A,  la  retta  F  E,  quella  farà  la  coman¬ 
data  paralella. 

et Ad  un  Triangolo  dato  formar  eguale  un  Paralellogramo  che  habbia 

un  angolo  propojlo. 

Propofitione  Decima. 

DEI  propofto  Triangolo  ABC,  Tavola  A,  figura  X.  fi  divida  per  metà  la  bafe 
BC  in  E,  ove  fi  facci  l’angolo  CEF,  eguale  al  propolto  angolo  D,  &  per  il 
punto  A  tirata  la  A  G,  paralella  alla  bafe  B  C ,  &  per  il  punto  C ,  tirata  la  C  G?  paralel¬ 
la  alla  E  F,  faràCF,  il  paralellogramo  comandato. 

F  ormar  un  Paralellogramo  eguale  ad  un  Triangolo  con  un  lato  }  & 

un  antro  lo  dati . 

& 

Propofitione  Undecima. 

SI  faccia  prima  il  Paralellogramo  B  F,  Tavola  A  figura  XI.  eguale  di  Area  alpre- 
pofto  Triangolo  con  l’angolo  GBE,  eguale  all’angolo  propofto  D,  come  nell'¬ 
antecedente  Propofitionejprolungata  pofeia  GB,  fino  in  M,  eguale  alla  propofta  linea 
AB,  lì  tiri  per  il  punto  M,  laKL,  paralella  alla  BE,  finche  s’incontri  con  la  retta  F  E, 
prolungata  in  K,  e  tirata  Ja  Diagonale  KB,  fi  prolunghi  fin  che  fi  feghiconla  F  G  pro¬ 
lungata  in  FI,  &  finalmente  tirata  la  H  L,  paralella  alla  BM,  con  prolungare  anche  la 
lineaEB  finoin  A,  faràfatto  il  paralellogramo  BL,  con  tutte  le  conditioni  ricercate. 


Far  un  Paralellogramo  eguale  ad  un  dato  Rettilineo  con  un 

angolo  dato . 

Proporzione  Duodecima. 

SI  divida  prima  il  dato  Rettilineo  A  B  C  D  Tavola  A,  figura  XII.  in  due  Triangoli 
ADB,  ADC,  con  la  Diagonale  AD,&  fattoi!  paralellogramo  KG,egualeal  Trian¬ 
golo  AD  B  ,  con  l’angolo  H  KF,  eguale  al  propofto  angolo  E,  fi  applichi  a|  lato  H  G, 
il  paralellogramo  HL,  eguale  al  Triangolo  ADC,  con  i’  angolo  G  H  Af  ,  eguale  al 
propofto  angolo  E,c  farà  K  L,  il  paralellogramo  comandato . 
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Sopra  una  data  linea  retta  defc rivere  un  Quadrato . 


Propofitione  Decimaterza. 


Sopra  la  data  AB,  Tavola  A  Figura  XIII.  ne  punti  A,  e  B  fi  alzino  le  due  per* 
pendicolari  AD,  BE  cadauna  eguale  alla  linea  A  B,  &  tirata  la  Retta  D  E, 
farà  A  E  il  quadrato,  che  fi  defidera. 


Segare  una  linea  propofa  cosi  che  il  quadrato  della  maggior  por - 
tione  fia  eguale  ad  un  Rettangolo  di  tutta  b intiera  > 

0*  dell >  altra  portione  . 


Propofitione  Decimaquarta . 


SOpra  la  propofta  linea  da  fegarlì  A  B,  Tavola  A  figura  XIV.  fi  facci  il  qua¬ 
drato  AD,  &  divifo  per  metà  il  lato  AC,  in  E,  fi  tiri  EB,  &  fi  prolunghi 
C  A,  fino  in  F,  fin  che  E  F,  &  E  B  fiano  eguali  ,  &  futa  A  H,  eguale  ad 
AF,  con  compir  il  quadrato  F  H,  &  prolungar  G  H,  in  K,  farà  H  F,  quadrato  del¬ 
la  maggior  portione  eguale  al  rettangolo  H  D ,  di  tutta  1’  intiera  ,  &  della  minor 
portione,  come  fù  ricercato. 

aAd  un  lato  Rettilineo  formar  eguale  un  Quadrato  . 

Propofitione  Decimaquinta. 

AL  Rettilineo  propofio  A,  Tavola  A,  figura  XV.  per  la  X.  Propofitione  fi  fac¬ 
ci  eguale  il  Paralellogramo  rettangolo  B  D,  con  prolungar  B  E  in  F,  fino  ad 
elser  ED,  EF  eguali,  e  divifa  per  metà  BF  in  G,  all'intervallo  G  F  fi  tiri  il  mez¬ 
zo  cerchio  BHF,  che  prolungata  PE  in  H,  farà  E  H  il  lato  del  quadrato  co¬ 
mandato  . 


Dato  un  Cerchio  ritrovar  il  fuo  centro . 

Propofitione  Decimafefta  . 

PEr  trovar  il  centro  del  propofio  Cerchio  ABC,  Tavola  A,  figura  XVI.  fipren- 
dino  in  quello  à  beneplacito  li  due  punti  AB,  che  fi  congiunghino  con  una 
retta  A  B,  che  fi  divida  per  metà  in  D,  ove  fi  ponghi  perpendicolare  £  D  C,  di  qua, 
c  di  là  fin  al  cerchio,  e  divifa  per  metà  EC  in  F,  farà  in  F  il  centro  ricercato. 

Da  un  Tunto  dato  tirar  una  retta ,  che  tochi  un  Cerchio . 

Propofitione  Decimafettima. 

PEr  tirar  dal  punto  dato  A,  Tavola  A,  figura  XVII.  una  linea,  che  fochi  il 
cerchio  propofio  BCD,  fi  tirerà  prima  la  retta  A  E  al  centro  E,  che  fega- 
rà  il  cerchio  in  D,  ove  fi  alzerà  la  perpendicolare  DF,  quanto  bafti  ,  e  fatto  cen¬ 
tro  in  E  all’intervallo  E  A  fi  tiri  il  cerchio  AFG,  che  fegarà  la  perpendicolare 
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DF  in  F,  di  dove  fi  tirarà  al  centro  la  FE,  che  fegarà  il  propofto  cerchio  in  B$ 
ove  tirata  dal  punto  A  la  retta  AB,  quella  farà  la  linea  comandata  toccar  il  cer¬ 
chio  . 

Divider  per  meta  una  data  portione  di  Cerchio . 

Propofitione  Decimaottava. 

A  Lia  data  portione  di  Cerchio  ABD,  Tavola  A,  figura  XVIII.  Il  tiri  la  retta 
li.  AB,  cheli  divida  per  metà  in  C5  ove  fi  alzi  la  Perpendicolare  DB,  fino  al 
Cerchio,  che  quella  fegarà  per  metà  la  propofta  portione  di  cerchio  ABC  in  B. 

Data  una  portione  di  Cerchio  trovar  il  fuo  Centro . 

Propofitione  Decimanona . 

Lia  data  portione  di  cerchio  ABE,  Tavola  A,  figura  XlX.  fi  tiri  la  corda 
AC,  che  fi  divida  per  metà  in  D,  ove  fi  alzi  fin  al  cerchio  la  perpendico¬ 
lare  DC,  &  tirata  la  retta  AD  fi  facci  l’angolo  DA  E  eguale  all’  angolo  ABE  , 
con  tirar  la  retta  À  E,  ch’il  punto  della  fettione  E,  farà  il  centro, &c. 

Sopra  una  propofta  linea  retta  descriver  una  portione  di  Cerchio 

capace  di  un  dato  Ang  olo  Rettilineo  * 

Propofitione  Vigefima, 

la  la  linea  data  A  B,  Tavola  A,  figura  XX.  &  l’angolo  dato  fiaC,  fi  faccia  1 * 
angolo  BAD  eguale  all'angolo  C,  e  fopra  la  DA  in  A  fi  alzi  la  Perpen¬ 
dicolare  AE,  &  fi  faccia  l’angolo  ABC  eguale  all’ angolo  BAE,  con  tirare  la 
retta  BG,  che  legarà  la  retta  A  E  in  G  centro,  di  dove  all’ intervallo  GA  fi  de- 
fcriverà  ia  portione  di  cerchio  A  E  B  capace  dell’  Angolo  Rettilineo  dato  ,  che 
è  quello,  Òec. 

Da  un  dato  Cerchio  levar  una  portione  capace  d>  un  Angolo 

Rettilineo  dato. 

Propofitione  Vigefimaprima. 

L  dato  Cerchio  ABC,  Tavola  A,  figura  XXI.  fi  tiri  la  tangente  E  F,  che 
lo  tocchi  in  B,  ove  fopra  la  fteifa  tangente  fi  facci  f  angolo  FBC,  eguale 
all’angolo  dato  D,  con  tirar  la  retta  B  C,  che  la  portione  di  Cerchio  BAC 
farà  la  commandata. 

In  un  Cerchio  dato  aggi  ufi  ar  una  data  linea  minore  del  fuo 

Diametro  . 


Vr'tma 
del  quar¬ 
to  . 


Prop 


o  fitione 


Vigefimafeconfia  . 


',”E1  dato  Cerchio  BAC,  Tavola  A,  figura  XXII.  lì  tiri  il  Diametro  B  C, 
fatto  centro  nella  fua  eftrcmità  B,  fopra  quello  li  prenda  i  interval¬ 
lo 
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io  CE,  eguale  alla  propofta  linea  D,  de  defcrittQ  il  Cerchio  AEF,  fi  tiri  CA, 
che  farà  la  linea  commandata  . 


In  un  dato  Cerchio  inscriver  un  Triangolo  equiangolo  ad  un*  altro 

Triangolo  dato . 

o 

Propofìtione  Vigefimaterza. 


AL  dato  Cerchio  ABC,  Tavola  A,  figura  XXIII.  Ci  tiri  la  tangente  HG> 
che  lo  tochi  in  A,  e  fopra  detta  tangente  in  dTo  punto  A  fi  faccino  gli 
due  angoli  HAC  eguale  all’angolo  DEE  del  propofto  triangolo  DEF,  de  l’¬ 
angolo  B  AG  eguale  all’angolo  DFE  deU’iftdTo  triangolo  dato,  de  tirate  le  ret¬ 
te  ACj  AB,  BC  farà  fatto  quello  dee. 


Intorno  un  dato  Cerchio  descriver  un  Triangolo  equiangolo  ad 

un »  altro  propojlo . 

Propofìtione  Vigefimaquarta . 

SI  prolunghi  di  qua,  e  di  là  uno  de  Iati  E  F,  Tavola  A,  figura  XXIV.  del  3 
propolto  triangolo  EDF  in  G,  &  H,  e  nel  dato  cerchio  ABC  tirato  al 
centro  K  il  femidiametro  BK,  fi  facciano  li  due  angoli  BKC  eguale àDFH, 

&  BKA  eguale  à  DEG  con  tirar  li  femidiametri  K  C,  KA,  e  ne  punti  B,C, 

&  A  a  perpendicolo  fopra  cadauno  de  Semidiametri  KB,  KC,  KA,  fi  tirino 
di  qua,  e  di  là  le  linee  rette  MN,  N  L,  de  LM,  che  quelle  fegandoci  frà 
di  loro,  formeranno  il  ricercato  triangolo  LMN  intorno  il  dato  cerchio  ABC. 


In  un  dato  Triangolo  inscriver  un  Cerchio . 


Propofìtione  Vigefimaquinta. 


DEI  propofto  Triangolo  ABC,  Tavola  A,  figura  XXV.  fi  dividano  per  me¬ 
tà  due  angoli  ACB,  ABC  con  le  rette  CD,  BD,  che  fi  fegaranno  in 
D,  di  dove  fatta  fu  l’uno  de  lati  BC  cadere  la  Perpendicolare  DF,  fatto  cen¬ 
tro  in  D  all’  intervallo  DF,  fi  delcriverà  il  cerchio  comandato  nel  Triango¬ 
lo  ABC. 
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Intorno  un  dato  Triangolo  descriver  un  Cerchio . 
Propofìtione  Vigefìmafèfta. 


DEI  dato  Triangolo  ABC,  Tavola  A,  figura  XXVI.  fi  dividano  per  me¬ 
tà  due  lati  AB,  &  AC  in  D,  &  E,  ne  quali  punti  fi  alzino  fopra  li 
medefimi  lati  le  Perpendicolari  D  G,  EG,  che  fi  fegaranno  in  G,  di  dove  ad 
uno  degli  Angoli  A  fi  tiri  la  retta  G  A,  che  fatto  centro  in  G  intervallo  G  A5 
fi  deferiverà  il  cerchio  commandato  ABC. 
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In  un  dato  Cerchio  inscriver  un  Quadrato  . 

Propofìtione  Decimafèttima . 

ó  “X  TEI  dato  cerchio  ABCD,  Tavola  A,  figura  XXVII.  tirato  il  Diametro  A C, 
P  >  in  centro  E,  fi  tiri  ad  angolo  retto  un’altro  Diametro  B  D,  che  congiun¬ 
gendo  con  linee  rette  li  punti  ABCD,  farà  nel  cerchio  dato  infcritto  il  com¬ 
mandato  quadrato. 

Intorno  un  dato  Cerchio  deferiver  un  Quadrato . 

Propofìtione  Vigefìmaottava. 

7  IV  TEI  dato  cerchio  ABCD,  Tavola  A,  figura  XXVIII.  tirati  ad  angoli  retti 
JL  v  li  due  Diametri  AC,  BD,  fopra  le  loro  eftremità,  fi  ponghino  ad  an¬ 
golo  retto  di  qua,  e  di  là  le  quattro  linee  F  G,  G  Hj  HI(,  &  KF,  che  fi  an- 
daranno  à  legare  ne  punti  FGHK,  e  farà  deferitto  il  quadrato  comandato 
FGHK  intorno  il  dato  cerchio  ABCD. 

In  un  dato  Quadrato  inscriver  un  Cerchio . 

Propofìtione  Vigefimanona . 

8  r  XE1  dato  quadrato  ABCD,  Tavola  A,  figura  XXIX.  fi  dividano  per  me* 

_| _ J  tà  tutti  li  lati  AB,  B  C,  CD,  &  DA,  ne  punti  E,F,  H,  K,  &  fi  tirino  al¬ 

le  parti  oppofte  le  rette  E  FI,  FK,  che  fi  fegaranno  in  G,  ove  fatto  centro  à 
qual  fi  voglia  degli  intervalli  G  E,  G  F,  GH,  G  K,  fi  deferiverà  il  cerchio  co¬ 
mandato  E  F  H  K. 

Intorno  un  dato  Quadrato  infcriver  un  Cerchio . 

Propofìtione  Trigefima. 

p  TVTEI  dato  quadrato  ABCD,  Tavola  A,  figura  XXX.  tirate  le  due  Diago- 
1_>|  nali  AC,  BD,  che  fi  fegaranno  in  E,  fatto  ivi  centro  à  qualfivoglia  degli 
intervalli  E  A,  E  B,  E  C,  ED,  fi  deferiverà  il  cerchio  intorno  il  quadrato  AB 
C  D,  come  &c. 

Costituire  un  Triangolo  Ijbjcele  >  che  babbi  cadauno  de  Ili  Angoli 
I°p  ra  la  Baje  doppio  dell3  Angolo  Verticale . 

Propofìtione  Trigefimaprima. 

io  OI  divìda  la  retta  AB,  Tavola  A,  figura  XXXI.  in  C  per  la  Propofìtione  XIV. 
O  così  che  il  quadrato  di  A  C  fia  eguale  al  Rettangolo  di  tutta  la  AB  in  CB, 
&  fatto  centro  in  A  intervallo  AB,  fi  deferiva  il  cerchio  BDE,  nel  quale  fi 
aggiufti  BD  eguale  ad  AC,  che  tirata  la  D  A  il  Triangolo  ABD  farà  il  co¬ 
mandato  . 

In 
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In  un  dato  Cerchio  infcriver  un  Pentagono  Equilatero  > 

&  Equiangolo . 

Propofitione  Trigefimafeconda. 

NEI  dato  Cerchio  AB  CD  E,  Tavola  A,  figura  XXX  II.  fi  inferiva  per  la 
vigefimaterza  Propofitione  il  Triangolo  ACD  equiangolo  al  Triangolo 
FGH,  li  di  cui  Angoli  fopra  la  bafe  FGH,  FHG  fon  cadauno  doppio  dell'¬ 
Angolo  Verticale  GFH,  e  divifi  per  metà  cadauno  degli  Angoli  A  C  D,  ADC 
con  le  rette  CE,  DB,  fi  congiunghino  con  linee  rette  li prollimi  punti  A  B C  D E, 
&  farà  infcritto  nel  Cerchio  il  Pentagono  comandato. 

Intorno  un  Cerchio  dato  deferivere  un  Pentagono  Equilatero  y 

Equiangolo  . 

•  Propofitione  Trigefimaterza. 

SI  inferiva,  ò  intenda  infcritto  nel  dato  Cerchio  ABC  DE,  Tavola  A,  figu¬ 
ra  I.  un  Pentagono  Equilatero  ,  &  Equiangolo  per  la  Propofitione  antece¬ 
dente ,  e  tirate  dal  centro  F  linee  rette  à  tutti  li  fuoi  Angoli  FA,  F B,  FC,  FD, 
FE,  su  leftremità  di  cadauna  di  elle  fi  tirino  di  qua  ,  e  di  là  ad  angoli  retti  le 
linee  G  H,  HK,  KL,  LM,  MA,  che  fi  fegaranno  ne  punti  GHKLM,  e  rette* 
rà  formato  intorno  il  Cerchio  ABC  DE  il  comandato  Pentagono  GHKLM. 

•  \  *  \  t  À  » 

In  un  dato  Pentagono  Equilatero ,  &  Equiangolo 

inscriver  un  Cerchio . 

Propofitione  Trigefimaquarta. 

DEI  dato  Pentagono  ABC  DE,  Tavola  B,  figura  II.  fi  feghino  due  Angoli 
vicini  BCD,  CDE  cadauno  per  metà  con  le  rette  CF,  DF,  che  fi  ande- 
rannoafegare  in  F,  di  dove  à  qualfivoglia  de  lati  CD  fi  faccia  cadere  la  Perpendi¬ 
colare  F  K,  che  (  fatto  centro  in  F  intervallo  F  K  )  s'infcriverà  nel  Pentagono  ABC 
DE  il  cerchio  comandato  G  HKL  M. 

Intorno  un  dato  Pentagono  Equilatero,  &  Equiangolo 

deferiver  un  Cerchio. 

•  #  ■  si/  i  i  i*  !  f  , 

Propofitione  Trigefimaquinta. 

|E1  dato  Pentagono  ABC  DE,  Tavola  B,  figura  III.  fi  dividano  per  metà 
■  J  due  prò  (fimi  Angoli  BCD,  ED  E  con  le  rette  CF,  DF,  che  fi  fegaranno 
inF  centro,  di  dove  all’intervallo  FC  fi  deferiverà  il  Cerchio  comandato. 
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In  un  dato  Cerchio  infcriver  un  Pentagono  Equilatero  y 

(f  Equiangolo . 

Propofitione  Trigefimafefta . 

NEI  dato  Cerchio  ABCDEF,  Tavola  B,  figura  IV.  tirato  il  Diametro 
AD,  di  cui  è  centro  G;  fatto  centro  in  D  all’  intervallo  DG  fi  tiri  il 
Cerchio  GEHC,  che  fi  fegarà  col  primo  in  E,  Se  C,  Se  da  punti  E,  Se  F  per 
il  centro  G  fi  tirino  fino  alla  Circonferenza  gli  Diametri  EB,  C  F,  che  congiun' 
gendo  con  linee  rette  gli  profiimi  punti  AB  C  D  EF,  farà  nel  cerchio  propofto  in¬ 
fermo  l’Efagono  comandato  .  i 

In  un  dato  Cerchio  infcriver  un  Quindecagono  Equilatero  y 

&  Equiangolo . 

Propofitione  Trigefimafettiaia. 

NEI  dato  Cerchio  ABCD,  Tavola  B,  figura  V.  s’inferiva  in  primo  luo¬ 
go  il  Triangolo  Equilatero  A  CD.  dopo  vi  s’inferiva  medefimamente  il 
Pentagono  Equilatero  ,  &  Equiangolo  ABFGH,  con  applicar  l’angolo  BAH 
del  Pentagono  all’angolo  del  Triangolo  CAD,  che  tirata  una  retta  da  GinF, 
quella  farà  il  lato  del  Quindecagono  comandato .  ? 

.  /  t  •  < i.  li  3U  ’J H  A  fi )  .  v-. 

Da  una  data  linea  retta  levarne  una  data  pori  ione. 

Propofitione  Trigefimaottava. 

.  '  ‘ T  . ) 0 - -• gii  i  suo  ilaq  ,  f  I 

COn  la  data  linea  AB.  Tavola  B,  figura  VI.,  dalla  quale  fi  pretende  levar 
una  terza  parte  fi  faccia  concorrer  in  A  un’altra  linea,  che  faccia  qua¬ 
lunque  Angolo  B  A  C,  e  fopra  di  effa  A  C  fi  prendino  à  beneplacito  tre  par¬ 
ti  eguali  AD,  DE,  EL,  e  fi  tiri  una  retta  da  C  in  D,  alla  quale  fi  tiri  parafi¬ 
la  per  il  punto  D  la  linea  DF,  che  AF  farà  la  terza  parte  comandata.  Lo  ftefio 
potrà  farli  di  qualunque  altra  portione  mutati s  mutandis . 

In  altro  modo  ancora  potrà  farli  la  medefima  operatone. 

DElla  propofta  linea  AB,  Tavola  B,  figura  VII.  dalla  quale  fi  pretende  le¬ 
var  la  terza  parte,  fi  prende  una  portione  maggiore  delli  due  terzi  diefi 
fa  A  B  ma  minore  di  tutta  la  medefima  AB  qual  fia  ACy  fi  prenda  poi  BC 
metà  di  A  C,  e  fi  faccino  concorrer  AC,  &  B  C,  che  formino  angolo  qualun¬ 
que  in  C,  qual  divifo  per  metà  con  la  retta  CD,  faràBD  la  terza  parte  coman¬ 
data  ,  operatione  fondata  sù  la  terza  del  fello. 


Saper 


Libro  Primo  . 


Ji 


Segar  una  propojla  linea  retta  nella  Ragione  ,  che  è 

fegata  un'altra  . 

» 

Propofitione  Trigefimanona. 

Sia  da  fegarfì  la  data  linea  AB,  Tavola  B,  figura  VIIE  nella  Beffa  ragione  , 
che  è  fegata  la  linea  A C  in  D,  &  E,  fi  faccino  concorrer  AB,  AC  in 
modo,  che  formino  qualunque  Angolo  in  A,  &  tirata  la  retta  BC  perii  pun¬ 
ti  D,  &  E  fe  li  tirino  paralelle  DF,  Se  E  G,  che  tagliaranno  la  propofla  AB 
in  E,  &  G  nella  Beffa  proportione  ch’era  fegata  la  linea  AC. 

é 

A  due  linee  date  trovar  ma  terz^a  proportionale  . 
Propofitione  Quadragefima . 


IO 


I  2 


SI  facciano  concorrere  le  due  linee  date  BA,  CA,  Tavola  B,  figura  IX.  che  n 
faccino  Angolo  qualunque  in  A;  fi  prolunghi  A  B  in  D,  così  che  BD  fia 
eguale  ad  AC,  e  tirata  la  retta  B  C  fe  li  tiri  paralella  la  DE,  finche  s’incon¬ 
tri  con  !  AC  prolungata  in, E,  che  farà  CE  la  terza  proportionale  coman¬ 
data  . 

Date  tre  linee  rette  trovar  la  quarta  Propor - 

t tonale  . 

'  C/  •  .  *  *  ■’.'»»  f  .  /  •  ;  f  >  *  ♦ 

Propofitione  Quadragefimaprima . 

SI  difponghino  due  delle  tre  linee  date  ABC,  Tavola  B,  figura  X.  in  una 
linea  retta  D  G,  G  E,  &  la  terza  fi  facci  concorrer,  che  facci  angolo  qua¬ 
lunque  con  una  di  loro  in  D,  &  fii  H  D$  fi  tiri  poi  una  retta  da  H  in  G,  alla 
quale  fi  tiri  paralella  laEF,  fin  che  s’incontri  con  laDH  prolungatala  F,  &  farà 
H  F,  la  quarta  proportionale  comandata. 

A  due  linee  rette  date  trovar  una  media  Pro - 

potrionale  . 

O  [.  fj  .  ,  •  • :  »  Ì  l  ■  *  •  .  N  »  *  1 

Propofitione  Quadragefimafèconda . 

SI  faccino  concorrer  in  una  linea  retta  le  due  linee  date  AB,  BC,  Tavola 
B  figura  XI.  Se  fopra  quelle,  come  Diametro,  fi  tiri  il  femicerchio  ADQ 
alzata  poi  nel  punto  B  la  Perpendicolare  BD  fino  al  Cerchio,  quella  farà  la  me¬ 
dia  proportionale  comandata , 
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Sopra  una  data  linea  retta  de  fender  un  Rettilineo  fimile  >  e  fimil - 

mente  poìto  ad  un'altro  . 

Propofitione  Quadragefimaterza. 


SOpra  la  data  A  B,  Tavola  B,  figura  XII.  volendo  deferivere  un  Rettilineo  li¬ 
mile ,  e  Umilmente  porto  al  rettilineo  CE,  li  riflolva  querto  in  tanti  trian¬ 
goli  ,  con  tirare  la  Diagonale  ,  ò  Diagonali  D  F,  e  fopra  la  A  B,  fi  faccino  li 
due  angoli  BA  G  eguale  à  I)  C  F,  &  ABG  eguale  à  CDF,  con  tirar  le  rette 
AG,  BG,  che  farà  anche  l’angolo  BG  A  eguale  all’angolo  C  F  D:  Umilmente 
fopra  il  iato  GB  11  faccino  li  due  angoli  GB  H  eguale  ad  FDE,  &  BGH  egua¬ 
li  à  DFE,  con  tirare  le  due  rette  B  H,  G  H,  che  anche  l’angolo  BHG  farà 
eguale  all'angolo  DE F,  lo  ftefiò  fi  facci  d’ogni  altro  triangolo,  &  farà  il  Ret¬ 
tilineo  A  FI  fimile,  e  Umilmente  porto  al  Rettilineo  CE. 

Formar  un  Rettilineo  ftmile  aduno  ,  &  eguale  ad  un'altro 

Rettilineo  propojli . 

Propofitione  Quadragefimaquarta . 

Sia  dato  il  Rettilineo  ABC,  Tavola  B,  figura  XIII.  al  quale  fia  da  farfi  Ci¬ 
mile  un  altro  Rettilineo,  ma  eguale  all’  altro  dato  Rettilinio  D,  fopra  la 
B  C,  fi  formi  il  Paralellogramo  Rettangolo  B  E,  eguale  all’  iftertò  Rettilinio 
ABC,  &  al  lato  CE  fi  applichi  il  Paralellogramo  Rettangolo  EF  eguale  al 
Rettilineo  D.  Tra  le  due  BC,  al  CF,  trovata  poi  la  media  proportionale  GH, 
fopra  di  erta  fi  deferiva  il  Rettilineo  GHK,  limile  al  Rettilineo  ABC,  che  fa¬ 
rà  erto  G  H  K  il  Rettilineo  comandato  . 


Tagliar  una  linea  retta  propojìa  per  ejirema,  media 

ragione  . 


Propofitione  Quadragefimaquinta . 

LA  linea  tagliata  per  eftrema,  c  media  ragione  hà  il  quadrato  del  fuo  maggior 
fegmento  eguale  al  rettangolo  di  tutta  l’intiera  ,  e  del  minor  fegmento,  e  per¬ 
che  l’operatione  di  tagliarla  è  fatta  alla  Propofitione  XIV.  su  la  Undecima  del  fe¬ 
condo  d’Euclide  ;  perciò  à  detta  operatione  fi  riportiamo  per  brevità  maggiore, 
nella  Tavola  B,  figura  XlV.  vi  e  l’operatione . 

endicolare  fopra 

Propofitione  Quadragefimafèfta . 


Da  un  punto  dato  in  alto  far  cadere  unaRerp 

14YÌ  SI  A  tn  I  ’  1  Si  Yì  Sì 


DAI  punto  dato  A,  Tavola  B,  figura  XV.  porto  in  alto  volendo  far  cade¬ 
re  una  perpendicolare  fopra  il  dato  Piano  GD  CH,  fi  tirerà  prima  à  bene¬ 
placito 
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placito  fopradctto  piano  la  linea  BC,  (opra  la  quale  dal  punto  A  fi  farà  cader  à 
perpendicolo  la  AD  ,  e  nel  punto  D,  fi  alzarà  Umilmente  la  DE  perpendicolare 
alla  ftefl'a  BC,  ma  tirata  Copta  il  piano  propofto:  Dal  punto  A  fi  facci  poi  cade¬ 
re  fopra  la  DE  la  perpendicolare  DF  ,  che  quella  farà  la  perpendicolare  co¬ 
mandata. 

In  un  punto  dato  [opra  un  propofto  "Piano  aizzar  vn  Perpendicolare. 

Propofitione  Quadragefima  fettima, 

SI  intenda  prima  in  alto  fopra  il  piano  propollo  un  punto  che  fia  B,  Tavola  B, 
XVI.  dal  quale  per  [antecedente  Propofitione  fi  faccia  cadere  la  perpendicola¬ 
re  BC,  &  all’hora  volendo  nel  punto  dato  in  elfo  piano  A,  alzar  una  perpendico¬ 
lare  ,  fi  tirarà  per  elfo  punto  la  AD,paralella  ad  elfa  BC,  che  quella  farà  la  per¬ 
pendicolare  comandata  , 

Di  tre  Angoli  pi  ani,  eh  e  ftano  minori  di  quattro  retti,  &  due  di  loro 
fempre  maggiori  del  terz^o  formar  un >  Angolo  foli  do. 

Propofitione  Quadragefimaottava . 

DEi  tre  piani  dati  ABC, DE  F,  GHK,  Tavola B,  Figura XVII.  volendofor- 
mar  un  angolo  folido  ne  punti  BH  ,  conviene  ,  che  fi  faccino  eguali  tutti  li 
lati  BA,  BC,  ED,  EF,HG,  HK  con  tirare  le  Bali  AC,  DE  ,  GK,  e  di  quelle  le 
ne  formi  un  Triangolo  qual  fij  LMN,  intorno  al  quale  fi  deferiva  un  Cerchio  , 
nel  di  cui  centro  X,  fi  alzi  la  perpendicolare  XR,  quanto  balli  ,  e  lafciando  cader 
tutti  detti  piani  verfo  detta  perpendicolare  ,  (  poiché  li  lati  fono  tutti  fatti  eguali  ) 
tutti  concorreranno  in  un  punto  ad  appoggiarli  à  detta  perpendicolare  9  e  farà  for¬ 
mato  l’angolo  folido  comandato  LMNR. 

Sopra  una  data  linea  Retta  ,  &  in  un  punto  in  quella  dato  formar 

<vny  ^singolo  folido  eguale  ad  un'altro  dato. 

Propofitione  Quadragefima  nona. 

SOpra  la  data  linea  AB,  nel  punto  A,  Tavola  C,  figura  XVIII.  volendo  for¬ 
mar  un  angolo  folido  eguale  al  dato  angolo  D,  formato  dalli  tre  Piani  EDC, 
EDF,&:  FDC,  dal  punto  F,  prefo  à  beneplacito  nella  IineaDF,fi  farà  cadere 
vna  linea  perpendicolare  ai  piano  ,  che  palla  per  li  punti  ED  C,  qual  fij ,  FG  , 
e  dal  punto  D  fi  tirarà  al  punto  G  la  retta  F  G  .  Flora  fopra  la  retta  B  A  in  punto 
A  fi  faccia  l’angolo  BAL  ,  eguale  all’angolo  EDC  ,  all’angolo  EDG  ,  facciafi 
eguale  l’angolo  B  A  K,  con  fare  alla  DG  eguale  la  A  K,  e  nel  punto  K,  fopra  la 
AL,  fi  alzi  la  perpendicolare  KH,  eguale  alla  GF  ,  congiungendo  con  una  retta 
fi  punti  HA,  che  l’angolo  folido  ad  A,  formato  dalli  tre  piani  BAL,  BAH,  & 
H  AL,  farà  il  comandato  . 
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Sopra  una  data  linea  Retta  descriver  un  Paraleliepipedo  fòli  do 
fimi  le  y  e  fmilmente  pojlo  ad  un  altro  P  aralellepipedo  dato . 

Propofitione  Cinquantefima. 

2  7  (^Opra  la  data  retta  AB  fi  facci  l’angolo  A  BH,  Tavola  B,  figura  XVIII.  eguale  all’an- 
golo  ECF  del  dato  paraleliepipedo  CD ,  &  fopra  la  ftefla  AB  ,  fi  facci  l’ango¬ 
lo  ABK,  eguale  all’angolo  ECG,  &  l’angolo  HAK,  fopra  la  retta  AH,  così 
che  l’angolo  lolido  ad  A,  fia  eguale  all’angolo  folido  C,  fi  facci  poi  come  EC,  à 
CG,così  B  A,  ad  AK  ,  <5ccome  EC  à  CF,cosìBA,ad  AH  ,&  tirando  le  do¬ 
vute  paralelle  fi  compifca  il  Paraleliepipedo  AL  ,  che  farà  il  comandato. 

Inscriver  un  Tetraedro  dentro  una  sfera . 

Propofitione  Cinquantefimaprima. 

SUI  femidiametro  della  propofta  sfera  AB,  Tavola  B,  figura  XIX.  deferitto  il 
Circolo  A  DB  ,  fi  feghi  il  Diametro  fudecto  in  H,  di  modo,  che  BC,  fia  la  ter- 
tDeciwa-  Z\  parre  del  Diametro  AB,  &  in  C  fi  alzi  la  perpendicolare  CD  fino  al  Cerchio, 
ter^jt  del  &;  iitirino  le  Rette  AD,  BD,  fatto  poi  l’angolo  ADE,  uguale  all’angolo  DAG 
decrmoter-  overo  dal  centro  E  tirata  una  retta  in  D  ,  farà  A  D  il  lato  del  Tetraedro  in  pro- 
zo .  portione  fotto  fefquialtera  col  Diametro  della  sfera  ,  CD  farà  Diametro  del  cer¬ 

chio  che  è  bafe  del  Tetraedro  AC,  la  perpendicolare  dalla  Vertice  alla  bafe  del 
Tetraedro  ,  E  C,  la  perpendicolare  ,  dal  centro  alla  Bafe  ,  E  D,  overo  £  A  ,  il  fe- 
midiametro  della  sfera,  che  è  lo  fteflo  di  che  il  raggio  del  Tetraedro  . 

Injcriver  un  Ottaedro  in  una  data  sfera . 
Propofitione  Cinquantefimafeconda . 

SUI  Diametro  AB,  Tavola  B,  figura  XX.  della  propofta  sfera  coftituito  il  femi- 
cerchio  A  DB,  con  alzare  nel  centro  E,  Ja  perpendicolare  CD,  fino  al  cerchio  fi 
tiri  la  retta  DB,  che  farà  il  lato  dell’Ottaedro.  Fatto  dunque  fopra  di  elfo  il  Triangolo 
Equilatero  DB  E,  nel  fuo  centro  F,  fi  alzi  (  tirati  prima  li  raggi  FD,  FB,  FE,)  la  retta 
FG,  perpendicolare  al  piano  del  detto  Triangolo,  e  fatto  centro  in  B,  intervallo  BC; 
fi  tiri  una  portione  di  cerchio  CG,che  fegarà  detta  perpendicolare  in  G,&  tirando 
una  retta  da  B,  inG,  farà  DB,  il  Iato  dell’Ottaedro  fotto  doppio  in  potenza  di 
quello  della  sfera  ,  il  Triangolo  DBF,  una  delle  fue  bali ,  GF,  la  perpendicolare 
dal  centro  alla  bafe  dell’Ottaedro  ,  &  BG  il  fuo  raggio  . 

Infcriver  un’Efaedro  dentro  una  sfera . 

Propofitione  Cinquantefimaterza . 

O^Vl  Diametro  AB,  Tavola  C,  figura  XXL  della  propofta  sfera  coftituito  il  femi- 
O  cerchio  A  DB,  &  di  vifo  il  diametro  AB,  in  tre  parti  eguali,  cosìcheBC,fia 
una  terza  parte  del  Diametro  ,  fi  alzi  in  C  la  CD,  perpendicolare  fin  al  cerchio  , 
e  fi  tiri  la  DB,  fopra  la  quale  fi  deferiva  il  quadrato  DBEF,  fi  tirino  doppoin  effoli 

due 


Libro  Primo . 


due  diametri  DE,  BF  ,  chéfifcgaranno  in  G,  e  fi  alzimelo  punto  la  G  H  per¬ 
pendicolare  al  piano  di  detto  Quadrato  ,  &  fatto  centro  in  B  ,  all’intervallo  del  fe- 
midiametro  della  sfera  B I,  fi  deferiva  l’arco  IH,  che  legarà  la  detta  perpendicolare  in 
H,  al  qual  punto  fi  tiri  da  B,  la  BH,  &  farà  DB  ,  lato  dell’Efacdro  fotto  Triplo  in 
potenza  del  Diametro  della  sfera  ,  il  Quadrato  DB,  EF,  farà  una  delle  fue  bah, 
GH,  farà  la  perpendicolare  dal  centro  della  sfera  à  detta  bafe,  ÓcBH,  ilraggio 
dell’Efaedro  ,  ò  femidiametro  della  sfera.  '• 


Jnfcriver  un  ‘  J co faedro  dentro  ma  sfera . 

;  '  .  >[  •  -•  •  :  .  j  .  1 

Propofitione  Cinquantefìma  quarta. 


f/f-t  r 


SI  divide  il  Diametro  della  sfera  AB,  Tavola  B,  figura  XXII.  in  cinque  parti 
eguali  ,  in  modo,  che  B  C,  fia  una  quinta  parte  ,  e  defcrittoil  femicerchio  ADB, 
fi  alzi  in  C,  la  perpendicolare  CD,  fino  al  cerchio  ,  e  fi  tirino  le  rette  D  B,  AD,  divifa 
poi  per  eftrema  ,  e  media  ragione  la  DB  in  E,  al  fuo  maggior  fegmento  DE,  fifac- 
cia  eguale  la  DF  ,  &  fi  tirili  latoB  F  ,  fopra  il  quale  fi  deferiva  il  Triangolo  equilatero 
BF  G,  &  tirati  al  centro  del  medefimo  Triangolo  H,  li  raggi  HB,  HF,HG,  in  efib 
punto  H,  fi  alzila  H  L  ,  perpendicolare  al  piano  di  detto  Triangolo  ,  &  fi  tiri  (fat¬ 
to  centro  in  B,  alfintervallo  del  femidiametro  della  sfera  BM,)  l’arco  ML,  che  fe ga¬ 
ra  detta  perpendicolare  in  M,  &  tirata  finalmente  la  retta  M  L,  farà  B  D ,  il  femidiame¬ 
tro  d’un  cerchio  in  potenza  fotto  quintupla  al  femidiametro  della  sfera  ,  e  perche 
eflaBD  in  detto  cerchio  è  lato  dell  Eiagono,  &  DF,  lato  del  decagono  ,  &  l’ango¬ 
lo  B  D  F  ,  Retto ,  farà  B  F ,  lato  del  Pentagono  ,  &  perciò  il  T riangolo  B  F  G,  una  fac¬ 
cia  dell’Icofaedro  ,  della  quale  è  Raggio  HG,  &  HL,  farà  la  Perpendicolare  dal 
centro  alla  bafe  dell’Icofaedro ,  &  BL  il  fuo  raggio. 


fnfcriver  un  Dodecaedro  dentro  una  sfera . 


Propofitione  Cinquantefimaquinta . 
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NElla  decimafettima  Propofitione  del  13  dimoftra  Euclide  ,  che  la  portione 
maggiore  del  lato  dell’Efaedro  infcritto  dentro  una  sfera  divifo  per  eftre- 
ma  ,  &  media  ragione  è  eguale  al  Iato  del  Pentagono  ,  ò  faccia  del  Dodecaedro 
da  infcriverfi  dentro  la  medefima  sfera  :  perciò  intendiamoci  ,  che  lìj  qui  reite¬ 
rata  la  operazione  fatta  nella  Propofitione  53  per  trovare  il  lato  dell’Efaedro  DB, 
TavolaB,  figura  XXIII.  dividafi  hora  quello  per  eftrema  ,  e  media  ragione  in  E, 
in  modo  cheBE,  fii  il  maggior  fegmento  ,  e  fopra  efla  B  E  ,  fi  deferiva  il  Pen¬ 
tagonoequilatero  ,  &  equiangolo  BE  FG  H  ,  di  cui  fia  data  centro  I,  &  alzata  in  I, 
la  IK,  perpendicolare  al  Piano  di  detto.  Pentagono  ,  fatto  centro  in  B,  all’intervallo 
del  femidiametro  della  sfera  BL,  fi  deferiva  l’arco  LK,  che  fegarà  la  detta  perpen¬ 
dicolare  IK,  in  K,  dove  fi  tiri  dal  punto  B,  da  B  K,  &  faràBE,  il  Iato  del  Penta¬ 
gono  ,  ò  faccia  del  Dodecaedro  ,  BEF,  GH  farà  una  delle  faccie  ,  di  cui  farà  un 
raggio  IB,  IalK,  farà  la  perpendicolare  dal  centro  della  sfera  alla  bafe  del  dodecae¬ 
dro,  &BK,  farà  il  fuoraggio  ,  ò  femidiametro  della  sfera . 


Introduttioni  Matematiche 


s& 

‘Deferì  ver  in  un  feio  fee mi  cerchio  tutti  li  lati  delli  predetti  cinque 

corpi  Regolari . 

Propofitione  Cinquantefima  feda . 

SI  divida  il  Diametro  AB,  Tavola  B,  figura  XXIV.  della  propofta  sfera  per 
metà  in  C,  per  terzo  in  D,  &  perquinto  in  E  ,  &  deferirto  fopra  quello  il 
lcmieerchio  AFGHB,  nepuntiCD,  &  E,  fi  alzino  fino  al  cerchio  le  perpendi¬ 
colari  CF  ,  D  G,  &  EH  ,  &  fi  congiungino  con  linee  rette  li  punti  A  F,  AG, 
AH,  BG,  &  BH,e  fi  divida  per  eftrema  ,  e  media  ragione  BG  in  I,  in 
modo  che  BL  fia  il  maggior  Icgmento  ,  &  divifa  Umilmente  per  eftrema  ,  & 
media  ragione  BH  in  L,  in  modo,  che  HL  fia  il  maggior  fegmento  ,  fi  facci 
HK,  eguale  ad  HL,  e  fi  tiri  B  K,&  faranno  trovati  tutti  li  lati  di  dette  cinque  fi¬ 
gure,  &  farà  AF,  lato  dell’Ottaedro  fottodoppio  in  potenza  del  diametro  della 
sfera,  AG  farà  il  lato  del  Tetraedro  fotto  fefquialtero  in  potenza  al  diametro  fu- 
detto,BG  farà  il  lato  dell’EIaedro  fotto  triplo  in  potenza  al  diametro  predetto  , 
la  portione  maggiore  B  I  di  detto  lato  dell’  Efaedro  tagliato  per  eftrema  ,  c  me¬ 
dia  ragione  farà  il  lato  del  Dodecaedro  ,  &  finalmente  BH,  farà  il  lemidiametro 
del  Cerchio  ,  nel  quale  il  lato  del  Pentagono  è  lato  deiricofaedro  da  infcriverfi 
dentro  la  medefima  sfera  ,  che  però  divifo  il  detto  femidiametro  BH,  per  eftrema  * 
e  media  ragione  in  L  (il  cui  maggior  fegmento  H  L  ,  e  fempre  eguale  al  laro 
del  Decagouo  )  fatta  perciò  H L,  eguale  ad  HK,  (  mentre  l’angolo  BHK  è  retto  ) 
valendo  il  quadrato  di  BK,  quanto  il  quadrato  delfefagono  B  H ,  &  del  decagono 
HK,  farà  perciò  BK,  il  lato  del  pentagono  infcritto  dentro  il  medeiìmo  cerchio  , 
che  è  l’ifteftb  ch’il  lato  delflcofacdro  da  infcriverfi  dentro  la  medefima  sfera  final¬ 
mente  il  lato  dell’Etàgono,  ò  femidiametro  di  detto  Cerchio  BH,  prefo  con 
il  doppio  di  HK,  cioè  con  due  lati  del  decagono  del  medefimo  cerchio  per  il  Co¬ 
rollario  della  decimafefta  Propofitione  del  decimoterzo  d’Euclide  ,  farà  eguale 
al  femidiametro  della  sfera  fopradetta  A B,  cheèquello,  &c. 

Seguono  alcune  altre  mie  Propofitioni . 

‘Una  figura  grande  ridurla  in  picciolo  a  beneplacito  • 

Propofitione  Cinquantefima fèttima. 

*  '  »  .  >  •  •  ‘  •  * • 1  *  ...  piiijfn  /j  . 

Slhà  da  ridurfi  in  picciolo  il  Rettilineo  AHLMN,  Tavola  B,  figura  XXV.  fi  ri- 
folverà  prima  quello  in  tanti  Triangoli  con  tirare  da  un’angolo  à  rutti  gli  altri 
linee  rette  ,  come  AL,  &AM,  cherifolvono  il  proporto  Rettilineo  in  tre  Trian- 
goliAHL,  ALM,  &AMH,  fi  divida  poi  à  beneplacito  in  quante  parti  fi  vuole 
l’uno  de  lati  ,  che  abbraccia  l’angolo  A,  per  efiempioil  lato  A  H,  in  B  ,  e  per  il 
punto  B,  fi  tiri  laBC,  paralella  alla  HL,  ovcro  fi  divida  il  lato  AL,  nella  ftefia 
proportione  ,  che  è  fiato  divifo  il  lato  AH  con  tirare  detta  retta  BC,  doppo  per 
il  punto  C,  fi  tiri  la  CD,  paralella  alla  LM,  overo  fi  ragli  proportionalmcnte  il 
lato  A  M,  come  fu  tagliato  il  lato  AL,  con  tirar  la  retta  C  D,  finalmente  fi  tiri  la  rct- 
taDE,  paralella  alla  retta  MN,  ò  pure  fi  tagli  anche  la  retta  A  N,  nella  ftefia  ra¬ 
gione  ,  che  è  ftata  tagliata  la  retta  AM,con  tirare  la  retta  D  E,  che  farà  fatto  il  Rct* 
tilineo  A  B C D  E,  limile  al  Rettilineo  AH  L M  N ,  ma  più  in  picciolo  ,  come  fi  vo¬ 
leva  fare:  la  dimofiratione  c  patente  ,  però  fi  tralafcia. 


Libro  Trimo . 
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Vha  figura  file ctola  ingrandire  a  beneplacito . 

Propofitione  Cinquantefima  ottava . 

Volendo  ingrandire  il  picciolo  Rettilineo  AB  CD  E,  Tavola  B,  figura  XXVI. 

prefo  à  beneplacito  l’angolo  A,  da  quello  fi  tiraranno  linee  rette  à  tutti 
glialtriangoIiBCDE,  ogn’una  delle  quali  fi  prolungarà  fuori  della  figura  fudet- 
ta ,  quanto  fi  defidera  ,  così  che  ogn’una  di  loro  redi  moltiplicata  egualmente  : 
come  fe  AH  farà  per  efsempio  ,  ò  tripla  di  A  B  ,  anche  A  L  fia  tripla  di  A  D, 
AM  Tripla  di  A  E  ,  &  AN  tripla  di  AE,e  congionti  con  linee  rette  li  punti 
ALMN,  overo  tirando  HL,  paralella  à  BC,LMà  CD,  &MN  paralella  alla 
D.E,  farà  fatto  il  Rettilineo  AHLMN,  fimileal  Rettilineo  ABCDE,  ma  più  in 
grande  ,  come  fi  voleva  fare  >  &  la  dimoftratione  c  la  medefima  ,  che  di 
iopra . 

Le  precedenti  due  operationi  fe  bene  aggrandifeono  ,  e  diminuifeono  li  lati 
nella  propofta  Propofitione  ,  aggrandifeono  ,  e  diminuifeono  tuttavia  Barca  della 
figura  con  la  proportione  ,  che  hanno  fra  di  loro  li  quadrati  de  lati  homologhi  , 
e  noni  lati  medefimi  .  Per  aggrandir  dunque,  e  diminuire  l’area  di  qualunque  fi¬ 
gura  di  qual  fi  voglia  propofta  quantità  ferviranno  le  due  feguenti  Pro- 
pofitìoni . 


Aggrandir  barca  di  qualunque  figura  di  qual  fi  fia 

propofia  quantità . 

Propofitione  Cinquantefimanona  i 


Sia  da  ingrandirli  l’Area  del  Rettilineo  ABCDE,  Tavola  B,  figura  XXVI. 

predetta  per  eftempio  il  Triplo  di  quello  è  l’area  del  medefimo  Rettilineo: 
prefo  à  beneplacito  uno  de  fuoi  lati  ,  che  poniamo  fii  AB,  fopra  di  eflo  fi  alzi  la 
perpendicolare  BF,  eguale  all’iftefto  AB,  con  tirare  la  retta  AF,  fopra  la  quale 
in  punto  F,  li  alzerà  un’altra  perpendicolare  FG,  pure  eguale  alia  medefima  AB, 
e  fi  tiri  la  retta  A  G,  dal  punto  A,  fi  tirino  poi  linee  rette  à  tutti  gli  angoli  B  CD  E, 
che  fi  prolunghino  fuori  della  figura  ,  quanto  balli  ,  &  fopra  la  AB  prolungata, 
prefa  AH  eguale  ad  AG,  fi  tiri  la  H  L,  paralella  alla  BC,  fin  che  fi  feghi  eoa 
la  AC,  prolungata  in  L,  Umilmente  perii  punto  L,  fi  tiri  la  LM,  paralella  alla 
CD,  finche  fi  incontri  con  la  AD,  prolungata  in  M,  finalmente  per  il  punto  M,  fi 
tiri  la  MN,  paralella  alla  D  E,  fin  che  fi  leghi  con  la  A  E,  prolungata  in  N,  de 
farà  l’Area  del  Rettilineo  AHLMN  tripla  dell’Area  ,  del  rettilineo  ABCDE, 
poiché  eftendo  il  Quadrato  di  AG,  perla  coftruttione  triplo  del  quadrato  di  AB, & 
AH,  polla  eguale  ad  AG,  &  li  due  rettilinei  ABC  DE,  AHLMN,  limili  pure 
per  la  coftruttione  ,  farà  il  Quadrato  di  AH  ,  al  quadrato  di  AB  ,  come  il  rettilineo 
limile  AHLMN  deferitto  fopra  il  lato  AH,  al  rettilineo  limile  ABCDE,  de- 
fcritto  fopra  il  lato  homologho  A  B  ,  &  perciò  triplo  di  quello ,  che  è  &c. 


H  D'mi- 


ICotd  quejhi 
differenza 
tra  il  dimi¬ 
nuire  h  lati. 
Or  il  dimi¬ 
nuire  l'a¬ 
rea  . 
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Oper  attorie 
per  mijttrar 
un  angolo 
seza  Mura¬ 
mento  Gra¬ 
duati  . 


'Diminuire  l’Area  di  qualunque  figura 

quantità  . 


Propofitione  Sefiagefima. 

Sia  da  diminuirli  l’Arca  del  RettilineoAHL  MN  ,  Tavola  B,  figura  XXV.  c far¬ 
ne  un  altro  à  quello  fimile  ,  ma  che  habbia  folo  vna  terza  parte  della  fua 
Area  ,  fopra  il  lato  AH,  fi  alzarà  in  H,  la  perpendicolare  HI,  eguale  ad  effa 
AH  ,  con  tirare  la  retta  A  I,  fopra  la  quale  in  punto  I,  fi  alzerà  pure  la  perpen¬ 
dicolare  IK,  eguale  à  detta  A  H,  con  tirare  la  retta  AK  ,  quale  fi  dividerà  in  tre 
parti  eguali  in  O,  Se  P:  prefa  poi  AB,  eguale  alla  A  O  ,  &  tirate  dall’angolo  A, 
agli  angoli  L,  Se  M,  le  due  rette  AL,  A  M,  fi  tirarà  la  retta  BC,  paralella  alla 
H  L,  la  retta  CD,  paralella  alla  LM,  &  la  retta  DE,  paralella  alla  MN,  &  fa¬ 
rà  l’area  del  Rettilineo  ABCDE,  fubtripla  di  quella  del  Rettilineo  AHLMN: 
poiché  efìendo  AK  ,  ad  AO,  come  il  rettilineo  ò  quadrato  deferitto  fopra  la 
AK,  al  rettilineo  ò  quadrato  deferitto  fopra  la  AH  ,  cioè  triplo  ,  le  tre  linee 
AK  ,  AH  ,  &  AO  fono  proportionali  ,  Se  così  in  confequenza  li  Rettilinei 
fimili  ,  ò  quadrati  deferitti  fopra  dette  tre  linee  fono  proportionali  :  onde  emen¬ 
do  il  Quadrato  di  A  K ,  triplo  del  Quadrato  di  AH  farà  il  Quadrato  di  A  H  tri¬ 
plo  del  Quadrato  di  A  O  ,  ò  fìi  fua  eguale  A  B*  mà  il  quadrato  di  AH,  al  qua¬ 
drato  di  AB,  è  come  il  Rettilineo  filmile  AHLMN  ,  deferitto  fopra  di  A  H,  al  Ret¬ 
tilineo  filmile  ABCDE,  deferitto  fopra  di  AB;  adunque  il  Rettilineo  AHLMN  è 
Triplo  dell’ABCDE  ,  che  è  quello  ,  Sec. 


oSKi furare  l’apertura  d’un  e Angolo  fenzsa  InHrumenti 

Graduati . 


Propofitione  S  e  fi  agefi  m  aprirò  a  . 

Sia  da  mifurarfi  l’apertura  dell’Angolo  innaccefiìbile  ABC,  Tavola  B,  figu¬ 
ra  XXVII.  Si  ponga  il  mifuratore  in  D.  così  che  la  linea  DB,  prolungata  ra¬ 
da  il  lato  B  C,  e  piantata  una  palina  in  E,  à  beneplacito  fopra  la  fteflà  linea 
fi  tiri  una  linea  retta  à  beneplacito  verfo  G,  fopra  la  quale  fi  pianti  un’altra  pa¬ 
lina  in  F,  pure  à  beneplacito  lontana  dal  punto  D  ,  &  fi  mifurino  gli  inter¬ 
valli  fra  li  tre  punti  DEE:  caminando  poi  da  D,  in  G  ,  finche  la  linea 
GB,  prolungata  rada  il  lato  BA  ;  (ì  ponga  vna  palina  in  G,  Se  una  fopra 
la  G  B  in  I ,  Se  un’altra  fopra  la  GD  in  H  ,  e  fi  mifurino  gli  intervalli  frà  li 
tré  punti  GH1,  :  fi  facciano  poi  due  Triangoli  proportionali  a  i  due  DEF, 
GHI,  fopra  vna  medefma  fcala  ,  che  fiano  KLM,NOP,e  fi  ponghino  uno 
fopra  l’altro  li  due  lati  KM  ,  NP,  e  fi  prolunghino  altri  due  KL  Se  NO,  fin 
che  fi  feghino  in  Q.  Dico  farà  l’angolo  KQO  ,  eguale  all’angolo  DBG  , 
Se  in  confcguenza  all’angolo  ABC  ,  che  gli  ftà  alla  Vertice  ,  che  è  quel¬ 
lo  fi  voleva  fare:  la  dimoftratione  è  perfe  Beffa  chiara  . 


c Mifu* 
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Misurare  l’apertura  d'tin  ^Angolo  inacce fsibile  col  mez,zjo  dy 

InHromenti  Graduati , 

Propofitione  Sefsagefimafeconda. 

DIverfi  fono  gli  Inftromenti  ,  de  quali  fi  fervono  li  Mathematici  per  Mifu- 
rare  gli  angoli  ,  ma  i  più  ufuali  fono  il  Semicerchio  ,  la  riga  zoppa  ,  il 
quadrante  ,  &  il  Boflolo  .  Noi  diremo  qualche  cofa  dell’ufo  del  femicerchio  ,  e 
del  Boflolo  ,  che  tra  i  più  vfuali  fono  i  più  frequentati  . 

Il  femicerchio  adunque  è  un  inftromento  confidente  in  una  ladra  d’ottone  , 
ò  altro  metallo  ,  ò  materia  ben  piana  ,  fopra  la  quale  ,  e  defcritto  un  mezzo 
Cerchio  divifo  per  lo  più  in  1S0  Gradi  ,  Se  370  mezzi  gradi  ,  overo 
anche  in  720  quarti  di  gradi  ,  «Se  qualche  volta  anche  in  minuti  60  ogni 
grado  :  fui  centro  ftà  vna  diottra  Mobile,  Se  fui  diametro  del  femicerchio  fono 
collocati  due  Traguardi  chiamati  (labili  ,  «Se  due  altri  ve  ne  fono  collocati  sù 
la  diottra  Mobile  detti  perciò  mobili  ,  perii  quali  fi  traguardano  gli  oggetti  ,  e 
nel  femicerchio  fudetto  (là  per  lo  più  anneflò  ,  e  collocato  il  Boflolo  con  vna 
lancetta  librata  fopra  il  fuo  Polo  ,  «Se  tocca  dalla  Calamita  ,  intorno  la  quale  è 
divifo  un  Cerchio  in  360  parti,  ò  fiano  gradi  .  E  perche  quedo  puòfervir  anche 
per  Boflolo  ;  parlaremo  prima  dell’vfo  fuo  ,  come  femicerchio  ,  e  pofeia  come 
Boflolo ,  che  così  farà  intefo  l’ufo  del  femicerchio  ,  e  del  Boflolo  ,  ferve  quello 
per  mifurare  gli  angoli,  cheli  fanno  fui  terreno  in  quedo  modo. 

Volendo  per  eflempio  mifurare  l’angolo  ABC,  Tavola  B,  figura  XXVII.  già 
di  fopra  mifurato,  fi  collocali  piede  fui  quale  è  fituato  l’indromento  in  D  ,  così 
chela  DB,  prolungata  rada  la  faccia  BC,  e  fi  traguarda  per  li  Traguardi  (labi¬ 
li  per  il  lungo  di  detta  faccia  ,  e  lafciato  il  femicerchio  in  quella  politura  fi  mo¬ 
ve  pian  piano  la  diottra  mobile  ,  fin  che  per  li  fuoi  Traguardi  fi  veda  per  lun¬ 
go  la  linea  DG,  che  fi  piglia  fecondo  il  bifogno  ;  e  poi  fi  guarda  quanti  gradi  del 
femicerchio  refiano  trà  la  diottra  ,  «Se  il  femidiametro  del  detto  femicerchio  , 
che  poniamo  Piano  (lati  gradi  32  f  ,  e  tanto  fi  dirà  cfler  l’angolo  BDG:  iafeia- 
ta  poi  una  Palina  per  legno  nel  punto  D,  fi  porta  l’indrumento  in  G,  così  , 
che  la  linea  GB5  prolungata  rada  il  lato  BA  ,  e  fi  collocano  li  Traguardi  fia¬ 
bili  ,  così  che  per  quelli  fi  pofla  vedere  il  punto  ò  Palina  lafciata  inD,«Sc  lafcia- 
to  così  fermo  Pindromento  fi  move  la  diottra  mobile  fin  che  per  li  fuoi  Traguardi 
fi  veda  il  punto  B,  Se  fi  oflerva  fli  nuovo  quanto  da  l’arco  del  femicerchio  tra  la 
diotra  fu  detta  ,  «Se  il  femidiametro  ,  qual  arco  poniamo  che  fia  fiato  gradi  48  «Se 
quefli  ùmilmente  fi  notano  da  parte  prefso  li  gradi  32  di  fopra  ritrovati,  c  per¬ 
che  tutti  tre  gli  angoli  del  Triangolo  DBG  fono  eguali  à  due  retti  ,  cioè  à  gradi 
u8o  fommati  infieme  li  due  angoli  DBG,  di  gradi  32  ì  &BGD,  di  gradi  48  faran¬ 
no  ambi  due  gradi  80  1,  che  fottratida  gradi  180  reitera  l’angolo  DBG,  di  gradi 
99  t  »  al  quale  efl’endo  eguale  l’angolo  ABC,  cheli  fia  alla  vertice  ,  farà  anch’ef- 
fo angolo  ABC,  gradi 99  * ,  che  è  quello  (ì  ricerca  . 

Uolendolì  poi  valere  di  quello  come  Boflolo  ,  allhor  che  fi  è  collocato  Pinftro- 
mento  in  D,  così  che  per  il  Traguardo  (labile  fi  veda  il  punto  B  ,  fi  riferva 
la  lancétta  ,  ò  ago  calamitato  fopra  quanti  gradi  fi  ripofa  ,  che  poniamo  fof- 
fero  20  gradi  ,  c  quefti  fi  notano  da  parte  ,  Si  giri  pofeia  l’inftromento  fui 
fuo  fieflo  piede  ,  così  che  per  gfifteflì  traguardi  (labili  fi  vede  per  il  lungo 
della  linea  D  G  ,  ò  altra  ,  che  fi  fia  tirata  à  beneplacito  ,  e  lafciata  fermar 
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la  lancetta  fi  ofifervi  fopra  quanti  gradi  del  fuo  Cerchio  ella  ripoli  ,  che 
poniamo  follerò  gradi  52.!  all’hora  fi  fottrino  li  gradi  minori /o  dalli  maggiori 
52  I,  e  remeranno  li  gradi  dell’angolo  BDQ  32  lafciata  poi  la  Palina  in  D,  fi 
porti  l’inftromento  in  G  ,  c  collocati  li  traguardi  ftabili  ,  che  guardino  in  D,  (  fer¬ 
mata  che  farà  la  lancetta  )  fi  ofifervarà  fopra  qual  grado  fi  ripofa  ,  che  poniamo 
Ila  gradi  200  (  è  fempre  meglio  che  il  cerchio  Ila  notato  fino  à  gradi  360  che  di 
90  in  90  come  molti  pratticano)  e  notati  detti  gradi  200  fi  giri  finftrumenco  fili 
fuo  piede  ,  così  che  per  il  traguardo  ftabilefi  veda  il  punto  B,  e  lafciata  npofare  la 
lancetta  fi  olfervi  il  grado  fopra  il  quale  ripola  ,  che  poniamo  fia  gradi  248,  all’- 
hora  fottratti  gradi  200  da  gradi  248  reitera  l'angolo  B  GD ,  gradi  48  che  fiam¬ 
mati  ,  con  li  gradi  32  *,  dell’angolo  BDG,  faranno  gradi  80  [  che  fottrati  da 
gradi  180  reitera  l’angolo  DBG, gradi  99  J,  come  fopra. 

Nel  Icyar  le  piante  fi  acfopra  anche  in  altro  modo  il  Bofiolo  :  Si  olTerva  nel  ca« 
minare  intorno  la  piazza  di  appoggiar  il  lato  del  Bofiolo  ,  ò  fia  femidiametro  del 
mezzo  cerchio  al  muro  ,  così  che  la  Tramontana  fognata  in  efio  Bofiolo  Iba  fem¬ 
pre,  balla  delira,  ò  alla  finiftra  dell’operante  ,  Se  lafciata  fermare  la  lancetta  fi 
ofierva  fopra  qual  grado  ripofa  ,  che  fupponiamo  (  appoggiato  il  femidiametro 
al  la  to  A  B  ,  Tavola  B,  figura  predetta  ,  )  con  Ja  Tramontana  al/a  delira  dell’Ope¬ 
rante  fiino  Itati  gradi  68  ,  e  quelti  fi  notano  à  parte  palfando  pofeia  al  lato  B  C,  & 
à  quello  appoggiando  il  fenfidiametro  del  Bofiolo,  ò  femicerchio  con  la  Tramon¬ 
tana  pure  alla  deltra  dell’operante:  Si  ofierva  fopra  qual  grado  polì  la  lancetta, 
che  poniamo  fia  gradi  148  2-  ,  all’hora  fottrati  gradi  68  da  gradi  348  I  reftarà  l’an¬ 
golo  citeriore  AB  D,  gradi  80.  f-  che  fottrati  da  due  retti  ,  ò  fij  da  gradi  180  refierà 
l’angolo  ricercato  ABC  gradi 99  V  l’iltefifo  fi  fi  à  tutti  gli  angoli  tenendo  efat- 
to  conto  di  tutte  le  dette  declinationi  ,  Se  angoli ,  e  anche  di  tutte  le  linee  da  un’an¬ 
golo  all’altro  per  deferiverne  elettamente  in  carta  la  piatita ,  come  diremo  à  fuo 
luogo . 


Sopra  una  data  linea  retta  far  <vn  Triangolo  eguale  ad  un 

altro  Triangolo  dato . 


Propofitione  Seflagdìmaterza. 

r  v  .  .  r.  ,  ~r  t"  .  \  .  .  •• 

Sia  data  la  linea  AD,  Tavola B  figura  XXVIII.  fopra  Ja  quale  fia  da  formarli  un 
Triangolo  eguale  al  Triangolo  A  BC> .  Si  tiri  la  AE,  comunque,  ócàquellaper 
il  punto  D,  fi  tiri  paralella  la  DF,  Se  per  il  punto  C  li  tiri  la  EF,  paraleila  alla 
AD,  &  farà  fatto  il  Paralellogramo  AF  :  tirata  poi  la  DE,  fe  li  tiri  paralella  la 
BG,che  fegarà  la  AE,  in  G,  nella  ftefla  proportione  ,  che  è  fegata  la  A  D,  jnB,  e  fi 
tiri  perii  punto  G  la  Gl,  paralella  alla  AD,  Se  per  il  punto  Bla  BH,  paralella  ad 
AE,eperche  AD  ad  AE,  perla  cofiruttione  ,  e  come  AB,  ad  AG,  Se  1  angolo 
DA  E,  e  commune  faranno  li  due  Rettilinei  ,  ò  paralellogrami  Al,  &  AH,  fra 
di  loro  eguali  per  haver  intorno  al  commune  angolo  A,  li  lati  reciprochi  ;  tirili  per¬ 
ciò  vna  retta  da  A,  in  I,  e  perche  il  Triangolo  AID,  è  metà  del  Paralellogramo 
AI,  &  il  Triangolo  ACB,  e  metà  del  Paralellogramo  AH,  efifen  do  eguali  li  Pa¬ 
ralellogrami:  faranno  eguali  anche  li  Triangoli ,  che  è  quello  ,  &c. 


Ridar 


i 
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Ridur  un  Pentagono  dentro  d'un  Triangolo. 

Propofitione  Sefiagefimaquarta. 

Sia  da  ridurli  il  Pentagono  ABC  DE,  Tavola  B,  figura  XXX.  dall’angolo  ver¬ 
ticale  C,  ti  tireranno  due  rette  C  A.,  CE  alla  bafc  A  E,  &  per  il  punto  D  fi 
tirerà  la  DG  paralella  alla  C  A,  &  dal  punto  G  fi  tirarà  una  al  punto  C,  fimilmen-  Operatìo ± 
te  dal  punto  B  fi  tirarà  1’  altra  paralella  alla  C  A  qual  farà  B  H,  &  dal  punto  H  ne  * 
fi  tirarà  un  altra  retta  al  putito  C,  dico  fiora,  che  il  Triangolo  HCG  (ara  eguale 
al  propofio  Pentagono  ABCDEj  poicfie  eflendo  l'opra  la  Bafc  CE  coftrutti  due 
Triangoli  CD  E,  CQE  dentro  le  medefime  paralelle  CE,  DE,  quelli  faranno  Dimonr* 
eguali:  Per  j a  parità  della  ragione  faranno  anche  eguali  li  due  Triangoli  CBA  zj0ne. 
CH  A,  fe  adunque  à  parti  eguali  s’aggiungerà  loro  commune  il  Triangolo  A  CE, 
farà  il  Pentagono  ABCDE  eguale  al  Triangolo  HCG,  che  è  quello  fi  vole¬ 
va  &c. 

Ridar  ogn>  altro  Rettilineo  dentro  d>un  Triangolo  ? 

Propofitione  Sefiagefimaquinta. 

Sia  da  ridur  in  un  Triangolo  il  Rettilineo  ABCDEF,  Tavola  B,  figura  XXX. 

fi  tirerà  prima  dal  punto  verticale  C  la  linea  retta  C  E,  che  fi  prolungara  fi-  Operaio- 
no  in  I,  ove  s’incontrerà  con  la  bafe  AF  prolungata:  fi  riduca  pofcia  perla  prò-  ne  * 
pofirione  antecedente  il  Pentagono  A3CEF  nel  Triangolo  HCG,  &  per  la  propo¬ 
fitione  fefiàntefimaterza fi  riduca,  ò  formi  fopra  la  C  I  il  Triangolo  CKl  eguale 
al  Triangolo  CD  E;  fi  faccia  poi  la  bafe  G  K  eguale  alla  bafe  IM,  e  fi  tiri  la  ret¬ 
ta  KC,  &  nel  Triangolo  HCK  farà  ridotto  tutto  il  Rettilineo  ABCDEF,  per 
quello  appartiene  alle  precedenti  due  propofitioni ,  già  lacofa  è  patente  ,  e  perche  j)imo^ra_ 
le  due  bali  GK,  &  1M  iono  per  la  coftruttione  eguali,.  &  li  due  Triangoli  CKG,  storie. 

C I  M  di  una  medefima  altezza  aggiunto,  perciò  al  Triangolo  HCG  aggiungendo 
il  Triangolo  CKG,  &  al  Pentagono  GBCDF  aggiungendoli  Triangolo  C DE, 
che  fono  parti  eguali  à  parte  eguali ,  farà  fatto  il  Triangolo  HCK  eguale  al  propo¬ 
rlo  Rettilineo  ABCDE  E,  che  è  quello  fi  voleva  &c. 

Divider  un  Pentagono  in  quante  parti  fi  vuole . 

Propofitione  SefTagefimafefla. 

Sia  da  dividerli  il  Pentagono  ABCDE,  Tavola  B,  figura  X  XXL  in  tré  parti  Operaio- 
eguali  fi  ridurrà  prima  perla  Selfantefimaquarca Propofitionedetto  Pentagono  na. 
nel  Triangolo  HCG,  &  divifala  bafe H Gin  tre  parti  eguali  in  I,&  K  fi  tireranno  le  ret¬ 
te  IC,  K  C,  óc  farà  il  Triangolo  HCG  ridotto  in  tré  Triangoli  HKC,  KIC,  &  IGC 
quali ,  per  elTer  tutti  fopra  bafi  eguali,  &  di  egual  altezza  faranno  perciò  fra  loro 
cguah,  ma  il  Triangolo  HCG  è  uguale  al propofto Rettilineo  ABCDE, dunque  storte. 
ciafcuno  di  detti  tré  Triangoli  è  uguale  ad  una  terza  parte  del  propollo  Penta¬ 
gono. 
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Divider  qu^lfvogha  Rettilineo  in  quante  parti  fi 

vuole  . 

Piopofitionc  Seflagefimafettima . 

la  da  dividcrfi  il  Rettilineo  ABCDEF,  Tavola  B>  figura  XXXII.  in  tre  parti 
eguali.  Si  ridurrà  per  la  Sefi’agefimaquinta  Propolitione  il  fudetto  Rettilineo 
Operavo-  nel  Triangolo  HCM;  doppo  fi  divida  la  bafeHM  in  tré  parti  eguali  in  N,  Se  O, 
nc'  con  tirare  le  rette  CN,  CO  &  farà  il  Triangolo  HCM  eguale  alli  tré  Triangoli 

HCN  NCO,  &  OCM,  e  perche  quelli  per  efiére  fopra  bali  eguali  ,  Se  d’egual 
altezza  fon  fi à  di  loro  eguali.  Se  il  Triangolo  H  C  M  è  uguale  al  Rettilineo  ABC 
PEF,  farà  perciò  cadauno  di  detti  tré  Triangoli  eguale  ad  una  terza  parte  del  prpr 
pollo  Rettilineo,  che  è  quello,  che  dee. 

Le  var  la  pianta  d>  una  Piaz^z^a  5  o  P  un  filo  . 
Propoficione  Sefìageiirnaottava , 

IL  levar  la  pianta  d  una  Piazza  non  è  altro,  che  il  ritrovar  la  lunghezza  delle  li¬ 
nee,  &  apertura  degli  Angoli  della  medefima  ,  &  à  quella  farne ,  ò  deferiver- 
ne  un’  altra  figura  limile  fopra  la  carta,  ò  altra  Tavola.  Co  affile  adunque  la  per¬ 
fezione  di  quella  operatione  nel  mifurare  ciaccamente  la  lunghezza  di  tutte  le  li¬ 
nee  ,  oc  aperture  degli  Angoli,  per  il  qual’ effetto  li  praticanti  fi  vagliono  di  diver¬ 
tì  inftrumenti ,  come  noi  habbiamo  detto  parlando  del  modo  di  levare  ,  ò  mifurare 
gli  angoli  :  fatta  poi  una  Scala  à  propofìto  per  la  grandezza  del  Dfifegno  ,  che  fi' 
vuol  fare,  fi  comincia  tirando  qualfivoglia  linea,  che  sù  la  Scala  fi  determina  del - 
la  lunghezza,  che  farà  la  fua  Homologa  indurata  sù  la  Piazza  medefima  .  Neif- 
cftremità  di  detta  linea  alla  parte  conveniente  fi  forma  un  angolo  coattamente 
della  medefima  grandezza  ,  che  fù  il  fuo  corrifpondente  mifuraco  sù  ’i  terreno  , 
e  fi  tira  un’altra  linea,  che  per  mezzo  della  Scala  fi  determina  della  fletta  lun¬ 
ghezza  ,  che  l’altra  lua  Homologa;  doppo  fi  forma  un  altr’ angolo  delia  gran¬ 
dezza,  che  fu  trovato  il  fuo  corrifpondente  ,  e  così  profeguendo  doppo  l'angolo 
un’ altra  linea  Homologa  fin' al  fine,  verrà  à  deferiverfi  fopra  la  carta  una  figura 
la  quale  havendo  angoli  eguali  à  quelli  della  Piazza  ,  Se  intorno  Angoli  eguali 
li  lati  proportionali,  farà  lenza  dubio  limile  à  quella  della  Piazza. 

Mà  perche  ogni  minutiti  ,  che  fi  erri  nel  formar  gli  Angoli  della  lor  giufta 
mifura  à  poco  à  poco  ,  &  infenfibilmente  va  alterandoli  la  figura  ;  di  modo  , 
che  alVhora,  che  fi  vuol  ferrarla,  Se  unire  l’ultima  con  la  prima  linea  ,  ò  l’¬ 
Angolo  ,  ò  1’  ultima  linea  non  corrifpondono  alle  mifure  fatte  fui  Terreno  , 
fi  prattica  perciò  mifurare  non  folo  li  lati  ,  mà  anche  le  diagonali  ,  così  che 
fi  viene  à  ridurre  la  figura  in  tanti  Triangoli  à  quali  fe  ne  formino  poi  fopra 
la  carta  tane’  altri  Ornili,  Se  Homologhi  à  quelli  della  Piazza,  Se  perciò  viene  de¬ 
ferita  con  maggior  efattezza  la  fua  Pianta. 

Quando  poi  non  lì  ponno  bavere  le  mifure  di  tutte  le  Diagonali  ,  bifogna 
procurare  d’  haverne  almeno  le  più  importanti  ,  overo  fi  milura  1’  Angolo  , 
che  quelle  fanno  con  ambi  li  lati,  con  1  quali  concorre  elfa  Diagonale  per  po¬ 
terne  formar  altri  eguali  fopra  la  Carta,  ò  Dificgno ,  con  che  fi  remediarà  non 
poco  all’ alterazioni,  clic  pollino  eflér  accadute  nelle  giulìe  mifure  degli  Angoli  del¬ 
la  Piazza . 
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Ma  (e  la  Figura  della  Piazza  potette  rittolvcrfi  alla  prima  in  tanti  Triangoli  farebbe 
meglio  operar  in  quel  modo;  mà  avertire  à  mifurar  con  efattezza  non  folo  le  li¬ 
nee,  &  gli  Angoli,  mà  anche  le  fudette  Diagonali,  che  fono  quelle  ,  che  rati¬ 
ficano  l’operationi  fatte. 

Confideri  adunque  chi  vuol  levar  una  Pianta  ,  che  deve  formare  una  figura  li¬ 
mile  à  quella  della  Piazza  ,  che  perciò  deve  effer  à  quella  Equiangola,  Se  intorno 
ad  Angoli  eguali  haver  li  lati  proportionali;  nel  far  poi  l’operatione  fi  vaglia  di  qual 
methodo  ,  ò  forma  gli  piace  (  purché  non  fi  diparta  dalle  buone  Regole  della  Geo¬ 
metria)  che  tutto  farà  ben  fatto,  quando  la  lua  Figura  farà  limile,  &come  lopra  à 
quella  della  Piazza.  Così  anche  potrà  valerfi  di  qual  Inftrumento  le  piace  non  fo¬ 
lo  perla m il ura  degli  Angoli,  ma anchedelle  linee,  riducendole  pofeia  nella  fua 
pianta  in  patti, piedi,  onde,  &c.  - 

Quanto  a  mè  giudico  molto efpediente  Tufo  del  Boffolo  nelfetteriore  di  forma 
quadrata  con  il  cerchio  al  di  dentro  divifo  in  3  6  o  parti  ,  che  cominciano  dalla 
Tramontana  dalla  banda  di  Mae  Uro  ,  e  vanno  à  terminare  pure  alla  Tramonta¬ 
na  dalla  parte  di  Greco,  perche  appoggiando  il  Bottolo  al  muro  (  ò  come  farebbe 
meglio  ad  una  lunga  riga  dritta  à  quello  appoggiata)  batterà  ottervare  sù  qual  gra¬ 
do,  ò  parte  di  grado  è  fermata  la  lancetta,  &  notarla  fopra  la  Carta  ,  appretto  fi  no¬ 
ta  la  lunghezza  della  linea,  che  fuccede.  Doppo  fi  nota  il  grado,  fui  quale  è  fer¬ 
mata  la  lancetta  al  lecondo  Angolo,  e  così  futteguendo  una  linea  ,  e  poi  ap¬ 
pretto  la  declinatione  dell’Angolo  final  fine.  Lo  fletto  fi  farà  delle  Diagonali, fa¬ 
cendone  lopra  la  fua  carta  la  nota  diftinta,  perche  volendo  dclcriver  la  figura 
fopra  la  carta  batta  fermar  la  carta  fopra  la  tavola  ,  che  non  lì  mova  ,  e  così 
anche  ftii  ferma  la  Tavola  ,  doppo  fi  comincia  da  qual  linea  pare  à  beneplaci¬ 
to  ,  mettendo  prima  il  lato  del  Bottolo  così  aggiuttato,  che  la  lancetta  fi  a  fer¬ 
mata  fui  grado ò  parte  di  grado,  che  fu  oflervata  la  declinatione  di  detta  linea,  e 
quella  colla  Scala  determinata  della  fua  conveniente  lunghezza,  fi  mette  il  lato  del 
Boffolo  sù  l’ettremità  di  detta  linea  girandolo,  finche  la  lancetta  fi  fermi  fui  grado 
della  feconda  declinatione  offervata  ;  doppo  diche  fi  determina  con  la  Scala  la 
mifura  di  detta  feconda  linea ,  e  nel  medefimo  modo  profeguendo  la  terza  ,  la 
quarta,  Se  tutte  le  altre  fin’ al  fine  viene  su  la  carta  à  deferì  verfi  una  figura,  li  di  cui 
lati  havendo  le  medefime  declinationi ,  che  quelli  della  Piazza  ,  e  perciò  fono  ad 
fienfum  à  quelli  paralelli  ,  e  fanno  però  Angoli  eguali  ,  e  perche  anche  li  lati 
iono  proportionali ,  la  figura  perciò  viene  ad  efler  del  tutto  limile  ,  ne  è  necefia- 
rio  tener  conto  della  grandezza,  ò  apertura d’ Angolo  alcuno  ,  badando  che  nel 
defcriverli  in  carta  la  figura  ,  ò  fiano  gli  lati,  chela  rapprefentano,  quelli  fi  pon- 
ghino  con  le  loro  vere  declinationi . 

Alla  pianta  fi  deve  annetter  il  fuo  profilo  con  le  Scale  tanto  per  la  pianta,  quan¬ 
to  perii  profilo  (quando  quel  del  profilo  fii  fopra  diverfa  Scala,  che  quello  della 
Pianta)  acciò  fi  pollino  ha  vere  tutte  le  parti  della  Piazza  con  elattezza . 

La  difficoltà  confitte  nel  levar  Je  piante  di  quelle  Piazze,  che  fono  in  Monte  con¬ 
venendo  haver  non  folo  il  profilo  del  Monte  lopra  il  quale  è  fondata  la  Piazza  , 
ma  anche  di  tutto  il  contorno  per  faper  in  quali  luoghi  il  Nemico  potrà  alzar  Bat¬ 
terie,  e  per  dove  incaminar  gli  approcci,  come  farà  poffibile  coprirli  dalle  Infila¬ 
ture  ,  ò  vedute  di  roverfcio  ,  &  altre  conlìderationi  da  dirfi  à  fuo  luogo  .  Per  far 
quello  con  maggior  efattezza ,  che  lìa  poffibile, farà  bene  graticolartutta  la  Cam¬ 
pagna,  ò  parte  citeriore  della  Piazza,  tirando  tante  linee  paralelli  (che  fi  potranno  ad 
fenfum  riputar  tali  fe  tutte  haveranno  una  medeiìma  declinatione  )  e  quelle  egual¬ 
mente  dittanti  f  una  dalfalcra  quindici,  vinti  ,  ò  venticinque  patti;  ogn’  una  di 
quelle  fi  livellerà  tutta  per  il  lungo , prendendo  fra  l’ una,  e  l’altra  livellatione  tane 
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intervallo  quanto  farà  la  diftanza  di  dette  linee  1’  una  dall’altra,  e  di  ciafcuna  linea 
lì  farà  il  profilo  nel  quale  fi  vederà  ,  come  fi  alzi ,  ò  abballi  il  terreno  ,  caminando 
per  il  lungo  di  cadauna  di  effe  linee  finche  tutte  fiano  con  ogni  diligenza  livella¬ 
te,  &  deferitte.  Doppo  fitiraranno  altre  linee  ad  angoli  retti  fopra  le  medefime. 
Se  equidiftanti  come  fopra  (quali  farà  bene  per  maggior  efattezza  ,  che  cadino  à 
mezzo  tra  1’  una,  e  l’altra  delle  prolfime  livellationi  fatte  fopra  le  precedenti  li¬ 
nee  )  e  quelle  fi  livelleranno  ,  e  deferiveranno  con  la  ideila  efattezza,  e  farà  bene, 
che  fi  noti  quanto  ogni  livellatione  fii  alta  non  folo  fopra  il  piano  del  (ito,  ma  an¬ 
che  fopra  l’horizonte  dell’ acqua,  e  gratticolata  fimilmentc  nel  medefimo  modo 
anche  la  Piazza ,  &  il  tutto  riportato  fui  fuo  diflegno  in  quello  fi  notaranno  le 
eminenze,  e  le  concavità  ,  e  deprcflioni  più  al  vivo  ,  che  fia  pofììbile  (  quand’¬ 
anche  vi  fi  babbi  da  notar  con  numeri  l’eminenze  ,  ò  depreflioni  di  cadaun  fito) 
per  poter  anche  fe  bifogna  di  tutto  formarne  il  modello. 

Le  livellationi  poi  fi  fanno  con  Livelli  proprii  ,  overo  d’acqua  ,  0  con  Archi- 
pendoli  più  grandi,  &  efatti,  che  fii  poilibile  collocati  fui  fuo  piede  fermando  la 
linea  Horizontale  allhor  ,  ch’il  Pendolo  fà  con  quella  Angoli  retti,  overo  quan¬ 
do  li  vafetti  dell’acqua  fon  ambedue  colmi  ad  un  modo  per  traguardar  alla  palina 
vicina  ,  e  nel  predio  fito  ,  dove  cade  la  linea  vifuale  farvi  metter  un  fegno  notan¬ 
do  di  volta  in  volta  ,  quanto  dal  piede  della  palina  al  fegno  notato  fii  maggiore,  ò 
minore  la  diftanza,  che  non  è  l’altezza  del  livello  ,  tenendo  di  tutto  nota  diftinta 
per  poter  poi  far  conto  quanto  ogn’unadi  dette  livellationi  è  fiata  fatta  lontana ,  ò 
alta  sù  l’Horizonte  della  campagna,©  dell’acqua  come  fopra. 

Qui  non  fe  ne  dà  alcun  efiempio  perche  à  volerlo  dare  come  fi  deve  con  tutte  le 
circoftanze  s’  allungarebbe  fuori  di  modo  il  noftro  difeorfo  ,  e  noi  contro  il  no- 
ftro  inftituto  fi  fcoftareffimo  troppo  da  quella  brevità  alla  quale  fopra  il  tutto  at¬ 
tendiamo  ,  maftime  che  à  chi  ben  rifletterà  alle  cofe  da  noi  fopradette  potrà  bada¬ 
re  ciò  che  ne  habbiamo  difeorfo  . 


CAPITOLO  TERZO. 

'Della  Longimetria  . 

H  Avendo  difeorfo  fin'  hora della  Geometria  Prattiea  in  quella  parte,  che  appar¬ 
tiene  all'  operare;  refta ,  che  fi  dica  qualche  co  fa  di  quella  parte,  che  ap¬ 
partiene  alla  dimenfione  ,  e  perche  le  dimenfioni  vedano  intorno  le  linee  , 
fu  per  fi  ci  e  ,  &  Corpi  ,  parlaremo  prima  della  diluendone  delle  linee  ,  ò  lun¬ 
ghezze  chiamata  Longimetria  ,  doppo  della  dimenfionc  delle  Aree  ,  ò  fuperfìcie 
chiamata  Areometria ,  &  in  fine  della  dimenfione  de  Corpi  addimandata  Stereome¬ 
tria,  riducendo  tutte  l’operationi  in  Propofitioni . 

Ad  una  linea  retta  Accensibile  tirare  una  par  ale  Ila. 

Propofitione  Prima . 

COl  Boflolo  è  operatione  facile:  poiché  appoggiato  il  Boflòlo  alla  linea  data, 
&  oflervato  il  grado  della  declinatione  fui  quale  ripofa  la  lancetta,  fi  trafpar- 
ta  il  Boflolo  nel  punto  per  il  quale  fi  vuol  tirare  la  paralella,  e  fi  và  aggiuftando  ,  ò 
fia  girando  il  Boflolo  finche  la  lancetta  fi  fermi  fopra  il  medefimo  punto  di  dccli- 
natione,  e  per  il  lato  del  Boflolo,  overo  per  li  fuoi  traguardi  fiabiii  fi  tira  una  li¬ 
nea  retta  ,  che  quella  è  la  propofta  paralella. 

In 
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iti  altro  modo  àncora  fenza  Inftrumento  alcuno  graduato  volendo  tirare  una  pa- 
ralella  alla  linea  AB,  della  Tavola  C,  figura  I.  fi  babbi  per  efiempio  uno  fpago  bivifo 
in  trenta  parti  eguali  à  beneplacito  ,  &  l’cftremità  fue  fopra  detta  AB,  s’aggiuftino  à 
due  Palincfrà  loro  dittanti  à  beneplacito  ne  punti  C,  &  D,  «Se  prefo  detto  ipago  alla 
metà  fi  tiri, finche  fi  facci  un  Triangolo  Ifofcelle  D  EC:  prefi  poi  in  detto  ipago  due 
punti  equidiilanti  dal  punto  Eà  beneplacito,  quali  fianoF,  e  G  per  quelli  fi  tiri  una 
linea  retta,  &  quella  iarà  la  ricercata  Paralella  . 

Potrebbe  anche  col  detto  fpago  farfi  un  Triangolo  Scaleno  ,  che  per  unlatofof- 
fe  12,  &  per  l’altro  18,  all’ bora  quelli  due  lati  fi  devono  tagliar  proportionalmente 
levando  al  minore  2,  &  al  maggiore  3,  che  è  apunto  la  fteifa  proportene  di  12  al  18, 
c  tirando  per  li  punti  fudetti  una  linea  retta,  quella  farà  paralella  alia  data  AB,  per¬ 
che  fega  lo  fpago,  che  fono  li  lati  d'un  Triangolo  proportionalmente,  cori  che  2  al 
30,  e  come  1  ai  15,  overo  2  al  12,  come  3  al  1  8. 

Mi  furar  mia  linea  retta  di  cui  fia  accefisibile  un  filo  ejìremo . 

Propofirione  Seconda. 

PEr  mi  furar  la  linea  AB,  della  Tavola  C,  figura  IL  di  cui  fia  accefiibile  il  folo 
diremo  A,  fi  farà  1’ Angolo  B  A  C  grande  ,à  beneglacito  con  tirare  la  linea 
AC  lunga  quanto  pare,  mà  d' una  mi  fura  determinata  fi  mifura  poi  in  C  1’ 
Angolo  ACB,  che  fottratti  li  due  Angoli  BAC,  ACB  da  gradi  180,  reitera 
noto  anche  il  terzo  Angolo  ABC:  Facciali  adunque  un  Triangolo  equiangolo  al 
Triangolo  ABC,  che  fia  DBF,  &  in  quello  divifo  il  lato  DF in  tante  parti  quanti  fo¬ 
no  fi  palli  del  lato  Homologo  AC,  che  fopra  di  quello  (  comefcala)  fi  troverà  il  lato 
DE  Homologo  al  Iato  ricercato  AB. 

Overo  in  altro  modo  nel  lato  AC  del  Triangolo  AB  C  fi  prenda  à  beneplacito  il 
punto  G,  &  in  quello  fi  facci  l’Angolo  CGH.  eguale  all’ Angolo  CAB  con  tirare  la 
retta  GH  fin,  che  tochi  la  C  B  in  H3  &  nnfuratala  GH  farà  CG  à  GH  come  C  A 
ad  AB. 

Mi  forar  una  linea  retta  di  cui  fiano  accensibili  i foli  ejlremi, 

Fropofitione  Terza . 

DElla  linea  retta  AB,  Tavola  C,  figura  III.  nella  quale  fono  accefiibili  li  foli  dire¬ 
nai  A,  &B,  volendo  faperla  lunghezza,  fi  prenda  à  beneplacito  il  punto  C, 
cal  quale  fi  tirino  ad  elfi  direnai  le  due  rette  CA,  GB,  cheli  mifurinocon  la  pertica 
à  beneplacito:  fi  dividino  poi  proportionalmente  à  beneplacito  dette  due  rette  CA, 
CB,  in  D,  &  E  con  tirare  la  retta  DE>  che  pure  fi  dourà  mifurare  ,  <$c  all’hora  farà 
CD  à  DE,  come  C A  ad  AB 

< iMìfiurare  una  lìnea  retta  di  cui  fii  accefisibile  un  Jol  punto 

di  mezjzjo  . 

Fropofitione  Quarta. 

PEr  mifurare  la  linea  retta  AB,  Tavola  C,  figura  IV.  di  cui  fia  accdfibi- 
le  il  folo  punto  di  mezzo  C5  fi  tiri  à  beneplacito  la  retta  CD,  &fi  nufuri 

I  l’An- 
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l’angolo  A  C  D,-  prcfo  poi  inefià  CD  il  punto  G  à  beneplacito  »  fi  facci  l’Angolo 
DGE  eguale  all’angolo  DC  A,  contirare  per  elfo  punto  G  la  linea  EF,  da  una 
parte,  e  dall’altra,  quanto  badi,  c  dal  punto  D,  fi  tirino  alli  punti  eftremi  A, 
&  B,  le  due  rette  DA,  DB,  che  fi  fegaranno  con  l’antedetta  EF  ne  punti  E, 
<$c  F,  all’hora  mifurata  la  E  F  farà  DG,  ad  EF,  come  D  C  ad  AB. 

aJKCifurare  una  linea  retta  del  tutto  inaccefsibile . 

Fropoiitione  Quinta, 

Volendo  mifurare  la  AB,  Tavola  C,  Figura  V.  del  tutto  inaccelfibilc  :  da  qual- 
fìvoglia  punto  C,  fi  tireranno  le  due  rette  C  A,  CB,  &  qualunque  altra  retta 
CD,  e  fi  mifureranno  gli  Angoli  ACB,  B  C  D,  che  fi  faprà  anche  tutto  1’  Angolo 
A  C  D:  determinata  poi  la  lunghezza  della  CD,  dal  punto  D,  fi  tireranno  le  due  rette 
DB,  DA  con  la  terza  DC,  mifurando  gli  Angoli  C  D  A,  ADB,  che  fi  faprà  anche 
tutto  l’Angolo  CDBj  all’hora  per  mifurare  li  due  lati  C  A,  CB  nel  punto  H  prefo  à 
beneplacito,  fi  farà  l’Angolo  DH I,  eguale  all’Angolo  D  CB  con  tirare, &  mifurare  la 
retta  Hi,-  perche  farà  DH  ad  HI,  comeDC  à  C  Bj  Umilmente  prefo  à  beneplacito 
il  punto  G,  &  fatto  l'Angolo  CG  E  eguale  all’  Angolo  CD  A  con  tirare  la  GE,  &  mifu¬ 
rare  la  retta  CE,  farà  CG  à  CE,  come  D  C  à  CA:  conofciute  in  tal  modo  le  due  rette 
CA,  CB  fi  taglieranno  proportionalmente  ne  punti  E,  &  F,  che  mifurata  la  retta  EF, 
farà  CE  ad  EF,  come  CAad  AB  ricercata  . 

In  altro  modo  con  femplici  fpaghi,  e  Paline  fi  mifurerà  la  linea  KL,  Tavola  C,  Fi¬ 
gura  VI.  inacceflìbile  dal  punto  M,  con  tirare  Je  due  rette  MN,  OP,  con  fpaghi  trà 
loro  paralelle ,  e  dal  punto  O  yerfo  li  punti  K,  &  L,  fi  tirino  lince  vifuali ,  ò  fpaghi  fin 
che  quelli  fi  taglino  conia  paralella  OP  ne  punti  O,  &  Q,  ove  fi  piantaranno  Paline  ; 
prefa  poi  MN  di  lunghezza  beneplacita  ,  dal  punto  N  à  punti  K,  &  L  fi  tireranno  Je 
rette  NK,  &  NL,  che  fi  fegaranno  có  la  paralella  OP  ne  punti  P,  &  II,  ove  pure  fi  pian¬ 
teranno  Paline,  all’  hora  fi  prenda  N  V, eguale  ad  OR,  &  QP  eguale  ad  MX,  &  mifura- 
te  MO,  &  XP.  laràNX  ad  XP.  come  NM  ad  ML,  &  farà  VM  adMO,  come  NM  ad 
MKs  talché  conofciute  ML,  &  MK,  fe  fi  tagliaranno  proportionalmentein  T,  &  S, 
&  fi  mifurerà  la  ST,  farà  MS  adSTj  come  MK  à  KL,  che  è  quello,  dee. 

* Tirar  due  paralelle  ad  una  linea  retta  inacce fsib  ile ,  che  formino  un 
angolo  eguale  a  quello  fanno  nel  loro  concorfo  le  due 

linee  inaccefsibili . 

Propofirione  Seda . 

Siano  le  due  linee  inacceffibili  A  B  ,  CD,  Tavola  C,  figura  VII,  alle  quali  fi  debbano 
tirare  due  paralelle,  che  faccino  un’Angolo  eguale  all’Angolo  AED.  Per  il  prece¬ 
dente  Problema  fi  troveranno  le  due  linee  FA,  FB,  che  fi  taglieranno  proportional¬ 
mente  inK,  &L,  tirando  la  retta  KL  prolungata,  quanto  baffi  in  O:  finalmente  fi  ri¬ 
trovino  le  due  rette  HD,  HC,  che  pure  fi  dividino  proportionalmenre  in  N,  &  M, 
peri  quali  punti  fi  tiri  la  paralella  NM,  che  fi  prolunghi  ,  finche  fi  leghi  con  l’altra 
paralella  KL  in  O,  &  farà  l’Angolo  KON,  eguale  all’  Angolo  AED;  perche  tirata 
per  li  punti  O,  &  E,  la  retta  OP,  farà  per  calila  delle  paralelle  f  Angolo  efferno 
PED  eguale  all’  interno,  &  oppofto  alle  medefime  parti  EON:  così  anche  l’¬ 
Angolo  P  E  A  farà  eguale  all’Angolo  EOK,  &  tutto  l’Angolo  AED  farà  eguale 
à  tutto  l’Angolo  KON,  che  è  quello,  dee. 

Mi - 
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Mi  furar  un  altezjZja  ac  cefi  bile . 


Propofitione  Settima . 

^Ia  da  mifurarf!  l’altezza  A  F,  Tavola C,  figura  Vili,  porta  à  perpendicolo  foprail 
O  piano  F  G  fi  piglierà  qualfivoglia  palo ,  ò  legno  ,  che  fi  pianterà  à  piombo  in  H, 
così  che  dall’occhio  porto  in  C  per  l’eftremità  del  baftone  E  porti  vederli  la  fommità 
dell’altezza  A,  fi  miliari  poi  la  linea  E  D  dall'occhio  al  bartone ,  &  la  D  E,  che  farà  quel 
di  più,  che  l’altezza  del  baffone  HE  fupera  l’altezza  dell’occhio  GC,  finalmente  mi- 
furata  la  diftanza  C  B  (ara  CD  à  D  E,  come  C  B  à  B  A  ,  alla  quale  aggiunta  B  F 
eguale  all’altezza  dell’ occhio  G  C,  farà  conofciuta  l’altezza  ricercata  FA. 


Mijurar  una  di  fianca  da  f opra  un3  altera  data . 


Propofitione  Ottava. 

1 m 

Sia  l’altezza  data  AB,  Tavola  C,  Figura  IX.  foprailpiano  Orizontale  CD,  di  dove 
debba  indurarli  la  diftanza  AD,  fi  pigli  una  perfetta  Squadra  ,  e  fi  collochi  nella 
foVnmità  B  della  data  altezza  AB,  così  però,  che  fopra  il  centro  B  porta  moverli  à  be¬ 
neplacito,  e  porto  l’occhio  in  B  perii  lato  della  Squadra  BF  fi  traguardi  al  punto  D, 
di  cui  fi  cerca  la  diftanza  ,  e  Iafciata  la  Squadra  in  quella  politura  ,  porto  di  novo 
l’occhio  in  B  per  l’altro  lato  della  Squadra  BE  fi  traguardi  ,  Se  fi  noti  il  punto  del 
traguardo  C;  fi  mifuri  poi  la  C  A,  &  ùmilmente  l’altezza  AB,  e  perche  quella  c  me¬ 
dia  proportionale  tràlaC  A,  Scia  diftanza  AD,  moltiplicata  però  in  feftertfa  l’altez¬ 
za  AB,  &  il  fuo  prodotto  divifo  per  la  CA  fi  farà  nota  la  ricercata  diftanza  A  C, 
che  è  quello  ,Sec. 


C  ono fiuto  un  lato  d>  un  Triangolo  Rettangolo  con  la  dijferen&a  fra  gli 

altri  due  lati  trovar  ambi  efsi  lati . 

Propofitione  Nona. 


SI  moltiplica  in  fe  ftcrto  il  lato  conofciuto,  Se  il  prodotto  fi  divide  per  la  differen¬ 
za  data,  Se  il  quotiente  farà  la  fomma  d’ambidue  gli  altri  lati  ,  à  quali  aggiun¬ 
tala  data  differenza,  la  metà  dell’aggregato  farà  1  hipotenufa,  ò  lato  maggiore,Sc 
dalla  metà  fiidetta  fotratta  la  differenza  ,  il  reftìduo  farà  il  lato  minore  ,  perche  po¬ 
rto  che  il  Triangolo  dato  fia  ABC,  Tavola  C,  Figura  X.  in  cui  fii  conofciuto  il  la¬ 
to  A  C  con  la  differenza  DA,  farà  C  A  lato  conofciuto  media  proportionale  tra  la  dif¬ 
ferenza  DA,  Se  la  fomma  de  due  lati  BA,  BC,  che  è  Io  ftefio  che  la  AE,  onde  ad  EA 
aggiunta  A  D,  la  metà  dell’aggregato  BE,  ò  fia  B  C,  firà  1  hipotenula ,  ò  maggior  la¬ 
to  ,  Se  da  BC,òfia  fua  eguale  BD  fottratta  la  differenza  DA,  reftanoto  l’altro  lato  AB. 

Conofciuta  b  Area  d>un  Triangolo  Rettangolo  con  la  Hipotenufa 

conofcer  gli  altri  due  lati . 

Propofitione  Decima . 

AL  quadruplo  dell’  Area  del  Triangolo,  fi  aggiunga  il  quadrato  del  Hipotcnu- 
fa  ,  che  la  radice  dell’aggregato  farà  la  fomma  d’ambidue  li  lati  :  poi 

I  2  dal 
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dal  quadrato  della  metà  de  lati  fi  fotcri  1’  area  dupla  del  Triangolo  dato,  che  la  ra¬ 
dice  del  re/Iìduo  aggiunta  alla  metà  de’lati  farà  il  lato  maggiore  ,  e  fortrata  dalla 
metà  fudetta  ne  reitera  il  lato  minore:  la  dimoftratione  fi  vede  alla  Tavola  .C,  fi¬ 
gura  XI,  ove  il  Triangolo  dato  fia  ABC,  ilquadrato  della  cui  hipothenula  AC  è 
eguale  alli  due  quadrati  BE,  BH,  1*  area  quadrupla  del  Triangolo  è  eguale  alli  due 
compimenti  BF,  B  G,  &  à  tutto  l’aggregato  è  eguale  il  quadrato  FG,  di  cui  la  ra¬ 
dice  è  FE,  lomma  dambidue  li  lati,  che  divifi  per  metà  in  L,  Farà  F  K  quadrato 
della  metà  FL  per  la  quinta  del  Fecondo,  eguale  all’area  dupla  del  Triangolo  FB, 
&  al  quadrato  dell’intermedia  Fcttione  LC,  che  è  quello &c. 


Date  due  GrandeZjZ>e  una  ‘vera  ,  &  h  altra  apparente  d' un  iftefo 
oggetto  con  la  dijlanz^a  dell »  occhio  dall >  oggetto  apparente 
trovar  la  fua  vera  difanz^a  dall ’  occhio . 

Propofìtione  Undecima , 


LE  grandezze  apparenti  degli  oggetti  fi  ponno  conoFcer  ,  ò  fia  pigliare  in  modi 
infiniti.  Prima  per  mezzo  d’  un  vetro  ,  ò  cristallo  trafparente  pollo  ad  ango¬ 
lo  retto  Fui  piano  Orizontale  tra  l’occhio,  e  l’oggetto  in  una  determinata  diltanza 
dell’occhio  dai  Criftallo ,  nel  quale  le  linee  radiali  5  che  daH’oggetto  vanno  all’oc¬ 
chio  Fegandofi ,  mollrano  la  grandezza  apparente  dell’oggetto 5  lo  llefib  fi  può  far 
anche  con  un  velo  trafparente  :  Il  medefimo  fi  può  far  anche  con  uno  fpecchio 
con  la  foglia  tenendo  l’occhio  tra  lo  fpecchio  ,  e  l’oggetto  in  una  determinata  di- 
ftanza  dallo  fpecchio ,  così  che  fi  polla  nello  fpecchio  veder  l’oggetto,  e  quello  mi- 
furar  con  qualche  fcala  ;  fi  può  anche  per  mezzo  del  Canocchiale  con  la  reticola 
mifurar  l’ apparente  grandezza  d’un  oggetto  ,  con  qualfivoglia  baftone  graduato  in 
parti  eguali  ,  con  le  punte  di  un  compaflo  tenuto  fermo  in  una  data  diltanza  dell’¬ 
occhio  ,  &  in  fine  in  infiniti  altri  modi,  che  ponno  fouvenire  all’  operante  5  tuttofi 
punto  ftà,  che  fi  tenga  fempre  l’occhio  in  egual  diltanza  dall’Inftrumento,  nel  qua¬ 
le  fi  vuol  offervare  1’  apparente  grandezza  dell’oggetto  5  e  chenell*  inftrumento  fi 
podi  mifurare  elfa  apparente  grandezza  con  la  diflanza  defi’Inltrumento  dali’occhioj 
Fatto  quello  fi  ponghi  laperfi, quanto  fii  nella  Tavola  C  Figura XlL  l’altezza  appa¬ 
rente  dell’oggetto  nell’ Inftrumento  CD,  la  fua  vera  altezza  AB,  &  la  diltanza  dell' 
occhio  dairinftrumento G  F,  fi  moltiplicarà  AB  in  GF,  &  il  prodotto  fi  dividerà 
per  CD,  che  ne  verrà  la  ricercata  diltanza GE$  poiché  CD  à  GF, è  come  ABàGE 

Date  due  diverge  apparenti grandez^z^e  con  la  differenzia  fra  di  loro  > 
&  lo  f patio  fa  il  filo  delle  due  ojfervationi  trovar  la 
diftanZjd  vera  del  luogo  della  prima  ofervat io¬ 
ne  dall »  oggetto  vero . 


Propofìtione  Duodecima. 


Sia  prima  l’altezza  vera  AB,  Tavola  C,  figura  XIII.  oftervata  dall’occhio  pollo  in 
Q^e  la  fua  apparente  grandezza  nell’  Inftrumento  fia  D  F,  &  la  diltanza  delf- 
Inftrumento  dall’occhio  fia  QE,  ritirandoli  pofeia  indietro  in  linea  retta  à  beneplacito 
dal  punto  Qjn  K,  fi  Itabililca  l’occhio  in  K  con  laltefìà  diltanza  KN  dell’occhio  dall’ 
Inftrumento,  nel  quale  fi  olferviia  M  O  efsere  l’apparente  grandezza  di  AB:  fi  fottìi 
pofeia  la  minor  apparente  grandezza  MO,  dalla  maggiore  apparente  grandezza  DF, 

e  re- 
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c  refterà  nota  la  loro  differenza .  Si  mette  hora  al  primo  termine  della  Regola  detta 
differenza ,  al  fecondo  la  minor  apparente  grandezza  M  O,  &  al  terzo  l’intervallo  K 
(operando  al  folito  )  ne  verrà  la  ricercata  diftanza  E  G,che  è  quello,  &c.  la  dimoftratio- 
ne  fi  vedrà  alla  Propofitione  IX,  della  noftraProfpettiva  .  Che  fe  fi  voleffe  la  diftanza 
KG,  fi  porrà  al  primo  termine  detta  differenza,  al  fecondo  la  maggior  apparente  gran¬ 
dezza  DF,ò  ha  LP,al  terzo  il  fpatio  ICQ, e  ne  verrà  per  il  4.  termine  la  ricercata  diftanza , 

Data  la  dijlanz^a  vera  dell'Oggetto  dall  occhio  misurar  la fua 

vera  altez^z^a . 

Propofitione  Decimaterza, 

Sia  da  mifurarh  l’altezza  B  A  ,  Tavola  C,  figura  XIV.  dall’  occhio  pofto  in  E,  5c 
hi  notala  diftanza  dei  occhio  dall’oggetto  vero  EB:  pofto  l’Inftromento  nel¬ 
la  arbitraria  diftanza  dall’occhio  ED,  fi  oflervi  in  quello  l’apparente  grandezza 
D  C,  e  perche  EDà  D  C,è  come  EB|à  BA,  perciò  moltiplicato  DC,  in  AB,  e 
divifo  il  prodotto  per  DE,  ne  verrà  per  il  quarto  termine  conofciuta  la  ricercata 
altezza  B  A,  che  è  quello  ,  &c. 

Misurar  un  altez^z^a  inaccefsibile  da  due  punti  accensibili. 

Propofitione  Decima  quarta . 

CHe  fe  non  h  potefie  mifurare  con  la  pertica  la  diftanza  E  B  ,  dell’antecedenlè 
figura  dell’occhio  dall’oggetto  ,  per  efler  quello  inaccefllbile  h  cercarà  dett^ 
diftanza  con  la  Propofitione  antecedente  alla  proftima  paffata,  che  quella  ritrova* 
ta  fi  trovarà  poi  per  la  proffima  precedente  la  ricercata  altezza  BA. 

Da  un  alteZjZ^a  maggiore  conojciutaun  alt e z^z^a  minore  mifurar  b  ec¬ 
cedo  della  maggior  e  [opra  la  minore . 

Propofitione  Decimaquinta. 

POtrà  quella  Operatione  agevolmente  farfi  per  mezzo  del  Quadrante  Geometrico 
BG,  EF,  li  cui  lati  è  meglio  fiano divih in  100  chein  60  partieguali:  pofto 
poi  il  centro  del  quadrante  in  B,  Tavola  C  figura  XV.  così  che  l’uno  de  iati  B  G  ,  fia 
paralello  ,  oc  l’altro  BE,fia  perpendicolare  all’Orizonte  AC ,  e  pofto  l'occhio  in 
B,  fi  tiri  una  vifuale  B  D ,  o  fi  traguardi  alla  fommità  D,  della  conofciuta  altezza  C  D, 
c  fi  notino  li  punti  delle  divifioni  da  G  ini  ,  e  lalciato  il  quadrante  nella  medefima 
pofitura  fi  tiri  altra  vifuale  da  B  inC,  &fi  notino  fimilmente  li  punti  delle  divifioni 
nel  quadrante,  che  fono  da  K  in  G  ,  che  fottratti  li  punti  G  I ,  dalli  punti  GK,  refte- 
ranno  noti  li  punti  K I  :  all’hora  con  la  Regola  del  tre  fi  dirà,  fe  K  I ,  mi  dà  I G  ,  che  mi 
darà  la  nota  altezza  CD?  e  quella  mi  darà  la  DH,  quale  uguale  alla  LB  ,  cioè  f  ec¬ 
cedo  della  maggior  altezza  A  B,  fopra  la  minore  C  D . 

< 'Jfttifurar  la  dijlan&a  fra  due  Navi  in  Mare . 

Propofitione  Decima  fefta. 

AVanti  di  parlar  del  modo  di  mifurar  le  diftanze  frà  due  Navi  in  Mare  ,  è  neceflàrio 
far  un  poco  di  rifleffò  Geometrico  allafeguente  figura,  inveftigaril  modo  di 

cal- 
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calcolare  le  infrafcritte  Tavole  per  mezzo  delle  quali  fi  faciliraremo  la  fudetta 
diluendone . 

Poiché  il  quadrato  A  B,  alla  Tavola  G,figuraXYT.  per  la  quarta  del  fecondo  d’Eu- 
clide  è  uguale  all!  due  quadrati  A  C ,  CB,  «Se  alli  due  rettangoli  di  A  C  in  C  B ,  &  il  qua¬ 
drato  A  B,  per  la  quadragefimafettima  del  primo  del  medelìmo  è  uguale  alli  due  qua¬ 
drati  AD,  BD,  (per  efi'er  l’angolo  A  DB,  per  la  18  del  terzo  Retto)  faranno  li  due 
quadrati  AD,BD  eguali  alli  Beffi  due  quadrati  AC,  CB,  &  alli  due  rettangoli  di  AC,  in 
CB,e  perciò  levati  li  due  eguali  quadrati  AC,  &  AD,  reitera  il  foio  quadrato  BD  ugua¬ 
le  à  tré  figure, cioè  al  quadrato  BC ,  &  alli  due  rettangoli  di  A  C  in  CB,  per  la  parità  del¬ 
la  ragione  farà  anche  il  quadrato  ED,  uguale  atre  figure,  cioè  al  quadrato  EF,&  alli  due 
rettangoli  di  AF,  in  EF  ,così  anche  il  quadrato  HD  ,  farà  eguale  al  quadrato  H  G,  & 
alli  due  rettangoli  di  AG,  in  HG. 

Poftiquefii  fondamenti  pongali  che  CDFI  ,  fiali  Globo  Terraqueo  ,  del  quale  li 
femidiametri  AC,  AG,  AD,  AF,& AI,  per  la  defiiuitione  della  sfera  in  Theodofio  fo¬ 
no  eguali. Si  ponga  anche,  che  le  linee  BC,  EF,  &  HG,  rapprefentino  l’altezza  perpendi¬ 
colare  dell’occhio  fopra  l’Orizonte  del  Mare  ,  &  le  linee  AD,  ED,  &  HD,  fiano  figu- 
rateper le  linee  vifuali,  che  dal  centro  dell’occhio  vanno  à  toccare  efifo  Horizonte  , 
egli  è  patente  per  le  cole  antedette  ,  cheil  quadratodella  Vifuale  ,  ò  Tangente  BD,  è 
uguale  al  quadrato  dell’altezza  dell’occhio  fopra  i’PIorizonte  BC,  &  alli  due  rettango¬ 
li  d’efià  altezza  BC,  nel  femidiametro della  terra  AC,  perciò  moltiplicando  due  vol¬ 
te  l’altezza  fudetta  BG,  nel  femidiametro  della  terra  AC,  <5c  al  prodotto  aggiungen¬ 
do  il  quadrato  d’efia  altezza  CB,  e  dell’aggregato  cavando  la  radice  quadrata,  quella 
farà  uguale  alla  tangente  BD,  così  perla  parità  della  ragione  moltiplicando  due  volte 
l’altezza  EF,  nel  femidiametro  A  F,  &  al  prodotto  aggiungendo  il  quadrato  di  EF,  farà 
Ja  radice  di  tutto  l’aggregato  eguale  alla  tangente  ED,  c  fe  Umilmente  fi  moltiplicarà 
due  volte  l’altezza  HG,  nel  femidiametro  AG,  &  al  prodotto  fi  aggiunga  il  quadra¬ 
to  di  HG  ,  coll’eltrazione  della  radice  quadrata  di  tutto  l’aggregato  farà  nota  la 
tangente  HD. 

Secondo  quella  Regola  fono  calcolate  l’infrapofte  Tavole  fino  à  cento  piedi  d’al¬ 
tezza  perpendicolare  fopra  l’Orizontcdi  piede  in  piede,  da  cento  lino  à  mille  piedi,  di 
dieci ,  in  dieci  piedi ,  e  da  mille  fino  à  dieci  milla  piedi ,  di  cento  in  cento  piedi ,  l’ufo 
della  qual  Tavola  ferve  per  trovar  le  dittarne  in  Mare  inqueffco  modo  . 

Senno  Bando  fui  CalTaro  di  una  Nave  in  altezza  per  elfempio  CB,  di  piedi  venti 
veda  un’altra  Nave  à  rafo  dell’Orizonte  dell’acqua  in  punto  D  ,  andrà  alla  Tavolaà 
cercar  piedi  venti  d’altezza  dell’occhio ,  e  trove  rà  che  la  difianzaBD,  farà  miglia  cin¬ 
que  palli  243  piedi  uno  . 

Ma  fe  Bando  nella  medefima ,  ò  altra  altezza  vedefi'e  un’altra  Nave  in  F ,  e  non  feo- 
prifie  la  prima  battaria  che  può  verifimilmente  e  Ber  alta  fopra  l’Orizonte  del  Mare 
piedi  9,  à  cagione  dell’interpofitione  della  rotondità  del  Globo  terraqueo  CDF,  frà  1’-» 
occhio  B,c  l’altezza  ocuJtata  della  Nave  FE,anderà  alla  Tavola, e  trovate  le  due  tangenti 
di  piedi  20  che  come  fopra ,  e  miglia  cinque ,  pafii  243  piedi  1.  Se  di  piedi  9.  che  è  mi* 
glia  tré ,  pafsi  517  piedi  1  e  unendoli  inlìeme  farà  la  difianzaBE,  miglia  otto,  pafi- 
lì  760  &  piedi  due  . 

Che  le  pofio  1  occhio  come  fopra  la  Nave  viBa  folle  in  G,  tra  l’occhio  B,& il  punto 
dell  Orizonte  D,  «S:  follò  l’altezza  G  H,  piedi  dieci  trovata  Ja  fua  tangente  H  D,  miglia 
tré  ,  paffi  707  piedi  2.  quella  fi  fottrerà  dalla  tangente  BD,  di  miglia  cinque,  pafii  ^43 
piedi  uno ,  de  refierà  la  difianza  ricercata  BH,  miglia  uno ,  palsi  535  piedi  quatro. 

va  pofio.  lo  primo  T avolo  di  Numeri . 

Mà  perche  non  è  cosi  facile  il  faper  conolcer  l’altezza  G  H ,  di  quanti  piedi  fia,& in 
conleguenzafaperfi  la  difianza  BH,  perciò  fi  è  da  noi  calcolata  l’altra  feguente  Tavola 
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con  l’aiuto  della  precedente  fino  à  venticinque  piedi  di  altezza  dell’occhio  fopral’Ori- 
zonte  del  Mare  in  quello  modo. 

Per  efiempio  trovata  la  tangente  di  piedi  25-  d'altezza  edere  miglia  cinque, pali!  862 
ócpiedidjae,  o  fiano  piedi  29512  &  quella  di  piedi  2  4  edere  piedi  28787  fi, è  fottratala 
minore  dalla  maggiore  ,  c  ne  fono  rettati  per  la  loro  differenza  ,  che  fi  fupponga  BH, 
piedi  525  qualdivifa  per  la  fuppolta  nota  altezza  G  H,  di  piedi  24  ne  è  venutala  pro¬ 
portene  di  BH,adHG,  edere  come  21  ad  i:in  fimil  maniera  operando  per  pie¬ 
di  23,  22,21,20,  &c.  di  altezzafifono  trovatetutte  le  proportioni  non  folo  polla  l’¬ 
altezza  maggiore  C  B,  di  piedi  2  5.  ma  anche  di  24,23,  22,^1,  &c.  fin  al  numero  bina^ 
rio  ,  e  poteva  anche  à  beneplacito  farfi  detta  Tavola  fino  à  piedi  1 0000.  d’altezza  ,  e 
piu  come  habbiamo  fatto  nell’altra  Tavola  à  cadauna  di  elfe  proportioni  fegli  è  polla 
à  canto  sù  la  delira  la  loro  conveniente  dillanza  R  H,  in  miglia  palli,  &  piedi. 

G)uì  và  pojta  la  feconda  T avola  de  Numeri . 

Fattala  preparatione  di  quella  Tavola  fi  prenda  una  riga  più  lunga  ,  &  dritta  , 
chefia  pollìbile  ,  e  quella  fi  divida  in  più  parti  che  al  pollibile  frà  loro  eguali,  eda 
quella  fi  facci  caderà  piombo  un  pendolo  ,  ma  in  tal  modo  difpofto  ,  che  fi  polli 
far  auvanzar ,  e  ritirar  indietro  fopra  detta  riga  fecondo  il  bifogno  ,  &  in  elfo 
pendolo  lìa fatto  un  groppo  ,  ò  pollo  altro  picciolo  legnale,  ma  vifibiie  ,  che  flia 
dillanre dalla  riga  ludetta  verfo  l’Orizonte  quanto  una  delle divifioni  ,che  fono  fo¬ 
pra  detta  riga . 

Siaggiulli  poi  all’occhio  detta  riga  così  che  perii  fuo  piano  fi  rada  la  fuperficie  del 
Mare  ,  &  olfervara dal  piede  l’altra  Nave  per  mezzo  del  groppo  ,  ò  legnale  pollo 
nel  pendolo  (  qual  deve  fervir  di  traguardo  )  che  perciò  fi  deve  ritirare ,  ò  far  auvan- 
zare  avanti  sù  la  riga  quanto  porta  il  bifogno  ,•  e  fatta  l’oflervatione  fi  guarderà  à 
che  punto  fi  trova  detto  pendolo  ,  e  ricercato  detto  numero  sù  la  Tavola  fiotto  la 
colonna  della  fua  maggiore  altezza  fi  trouerà  à  lato  di  quella  sù  la  delira  la  dillanza, 
c  nel  margine  sù  la  finillra  li  piedi  dell’altezza  ricercata . 

Sia  per  efempio  l’occhio  fui  Caflaro  d’una  Nave  da  guerra  in  altezza  di  piedi  2 3  fo¬ 
pra  l’Orizonte  del  Mare  ,  e  vedendo  in  Mare  un’altro  Battimento  defiderofo  di  fa- 
pere  quanti  palli  quello  mi  lìa  lontano  prendo  la  riga  ,  e  traguardando  per  il  fuo 
piano  verfo  il  propollo  battimento  fin  che  la  vifuale  vada  à  rader  l’Qrizonte  del 
Marc,  ofiervo  il  piede  del  Battimento  per  il  legnale  pollo  nel  Pendolo  ,  e  trovo  , 
che  detto  pendolo  sù  la  righa  è  fermato  al  numero  232  allhora  vado  alla  Ta« 
vola,  &  in  fronte  di  quella  cerco  li  piedi  23  della  mia  altezza  conofciuta  ,  e  difen¬ 
dendo  per  la  fua  colonna  nella  colonna  chiamata  delle  proportioni  trovo  appunto  det¬ 
to  numero  232  e  quello  nell’altra  colonna  che  gli  è  adiacente  alla  delira  mi  inoltra 
efier  la  dillanza  ricercata  miglia  o,  palfi78s  piedi  quatro  ,  e  la  prima  colonnavici- 
noalmargine  alla  finillra  lareraimente  pofta  mi  moltra  l’altezza  villa  eflere  piedi  17 

Che  fedetco  numero  232  non  lì  trovafte  preci  famente  nella  Tavola  fi  opererà  con 
parti  proportionali  per  mezzo  della  Regola  del  tre  ,  che  la  variamone  in  cofe  tali, 
riufeirà  di  momento  non  confiderabile. 

Quello  hò  voluto  io  aggiungerallaTongimetriaper  far  vedere,  che  in  molti  modi 
fiponno  haverlediltanze  :  perche  il  Soldato  non  fi  trova  fempre  in  terra  ,  ma  bene 
fpeftb  anche  in  Mare  ,  ove  queft’inventione  non  gli riulcirebbe inutile  ,  nedifcara,òc 
fiata  da  me  penlàta  in  un  mio  viaggio  maritiino  $  la  lunghezza,  e  tedio  delqua- 
lemi  ha  dato  tempo  di  far  il  calcolo  dett’antederte  due  Tavole  che  perciò  haveva  io* 
deftinatc  per  por  in  un’altra  mia  Operetta  di  Nautica . 

Infinite  altre  operationi  nella  Longirnecria  potrebbero  farli ,  anche  per  mezzo  d’al¬ 
tri  diverfi  inftromenti  ,  che  noi  tralasciamo:  potendo  ballar  quantodi  è  detto  ,  fefarà 
benintefo ,  e  pattiamo  all’  Areometria , 
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CAPITOLO  li  ARTO. 

cDelh  aAreometria . 


L’Areometria ,  ò  Scienza  di  mifurare  le  Aree  ,  ò  fij  la  fuperficiedellc  figure  ,  verfa 
ò  nella  dimenitene  della  fuperfìcie  delle  figure  piane  ,  ò  nella  dimenitene  della 
fuperficie  delle  figure  curve ,  ò  sferiche  ,  òche-pure  ritengono  della  sfericità. 

La  dimenfione  delle  fuperficie  delle  figure  piane  ,  &  rettilinee  fi  può  ridurre 
alla  fola  dimenfione  del  Triangolo  ;  poiché  potendoli  ogni  figura  rettilinea  ridurre 
in  tanti  Triangoli,  all’hora  che  fi  faprà  mifurare  la  fuperficie  di  un  Triangolo  lì  fa- 
prà  mifurar  la  luperficie  di  tutta  la  figura  ;  poiché  l’area  di  quella  è  uguale  all’area  di 
tutti  li  Triangoli  prefi  infieme  ,  nequalifi  riduce  la  figura  . 

La  dimenfione  delle  fuperficie  che  ritengono  dello  sferico ,  come  quelle  della  Sfera, 
dell’Elifte,  del  Cilindro,  e  del  Cono  fi  riducono  alla  dimenfione  del  Cerchio  ,  c  della 
Sfera  5  perciò  intefa  bene  la  dimenfione  dell’area  del  Cerchio  ,  e  della  fuperficie  del¬ 
la  sfera  farà  facile  intende^  la  dimenfione  di  tutte  faitre  fuperficie  curve  ,  ò  che  ri¬ 
tengono  dello  sierico .  Infogneremo  adunque  prima  la  dimenfione  de  Triangoli  ,  po¬ 
lena  q  udì  a  del  lai  :  re  figure  di  fuperficie  piane,  appreffo  moftraremo  la  dimenfione  del¬ 
la  fuperficie  piana  del  Cerchio  :  Scindila  conveffa  della  sfera ,  &  portioni  di  sfera  ,  Se 
altre,  che  di  quella  ritengono  ,  riducendo  il  tutto  in  Propofitioni  fecondo  il  folito . 

2)  9  un  Triangolo  ottusangolo  trovarla  Perpendicolare  dalla  vertice 

alla  bafè  prolungata , 

Propormene  Prima  . 

PErche  nel  Triangolo  ottufangolo  BCA,  Tavola  C,  figura  XVII.  il  quadrato 
del  maggior  latoB  C,  perla  duodecima  del  fecondo,  è  uguale  a  i  quadrati  dclii 
due  lati  A  B  ,  &  A  C,  &  à  due  rettangoli  contenuti  dal  lato  B  A,  nel  quale  prolungato 
cade  la  perpendicolare  CD,  &  dallo  fpatio  AD,  contenuto  tra  detta  perpendicolare  , 
Melangolo  ottufo  CAB,-  perciò  dal  quadrato  di  BC,  fottrati  li  due  quadrati  di  AB  ,  & 
A  C,  remeranno  li  due  Rettangoli  di  AB,  in  AD  5  perciò  divifo  decro  refiduo  per  il 
doppio  del  lato  AB,  ne  verrà  per  quotientela  retta  AD,  il  di  cui  quadrato  fottrato  dal 
quadrato  di  A  C,  reitera  il  Quadrato  della  ricercata  Perpendicolare . 

D'im  Triangolo  Acutangolo  trovar  la  perpendicolare  dalla 

Vertice  alla  lafe . 

Propalinone  Seconda. 

PErche  il  quadrato  del  latoBC,  Tavola C,  figura  XVlII.  oppoflo  all’angolo  acuto 
BAC,  per  la  dccimaterza  del  fecondo  è  minore  de  quadrati  degli  altri  due  lati 
BA,&  AC,che  abbracciano  l’angolo  acuto  B  A  C,  di  quello  fiano  due  rettangoli  con¬ 
tenuti  del  lato  B  A,  nel  qual  cade  la  perpendicolare,  &  dallo  fpatio  A  D  tra  la  perpen¬ 
dicolare  ,  &  l'angolo  acuto;  perciò  le  dalli  due  quadrati  di  B  A  ,  Sedi  AC,  fi  fottrarà 
il  quadrato  di  B  C,refì:eranno  li  due  rettangoli  di  B  A,  in  A  D.-ondc  divifo  il  refiduo  per 
il  doppio  del  lato  B  A,  ne  verrà  per  quoticnte  lo  fpatio  AD,  lidi  cui  quadrato  fottrato 
dal  quadrato  del  lato  A  C,  relterà  il  quadrato  delia  ricercata  perpendicolare  C  D  ,  che 
è  quanto,  Scc. 

Tro- 


Libro  Primo , 


75 


Trovar  l'Area  di  qualfivoglta  Triangolo . 

Propofitione  terza . 

PErchc  all’Arca  de) Triangolo  ABC,  Tavola  C,  figura  XIX.  per  la  quarantèiima 
feconda  del  primo  è  uguale  il  paralellogramo  rettangolo  DF,  fondato  fopra  la 
metà  della  bafe  del  Triangolo  DB,  &  dentro  le  fteffeparalelle  AB,  &CF,  perciò  fefi 
moltiplicarà  la  perpendicolare  ,  ò  altezza  del  detto  paralellogramo  ED,  con  la  metà 
della  bafe  di  detto  Triangolo  ,  cioè  conia  DB,  ne  rifulterà  l’area  ricercata  di  detto 
Triangolo. 

Trovar  l'Area  di  qualjivoglia  Triangolo  in  altro  modo . 

Propofitione  Quarta. 

PEr  haver  l’arca  del  Triangolo  ABC,  Tavola  C,  figura  XX.  col  Quadrato  della 
perpendicolare  CL,  ofua  eguale  F  B,  moltiplicato  il  quadrato  della  metà  della 
bafe  DB,  del  prodotto  fi  cavi  la  radice  ,  che  quella  farà  l’area  del  ricercato  Trian¬ 
golo;  poiché,  coftrutto  il  rettangolo  D  F,  per  la  quadragefima feconda  del  primo 
eguale  di  Area  al  detto  Triangolo  ABC,  e  fopra  la  metà  della  bafe  DB,  coftrutto  il 
quadrato  BI ,  &  cofi anche  fopra  la  perpendicolare  FB,  coftrutto  il  quadrato  BG, 
fendo  il  quadrato  BG,  con  il  rettangolo  B  E,  di  unamedefìma  altezza,  e  cofi  anche  il 
rettangolo  B£  ,  co’l  quadratosi,  farà  perciò  H  B,  à  BD,  come  il  quadrato  BG,  al 
rettangolo  B  E,  &  perche  EIB,  àBD,  è  come  F  B,  àBK,  &  FBàBK,  è  come  il  ret¬ 
tangolo  BE,  al  quadrato  BIj  farà  perciò  il  quadrato  B  G,  al  rettangolo  B  E,  come  il  ret¬ 
tangolo  B  E,  al  quadratoBI,  perciò  effendo  il  rettangolo  BE,  medio  proportionale  tra 
il  quadrato  della  perpendicolare  BG,  &  il  quadrato  della  metà  della  bafe  ,  ne  nafee ,  che 
moltiplicatoli  quadrato  della  detta  perpendicolare  col  quadrato  della  metà  della  bafe, e 
del  prodotto  cavata  laradìce, quella  è  fempre  uguale  all’area  ricercata  del  Triangolo. 

Trovar  l'Area  di  qual fi  voglia  Triangolo  fen&a  l’aiuto  della 

perpendicolare . 

Propofitione  Quinta. 

SI  fummano  inficine  tutti  lì  lati  del  Triangolo,  &  fi  divide  per  metàil  loro  aggre¬ 
gato  ,  dalla  detta  metà  ad  uno  ad  uno  fi  forerà  cadauno  di  eflì  lati  ,  enereftano  le 
tré  differenze  di  cadaun  lato  conia  metà  di  tutti  infieme  ;  fi  moltiplicano  infìemedue 
di  dette  differenze  ,  &  la  terza  fi  moltiplica  con  lametàfudetta  de  lati  ,  &  di  nuovo  fi 
moltiplicano  infieme  li  prodotti ,  &  di  tutto  infteme  fi  cava  la  radice,  che  è  l’area  ri¬ 
cercata  del  Triangolo  i!  che  (I  prova  in  quello  modo. 

Nel  Triangolo  A  BC,  Tavola  K,  figura  XXL  perla  quarta  del  quarto  d’Euclide  s5- 
infcrivail  cerchio  G  E  F,  così  che  reftino  del  centro  Z,  tirate  agli  angoli  le  linee  .ZA, 
ZB,  ZC,  e  fopra  li  lati  del  Ttiangolo  le  perpendicolari  Z E,  ZF,  ZG,e  perche  li  due 
Triangoli  EZ  B  ,  FZB,  hanno  le  conditioni  della  venteflmafefta  del  primo,  faranno  li 
lati  B  E,  BF,  eguali  :  per  la  parità  della  ragione  nelli  due  Triangoli  AZE,  AZG,  faran¬ 
no  eguali  li  duelati  A  E,  AG,  e  perche  le  due  perpendicolari  Z  F,  ZG,fon  pure  uguali  , 
fe  fi  fottrarà  il  quadrato  di  cadauna  di  elle  dal  quadrato  della  CZ  ,  refteranno  eguali  li 
quadrati  delle  duerette  CF,  CG,  &  in  confeguenza  anche  effe  linee  5  e  perche  le 
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fc i  linee  BE,BF,  AG,  AE,CF,  Se  CG,  fono  eguali  à  tutti  tre  li  lati  del  Triangolo  ABC, 
faranno  tré  di  loro  eguali  alla  metà  de  lari  del  fudetto  Triangolo  ,  Si  prolunghi  bora 
il  lato  AB,  quanto  bifogna  fino  inK,  e  fopradi  BK,  fi  prenda  BH,  eguale  à  BE,  HI,  egua¬ 
le  ad  A  G,  &1K,  eguale  àCF,.6c  farà  BK,  eguale  alla  metà  de  lati.  Horafe  dallametàde 
JatiBK,  fi  leverà  Bl,  eguale  à  DA,  rollerà  IK,  per  la  differenza  tra  la  metà  de  lati ,  &  il  Ia¬ 
to  B  A:  fe  Umilmente  dalla  metà  de  lati  BK,  li  fottrarà  HK  ,  eguale  al  lato  AC,  re  lì  eri 
BH,  per  la  differenza  tra  Ja  metà  de  lati,  &  il  lato  AC:  fe  finalmente  dalla  metà  de  lati 
BK,  fifottraranno  BH,  &IK,  che  fono  eguali  al  latoC  B,  refierà  HI  ,per  la  differenza 
tra  la  metà  de  lati ,  Se  il  lato  CB  ;  talché  le  tre  differenze  de  lati  1K,BH,  HI  fono  eguali 
alla  metà  de  lati.-e  perche  per  la  cofiruttione  BE,  &  BH,  fono  eguali  poniamo  BE,in  vece 
della  differenza  BH  ,  e  tra  la  metà  de  Iati  BK,&  la  differenza  BE,  per  ladecimaquinta 
del  fedo  ,  fi  trovi  la  media  proportionale  BM,  qual  fi  prolunghi  fino  in  O,  in  modo 
che  B  O,  fia  eguale  alla  differenza  HK,  Se  fi  prenda  B  N ,  eguale  alla  differenza  de  lati 
IH:  e  trà  le  due  rette  BN,  &  BO  ,  per  la  medefima  decimaterza  del  fedo ,  fi  trovi  la  me¬ 
dia  proportionale  BP,  che  faràappunto  media  proportionale  tra  le  due  differenze  HI, 
&1E,  e  delle  dette  due  medie  proportionali  BM,&  BP,  fi  faccia  il  rettangolo  BV,  che 
farà  eguale  all'area  del  propofto  Triangolo  ABC;  pofciache  ,  dividali  pernierà  il  lato 
AB,  in  S, e  perii  punto  C,  fi  tirila  retta  CQ^  paralella  alla  bafe  AB,  e  per  il  punto  S,  fi 
tiri  la  retta  SR,  paralella  alla  retta  B  M,  che  fi  prolunga  quanto  baffi  ,•  finche  fi  feghi 
fon  la  retta  MV,  prolungata  in  T,  e  dal  punto  B  per  X,  in  T,  fi  tiri  una  linea  ,  farà  in 
primo  luogo  il  Rettangolo  S  Q,  fopra  la  metà  della  bafe  AB,  &  dentro  le  fteflepara- 
lelle  5  che  il  Triangolo  ABC,  à  quello  eguale:  e  perche  la  retta  XV,  è  paralella  alla 
BM,  faranno  li  due  Triangoli  MTB  ,  VTX, equiangoli:  fimilmente  pereffer  RX,  pa¬ 
della  alla  S  B,  faranno  equiangoli  li  due  Triangoli  ETB  ,  A  TX, onde  faràMT,  à 
T  B ,  come  VT  ,à  TX,  farà  BT ,  à  T  S,  come  XT,  à  TR,  &  per  l’egualità  fa¬ 
rà  MT,  à  TS,  come  VT  ,  àTR  :  c  però  havendo  li  due  paralellogrami  BT, 
X  T,  intorno  l’angolo  commune  T,  li  lati  proportionali  ,  farà  il  paralellogramo 
XT,  circa  il  Diametro  BT,  onde  faranno  frà  di  loro  eguali  li  due  compimen¬ 
ti  XM,  XS,&  aggiunto  loro  commune  il  paralellogramo  XB,  farà  PM,  eguale  ad 
S  Qj  ma  queftoè  eguale  al  Triangolo  ABC,  adunque  anche  il  paralellogramo  PM 
contenuto  dalle  fopradette  due  medie  proportionali ,  BM,  <5cBP,  farà  eguale  ali  area 
del  Triangolo  ABC ,  che  è  quello  fi  doveva ,  Scc. 

E  perche  il  quadrato  di  BM  è  eguale  al  rettangolo  della  metà  delati  B  K,  nella  diffe¬ 
renza  de  lati  B  E,  &  il  quadrato  di  BP,  è  eguale  al  rettangolo  della  differenza  BO,  nella 
differenza  BN,  e  trà  li  quadrati  delli  due  lati  di  un  rettangolo  è  fempre  media  propor¬ 
tionale  l’area  del  medefimo  rettangolo, farà  perciò  l’area  del  Triangolo  ABC,  (  fiata  di 
fopra  dimoftrata  eguale  al  rettangolo  P  M,  )  media  proportionale  tra  detti  due  Qua¬ 
drati  ,  Se  in  confeguenza  tra  detti  due  rettangoli ,  contenuti  uno  dalla  metà  de  lati, 
un  a  differenza  ,  l’altro  dall’altrc  due  differenza  ,  Scc. 

Trovar  l'Area  piana  di  qual  fi  voglia  figura  Rettilinea . 

.  Propofitione  Seda , 

PEr  mifurar  l’area  della  figura  Rettilinea  ABCDEFG,  Tavola  C,  figura  XXII.  fi  ri¬ 
durrà  quella  in  tanti  Triangoli ,  con  tirare  dall’angolo  A,  prefo  à  beneplacito  li¬ 
nee  à  tutti  gli  altri  angoli,  con  le  quali  la  preaccenata  figura  refterà  ridotta  in  tanti 
I  riangoii,  ad  ogni  uno  de  quali  fi  troverà  larea  in  alcuno  de  modi  fopra  infegnati  ;  e 
fiammate  pofeia  infieme  tutte  le  loro  arce  ,coftituiranno  farea  piana  della  propofta  fi¬ 
gura  Rettilinea  ABCDEFG. 

T  ro- 
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\Lrovar  l’Area  piana  di  qualf  voglia  figura  Regolare . 

Propofitione  Settima, 

DAI  centro  della  figura  piana  rettilinea  ABCDE,  Tavola  C,  figura  XXIII.  fi  tiri¬ 
no  linee  rette  à  tutti  gli  angoli  della  figura,  che  la  rifolveranno  in  tanti  Trian¬ 
goli  fra  di  loro  eguali  ,&  equiangoli,  quanti  fono  li  lati  della  figura  :  &di  uno  di  que¬ 
lli  AFB,  fi  ritrovano  li  lati  conia  perpendicolare  FG,  dal  centro  alla  bafe ,  fi  molti¬ 
plica  poi  detta  perpendicolare  con  la  metà  de  lati  della  figura  •>  che  ne  rifulta  l’area  pia¬ 
na  ricercata  ,  che  Tempre  è  eguale  ad  un  rettangolo  contenuto  da  detta  perpendico¬ 
lare,  e  dalla  metà  de  lati  della  figura;  poiché  prolunghili  la  bafe  AG,  fino  in  L,  in  mo¬ 
do  che  GL,  fiala  metà  de  lati  della  figura,  &con  F  G,  &  G  L,  fi  formi  il  rettangolo 
GM,  &  in  quello  prefi  F H,  HK,  Gl,  &  IL,  eguali  à  cadauno  de  lati  della  figura  con  tira¬ 
re  le  rette  G  H,  HI,  IK,  KL ,  refterà  il  rettangolo  GM,  ridotto  in  tanti  triangoli  eguali , 
&  equiangoli ,  e  quelli  della  propofta  figura  ABCDE , 

Trovar  l’Area  piana  del  Cerchio , 

Propofitione  Ottava. 

PErche  il  Cerchio  è  una  figura  Regolare  di  tanti  lati  ,  quanti  fono  li  punti  nella  fua 
circonferenza,  perciò  moltiplicando  il  fuo  femidiametro  AB,  Tavola C,  figu¬ 
ra  XXIV.  che  è  appunto  la  perpendicolare  dal  centro  alla  bafe,  conia  metà  della  cir¬ 
conferenza  B  G  E,  ò  fua  eguale  BC,  ne  rifulterà  l’area  del  cerchio  ricercata  ;  overo 
(conofciuto  dalle  cofe  da  noi  antedette ,  che  il  Quadrato  del  Diametro  all’Area  del 
Cerchio  è  come  14  à  11)  con  la  Regola  del  tré  fi  dirà,  fe  14  mi  da  11,  che  mi  darà 
il  quadrato  del  Diametro  del  Cerchio  propollo  5  e  quello  mi  darà  l'area  del  Cerchio 
ricercata. 

Misurar  l’Area  d’Un  fettore  di  Cerchio» 
Propofitione  Nona. 

PErche  la  periferia  del  cerchio  à  quella  del  fettore  è  come  l’Area  del  cerchio  all’¬ 
area  del  lettore  ,  Se  l’area  del  cerchio  fi  ha  moltiplicando  la  metà  del  Diametro 
con  la  metà  della  periferia  del  cerchio  5  cosìanche  moltiplicando  la  metà  del  Diame¬ 
tro  con  la  metà  della  periferia  del  fettore,  ne  rifulrarà  l’area  di  tutto  il  fettore  :  talché 
per  haver  l’area  del  fettore  AFBC  Tavola  C,  figura  XXV.  fimoltiplicarà  il  femidiame¬ 
tro  FB,  con  la  metà  della  circonferenza  di  detto  fettore  BC,  Se  ne  rifulterà  l’area  fua 
ricercatà  AFBC. 

Mi  furar  lArea  d’un  fermento  di  Cerchio . 

Propofitione  Decima. 

D All’Area  del  fettore  A  F,  BC, Tavola  C,  figura XXVI.  che  fi  trova  per  l’antece¬ 
dente  Propofitione  fi  fottra  area  del  Triangolo  F  A  B ,  che  fi  trova  per  la  Pro¬ 
pofitione  terza  ,  &  retta  l’area  del  minor  fegmento  ACB,  che  fottrata  dall’area 
<di  tutto  il  cerchio  refterà  conofeiuta  anche  l’area  del  maggior  fegmento  A  C  B. 
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Ali  furar  baArea  di  un*  Elifie. 

Propofitione  Decimaprima. 

PErchc  la  proportione  del  Diametro  più  lungo  al  più  corto  dell’Eliffe  ,  ò  fia  figura 
ovale  non  è  Tempre  la  medefima, difficilmente  può  trovarli  una  proportione,  che 
à  tutte  convenga  :  e  quantunque  molti  Mathematici  perliaver  l’area  della  figura  ova¬ 
le  pratichino  pigliar  lamedia  proportionale  trà  il  Diametro  più  lungo, &  il  più  cor¬ 
to  della  figura  ovale,  e  di  quello  far  un  cerchio  la  cui  Area  riputano  eguale  à  quella 
dell’ovale  :  non  è  però  alfolutamente  vero  ,  fe  non  per  approfiìmationc  riufeendof- 
area  dell’  ovale  in  tal  modo  alquanto  minore  della  vera  d  una  quantità  affai  confidera- 
bile.  Pollo  però  il  Diametro  maggiore  A  B, Tavola  C,  figura  XXVll. di  parti  21  &  il  mi¬ 
nore  EG, di  parti  1 5  l’area  vera  dell’Eliffe  ,  alla  ritrovata  nel  modo  di  fopra  accenna¬ 
to  farà  come  23  à  21. 

Ali  furar  bArea  de  Corpi  di  Superficie  piana  . 
Propofitione  Decimafeconda . 

LAfuperficiede  Corpi  terminati  da  figure  piane  può  con  le  antedette  regole  di 
mifurare  le  luperficie  piane  haverfi  con  ogni  facilità  riducendo  in  finelafomma 
di  tutte  le  aree  in  una  fola,  che  farà  eguale à  quella  del  corpo  propoflo  . 

Ali  furar  bArea  convefia  de  Corpi  sferici • 
Propofitione  Decimaterza . 

SI  trova  l’area  piana  del  Cerchio  di  Diametro  uguale  à  quello  della  Sfera,  e  quel¬ 
lo  fi  quadruplica  ,  overo  fi  moltiplica  tutto  il  Diametro  con  tutta  la  circonferen¬ 
za  ,  overo  (  per  effer  il  quadratq  del  Diametro  all’area  con vefià  della  Sfera  ,  come  7 
322)  per  la  regola  del  ttè  fi  dirà  ,  come  7  à  22  ,  cosi  il  quadrato  del  Diametro  delÌ3 
propofta  Sfera  alla  fuperficie  fua  convefià  . 

Mifurar  la  fuperficie  d>  un  Corpo  Ovale . 
Propofitione  Decimaquarta. 

SI  prattica  quadruplicare  l’area  piana  della  figura  ovale,  in  quel  modo  ,  che  per  ha- 
verl’area  convella  della  sfera  fi  prattica  quadruplicar  l’area  piana  del  Cerchio  di 
Diametro  eguale,  mà  quello  veramente  non  hà  luogo  ,  che  perapprofiimatione  « 

Ali  furar  la  fuperficie  del  Cilindro . 

Propofitione  Decimaquinta. 

PErche  il  Cilindro  è  terminato  da  due  Cerchj  eguali  $  perciò  moltiplicata  la  fuper- 
fi  eie  di  uno  di  effi  Cerchj  con  la  lunghezza  del  Cilindro  ,  ne  verrà  l’area  fua 
convella  ,  alla  quale  aggiunta  la  fuperficie  delli  due  Cerchj  da  quali  vicn  terminato  fa¬ 
rà  conofciuta  tutta  la  fuperficie  ricercata  del  Cilindro  • 
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Misurare  la  fuperficie  del  Cono  . 

Propofitione  Decima  fefta. 

LA  fuperflcie  Curva  del  Cono  non  è  altro  ,  che  l’area  d’un  Settore  di  cerchio  (fi 
parla  del  Cono  la  di  cui  Ade  cade  perpendicolarmente  in  mezzo  della  Bafe,)  il  di 
cui  femidiametro  è  un  lato  del  Cono  ,  &  la  periferia,  e  la  circonferenza  della  Bafe  di 
detto  Cono;  che  però  moltiplicando  il  Iato  conia  metà  della  circonferenza  fudctta  , 
ne  rifluiterà  l’area  curva  di  detto  Cono  :  e  perche  la  fua  Bafe  è  un  cerchio  ,  perciò 
trovata  la  di  lui  Area  con  le  Regole  fopra  infegnate  ,  e  quella  aggiunta  alla  detta 
Area  Curva,  ne  rifluiterà  tutta  la  ricercata  fuperflcie  del  Cono. 


CAPITOLO  (QUINTO. 

Della  Stereometria . 

LA  Stereometria  è  la  fcienza  di  mifurare  lafolidità  de  corpi.  Li  corpi  fono  di 
trèfpecie,  cioè  Regolari,  Semiregolari,  &  Irregolari. 

Li  corpi  Regolari  fono  quelli ,  che  fono  terminati  da  fuperflcie  fra  di  loro 
Equilatere,  &  Equiangole. 

Li  Semiregolari  fono  quelli ,  che  in  qualche  parte  partecipano  del  Regolare ,  ma 
in  univerfo  tutte  le  parti  non  fono  frà  di  loro  eguali . 

Gli  Irregolari  fono,  ò  terminati  da  fuperflcie  piane  Irregolari^  da  Curve,ò  da  Mifte. 
Li  corpi  Regolari  fono  terminati  da  fuperflcie  piane,  oda  fuperflcie  convelle  . 

Li  terminati  da  fuperflcie  piane  fono  cinque,  cioè  il  Tetaedro,  l’Efaedro,  l’Ot¬ 
taedro  ,  il  Dodecaedro  ,  &  l’Icofaedro  , 

Il  Tetaedro  è  terminato  da  quattro  faccie  Triangolari,  Equilatere,  &  Equiangole. 
L’Efaedro  da  fei  faccie  quadrate  tutte  eguali . 

L’Ottaedro  da  otto  faccie  Triangolari,  Equilatere,  Se  Equiangole. 

Il  Dodecaedro  da  dodeci  faccie  Pentagonali  Equilatere,  &  Equiangole  . 
L’Icofaedro  da  vinti  faccie  Triangolari  pure  Equilatere  ,  &  Equiangole  . 

Li  terminati  da  fuperflcie  convelle  Regolari  fono  il  folo  Corpo  sferico  regolatif- 
fimo  frà  tutti  gl’altri  Corpi,  terminato  da  tante  faccie,  quanti  fono  li  punti  nella  fua 
fuperflcie  . 

Li  corpi  Semiregolari  fono  fei ,  cioèilPrifma,  il  Paralellepipedo,  il  Cilindro,  la  Pi¬ 
ramide,  il  Cono,  &  il  corpo  ovale . 

Il  Prifma  è  un  Corpo  terminato  da  due  figure  piane  oppoflefrà  di  loro  Equilatere, 
óc  Equiangole,  e  da  tanti  Quadrolunghi,  quanti  fono  li  lati  di  cadauna  Figura  . 

Il  Paralellepipedo  è  un  corpo  terminato  da  figure  piane  oppofte  eguali, e  paralelle. 
Il  Cilindro  è  un  Corpo  terminato  da  due  cerchj  oppofti  frà  loro  eguali,  e  para- 
lelii,  &  da  una  fuperflcie  curva,  che  circonda  tutto  il  corpo. 

La  Piramide  è  un  Corpo,  che  hà  per  bafe  una  figura  piana  di  bcneplacita  quanti¬ 
tà  de  lati  ,  Se  è  terminato  da  tante  figure  Triangolari  quanti  fono  li  lati  della  Bafe  , 
che  tutte  terminano  in  un’  Angolo oppofto  à  detta  Bafe. 

Il  Cono  è  un  Corpo,  che  hà  per  Bafe  un  cerchio,  &  è  terminato  da  un  Settore 
di  cerchio  in  un’Angolo,  oppofto  à  detta  Bafe. 

L’Ehfle  ,  òfìa  il  Corpo  ovale  è  un  corpo  oblungo  terminato  da  una  fuperflcie 
convella,  quali  hà  due  Diametri  ,  un  maggiore,  e  l’altro  minore  ,  che  palla  per  il 
centro  della  fua  grandezza  ,  e  tocca  le  fuperflcie  oppofte  . 

Li 
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Li  corpi  Irregolari  di  fuperfieie  piane  chiamati  Poliedri  ponno  efìer  terminati  da 
qualfifia  quantità  di  faccie  ,  mà  quelle  non  faranno  giamai  fra  di  loro  tutte  Equila¬ 
tere,  &  Equiangole,  eccetto  quelle  de  cinque  corpi  Regolari  lòpra  deferirti. 

Tutti  gli  altri  corpi  Irregolari  fi  chiamano  informi . 

misurino . 

Propofitione  Prima. 

COnfta,  che  ogni  corpo  Regolare  fi  rifsolve  in  tante  Piramidi  quante  fono  le 
fue  faccie,  la  vertice  delle  quali  Piramidi  è  nel  centro  del  corpo  :  e  perche 
tutti  gli  Angoli  delle  Bah  di  dette  Piramidi  s  intende  ,  che  tocchino  la  fuperficie 
d  una  Sfera  ,  il  di  cui  raggio  è  la  linea  tirata  dal  centro  à  cadami  Angolo,  Scie  Ba¬ 
li  anch’effe  fono  tutte  eguali,  fono  perciò  eguali  anche  le  perpendicolari  dal  centro 
à  cadauna  di  derte  Bah  ;  talché  fendo  le  Bafi,  e  le  Perpendicolari  di  dette  Pirami¬ 
di  tutte  fràloro  eguali,  è  neceffario  fìano  eguali  anche  dette  Piramidi  .  E  perche  per 
la  fettimadel  xii.  ogni  Prifma  fi  riffolve  in  tré  Piramidi  frà  di  loro  eguali,  e  fotto 
nomedi  Prifma  vieti  anche  il  Paralellepipedo, &  ogn’aitro  corpo  cubo,  è  certo,  che 
moltiplicando  la  perpendicolare  di  cadauno  d’effi  Corpi  Regolari  con  la  fuperficie 
di  tutte  le  faccie  del  corpo  prefe  infieme,  ne  verrà  un  folido  triplo  del  corpo  dato, 
che  però  divifopertrè  ,  il  quotientefaràla  folidità  del  corpo  ricercato.  Così  anche 
prefa  la  terza  parte  di  dette  fuperficie,  e  quella  moltiplicata  con  detta  perpendi¬ 
colare  ,  ovcro  tutta  la  fuperficie  ,  e  quella  moltiplicata  con  la  terza  parte  della  per¬ 
pendicolare,  ne  riffulterà  i’efatta  folidità  del  detto  corpo. 

Quel  che  fi  è  detto  de  corpi  Regolari  di  fuperficie  piana  ,  milita  anche  nel  corpo 
Sferico,  che  aneli’  efib  fi  riffolve  in  tanti  Coni  quanti  fono  li  punti  della  fuperficie, 
le  vertici  de  quali  Coni  fono  nel  centro  della  Sfera  $  e  perche  per  la  decima  del  xix. 
ogni  Cono  è  la  terza  parte  d’ un  Cilindro  d’egual  Bafe,  &:  altezza,  Se  la  perpendi¬ 
colare  dal  centro  alla  Bafe  di  dette  Coni,  e  l’ifteffo  Semidiametro  della  Sfera,  per¬ 
ciò  moltiplicando  detto  Semidiametro  con  tutta  la  fuperficie  della  Sfera  ,  ne  rifful- 
terà  un  folido  triplo  della  Sfera  :  e  moltiplicando  il  Semidiametro  con  la  terza  par¬ 
te  della  fuperficie  ,  overo  tutta  la  fuperficie ,  con  la  terza  parte  del  Semidiame¬ 
tro  ,  De  riffulterà  la  vera  folidità  del  corpo  Sferico. 


Li  Corpi  Regolari  come  fi 


Trovar  la  fiolidita  de  Corpi  Semiregolari . 
Propofitione  Seconda . 

PEr  rifpetto  delli  tré  corpi  Semiregolari  Prifma,  Paralellepipedo,  Se  Cilindro  nel 
mifurar  le  loro  Bafi  oppofte,  dalle  quali  fono  terminati ,  fi  deve  auvertdre,  che 
quando  le  Bafi  fanno  Angolo  retto  con  l’altre  fuperficie  ,  che  circondano  il  corpo, 
balìa  trovar  la  fuperficie  d’una  d’effe  Bafi  oppofte,  e  quella  moltiplicar  con  la  lun¬ 
ghezza  d’uno  degli  altri  quadrilunghi ,  ò  fuperficie  che  circondano  il  Corpo  ,  che  no 
rifsultcrà  fefatta  loro  folidità  ,  mà  all  hora  ,  che  le  bafi  non  fono  pofte  ad  Angolo 
retto  con  le  altre  fuperficie,  bifogna  trovar  l’Arca  d'  una  fuperficie  ,  che  fi  tagli  ad 
Angolo  retto  tutti  gli  altri  piani  ,  ò  fuperficie,  da  quali  é  circondato  il  Corpo  ,  e 
quella  fuperficie  fi  moltiplica  poi  con  la  lunghezza  del  Corpo,  òfia  d’una  delle  altre 
figure,  che  Io  circondano  ,  Se  ne  riffulterà  la  loro  vera  folidità ,  c  quello  può  ballare 
intorno  li  tré  fudetti  Corpi  Prifma,  Paralellepipedo, &  Cilindro,  &  anche  per  rifpetto 
del  Corpo  Cubo  ,  ò  Efaedro,chenonèaltro  ,  ch’un  Paralellepipedo  rettangolo  . 

Per 
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Perhaver  la  folidità  della  Piramide,  e  del  Cono  può  fervire  una  fola  Regola;  poi¬ 
ché  e  (Tendo  la  Piramide  la  terza  parte  d’un  Priinia  fatto  lopra  la  medefima  baie,  ed' 
egual  altezza,  e  cosi  anche  il  Cono  la  terza  parte  d’un  Cilindro  (opra  la  medefima 
Bafe,  e  delia  ftefla  altezza ,  è  patente,  che  moltiplicando  la  perpendicolare  dalla  Ver¬ 
tice  alla  Bafe  di  cadami  di  loro  ne  verrà  un  folido  triplo  della  loro  vera  fohdità,  che 
però  moltiplicando  la  terza  parte  della  Bafe  con  la  perpendicolare  ,  overo  la  terza 
parte  della  perpendicolare  con  la  fuperficie  della  Bafe  ,  ne  rifulterà  la  vera  loro  fo¬ 
ndita  ricercata  . 

Si  averta,  che  fe  la  perpendicolare  della  Piramide  ,  ò  del  Cono  cadette  fuori  del- 
laBafe,  convien  intender  ,  che  il  piano  della  Bafe  redi  prolungato,  cosìchevi  ca¬ 
da  dentro  la  perpendicolare,  l’altezza  della  quale  fi moltiplicarà  nella  Bafe,  comefo- 
pra,  poiché  le  Piramidi ,  &  i  Conid’egual  bafe,  &  altezza  fono  Tempre  fra  di  lo¬ 
ro  eguali  f 

Per  il  Corpo  ovale  difficiliflìma  riefee  la  dimenfione,  convenendo  calcolare  le 
due  Tue  eftremità,  come  fegmenti  di  Sfera,  &  il  redo  per  una  Botte,  la  quale  fi  fub- 
divide  in  un  Cilindro,  &  in  un  Prifma ,  la  bafe  del  quale  è  il  fegmento  di  cerchio,  il 
di  cui  Semidiametro  è  di  due  terze  parti  del  maggiore  Diametro  deli’Elitte,  c  det¬ 
to  fegmento  è  d’una feda  parte  del  cerchio,  e  quello  gira  intorno  al  Cilindro  .  E 
perche  quella  farebbe  un’  operatione  aliai  lunga  ,  &  intricata  ,  darò  un  modo  piu 
facile,  che  s’accolla  alfailììmo  al  vero. 

Di  due  terze  parti  del  Diametro  maggiore  li  formino  due  Sfere  eguali,  contro¬ 
vare  la  loro  folidità,  che  quella  unita  in  una  fomma  farà  maggiore  della  vera  foli- 
dica  dell  elide  prollimamente,come  1 1  5  è  maggiore  di  1 14:  onde  per  accodarli  mag¬ 
giormente  alla  vera  folidità  fi  dirà  con  la  regola  del  tre,  fe  1 1 5  mi  dà  114,  che  mi 
darà  ìa  folidità  ritrovata  delle  delle  due  Sfere  ì  &  quella  darà  prodìmamente  la  fo- 
lidità  delTEliffe  , 

Quello  s’intende  però  delTEliffe  deferitto  con  due  Semidiametri,  uno  de  quali  da 
una  terza  parte  ,  l’altro  due  del  Tuo  maggior  Diametro,  come liprattica  commune- 
mente  nei  deferiver  TE  li  de  ;  che  fe  l’Elide  piano  chepalfa,  e  fende  per  mezzo  il  Cor¬ 
po  folle  fatto  d’una  Settione  obliqua  di  Cono  (  che  quella  apunto  è  la  vera  figura  deli’ 
Elif  e)  vi  vorrebbe  molta  difficultà,  ne  al  Soldato  (  in  grafia  di  cui  jo  parlo  )  giovarebbq 
nella  fua  profedìone  il  faperlo. 

Della  mi  fura  de  Corpi  Irregolari ,  ^  Informi , 
Propofitione  Terza , 

LI  Corpi  Irregolari  di  faccie  piane  fi  devono  tutti  ridurre  in  altri  Corpi,  capaci  di 
etter  meglio  ridotti  fotto  mifura,  quali  fono  liPrifmi,  li  Paralellepipedi,e  li 
Cilindri  rettangoli  :  talvolta  anche  liponno  ridurre  in  Piramidi,  in  Coni ,  &  in  Pi¬ 
ramidi  ,  ò  Coni  troncati  ,  come  meglio  fuggerirà  la  figura  del  Corpo  da  calco¬ 
larli  ,  le  mi  fu  re  de  quali  altri  corpi  fono  da  noi  (late  di  fopra  baflantemente  fpie- 
gare  .  " 

Quanto  alle  Piramidi,  ò  Coni  troncati ,  bifognerà  finger#  prima  tutta  la  Pira¬ 
mide,  ò  Cono  intiero  ,  con  invefligare  l’altezza  di  tutta  la  (ua  perpendicolare  dalla 
vertice  della  Piramide  ,  ò  Cono  alla  bafe  per  mezzo  della  perpendicolare  della  Pi¬ 
ramide,  ò  Cono  troncate,  fottrando  il  Diametro  della  Bafe  fuperiore  dall’inferiore, 
c  c«l  refto  per  la  regola  del  tré  fi  dirà,  fe  detto  reffiduo  di  Diametro  mi  dà  l’al¬ 
tezza  perpendicolare  della  Piramide,  ò  Cono  troncato  ,  che  mi  darà  tutto  il  Dia¬ 
metro  della  Bafe?  e  quella  mi  darà  T  altezza  di  tutta  la  Piramide  ,  ò  Cono  ,  dalla 

quale 
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quale  fotrratu  l’altezza  della  Piramide,  ò  Cono  troncato ,  reitera  la  perpendicolare, 
ò  altezza  della  Piramide,  che  manca,  della  quale effendo  anche  nota  la  Bafefitro- 
vcrà  prima  il  folido  di  tutta  la  Piramide  inficine ,  cioè  della  Piramide  mancante,  & 
della  troncata;  e  trovato  anche  il  folido  della  Piramide  mancante  ,  li  fottrerà  que~ 
fto  da  quello,  e  tetterà  il  folido  della  Piramide,  ò  Ceno  troncato. 

Nel  calcolo  de  Corpi  fortificatorj  ,  quelli  li  (ogliono  ridurre  tutti  in  Paralellepi- 
pedi ,  in  Prifmi  ,  &  in  Piramidi  .  Le  fcarpe  così  interiori,  come  etteriori ,  tanto  de 
Rampati  quanto  de  Parapetti  lì  riducono  in  Prifmi  Triangolari,  comemottrano  li 
profili  di  ette  fcarpe.  Le  parti  interiori  de  Parapetti,  ò  altri  Corpi,  e  così  ahchc  li 
Terrapieni  ,  ò  Panchette  li  riducono  in  tanti  Paralcllepipedi  Rettangoli,  comemo- 
fìrano  parimente  i  loro  profili  delle  fcarpe,  negli  Angoli  falienti,  Se  intranti  fene 
formano  Piramidi,  cioè  negl’ Angoli  falienti  una  ,la  cui  Bafe,  horaé  quadrata  ,hora 
trapezia,  fecondo  il  cafo  porta,  &  la  perpendicolare,  e  l’altezza  di  ella  lcarpa.  Ne¬ 
gli  Angoli  entranti  lì  formano  due  Piramidi  quadrilatere  di  bafe,  qual  Bafe  retta 
appoggiata  al  terrapieno  ,  ò  grettezza  ,  ò  ha  parte  interiore  del  Cono,  al  quale  è 
annetta  la  fcarpa  ,  Se  la  fua  altezza  è  la  Bafe  della  mede  lini  a  fcarpa  .  Ma  di  quefto 
parleremo  più  diffufamente  nel  calcolo  Stereometrico  della  nottra  Fortificatione. 

Per  gli  altri  Corpi  Informi  farà  nccellario  ridurli  anch’efli  pitiche  li  può  in  altri 
Corpi  rettangoli  capaci  di  migliore,  &  più  efatta  dimenfione  ,  fecondo  fuggerirà 
allìngegniere  la  forma  del  Corpo  .  Ma  perche  tali  Corpi  nella  lortificationc ,  ò  po¬ 
co  vengono  in  ufo,  ò  quando  vi  vengono  non  ricercano  così  fcrupolofaefattez- 
za  della  cognitione  della  loro  folidità  :  fi  può  folo  raccomandare  à  chi  deve  ope¬ 
rare  di  procurar  con  ogni  pottìbif  artifìcio  di  accodarli  alla  vera  folidità  ,  mifu- 
rando  tal  volta  una  parte  dettìciente  attìcme  con  la  elìdente,  quando  in  tal  modo 
al  Corpo  lì  può  dar  forma  più  capace  di  dimenfione,  che  fottrando  poi  tal  par¬ 
te  deficiente  dal  tutto,  reitera  la  folidità  ricercata.  E  tanto  Ila  detto  della  dimen¬ 
ilo  nc  de  Corpi,  ò  Stereometria, 


CAPITOLO  SESTO- 

Della  Drofpettiva . 

LA  profpcttiva  cuna  Scienza,  che  infegna  à  rapprefcnrarc  in  un  piano  gli  og¬ 
getti  vifibili  fotto  i  medefìmi  Angoli,  che  dall’occhio  fono  veduti  ;  Se  è  perciò 
quetta  feienza  differente  dall’  Iconografia  ,  h  qual  rapprefenta  aneli’  ella  gli 
oggetti  vifibili  fotto  i  medefimi  Angoli  ,  e  colla  detta  proportione  de’ lati  ,  co¬ 
me  quelli  veramente  efiftono  . 

E  perche  i  termini  di  ciafcuna Scienza,  ò  difciplina  devono  efler  i  primi  à  co- 
nofcertt,  perciò  efporremo  prima  d’ogni  altra  cofa  le  deifinitioni  de  termini  ap¬ 
partenenti  à  quetta  feienza. 

Punto  della  vitti  è  quello  ,  nel  quale  podi  gli  oggetti  fanno  Angolo  infen* 
libile  nel  centro  della  vifione,  ò  deU’humor  Grittallino  dell’occhio  .  Per  qual 
caufa  fi  faccia  più,  ò  meno  fenfìbilc  l’Angolo  nel  centro  dell’humor  Criftalli- 
no ,  dimottreremo  più  à  batto.  Chiamali  anche  detto  punto  Punto  del  concor¬ 
ro,  perche  in  quello  vanno  à  concorrere  tutte  le  lince  paralelle  profpettive. 

Punto  della  diftanza  è  quello  ,  nel  quale  fi  figura  il  centro  dell’  hurnor  cri- 
ttallino  dell’occhio,  che  riguarda  l'oggetto. 

Linea  del  piano  è  una  linea  ,  che  fega  ad  Angoli  retti  la  linea,  che  dal  centro 
dell’occhio  va  al  punto  della  vitta  . 


Ori- 
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Orizonte  naturale  è  il  piano  ,  foprail  quale  ftà  collocato  l’oggetto  da  defcriverfi 
in  Pro  (petti  va. 

Orizonte  dell’occhio ,  ò  Piano  artificiale  è  quello  nel  quale  fi  trovano  il  centro  deli- 
occhio,  òc  il  punto  della  villa  .-quello  è  paralelloall’Orizonre  naturale,  mà apparente- 
mente  và  ad  vnirfi  con  quello,  per  la  medefima  ragione,  che  diremo  delle paralelle  . 

Linee  radiali  fono  quelle,  che  vfcendo  dagl'oggetti  vanno  ad  imprimerli  nelle  fu- 
pei  ficie  ricettive  delle  immagini,  terminandoin  unpunto  ,  ove  tutte  infieme  formano 
un'angolo  folido  . 

Superficie  ricettive  delle  immagini  fono  quelle,  che  oltre  feller  terfe  ,  hanno  il  fondo 
opaco.  Tale  è  la  fuperficie  dell’occhio  ,•  che  però  le  linee  radiali  pattando  ad  unirli  in  un 
punto  nel  centro  dell’occhio,  olia  dell’humor  criftallino ,  lafciano  sù  la  fuperficie  dell’¬ 
occhio  imprelfa  l’immagine  dell’oggetto, da!  quale  efcono  le  fudette  linee  radiali . 

Paralelle  Profpettive  fono  quelle,  che  efillendo  effettivamente  paralelle  fui  piano  na¬ 
turale,  apparentemete  però  all’occhio  sébra,che  fi  vadino  ad  unire  nel  punto  della  villa. 

Lince  erette  fono  quelle ,  che  dall’oggetto  palfano  à  far  angoli  retti  con  la  linea  del 
piano,  ina  apparentemente  tutte  vanno  a  concorrere  nel  punto  della  vifta. 

Parete  fi  chiama  quel  piano  lui  quale  fi  hanno  darapprefentar  gli  oggetti  fotto  i  me- 
defimiangoli  5  che  dall’occhio  fono  vifti . 

Piano  digradato  è  quello  ,  che  viene  rapprefentato  nella  parete . 

Quadro  digradato  fi  chiama  la  figura  d’un  quadrato ,  come  appare  nella  parete  . 

Linee  Diagonali  fono  quelle  ,  che  dalla  linea  del  piano  padano  per  gl’angoli  dell’og¬ 
getto  vifto  ,e  vanno  ad  unirli  nefpunto  delia  diftanza  :  padano  quelle  fempre  per  gl’an¬ 
goli  oppofti  de  Quadri  digradati . 

Angolo  della  vifione  è  quello  5  cheli  fà  dalle  linee  radiali,  che  efcono  dagli  oggetti, 
e  vanno  ad  unirli  nel  centro  dell’occhio. 

Cono  vifivo  è  un  Corpo  folido  formato  dalle  linee  radiali,  che  ufeendo  dall’oggetto 
vanno  ad  unirli  in  un  punto  nel  centro  deH’humor  cridallino,  ove  fi  forma  l’angolo  di 
detto  Cono, che  è  lo  fletto  che  l’angolo  della  vifione:  nella  bafe  di  quefto  Cono  ftà  fem¬ 
pre  collocato  l’oggetto  villo  . 

Bafe  del  Cono  vifivo  è  quel  piano,  nel  quale  ècoliocato  l’oggetto  veduto  . 

Ade  del  Cono  vifivo  èquella  linea  ,  che  dal  centro  dell’occhio  palfa  fempre  per  il 
centro  del  Cono  fino  alla  fua bafe,-  Se  perciò  è  fempre  equidillante  dalle  eftremità  di 
quei  piani  ,  che  lo  fegano  d’ogni  parte  ad  angoli  retti . 

Altezza  vera  dell’oggetto  è  la  perpendicolare  dalla  fua  vertice  al  piano,  foprailqua- 
le  è  pollo  l’oggetto. 

Altezza  apparente  di  un’oggetto  è  la  perpendicolare,  che  cade  dalla  fommità  dell'¬ 
oggetto  fino  al  piano  digradato  nella  parete  . 

Didanza  vera  dell’ oggetto  è  l’intervallo  pollo  frà  l’oggetto  collocato  nel  piano  natu¬ 
rale  ,  &  l’occhio  che  lo  vede  . 

Diftanza  apparente  dell’oggetto  è  l’intervallo  frà  l’occhio,  &  oggetto  apparente 
nella  parete. 

•  Il  Cono  vifivo  è  poi  didue  fpecie,  cioè  Rettangolo  ,  &  Obliquangolo  . 

11  Cono  rettangolo!]  fubdivide  pure  in  due  fpecie  ,  cioè  Ifofcele,  &  Scaleno  . 

Cono  rettangolo  Ifofcele  è  quello,  nel  quale  la  perpendicolare  dall’angolo  del 
Cono  alla  bafe  fà  angoli  retti  con  ella  bafe  nel  di  lei  centro. 

Cono  rettangolo  Scaleno  è  quello,  nel  quale  la  perpendicolare  dall’angolo  del  Co¬ 
no  alla  Bafe  fa  angoli  retti  con  la  bafe,  mànon  cade  nel  centro  di  detta  bafe  i  e  fe  la  per¬ 
pendicolare  coincide  co'l  lato  del  Cono ,  la  bafe  farà  angoli  retti ,  cosi  con  la  perpendi¬ 
colare  ,  come  co’l  lato  del  Cono  . 

Il  Cono  obliquangolo  (  che  è  fempre  Scaleno  )  è  quello,  nel  quale  la  perpetui: 

L  lare 
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lare  ,  che  cade  dall’Angolo  verticale  al  piano  naturale,  cade  fempre  fuori  della  bafe. 

Alfihora,che  il  Cono  vifuale  è  tagliato  da  qualche  piano,  nella commune fettione 
del  Cono  ,  e  di  quel  piano  lì  là  una  figura  deiroggetto  ,  che  è  dall’occhio  villa  fiotto  i 
medefimi  angoli ,  che  è  veduto  l’oggetto  ,  e  quella  propriamente  è  la  Profipettiva 
dell’oggetto. 

La  fiettione  del  Cono  può  accader  in  quattro  maniere  ,  cioè  Parabolica ,  Hiperboli- 
ca,  Elittica,  &Paraleìla. 

Settionc  Parabolica  del  Cono  è  quella  fattada  un  piano  ,  che  cade  ad  Angoli  ret¬ 
ti  fiopra  la  baie  di  quello  ;  e  quella  m olirà  il  Profilo  della  parte  cicll’oggetto  ,  legata 
nella  fiettione  del  Cono . 

Scttione  Hipcrbolica  del  Cono  è  quella  fiatta  daun  piano,  che  cada  ad  Angoli  obli¬ 
qui  nella  baie  di  quello  $  e  quella  moltra  una  parte  loia  dell’oggetto,  mà deformata. 

Settione  Elittica  del  Cono  è  quella  fiatta  da  un  piano  ,  che  quello  lega  al  traverfo 
e  và  à  cadere  fuori  della  baie;  e  quella  è  quella  fiettione  di  Cono  ,  che  propriamente 
appartiene  alla  Profipettiva  ;  perche  nella  commune  fiettione  del  Cono,  e  del  piano  , 
che  lo  taglia,  fifiàvna  figura  ,cheò  veduta  fiotto  i  medefimi  Angoli  ,  che  l’oggetto  , 
da  quella  rapprefentato . 

La  fiettione  paralella  del  Cono  è  quella,  che  vien  fatta  da  un  piano  paralello  alia  bafe 
di  quello  ;  equella  nella  commune  fiettione  del  Cono  ,  e  del  piano  moltra  la  figura 
dell’oggetto  limile  all’oggetto  medefimoj  e  però  quella  fiettione  appartiene  alia  Ico¬ 
nografia  . 

Per  altro  la  fiettione  Elittica  del  Cono  (  della  quale  dobbiamo  dificorrere)  può  acca¬ 
der  in  tre  maniere,  cioè,  ò  ad  Angoli  recti  fiopra  l’afl'e  del  Cono,  òad  Angoli  retti  all'¬ 
uno  de  tuoi  lati,  ò  ad  Angoli  obliqui  ,e  con  l’ Alle  ,e  con  cadami  de  fiuoi  lati . 

All’hora,chela  fiettione  li  fa  ad  Angoli  retti  coni’ Alle  dei  Cono,  la  figura  dell  ogget¬ 
to  viene  rapprefientata  nella  fettione  minore,  ch’in  ogni  altra  fiettione,  che  palli  perii 
punto  della  fiettione  di  detto  Asie. 

Al!  bora  che  la  fiettione  fi  fià  ad  Angoli  retti  fiopra  l’uno  de  lati  ,  Se  ad  Angolo 
obliquo  con  l’altro  lato  ,  la  portione  della  figura  ,  che  reità  dalia  parte  dell’Angolo 
ietto  farà  minore  à  proportione  di  quella  ,  che  rella  dalla  parte  dell’Angolo  obli¬ 
quo  ,  per  cfler  quella  più  vicina  ,  c  quella  più  lontana  dall’occhio;  &  in  universale 
quella  fiettione  fie  pailerà  per  il  punto,  che  Palle  vien  legato  ad  Angoli  retti  da  un  al¬ 
tro  piano  ,  fi  farà  maggiore  la  figura  5  quantunque  nella  parte,  che  fi  fà  l’Angolo  ret¬ 
to  con  l'uno  de  lati  ,  quella  fia  per  riufeir  minore  di  quella  della  fiettione  ad  Angoli 
retti  con  detto  Alfe  . 

Quando  poi  la  fiettione  fi  farà  ad  Angoli  obliqui ,  e  con  f  Alle  ,  e  co  i  lati  del 
Cono  ,  la  figura  fi  farà  fempre  maggiore,  che  negli  altri  due  precedenti  modi  5  mà 
la  parte  delia  fiettione  ,  che  più  li  accollerà  all’occhio  ,  inoltrerà  la  figura  dell’og¬ 
getto  minore  di  quella,  che  ne  farà  più  lontana. 

Il  piano  anche,  ò  parete  chefegail  Cono  vilivo  ri  fipettoall’Orizonte  naturale  può 
e  (Ter  Orizontale ,  Verticale, Declinante,  Inclinato,  c  Declinante,  &  inclinato  inficine. 

Il  piano  Orizontale  ,  fiegando  il  Cono  paralello  alla  Tua  bafe,  rapprefienta  nella  fiet¬ 
tione  una  figura  fienile  alla  bafe. 

Il  piano  Verticale,  che  fiegaelitticamente  il  Cono  ad  Angoliretti  con  l’Orizonte  na¬ 
turale,  fa  vedere  nella  fettione  la  figura  dell’oggetto  fiotto  i  medefimi  Angoli,  che  è  ve¬ 
duto  dall’occhio,  mà  più  ,  ò  meno  deformati,  fecondo  che  farà  fatta  le  fiettione  in  uno 
de’trcmodi,  cheli  fiala  fiettione  Elittica  da  noi  fopradetta . 

Il  piano  Declinante  è  quello  ,  che  legando  elitticamente  il  Cono  ,  fà  che  una 
portione  della  figura  s’accolla  più  all’occhio  dalia  delira  ,  ò  dalla  lìnillra  par¬ 
te  $  Se  alì  bora  la  figura  riefice  più  ,  ò  meno  deformata,  fecondo  che  più  ,  ò 

meno 
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obliqui  faranno  gl’angoH  di  detta  fettione  con  1*  alfe  del  Cono,  &  minore  in  quella 
parte  deha  lettione,  che  piùs’accofìa  all’occhio,  &  maggiore  nella  più  lontana. 

Il  piano  inclinato  è  quello  ,  che  fegando  Elitticamente  il  Cono  fa  Angoli  obliqui 
con  l’Orizontc  naturale ,  e  fi  accoftapiù  all’occhio  nella  parte  luperiore  della  fedone, 
che  neH’infenore ,  overo  al  contrario;  &in  quefta  fettione  li  fanno  vedere  gl’  oggetti 
diformati  più,  ò  meno,  fecondo  che  più  ,ò  meno  obliquo  farà  l’angolo  di  Già  lettione 
col  piano  naturale^  quella  parte, che  più  s’accolta  all’occhio  riufcirà  fempre  minore 
di  quella,  che  più  fe n’allontana  , 

Il  piano  Declinante,  Se  inclinato  inficine  è  quello, che  fegando  Elitticamente  il  Co¬ 
no  fa  angoli  obliqui,  e  con  i’afTe  del  Cono ,  e  con  l’Orizonte  naturale,  accoftandofi  una 
portione  della  fettione  più  à  deftra,  ò  più  à  hniftra,  piùinalto,  ò  più  in  bado  all’ oc¬ 
chio,  che  l’altra,  ócall’hora  la  figura  riefee  deformata  à  tutte  le  parti,  &  minore  fem¬ 
pre  in  quella  parte,  che  più  la  fettione  s’accolìa  all’occhio,  &  maggiorein  quella  ,chc 
più  fe  n’allontana . 

L’Inftrumenro  neceflario,e  principale  della  Profpettiva  è  l’occhio ,  che  non  è  altro, 
che  uno  Ipecchio  vivo,  che  ricevein  sè  l’immagini  delle  cole  vedute  ,  e  le  tramanda  al 
celabro ,  acciò  in  quello  fe  ne  faccia  il  giudizio  :  la  fua  fabrica  è  maravigliofa . 

Sotto  la  fronte  di  cadaun  Animale  nel  cranio  ha  fcavata  la  natura  due  fineftre,  nelle 
quali  la  membrana  citeriore  del  Cerebro  manda  due  (quali  Borfette  )  ripiene  d’hu- 
mori  provenienti  dal  Celabro  ,  nel  mezzo  delle  quali  vi  è  un  tubo,  ò  fittola  circon¬ 
data  da  una  picciola  membrana,  opaca  ripiena  di  purillìmo  humore  cristallino,  che 
chiamato  la  Pupilla,  nella  quale  propriamente  fi  fa  la  vifione  .  Quella  è  rinchiufa,  e 
circondata  da  un’altra  membrana,  che  chiamano  la  Reticola  ,qual  è  ripiena  d’humor 
Acqueo,  &  Vitreo,  &  intorno  detta  Reticola  Ita  un’altra  membrana,  eh’ il  volgo 
chiamali  Bianco  dell’occhio,  &  i  Filofofi  (  per  elfer  dura  ,  Se  polita  àguifadi  Corno) 
chiamano  Cornea:  fotto  la  radice  della  pupilla  giace  il  nervo  chiamato  Optico  ,  che 
dierro  il  nafo  unendoli  m  un  folo  ,  trafmette  le  immagini  delle  cofe  ville  al  centro 
del  Celabro . 

E  perche  il  voler  far  un  Trattato  intiero  della  Profpettiva  richiederebbe  un  grof- 
foVoIume,  &  il  mio  intento  è  d’inltruirne  alquanto  il  Soldato,  ò  Ingegniere,  per 
quanto  folo  li  bifogna  per  ben  levare  li  profperti  delle  Piazze  5  e  dalle  grandezze  ap¬ 
parenti  degl'  oggetti  nel  luo  dilfegno,  giudicare  della  loro  vera  grandezza  ,  Se  di- 
ftanza  dall’occhio,  rimetterò  perciò  il  Benigno  lettore  à  quello  ne  hanno  fcritto 
Vittellione  ,il  Barbaro;  Maroloe  ,  il  Vignala,  &  infiniti  altri .  Solo  jo  metterò  al¬ 
cune  poche  propofitioni  per  provar  moke  cofe  meno  note  da  mè  già  Rate  dette, 
&  da  dirli.  Doppo  di  che  pafiaremo  alia  prattica  di  quella  Scienza,  nel  progref- 
fo  della  cui  fpiegatione  {faremo  ogn’ bora  attenti  alla  maggior  brevità,  che  ci  fa¬ 
rà  polli  bile  . 

Se  dentro  due  parale  He  fi  fiegaranno  due  altre  linee  ,  che  to chino 
le  medejime  par  ale  ile,  fi  fegaranno  propor - 

tionalmente  . 

Propofitione  Prima. 

Siano  le  due  paralelle  ABCD,  Tavola  D,  Figurai,  dentro  le  quali  fi  feghino 
le  due  rette  E I,  FH  in  G;*5crochino  le  predette  paralelle  in  E/Se  I,  m  F,&  H  fico 
che  le  linee  E I,  FH  fi  fegano  propordonalmente  in  G,  in  modo  eh:  EG  a  Gl,  è 

L  2  come 
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come  FG  àGH;  percheefìèndo  li  due  Triangoli  GIH,  GEF  equiangoli,  intorno 
ad  angoli  eguali  haveranno  li  lati  proportionali ,  &  perciò  E  G  à  G  F  farà  come  1G 
àGH,  &  permutando  E  G  à  Gl  farà  come  FG  àGH,  che  è  quello  doveva &c. 

E  perche  perla  medefima  cagione  IH  ad  HG,  e  come  EF  ad  FG,  fira  permu¬ 
tando  IH  ad  EF,come  HG  ad  FG,  &  componendo  lata  IG,  GE,  ad  HG,  GF,  come 
IH  ad  HG,  &  IH  con  EF  ad  FH  farà  come  IH  ad  HG. 

Quella  propolitione  nella  profpettiva  può  fcrvire  in  quello  modo.  Si  ponga  che 
CD  lìa  la  linea  del  piano  naturale,  AB  Ha  quella  del  Piano  Artificiale  ,  ò  dell’oc¬ 
chio,  FH  fia  la  parete,  F  il  punto  delia  villa,  E  quello  della  diftanza,  in  1  fia  l’ogget¬ 
to  villo,  di  cui  fia  nota  la  diftanza  IH  dalla  parete,  &EF  la  diftanza  dell’ occhio  dal¬ 
la  parete,  &  FH  fia  l’altezza  dell’occhio  dal  piano  naturale  pur  nota, ne  venirà  noto 
il  (ito  G  nella  parete,  dove  dovrà  collocarfi  l’oggetto  I,  congiungendo  la  diftanza 
dall’  occhio  alla  Parete  EF  colla  diftanza  dell’oggetto  dalla  parete  IH,  e  ponendo 
il  loro  aggregato  al  primo  termine  della  Regola,  al  fecondo  l'altezza  dell’occhio  fo- 
pra  l’Orizonte  FH,  &  al  terzo  la  diftanza  dell’oggetto  dalla  Parete  IH,  che  operan¬ 
do  giuda  la  regola  ne  venirà  conofciuta  HG,  cioè  quanto  in  dentro  la  parete  dourà 
collocarfi  l’oggetto  polio  ini. 

Gli  oggetti  più  micini  all'occhio  fono  da  quello  giudicati  mag¬ 
giori  y  li  pm  lontani  minori . 

Propofitione  Seconda. 

Sianoli  tré  oggetti  BC,  DE,  FG,  Tavola  D,  Figurali,  fra  di  loro  eguali,  e  pa¬ 
rafili,  c  per  le  loro  cllremità  dal  centro  dell’occhio  pollo  in  A  fiano  tirati  Cer- 
chj,  che  pallino  per  li  punti  B  C,  DE,  FG,  e  da  detti  punti  al  centro  dell’  occhio  A 
fiano  tirate  le  linee  Radiali  BA,  CA,  DA,  E  A,  FA,  G  A,  e  perche  li  tré  Cerch; 
tirati  di  fopra  fono  di  Diametro  ineguali,  è  patente  che  uguali  linee  rette  BC,  DE, 
FG  ne  taglieranno  ineguali  portioni  ,  &  maggiore  dal  minor  cerchio  ,  &  minor 
dal  maggiore 5  e  perche  li  tre  Angoli  BAC,  DAE,  FAG  fono  proportionati  aile 
circonlcrenze  fopra  le  quali  fono  afcelì,  cioè  BCDE,  &FG,  perciò  dall'occhio 
maggiore  farà  giudicato  l’oggetto  BC  pollo  in  minor  cerchio,  che  l’oggetto  d’egual 
grandezza  DE  pollo  in  maggior  cerchio  ,  óc  DE,  che  F  G; poiché  DE  è  veduto  dall’ 
occhio  A  fotto  minor  Angolo  ,  che  DE,  DE,  che  B  C. 

Che  fe  la  Baie  FG  fi  allontanane  tanto  dall’  occhio  A,  che  l’Angolo  FAG  fopra 
lafuperficie  dell’occhio  occupafte  un  punto  infallìbile  ,  overo  la  proportione  della 
bafe  FG  al  Semidiametro  FH  havefte  inlenfibil  proportione  ,  all  hora  1  occhio  porto 
in  A  giudicarcbbe,che  li  due  punti  F,  &  G  loflèro  uniti  in  un  folo ,  c  quel  punto  da 
Profpettivi  fi  chiamarebbe  il  punto  della  villa,  ò  del  concorlo  . 

Due  linee  paralelle  prolungate  f  opra  un  piano  apparentemente 

vanno  à  congiunger  fi  in  un  punto . 

Propofitione  Terza. 

Siano  le  due  linee  paralelle  BF,  &CG.  Tavola  D,  Figura  III.  dicoche,  fcquc- 
fte  faranno  prolungate  apparentemente  anderanno  ad  unirli  in  un  punto  ;  perche 

pon- 
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pongali  i’occhio'in  A,  che  guardi  la  larghezza  delle  paralelle  BC,  la  vederàfotto  l’an- 
goio  BAC,- guardi  poi  la  (leda  larghezza  DE,  più  difeofta  dall’occhio  A,  lavederà  fot- 
eo  minor  angolo ,  che  non  vidde  laBQ&così  la  FG,  ancor  più  lontana  dall’occhio  fa¬ 
rà  veduta  lotto  minor  angolo ,  che  le  altre  due  BC,  DE.  Quando  adunque  la  bafe  F  G, 
farà  tanto  dittante  dall’occhio,  chele  linee  radiali  FA,  G  A,  faccino  nel  centro  del 
occhio  A,  un’angolo  infenlibile ,  così  che  quello  occupi  un  punto  intenlìbile  sù  la 
fupcrficie  dell’occhio ,  all’hora  l’occhio  A,  giudicarà  ,  che  le  linee  paralelle  BF,  CG, 
Fano  concorfe  in  un  punto  folo  ,  mentre  detta  loro  larghezza  DF,  occupa  un  pun¬ 
to  infenfibile  (opra  la  fuperficie  dell’occhio  . 

Ciò  che  fi  dille  delle  linee  paralelle,  milita  anche  ne  piani  paralelli ,  &  in  tutti  li  corpi 
paralellepipedi . 

Quindi  anche  è  ,che  apparentemente  li  piani  paralelli  dalla  parte  di  fotto  dell’oc¬ 
chio  vanno  alzandoli,  e  quelli  di  fopra  vanno  abballandoli  ,  litiche  apparentemente 
vadino  ad  unirli  nel  punto  della  villa,  ò  del  concorfo. 

Se  un  C ono  a  piramide  fia  tagliato  da  un  piano  par  aletta  alla fua  bafe 
nella  commune  Settione  del  Cono  ,  e  del  piano 
fi  fa  una  figura  fimile  alla  bafe  . 

Propofitione  Quarta, 

Sia  prima  la  piramide  ABCD ,  Tavola  D,  figura  IV.  fopra  la  bafe  ABC,  tagliata  dal 
piano  EF  G,  paralello  ad  elsa  bafe  ABC,  dico,  che  la  figura  EFG  ,farà  fimile  alla 
baie  ABC,  poiché  ,  elfendo  la  linea  EF,  paralella  alla  AB,  la  FG,  paraleila  allaBC,  & 
la  GE,  paralella  alla  C  A,  farà  E  F,  ad  F  D,  come  AB  à  BD ,  Se  DF,  ad  FG,  come  DB,  à 
BC  ,  e  perciò  per  Fegualità  EF,  ad  F  G,  farà  ,  come  AB ,  à  BC:  così  ancheelfen- 
do  FG,à  GD,come  BC,à  CD,&  D  G ,  àGE ,  comeDC,  àCA,farà  per  la  egualità 
FG,à  G  E,  comeBC,  à  CA:  è  perche  EF,  adFG  è  come  ABàBC,  &FG,  àGE,  co¬ 
me  BC,  à  C  A,  farà  pure  per  l’egualità  EF,  ad  EG,  come  AB  ad  AC:  mentre  dunque  li 
due  Triangoli  ABC,  EFG,  hanno  li  lati  proportionali ,  faranno  perciò  equiangoli  , 
&  limili  fra  di  loro. 

Che  fe  intorno  cadauno  di  detti  Triangoli  fia  deferitto  un  cerchio,  eia  figura  pira¬ 
midale  ridotta  dentro  un  Cono ,  efiendoil  Triangolo  alTriangolo  ,  come  il  cerchio, 
al  cerchio ,  nella  commune  fettione  del  Cono ,  e  del  piano  farà  formato  un  cerchio  ,  «Se 
perciò  una  figura  fimile  alla  bafe. 

Può  fervire  quella  Propofitione  non  toloper  levarle  Piante  ,  ma  anche  li  profpet- 
ti  >alfhora  che  la  parete  farà  polla  paralella,  ò  al  piano  della  piazza,  ò  à  quel  edificio, 
del  quale  fi  cerca  il  prolpetto  conlegiufte  fuemilure,  come  fi  dirà  piùabbalTo. 

Le  altezze  apparenti  degli  oggetti  alle  loro  diflanz^e  dall’occhio  fono  co¬ 
me  li  fini  degli  Angoli  della  vi  filone  al  loro  compimento  . 

Propofitione  Quinta. 

Sia  l'altezza  di  un’oggetEo  A  B,  Tavola  D,  figura  V.  la  fua  dillanza  dall’occhio  pollo 
in  C,  fia  AC,  in  modo  ,cheBA,  faccia  angoli  retti  con  CA  ,  &  intorno  al  cer¬ 
chio  ABC,  fi  deferiva  il  Cerchio  ABCF;  prolungata  pofeiada  l’una  parte, e  dall’altta 
la  A  C ,  quanto  bifogna  fino  in  D,  &  E,  fi  faccia  centro  in  G,  Se  all’intervallo  C  B ,  fi 
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deferiva  il  femicerchioBDE:  dico,  che  in  quello  l’altezza  dell’oggetto  AB,  raprefen- 
ca  il  feno  dell’angolo  della  vifioneBCA,  overoBCD,  &  la  djrtanza  A  C,  rapprefenta 
4!  feno  del  compimento  di  elio  angolo  della  vifione;  e  però  il  feno  dell’angolo  della 
vifione  a!  feno  del  fuo  compimento  farà  come  l’altezza  dell’oggetto  alla  fua  didanza. 

Che  le  l’occhio  folle  porto  in  F,  tirate  le  linee  radiali  FB ,  FA,  dal  punto  B,  fi  facci  cal¬ 
dere  fopra  la  FA,  la  perpendicolare  BG,  c  perche  fupponiamo  qui  l’angolo  BFG ,  eguale 
all’angolo  BC A, <3e  per  efier retti  ambidue  gli  angoli  BAC,  BGF,  faranno  perciò  equi** 
angoli  li  due  Triangoli  B  A C,  BGF ,  &  BG, a  GF, farà  come  B  A,  ad  AC,&inconfe- 
quenza  cornei!  Ieno  dell’angolo  della  vilionealfuo  compimento  ,  che  è  quello  fi  do¬ 
veva  dimortrare. 

* 

Ruttigli  occhia  che  vedono  un'Oggetto  fitto  un  medefimo  Angolo  fin  col- 
locati  in  vna  per t ione  di  Cerchio  della  quale  è 
corda  h  alteZjZ^a  dell'Oggetto . 

Propalinone  Sella. 

'la  l’altezza  drtm  oggetto  AB,  Tavola  D,  figura  VI  veduta  dalli  due  punti  C,  &D, 
ì  fotto  li  medefimi ,  ò  uguali  angoli  ACB ,  ADB  :  dico  che  fe  intorno  ai  Triango¬ 
lo  ABC,  fi  tirerà  un  cerchio  ,  quello  pafiferà  anche  per  il  punto  D  ,  che  fe  ciò  venga 
negato,  fi  prolunghi  prima  AD  3  à  beneplacito  ini ,  &  fe  il  cerchio  non  parta  per  il 
punto  D,  fi  ponga  che  partì  per  il  punto  I,  &  fi  tiri  la  BIj  perche  dunque  1  due  angoli 
BCA,  BIA,  fi  luppongono  in  una  Bella  portione  di  cerchio  farebbero  perciò  fra  loro 
eguali:  ma  BCG,è  fuppofto  anche  eguale  à  BDA,  dunque  li  due  angoli  BDA,  BIA, 
farebbero  fra  diloro  eguali  l’efterno ,  all’interno,  il  cheè  afsurdo  ;  che  le  il  cerchio 
p  a  fi  arte  per  il  punto  H,  all’hora  li  due  Angoli  BCA,  BHA,  farebbero  fra  loro  eguali,  mà 
BCA  è  porto  eguale,  à  BDA  ,  dunque  anche  BFIA,  farebbe  eguale  àBDA,  l’efterno 
ancora  all'interno  ,  de  oppofto  ,  cofa  afsurda  ,  adunque  necefiàriamente  il  cerchio 
palTerà  per  il  punto  D,  di  modo  ,  che  ambigli  angoli  BCA  ,  BDA,  faranno  in  un 
iftefib  fegmento  di  cerchio  BDCA  ,  di  cui  è  corda  l’altezza  dell’oggetto  AB,  cheè 
quello  fi  doveva  ,  &c. 


Vn'Oggettoncn  pub  efier  vi  fio  nella  parete  della  fua  vera  altez^z^a^ 
che  fitto  un  angolo  di  quarantacinque  gradi , 


Propofitione  Settima, 

Sia  la  parete  A  I,  Tavola  D.  figura  VII.  nella  quale  apparifea  all'occhio  porto  in  C, 
l’altezza  vera  dell’Oggetto  AB  :  dico  che  l’angolo  BCA,  fotto  il  quale  è  villa  detta 
altezza,  è  di  gradi  45  ;  perche  efiendo  gli  oggetti  alle  diftanze  come  il  feno  dell’angolo 
della  vilìone  al  feno  del  fuo  compimento,  &  efiendo  il  feno  di  compimento  di  gradi  45 
eguale  al  feno  retto  de  medefimi  gradi  45,  farà  perciò  la  diftanza  AC  eguale  all’al¬ 
tezza  A  B  . 

Che  fc l’altezza  fòrte  vifta  dal  punto  C,  fotto  minor  angolo  digradi  47.  come  fotto 
l’angolo  ECD,  all’hora  detta  altezza  apparirà  nella  parete  IA,  dell’altezza  A  F,  minore 
della  fua  vera  altezza  AB,  &fe  folle  vifiadcttaaltezza  fotto  maggior  angolo  di  45.  gra¬ 
di  come  Torto  l’angolo  FICG  ,  allhora  detta  altezza  apparirà  nella  parete  1A ,  mag^ 
giore  (iellavera  A  B. 

Di  qui  fi  può  raccoglier  ,  che  fe  un  oggetto  fi  vedrà  nella  linea  del  piano  della 
fua  naturale  altezza,  quello  fi  finge  lontano  dall’occhio  quanto  è  la  vera  fua  altezza  , 

fc 
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fe  apparirà  minore  in  detta  linea  del  pianola  Tua  apparente  altezza  alla  diftanza  dall’oc¬ 
chio,  ò  punto  della  diftanza,  farà  come  il  feno  dell’angolo  della  vifione  al  feno  del  fuo 
compimento;  &fe  apparirà  nella  parete  di  maggior  altezza  della  Tua  vera  ,  farà  pure 
il  feno  dell'angolo  della  vilione  al  fuo  compimento,  come  l’altezza  apparente  nella 
parete  alla  diftanza  dall’occhio  alla  medefima  parete. 

Di  qui  fe  ne  può  anche  raccogliere  un’altra  Regola  :  che ,  fe  la  proportione  del  feno 
dell’Angolo  delia  vifione  al  fuo  compimento  fia  di  minor  inegualità,  l’altezza  appa¬ 
rente  farà  minor  della  vera  5  &  all’incontro  ,  feil  feno  dell’angolo  della  vifione  al  fe¬ 
no  del  fuo  compimento  farà  di  maggiore  inegualità  ,  l’altezza  apparente  nellaparete 
farà  maggior  della  vera  . 


L'altefza  vera  d'un  Oggetto £$  dijlanza  apparente, fono  due  me- 

die  proportionali  tra  la  dijlanza  vera,  Qf  baltezz>a  apparente. 

Propofitione  Ottava  . 

Sia  l’altezza  vera  di  un’Oggetto  AB,Tavola  D,  figura  Vili,  veduta’dall’occhio  pollo 
in  G,  la  vera  fua  diftanza  fia  GE,  l’altezza  fua  apparente  fia  DC,  che  fi  pone  paralella 
alla  AB,  &  la  fua  diftanza  apparente,  cioè  dall’occhio  alla  DC,fiaGF:hora  perche  li  due 
Triangoli GEAjGFC,  fono equiangoli,efimilmentelidueGEB,GFD,&  perciò  GE,ad 
Ex^  è  come  GF,  ad  FC,  &  GE,  ad  EB,c  come  GF,ad  FD,  farà  GE,ad  AB, come  GF,  à  CD; 
onde  la  diftanza  vera  dell’oggetto  GE,  alla  fua  vera  altezza  AB, è  come  la  diftanza  appa¬ 
rente  GF,  all’altezza  apparente  CD;&il  rettangolo  dell’altezza  vera  AB,  &  della  diftan¬ 
za  apparente  GE,  che  lòno  le  due  medie  proportionali,  farà  eguale  al  rettangolo  delia 
diftanza  vera  GE,  &  dell’altezza  apparente  CD,  che  fono  le  due  eftreme  proportio¬ 
nali  ,  che  è  quello  ,&c. 

Da  quella  Propofitione  fi  può  ricavare  il  modo  diconofcer  qual  fi  voglia  di  dette 
quattro  linee  proportionali,  quando  tré  dilorofianoconofciute  . 

La  diJlanZja  fra  l'Oggetto  vero ,  bapparente ,  (5*  la  vera  grandezza 

dell'Oggetto  fono  medie proportionalitra  la  differenza  della 
vera  grandezza*  dall'apparente ,  &  la  dijlan - 
za  vera  dell'Oggetto  dall'occhio . 

Propofitione  Nona* 


OHaAB,  Tavola  D,  figura  IX.  la  vera  grandezza  dell’oggetto  veduto  dall’occhio  po- 
O  ftoinE,  fia  CD, la  fua  grandezza  apparente  nellaparete  ;  GH,  fia  la  vera  diftan¬ 
za  dell’oggetto  dall’occhio  ;  EI,  la  diftanza  dell’oggetto  apparente  dall’occhio;  IH, 
overo  DG,  la  diftanza  dell’oggetto  vero  dell’apparente  ;  &  AF,  BG,  la  differenza 
tra  la  vera  ,  &  apparente  grandezza  dell’oggetto:  dico  che  la  diftanza  fra  l’oggetto 
vero,  &  l’apparente  IH,  &  la  vera  grandezza  dell’oggetto  AB,  fono  medie  propor¬ 
tionali  fra  la  diftanza  vera  dell’oggetto  dall’occhio  EH,  &  la  differenza  tra  la  vera  ,  & 
apparente  grandezza  dell’oggetto  AF,  BG;  poiché  divifa  per  metà  x^B,  in  H,  &  tirata 
la  EH,  &  per  li  punti  C,  &  D,  tirate  le  due  rette  CF,  DG,  paralelle  ad  eflà  EH;  ponendo- 
fi  anche  paralelle  CD,  &  AB,  effendoli  Triangoli  EH  A,  CFA,  EHB,DGB,  tutti  equi¬ 
angoli,  lata  AH,  ad  HE,  coinè  AF,adFC,  &  EH,  ad  HB,  come  CF,  overo  DG,  fua 
gualealla  GB,& AH,  con  HB,  alla  HE,  farà  comet\F,  con  GB,  alla  GD,  overo  FC, 
che  è  lo  fteffo  che  la  HI:  è  adunque  patente,  che  EH,  AB,  IH,  &  AF,  GB,  fono  quattro 
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quantità  proportionali ,  c  perciò  il  Rettangolo  formato  dalle  due  medie  AB,  £c  HI,  farà 
eguale  al  rettangolo  formato  dalle  due  cltreme  BH,  Se  AF5BG,chc  è  quello, &c. 

Si  è  dimoftrato  adunque  che,  fe  delle  quattro  quantità  luderte  nè  faranno  conofeiu- 
te  tre ,  fi  potrà  Tempre  conofcer  la  quarta ,  Se  perciò  non  inutile  ri  ufeirà  l’ufo  della  fopra- 
detta  Propofitione  nella  Profpettiva . 

L'altera  de  Ih  oc  chi  a fopra  il piano  Orizzontale  3  &  la  disianza  de  Ih  oc¬ 
chio  dalla  parete  >  fono  medie  proportionali  tra  la  di  fianca  delhog- 
getto  dalh  occhio  la  differenza  tra  balte  zza  delhocchw ,  h  al¬ 

tezza  delhoggetto  apparente  nella  parete  . 

Propofitione  Decima  . 

Sia  CD, Tavola  D,  figura  X.  l’altezza  dell’occhio  fopra  il  piano  OrizontaIe,DF,  overo 
HE,  fiala  diflanza  dcllocchio  dalla  parete,  ACla  diflanza  dell’oggetto  dall’occhio, 
&  FE, overo  D  H,  fiala  differenza  trà  l’altezza  dell’occhio  D  C,  ce  l’altezza  apparente 
dell’oggetto  nella  parete  BE,  overo  CH,dico  che  CD,  &  DF,  fono  due  medieproportio» 
nali  trà  le  dueÀC,&FE,di  modo, che  un  rettangolo  di  CD,  in  DF,  farà  eguale  ad  un  ret¬ 
tangolo  di  AC,  in  FE,  poiché  efièndo  equiangoli  li  due  triangoli  DHE ,  overo  DFE  ,& 
DCA,  intorno  all'egual  angolo  retto  haveranno  li  lati  proportionali ,  però  AC,  à  CD, 
farà  come  HE,  ad  BI D,  overo  DF,adFE,fono  adunque  CD,  &DF,  due  mediepropor- 
tionalitrà  AC,&  FE,che  è  quello ,  &c. 

Da  tré  delle  fudette  quantità  conofeiute  farà  dunque  poffibile  conofcer  la  quarta, &c. 

S  e  da  due  diverfi  punti  poflitn  linea  retta  con  un  oggetto  dato  farà  offer¬ 
talo  hoggetto  mede  fimo,  h  intervallo  fra  le  due  offe  rvat  ioni la  mi¬ 
nor  apparente  grandezza  faranno  medie  proportionali  trà  la  diffe¬ 
renza  da  effe  apparenti  grandezze  la  diflanza  vera  del  me  de  fi¬ 

mo  oggetto  dal  luogo  delta  piu  vicina  ofervatione , 

Propofitione  Decimaprima. 

Sia  l’altezza  vera  dell'oggetto  AB,  Tavo  la  D,  figura  XI.  offervata  primieramente 
dall’occhio  pollo  in  la  fua  grandezza  apparente  nella  parete  (  polla  la  di¬ 
flanza  QE,  dell’occhio  dalla  parete)  fia  DF,  fi  ritiri  poi  l’occhio  inlinea  retta  da  QGn 
K,  à  beneplacito  ,  &con  ugual  diflanza  dell’occhio  dalla  parete  KH,  &  QE,  offervi 
l’oggetto  la  cui  apparente  grandezza  nella  parete  Ila  MO  :  dico  che  l’intervallo  frà  le 
due  olfervationì  QK,  &  la  minor  apparente  grandezza  MO,  faranno  medie  propor¬ 
tionali  trà  la  diflanza  della  più  vicina  offervatione  QG,  &  la  differenza  frà  le  due  ap¬ 
parenti  grandezze  MO,  Se  DF;  poiché  fi  tiri  KH,  paralclJa  alla  QA,  &  KI,  paralella 
alla  QB ,  fin  che  quelle  fi  incontrino  con  le  AB,  prolungata  dall’una  ,  e  l’altra  parte 
in  H,  &I,  &  la  MO,  prolungata  anch’cffa  dall’ima  ,  c  dall’altra  parte  in  L,  &P,  perche 
adunque  LP,  DF,  Se  HI,  fono  tutte  paralellc,  li  Triangoli  KLP,  QDF,  faranno  non  fo- 
lo  equiangoli  ,  ma  anche  eguali  per  cflèr  polla  QE,  eguale  à  KN;  onde  effendo  PL, 
eguale  à  Disfarà  LM,  Se  OP,  la  differenza  tra  la  prima  apparente  grandezza  DF,  &  la 
feconda  apparente  grandezza  MO.-  Perche  anche  LP,  è  paralella  ad  HI,  &  li  due  trian¬ 
goli  LMK,HAK,  fono  equiangoli,  e  così  anche  li  due  KMN,  K  AG,  &LM,  ad  MK,  è 
comeHA,ad  AK,&  KM,  ad  MN,ccomc  AG,àGK,  farà  per  l’vgualitàLM,adMN,  co¬ 
me 
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me  H  A,  ad  A  G,  ma  H  A  ad  A  G,  è  come  K  Q^à  QG ,  dunque  LM  ad  MN,  farà 
come  KQ^à  QG:  e  perche  per  la  parità  della  ragione  anche  PO,  ad  ON,  è  come  KQji. 
QG,  faranno  ambidue  LM,  con  PO, ad  ambidue  MN,  &  NO  ,  come  K  à  QjG.  E 
adunque  vero,  che  la  differenza  frale  due  apparenti  grandezze  LM,  &  OP  ,  la  mi¬ 
nor  apparente  grandezza  MO,  l’intervallo  fràle  due  olfervationi  la  dillan¬ 

za  dalla  più  vicina  offervatione  all’oggetto  QG  ,  fono  quattro  quantità  proportiona- 
li:  perciò  il  rettangolo  delle  due  medie  MO,  in  K  Q^  farà  eguale  al  rettangolo  delle 
due  eftreme  QG,inLM,  &  OP,  che  è  quello  fi  doveva,  <3cc. 

La  prefente  Propofìtione  ferve  molto  per  pigliar  le  diftanze  ,  e  conofcer  le  vere 
grandezze  degli  oggetti  ,  come  s’è  detto  altrove  5  in  modo  che  quella  foia  com¬ 
mentata  potrà  fomminiftrar  materia  d’un  groflo  Volume  ,  ma  noine  lafciaremoad 
altri  la  fpeculatione  ,  e  paflàremo  ad  altre  Propofitioni . 


Vfo  della 
presete  pro¬ 
porti  on  e. 


Se  un  Cono  vi  fiale  far  a  tagliato  da  due  piani  ad  Angolo  retto  fopra 
l’AJfe  del  C  ono ,  overo  con  due  fettioni  fa  di  loro  par  ale  Ile , 
fi  far  a  la  figura  minore  nella  fett ione  piu  vicina 
alb  occhio  ,  Qf  maggiore  nella  più  lontana . 

Propofìtione  Decima  feconda  . 


Sia  ilConovifuale  ALBD,  Tavola  D, figura  XII.  di  cui  la  bafe  è  ALB,  il  Diametro 
della  bafe  AB,  Se  falle  del  Cono  C  D,  fegato  ne  punti  G,  Se  K,  da  due  piani  EMF, 
HNl,cadaun  di  loro  ad  angolo  retto  fopra  detta  alfe  CD  ,  overo  fra  di  loro  paralelli , 
dico  che  la  fettione  HNI ,  che  è  più  vicina  all’occhio  pollo  in  D,  farà  minore  della 
fettione  EMF,  polla  più  lontana  dall'occhio,  e  così  in  confeguenza  le  figure  ,  che  ap¬ 
pariranno  in  ella  fettione  minore  HNI ,  (  ancor  che  veduto  lotto  un  medefimo  ango¬ 
lo  appariranno  minori  di  quello  fiano  nella  fettione  EMF;  poiché  elfendo  DG, 
ad  EF ,  comeDK,  adHI,  &  elfendo  DG,  maggiore  di  DK,  farà  anche  GF,  maggiore 
di  HI,  Se  perciò  anche  la  fettione  EMF,  di  cui  è  Diametro  EF,  farà  maggiore  della 
fettione HM  I ,  di  cui  è  Diametro  HI,  e  così  in  confeguenzale  figure  viflefottoun 
iftelfo  angolo  appariranno  minori  nella  fettione  di  Cono  HNI  ,  che  nella  fettione 
DMF,  che  è  quello  fi  voleva,  &c. 

Da  quella  Propofìtione  fi  ricava,  che  peringrandire  una  figura  fenza  auvicinar  l’oc-  VTodtque- 
chio all’oggetto,  balla  allontanar  la  parete  dall’occhio,  &  auvicinarla all’oggetto  ,  c  ftaPràP°fi~ 
fi  facon  maggior  facilità  ;  poiché  le  una  figura  in  dillanza  d’un  piede  dall’occhio  alla  * 
parete  apparirà  della  grandezza  d’un  oncia,  allontanando  la  parete  dall’occhio  due 
piedi  apparirà  la  figura  di  due  onde;  la  dove  ,  fc]fi  vorrà  ingrandir  la  figura  con  auvi- 
cinarfi  coll’occhio  all’oggetto  ,  per  ingrandir  una  figura  il  doppio ,  farà  necelfario  au- 
vicinarfi  all’oggetto  alla  metà  della  fua  prima  dillanza,  che  non  può  fempre  così  fa¬ 
cilmente  pratticarfi  :  lo  Hello  mutatis  mutandis,  potrà  pratticarfi  per  farla  di  grande 
più  picciola. 

S eh  Afe  del  Cono  vi  fiale far  a  l tagliato  da  un  piano  comunque  minori 
riufi  ir  anno  a  propor  l  ione  le figure  in  quella  p  or  t ione  di  piano  che  è 
più  vicina  all’occhio  >  che  nella  piu  lontana . 

Propofìtione  Decimaterza. 

Sìa  tirato  il  piano  LM, Tavola  D,  figura  XlII.che  tagli  ad  angolo  retto  falle  HG,  &  fia 
divifo  per  metà  l’angolo  KHM  ,  con  la  retta  HR;  dico  ,  che  quantunque  li  due 
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angoli  KHR,RHM,  fiano  eguali  con  tutto  ciò  l’oggetto  RK,  che  è  più  vicino  all'¬ 
occhio  apparirà  minore  della portione  RM,  che  gii  c  più  lontana ,  perche  eflendo  l’¬ 
angolo  HKM,  retto,  farà  l’angoIoHMK,  minore  di  retto  ,  &perciòHK,  farà  minore 
di  H  My  ma  perche  l’angolo  KHM,  è  divifo  per  metà  con  la  H  R,  farà  KH,  ad 
HM,  come  KR,  ad  RM,  ma  KH,  è  minore  di  K  M  ,  dunque  anche  K  R,  ò  mi¬ 
nore  di  RM . 

E  patente  adunque,  che  fe  due  oggetti  appariranno  (orto  eguali  angoli  nella  parete 
all’hor  che  taglia  ad  angoli  retti  falle  del  Cono  maggiore  apparirà  1  oggetto,  quanto 
più  farà  verlo  feltrane  parti  della  figura  ,  che  verlo  il  centro  . 

Sia  poi  per  il  punto  ftelfo  K,  tirato  un’altro  piano  NO  ,  che  feghi  ad  angolo  retto 
il  lato  HD,  in  O:  dico  che  gli  oggetti  veduti  lotto  eguali  angoli ,  appariranno  minori, 
quanto  più  faranno  vicini  al  punto  O,  &  maggiori  quanto  più  faranno  da  quello  lon¬ 
tani  ;  poiché  eflendo  l’angolo  N  OH,  retto,  tara  l’angolo  ONH  ,  minor  di  retto  ,  Se 
perciò  il  lato  HO,  larà  minore  di  HN:  e  perche  falle  KH,  divide  l’angolo  del  Cono 
OHN,  per  mera,  larà  OH,  adHN,  come  OKa  KN,  ma  HO,  è  minore  di  HN, dunque 
anche  OK,  è  minore  di  KN:e  così  la  portione  più  vicina  all’occhio  appar  minore  della 
più  lontana . 

Sia  in  terzo  luogo  tirato  il  piano  PQ^che  feghi  il  Cono  con  taglio  perpendicolare 
all’Orizontc,  fe  quello  coinciderà  con  ateuno  degli  altri  due  lopradetti  piani  haurà  le 
medefimc  ccndirioni  di  quelli;  mà  fe  non  coinciderà  con  quelli  appariranno  le  cofe 
vedute  fotto  eguali  angoli  nulladimeno  minori  nella  portione  di  fettone  più  vicina  al¬ 
l’occhio  ,  che  nella  più  lohtana  ;  pofaache  dividendo  l’afife  del  Cono  HK,per  metà  l’¬ 
angolo  PHQ^  &  elLndo  l’angolo  QPH,  ottufo,  farà  l’angolo  PQH  ,  acuto ,  &  perciò 
HP,  larà  minore  di  HQ,  mà  HP,  ad  HQ^è  comcPK,àKQ,  dunque  anche  PK  ,  (  che  è 
più  vicino  alì  occhio  )  apparirà  minore  di  KQ  ,  che  è  quello  fi  voleva  di- 
mo  firare. 


2)/  tre  piani,  che  tutti  taglino  in  un  punto  l>&/lfìe  d>  un  C  ono ,  uno  ad  an¬ 
golo  retto  ,Jdpra  detto  ajje ,  haltro  ad  angolo  retto  fopra  h  uno  de  lati  y 
il  terZjO  ad  angolo  retto  fopra  hO rimonte  non  coincidmo  in] te¬ 
me  ,  minor  figura  fard  quello  ,  che  fega  ad  angoli  retti  hAjfe  , 
doppo  quello  che  fe^a  ad  angoli  retti  cimo  de  lati  ,  quel  che 
fig  a  il  Cono  ad  angoli  retti  fopra  l'Orizzonte fard  la  feti  ione  mag¬ 
giore  diogwaltra . 


Propofìtione  Decima  quarta. 


SEghino  in  primo  luogo  il  piano  L  M,  Tavola  D,  figura  XIV.  ad  angolo  retto  fi  af¬ 
fé  del  Cono  HG,  in  punto  K,&  il  Piano  NO,  leghi  l’alfe  medefimo  in  detto 
punto  K,  mà  il  lato  H  D,  ad  angoli  retti  in  O:  Dico  primieramente  che  la  fet- 
tione  ON  ,  è  maggiore  della  ML;  poiché  concorrendo  le  due  linee  GH  ,  & 
DH  ,  in  un  punto,  non  può  la  linea  KO  ,  far  angoli  retti  con  luna  ,  e  con  l’al¬ 
tra  di  dette  due  linee  ;  onde  necdfariamente  non  ponno  già  mai  coincider 
dette  due  fettioni  ,  e  farfi  una  all’altra  eguale  .  Per  provar  poi  ,  che  la  fet- 
tione  ON  ,  fia  maggiore  della  ML,  farò  cofi  :  eflendo  l’angolo  KOM  ,  ret¬ 
ro  ,  farà  l’angolo  KMO  ,  minoredi  retto, &  perciò  la  linea  KO,  farà  minore  della 
KM;  e  perche  l’angolo  MLN  ,  è  ottufo  :  fi  alzi  perciò  nel  punto  L,  fopra  la  ML  , 
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perpendicolare  la  L  V ,  che  necefiariamente  dovrà  fegare  la  KN,  in  V,  &  fi  confideri- 
no  li  due  Triangoli  KO  M,  KLV ,  che  fono  equiangoli  ,  mentre  ogn’uno  di  loro  è 
rettangolo  ,  &gli  angoli  alla  Vertice  fono  eguali,  e  però  VK,  à  KL  è  ,  comeMK,  à 
KO,  e  perche  dette  quattro  linee  fono  proportionali ,  la  mallìma  VK,  con  la  minima 
KO,  laranno  maggiori  delfaltre  due  MK,  &  KL,  ma  ON,  è  anche  maggiore  di 
O  V,  di  tutta  la  V  N  j  dunque  ON,  farà  molto  maggiore  della  MK,  KL,ò  fia  della  ML, 
che  è  il  primo . 

Seghi  hora  il  piano  PQH’illefib  alfe  del  Cono  in  punto  K;  ma  elfo  piano  PQ/fia  ad 
angolo  retto  col  piano  Orizontale  Diadico  che  detta  fettione  può  coincider  con 
quella,  che  è  ad  angoli  retti  con  falle  del  Cono  ,  alf  hora  che  f  alfe  di  quello  farà  para¬ 
filo  alfOrizonte,  &  alf  hora  le  fettioni  faranno  eguali  .  Secondo  :  può  detta  fettione 
coincider  con  quella  ,  che  fà  angoli  retti  con  l’uno  de  lati ,  all’hora  che  il  lato  ,  fopra 
del  quale  cade  perpendicolare  la  fettione  ,  è  parafilo  al  piano  Orizontale,  &  all’¬ 
hora  faccndofi  la  fettione  vguale  à  quella  ,  che  fà  il  piano  ad  angoli  retti  con  l’uno 
de  lati  ,  che  già  di  fopra  è  Hata  dimoflrata  maggiore  di  quella ,  che  fi  fà  ad  angoli 
retti  con  falle,  farà  anche  quella  maggiore  di  quella  .  Può  in  terzo  luogo  cader  det¬ 
ta  fettione  fra  quella  che  cade  ad  angolo  retto  su  laflc  ,  &  quella,  che  cade  ad  an¬ 
golo  retto  su  l’uno  de  lati  ,  &  alfhora  la  figura  della  fettione  farà  maggiore  di  quella , 
che  cade  ad  angoli  retti  fopra  l’alfe  ,  e  minore  di  quella  che  cade  ad  angoli  retti  fopra 
l’uno  de  lati  .•  Può  finalmente  cader  fuori  de  predetti  luoghi ,  &  all'  hora  detta  fettione 
farà  fempre  maggiore  di  cadauna  delle  due  precedenti. 

Per  provarlo  feghi  il  piano  PQA’afle  HG,  nel  punto  K,  nel  quale  pure  fi  legano  li 
due  piani  antedetti  ML,ON,  òefia  elfo  piano  PQ^ad  angoli  retti  fopra  l’Orizonte  DI, 
dal  punto  ,  ò  fia  eftremità  del  piano  Q^più  lontano  dall’occhio,  che  è  pollo  in  H ,  fi 
lacci  cader  fopra  il  lato  HA,  un’altro  piano  QX,  che  fegarà  l’alfe  del  Cono  in  Y, 
e  per  il  punto  K,  fi  tiri  fopra  il  lato  fuderto  HA,  un’altro  piano  ad  angolo  retto,  qual 
fia  TS ,  che  verrà  ad  cfler  parafilo  all’altro  piano  QX  :  è  patente  ,  che  il  pia¬ 
no  TS  ,  &  ON  ,  fono  fra  di  loro  eguali  ,  per  efier  eguali  fra  di  loro  li  due 
Triangoli  HON,  HST:  è  anche  patente,  che  la  fettione  QX  ,  è  maggiore 
delia  T  S  ,  perche  fega  falle  del  Cono  in  Y,  più  lontano  dall’occhio  pollo 
in  H,  che  il  punto  K:  è  anche  patente  ,  che  la  linea  ,  ò  diametro  QJP,  è 
maggiore  del  Diametro  QX,  per  efier  QP,  oppofto all’angolo  Retto  QXP,  &  QX, 
oppofto  all’angolo  Acuto  QPX,  adunque  la  fettione  QP,  farà  molto  maggiore  della 
fettione  T  S  ,  ò  fia  della  N  O  ,  Ót  per  confequenza  anche  della  M  L  ,  che  è 
quello  ,  &c. 

Dalle  cofe  fopradette  fi  ricava,  chela  fettione  del  Cono  parafila  alla  bafenon 
può  giamai  deformar  la  figura,  ma  fempre  la  raprefenterà  Umile  à  quella ,  che  è  po¬ 
llatila  Bafe,  la  fettione  ad  angoli  retti  fopra  falle  del  Cono  deforma  meno  delle 
altre  due  la  figura  ,  quella  ad  angoli  retti  fopra  l’uno  de  lati  la  deforma  meno  , 
che  quella  ad  angoli  retti  col  piano  Orizontale  ,  (  quando  però  quelle  non  coinci¬ 
da  con  le  altre  ,  come  fopra  fi  è  detto  )  ad  Ógni  modo  nella  prattica  queft’ultirna 
riefee  più  utile,  potendoli  da  quella  con  più  facilità  raccogliere  le  dillanze  ,  &  ap¬ 
parenze  degli  oggetti  ,  come  fopra  in  molte  Propofitioni  habbiamo  provato  , 
nelle  quali  habbiamo  fempre  Ampolla  la  parete  ad  angolo  Recto  fui  piano  Ori¬ 
zontale  . 
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Descriver  una  Figura  in  profpettiya . 

Propofitione  Decima  quinta. 

MOlte  Regole  fono  fiate  da  varj  Autori  propone  per  defcriver  le  figure  in  pro- 
fpettiva^frà  le  quali  io  fciegliero  la  lecondapofta  da  Giacomo  Vignolalafcian- 
do  ,  ch’ogn’unofi  ferva  d’altre  à  iuo  beneplacito. 

Si  difiegnerà  prima  in  Pianta  la  figura  pentagona  AB  CD  E,  Tavola  D,  figura  XI V. 
formandola  fua  (cala  foprala  medefima  figura, quale  noi  habbiamofattalaHI,  divifa  à 
beneplacito  ,  e  doppofi  ftabilirà  quanto  vorremo,  che  la  figura  fia  di  là  dalla  parete, 
che  noi  porremo  per  efempio  edere  40  palli  ,  &  tiraremo  la  linea  KL,  quaranta  pafii 
dittante  dall'angolo  DEA  ,  ò  altro  beneplacito  ,  facendovi  cader  fopra  la  per¬ 
pendicolare  E  E  ,  di  patti  come  fopra,  e  da  tutti  gli  altri  angoli  della  tteffa  figura 
lì  faranno  cadere  fopra  efla  K  L,  altre  perpendicolari  ,  che  faranno  A  A,  BB, 
CC,  DD  ,  &  li  punti  da  quefte  notati  fopra  ella  ICL,  fi  chiameranno  i  punti 
erretti,  quali  à  noftro  beneplacito  potremo  annotare  fopra  una  picciola  carta  con 
Ji  giudi  intervalli  frà  di  loro  :  prefi  poi  gli  intervalli  della  lunghezza  di  cadauna  di  dette 
perpendicolari  fi  apporteranno  fopra  la  fletta  L  K,  e  fi  tireranno  le  linee  diagonali  no¬ 
tate  in  detta  figura,  e  li  punti  ne  quali  termineranno  dette  diagonali  fi  chiameranno  à 
punto  Diagonali,  egli  trafportaremo  tutti  fopra  un’altra  picciol  carta  .  Fatte  quefte 
preparationi  fi  tirerà  la  linea  del  piano  MN,  foprala  quale  fi  trafporteranno  con  li  giu- 
ftiloro  intervalli  tutti  li  punti  sì  erretti,  che  diagonali  ,  cheli  trovano  in  detta  linea 
KL,  &  tirata  la  linea  dal  piano  artificiale  ,  e  Orizonte  dell’  occhio  ,  OP,  paralella  alla 
linea  del  piano  naturale  MN,  Se  in  quella  riabiliti  li  punti  G,  della  villa  ,  o  fia  del  con- 
corfo  ,  &  F, della  diftanza  con  convenevole  intervallo  frà  di  loro  FG,  (  che  converrà 
fempre  pigliare,  così  che  l’oggetto  fia  vitto  lotto  angolo  minore  di  60.  gradi ,)  fi  tire¬ 
ranno  da  punti  erretti  linee  rette  al  punto  del  concorfoG,  &  da  punti  Diagonali  lince 
rette  al  punto  della  diftanza  F,  e  notando  tutti  i  punti  delie  fet rioni ,  che  fà  cadauna 
linea  tirata  da  punti  eretti  al  punto  della  villa  con  quella  tirata  da  punti  diagonali  al 
punto  della  diftanza  fua  corrilpondente  ,  c  congiungendo  con  linee  rette  liproftìmi 
punti  di  dette  fertioni ,  farà  descritto  in  profpettiva  il  propofto  pentagono  ABCDE ,  di¬ 
gradato,  come  firebbe  villo  dall’occhio  pollo  in  F,  nella  diftanza  dell  occhio  dalla 
parete  FG,  &  coll’angolo  E,  quaranta  patti,  oltre  la  parete  . 

Che  fe  fi  vorrà  far  apparire  piu  lontano  dalla  parete, dourannojallontanarfi  li  punti  er¬ 
retti  da’diagonali,  quel  tanto  ,  che  fi  vorrà  mandar  la  figura  più  indentro  ,  fempre  alla 
parte  oppofta  al  punto  della  diftanza,  &  operando  nel  medefimo  modo  con  mandar 
le  linee  erretteal  punto  della  villa,  &le  Diagonali  al  punto  del  concorfo  ,  e  notati  li 
punti  delle  fettioni  delle  linee  corrifpondenri ,  fi  tirarenno  dall’uno  all’altro  le  lince 
rette  ,  dalle  quali  verrà  formata  la  figura  più  picciola ,  come  fi  voleva  fare  . 

Se  poi  a  detta  figura  volefte  alzarvili  ,  fopra  un  muro  d’altezza  delìderata  ,  alla 
linea  del  piano  naturale  MN)  fi  tirerà  paralella  la  QR,  dittante  daquella  quanto  fi  vuo¬ 
le  fia  1  altezza  del  muro  ,  &  in  quella  ad  angoli  retti  con  perpendicolari  fi  trafporte¬ 
ranno  tintili  punti  così  erretti  ,  come  diagonali  ,  come  fi  vede  da  noi  fatto  ,  ponendo 
1  in  cambio  di  A,  2  per  B,  3  perC,  4perD,  5  per  E,  &  da  punti  erretti  tirando  linee  al 
punrodeìla  villa,  &daDiagonali  al  punto  della  diftanza  congiunti  infieme  li  punti 
delle  fettioni  delle  linee  corrifpondenti  ,  farà  fatta  la  figura  pentagona  1  2345  c°sì 
che  congiungendo  con  linee  rette  li  punti  A,  iB,  2  C,  3  D,  4  E,  j  farà  fatto  anche 
il  Ino  alzato  in  Trolpcttiva  ,  nel  diflegno  della  quale  fiauvertirà  à  non  tirare, fe  non 
occulte  quelle  linee,  che  dall’Occhio  non  fi  ponno  vedere  . 


Per 
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Per  facilitar  la  dcfcrittione  degli  oggetti  in  Prospettiva  fono  flati  inventati  molti 
Inanimenti,  ma  tutti  contengono , e  lunghezza,  e  difficoltà  nell’operare . 

Per  me  tengo  ottimo,  c  fpedito  Inftrumento  un  velo  nero  fottiliffimo  ben  tira- 
to  fopra  un  TeJaro  con  un  criftallo  purifsimo  dietro  il  Velo,  così  che  lo  tocchi, 

&  aggiuftato  detto  Tclaro,  &  Criftallo  in  buon  modo,  così  che  il  fuo  piano  fac-  Insirumen- 
ci  angolo  retto  col  piano  Orizontale  : fiporrà  quello  trà  1’  occhio  ,  Se  l’ oggetto,  Se  t0  ?er  de¬ 
tenendo  l’occhio  fempre  in  un’iftefiò  punto,  Se  diftanza  dal  Velo  le  linee  radiali  ,  fcrtver  &li 
che  dall’oggetto  vanno  al  centro  dell’occhio  verranno  ad  intersecarli  col  detto  Ve-  2mimpro- 
lo,  formando  in  quello  una  figura  veduta  fiotto  gl’ifteffi  Angoli,  che  è  veduto  log-  fpettha. 
getto  dall’occhio,  così  che  ballerà  contornarla  colgeifo,  ò  altra  cofa  ,  che  polli  la- 
feiar  li  lineamenti  fui  Velo:  Hò  provato  il  Velo  folo  lenza  il  Criftallo,  ma  per  ben  ti¬ 
rato,  che  lìa,  fi  rende  fempre  alla  penna,  in  modo  che  fi  alterarli  luogo  agli  oggetti 
nel  medelìmo  Velo,  il  che  non  fi  fà  all’hora  ,  che  vi  è  dietro  il  criftallo:  Anche  in 
quello  vi  bifogna  però  aliai  buona  prattica  in  fpecie  per  tener  l’ occhio  al  fuo  luo¬ 
go  .  Per  altro  può  queftinftrumento  fervire  ad  infinite  operationi,  e  con  quello  dal¬ 
la  profpetciva  cavar  la  Pianta  . 

Vi  è  anche  un’ altro  luftrumento  Optico  chiamato  la  Camera  ofeura  ,  negletto 
però  da  molti,  che,  ò  non  han  faputo  far  venire  degli  oggetti  fopra  la  Carta  alla 
dritta,  ò  hanno  operato  con  lenti ,  chepoco  ingrandirono  gl’oggetti . 

Per  adoprar  detto  inftrumento ,  Se  far  venire  gli  oggetti  alla  dritta  fi  habbi  una  len-  Ufo  della, \ 
te  beniffimo  lavorata  di  quattro  piedi  di  fuoco,  e  fi  facci  fare  una  Cameretta  lunga,  Camera  % 
e  larga  tré  piedi  per  ogni  verfo,  &  alta  cinque,  e  mezzo  infoi,  cquefta  fe  non  fiitut-  C^pcrivJ^r 
ta  dileguarne  ,  fi  veftirà  di  tela  incerata  negra  dalla  cima  fino  al  fondo,  &  di  fopra,  0(TfTetti 
così  che  ftandovi  dentro  non  fi  pofta  vedere  luce  alcuna ,  nella  parte  fupenore  fe  gli  m  profpet- 
fara  ,  come  unLuminale,  nel  quale  fi  aggiufterà  la  lente  col  piano  fuo  ad  angoli  tiv*. 
retti  lui  piano  Orizontale  ,  che  fi  riporrà  in  faccia  dell’oggetto  da  deferiverfi.  Den¬ 
tro  il  Luminale  dietro  la  lente  ftarà  inclinato  avanti  ad  angolo  femiretto  uno  Spec¬ 
chio  di  Criftallo  ,  overo  d’ Acciaio  perfertiffimo ,  che  riceverà  in  sé  tutti  gl’ oggetti 
vedutidalla  lente  ,  e  quelli  rifrangerà  perpendicolari  ali’Orizonte,  al  quale  fi  dovrà 
aggiuftare  una  tavola  paralella  con  la  Carta  da  deferivervifi  fopra  l’oggetto,  collata  , 
ò  aggiuftata  (opra  di  quella,  così  che  non  polli  mutar  luogo,  Se  levarli  à  beneplaci¬ 
to:  fi  avertirà,  che  dalla  lente  allo  fpecchio,  e  dallo  fpecchio  alla  Tavola  ,  viliaefat- 
tamente  tanto  intervallo ,  come  farà  il  fuoco  della  lente,  &  fi  farà,  chelatavola  fia  Comeflfac- 
nella  parte  oppofta  all’oggetto  ,  e  che  lo  fpecchio  rifranga  gli  oggetti,  eli  mandi  /  0a  treni 
nel  mezzo  della  Tavola,  &  quello,  che  vorrà  diffegnare  gl’oggetti  ftarà  con  lafchie-  alla  dritta. 
na  rivolta  verfo  l’oggetto,  Se  la  faccia  verfo  la  Tavola,  che  così  gl’oggetti  li  vedran¬ 
no  fecondo  la  loro  giufta  politura  ,  cioè  li  deliri  alla  delira  ,  Se  li  fimllri  alla  finiftra, 
e  potrà  l’operante  ftarfene  con  fuo  commodo  fedendo  :  auvertendo  che  in  detta  Averten - 
Camera  ofeura  non  entri  altra  luce  ,  che  quella  vi  entra  per  la  diafenità  della  len- 
te  j,  perche  vi  entreranno  gl’ oggetti  meglio  contornati  ,  e  diftinti  con  li  loro  veri 
colori,  come  apparirebbero  all’occhio  pofto  nel  lìto  ,  dove  fi  trova  la  lente  ;  in 
modo,  che  in  una  proportionata  diftanza  fi  ponno  non  folo  vedere,  ma  conoice- 
rc  le  perfone,  notare,  e  vedere  tutti  li  loro  movimenti,  e  fe  ftaranno  ferme  dif- 
fegnarle  anche  fopra  la  fua  Carta  . 

Serve  quella  per  diffegnare  in  fpecie  li  profpetti  delle  Città,  Palazzi  ,  Giardini,  _ 
Paefaggi,  Monti,  e  Dirupi,  Navi  inMare,  Se  altre  co  fe  ,  mà  oltre  cinquecento  camera  of- 
pafii  in  circa  di  diftanza  gl’  oggetti  appaiono  alquanto  ofeuri ,  ò  mal  contornati:  à  cura . 
che  però  fi  trova  rimedio,  come  hò  anch’  Jo  più  volte  fpcrimentato. 

In  una  diftanza  di  300  palli  gl’ oggetti  d'altezza  di  dieci  piedi  in  circa  (polla  la 
lente  di  quattro  piedi  di  fuoco)  compaiono  fopra  la  Carta  d’altezza  diqualche co- 

fa 


9  4  latro  dutt  ioni  Matematiche 

h  più  d  una  mezz  oncia;  onde  in  una  tal  diftanza  ,  Se  anche  maggiore  il  può  ha- 
vcr  con  cfquifitezza  il  profpetto  d’una  Piazza  ,  e  farà  meglio  fé  1  oggetto  fi  a  illu¬ 
minato  è  la  Camera  ofcura  in  luogo  ombreggiato  . 

Quella  ferve  à  moltilfimi  altri  uli  ,  mentre  ftando  dietro  li  Parapetti  ,  ò  Trin- 
ciere  lì  ponno  ottervarc  l’operationi  del  nemico  nella  Campagna  ,  ballando  che  fia- 
no  vedute  dalla  lente;  &  infine  à  molti  altri  ufi,  che  la  prattica  fletta  dell’  In- 
ftrumemo  farà  conofcere , 

ettiva  Militare  detta  alla  Cava?  Iter  a. 


Propofitione  Decimafefta. 


Profaiti- 
va  militare 
eletta  alla 
Ca  caglie¬ 
rà. 


Sua  prat- 
tic  a  > 


LA  profpettiva  militare  ,  altrimenti  detta  alla  Cavagliera  ,  fenza  perder  punto 
della  Pianta,  rapprefenta  le  Mura  della  Piazza  ,  e  1  altezza  d‘  ogni  fua  parte  , 
come  pretto  poco  fono:  &  perciò  è  men  nobile,  &  efatta  della  Profpettiva  natu¬ 
rale,  che  fi  può  chiamar  Scienza  ;  la  dove  quella  non  è  ,  che  una  mera  prattica 
fenza  fondamento  d’operare . 

Si  prattica  in  quello  modo  :  defcrittacheè  la  linea  Iconografica  d’una  Piazza  con 
le  fue  etteriori ,  fotta,  &  llrada  coperta;  fi  tira  una  linea  da  quella  dittante  à  bene¬ 
placito  dalla  parte,  cheli  vuol  vedere  il  fuo  profpetto,  e  da  tutti  gl’Angoli,  così 
dentro  ,  come  fuori  della  figura  fi  fanno  cadere  tante  perpendicolari  fopra  detta 
linea:  e  per  deferiver  l’altezza  delle  mura  compre!!  li  Parapetti  fi  nota  dall’Ango¬ 
lo  sii  la  detta  perpendicolare  due  terze  parti  dell’ altezza  del  fianco  ,  c  congiun- 
gendo  li  punti  notati  con  linee  rette  ,  quelle  moftreranno  il  piede  del  muro  con 
la  fua  altezza  :  Per  le  altezze  de  Rampari  ,  fi  piglierà  la  metà  del  fianco  :  Per  le 
opere  etteriori  un  terzo:  Per  la  profondità  della  fotta  un  quarto  :  &  per  l’altezza 
de  parapetti,  ò  dello  fpalto  un  fello  dell’altezza  di  detto  fianco  ,  che  congiungen- 
do  li  punti  con  linee  rette  ,  verrà  da  quelle  mollrato  il  piede  delle  medefime  ope¬ 
re;  e  dalla  Pianta  fatta  ò  fia  dalla  linea  loro  Iconografica,  la  lorofommità. 

Tutte  quelle  parti ,  che  fono  in  piano,  ò  poco  meno  ,  come  la  grottezza  de 
Parapetti,  la  larghezza  della  Banchetta,  la  llrada  del  Ramparo,  &  altre  limili  ,  fi 
rapprefentano  tra  due  paralelle ,  che  lì  tirano  con  diftanze  proprie  alla  linea  loro 
Iconografica  . 

Non  fi  tirano  linee  in  quello  parti,  che  dall’occhio  non  ponno  efier  vedute, per 
eflervi  altri  corpi  avanti;  come  anche  fi  prattica  nella  proiettiva  naturale. 


Trigono¬ 
metria  ,  e 
fua  defini- 
tione . 

Triangoli 
Rettilinei 
fono  di  due 
Jpecie  Ret- 
tangoliì  c T 
Obliquan¬ 
goli. 


CAPITOLO  SETTIMO. 

Della  Trigonometria  Piana . 

LA  Trigonometria  piana  è  una  Scienza  ,  che  infogna  à  mifurare  li  Triangoli 
Rettilinei.  Il  TriangoloRettilineo  è  una  figura  di  tré  linee  rette,  <5e  di  tre  An¬ 
goli  .  Quelli  T riangoli  fono  di  due  Ipecie  ,  cioè  Rettangoli ,  óc  Obliquangoli . 
Rettangoli  fono  quelli ,  che  hanno  un  angolo  retto.  Obliquangoli  quelli ,  che  non 
hanno  alcun  angolo  retto.  Di  qui  anche  fi  chiamano  gl’  Angoli  con  nome  di  Retti, 
&  Obliqui;  cioè  retti ,  fe  il  loro  Angolo  habbi  per  bafe  il  Quadrante  ,  che  è  una 
quarta  parte  di  Cerchio  ;  Obliqui  ,  Tela  loro  bafe,  ò  portione  di  Cerchio  ,  fopra 
la  quale  attendono,  fia  maggiore,  ò  minore  del  Quadrante.  £  adunque  l’Ango¬ 
lo  di  qualfivoglia  triangolo  piano  un’Arco ,  ò  portione  di  cerchiopofta  fra  unlato, 
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d’altro  di  quelli,  che  formano  l’angolo,  deferitta  dall’  Angolo  medefimo,  qual 
arco  ,  fe  farà  precifamente  una  quarta  parte  di  quel  cerchio  l’Angolo  farà  retto  > 
le  minore  l'Angolo  fi  dirà  acuto ,  &c  fe  maggiore  fi  dirà  ottufo.  Li  lati  poi  del  Trian¬ 
golo  piano,  ò  Rettilineo  fono  linee  rette  polle  trà  un*  Angolo,  e  l'altro,  che  fi  di¬ 
vidono  à  beneplacito  in  palli ,  piedi,  onde,  &c. 

E  perche  cialcun  Cerchio  fi  pone  da  tutti  li  Mathematici  divifo  in  parti  360,  che 
richiamano  gradi  ,  &  ogn’unadi  quelle  inaltre  parti  60,  chiamate  minuti  ,  &ogni 
minuto  in  altre  parti  60  dette  lecondi ,  e  così  in  infinito,  perciò  gli  Angoli  di  ca- 
daun  Triangolo  (  efiendo  come  fi  è  detto  portioni  di  Cerchio  )  fi  mifurano  con 
gradi,  minuti,  e  fecondi. 

Peraltro  in  ogni  Triangolo  due  de  fuoi  lati  fi  chiamano  col  nome  particolare 
di  braccia,  gambe,  ò  lati  del  Triangolo,  Se  il  terzo ,  (che  può  eflcr  qualunque 
di  loro  )  vien  chiamato  bafe. 

Ne’ Triangoli  Rettangoli  pofeia  il  lato  oppofto  all’Angolo  retto  richiama  Hipo- 
tenufa,  e  degli  altri  due,  uno  fi  chiama  la  bafe,  l’altro  il  Catetto,  òFerpendico- 
lo  à  beneplacito. 

In  ogni  Triangolo  così  Rettangolo,  come  Obliquangolo,  al  maggior  lato  re¬ 
ità  Tempre  oppollo  il  maggior  Angolo, al  minore  il  minore,  Se  al  medio  il  medio, 
e  così  ai  contrario. 

S.i  chiama  anche  quella  Scienza  con  nome  di  Trigonometria  ,  perche  fi  ferve 
per  principal  fuo  Inftrumento  della  Regola  Aurea,  chiamata  del  tre  3  mediante 
la  quale  da  tré  termini,  conofciuti  in  un  Triangolo,  vengono  à  conofcerli  tut¬ 
ti  gli  altri  termini  incogniti. 

Di  fei  termini  adunque  ,  de  quali  conila  cadaun  Triangolo,  cioè  tre  Iati ,  Se  tré 
Angoli ,  fe  tré  di  loro  faranno  conofciuti  (che  potranno  edere  un  lato,  e  due  An¬ 
goli,  overo  un  Angolo,  e  due  lati,  overo  tutti  tré  li  lati  )  potranno  conofcerli 
tutti  gli  altri  termini;  ma  fe  faranno  conofciuti  tré  Angoli,  non  farà  lecito  nella 
Trigonometria  Piana  conofeer  gli  tré  lati,  mà  folo  tré  lati  Homologhi  à  quelli 
del  Triangolo  propofto . 

Si  deve  lupporre,  che  chi  brama  ben’intender  quella  feienza  non  deve  elfere  del 
tutto  dellituito  de  principi  di  Geometria,  mà  haver  note  molte  propofitioni  Geo¬ 
metriche  ,  che  fanno  à  propofico,  lequali  fendo  già  (late  dimoftrate  da  Euclide,  Se 
da  noi  polle  di  fopra  nella  Geometria ,  ne  ripeteremo  qui  f0lo  li  Titoli ,  che 
fono  . 

Due  linee  rette,  cheli  feghino, formano  gli  Angoli  alla  vertice  frà  di  loro  eguali. 

Una  linea  retta,  che  cada  fopra  un’altra  retta,  forma  due  Angoli ,  ò  retti,  ò  egua¬ 
li  à  due  retti. 

In  un  Triangolo  Ifofcele  la  bafe,  e  l’Angolo  verticale  fon  tagliati  per  metà 
dalla  perpendicolare  . 

Cadendo  una  linea  retta  fopra  due  paralelle  forma  gl’Angoli  alterni,  e  f  efter- 
no  all’interno,  &  oppollo  eguali  frà  di  loro,  eli  due  interni  allemedefime  parti  egua¬ 
li  à  due  retti;  &  all’incontro  polli  gl’Angoli  eguali,  come  lòpra,  tali  linee  fono  pa¬ 
ralelle  . 

Le  paralelle  terminate  da  altre  paralelle  fono  eguali. 

Due  linee  rette  moltiplicate  frà  di  loro  formano  un  quadrangolo  rettangolo. 

Se  un  rettangolo  formato  da  due  linee  farà  eguale  ad  un  rettangolo  formato  da 
altre  due,  quelle  quattro  linee  faranno  proportionali  . 

Se  un  rettangolo  formato  da  due  linee  farà  eguale  al  quadrato  d’una  terza, quel¬ 
le  faranno  tré  linee  proportionali. 

Li  rettangoli  eguali  hanno  i  Iati  reciprocamente  proportionali. 


Angolo  d’un 
Triangolo 
cofra  fra . 

Late  d' un 
Triangolo 
cofa  Jia  . 

Cer  cbio  fi 
divide  in 
Cjra  di ,  mi¬ 
nuti  ,  e  fre- 
con  di . 

Nomi  de  la¬ 
ti  deTrian- 
eoli  Obli- 

c_> 

ejuangolit( jr 
Rettangoli. 


Proprietà 
de  lati ,  cr 
Angoli  op- 
pofli  in  un 
7  riannoio . 

CD 

Redola  del 

A  o 

tre  neccffa- 
ria  per  l  ’ ufo 
dellaTrino- 

<CD 

nometna . 

Termini 
della  Trino, 

(  O 

nometria 
quanti  fra¬ 
no  . 

Pr  incip  j  di 

geometria 
neceffarj  fra. 
perfr  per  l'- 
ufro  di  que- 
fla  fetenza . 

Cognitioni 
(geometrica 
neceffaria 
in  questa 
fetenza, 


Una 


Tavole  de 
Sem,  <Sr  de 


Logaritmi. 


Differenza 
dall *  operar 
per  Seni,  & 
per  Loga¬ 
ritmi, 


Quante  fpe 
eie  di  Seni 
vi  Jiano . 

Defìnitioni 
di  tutte  le 
fpecie  di  Se¬ 
ni. 
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Una  linea  paralella  alla  bafe  taglia  proportionalmentc  i  lati  del  Triangolo  ret¬ 
tilineo  . 

L’Angolo  cflerno  d’un  Triangolo  è  uguale  alli  due  interni ,  &  oppofli,  e  tutti 
tré  d’AngoIi  d’un  Triangolo  rettilineo  fono  eguali  àdue  retti . 

Se  due  Angoli  di  due  Triangoli  fono  eguali ,  lo  farà  anche  il  terzo. 

In  ogni  Triangolo  rettangolo  l’Hipothenufa  può  quanto  gli  altri  due  lati,  &è 
contra,  c  Umilmente  un’Angolo  acuto  farà  Tempre  il  compimento  dell’altro. 

L’Angolo  del  Centro  è  doppio  di  quello  alla  circonferenza  pollo  fopra  la  lidia 
bafe . 

L’Angolo  nel  femicerchio  è  Tempre  retto*  nella  maggior  portione  Tempre  acuto, 
e  nella  minore  è  Tempre  ottufo . 

Gli  Angoli  fopra  una  lidia  bafe,  &  in  una  fteffa  portione  di  Cerchio  fon  Tem¬ 
pre  eguali . 

Se  due  Triangoli  fon  equiangoli  intorno  ad  Angoli  eguali  hanno  Tempre  li  lati 
proportionali ,  &  è  contra  . 

All’ ufo  della  Trigonometria  ponno  anche  rivocarli  alcun  altre  propofitioni,  che 
in  Tpecie  fervono  per  la collruttione  delle  Tavole  de  Teni  tangenti,  &  Tecanti  s  ma 
perche  noi  non  intendiamo  far  Tavole  di  nuovo,  e  Tolo  valerli  delle  già  fatte ,  per¬ 
ciò  faranno  da  noi  tralafciate  . 

Vero  èehenon  potendoli  haver  perfetta  cognitione  di  quella  Tcienza,  &  venirne 
alla  prattica  fenza  l'ufo  di  dette  Tavole,  overo  di  quelle  de  Logaritmi ,  ne  direni' 
mo  di  fotto  qualche  co  fa  :  qui  folo  diremmo,  che  la  differenza  fra  l’ufo  delle  Ta¬ 
vole  de  feni,  e  quelle  de  Logaritmi  è  inlìgne;  poiché  (operando  per  feni  )  fi  molti¬ 
plica  il  fecondo  termine  della  Regola  col  terzo,  e  li  parte  perii  primo,  acciò  ne  ri¬ 
lutti  il  quarto  proportionale  ricercato  ,  ma  operando  per  Logaritmi  li  fomma  il  fe¬ 
condo  termine  col  terzo,  &  dall’aggregato  lì  fottra  il  primo  ,  e  ne  rella  il  quarto 
ricercato.  Mà  di  quello  parleremo  altrove:  Palliamo  hora  alli  Seni. 

De>  Seni . 

Propofitione  Prima. 

VI  fono  molte  Tpecie  di  Seni  ,  mà  tutti  hanno  commune  una  Tola  mifura  ,  ò 
Scala  . 

Le  Tpecie  de  Seni  fono,  il  Seno  intiero  chiamato  anche  il  Raggio,  il  Seno  ret¬ 
to,  il  Seno  retto  del  Compimento ,  il  Seno  tangente,  il  Seno  tangente  del  Compi¬ 
mento  ,  il  Seno  Secante,  il  feno  fecante  del  Compimento,  il  Seno  Verfo,  &  il  Se¬ 
no  Verfodel  Compimento  . 

Il  Seno  intiero  è  il  Semidiametro  d'unCerchio  divifo  in  ioo  mile  parti  ,  ò  più 
ad  arbitrio  come  nella  Tavola  E.  Figura  I.  li  Semidiametri  CB,  CD,  overo  CI. 

Il  Seno  Retto  c  la  Semicorda  dell’  Arco  duplicato  ,  onde  per  fapcr  il  Seno  dell’¬ 
Arco  D  B  di  detta  figura  fi  duplica  detto  Arco  DB,  e  fi  fa  l’arco  DE,  al  quale  tira¬ 
ta  la  corda  DE,  farà  la  Tua  metàDF,  il  Seno  retto  dell’Arco  DB. 

Il  Seno  retto  del  Compimento  è  la  metà  della  Corda  del  reflo  dell’  Arco  fino  al 
Quadrante  duplicato  ,  come  per  haver  il  Seno  retto  del  Compimento  di  e  fio  Arco 
DB,  fi  duplicarà  l’Arco  Di  (che  è  il  reflo  del  Quadrante  BI  )e  fe  ne  farà  l’arco  DG, 
la  di  cui  mezza  corda  DH,  farà  il  feno  di  elfo  Arco  DI,  cioè  del  Compimento  fin 
al  Quadrante  DB. 

Il  Seno  Tangente  è  una  linea  Perpendicolare  alzata  fopra  l’eflremità  del  Diame¬ 
tro,  finche  s’incontri  con  una  linea  tirata  dal  centro  del  Cerchio  per  la  eftrcmità 
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di  un  Arco  propofto,  come  dell’Arco  DB  farà  tangente  la  perpendicolare  BM,  la  cui 
lunghezza  viene  determinata  da  una  linea  retta  tirata  dal  centro  C  per  l'eftremi- 
tà  dell’Arco  D,  fino  in  M. 

IL  feno  Tangente  del  compimento  è  finalmente  una  linea  perpendicolare  , 
collocata  nell’  eftremità  d’  un  altro  Diametro  pollo  ad  Angolo  retto  col  pri¬ 
mo  ,  fin  che  s  incontri  con  la  medefima  linea  tirata  dal  centro  del  Cerchio  per 
T  eftremità  dell’ Arco  propofto,  come  lbpra  .  Così  tirato  il  Diametro  1K  per  il 
centro  C  ad  Angoli  retti  col  Diametro  AB,  di  modo  ,  che  l’Arco  BI,  fia  il 
Quadrante,  &:  l’Arco  DT,  fia  il  compimento  del  Quadrante  5  <5c  alzata  fopra  ef* 
fo  Diametro  IK  in  punto  I,  la  perpendicolare  IL,  lìn  che  s’incontri  con  la  retta 
tirata  per  il  centro  C,  &  per  l’ eftremità  D  (  punto  commune  tanto  all’  Arco 
DB,  quanto  al  fuo  Compimento  DI)  fin  che  s’incontri  con  efta  Perpendico¬ 
lare  in  L,  &  farà  IL  il  feno  Tangente  dell’Ateo  DI,  che  è  il  Compimento  del 
propofto  Arco  DB. 

Il  feno  fecanre  è  quella  linea  retta  tirata  dal  centro  del  cerchio  per  l’eftremità 
dell’Arco  propofto  ,  finche  s’ incontra  con  la  Tangente  del  medefimo  Arco  fuo¬ 
ri  del  cerchio  j  così  dell’ifteftb  Arco  DB,  fi  chiamerà  fecante  la  C  M,  che  tira¬ 
ta  dal  centro  C  per  1*  eftremità  dell'Arco  D ,  và  ad  incontrarli  fuori  del  cerchio 
con  la  Tangente  del  medefimo  Arco  BM  in  M. 

Il  Seno  Secante  del  compimento  è  quella  ftefta  linea  retta  tirata  dal  centro  del 
cerchio  per  l’ eftremità  dell’Arco  propofto,  finche  s’incontra  Inori  del  cerchio 
con  la  Tangente  di  compimento  del  medefimo  Arco.  Tale  è  la  linea  C  L,  che 
tirata  dal  centro  C  per  1‘ eftremità  del  propofto  Arco  DB,  và  ad  incontrarli  con 
la  Tangente  IL,  cioè  dell’ Arco  ID,  che  è  il  compimento  del  quadrante  fuori  del 
cerchio  ,  nel  punto  L. 

Il  Seno  Verfo  è  il  fupplemento  del  Seno  intiero  fopra  il  Seno  retto  del  compi¬ 
mento,  come  dell’Arco  DB,  del  quale  è  Seno  retto  di  compimento  f  Arco  HD, 
ò  fua  eguale  CF,  farà  Seno  Verfo- FB,  che  è  il  refto  dei  Seno  intiero  CB,  fopra 
elfo  Seno  di  compimento  CF. 

Il  Seno  Verfo  del  compimento  è  feccefio  del  Seno  intiero  fopra  il  Seno  retto  , 
così  fe  fi  fottrarà  il  Seno  retto  D  F,  ò  à  quello  eguale  CH,  dal  Seno  intiero  CI, 
refterà  IH,  che  farà  il  Seno  Verlo  dell’Arco  DI,  compimento  del  propofto  Ar¬ 
co  DB. 

Il  principale  di  tutti  detti  Seni  c  il  Seno  intiero  ,  ò  raggio  mentre  tutti  gl’  al¬ 
tri  fi  rifenfeono  alla  di  lui  mifura  ,  &  egli  è  fempre  il  maggiore  di  tutti  quel¬ 
li,  che  s’attrovano  dentro  il  cerchio  5  poiché  non  v’eflendo  nel  cerchio  alcuna 
corda  maggiore  del  Diametro  ,  non  vi  farà  ne  anche  alcuna  Semicorda  ,  ò  Se- 
no  maggiore  del  Semidiametro  ,  che  perciò  è  Seno  del  quadrante ,  ò  fia  di  gra¬ 
di  po,  e  fe  bene  l’Arco  fofte  maggiore  del  quadrante  ,  non  perciò  il  fuo  Seno 
farebbe  maggiore  del  Seno  intiero  ;  perche  duplicando  tal’  Arco  maggiore  del 
quadrante  ,la  di  lui  corda  farebbe  commune  col  refto  del  cerchio  ,la  cui  metà 
farebbe  minore  del  quadrante  .  Quindi  è ,  che  le  Semicorde  ,  ò  Seni  degl’  Ar¬ 
chi  maggiori  del  quadrante  fono  eguali  alle  Semicorde  ò  Seni  degl’ Archi ,  che 
compifcono  li  due  quadranti:  così  fe  fi  duplicarà  l’Arco  KD  maggiore  del 
quadrante  ,  &  fi  facci  l’Arco  DKG,  e  fi  tiri  la  corda  D  G,  quella  farà  commu¬ 
ne  tanto  all’Arco  DKG,  quanto  all’Arco  DIG,  e  la  fua  Semicorda  D  H,  farà 
Seno  retto  tanto  dell’Arco  DK  maggiore  del  Quadrante,  quanto  dell’  Arco  DI 
minore  del  medefimo  Quadrante. 

Per  altro  nel  formar  le  Tavole  de’ Seni  retti  ,  &  di  Compimento  ,  fi  po- 
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ne  il  raggio  divifo  in  100000,  o  più  parti,  e  poi  fi  vanno  ad  inveftigare  pri¬ 
ma  i  lati  di  tutte  le  figure  Regolari  ,  Infcriptibili  nel  Cerchio  ;  perche  le  loro 
metà  fono  Seni  della  metà  de  gradi  da  quelli  occupati  nel  Cerchio;  come  per 
efempio  nella  Tavola  E.  Figura  I.  li  pongano  li  due  Semidiametri  CA,  CI  1’ 
un  fopra  l’altro  ad  Angolo  retto  ,  e  per  facilità  maggiore  li  l'upponga  ogn¬ 
un  di  loro  divifo  in  10  milla  parti;  perche  adunque  Jj  loro  Quadrati  fono 
eguali  al  quadrato  della  Corda  A I ,  farà  nota  con  ella  Corda  la  lua  metà  AO, 
che  farà  leno  retto  delf  Arco  A  N  di  45  gradi ,  e  perche  il  Quadrato  di  AC 
c  eguale  alli  due  Quadrati  AO,  &  CO,  fe  dal  Quadrato  AC  li  leverà  il 
Quadrato  AO,  reitera  noto  il  Quadrato  CO,  la  cui  radice  farà  il  Seno  ret¬ 
to  del  compimento  dell’Arco  AN  di  gradi  45,  e  fe  fi  fottrarà  la  nota  C  O  dal 
noto  Semidiametro  C  N,  relterà  conolciuto  ON  Seno  Verfo  di  Compimento 
di  elfo  Arco  AN,  congiunto  poi  il  Quadrato  di  ON  con  il  Quadrato  di  AO, 
farà  l’aggregato  il  Quadrato  della  Corda  AN,  la  cui  metà  AP  farà  Seno  ret¬ 
to  di  gradi  22,30,  &  procedendo  nel  medefimo  modo  fin  ,  che  fi  potrà  fare 
fubdivilione  di  Corde,  fi  potranno  haver  li  feni  retti ,  di  Compimento  Veri!  , 
&  Verfi  di  Compimento  . 

Lo  ftefib  fi  opera  nelfinvefiigatione  dell'altre  Corde. 

Per  li  Sem  poi  Tangenti ,  e  Secanti  fi  conllruifcono  le  Tavole  mediante  là 
Regola  del  tré  ,  &  le  Tavole  de  Seni  retti,  di  Compimento  ,  &  del  Seno  intie¬ 
ro  ,  ne  Triangoli  proportionali ,  procedendo  alla  di vifione de  minuti,  &  anche 
de  fecondi,  mafiìme  nel  principio,  &  fine  del  Quadrante  tanto  nelle  Tavole  de 
Seni  retti,  &  di  Compimento,  quantoin  fpecie  nelle  Tavole  de  Seni  Tangenti, 
e  Secanti,  e  li  detti  Seni  fi  difponeranno  con  tal  ordine  nelle  Tavole  ,  eh’ in 
faccia  al  Seno  recto  di  qualfifia  Arco  fia  pollo  il  Seno  del  fuo  Compimento  à 
Gradi  90. 

Fatta  la  difpofitione  delle  Tavole,  e  trovati  tutti  li  minuti  d’un  Quadran¬ 
te,  facilmente  col  loro  beneficio  da  tre  cofe  eonofeiute  in  qualunque  Triangolo 
farà  lecito  conofcer  le  altre  tre  incognite.  Imperoche  fe  nelia  Tavola  E,  figu¬ 
rali,  lupporremo  nel  Triangolo  D  EF  per  grana  d’efiempio  un’ Angolo  di  gra¬ 
di  90,  vi  fia  oppofto  un  lato  di  parti  50,  e  nell’ ideilo  Triangolo  un’  altr'- 
Angolo  di  gradi  42,  fi  conofcerà  certo  il  laro  à  quello  oppoflo ,  fefi  fuppo- 
neranno  due  Triangoli  Equiangoli ,  uno  de  quali  habbia  1  fuoi  lati  divifi  in 
quelle  particelle,  che  chiamiamo  Seni,  l’efatta  conofccnza  delle  quali  ci  vien 
adittata  dalle  Tavole,  &  1  altro  habbia  li  fuoi  lati  divifi  in  Pafiì,  Piedi,  On¬ 
de  ,  &c.  fendo  quegli  Equiangoli  intorno  ad  Angoli  eguali  ,  haveranno  i  lati 
proportionali ,  overo  permutando  li  Seni  degl’  Angoli  ,  faranno  proportionali 
alli  lati  loro  opporti;  poiché  fe  li  due  Triangoli  ABC,DEF,  Tavola  E.  Figu¬ 
ra  II.  fono  Equiangoli,  &i  Iati  del  Triangolo  AB  C,  fiano  divifi  in  particelle  , 
delle  quali  il  raggio  A  C  ne  facci  cento  milla,  &  i  lati  del  Triangolo  D E F,  fia¬ 
no  divifi  in  Partì ,  Piedi  ,  & c.  come  che  la  Hipothenufa  DF  fia  di  palli  50  fa¬ 
rà  AC  feno  intiero  di  parti  100000  ad  AB  leno  retto  di  gradi  42,  di  parti 
66913,  come  la  Hipothenufa  FD  di  parti  50  al  Iato  DE,  oppofto  all’  Angolo 
DEF  di  gradi  42,  che  farà  di  piedi  33  A-,  overo  tranfponendo  li  termini,  farà  AC 
feno  intiero  di  parti  100000  all’ Hipothenufa  DF  di  partì  50,  come  il  feno  retto 
dell’Angolo  ACB  di  parti  66913  al  lato  DE  di  partì  33  come  fopra. 

Da  che  fi  ricava,  che  ne  Triangoli  Piani  Rettangoli  li  leni  degli  Angoli  fono 
Tempre  proportionali  a’iari  loro  opporti  ,  poiché  ne’  Triangoli  Equiangoli  il  feno 
d  un  Angolo  ,  &  il  lato  fuo  oppofto  fono  Homologhi . 
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Ciò  che  li  è  detto  proceder  ne  Triangoli  piani  rettangoli  fidimoflrerà  anche  negli 
Obliquangoli  in  quello  modo . 

Sia  nel  Triangolo  Obliquangolo  ABC,  Tavola  E,  Figura  III.  da  dimoflrarli  in 
qual  maniera  il  lato  B  C,  rapprefenti  il  feno  dell’Angolo  B  A  C.  Deferiva!! 
intorno  detto  Triangolo  il  Cerchio  BAC,  e  dal  punto  B,  per  il  centro  del  Cer-  Vimoftra- 
chio  D,  li  tiri  il  Diametro  BE,  &  li  congiungano  con  linea  retta  li  punti  E  C,  Uone  ne> 
che  li  prolunghi  da  una  parte  ,  Se  dall’altra  in  F,  &  G;  'fatto  poicentro  in  E,all’in- 
tervallo  del  Semidiametro  E  B,  li  tiri  il  Semicerchio  G  B  F ,  appare  in  primo  luogo  , 
che  li  due  Angoli  BAC,  BEC,  che  fono  in  un  medefimo  fegmento  di  Cerchio  ,  ' 
c  fopra  la  medelima  bafe  BC,  fono  frà  di  loro  eguali  $  e  perche  l’Angolo  nel 
Semicerchio  ECB,  è  retto  ,  il  lato  BC,  rapprefenterà  il  feno  retto  dell’  Angolo 
BEC,  ò  fia  dell’Arco  BF,  mà  l’Angolo  BEC,  per  le  cofe  fopradette  è  ugua¬ 
le  all’Angolo  BAC,  adunque  anche  il  lato  BC,  rapprefenta  il  feno  dell’Ango¬ 
lo  BAC  ,  &  farà  J a  propordone  del  feno  dell’Angolo  BEC,  al  lato  BC,  come 
la  propordone  del  feno  dell’Angolo  BAC  ,  all’ illelTo  lato  BC,  che  è 
quello  ,  Sec. 


De*  Logaritmi . 

Propoficione  Seconda 

OLtre  le  Tavole  de  Seni  Tangenti  ,  e  Secanti,  Verfi  &c.  lì  trovano  anche  le 
Tavole  de  Logaritmi  ,  che  nella  Trigonometria  portano  una  grandifiìma 
facilità  5  mentre  in  cambio  della  moltiplicatione  ,  balla  l’additione  ,  &  alla  divi- 
fione  equivale  la  fottrattione  :  e  perciò  quanto  più  facili  fono  l’addittione  ,  e 
la  fottrattione  ,  che  la  moltiplicatione  ,  &  divifione  ,  tanto  più  facilmente  an¬ 
che  fi  opera  per  Logaritmi ,  che  perSeni. 

Per  efporre  brevemente  la  fabrica  de’Logaritmi  è  da  fapere  ,  che  d’ogni  quantità  li 
danno  due  metà,  ò  mezzi l’uno  chiamaco  mezzo  Aritmetico  ,  l’altro  mezzo  Geo* 
metrico  .  Il  mezzo  Aritmetico  per  efempio  del  numero  100.  è  50,  perche  due  volte 
jo.fà  100.  mà  il  mezzo  Geometrico  ,  ò  lia  la  media  proportionale  trà  il  100.  &  l’¬ 
unità  è  1  o.  j  perche  tale  è  la  propordone  di  1 00.  al  1  o.  come  di  1  o.  all’vnicà .  Li  mezzi 
adunque  Geometrici  fi  chiamano  numeri  volgari,  e  li  mezzi  Aritmetici  fi  chiamano 
Logaritmi  demedefimi  numeri  volgari  f 

Di  quello  calcolo  n  e  llato  Inventore  Giovanni  Nepero  Barone  di  Merchidon  ,  e 
e  doppo  lui  ne  flato  fcritto  da  HulloBirgio,  da  Adriano  Vlaco  ,  &  da  altri:  prei- 
ib,  de  quali  fi  trovano  le  Tavole  de  numeri  Volgari  chiamati  Primi  ,  il  calcolo  de 
qualiin  follanzaè  quello  . 

Pollo  che  del  numero  100.  fia  Logaritmo  2000000,  farà  Logaritmo  della 
radice  di  100.  cioè  di  io.  il  numero  1000000.  cioè  la  metà  Aritmetica  di 
2000000,  Quindi  per  haver  il  Logaritmo  del  numero  volgare  2.  fi  deve  trà 
l’unità  ,  &  il  10.  trovar  la  media  proportionale,  il  di  cui  Logaritmo  farà  la 
metà  del  Logaritmo  del  numero  io.  &:  del  numero  1.  E  perche  il  Logaritmo 
dell’unità  li  pone  elTer  0000000.  &  quello  di  io.  elfer  1000000.  farà  la  me¬ 
tà  di  ambidue  500000.  e  quello  farà  Logaritmo  della  radice  di  io,  Doppo 
lì  fommano  infieme  li  Logaritmi  delli  due  numeri  più  prollìmi  al  2.  e  la  lo¬ 
ro  metà  farà  il  Logaritmo  del  numero  medio  proportionale  frà  elfi  due  numeri 
più  prollìmi  al  2  ;  e  di  novo  prefi  li  due  numeri  volgari  più  prollìmi  al  2,  e  trovata  frà 
di  loro  la  media  proportionale,  lamecà  Aritmetica  del  Logaritmo  de  numeri  ditemi 
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farà  il  Logaritmo  di  ena  mcdiaproportionale,  cfi  anderàprofeguendo  i’operatione  , 
finche  fi  trovi  il  Logaritmo  del  numero  Volgare  x  jVó’óJH  prodìmo  minore  di  vna 
particella  di  efl'o  numero  2,  il  di  cui  Logaritmo  farà  o.  30703  1.  e  quello  fi  dirà  effere  il 
Logaritmo  dei  numero  2.  Ma  eccone  tutta  intiera  Toperatione. 

ffjfi  va  pojìa  la  7  erza  7" avola  de  Numeri  che  efprime  la  detta  operatione . 

Nel  medelìmo  modo  fi  ritroveranno  li  Logaritmi  degli  altri  numeri  primi  ,  che 
tra  l’unità  ,  &  il  denario  fono  il  3,  &il  7;  poiché  havuti quelli ,  facilmente  fi ponno 
bavere  li  Logaritmi  degli  altri  numeri  elìdenti  tra  l’unità  ,  &  il  denario  ;  pofciache 
in  quel  modo  ,  che  moltiplicando  il  2.  per  il  2. fila  4.  coli  congiungendo  ilLoga- 
ritmodia.  col  Logaritmodel  detto  numero  2,  ( cioè  duplicandolo  )  dilaverà  ilLor 
garitmo  del  numero  45  eie  il  Logaritmo  di  4.  lì  Congiungerà  col  Logaritmo  di  2» 
ne  verrà  il  Logaritmo  di  83  in  quella  defili  maniera  che  dalla  moltiplicatione  di  2. 
in  4.  ne  vien  prodotto  il  numero  8.  così  componendo  il  Logaritmo  di  2.  co  l  Lo¬ 
garitmo  di  3.  lì  farà  il  Logaritmo  di  6, e  dal  Logaritmo  di  3.  duplicato  fi  farà  il  Lo¬ 
garitmo  di  9,  e  fe  dal  Logaritmo  di  io.  fi  fottrarà  il  Logaritmo  di  2.  refterà  il 
Logaritmo  di  5. 

Nella  della  maniera  procedendo  ,  da  Logaritmi  de  numeri  primi  lì  comporranno 
le  Tavole  de  Logaritmi  degli  altri  numeri  volgari  chiamati  fecondi  ,  ò  lìa  compo¬ 
lli  ,  le  quali  fi  hanno  in  Viacq.  lino  à  100000.  &  frequentemente  prello  ad  altri  li¬ 
no  à  10000. 

Compofte  quelle  Tavole  ,  che  lì  chiamano  Chiliadi ,  ò  Logaritmi  de  nume¬ 
ri  Volgari  5  è  facile  il  comporre  li  Logaritmi  de  Seni  di  qualunque  forte  5 
poiché  ,  fuppofto  che  il  Seno  d’un  Arco  lìa  il  numero  Volgare  ,  fe  li  tro¬ 
va  il  fuo  Logaritmo  ,  &  alla  prima  cifra  su  la  fmiftra  s’aggiunge  un  5. 
e  refterà  fatto  il  Logaritmo  dell’Arco  propofto  :  come  per  efempio  del  nume¬ 
ro  50000.  che  è  leno  di  gradi  30.  il  Logaritmo  è  4657897;  le  adunque  alla 
prima  cifra  alla  finillra  ,  che  è  il  4.  aggiungerò  il  5.  d’un  4.  li  farà  un  9.  &  il  Lo¬ 
garitmo  di  gradi  30.  farà  969897.  Lo  ftelTo  lì  farà  de  Logaritmi  de  Seni  di  tutti  gli 
altri  Archi  ,  e  ne  ribalteranno  le  Tavole  de  Logaritmi  de  Seni  dillinte  da  quelle  de 
Logaritmi  de  numeri  Volgari  .  Il  che  s’intenda  detto  anche  de  Seni  Tangenti,  e 
Secanti. 

E  vero  che  fenza  far  l’additione  di  quel  j.  alla  prima  lettera  de  Logaritmi  de  Sc¬ 
ili  prefi  come  numeri  Volgari  ,  potrebbero  farli  le  medefime  operationi  3  mà  lì 
hà  voluto  diltinguer  in  quello  modo  lfLogaritmi  de  Seni  da  quelli  de  numeri  Voi* 
gari  ,  acciò  nell’opcrare  non  nafeefle  talvolta  sbaglio  ■,  nel  prender  il  Logaritmo 
d’un  Iato  per  quello  d  un  angolo  ,  ò  al  contrario  . 

Mà  perche  bene  fpeflo  non  fi  hanno  in  pronto  le  Tavole  de  Logaritmi  per  li  nu¬ 
meri  Volgari  ,  che  padano  il  10000.  perciò  delle  medefime  Tavole  de  Lo¬ 
garitmi  de  numeri  Volgari ,  che  non  padano  il  10000.  dimoftraremo  in  qual  ma¬ 
niera  d  podi  trovare  il  Logaritmo  di  qualunque  numero  Volgare  maggiore  di 
10000.  overo  dato  qual  fi  fi  a  Logaritmo  ,  che  non  fi  trovi  nelle  Tavole  ,  pofTa 
trovarfi  il  fuo  numero  Volgare  .  Intorno  à  che  deve  rinovard  alla  memoria  , 
che  il  Logaritmo  d’un  numero  è  fempre  comporto  de  Logaritmi  di  quei  nu¬ 
meri  ,  che  moltiplicati  adìeme  producono  il  numero  di  cui  è  il  Logaritmo  : 
Così  il  Logaritmo  del  numero  3  6.  è  compodo  de  Logaritmi  dclli  due  nume¬ 
ri  4.  Se  9.  overo  3.  &  12.  overo  2.  Se  18.  quali  numeri  moltiplicati  refpettiva- 
mente  infieme  producono  il  numero  36.  Perciò  dato  qualunque  numero  ,  fe 
ritroveranno  due  numeri  ,  che  moltiplicati  infieme  lo  producano  ,  congiunti  af- 
fieme  li  Logaritmi  d’cftì  due  numeri  (  che  ci  faranno  noti  dalle  Tavole  ,  )  rifilite¬ 
la  il  Logaritmo  del  numero  ricercato  .  Sia  per  eftempio  da  trovarli  il  Logaritmo 
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del  numero  76486.  &  fupponiamo,  che  uno  de  numeri  da  moltiplicarli  infame  ha 
il  io.  conftarà  per  la  divisone  del  numen>76486.  fattaperio.  che  l’altro  numero 
farà  7648  j-  jfe  adunque  lì  congiungerà  il  Logaritmo  del  numero  7648  -6-  ,  col 
Logaritmo  di  io  farà  fatto  il  Logaritmo  del  numero  76486. 

Per  trovar  adunque  il  Logaritmo  del  detto  numero  7648  L  andaremo  alle  Ta¬ 
vole  de  Logaritmi  de  numeri  volgari  ,  e  trovati  li  Logaritmi  dei  due  numeri  prof-  ,  . 

fimo  minore  ,  &  proflìmo  maggiore  al  numero  7648  che  fono  il  7648, &  il 
7649,  del  primo  de’quali  è  Logaritmo  il  388355,  &  del  fecondo  388360,  fottran- 
do  perciò  il  minor  Logaritmo  dal  maggiore,  farà  la  loro  differenza  5,  e  perche  tutta 
quella  differenza  è  prodotta  dal  numero  io,  li  dirà  fe  io.  mi  da  5.  che  mi  darà  6ì 
(  che  è  lo  llelfo  che  dire  le  ~  mi  da  5,  che  mi  darà  -6->  Et  operando  fecondo  la 
Regola  ,  ne  verrà  il  numero  3}  che  aggiunto  al  Logaritmo  del  numero  7648,  qual 
0388355,  li  farà  il  Logaritmo  del  numero  7648  che  farà  38^358,  al  quale  fe  lì 
aggiungerà  il  Logaritmo  di  io.  che  è  100000,  farà  fatto  4863  58, che  farà  il  Loga¬ 
ritmo  del  numero  ricercato  76486.  Che  fe  non  balfalfeil  Logaritmo  del  numero  de- 
nario  lì  pigliarà  il  Logaritmo  del  centinario  ,  millenario  ,  óc più  oltrefefarà  bifogno, 

<3e  all’ora  fi  ritroverà  il  Logaritmo  del  numero  746.  -8-6-,  overo  76  -4-8-é- ,  comefo» 
pra  li  è  detto  ,  òca  quello  fi  aggiungerà  il  Logaritmo  di  100, overo  di  1000.  (fecon¬ 
do  che  li  farà  fatta  l’operatione  )  e  ne  rifulterà  (  operando  come  fopra  )  il  Logaritmo 
del  ricercato  numero  76486. 

Se  poi  da  un  dato  Logaritmo  li  volelfe  trovare  il  fuo  numero  volgare  ,  e  detto  Datò  il  Lo J 
Logaritmo  non  folle  nelle  Tavole  ,  da  quello  levarono  il  Logaritmo  di  io,  garitm0  dì 

s  j,  ^  ^  4ÌÌT9 

ioo,  o  ai  1000,  iecondo  che  farà  bifogno  ,  e  del  rdflante  cercaremo  il  numero 
Volgare  con  le  fue  frattioni  decime  ,  centenarie,  ò  millenarie,  e  fedoppo  il  nu¬ 
mero  intiero  metteremo  le  fu  dette  frattioni  ,  rifulterà  fubito  il  numero  Volgare 
ricercato  .  Per  elempio  lìa  il  numero  Logaritmico  574731,  c  perche  fottratto  da 
quello  il  Logaritmo  del  io.  rella  unLogàritmo  ,  che  non  li  trova  nelle  Tavole ,  mi 
'conviene  perciò  dal  propollo  Logaritmo  levare  il  Logaritmo  di  100.  eh  Ò200000 
creila  il  Logaritmo  394731.  che  non  ù  trova  precifamente  nelle  Tavole  ;  perciò 
piglio  li  due  numeri  Logaritmici  proffimo  maggiore  ,  &  prolfimo  minore  ,  che  fono 
374727,  Se  374734,  la  differenza  frà  quali  è  5.  &  dico  ,  fe5.  mi  da  1000.  che  mi 
darà  2)  (  che  è  la  differenza  tra  il  Logaritmo  profilino  minore,  Se  il  mio  Logaritmo 
dato,  &  midara  *°0  ;  adunque  fedoppo  il  numero  Volgare  del  minor  Logaritmo  , 
che  è  8857,  aggiungerò  le  frattioni  ritrovate  cioè  40.  rifulterà  il  numero  volgare 
885740  ,  che  rifponde  al  propollo  Logaritmo  57473 1.  nel  qual  modoliabbre- 
vial’Operatione  ,  mentre  per  altro  dovrebbefìmoltiplicareil  numero  S857,  ,  per 

1 00,  per  haver  detto  numero  S8  5740. 

Quello  deve  auvertirfi ,  che  nelle  Operarioni  Trigonometriche,  è  fpediente  va¬ 
lerli  di  minutiflime  particelle  de  lati  ,  per  non  haver  fempre  da  ritrovar  le  frattioni  Auerten^el 
con  tanto  tedio  :  come  farebbe  a  dire  ,  feun  lato  conllalfe  di  palli, piedi.  Se  on¬ 
de,  lì  ridurrà  alla  prima  in  onde ,  e  così  li  anderanno  ad  inveflìgare  le  oncie  degli 
altri  lati  ,  che  facilmente  poi  (  mediante  la  divisone  prima  per  60,  Se  doppodel  fo- 
pravanzoper  12.)  li  troveranno  i  palli ,  Se  i  piedi,  e  l’ultimo  auvanzo  faranno  le 
oncie . 

Non  poco  adunque  fon  tenutili  Mathematici  del  nollro  tempo  al  detto  Nepero  , 
che  ha  loro  aperta  una  llrada  tanto  facile  ,  per  la  quale  è  loro  lecito  con  la  femplice 
additione  ,  e  fottratione  de  numeri  giunger  à  quello  ,  che  loro  farebbe  folo  lecito 
di  fare  col  lungo  ,  e  penofo  calcolo  delle  moltiplicationi ,  Se  divilìoni. 

Per  più  ampia,  e  piena  cognitione  della  Trigonometria ,  pare  che  manchi  il  mo¬ 
do 
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do  di  fciolgere  quei  Triangoli 'piani ,  ne  quali  fra  le  tré  cofe  conofciute  non  vi  fono 
lati  -,  &  angoli  opporti  ,  ilche  può  avuenire  in  due  modi  ,  cioè  all’hora  che  fono 
noti  due  lati  ,  &  l'angolo  interiacente  ,  <5c  rt  cercano  gli  angoli  fopra  la  bafe  j 
overo  quando  dalla  notitia  delli  tré  lati  fi  hanno  da  conofcer  rutti  tré  gli  angoli  (at- 
tcfoche  dalia  fola  cognitione  delli  tré  Angoli  non  fi  può  venire  che  in  cognitione  di 
tré  lati  proportionali  come  fopra  fi  è  detto.  )  In  che  modo  adunque  fi  portino  fcio- 
glier  detti  Triangoli  fi  dimoftrerà  nelle  feguenti  Propofitioni, 

In  un  Tiri  angolo  ,  nel  quale  fon  cono fcìuti  due  lati  con  h  Angolo  inter¬ 
iacente  ,  la  Jomma  de  lati  alla  loro  differenzia  è  come  la 
Tangente  della  meta  degli  a Angoli  incogniti  alla 
tangente  della  differenzia  fra  la 
meta  ,  &  cadauno  degli 
Angoli  incogniti . 

Propofitione  Terza.  * 

El  Triangolo  ABC,  Tavola  D,  figura  IV.  eflendo  noti  li  due  lati  AB,  &  BC, 
con  l’angolo  porto  fra  di  loro  ABC ,  fatto  centro  in  B,  all’intervallo  BC,  fi 
tiri  il  cerchio  DCG,  che  feghi  il  lato  AB,  in  G,  &;  farà  AG,  la  differenza  tra  il  lato  AB, 
&il  lato  BC5  prolungata  polcia  AB,  fin  al  cerchio  in  D,  farà  AD,  eguale  allafommad’ 
ambidue  li  lati  AB,  BC,-  tirata  poi  la  retta  DC,  e  quella  divifa  per  metà  in  E,  farà  pri- 
mieramcntel’ Angolo  D3C,  erterno(  eguale alli  due  interni ,  Se  opporti  BCA,  BAQ 
tagliato  per  metà,  così  che  tanto  l’Angolo  DBE,  quanto  l’Angolo  CBE,òeguale  alli 
metà  degli  Angoli  incogniti  BCA,  B  AC;  tirate  pofeia  per  li  punti  B,  Se  E*  le  due  rette 
BF,& EH,  paralelle  allato  AC,  farà  l’AngoIoDBF,  eguale  all’Angolo  minore  BAC, 
&  l’Angolo  FBC,  eguale  all’Angolo  maggiore  BCA,  &  l’Angolo  EBF,  farà  la  differen¬ 
za  ,  così  tri  la  metà  degli  Angoli  incogniti ,  &  l’Angolo  minore  ,  come  trà  1  altra 
metà  ,& l’Angolo  maggiore  :  e  fe  fi  farà  centro  in  B,  &  all'intervallo  BE,  fi  tirimi 
cerchio  ,  farà  ED,  tangente  dell’angolo  EBD, cioè  della  metà  degli  angoli  incogniti, 
&EF,  tangente  della  differenza  trà  la  metà  predetta  ,&qual  fifia  degli  angoli  incogni¬ 
ti  .  Dico  bora,  chela  fommadelli  due  Iati  AD,  alla  loro  differenza  AG,  è  comela 
tangente  della  metà  degli  angoli  incogniti  ED,  alla  tangente  della  loro  differenza 
EF:  poiché  effendo  HE,  paralella  al  lato  AC,  fega  li  due  lati  DC,  DA,  proportional- 
menteinE,  &  H,  &  perciò  DA,  c  tagliata  per  metà  in  H:  le  adunque  tutta  AD, 
è  doppia  di  tutta  HD,  &  la  parte  levata  GD,(  diametro  del  Cerchio)  della  parte  le¬ 
vata  BD  (  femidiametrq  delmedefimo  )  farà  la  reftaqte  parte  AG,  doppia  della  re¬ 
nante  parte  HB,  e  perciò  AD,  ad  AG,  farà  ,  come  HD,  ad  HB,  ma  HD,  ad  HB 
(  pereflèr  BF,  &  HE,  paralelle)  è  come  ED,  ad  EF5  adunque  la  fomma  de  lari  AD  , 
alla  loro  differenza  AG,  è  come  la  tangente  della  metà  degl’ Angoli  incogniti  ED,  al¬ 
la  tangente  della  loro  differenza  EF, elicè  quello,  &c.  ConofciutQ adunque  l’angolo 
EBF,  e  fotratta  da  quello  la  metà  degli  angoli  incogniti  EBF  ,  refterà  l’Angolo  EBD, 
eguale  al  minore  BAC,  &  aggiunto  detto  Angolo  EBF,  alla  metà  degli  Angoliinco- 
gnitiEBC,  verrà  l’Angolo  FBC,  eguale  al  maggiore  BCA» 
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In  un  Triangolo  nel  quale  fono  conofciuti  lilati  >  il  lato  mafsimofo fiala 
bafe  alli  altri  due  lati  è  come  la  differenzia  de  lati  ad  una  por - 
itone  della  bafe ,  che  levata  dalla  bafe  il  rejlo  vien  ta¬ 
gliato  per  meta  dalla  perpendicolare>che  ca¬ 
de  dall  Angolo  ma  fimo  , 

Propofitione  Quarta, 

Siano  nel  Triangolo  ABC,  Tavola  E,  figura  V.  conofciuti  tutti  li  Iati,  e  per  ri¬ 
durlo  in  due  Rettangoli  fatto  centro  in  B,  intervallo  BC,  fi  deferiva  il  Cerchio 
BCFEG ,  e  prolungata  AB,  fin  al  cerchio  in  D,  farà  AD,  la  fomma  de  lati ,  Se  AE ,  la 
loro  differenza  fi  tiri  poi  dal  punto  A,  la  AG,  che  tochi  il  Cerchio  ,  e  dall’angolo 
maflimo  ABC,  alla  bafe  AC,  fi  tiri  perpendicolare  BH,  dico  che  il  Iato  maftimo  AC, 
allafommade lati  AD,ècome  ladiftanza  de  lati  AE  ,alla  portione  dibafe  AF;  poiché 
efiendo  il  quadrato  di  AG,  eguale  tanto  al  rettangolo  di  AD,  in  A  E  ,  quanto  di  AC, 
in  AF,  faranno  elfi  rettangoli  fra  loro  eguali,  e  perciò  fatti  da  quattro  linee  proportio- 
nali ,  Se  il  Rettangolo  di  AC,  prima, in  A  F,  quarta, eguale  al  rettangolo  di  AD ,  feconda, 
in  AE,  terza;  adunque  dalle  tré  conofciute  AC,  AD,  Se  A  E,  fi  conofcerà  anche  AF,  & 
il  refto  della  bafe  CF,  con  la  fua  metà  HC  ,  Se  HF,  con  FA,  cioè  tutta  la  H  A;  poiché 
BH,  perpendicolare  taglia  per  metà  CF,  in  H,  e  perciò  il  Triangolo  ABC,  farà  ridot¬ 
to  in  due  rettangoli  BHÀ,  BHC,  in  cadauno  de  quali  è  conofciuta  l’hipotenufa ,  Se  uno 
de  lati ,  che  però  potranno  tro  varfi  li  loro  angoli  come  à  baffo . 

Màfein  vece  di  alcuno  de  tré  termini  conofciuti  fi  fu rrogaffe l’area  del  Triangolo,-  vece 
potrebbero  anche  ritrovarli  tutti  gli  altri  termini  perle  regole  ,  che  diremo  di  fotte, 
che  ridurremo  à  quattro  cafi,  cioè,  ò  con  la  fuperficie  faranno  cogniti  duelati ,  òdue  noficinti  pi. 
angoli,  ò  un  lato,  &  un  angolo  adiacenti,  ò  un  lato  ,  Se  un  angolo  opporti .  gliandola 

Nel  primo  Cafo  nel  dato  Triangolo  ABC,  Tavola  E,  figura  VI.  conofciuti  li  due  fuperficie 
lati  AB  ,  AC,  con  la  iuperficie  ,  fi  dividerà  la  fuperficie  per  il  lato  A  C,  e  rifulterà  la  conje  P°fa 
perpendicolare  D  B,  colla  quale  nel  triangolo  rettangolo  ABD,  nel  quale  fonò  trècofe  °Peyarfi' 
conofciute,  cioèl’hippotenufa  AB,  l’angolo  retto  ,  à  quella  oppofto  ADB  ,  Se  la  per- 
pendicolare  BD,  fi  conofcerà  l’angolo  B AD ,  e  farà  refo  folubile  detto  Tnango-  Granone . 
lo  ABC. 

Nel  fecondo  cafo  ,  havendo  noti  due  angoli  con  la  fuperficie ,  farà  noto  anche  il  Secondo  ca- 
terzo  angolo  ,  Se  allhora  per  trovar  l’uno  de  lati,  lì  inveltigaranno  li  lati  di  un  altro 
triangolo  à  quello  equiangolo  con  la  fua  fuperficie  ,  con  che  ci  farà  lecito  trovar  1-  mo*  ratl0}ie 
vno  de  lati  del  noftro  triangolo  in  quello  modo. 

Nel  triangolo  ABC,  Tavola  E,  figura  VII.  conofciuti  li  due  Angoli  ABC,  ACB,  con 
la  fuperficie  fottrando  li  due  angoli  conofciuti  da  gradi  180,  refterà  noto  il  terzo  an¬ 
golo  RAC,  allhora  fingiamoli  vn  altro  Triangolo  à  quello  equiangolo  DEF,  un  Iato 
de  quali  DF,à  beneplacito  fi  ponghi  conofciuto  ,  potranno  ail’hora  conofcerfi  perle 
regole  Trigonometriche  anche  li  altri  due  Iati  DE,  £F,  eper  quelle  della  Areometri 
la  fua  fuperficie  .  All'hora  per  la  regola  del  tré  fi  dica,fe  la  fuperficie  conofciuta  del 
T riangolo  DEF,  nn  dà  il  quadrato  di  qualfivoglia  de  fuoi  lati  (  come  di  EF,)  che  mi  da¬ 
rà  la  fuperficie  conofciuta  del  propofto  triangolo  ABC,  Se  darà  perii  quarto  termine 
il  quadrato  del  lato  homologo  B  C,  la  cui  radice  farà  effa  BC,  dove  che  per  le  foli- 
te  regole  farà  fatto  folubile  il  propofto  triangolo  ABC  .  Terzo  cafo 

Nel  terzo  cafo  conofciuti  nel  triangolo  ABC,  Tavola  E,  figura  Vili,  il  lato  AC >efiHa  dimoi 
con  l’angolo  adiacente  BAC,  dali’angolo  B,  cada  un  perpendicolo  fui  lato  A  C,  pto-sbattonc, 
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lungato  in  D,  la  quantità  del  quale  (I  farà  nota  ,  dividendo  lapropoda  fuperficie  per 
la  metà  del  lato  conofciuro  AC,-  poiché  all’hora  nel  triangolo  ABD,  trovandoli  co¬ 
nofeiuti  li  due  angoli  A  DB,  retto  DAB,  per  il  luppolo  ,  &  il  perpendicolo  DB, 
potrà  conofcerfi  il  lato  AB  ,  Se  perle  (olite  Regole  dalla  notitia  delati  AB,  AC, & 
dell’angolo  interiacente  BAC,  farà  refo  conofcibile  tutto  il  redo. 

Per  il  quarto  cafo  conofeiuti  nel  triangolo  ABC,  Tavola  E,  figura  IX.  oltre  lafu- 
perficie  l’angolo  ABC,  col  lato  Tuo  oppodo  AC,  dividendo  la  propoda  fuperficie  per 
la  metà  del  lato  conofciuto,  fi  farà  prima  nota  la  perpendicolare  BD,  all’horaimaginia- 
moci  intorno  al  triangolo  ABC,  deferitto  un  cerchio,  e  divifo  in  due  parti  eguali  il  la¬ 
to  AC,  in  F,  in  dio  punto  alzata  di  qua,  e  di  là  fino  alla  periferia  unaperpendi- 
colare ,  che  farà  il  Diametro  del  Cerchio  HG,  e  tirate  leretteAG,  AC,  faranno  li 
due  angoli  AGC,  ABC,  inuna  defia  portione  di  cerchio  eguali,  e  perciò  conofeiu¬ 
ti  ,  e  conofciuto  anche  l’angolo  AGF  ,  che  è  la  metà  di  AGC  ;  onde  nel 
triangolo  rettangolo  AGF,  nel  quale  oltre  li  angoli ,  e  conosciuta  la  metà  del  lato 
AF  ,  farà  facile  da  conofcerfi  l’altro  lato  GF:e  perche  il  rettangolo  di  AF,  in  FC,  c 
eguale  al  rettangolo  di  GF,  in  FH  ,  divifo  perciò  il  quadrato  del  mezzo  lato  AF,  per 
illato  conofciutoGF,  farà  conofciuta anche  HF,alla  quale  aggiunta  la  perpendico- 
lareFG,  farà  conofciuto  tutto  ii diametro  HG, dal  quale  Sottratta  HF,conolciuta  con 
FI,  pure  conofciuta  (  per  dler  eguale  la  nota  Perpendicolare  BD  )  farà  noto  anche  il 
reliduo  IG,conla  IB,  media  proportionale  tra  HI,  &1G,  alla  quale  (o  fua  eguale  FD,) 
aggiuntala  nota  AF,  farà  nota  tutta  la  A  D  ,  onde  da  quadrati  delle  diie  note  AD  , 
DB,  fi  farà  noto  il  quadrato  di  A  B,  con  la  dedà  AB,  e  così  nel  triangolo  CAB  ,  cono¬ 
feiuti  due  lati  AB,  A  C,  con  l’angolo  interiacente  BAC,  potrà  conofcerfi  tutto 
il  redo. 

Efpode  in  Theorica  le  Regole  della  Trigonometria  piana,  prima  divenirne  alla 
prattica  fi  deve  auvertire  ,  che  quando  fi  opera  con  la  cognitione  de  foli  lati ,  Se 
angoli  potino  le  operationi  ridurli  à  foli  cinque  cali  che  (ono.  Ponno  elfer  conofeiu¬ 
ti  due  lati  ,  &  un’angolo  oppodo  àd  un  di  loro  ,  overo  due  angoli ,  Se  qual  fifia 
de  lati ,  overo  due  lati  con  l’angolo  interiacente  ,  overo  tre  lati  ,  e  finalmente  tre 
angoli ,  màquedo  ultimo  cafò  non  è  Solubile  ,  mà  ponno  trovarli  Solo  tre  lati  ho- 
mologhi  à  lati  del  propodo  triangolo  ,  perciò  non  metteremo  altri ,  che  li  detti  cinque 
cafi  per  non  moltiplicar  operationi  Senza  necefiìtà  ,  mentre  quelli  ponno  Servire 
cosìà  triangoii  rettangoli  ,  come  obliquangoli  . 

Quando  poi  frà  termini  conofeiuti  entrala  fuperficie,  fi  ridurranno  le  operationi 
à quattro  foli  cafi  cioè  ,  ò  faranno  noti  due  lati  con  la  fuperficie,  ò  due  angoli  con 
la  fuperficie,  overo  un  lato  con  l’angolo  adiacente  ,  Se  la, Superficie ,  overo  final¬ 
mente  un  angolo  con  il  lato  à  quello  oppodo  con  ia  luperficie  ,  Se  in  tal  modo 
progrediremo  alla  folutione  de  triangoli,  negletta  la  differenza  trà  li  rettangoli ,  Se 
obliquangoli ,  come  non  neccdaria . 

Dati  due  lati  con  l’angolo  oppojlo  ad  un  di  loro  trovar  il  refio . 

Propofitione  Quinta. 

Siano  nel  Triangolo  ABC,  Tavola  E,  figura  VI.  conofeiuti  due  lati  AB,  BC, 
con  l’angolo  ACB,  oppodo  al  lato  AB,  fi  facci  come  il  lato  AB,  al  feno  dell’¬ 
angolo  ACB,  cofi  il  lato  BC,  al  feno  dell’angolo  BAC. 

Se  adunque  l’angolo  ricercato  fia  acuto  ,  farà  fubito  conofciuto  ,  màfefiaottu- 
fofarà  il  refiduo  à  gradi  180,  congionti  hora  iufieme  li  due  angoli  ACB,  BAC,  Se 
quelli  fottratti  da  gradi  1S0,  rederà  noto  il  terzo  ABC,  onde  facci.afi  come  il  fe¬ 
no 
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no  dell'àngolo  ACB,  al  lato  AB,  così  il  feno  dell'angolo  ABC,  al  terso  lato  AC, 
&&rà  ogni  cofa  conofciuta  in  detto  Triangolo  ABC. 

Dati  due  angoli,  e  qualunque  lato  ritrovare  il  re  [lo . 

t 

Propofitione  Seda , 

f  \  k'  .  k  •  k,  >  .1  , 

Siano  nel  Triangolo  ABC,  Tavola  E,  figuravi,  conofduti  due  angoli  ACB, 
B  A  C,  con  il  lato  AC;  farà  conofciuto  anche  il  terzo  angolo  ABC,  fottrando  li 
due  primi  da  gradi  j8o.  &  e  Tendo  anche  conofciuto  il  lato  AC,  à  quello  op- 
poftofifarà  ,  come  il  feno  dell’angolo  ABC,  allato  AC,  così  il  feno  dell’angolo  B  AC, 
al  lato  B  C,  che  doppo  per  haver  il  lato  A  B,  fi  farà  di  nuovo  come  il  feno  dell’angolo 
ABC,  ai  lato  AC,  così  il  feno  dell’angolo  A C  B,  al  lato  AB,  così  che  nel  detto 
Triangolo  farà  ogni  cofa  conofciuta. 

•  '  J  .  4  •*  f-  , 

Dati  due  lati  con  b  angolo  interine  ente  ritrovar  il  re  fio , 

Propofitione  Settima , 

Siano  nel  Triangolo  ABC,  Tavola  E,  figura  IV.  conofciuti  due  lati  AB,  &  B  C, 
con  l'angolo  interiacente  ABC,  fi  congiunghino  infieme  detti  Iati  ,  e  farà  l’ag¬ 
gregato  il  primo  termine  della  Regola  :  Sottratto  poi  il  minor  lato  dal  maggiore, 
la  loro  differenza  farà  il  fecondo  termine,  &il  terzo  termine  farà  la  tangente  del¬ 
la  metà  degli  angoli  incogniti,  e  fi  faccia  come  la  fomrna  de  lati  AB,  óc  BC,  alla 
loro  differenza  ,  così  la  tangente  della  metà  degli  angoli  incogniti  DE,  alla  tangente 
della  loro  differenza  F  E. 

Se  quella  differenza  fi  aggiungerà  alla  metà  delli  angoli  incogniti ,  l’aggregato 
farà  l’angolo  maggiore,  e  fe  fi  fottrarà  il  refidiio  farà  l’angolo  minor©  ,  onde  fi  fa¬ 
rà  di  nuovo  ,  come  il  feno  dell'angolo  ACB,  al  lato  A  B,  coll  il  feno  dell’angolo 
ABC,  al  lato  A  C,  e  farà  fciolto  il  propofto  Triangolo  ABC,  come  fi  voleva  fare.  > 
Se  però  l’angolo  interiacente  folle  retto  ,  potrebbe  per  trovarli  qual  fi  fia  degli 
angoli  acuti  dalla  cognitione  de  lati  operar  in  quello  modo  :  come  il  lato  AB,  al  Ia¬ 
to  BC,  così  il  feno  intiero  alla  tangente  dell  angolo  CAB  ,  che  fottratto  da  gradi  90. 
tetterebbe  1  altro  angolo  acuto  ACB ,  &  il  lato  AC,  fi  trovarebbe  poi  come  fopra 

Dati  tre  lati  trovare  gli  angoli , 

Propofitione  Ottava  « 

Sia  da  fciolgerfi  il  Triangolo  ABC,  dellaTavolaE,  figura  V.  nelquale  fipon-» 
gono  conofciuti  tutti  i  lati  ,  fi  porrà  al  primo  termine  della  Regola  il  Iato 
maffimo  AC,al  fecondo  li  due  lati  AB  ,  6c  BC,  infieme  ,  al  terzo  la  differenza 
fra  effi  due  lati  AB,  &  BC,  pofeia  fi  facci ,  come  il  lato  maffimo  AC,  alla  foinma 
degli  altri  lati  AB  ,  &BC,  cosfla  differenza  di  detti  lati  AE  ,  alla  portione  del  lato 
maffimo  AF  ,  qual  fottratta  dal  Iato  maffimo  AC,  nella  metà  del  redo  FC  ,  cadrà 
dall'angolo  maffimo  ABC,  la  perpendicolare  BH,  che  ridurrà  il  Triangolo 
(  ancorché  obliquangolo  )  in  due  Triangoli  Rettangoli  ABH,  BHC,  nell’uno, 
e  l’altro  de  quali  fono  conofciuti  l’hipotenufa  ,  &  l’uno  de  lati ,  che  perciò  fi  fa¬ 
glieranno  in  quello  modo  :  come  l’hipotenufa  A  B ,  al  feno  intiero ,  ò  fia  dell’ano 

O  golo 


i  o  6  Introduttìoni  Matematiche 

golo  retto  AHB,  coll  il  lato  conofeiuro  AH,  al  feno  dell’  angolo  A  BH  ,  qual 
fottrattó  da  gradi  90.  reitera  conofeiuro  l’altro  angolo  BAH,  &  all’hora  11  faccia 
come  il  lato  BC,  al  feno  dell’angolo  BAC,  così  il  lato  AB,  al  feno  dell’angolo  ACB, 
congiunti  adunque  lidue  angoli  BCA,  BAC,  e  fottratti  gradi  180.  reitera  il  terzo 
angolo  ABC» 

trovar  li  lati  Homolovhi  a 
Propofitione  Nona. 

SE  neltrlangolo  ABC,Tavola  E,  figura  Vl.lìano  conofciuti  tutti  gl  angoli  fenzi  alcun 
lato  ,  òfuperlicie  c  imponìbile  ,  cheli  pollino  conofcer  li  lati  :  e  nulladime- 
no  poilìbilc  il  conofcer  i  lati  di  un  Triangolo  equiangolo  à  quello  ,  e  perciò  prò- 
portionalc  ,  fe  pigliando  à  beneplacito  un  lato  di  qualfivoglia  lunghezza  fi  facci 
come  il  feno  dell’angolo  ABC,  ai  fuppollo  lato  AC,  così  il  feno  dell’  angolo 
B  A  C,  al  lato  BC,  &  di  nuovo  come  il  feno  dell’angolo  ABC,  allato  AC ,  così  il 
feno  dell'angolo  BCA,  al  lato  B  A,  con  che  verranno  ad  effer  noti  tré  lati  homolo- 
ghi  à  quelli  del  propello  triangolo  . 

Dati  due  lati  con  la  fuperficie  trovar  il  relìo  , 
Propofitione  Decima. 

Sia  nel  Triangolo  ABC,  Tavola  E,  figura  V I.  conofciuto  il  lato  A  B,  di  parti  45- 
AC,  di  parti  60.  &  la  fuperficie  di  parti  600.  fi  divida  la  detta  fuperficie  per  la 
metà  del  lato  AB,  cioè  per  30.  e  fi  farà  noto  il  perpendicolo  BD,  diparti  20.  all’ho- 
ra  fi  faccia  come  AB,  di  parti  45.  al  feno  intiero  ,  ò  lìa  dell’angolo  A  DB,  così 
il  perpendicolo  DB,  di  parti  20.  Al  feno  dell’angolo  BAD  ,  ò  fia  BAC,  doppo  fi 
faccia  comela  fomma  de  due  lati  AB,  BC,  di  parti  105.  alla  loro  differenza  di  par¬ 
ti  15.  cofi  la  tangente  della  metà  degli  angoli  ABC,  ACB,  alla  tangente  della  loro 
differenza,  quale  aggiunta  ad  efia  metà  farà  l’aggregato  l’angolo  maggiore  ABC, 
Se  fottratta,  il  refiduo  farà  l’angolo  minore  ACB,  finalmente  per  haver  il  lato  BC, 
fi  faccia  come  il  feno  dell’angolo  ACB,  al  lato  AB,  così  il  feno  dell’angolo  BAC,  al 
ricercato  lato  B  C. 

Dati  due  Angoli  con  la  fuperficie  trovar  il  re  fio . 
Propofitione  Decima  prima. 

SE  nel  Triangolo  ABC,  Tavola  E,  figura  VII.  fiano  conofciuti  li  due  angoli 
B,  &  C,  farà  conofciuto  anche  il  terzo  A,  perciò  per  la  quinta  Propofitione 
fingiamofi  un’altro  Triangolo  DEF,  equiangolo  ad  elfo  ABC,  li  cui  lati  fi  trovino 
per  la  medefima  quinta  Propofitione  con  la  fuperficie  qual  poniamo  fia  fiata  tro¬ 
vata  di  parti  quadrate  vintiquatro  ,  &  DF  ,  fia  fiato  pofto  di  parti  12,  DE,  trova¬ 
to  di  parti  9,  &  EF,  di  parti  5  all’hora  fi  quadri  qualunque  de  lati  per  efem- 
pio  EF,  qual  quadrato  è  28  ih  doppo  fi  faccia  come  l’area  del  Triangolo  DEF,  di 
parti  24  al  quadrato  di  EF,  di  parti  28  ij,  così  l’area  del  Triangolo  ABC,  di 
parti  600. al  quadrato  del  lato  homologo  BC,  di  parti  7 20,  la  cui  radice  26  farà  efio 
lato  BC,  allhora  fi  facci  come  il  feno  dell’angolo  BAC,  al  lato  BC,  così  il  feno 

dell’- 
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dell’angolo  ACB,  allato  AB,  &  df nuovo  fi  faccia  come  il  feno  dell’ angolo 
BAC,  al  lato  BC,  così  il  feno  dell’angolo  A  BC,  al  Iato  A  C,  E  così  farà  fciolto 
tutto  il  triangolo,  e  fatto  ciò  che  ,  &c. 

Data  la  fuperficie  con  un  lato  ,  &  un*  angolo  adiacenti 

ritrovar  il  rejlo . 

Propofuione  Decima  feconda  • 

Sia  il  lato  AC, Tavola  E,  figura  jVIII.  di  parti  18,  l’angolo  BAC,  comunque 
&  la  fuperficie  del  Triangolo  ABC,  di  parti  quadrate  p6,  fi  divida  in  primo 
luogo  detta  fuperficie  perla  metà  del  lato  AG,  cioè  perche  ne  rifiaterà  la  perpen¬ 
dicolare  DB,  diparti  p  allhora  fi  faccia  come  il  feno  dell’angolo  BAC,  overo 
BAD,  al  perpendicolo  DB,  di  parti  p  *,  così  il  feno  intiero  ,  ò  fia  dell'an¬ 
golo  ADB,  al  lato  AB,  conofciuti  all’horanel  Triangolo  ABC,  li  due  lati  AB,  AC, 
con  l’angolo  interiacence  B  A  C,  perla  fettima  Propofitione  fi  troverà  il  retto  fe  fi 
faccia  come  la  fomma  de  lati  AB,  AC, di  parti  42  alla  loro  differenza  di  parti  6 ,  cofi 
la  tangente  della  metà  degli  angoli  ACB,  ABC,  alla  tangente  delia  loro  diffe¬ 
renza,  qual  differenza  aggiunta  alla  metà  di  detti  angoli  ne  verrà  l’angolo  maggiore 
ABC,  e  fottratta  ne  refterà  il  minore  CAB,  finalmente  fi  faccia  come  il  feno  dell’¬ 
angolo  ABC,  al  lato  AC,  cofi  il  feno  dell’angolo  BAC,  allato  BC,  e  farà  fatto 
ciò ,  che  &c. 

Data  la  fuperficie  un  lato  ,  Qr  un  angolo  oppofii 

trovar  il  refio  , 

Propofitione  Decimaterza , 

t 

NEI  Triangolo  ABC,  Tavola  E,  figura  XX.  cognita  la  fuperficie  di  parti  $4,  il 
lato  AC, di  parti  36,  eoa  l’angolo  oppoftoABC,  fi  dividerà  prima  la  fuperficie 
perla  metà  di  AC,  cioèpens,  e  neverrà  il  perpendicolo  D  B,  di  parti  21  J 

Allhora  fi  faccia  come  il  feno  dell’angolo  AG  F,metà  dell’angolo  ABC,  alla  metà 
del  lato  AF,  così  il  feno  di  compimento  del  medefimoangolo  al  laco  GF,  col  quale  di- 
vifo  il  quadratodi  AF,  che  è  324,  nerifulterà  la  faetta  HF,  à  quefta  aggiunta 
DB,  ÒFI,  farà  conofciuca  Hi,  che  fottratta  HI,  da  H  G,  ne  refterà IG,  della  qua- 
le,  e  di  HI,  facto  un  rettangolo  ,  farà  quelloeguale  al  quadrato  della  media  I  B,  che 
perciò  farà  cunofciuta  ,  &  aggiunta  IB  ,  ò  fua  eguale  FD,  alla  metà  di  lato 
AF,  fi  farà  nota  AD,  allhora  fi  facci  per  l’ultima  parte  della  fettima  Propofitione  co¬ 
me  il  lato  AD,  al  laco  DB,  così  il  raggio  ò  feno  inriero  alla  tangente  dell’angolo  BAD, 
ò  fia  BAC,  conofciuti  allhora  li  due  angoli  CAB,  CBA,  col  lato  AC,  farà  fubito 
conofcimo  l’angolo  ABC,  per  lo  che  fe  fi  farà  come  il  feno  dell’angolo  ABC,  al  la¬ 
to  AC,  diparti  3  6,  così  il  feno  dell’angolo  BAC,  al  lato  BC>  <5c  di  nuovo  come  il  fe¬ 
no  dell’angolo  ABC,  al  lato  AC,  cofiilfeno  dell’angolo  ACB,  allato  AB,  faranno 
trovati  i  iati ,  ót  angoli  desiderati . 
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CAPITOLO  OTTAVO. 

Della  Statica . 

A  Statica  è  la  Scienza  di  quelle  quantità ,  che  confiftono  nel  pefo  ;  c  per¬ 
che  per  muover  li  peli  fi  ferviamo  per  agenti ,  talvolta  dell’acqua,  talvolta  de 
JLmJ  fuoco  ,  tal  volta  deifaria  ,  ò  vento,  e  tal  volta  d’altre  coll*  5  quindi  per¬ 
ciò  ne  fono  venuti  li  nomi  d’Idroftatica  ,  Piroftatica  ,  Pneumatica  ,  &c.  fecondo 
gli  agenti  ,  che  fi  adoprano  nel  movimento  ,  &  ufo  de  peli  .  £  perche  quella  co- 
gnitione  è  un  vado  Mare  ,  che  chiama  à  sè  tutte  farti  mecaniche  ,  Se  molte  an¬ 
che  delle  più  fpeculative  ,  per  attender  quanto  farà  polfibile  alia  brevità  fi  con- 
tentaremo  di  efporre  folo  i  principi  di  quella  parte  ,  che  fi  chiama  lòtto  il  nome  di 
Mecanica  ,  deferì  vendo  l’ufo  ,  Se  forza  ,  che  fi  può  fare  con  tutti  gli  inftromenti 
addimandati  mecanici  5  lafciando  che  ogu’uno  fi  ferva  poi  per  agente  di  quell’ele¬ 
mento,  corpo,  ò  forza  ,  che  più  li  pare  . 

CAPITOLO  NONO. 

f  ■  ■  *•  • 

Delle  Alee  artiche. 

LA  Mecanica  (  fiami  lecito  il  dirlo?  è  una  (non  dirò  arte  )  màfeienza  ,  che  per 
mezzo  d’inftromenti  mecanici  infogna  il  maneggio  ,  e  movimento  facile  di 
quelle  quantità  ,  che  confiftono  nel  pefo  . 

Gl  inftromenti  mecanici  ,  che  fervono  à  detto  maneggio  5  e  movimento  fono 
otto  ,  iei  de  quali  hanno  un  medefimo  principio  ,  ò  fondamento  ,  Se  gli  altri 
due  un’altro  , 

Li  primi  fei  fono  la  Bilancia,  la  Staterà,  la  Leva  ,  ò  Vette  ,  l'Argana,  Ja  Ruo¬ 
ta  ,  &  la  Girella  ,  gli  altri  due  fono  il  Cuneo  ,  &  la  Vite  . 

Il  principio  ò  fondamento  de  primi  fei  inftromenti  fudetti  ,  confifte  in  due 
aflìomi  (  tutta  volta  demonftrabili  )  cioè  che  pefi  eguali  pendenti  da  diftanze 
eguali  hanno  in  equilibrio  5  &  peli  ineguali  pendenti  da  diftanze  pure  ineguali, 
ma  pcrmutatamente  proportionali  ftanno  pure  in  equilibrio. 

Il  principio  ò  fondamento  degli  ultimi  due  inftromenti  fi  è  ,  che  la  forza  ,  ò 
agente  ,  che  deve  muover  un  pefo  rifpetto  al  pefo  ideilo  da  muoverfi  ,  hà  lame» 
defilila  proporcione  ,  che  hà  la  perpendicolare  dal  fico  ,  ove  fi  deve  portar  il  pefo  , 
rifpetto  alia  ftrada,  per  la  quale  fi  deve  condurre  il  pefo  medefimo. 

La  fpiegarione  de  fudetti  otto  inftrumenti  è  quella. 

La  Bilancia  è  un’inftrumcnto  mccanico  fermato  fopra  d'un  punto  chiamato 
equilibrio  con  due  afte  eguali  ,  che  partono  in  linea  retta  da  detto  punto  chiama¬ 
to  dell’Equilibrio  ,  dalle  eftremità  delle  quali  pendendo  eguali  pefi  l'uno  non  fi 
accoda  al  centro  commune  più  dell’altro  ,  mà  ftanno  in  diftanza  eguale  da  quello  . 

La  Staterà  è  un  Inftrumento  mecaoico  fermato  fopra  un  punto  chiamato  equi¬ 
librio  con  due  halle  ineguali  ,  che  partono  in  linea  retta  da  detto  punto  chiamato 
dell  equilibrio  ,  dall’ eftremità  delle  quali  pendendo  pefi  ineguali,  ma  permutata- 
mente  fra  di  loro  proportionali  (  cioè  come  la  maggior  afta  alla  minore,  così  il 
maggior  peto  al  minore  )  ftanno  in  equilibrio  ,  che  vaglia  à  dire  ftanno  in 
una  linea  retta  col  punto  dell’  equilibrio  ,  qual  fà  angoli  retti  con  altra  linea  tirata 
dal  punto  dell  Equilibrio  al  centro  chiamato  commune. 
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La  Leva,  altrimente  chiamata  Verte  è  un  Inftrumento  mecanico  fimile  alla  Ma¬ 
dera  ,  per  mezzo  del  quale  fi  movono,  ò  alzano  pefi  da  un  luogo  all’altro ,  &  pre¬ 
cipuamente  di  ballo  in  alto  ,  fecondo  che  porta  il  bifogno  . 

L’Argana  è  una  le^a  collocata  orizontalmence,  che  movendoli  in  giro  ferve  per 
portar,  e  mover  pefi  da  un  luogo  all” altro  . 

La  Ruota  è  una  leva  collocata  perpendicolarmente,  ò  fia  Verticalmente  all*  Ori- 
zonte,  che  movendoli  in  giro  ferve  pure  per  portare,  p  alzar  pefi  da  un  luogo  all* 
altro  . 

La  Girella  è  un  Inftrumento  Mecanico,  che  per  mezzo  d’una  fune  ,  e  di  repli¬ 
cate  ruote  ferve  per  tirare,  ò  mover  da  luogo  à  luogo  li  peli  con  maggior  facilità  . 

II  Cuneo  è  un  Inltru mento  Mecanico  à  guila  d’  un  Pnfma  con  le  Bali  oppofte 
Triangolari,  che  ferve  per  moverò  alzare  con  facilitali  peli. 

La  Vite  è  un  Cuneo  attortigliato  ad  un  Cilindro ,  per  mezzo  del  quale,  &  d’al¬ 
tro  Inftrumento  à  quella  addattato  chiamato  madrevite  fi  muovono,  fi  tirano,  e  fi 
alzano  pefi  con  facilità,  fecondo  porta  il  bifogno. 

Spiegati  gìTnftrumenti  fi  devono  fpiegare  alcune  altre  cofe. 

Il  Centro  Commune  è  un  punto  dentro  jl  Globo  terreno,  ai  quale  naturalmente 
fi  devolvono  tutte  le  cofe  gravi,  che nonfiano  impedite  . 

Il  Centro  della  gravità  di  un  Corpo  è  impunto  pollo  dentro  ,  ò  anche  fuori 
del  modellino ,  al  quale  all’  eftreme  parti  del  Corpo  Hanno  intorno  eguali  mo¬ 
menti  di  gravità. 

Il  Centro  della  grandezza  d’un  corpo  è  un  punto  pollo  dentro  del  medefimo  , 
tra  il  quale,  &  feftreme  parti  del  corpo,  ftanno  eguali  momenti  di  grandezza . 

La  linea  della  gravita  è  quella  che  dal  centro  della  gravità  di  cadaun  corpo  paf- 
fa  rettamente  al  centro  commune  ,  e  fa  fempre  angoli  retti  col  piano  Orizontaìe. 

La  linea  commune  della  gravità  è  quella  ,  che  dal  punto  dell’Equilibrio  ,  palla 
rettamente  ai  centro  commune ,  e  fà  fempre  angoli  retri  col  piano  Orizontaìe. 

Il  Pefo  fi  chiama  quella  quantità  patiente,  che  deve  moverli ,  ò  maneggiarli . 

La  Forza,  il  marco,  ò  fia  l’Agente,  e  quella  quantità  agente  per  mezzo  della 
quale  fi  deve  movere,  ò  alzar  il  pelo. 

Alle  fudette  defimtioni  fi  devono  aggiungere  alcuni  pochi  Adorni,  che  fono 

Tutte  le  cofe  gravi  tendono  al  centro  Commune  per  linea  retta  ,  fe  non  fono 
impedite  , 

Non  fi  può  abbreviar  il  tempo  d’un  movimento  fenza  accrefcer  la  forza  mota-* 
ce,  nè  diminuirla  forza  fenza  allungarii  tempo  del  movimento. 

La  forza  in  potenza,  eguale  al  pefo,  bafta  folo  per  tener  il  pefo  nell’Equilibrio, 
mà  per  moverlo  deve  havere  qualche  momento  di  gravità  maggiore  del  pefo. 

Vno,ò  più  Huomini  delimiti  à  mover  un  pefo  grande  turco  unito  ,  non  poti¬ 
no  farlo  in  minor  tempo  di  quello  farebbero,  fe  il  pefo  potclfe  fepararfi  in  parti  più 
minute,  ne  la  forza  degli  Inftrumenti  ferve  per  altro,  che  per  poter  condurre  il 
pefo  tutto  unico  inlìcme. 

Ogni  pefo  quantunque  gravilfimo  è  mobile  ,  quando  fi  trovi  materia  convenien¬ 
te  per  far  llnùcumento  da  moverlo. 

La  grandezza,  e  rcpiicatione  degflnftrumenti  mecanici  ferve  per  mover  con 
minor  forza  le  cole  gravi ,  mà  non  per  diminuir  il  tempo  del  movimento  fenza 
accrefcimento  di  forza  . 

Seguono  alcune  poche  Propoficioni . 
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Te  fi  eguali,  pendenti  da  dijlanzje  egualmente  lontane  dall'Equi¬ 
librio  Jlanno  ancb  ejii  in  Equilibrio  . 


Propofitione  Prima, 

Sia  il  Punto  dell’Equilibrio  B,  Tavola  E,  figura  X.  fofpefo  dal  filo  BD,  c  dal 
punto  B  efcnino  due  halle  egualmente  lunghe ,  <Sc  pefanti  BA,  BC,  all’edre- 
mità  delle  quali  fiino  appefi  eguali  gravità  E,  Se  F:  prolungata  poi  la  linea  DB 
vada  quella  al  centro  commune  G,  &  da  centri  della  gravità  de  Corpi  E,  & 
F  pallino  al  detto  centro  commune  G  le  linee  della  gravità  di  eiìl  corpi  EG, 
FGj  &  perche  ie  due  halle  BA,BC,  fono  Irà  loro  eguali  ,  &  così  anche  gli  due 
gravi  F,  &  E,  Tara  perciò  AB,  à  BC,  come  il  grave  F,  al  grave  E:  talché  l’hafta 
AB,  i'halla  BC,  il  grave  F,  &  il  grave  E,  fono  quattro  quantità  proportionali ,  e 
perciò  farà  un  Rettangolo  della  prima  quantità  AB,  nella  quarta  E,  in  potenza 
eguale  ad  un  rettangolo  della  feconda  quantità  BC,  nella  terza  F.  Poiché  adun¬ 
que  eguali  momenti  di  potenza,  ò gravità  fono  nella  prima,  &  quarta  AB,  & 
E,  come  nella  feconda,  &  terza  BC,  &  F$  daranno  li  due  peli  E,  &  F, in  equi¬ 
librio  in  modo ,  che  l’uno  impedirà  l’altro  d’  accodarli  maggiormente  al  centro  com¬ 
mune  ,  e  la  linea  commune  della  gravità  BG,  farà  angoli  retti ,  ò  Ila  eguali  con 
le  due  halle  BA,  BC,  eli  due  Triangoli  GB  A,  GBC  per  le  conditioni  della 
quarta  faranno  frà  di  loro  eguali ,  &  equiangoli. 

Di  qui  anche  fi  può  ricavare,  che  all’hora  ,  chele  linee  della  gravità  di  peli 
eguali  fanno  Angoli  eguali  con  la  linea  commune  della  gravità  ,  li  peli  Hanno 
equilibrati,  in  modo,  che  uno  non  lafcia  preponderar  l’altro  verfo  il  centro  com¬ 
mune  . 

Te  fi  ineguali  spendenti  da  di  flange  ineguali  dall'Equilibrio ,  ma  reci¬ 
procamente  fra  loro  proportionali fanno  pure  in  Equilibrio. 

Propolìcione  Seconda. 


Sla  E  il  punto  dell’Equilibrio  fofpefo  dalla  corda  QE:  Tavola  E,  FiguraXI.  fiino 
le  due  halle  EC,  ED,  frà  loro  eguali  ,  dalle  ellremicà  delle  quali  fiano  pen¬ 
denti  due  fili  eguali ,  a’  quali  redi  fofpefo  il  paralellepipedo  NB,  quale  s  intenda  cf- 
fer  in  ogni  fua  parte  fatto  di  materia  egualmente  grave,  così  che  la  linea  ES,  che 
dal  punto  dell’Equilibrio  E  và  al  centro  commune  G  palli  per  il  centro  della  gra¬ 
vità  di  elio  Paralellepipedo.  E  patentein  primo  luogo,  che  trovandoli  eguaJimo- 
menti  di  gravità  nel  Paralellepipedo  di  quà,  e  di  là  dalla  linea,  che  palla  per  il 
centro  della  fua  gravità  ,  &  và  al  centro  commune,  &  il  corpo  fofpefo  ,  &  pen¬ 
dente  da  halle,  òdillanze  eguali  EC,  ED  (tara in  equilibrio;  Taglili  hora  detto 
Paralellepipedo  con  un  taglio  paralello  alle  fue  cftreme  bafi  F  QR,  mà  fi  tenghi 
tuttavia  unita  una  portione  all’altra  con  filo  ,  ò  altro  che  fi  leghi  all’halla  E  D  in 
punto  V;  è  patente  pure  ,  che  non  cflendolì  fatta  mutatione  alcuna  locale  ,  nc 
del  pefo  ,  ne  del  centro  della  gravità  del  Paralellepipedo,  darà  pure  quello  in  equi¬ 
librio,  Dividali  hora  per  metà  la  portione  di  Paralellepipedo  RB  in  K,  &  l’altra 
portione  di  Paralellepipedo  NF,  pure  per  metà  in  F,  &  da  punti  K,  &  H  fi  leghi¬ 
no  li  fudetti  Paralellepipedi  con  fili  perpendicolari  all’ halle  fudette  ne  punti  I,  & 
G,  Se  doppo  fi  taglino,  ò  levino  li  fili  CA,  VF,  Se  DB,  in  modo  ch’il  Para  lei  lepi 
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pedo  RB,  redi  appefo  al  filo,  ò  Corda  IK,  &  il  Paralellepipcdo  NF,  redi  appelo 
al  filo,  ò  Corda  HG:  dico  che  quelli  daranno  pure  in  Equilibrio;  pofciache  eficn- 
do  AF  divifo  per  metà  in  H,  &  FB,  divifo  per  metà  in  K,  farà  HF  con  FH,  egua¬ 
le  alla  metà  del  Paralellepipedo  SB,  ò  Tua  eguale  ED;  e  perche  anche  HK  è  egua¬ 
le  à Gl,  farà  Gl,  eguale  ad  ED,  e  levata  la  commune  El  farà  GE  eguale  ad  1D,Ò 
fia  VI,  &  ad  elio  GE,  &  VI  aggiunto  commune  E  V,  farà  IE  eguale  ad  VG,  mà 
ad  VG  è  eguale  F  K  ;  &  ad  V I,  ò  fia  GE  è  eguale  F  K  ,  dunque  I E  ad  E  G ,  farà 
come  HF  ad  FFI,  mà  come  H  F  ad  FK,  così  il  fuo  duplo  AF  al  luo  duplo  FB, 
e  come  A  F  ad  FB,  così  il  Paralellepipedo  N  F  al  Paralellepipedo  RB,  dunque, 
come  I E  ad  EG,  così  il  Paralellepipedo  NF  al  Paralellepipedo  RB.  hiatnifi  ho- 
ra  il  Paralellepipedo  N  F  il  pefo  ,  l’altro  Paralellepipedo  RB  la  forza, IH  ladiftan- 
da  della  forza  dall’Equilibrato  ,  <5c  GE  la  diftanza  del  pefo  dall'Equilibrio,  che  tro¬ 
vandoli  tutte  dette  quattro  quantità  proportionali  un  Rettangolo  fatto  dalla  prima, 
c  dalla  quarta  ,  cioè  dalla  diftanza  della  forza  dall’Equilibrio  IE  nella  forza  RB, 
potrà  quanto  un  Rettangolo  della  feconda  nella  terza,  cioè  della  diftanza  del  pe¬ 
lo,  ò  da  l’Equilibrio  G  E,  nel  pefo  ftefto  NF,  ò  perciò  detti  due  gravi  ineguali 
pendendo  da  diftanze  pcrmutatamente  loro  proportionali  daranno  in  Equilibrio, 
che  è  quello  &c. 

Se  la  prop or t ione  della  diflan&a  della  Porzia  dell »  Equilibrio  alla 
dijianz>a  del  pefo  dal  me  de  fimo  Equilibrio  farà  maggiore 
di  quella  del  Pefo  alla  For&a,  la  Porzia 
prepondererà  al  cPeJd . 

Propofìtione  Terza . 

Sia  la  proportione  della  diftanza  della  forza  dall’Equilibrio  DB,  Tavola  E,  fi¬ 
gura  XII.  alla  diftanza  del  pefo  dall’Equilibrio  CB  maggiore  di  quella  del  pefo 
F,  alla  forza  G,  dico  che  la  forza  G  prepondererà  al  pefo  Fj  poiché  facciali  che 
CTI  à  BE  fia,  come  la  forza  G,  al  pefo  F,  farà  invertendo  EBà  BC,  come  Fai  G, 
oc  all’hora  il  Rettangolo  di  EB  in  G,  farà  eguale  al  Rettangolo  di  BC  in  F$  mà 
perche  DB  à  BC  fi  pone  haver  maggior  proportione,  che  Fai  G,  &FalG,  e  co¬ 
me  EB,  &  CB,  haurà  anche  DB  àBC  maggior  ragione,  cheEB  à  BC,  onde 
farà  DB  maggiore  di  EB,  &  in  confeguenza  il  Rettangolo  di  DB  in  G  farà  maggio¬ 
re  di  quello  di  EB  nell’ ifteflo  G,  che  è  lo  ftefto  di  CB  in  F:  onde  potendo  piu 
detto  Rettangolo  di  DB  in  G,  che  quello  di  B  C  in  F,  la  forza  G  prepondererà  al 
pefo  F,  che  è  quello  &c. 

Se  la  proporzione  della  diflanz>a  della  forz,a  dall  Equilibrio  alla 
diflanz^a  del  Reto  dal  mede  fimo  Equilibrio  farà  minore 
di  quella  del  pefo  alla  forfa,  il  pefo  prepon¬ 
derare  alla  forz>a. 

Propofìtione  Quarta. 

Sia  la  proportione  della  diftanza  della  forza  dall'Equilibrio  DB,  Tavola  Efigu- 
ra  XlII.alla  diftanza  del  Pefo  dall’Equilibrio  CB  minore  di  quella  del  pefo  F  alla 
forza  G,  dico,  che  il  pefo  F  prepondererà  alla  forza  G;  poiché  facciafi  che  C  B  a 

BE 
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BE  ha  come  la  forza  G  al  pelo  F,  farà  invertendo  E  B  à  BC,  come  il  pefoF  al* 
la  forza  G,  &  all’hora  il  Rettangolo  di  EB  in  G,  farà  eguale  in  potenza  al  Rettan¬ 
golo  di  BC  in  F,  ma  perche  DB  à  BC,  fi  pone  haver  minor  proportione,cheFalG, 
&  F  al  G,  e  come  EB  à  CB,  havrà  anche  D  B  à BC  minor  ragione,  che  EB  à BCj 
onde  farà  DB  minoredìEB,  &  in  confeguenza  il  Rettangolo  di  DB  in  G  farà  mi¬ 
nore  di  quello  diEB  nelfiftcffoG,  che  è  uguale  à  quello  di  CB  in  F:  onde  poten¬ 
do  meno  detto  Rettangolo  diD  B  in  G,  che  quello  diBC  in  F,  il  pefo  F  prepone 
dererà  alla  forza  G,  che  è  quello, &c.  ■> 

Tanta  forz,a  fi  ricerca  per  fojlenere  un  pefo  pojlo  tra  la  forZza> 
Equilibrio ,  quanta  fi  ricerca  per  aizzarlo,  alb  bora  che  b 
Equilibrio  è  poflotràla  forgia,  il  pefo  in  una  me¬ 
de  f  ma  dijlanz^a  del  pefo  dall »  Equilibrio , 

1  T  J  L  •  f  *  ^  ;  '  '  ,  '  ’  x  .  • 
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Propofmonc  Quinta. 

Sia  l'hafta  Leva,  ò  Vette  AD,  Tavola  E,  figura  XIV.  appoggiata  al  foftegno  ECF, 
che  fà  figura  dell’Equilibrio,  &  ha  CD  doppio  di  C  A,  è  patente  per  le  cofe 
già  dette,  che  fe  in  A  h  fofpenderà  il  pefo  I,  così  che  il  pefoG  ha  doppio  del  pe¬ 
fo,  ò  per  meglio  dire  della  forza  I,  daranno  li  due  gravi  G,  del  in  Equilibrio; 
Si  trafporti  hora  il  pefo  G  in  H,  e  fi  fofpenda  in  B,  in  modo  che  CB,  ha  eguale 
à  CA  (che  così  anche  farà  eguale  à  B  D)  &  levata  via  la  forza  J,’ft  ponga  un'altro 
foftegno  d  eguafaltezza  KDL  in  I,  così  che  reftremità  della  Leva, ò  Vette  fudetta 
P,  refti  fermamente  appoggiata  al  detto  foftegno  ,  egli  è  patente  ,  che  il  pefo  H 
fofpefo  in  B  alla  metà  della  Vette  CD,  gravita  egualmente  fui  foftegno  E  C  F,  &: 
fui  foftegno  KDL,  onde  funo,  e  l’altro,  ò  ha  ogn  uno  di  detti  loftegni  portaràla 
metà  del  pefo  Fi*  di  modo  che  ,  levato  via  il  foftegno  KDL,  &  in  fuo  luogo  po¬ 
llavi  la  mano,  ò  forza  d'un  huomo,  Cavallo,  ò  altro  Animale,  quello  foftenre- 
rà  la  metà  del  pefo  H,  &  l’altra  mera  farà  foftentata  dal  foftegno  ECF,  a  ches’ 
aggiunge,  che  ponendoh  CA,  &  CB  eguali  havrà  DC  à  CB  la  ftefta  ragione  , 
che  DC  à  CA,  ma  quella  è,  come  quella  del  pefo  G  alla  forza  I,  ò  pure  del  pefo 
H  alla  forza,  che  fà  il  foftegno  pofto  in  D,  adunque  per  la  egualità  la  diftanza  del 
pefo  dal  foftegno  DC,  alla  diftanza  del  pefo  dal  foftegno  ,  à  Equilibrio  CB, 
farà  ,  come  quella  del  pefo  H  alla  forza  neceflària  per  foilemarloin  D,  che  è  quel¬ 
lo  &c. 

1  ■  ...  ;*..*•  '  ‘  t 

Se  un  Corpo  grave  farà,  tirato  /opra  un  piano  inclinato  alh  Orizzon¬ 
te  la  forzza  nece faria  per  tirarlo  havrà  la  Jlefa  proportene 
al  pefo ,  che  l’alteZzZza  del  fto ..  alquale  fi  hà  da  aizzare 
nfpetto  al piano,  per  il  quale  fi  deve  c  ondar  il  pefo . 

t  ~  \  1  '  *v 

Propofìtione  Sefta. 

Sia  il  piano  AQ,  Tavola  E,  figura  XV.  ben  terfo  ,  &  Paralello  all’Orizonte,  fo» 
pra  il  quale  ha  pofta  la  Sfera  B,  anch’  efta  ben  Terfa  ,  e  perfettamente  Sfe¬ 
rica,  cosìchetochi  il  piano  AQjicl  folo  punto  B  ,  e  perche  il  piano  AQJi  pone 
eifer  paralello  al  piano  Orizonralc  la  linea  retta  CB,  che  paffa  per  il  centro  della 
gravità  del  corpo  C,anderà  à  cader  nel  punto  del  contatto  B,  ove  il  globo  facà 
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librato  (opra  erto  meaefimo  punto  ,  di  modo  che  ogni  picciolo  momento  di  forza, 
che  fe  gli  aggiunga  da  qualche  parte,  il  globo  fudetto  con  ogni  facilità  andrà  mo- 
vendofi fopra  detto  piano  .  Alzato  poi  il  piano  GF  à  perpendicolo  fopra i'Orizon- 
tc,  ò  ha  il  piano  AQ__fuo  paralello ,'  fi  follevi  in  alto  il  Corpo  Sferico  E,  così 
che  tochi  il  piano  GÈ  in  Fi;  dico,  che  per  tirar  detto  globo  E  in  alto  alla  parte 
fuperiore  P,  è  neceffaria  forza  maggiore,  qualche  co  fa  del  pelo  di  detto  globo  E; 
perche  efiendo  il  piano  FG  paralello  alla  linea  della  gravità  PD,  tocca  il  globo 
E,  nel  fo!o  punto  H,  inhabile  à  foftenere  ne  anche  una  minima  parte  di  detto 
globo  ;  onde,  fi  come  per  mover  il  globo  E  fopra  il  piano  AQ,  bada  ogni  mini* 
ixio  momento  di  forza,  così  per  moveril  globo  E  fui  piano  GF,  lì  ricerca  mailì- 
ma  forza  (  che  deve  elfer  qualche  cofa  maggiore  del  pefo  E)  attefo  ,  che  forza 
eguale  ballerebbe  folo  per  tener  il  pefo  librato  ,  &  fofpefo  in  aria  .  Sia  hora  il 
piano  GR  inclinato  ai  piano  AQ,  fopra  del  quale  fi  habbi  da  far  caminare  il  pe¬ 
fo  X  da  GinRj  dico  chela  forza  necefsaria  per  tirarlo  fopra  detto  piano  ,  deve 
haver  la  ftelfa  ragione  ,  che  hà  F  altezza  SR  (  alla  quale  lì  deve  condur  il  pefo 
X)  alla  lunghezza  del  piano  GR  (  per  il  quale  fi  deve  condurre  elfo  pelo,  ò  glo¬ 
bo  X  )  >  poiché  per  il  centro  della  gravità  del  medelìmo  X  palli  la  linea  della 
gravità,  che  vada  al  centro  commune,  e  faccia  col  piano  GR  F  Angolo  obliquo 
XVR,  &  dal  centro  X  fi  tiri  una  perpendicolare  al  piano  G  R  (  qual  vada  à  ca¬ 
dere  in  T  punto  del  contatto  di  detto  corpo  X,  &  piano  <G  R$  Se  fimilmente  per 
il  punto  del  Contatto,  foftegno,  ò  Equilibrio,  che  lo  vogliamo  chiamare  T  paf- 
lì  altra  linea  della  gravità  KT,  che  vada  pure  al  centro  commune,  e  per  il  cen¬ 
tro  della  gravità  X  fi  tiri  ad  Angoli  retti  alla  linea  IV  il  Diametro  4.  3  ,  è  pa¬ 
tente,  che  gli  tre  Triangoli  GRS,  XVT,  TXY  fono  Equiangoli  .  In  fecondo 
luogo  è  patente,  che  la  portione  di  Sfera  M.j?.  T.  non  fà reffiftenza  alcuna  all’ 
effer  tirata  da  T  verfo  R,  mentre  li  momenti  della  fua  gravità  fono  tutti  rifpet- 
to  detta  linea  KL  dalla  parte  R,  la  metà  della  Sfera  5.  4.  6.  fà  fomma  re¬ 
nitenza  ali’ efier  tirata  all’ in  sù,  perche  li  momenti  della  fua  gravita  nfpetto  al¬ 
la  linea  della  gravità  IN  fono  tutti  dalla  parte  G,  Se  la  portione  di  Sfera  6.  MòT, 
che  èYoftenuta  fui  punto  del  Contatto  T,  Se  dalla  linea  della  gravità  IN  refilìe 
anch’erta  all’  elfer  tirata  verfo  R  j  che  fe  noi  applicaremmo  una  forza  in  6.  egua¬ 
le  à  detta  portione  di  Sfera  S  T.  6.  M,  quella  aiutata  dall’  alrra  portione  di  Sfera 
M.  3-T,  batterà  per  tener  il  pefo  in  Equilibrio,  non  altamente ,  chele  la  linea, 
che  palfa  per  il  Centro  della  gravità  X  partaffe  anche  per  il  punto  del  Contat¬ 
to  5  talché  ogni  picciolo  momento  di  forza  di  più ,  che  vi  fi  applicalfc  potrebbe 
il  pefo  X  moverli  verfo  la  parte  Ri  perche  adunque  XV  ad  VT  è  come  TX 
ad  XY,  &  TX  ad  XY  è  come  la  fua  eguale  4.  X  ad  X,Y,  &4XadXY  è 
come  la  portione  di  Sfera  6.4.5.  allacotrione  di  Sfera,  ò  forza  6.  S  T  M  (  al¬ 
la  quale  rt  pone  eguale  la  forza)  farà  perciò  invertendo,  Se  per  l’egualità  TV  ad 
VX,  come  la  forza  al  pefoj  mà  TV  ad  VX  è  come  SR  ad  RG,  farà  dunque 
anche  SR  ad  RG,  come  la  forza  necefiària  per  tirare  il  pefo  X  in  R,  rifpetto 
al  detto  pefo  X,  che  è  quello  &c. 

Dalle  Indette  propofìtioni  dipendono  quafi  tutte  le  operazioni  ,  che  lì  ponno 
fare  con  gli  accennati  Inlìrumenti  Mecanici ,  Se  altri  da  quelli  comporti,  con- 
filìendo  in  effe  il  loro  fondamento .  Segue  hora  ,  che  difcornamo  qualche  cofa 
dell’ufo  de  precennati  Xnftrumenti1. 
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Della  ^Bilancia . 

Fropofitione  Settima . 

L’Ufo  communc  della  Bilancia  è  di  pefarc  la  gravità  de  corpi ,  medianti  altri 
peli  à  quelli  eguali  5  perche  pendendo  dal  punto  dell’  Equilibrio  due  halle 
d’egual  lunghezza  ,  c  dall"  eftremità  di  una  di  quelle  pollo  quallìvoglia  pefo  , 
e  dall’altra  un  Marco  ,  ò  forza  eguale  al  medefimo pefo, quello  Uà  in  Equilibrio, 
&  ogni  poco  ,  che  il  pefo  ha  maggiore  della  forza,  ò  ha  del  Marco,  fempreil 
pefo  prepondera:  tuttavolta  può  alcuno  anche  à  hmilitudine  di  quello  trovarli  al¬ 
tre  Inventioni  non  meno  utili,  che  gioconde  ,  fra  le  quali  ingegnofa  ralfembra 
quella  della  Statua,  che  fermandoli  fopra  d’un  punto  in  piedi,  &  da  quello  dis¬ 
giunta  ,  fi  gira,  e  muove  intorno  fenza  cadere,  nc  indietro,  nc  avanti  ,  ne  da 
lati  .  L’Invcntione  confile  in  quello ,  à  qualhvoglia  llatua  in  piedi  fotto  li  pie¬ 
di  medelìmi  h  fà  un  poco  dipolo  per  poterla  fermare  fopra  qualhvoglia  altro  pie- 
deltallo  capace  di  fermarvi!!  fopra  detto  Polo.*  Al  traverfo  di  detta  ftatua  ,  & 
per  il  centro  della  fua  gravità  fi  fà  palTarc  un  filo  di  ferro  ,  dall’  eftremità  del 
quale  fi  fanno  pender  due  peli  di  piombo,  ò  altra  materia  pefante  ,  egualmente 
dall’una,  e  dall’altra  parte;  fi  difpongono  pofeia  li  fudetti  peli  in  modo,  chela 
Statua  (  qual  deve  elfer  eguale  di  pefo  ad  uno  di  elli  Marchi  ,  come  fopra  pen¬ 
denti  )  ftia  in  Equilibrio  con  li  fudetti  peli  fopra  d’un  Polo,  e  quando  li  pefi  fo¬ 
no  in  quella  maniera  aggiuftati,  h  lafciano ,  ò  fermano  nella  medehma  pohtura , 
&  fi  pone  la  ftatua  in  piedi  fopra  un  Piedeftallo  ,  e  quella  fi  move,  c  gira  fenza 
cader  ne  da  una  parte,  ne  dall’altra,  ne  avanti,  ne  indietro  ,  Non  può  la  ftatua 
cader,  ne  da  una  parte,  nc  dall’altra,  ritenuta  in  Equilibrio  dall’egualità  de  peft 
circondanti  laterali  :  non  può  ne  anche  cader  avanti ,  ne  indietro  ,  perche  nel 
piede,  ò  Polo  della  ftatua  ftà  il  centro  della  gravità,  così  della  ftatua,  che  dell/ 
due  peh  da  quella  pendenti  .  Mà  perche  ne  l’ufo  della  Bilancia  ,  ne  altri  limili 
fono  di  molt’ufo  nella  guerra,  ne  tralafciaremo  il  difcorfo,  paflànd®  all’ufo  degli 
altri  ftromenti  più  neceflarii. 

Della  Stadera , 

Propofitione  Ottava, 

LA  Stadera  invero  per  fe  ftefla  viene  giudicata  Inftrumento  Mccanico  ,  fer¬ 
vendo  volgarmente  per  pefar  pefi  grandi  con  poca  forza,  ò  picciol  marco: 
ma  perche  il  fuo  fondamento  (  qual  dipende  dalla  leconda  delle  foprapofte  prò* 
pohtioni  )  ferve  di  Bafe  anche  alle  operationi  della  Leva  ,  dell’  Argana  ,  della 
Ruota  ,  &  anche  della  Girella,  non  deve  farfipoco  conto  dell’ufo  di  detta  Stade¬ 
ra  ,  potendofi  trasferire  à  varii  uh  .  Volgarmente  adunque  la  Stadera  ferve  à 
queft’  ufo:  dal  punto  della  fufpenhone  della  Stadera  ,  ò  Equilibrio  partono  in  li¬ 
nea  retta  due  hafte  di  legno  ,  ferro  ,  rame  ,  ò  altra  materia  ineguale  frà  di 
loro  ,  dalla  minore  delle  quali  pende  un  Piatto  ,  overo  una  Catena  ,  ò  al¬ 
tro  fopra  di  che  fi  appoggia  ,  ò  appende  il  pefo ,  la  quantità  del  quale  fi  vuo¬ 
le  determinare  ,  e  dalla  maggiore  pende  un  hafta  più  lunga  divifa  in  parti 
eguali  ,  che  rapprefentano  Peh ,  Libre,  Onde  ,  &c.  Acciò  quella  ha  ben  ag- 
giuftata  le  divihoni  ,  che  fi  fanno  su  1’  hafta  più  lunga  devono  cominciar  in 
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eguai  diftanza  dall’Equilibrio  quanto  è  il  luogo  ove  ftà  folpefo  il  pefo  ,  <5c  1’- 
hafta  più  lunga  deve  efler  di  pefo  eguale  al  Piatto  ,  ò  catena  fui  quale  fi  deve 
appoggiare  ,  ò  al  quale  fi  deve  appender  il  pefo  da  pefarfi,  ad  effetto  ,  che  polla 
ftare  in  Equilibrio  con  detto  Piatto  ,  ò  Catena  Il  Marco  ,  ò  forzali  può  fare 
di  pefo  beneplacito  ,  che  quanto  farà  maggiore  tanto  maggior  pefo  proportiona-  Marco>  b 
xamente  potrà  alzare  .  Le  divifioni  della  Jungh’ hafta  fi  fanno  di  maniera,  che  la  forza  di  che 
diftanza  del  pefo  dall’  Equilibrio  mifuri  una  volta  la  forza;  di  modo  che  fe  nel-  Pe[°  debba 
la  lunghezza  dell*  hafta  farà  per  efempio  vinti  volte  la  diftanza  del  pefo  dall’-  eMere* 
Equilibrio,  con  una  libra  di  forza,  ò  Marco  ,  fe  ne  terranno  in  Equilibrio  libre 
vinti ,  con  due  quaranta  ,  con  tré  feflànta ,  & c.  Onde  per  moltiplicar  la  forza 
della  Stadera,  ponno  fervire  tre  modi  ,  cioè  ,  ò  auvicinar  il  luogo  della  fofpem 
i Ione  del  pefo  al  luogo  dell’Equilibrio,  ò  allungar  l’hafta,  acciò  contenga  mag¬ 
gior  numero  di  divifioni ,  &  maggior  numero  di  volte  la  diftanza  del  pefo  dall’¬ 
Equilibrio,  ovcro  accrefcer  il  pefo  del  Marco  ;  &  tanto  bafti  dell’ufo  della  Sta¬ 
dera  . 

Della  Leva . 

Propofitione  Nona . 
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LA  Leva  è  un  hafta  lunga  fermata  fopra  un  punto  chiamato  Equilibrio  ,  ò  ft>  Leva>efna 
ftegno  ,  e  quefta  ferve  per  alzare,  ò  tirare  peli  gravi  con  poca  forza;  perche  defirittio - 
eflèndo  detta  hafta  di  qua,  e  di  là  dall’ Equilibrio  d’inegual  lunghezza,  fe  all’eftre-  ne* 
mira  più  vicina  al  punto  dell’  Equilibrio  fi  appenderà  qualftvoglia  pefo  ,  <5c  all’¬ 
altra  fi  applicarà  forza  ,  la  cui  proportione  rifpetto  à  detto  pefo  fia  ;  come  quel¬ 
la  della  minor  lunghezza  d’ hafta  alla  maggiore,  fenza  dubbio  con  quella  forza 
potrà  renerft  equilibrato  in  aria  il  mentovato  pefo,  &  ogni  picciolo  momento  di 
forza ,  che  fi  aggiunga  alla  forza  fudetta  fi  potrà  anche  alzare  il  pelò  fteffo  4 i 
quanta  gravità  egli  fi  fia  :  quindi  è  ,  che  quanto  maggiore  è  la  proportione  della 
diftanza  della  forza  dell’  Equilibrio  ,  ò  foftegno  ,  rilpetto  alla  diftanza  del  pefo 
dal  medefimo  Equilibrio,  ò  foftegno  ,  maggior  pefo  con  poca  forza  proportional- 
mente  potrà  alzarfi.  Vero  è,  che  ,  le  per  efempio  la  proportione  fudetta  ,  farà 
decupla,  converrà  che  la  forza  deferiva  un’  arco  decuplo  di  quello  deferiverà  il 
pefo  5  onde  fe  bene  la  forza  movente  balta  ,  che  fia  poco  più  di  fotto  decupla, 
fi  moverà  nulladimeno  il  pefo  folo  una  decupla  parte  di  quello  fi  moverà  la  for¬ 
za,  dovendo  quefta  deferiver  una  portione  di  Cerchio  decupla  di  quello. 

Serve  la  Leva  molto  nel  maneggio  dell’  Artiglieria,  cioè  in  levarla,  e  riponerla 
ne’  letti,  in  farla  avanzar  avanti ,  ò  tornar  indietro  per  porla  in  Batteria,  (Scaltre  a  c 

infinite  funtioni;  non  eftendo  altro  la  Cavria,  che  una  Leva  fermata  in  aria  ,  che 
non  folo  ferve  alle  predette  operationi ,  ma  ad  altre  ancora  ,  come  per  efièmpio 
à  metter  le  Bombe  dentro  deMortari,  e  levarle,  fecondo  porta  il  bifogno  ,  Mà 
perche  l’oggetto  mio  non  è  di  dimoftrare  tutte  1’ operationi  ,  che  fi  ponno  fare 
con  gl’ Inftrumcnti  Mecanici ,  mà  folo  far  conofcer  la  forza,  che  con  ciafcuno  di 
quelli  fi  può  fare,  non  ne  dirò  più  altro  della  Leva  ,  lafciando  che  1’  Huomo  di 
giudicio  fe  ne  vaglia  à  propofito  nelle  occafioni,  che  s’incontreranno,  fecondo  gli 
verrà  dettato  dal  ìuo  buon  talento . 
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Dell »  Argana. 
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Propofitione  Decima, 
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L’Argana  non  è  altro,  che  una  Leva,  ò  Vette,  che  fi  move  orizontalmente . 

L’Equilibrio ,  ò  foftegno  fuo  è  un  Cilindro  fermato  verticalmente  al  pianò  Ori¬ 
zzontale,  così  che  polla  moverli  in  giro  fopra  il  Tuo  polo  ,  Quello  Cilindro  è 
forato  al  traverfo  da  uno  ,  due  ,  ò  piu  forami  ,  dentro  de  quali  fi  conficca¬ 
no  halle  lunghe  fecondo  il'  bifogno  ,  &  attorno  al  medefimo  Cilindro  fi  và 
ravolgendo  la  Fune  per  la  quale  lì  vuol  tirare  il  pelo  ;  a  dette  halle  fi  ap¬ 
plicano  più  huomini,  à  mifura  dell’opera  ,*  che  premendole  avanti  ,  Se  giran¬ 
do  intorno  il  Cilindro  ,  tirano  il  pelo  verfo  dell’  Argana  facendo  ravolger  la 
fune  intorno  al  Cilindro  ;  Quella  fpecie  d’  Inftrumenti  Mccanici  è  molto  in 
ufo,  in  fpecie  nelle  fabriche  di  pietre  ,  ò  marmi  pelanti  ,  cosi  per  tirarli  in 
piano  orizontale  ,  come  fopra  piani  inchinati  ;  anzi  che  per  alzarli  etiamdio 
à  perpendicolo  ,  ferve  anche  molto  sù  le  Navi,  &  altri  Ballimenti  grolfi  per 

falpare,  e  tirarli  à  perpendicolo  fui  ferro  ,  per  alzare,  Se  abballar  gli  Arbori, 

&  infinite  altre  funtioni  ,  La  lorza,  che  con  quelli  fi  può  fare  ,  confilte  nella 
proportione,  che  hà  la  lunghezza  deH’hafta  conficcata  nel  Cilindro  (  qual  fà 
funtione  di  Semidiametro  di  quel  Cerchio  ,  che  deferive  la  forza  intorno  a 
detto  Cilindro  )  al  Semidiametro  del  medefimo  Cilindro  ;  perche  ftando  1’  Equi' 
librio  nel  centro  del  Cilindro,  e  fopra  di  quello  premendo  da  una  parte l’halta^ 
e  dall’altra  la  Corda  ,  per  la  quale  fi  tira  il  pelo  ,  per  fermar  il  pefo  in  Equili¬ 
brio  ,  bada  clic  il  Semidiametro  del  Cilindro  alla  lunghezza  dell'  hafta  ,  ò  rag¬ 
gio  habbi  la  ftefla  ragione,  che  la  forza  al  pefo  ;  di  modo  che  aggiunto  qualche 

momento  alla  forza  ,  acciò  la  ragione  di  quella  al  pefo  fia  maggiore  di  quel¬ 

la  del  Semidiametro  de!  Cilindro  alla  lunghezza  dell’ hafta,  ò  raggio ,  fenza  al¬ 
cun  dubbio  la  forza  moverà.  ,  Se  tirerà  il  pefo  verfo  dell’ Argana:  e  perche  que¬ 
llo  è  Inftrumento  femplice ,  Se  facile  da  metterli  in  operacione  ,  Se  d’applica¬ 
re  à  varii  bdogni  ,  perciò  frequentemente  accade  l’ haverlene  a  fervire  ,  e  tan¬ 
to  badi  della  forza,  che  con  quello  fi  può  fare  ,  &  dell’ufo  fuo  ,  lafciando 
che  l’ ingegno  lo  metta  poi  in  opera  fecondo  il  bifogno  . 

Della  Ruota . 

Propofitione  Decimaprima . 

LA  Ruota  aneli’  ella  è  un  Inftrumento  pollo  in  ufo  frequentiftìmamente  col 
quale  fi  fà  forza  grandilfima,  e  movono  peli  immenfi,  come  fi  vede  paten¬ 
temente  nell’  Edificio  chiamato  il  Mangano  ,  che  ferve  per  fopraftàre  li  Pan¬ 
ni  ,  &  altra  fpecie  di  drappi,  nel  quale  con  una  fola  Ruota  grande  ,  dentro 
la  quale  cambiano  uno,  ò  due  Huomini  fi  movono  avanti  ,  S>e  indietro  peli 
portentofi;  li  Molini  così  da  vento,  come  da  acqua  ,  non  fanno  mover  le  gra- 
vifilme  Mole  con  le  quali  fi  macinano  gli  Grani,  che  per  via  di  ruote  :  con  le 
Ruote  fi  fanno  falir  in  alto  le  acque  polle  ne’  luoghi  più  balli ,  come  fanno  vede¬ 
re  infiniti  Inflrumcnti  Hidraulici  .  Clic  dirò  degli  Horologgi  da  inoltra  ,  &  infi¬ 
niti  altri  Inftrumenti,  che  fanno  la  loro  forza  col  beneficio  di  Ruote  ,  ò  Ro¬ 
di  clli  £ 
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La  forza  della  Ruota  confitte  ,  che  il  fuo  femidiametro  ,  ò  fia  il  fuo  Raggio 
babbi  maggior  proportene  ,  che  fia  pottìbile  al  femidiametro  del  fuo  Atte  per¬ 
che  non  eiìendo  la  Ruota  altro  ,  che  un’Argana  Verticale  che  fi  muove  anch’efta 
fopra  due  Poli  ,  che  fanno  funtione  di  Equilibrio  :  e  ravogliendoll  fui  fuo  Atte 
la  fune  ,  che  tira  il  pefo  ,  allhor  che  la  proportione  del  femidiametro  della  Ruo¬ 
ta  al  femidiametro  dell’Atte  è  uguale  à  quella  ,  che  ha  il  pelo  alla  forza,  ilpcfo  ftarà 
in  Equilibrio  ogni  momento,  che  fi  aggiunga  alla  forza,  potrà  quella  muover  il  pe¬ 
fo  defiderato .  Ma  perche  il  nottro  intento  è  di  far  folo  conofcer  la  forza  ,  cheli 
può  fare  con  gli  inttrumenti  mecanici ,  e  non  dimoftrar  la  moltiplicità  de  modi  di 
porli  in  opera  ,  iafciaremo  di  parlar  più  oltre  della  Ruota  ,  e  pattammo  à  decor¬ 
rer  della  Girella, 

Della  Girella  , 

Propofitione  Decimaieconda. 

LA  Girella ,  altrimenti  chiamata  la  Taglia,  è  un  inttrumento  mecanico  ,  che 
per  via  di  moltiplicate  ruote  ,  &  d’una  fune  ferve  per  tirare  fopra  piani 
Orizontali  inclinati  ,  &  anche  per  alzar  in  alto  à  perpendicolo  peli  gravittìmi  ,•  e 
le  bene  quello  è  inttrumento  volgare  ,  &  molto  frequente  ,  col  quale  fi  può  far 
forza  grandiflìma  ,  con  rutto  ciò  non  è  di  dimoftratione  così  facile  ,  come  gli  al¬ 
tri  inttrumenti  fin  qui  /piegati  ,  quantunque  per  auventura  s  accodi  in  qualche 
parte  à  quella, 

li  fondamento  di  quello  inttrumento  fi  hà  dalia  quinta  Propofitione  delle  Me- 
canicheda  noi  polla  di  fopra. 

Noi  habbiamo  dimoftrato  in  quella  Propofitione  :  che  all’hora  eh'  il  pefo  fi  tro¬ 
va  trà  il  foftegno  ,  e  la  forza ,  la  proportione  della  diftanza  della  forza  dal  fo (le¬ 
gno  alla  diftanza  del  pefo  dal  medefimo  foftegno  ,  ò  equilibrio  ,  che  lo  vogliamo 
chiamare  ,  è  come  quella  del  pefo  alla  forza  ,  che  il  pefo  ftà  in  eqilibrio  :  e  che 
quando  un  pefo  vien  collocato  in  mezzo  di  duefoftegni  quello  gravita  egualmente 
fopra  l’uno  ,  e  l’altro ,  in  modo  che  ognuno  di  loro  fente  la  metà  del  pefo  :  Se  fi 
trovafte  hora  il  modo  di  collocar  detto  pefo  fopra  quattro  ,  ò  fei  foftegni  così, 
che  gravitale  egualmente  (opra  ogn’un  di  loro  non  vi  è  dubbio  ,  che  fe  fodero 
quattro  li  foftegni  ogn’un  di  loro  fentirebbe  la  quarta  parte  $  fe  fei,  la  fetta  5  fe  ot¬ 
to,  la  ottava  ,  Se  così  di  mano  in  mano  . 

Prendanfi  hora  due  Tavole  ,  e  trà  luna,  e  l’altra  fi  collochi  una  picciola  ,  ò 
grande  Ruota  ,  (  che  niente  importa  la  fua  grandezza  )  per  il  centro  della  quale 
patti  un  afte  afticurato  in  ambidue  le  Tavole  di  modo  che  detta  ruota  polla  age¬ 
volmente  girarli  intorno  detto  afte  ,  &la  Ruota  all’intorno  Ila  alquanto  incavata, 
acciò  la  fune  podi  haver  luogo  da  fermarli  ,  e  premer  fempre  egualmente.  Sopra 
la  Ruota, fi  aggmftino  ,  Se  unifichino  poi  bene  infieme  le  fiudette  Tavole  di  mo¬ 
do  ,  che  vi  fi  polli  in  fondo  attaccar  un  pefo  baftantemente  grave  .  Si  fofpenda 
poi  una  fune  in  luogo  alto  ,  Se  l’altro  capo  della  fune  ,  fi  facci  pattar  tra  le  due 
dette  Tavole  in  modo  ,  che  pottfa  entrar  dentro  il  canaletto  di  detta  Ruota  ,  Se 
pattato  ,  che  farà  ,  fi  alficuri  Umilmente  in  alto  ,  Se  al  batto  di  dette  due  Tavo¬ 
le  fi  appenda  un  pefo  affai  grave  :  è  patente  ,  che  la  metà  di  detto  pefo  gravitarà  fo¬ 
pra  una  parte  della  corda  ,  Se  l’altra  fopra  l’altra  ,  facendo  ogn’unà  di  loro  fun¬ 
tione  di  foftegno  ,  Se  il  diametro  della  Ruota  farà  l’hafta  fopra  la  quale  è  fermato  il 
pefo  j  di  modo  ,  che  fe  fi  lafciarà  un  capo  della  fune  al  fuo  luogo  ,  e  con  l’altro 
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fi  tenterà  di  follevar  più  in  alto  il  pefo  ciò  fi  ottenirà ,  fé  la  forza1,  che  vi  fi  applicata 
farà  qualche  momento  maggiore  della  metà  del  pefo  ,  c  la  Ruota  andrà  ravo- 
gliendofi  sii  la  fune  dall’altra  parte  luccedcndo  un’altro  ,  &  un’altro  diametro  in 
luogo  del  primo  ,  che  faceva  fumione  d’hafta  3  ò  pure  reitera  quel  primo  5  ma 
nel  canaletto  della  Ruota  entreranno  ,  ò  fuccederanno  quelle  parti  di  fune  ,  che 
fervivano  da  una  parte  di  foftegno  :  fia  hora  attaccata  in  alto  un’t  altra  confimi! 
Ruota  ,  e  fi  facci  paifar  dentro  da  una  parte  la  fune  ,  &  à  quella  fi  applichi  la 
forza  ,  tirando  la  fune  all’ingiù  ,  per  far  afeender  il  pefo  in  alto  ,  fi  haverà  in  ve¬ 
ro  qualche  facilità  maggiore  per  alzar  il  pefo  5  perche  il  pefo  fteffo  delle  membra 
nel  tirar  all’ in  giù  aiuta  maggiormente  ,  che  nel  tirar  all’in  sii  ,  ove  la  loro  gravi¬ 
tà  rcfiile  al  moto  ;  mà  in  effetto  la  Ruota  ,  che  ftà  in  alto  ferve  di  niente  per  dimi¬ 
nuir  la  forza  necefiaria  ad  alzar  il  pefo,  màper  diminuirlo  fi  porrà  un'altra  Ruota 
confimile  nellaTaglia  di  fotto  ,  &  un’altra  in  quelle  di  fopra  ,  aggiuftate  nel  me¬ 
desimo  modo,  che  fi  è  detto  avanti  ,  e  fi  farà  paffarfimilmente  la  fune  per  l’una, 
e  per  faltra  ,  &  tenendo  falda  la  fune  all’hora  il  pefogravitarà  egualmente  fopra 
quattto  punti ,  che  fono  l’cftremità  de’  Diametri  delle  due  Ruote  ,  follentati  dal¬ 
le  quattro  parti  di  fune  ,  che  padano  per  dette  Ruote  ,  in  modo  che  tirando  all’¬ 
in  giù  il  capo  della  fune  fudetta  con  forza  eguale  ad  una  quarta  parte  del  pefo  , 
quello  fi  foftenterà  in  equilibrio  ,  e  con  ogni  poco  di  più  fi  anderà  movendo  in 
alto  .  Seadunque  fi  moltiplicaranno  dette  Ruote  ,  ò  Girelle  nella  taglia  di  fotto; 
&  in  quella  di  fopra  ,  e  farà  fempre  alfintorno  di  quelle  paffar  la  fteffa  fune  ,  fi  po¬ 
trà  diminuire  la  forza  à  proportione  delle  girelle  ,  che  fi  anderanno  accrefcendo  ; 
c  fi  muoverà  il  pefo  invero  con  minor  forza  ,  mà  con  maggior  lunghezza  di  tem¬ 
po  ,  perche  una  girella  fola  ricerca  duplicata  corda  ,  due  quadruplicata  ,  tre  fe- 
ftuplicata  ,  quattroottuplicata  ,  &c.  E  quello  s’intende  folo  per  quelle  girelle  ,  ò 
Ruotellc  ,  che  fanno  la  forza,  e  non  per  quelle,  che  fervono  folo  per  il  commodo 
di  tirar  la  corda. 

Talvolta  anche  fi  può  invertir  l’ufo  della  Taglia  con  metter  in  sù  quella  ,  che 
hà  da  far  laforza  ,  &  in  giù  quella  che  aiuta  :  màqueftccofe  fi  hanno  poi  dal  l’¬ 
ufo  ,  e  dalla  Prattica  . 

Si  può  adunque  conofeer  dal  numero  delle  Girelle  ,  che  fono  in  <  una  Taglia 
quanta  forza  vi  voglia  per  alzar  quali!  voglia  pefo  ,  valendoli  di  turre  quelle  ,  che 
vi  fono  ,  che  fià  in  arbitrio  di  quello  ,  chefe  ne  vuol  fervire  :  così  anche  dal  nu¬ 
mero  di  dette  Girelle  ,  e  dall’altezza  del  fito  al  quale  fi  vuol  alzar  il  pefo  potrà 
faperfi  quanta  fune  vi  farà  necefiaria,  con  moltiplicar  perduc  il  numero  delle  Ruo¬ 
te  ,  ò  Girelle  ,  che  devono  far  la  forza  :  &  tanto  balli  della  Girella  ,  ò  fia  Ta¬ 
glia  ,  &  vfo  loro  . 

Del  Cuneo . 


Propofitione  Decimaterza. 

PAre  che  il  Cuneo  frà  tutti  gli  altri  Inftrumenti  Mecanici  fia  il  più  inetto  ,  non 
fervendo  ,  che  in  cofc  affai  triviali  in  {pecie  nell’ufo  della  Guerra  ,  &  arti¬ 
gliane  :  nulladimeno  confiftendo  il  fuo  fondamento  nella  Sella  Propofitione  , 
e  da  quella  dipendendo  anche  l’ufo  della  Vida  ,  ò  Trochlea  frequcntatifiìmo 
frà  tutti  gli  altri  inftrumenti  mecanici  ,  non  ho  voluto  tralafciare  d' accennar¬ 
ne  qualche  cofa  ,  potendo  anche  l’ufo  fuo  trasferirli  ad  operationi  non 
ignobili. 

E  il 


Libro  Primo.  np 

E  il  Cuneo  un  Prifma  tcrminaro  da  due  bali  triangolari  rettangole  ,  &  da  Sua  de¬ 
tte  quadrilatere.  [crittione. 

Può  il  Cuneo  fervirc  ad  alzar  peli  gravi  con  poca  forza  ,•  perche  fe  farà  un 
piano  inclinato  all’Orizonte  ,  &  noi  haveremo  un  Cuneo  ,  che  habbi  egual  in- 
clinatione  ,  e  collocaremo  il  piano  ,  che  fa  l’hipotenufa  del  Cuneo  fui  piano  &  vfi  • 
inclinato  ,  in  modo  che  gli  altri  due  piani  quadrilateri  del  Cuneo  fiano  uno 
paralello  ,  e  l’altro  perpendicolare  fopra  l’Orizonte  ,  e  fopra  quello  ,  che  è  pa¬ 
rafilo  alfOrizontc  collocaremo  un  pefo  di  qual  fi  fia  gravità  con  forza  ,  che 
habbi  proportione  all’altezza  del  piano  inclinato  ,  come  il  pefo  alla  lunghezza 
di  detto  piano  ,  con  qualche  momento  di  forza  di  piu,  fi  potrà  non  folo  far 
caminar  agevolmente  quel  pefo  fopra  il  piano  inclinato  ,  ma  anche  alzarlo  in 
alto  ,  fenza  che  quello  camini  per  detto  piano  ,  perche  fe  il  Cuneo  caminerà 
fotto  il  pefo  così  aggiuftato  ,  che  non  polla  cambiare  nè  avanti  ,  nè  indietro , 
ma  folo  in  alto  ,  &  in  baffo  ,  facendo  caminar  fotto  dCquello  il  Cuneo  fi  al¬ 
zerà  ,  ò  abballerà  il  pefo  fecondo  ,  che  ne  piacerà  5  il  qual  modo  trasferito 
nella  Vida  ,  ò  Trochlea  fiefee  nobiliffimo  :  mà  tanto  baffi  del  Cuneo. 

Della  Vida  ,  b  Trochlea . 

Propofitione  Decima  quarta. 

LA  Vida  ,  ò  Trochlea  non  è  altro  ,  che  un  Cilindro  ,  intorno  al  quale  ftà 
rauvolto  un  Cuneo  ,  così  fe  noi  pigliaremo  un  Cilindro  ,  &  intorno  di 
quello  rivolgeremo  un  Triangolo  Rettangolo  vedremo  ,  che  quello  fà  una  Vi-  rida,  e  fu* 
da  ,  ò  fpira  più  ,  ò  meno  facile  ,  ò  minuta  quanto  minore  farà  la  proportione  defirittio - 
dell’altezza  del  Triangolo  alla  fua  hipotenufa  :  trovandoli  adunque  il  modo  di  ne. 
far  caminar  il  pefo  fopra  detta  Vida ,  ò  Trochlea  ,  non  altrimente  di  quello  fi 
fa  nel  far  caminar  il  Cuneo  fotto  il  pefo,  potrà  alzarli  ,  &  abballarli  qual  fi 
voglia  pefo  ,  ogni  poco  che  la  proportione  della  forza  al  pefo  fia  maggiore  di 
quella  dell’altezza  di  tutta  la  Vida  à  tutto  il  giro  della  medelima  ,  ò  pure  l’altez¬ 
za  d’un  folo  fuo  verme  ad  un  giro  folo  di  detta  Vida  , 

A  queft’effctto  è  fiata  inventata  la  madrevida,  che  è  una  vida  concava' aggiufta- 
taalla  medelima  Vida  per  minuto  ,  così  che  il  verme  mafehio  della  Vida  ,  s’in-  MAdrcvtd*, 
terni  nella  concavità  della  madrevida  ,  in  modo  che  polli  caminar  detta  madre  J  1 
dalla  parte  inferiore  fono  alla  fuperiore  della  Vida . 

La  diverfirà  poi  degli  vfi  di  detta  Vida  è  indicibile  ,  come  fanno  vedere  tan-  fon# 
tc  ,  e  sì  diverfe  forme  di  Torchj  ,  che  fervono  ad  infiniti  ufi,  la  forza  de  qua-  Vida. 
li  fi  fà  principalmente  con  la  Vida  ;  in  modo  ,  che  non  vi  è  alcun  inftrumcnto 
mecanico  ,  così  picciolo  ,  come  quello  ,  ne  che  facci  forza  maggiore  à  fegno, 
che  quanto  più  picciolo  è  il  fuo  verme  5  perche  l’altezza  fua  alla  fua  lun-  '  Forza  che 
ghezza  hà  minor  proportione  ,  con  forza  minore  proportionatamente  fi  muo-  con  , 
ua  fempre  pefo  maggiore  ;  mà  perche  à  chi  vuol  fpecular  efettamente  fo mJiPttof*re. 
pra  l’ufo  della  Vida  ,  non  baftarebbe  un  libro  intiero  ,  contenti  d’haverc  fpic- 
gata  la  forza  ,  che  con  quella  fi  può  fare  ,  tralafciaremo  il  difeorrerne  d’au- 
vantaggio  . 


notili 
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Ivftronten- 
ti  me  cavici 
compoftijo- 
ro  ufo  3  gr 
forza  . 


Delti  In  frumenti  Mec  anici  Compojli. 

*  .  f  r  <  { 

Propoiitione  Decimaquinta . 

* 

DA  fudetti  iqftromenti  mecanici  addimandati  primi  ,  b  femplici  fe  nc  forma» 
no  poi  altri  componi  ,  con  vno ,  due  ,  ò  più  di  loro  ,  che  fervono ,  così 
per  moltiplicar  la  forza  nel  movimento  de  peli  ,  come  per  mifurar  li  tempi  ,  ò 
movimenti  ,  che  fi  fanno  ,  <Sc  in  fine  per  infinite  operationi ,  come  fan  benifiìmo 
conofcer  tante  ,  e  sì  varie  inuentioni  d’In finimenti  Mecanici  ,  li  principi  de  qua¬ 
li  fono  li  medefimi  de  fopradetti:  e  per  conofcer  la  forza-loro  batterà  oflervare  di 
quali  infirumenxi  fiano  compofti  ,  e  fecondo  la  proportione  d’ogn’un  di  loro  far- 
ne  la  moltiplicatione  perche  rifiliti ,  quanto  fia  moltiplicata  la  loro  forza  .  E  tan¬ 
to  fia  detto  delle  Metaniche . 


Il  '-Fine  del  Primo  Libro  . 
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LIBRO  SECONDO . 

A  poiché  l’ambitione  ,  &  ingordigia  di  dominare  trafi- 
portò  Nino  Rè  degl’Afsirij  fuori  de  termini  del  fuo  an¬ 
tico  Impero,  &allargandofi  àguifa di  torrente, comincio  ad 
innondare  laltrui  contrade  ,  non  lì  tennero  gli  huomini 
più  ficuri  dentro  le  loro  Capanne  ,  e  molto  meno  fotto 
gli  Olmi  ,  e  fotto  i  Faggi  ;  mà  cominciando  à  fiiofo- 
fare  fopra  la  loro  Scurezza  ,  e  (opra  il  modo  di  fottrarlì 
dallmgorde  brame  di  chi  haveva  ripofta  la  ragione  fopra 
la  punta  della  fpada:  è  credibile,  che  ricercaifero  prima 
aiuto  dalla  Natura  ,  ricovrandofi  in  quei  lìti  ,  che  per 
elìer  di  difficile  acceffo  ,  pareva  che  prometteffero  ficurezza ,  e  tutela. Parvero  loro 
perciò  opportune  le  fommità  de  gioghi  più  alpeftri,  le  vligini  delle  paludi  ,  gl  in¬ 
timi  recdlì  delle  più  folte  felve  ,•  perche  luoghi  tali  non  potevano  agevolmente  pe¬ 
netrarli  dall’altrui  avare  brame  .  Riconofciuto  pofcia  per  efperienza  chetali  luoghi 
non  erano  del  tutto  ficuri ,  mà  fatti  penetrabili  all’altrui  infatiabif  avidità  ,  diede¬ 
ro  principio  gli  huomini  ad  allìcurarfì  dentro  le  beccate  ,  ò  palizzate,  e  pocodop- 
po dentro  mura  ,  cinte  da  profonde  folle:  così  parve  ch’havendo  radunati  in  loro 
aiuto  tutti  li  prefidj  della  natura  ,  che  rendono  i  luoghi  inaccefiibili  ,  cioè  l’altez¬ 
za  delle  mura  in  vece  delle  alpeftri  cime  de  monti  ,  le  folle  profonde  in  vece  dell’- 
acque  bagnanti  ,  ò  correnti  ,  le  fpelfe  palizzate  in  vece  dell’impenetrabilità  delle 
felve  ,  non  havelfero  più  che  temere  dell’altrui  zanne.  Così  fatti  ripari  in  quei  primi 
tempi  furono  riputati  ficuriflìmi  alili  de  popoli  ,  à  quali  ciò  pareva  il  vero  fecretodi 
confervarfi  in  libertà  .  Mà  à  mifura  del  prefidio  mendicato  dalla  Natura  ,  e  dall’Ar¬ 
te  ,  infognò  l’avidità  di  dominare  ad  atterrar  quel  le  mura  ,  e  Torri  più  fuperbe  col 
mezzo  dell’Ariete  ,  delle  Balifte  ,  e  con  Cunicoli  fotterranei  difpobi  fotto  lemeddì- 
me  mura  ,  e  Tórri,  che  all’arder  de  i  puntelli  ,  fopra  le  quali  venivano  follenta- 
te,  mancando  loro  il  fuolo  ,  erano  obligate  cader  rovinofamenteà  terra  ,  fpalan- 
cando  le  porte  all’avarizia  de  Regnanti  .  Parve  perciò  bene  ,  che  alle  mura  ,  che 
da  prima  fìfacevanoin  linea  retta  ,  fi  aggiungellero  picciole Torri,  l’una  indifkn- 
za  dall  altra  d’un  tirod’Arco  ,  dalle  quali  pocelfe  fiancheggiarli  la  fronte  delie  mu¬ 
ra  ;  il  qual  ufo  è  durato  molti  fecoli  ,  fin  che  fu  ritrovato  nel  quarto  fecolo 
addietro  1  ufo  della  polvere,  e  l’inventione  dell’artiglieria ,  che  parve  non  follerò  più 
per  poterli  trovar  ripari ,  nè  oftacoli  valevoli  à  render  glliuomini  ficuri  :  mi  auuezza- 
tofi  à  poco  à  poco  allo  firepitofo  rimbombo  di  quelle  bocche  fempre  gravide  di 
rovine  ,  incominciaronli  à  terrapienar  le  mura  ,  allargar  le  Torri ,  facendole  in  for¬ 
ma  circolare  s  acciò  meglio  potelfero  refiltere  all’impeto  dell*  Artigliala  ,  e  più 
commodamente  rivolgerli  ad  ogni  parte  per  batter  la  Campagna  ,  fiancheggiar 
le  mura  ,  de  controbatter  le  nemiche  batterie  con  altre  artiglierie  da  difFenlori 
in  elle  Torri  difpofte  ,  anzi  accorcili  ,  che  il  nemico  pervenuto  al  piede  di  effe 

Torri 


Fortifica- 
tione  come 
Jìa  nata . 


Ili 


Dell’Architettura  Additare 


Torri  rotonde  vi  haveva  un  fito  Triangolare  ,  nel  quale  fi  (lava  con  tutta  fìcurcz- 
za  dalle  artiglierie  delfalrre  Torri  ,  ove  poteva  con  facilità  farfi  frrada  ,  e  pene¬ 
trar  dentro  di  quelle  ,  minarle,  e  farle  volar  in  aria  ;  fi  (limò  bene  occupar  con 
un’angolo  il  lìto  di  detto  Triangolo  ,  e  convertirli  Torrioni  rotondi  in  Baloardi  an¬ 
golari,  l’un  dall’altro  dittanti  in  tiro  dicanone  :  &  à  poco  à  poco  crefeendo  fin* 
duftria  fu  ttimato  bene  ,  che  lediftefe  più  Lunghe  non  pattafiero  il  tiro  delmofchet- 
to  ,  efifono  inventate  varie  forme  di  Falfebraghe  ,  Fotte,  Contrafòfte ,  Cunette, 
Strade  coperte  ,  Spalti  ,  Rivellini,  Mezzelune ,  Opere  à  Corno,  Coronate  ,  For¬ 
bici  ,  Tenaglie  ,  Traverfe  ,  &  altri  quali  infiniti  modi  ,  per  atticurartt  in  qual¬ 
che  ttto  .  E  quantunque  paia  ,  che  l’eccellenza  della, dittefa  à  tempi  noftri  fia  giun¬ 
ta  al  non  ■plus  vltra  della  perfettione,  fperi mentiamo  con  tutto  ciò  il  contrario  ; 
perche  vediamo  ,  che  quelle  Piazze  ,  che  fono  riputate  quali  che  inefpugnabilinon 
refittono  che  pochi  giorni  alle  forme  moderne  di  aggredire  ;  ond’è  che  non  farà 
mai  giunto  alcuno  alia  perfettione  di  quella  feienza  ,  nè  apparentemente  yi  è  per 
giungere  ,  per  le  cotidiane  inventioni  ,  che  ogn’hora  fì  vanno  ftudiando  di  efpu- 
gnar  le  Piazze,  le  quali  obligano  reciprocamente  altri  à  penfar  alladiffefa  .  Onde 
le  bene  prima  di  me  è  ftato  da  tanti  Huomini  illuftri  elegantemente  fcritto  in  quefta 
profelfione  ,  non  diffido  con  tutto  ciò,  che  in  quelli  miei  fcritti  non  fi  pofla  tro¬ 
var  qualche  cofa  da  altri  ,  ò  non  polla,  ò  negletta. 

Quella  profelfione  dell’architettura  militare  è  erelciura  non  poco  digrado  ,  e  ri- 
putatione  dentro  quello  fecolo  ,  &:  da  arte  creduta  altre  volte  poco  più,  chemeca- 
nica  ,  èhora  relà  nobdiffima  da  tante  penne  fùblimi  ,  che  riducendola  à  principj 
Matematici ,  le  hanno  conciliato  credito  di  Scienza  5  ma  pattiamo  al  Trattato. 

capitolo  i. 


Dell’  Architettura  Ahi  li  tare . 


Definitióne 
dell'Archi¬ 
tettura  mi¬ 
litare  . 

Sue  diviso¬ 
li  t  in  ‘ Diff'e - 
ftva,  &  Of- 
fenjiva . 
Theorica  , 
&  T3  ratica. 

Regolare  , 

C *r  Irrego¬ 
lare. 


Iconografia , 
Ortografia, 
gr  Sceno¬ 
grafia  . 


L’Architettura  Militare  è  l’Arte  di  ben  cottruire  ,  Sicuramente  diftendere ,  c  con 
poca  fatica  ,  e  pericolo  cfpugnar  le  Piazze  :  che  perciò  ne  forrifee  il  nome 
di  Diffenfiva  ,  &  OfFenfìva ,  dalla  qualità  del  foggetto  ,  intorno  del  quale 
verfa  .  E  perche  le  Piazze  non  li  efpugnano  ,  fe  non  fono  coftrutte  perciò  li  parlerà 
prima  della  diffenfiva  (  dalla  quale  ne  nafee  la  loro  ttruttura  ,  )  che  delia  Of- 
fenfiva  . 

Si  divide  prima  l’Architettura  militare  in  Theorica,  &  Prattiea  .*  quella  infegna 
le  Regole  della  buona  fua  diffefa  ;  c  quefta  la  fua  coftruttione  . 

Si  divide  anche  qucft’arre  in  Regolare  ,  &  Irregolare  ,  quella  verfa  intorno  Icfi- 
gure  ,  che  hanno  Lati  ,  &  Angoli  corrifpondenti  eguali  5  e  quefta  intorno  quelle, 
che  non  fervano  egualità  di  Lati ,  nè  di  Angoli. 

E  perche  una  Piazza  Regolare  è  più  perfetta  d’una  Irregolare  ,  perciò  comin- 
ciaremo  dalla  più  degna  ,  efponendone  le  regole,  eia  ttruttura. 

Tre  cole  principali  fi  considerano  nella  loro  coftruttione  cioè  la  Pianta  ,  ò  fia  lun¬ 
ghezza  delle  Enee,  &  apertura  degli  Angoli,  chiamata  Iconografìa  5  l’altezza  ,  &  lar¬ 
ghezza  de’profili ,  addimandata  Ortografìa  5  &  la  mole  ,  ò  fohdità  ,  di  dove  fe  ne  rac¬ 
coglie  la  quantità  delle  fpefe  ,  il  numero  degli  huomini  ,  e  la  diuturnità  del  tempo 
uccellano  per  lafuafabrica  ,  &  altre  cofe  tali  appartenenti  alla  buona  economia  , 
e  quella  cognitione  viene  detta  Scenografia  5  che  però  per  ordine  trattaremo  di  tut¬ 
te  tré  le  Ridette  cognitioni. 
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CAPITOLO  IL 

Della  Iconografia , 

L Iconografìa  della  Piazza  è  un’efatta  defcritrione  delle  Tue  linee  ,  Se  Angoli  5 
ma  perche  in  ogni  difciplina  in  primo  luogo  è  neceffaria  la  cogmtionede  termi¬ 
ni  ,  perciò  quelli  faranno  da  noi  efpolh  brevemente  nella  Tavola  F,  figura  I.  cioè  ,  le 
linee  con  due  lettere  ,  &  gli  Angoli  con  tré  al  modo  folito  ,  &  li  punti  con  una  fola 
lettera  . 

Spìegaùone  de  punti  ,  &  delle  linee . 

C  Centro  della  Piazza  . 

N  overo  M  Centro  del  Baloardo  . 

CM,  CN  Semidiametro  minore. 

CA,  CB  Semidiametro  Maggiore . 

C  R  Perpendicolo  Minore  . 

CS  Perpendicolo  Maggiore  . 

MN  Lato  del  Poligono  ,  ò  figurà  interiore, 

AB  '  Lato  del  Poligono  ,  ò  figura  citeriore, 

MA,  NB  Capitale. 

RS  Diftanza  de  Poligoni. 

AD,  B  E  Radente  . 

AG,  BH  Faccia  del  Baloardo. 

GD  ,  HE  Compimento  di  radente  ^ 

MO  ,  NP  Mezza  Gola. 

OP  Cortina. 

OG,  PH  Primo  fianco  . 

GV,  HT  Fianco  prolungato. 

OE  ,  PD  Secondo  fianco. 

DO  ,  EP  Compimento  di  Cortina. 

DM,  EN  Compimento  di  Cortina  ,  Se  Mezza  Gola  « 

A  V,  BT  Sopra  faccia. 

BV,  AT  Sopra  faccia  ,  &  Cortina. 

MG,  NH  Linea  di  determinatione. 

AP  ,  B  O  Ficcante  . 

Spiegate  le  linee  fi  fpiegaranno  gli  àngoli  nella  me  de  firn  a  figura  come  fegue . 
MCN  ,  ACB  Angolo  al  Centro . 

AB 8  Angolo  di  Circonferenza  citeriore  . 

M  N  S  Angolo  di  Circonferenza  interiore . 

AMN,ANM  Angolo  della  Capitale. 

H  BZ  Angolo  del  Baloardo. 

AB  E  ,  BAD  Angolo  di  diffefa  citeriore. 

ADO,  BEP  Angolo  di  diffefa  interiore,  ò della  Radente. 

AQB  Angolo  di  Tenaglia. 

AGO  ,  BHP  Angolo  della  fpalla  interiore. 

DGO  ,  EHP  Àngolo  della  fpalla  citeriore  « 

POG  ,  OPH  Angolo  del  Fianco  . 

AFO  ,  BOP  Angolo  della  ficcante. 

DAP  ,  EBO  Angolo  diminuito. 

GMO,  HNP  Angolo  di  determinatione, 

P  x  MGO, 


<T>efinitione 
deir  Icono¬ 
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MGO,  NHP  Angolo  determinato. 

GMA,  HNB  Angolo  refiduo  della  Capitale. 

MG  A,  NHB  Angolo  refiduo  della  fpalla  . 

ADP  ,  BEO  Angolo  fupplcmento  della  radente. 

APH  ,  BOG  Angolo  compimento  della  ficcarne 
CSB  ,  CSA  Angolo  del  perpendicolo  maggiore  . 

CRM,  CRN  Angolo  del  perpendicolo  minore  .  s 
RSA  5  RSB  Angolo  della dillanza de  Poligoni. 

GVA  ,  HTB  Angolo  del  fianco  prolungato . 

Efpofii  in  tal  manierai  principali  termini  delEIconografia  ,  ne  feguiranno le fue 
leggi,  &  Alfiomi. 

CAPITOLO  III. 


Sljìomi  >  e 
Regole  ge¬ 
nerati  dell’- 


Afiomi  generali  dell »  Iconografia  . 

i  T  TNa  piazza  regolare  deve  preferirli  ad  una  irregolare ,  quando  non  vi  repugni 
V  il  fito . 

2  Tutte  le  parti  citeriori  d’una  piazza  da  dar  di  dentro  di  quella  devono  efler 
ville  ,  e  diffofe. 

3  La  parte  che  deve  diffondere  hà  da  elforc  maggiore  della  diffefa  . 

4  La  maggior  linea  di  diftefa  non  deve  palfare  il  tiro  del  mofehetto  . 

5  La  fortificatione  principale  deve  efler  più  eminéte,&:  commandare  alle  acceflorie. 

6  Le  fortificationi  citeriori  devono  efler  aperte  verlo  la  principale  ,  e  da  quella 

Iconografia,  comm  andai  e. 

7  Dalle  citeriori  alla  principale  ,  e  (le  fi  può  )  anche  all’altre  citeriori  deve  efler  fi- 
cura  la  ritirata. 

8  Gii  Angoli  deproflìmi  baloardi  non  devono  efler  fra  di  loromen  dillanti  del  ti¬ 
ro  del  Mofehetto . 

9  L’Angolo  di  Circonferenza  minor  del  rerto  ,  quello  del  baloardo  minore  di  Co, 
Se  maggiore  dÌ9o.  gradi,  fi  devono  rigettare,  come  imperfetti.  y 

10  La  mezza  Gola,  il  fianco,  il  baloardo,  Se  ogni  altro  membro  della  fortificazione 
faranno  migliori  quanto  maggiori  ,  ma  congiudicio  ,  che  la  grandezza  d’una  parte 
non  pregiudichi  l’altra. 

11  II  fianco  fia  minore  della  faccia ,  la  faccia  deila  Cortina  ,  ma  la  faccia  non  me¬ 
no  della  mezza  Cortina. 

12  La  linea  radente  più breue  è  preferita  alla  più  lunga  . 

13  La  grandezza  d'una  Piazza  deue  proportionarfi  alle  noltre forze ,  à  quelle  del 
nemico  ,  &  al  numero  de  luoi  diffenfori. 

1 4  Le  Piazze  devono  fabricarli  in  liti  difficili  da  afiediarfi  ,  facili  da  foccorrerfi  ,  ha* 
bili  al  ricovero  de’paefani ,  &  à  coprirli  dalle  invafioni  nemiche. 

15  Le  parti  della  Piazza  fi  devono  cullodir  tutttc  con  tal  cautela,  ch’il  nemico  non 
polla  tendergli  inlìdie  ,  eternarne  laforprefa. 

Polli  quelli  fondamenti  fi  faremo  lecito  determinare  tre  fpecie  di  Piazze  reali ,  cioè 
grandi ,  mezzane  ,  c  picciole.  Le  grandi  reali  quelle  ,  la  cui  ficcante  non  è  maggiore  j 
lepicciolequelleil  cui  lato  citeriore  none  minore  del  tiro  del  mofehetto  ;  lemezzane 
reali  quelle  ,  la  cui  ficcante  è  minore ,  &il  lato  citeriore,  è  maggioredi  detto  tiro . 

La  lunghezza  del  tiro  del  Mofehetto,  che  può  ricever  alterazione  dalla  qualità  del¬ 
la  polvere,  dalla  canna  ,  &  dalla  forma  di  caricarlo  (  rigettate  come  inutili  le  va¬ 
rie  opinioni  )  determinaremo  poco  più  poco  meno  di  palli  150  geometrici. 
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CAPITOLO  IV. 

Apertura  deg  li  Angoli  della  fortificatane ,  come  fi  determini . 

PArte  degli  Angoli  della  fortificatione  dipendono  dalla  figura,  parte  dalla  coftrut- 
tione,  c  parte  dalla  figura,  &  coftruttione  infieme. 

Dipendono  dalla  figura  gli  Angoli  del  Centro,  della  circonferenza,  &  della  Ca¬ 
pitale  :  dalla  coftruttione  dipendono  gli  Angoli  dal  fianco,  di  determinatione,  il 
determinato, &  quello  del  Baloardo,che  fi  foghono  fare  d’una  determinata  grandez¬ 
za.*  dalla  figura  ,  e  dalla  coftruttione  infieme  dipendono  tutti  gli  altri ,  havendoogn* 
uno  di  loro  relazione  all’Angolo  del  Baloardo,  &  quefto  à  quello  della  figura  /  per 
ciò  fopra  il  tutto  è  neceflaria  da  laperli  l’apertura  dell’Angolo  del  Baloardo. 

Mà  perche  non  à  tutti  piacciono  le  medefime  cofe,  e  fi  trovano  più  pareri ,  che 
cervelli  (  rigettando ,  come  inutile,  &  noiofa  la  varietà  de  modi  di  formar  l’Angolo 
del  Baloardo  tenuta  da  diverfi  Autori)  Rappigliammo  a  quella  ufìcatiffima  da  Maro- 
loe,  Frittach,  Dogen,  &  altri  Autori  celebrata,  che  è  di  far  l’Angolo  del  Baloardo 
1$  gradi  maggiore  del  mezz’  Angolo  di  circonferenza ,  l’Angolo  di  determinatione 
Tempre  di  40  gradi,  quello  del  fianco  retto,  la  proportione  della  faccia  alla  Corti* 
na  cornea  à  3. 

Ricercammo  dunque  per  ordine  li  fopradetti  Angoli. 

Per  haver  li  gradi  dell’Angolo  al  centro  ACB  figura  prima  fudetta  fi  divideran¬ 
no  gradi  360  per  il  numero  de  lati  della  figura  propulsa ,  &  il  quotiente  farà  il  numero 
de  gradi  deli'  Angolo  al  centro  ricercato  ACB. 

Per  l’Angolodi  circonferenza  AB8  fi  fottraranno  li  gradi  dell’Angolo  al  centro 
ACB  da  gradi  180,  <Sc  reitera  l’Angolo  ricercato  AB8. 

Per  l’Angolo dellaCapitaie  AMN  fi  fottraranno  li  gradi  del  mezz’  Angolo  di  cir¬ 
conferenza  GMì^  da  gradi  180,  &refteranno  li  gradi  dell’Angolo  della  Capitale, 
ricerca  . 

Per  l’Angolo  del  fianco  GQP,  che  già  fi  fuppone  retto  ,  non  accade  far  altra 
Per  l’Angolo  di  determinatione  HNtvl  medefimamente, venendo  quello  fuppo- 
fto  di  gradi  40.  e  così  anche 

Perl’ Angolo  determinato  NHP,  che  è  il  compimento  d’un  retto  . 

Per  l’Angolo  del  Baloardo  HBZ,  aggiunti  gradi  15  al  mezz’ Angolo  di  circonfe¬ 
renza  MNC  l’aggregato  farà  l’Angolo  ricercato. 

Si  deve  però  auvertire,  che  fe  f  Angolo  di  circonferenza  farà  maggiore  di  quello 
del  dodecagono(ove  l’Angolo  del  Baloardo,  con  quella  forma  di  fortificare  riefee  ret¬ 
to  )  in  vece  di  aggiunger  gradi  1 5 .  al  mezz’Angolo,  come  fopra, vi  fe  n’aggiungono  fo- 
lo  tanti,  quanti  ballano  per  far  un’Angolo  recto. 

Per  l’Angolo  di  diffefa  ABE  fi  fottrano  li  gradi  del  mezz  Angolo  del  Baloardo  CBH 
da  gradi  dell’  Angolo  di  circonferenza  ABC,  e  reftano  li  gradi  dell’Angolo  ricerca¬ 
to  A  B  E.  •  —  •  *  •  •  ’ 

Per  l’Angolo  della  radente  BEN  non  accade  altra  operazione, perche  effondo  AB, & 
MN  paralelle,  gli  Angoli(interioreBEN,  &  efteriore  di  diffefa  EB  A)  alterni  vi  fono 
eguali  . 

Per  l’Angolo  di  Tenaglia  A  QB  fifottrano  li  gradi  delli  due  Angoli  di  diffefa  ABQ^ 
B  A  da  gradi  180,  &reftano  li  gradi  dell’Angolo  ricercato  A  QJE 

Per  l’Angolo  della  Spalla  interiore  BHP,  fi  congiungono  infieme  li  gradi  delli  due 
Angoli  di  diffefa  HEP,  &del  Fianco  HPE,  e  quelli  fono  eguali  alli  gradi  dell’An¬ 
golo  della  Spalla  interiore^BHP. 

Per 
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Per  l’Angolo  della  Spalla  citeriore  EHP  lì  fottrano  gli  gradi  dell'interiore  BHP 
da  gradi  180,  e  reità  l’Angolo  ricercato  EHP. 

Per  l’Angolo  rellìduo  della  Capitale  BNH  lì  fottrano  li  gradi  dell'Angolo  di  de- 
terminatione  PNH  da  gradi  dell'Angolo  della  Capitale  B  N  M,  &  reità  l’Angolo 
ricercato  BNH. 

Per  l’Angolo  rellìdtio  della  Spalla  BHN  fi  fottrarà  l’Angolo  determinato  PHN 
dall’Angolo  della  Spalla  BHP,  &  reitera  l’Angolo  ricercato  BHN  conofciuto. 

Per  l’Angolo  citeriore  della  Radente  BEO  lì  fottrarà  l'interiore  di  detta  Radente 
BEN  da  gradi  1 8  o,  &  reitera  1*  citeriore  ricercato  BEO. 

Per  gl’ Angoli  de  Perpendicoli  maggiore  BSC,  minore  NRC,  &  della  diltanza 
de  Poligoni  per  elfer  fempre  retti  non  lì  hà  da  far  altra  diligenza. 

Per  l'Angolo  del  Fianco  prolungato  PTB  (che  è  alterno  coll'Angolo  del  primo 
fianco  HPO  )  farà  fempre  à  quello  eguale. 

Per  l’ Angolo  diminuito  EBO,  &  della  Ficcante  BON,  deve  in  ogni  modo  farli 
ricorfo  alla  Trigonometria  ;  per  mezzo  della  quale  conofciuti  prima  (come  di¬ 
remo  à  baffo,  la  Radente  BE,  &  il  fecondo  Fianco  E O  coll’Angolo  citeriore  della  ra¬ 
dente  BE  O  fra  quelle  contenuto, fi  farà,  come  lafomma  delli  due  Lati  BE,  EO  alla 
loro  differenza ,  che  lì  hà,  fottrando  il  minore  dal  maggiore ,  così  la  Tangente  della 
metà  dell’Angolo  BEN  alla  tangente  della  differenza  di  detta  metà  con  cadauno  del¬ 
ti  due  Angoli  incogniti  EBO,  EOB  ,  che  fottratta  dalla  metà  dell’Angolo  BEN  re- 
Iterà  l’Angolo  minore  diminuito  EBO,&  aggiunta  alla  metà  di  detto  Angolo  BEN 
farà  l’aggregato  l’Angolo  maggiore  della  ficcante  BOE.  Quella  fottratta  poi  da  gra¬ 
di  po  reitera  l’Angolo  di  compimento  di  effa  ficcante  BOV. 

La  grandezza,  &  apertura  di  quelli  Angoli  in  ogni  fpecie  di  fortificatione,  co¬ 
sì  grande  ,  come  mezzana,  &  picciola,  Reale  nelle  figure  limili ,  &  corrifpon- 
denti  larà  fempre  la  medefima. 

CAPITOLO  V. 

Lunghe  Zj&a  delle  linee  Iconografiche  come  fi  trovi. 

COnofciuti  gli  Angoli  fi  pallerà  alla  cognitione  delle  linee, parte  delle  quali  li 
rinveniranno  col  beneficio  della  Trigonometria,  e  parte  colla,  loia  addittio- 
ne,  ò  fottrattione. 

Mà  perche  edere  gli  Angoli  è  fempre  necelTaria  la  cognitione  d’alcuna  linea  ,  noi 
perciò  (  fuppolta  la  mentovata  proportione  della  Faccia  alla  Cortina  ,  efiere  come 
2  à  3  )  nelle  Piazze  grandi  Reali,  porremo  la  faccia  effer  palli  6o  Geometrici ,  & 
la  Cortina  p o,  che  così  la  ficcante  poco  più  poco  meno  farà  fempre  palli  150. 

Cominciando  adunque  dal  rinvenimento  della  Capitale  AM  della  propolta  pri¬ 
ma  figura,  havendo  nel  Triangolo  AMG  conofciuti  per  le  precedenti  operationi 
tutti  gli  Angoli  con  la  Faccia  A  G  di  palli  60,  ò  fiano  oncie  3600,  fi  farà  ,  come  il 
Seno  dell’ Angolo  reffiduo  dellaCapitale  AMG  alia  faccia  del  BaloardoAG,  così  il 
Seno  dell’Angolo  rellìduo  della  Spalla  AGM  alla  ricercata  Capitale  AM. 

Per  haver  la  linea  di  determinatione  MG,  fi  faccia  di  novo ,  come  il  Seno  di  detto 
Angolo  AMG  alla  faccia  del  Baloardo  AG,  così  il  Seno  del  mezz’ Angolo  di  Baloar- 
do  MAG  alla  linea  di  determinatione  ricercata  MG. 

Per  haver  il  fianco  GO,  conofciuti  nel  Triangolo  MGO,  tutti  gli  Angoli  con  la 
linea  di  determinatione  MG  fopra  ritrovata  ,  fi  farà ,  come  il  Seno  dell’  Angolo  retto 
M  O  G  alla  linea  di  determinatione  M  G,  così  il  Seno  dell’Angolo  di  determinatio¬ 
ne  GMO  al  Fianco  ricercato  GO. 

Per 


Libro  Secondo .  \  117 

Per  haver  la  mezza  Gola MO  fi  farà  di  novo,  come  il  Seno  dell’  Angolo  retto  M 
OG  alla  linea  di  determinatone  MG,  cosi  il  Seno  dell’Angolo  determinato  MGQ 
alla  mezza  Gola  ricercata  MO, 

Per  haver  il  lato  interiore  della  prima  figura  MN  fi  uniranno  alla  Cortina  O  P, 
le  due  mezze  Gole  MO,  NP,  che  farà  ritrovalo. 

Per  la  radente  A  D,  cftendo  nel  Triangolo  ADM  conofciuti  gli  Angoli  con  JaCa- 
pitale  AM,  fi  farà,  come  il  Seno  dell’Angolo  della  Radente  ADM  alla  Capitale  AM, 
così  il  Seno  dell’Angolo  della  Capitale  AMD  alla  ricercata  Radente  AD. 

Per  il  Compimento  di  Radente  GD  dalia  Radente  AD,  fi  fottrarà  la  Faccia  AG, 
Se  reitera  il  Compimento  ricercato  GD, 

Perii  Compimento  di  Cortina,  &  mezza  Gola  MD  il  farà  di  novo,  come  il  Se¬ 
no  dell’Angolo  della  Radente  ADM  alla  Capitale  A  M,  così  il  Seno  dell’Angolo 
del  mezzo  Baloardo  M  AD,  al  ricercato  Compimento  di  Cortina  ,  óc  mezza  Go¬ 
la  MD. 

Per  haver  il  Compimento  di  Cortina  O  D  dal  Compimento  di  Cortina  ,  <$c 
mezza  Gola  MD,Ti  fottrarà  la  mezza  Gola  MO,  Se  refterà  il  Compimento  di  Cor¬ 
tina  O  D. 

Per  haver  il  fecondo  fianco  EO  dalla  Cortina  OP,  fi  fottrerà  il  Compimento  di 
Cortina  PE,  Se  refterà  il  fecondo  Fianco  EO. 

Per  havereil  Semidiametro  minore MC  eflendo  nel  Triangolo  MRC  conofciuti 
gli  Angoli,  collametà  del  lato  Interiore  MR,  fi  farà,  come  il  Seno  del  mezz’- 
Angolo  al  centro  MCR  alla  metà  dei  lato  interiore  MR,  così  il  Seno  dell’ An¬ 
golo  retto  MRC  al  ricercato  Semidiametro  MC. 

Per  haver  il  Semidiametro  maggiore  C  A  alla  Capitale  M  A,  fi  aggiunga  il  Semi- 
diametro  minore  CD,  e  larà  fatto  il  Semidiametro  maggioreCA. 

Per  havere  il  Perpendicolo  minore  CR  fi  faccia  di  novo,  come  il  Seno  del  mezz' 
Angolo  aJ  Centro  MCR,  alla  meta  del  lato  interiore  M  R,  così  il  Seno  del  mezz- 
Angolo  di  Circonferenza  CMR  al  ricercato  Perpendicolo  CR. 

Per  haver  il  Perpendicolo  maggiore  CS  con  la  femplice  Regola  del  tré  fi  faccia  > 
come  il  Semidiametro  minore  CM  ai  perpendicolo  minore  CR,  così  il  Semidiame¬ 
tro  maggiore  CA  al  Perpendicolo  maggiore  CS. 

Per  haver  la  diftanza  de  Poligoni  RS  dal  Perpendicolo  maggiore  CS,  fi  fottrarà  il 
Perpendicolo  minore  CR,  &  refterà  la  diftanza  ricercataRS. 

Per  haver  il  Fianco  prolungato  G  V  dalla  diftanza  di  Poligoni  RS,  ò  fua  eguale  OV 
fi  fottrarà  il  primo  Fianco  OG,  Se  refterà  il  Fianco  prolungato  G  V. 

Per  haver  il  lato  citeriore  AB,  fi  faccia  come  il  Semidiametro  minore  CM  al  la¬ 
to  Interiore  MN,  così  il  Semidiametro  maggioreCA  al  lato  citeriore  A  B„ 

Perla  metà  della  differenza  de  lati  A  Y,  dalla  metà  del  lato  citeriore  AS,  fi  fotrra- 
rà  la  metà  dell’Interiore  MR,  ò  fiaSY,  Se  refterà  detta  metà  di  differenza  AY. 

Per  la  fopra  faccia  AV  fi  congiungerà  la  mezza  Gola  MO,  ò  fua  eguale  YV, con 
la  metà  della  differenza  de  lati  AY,  e  la  fomma  d’ambidue  farà  la  foprafaccia  AV. 

Per  la  foprafaccia,  óeCortina  AT  congiunta  la  foprafaccia  AV,  conia  Cortina 
OP,  ò  fua  eguale  VT,  rifulterà  la  foprafaccia,  Se  Cortina  AT. 

Per  la  Ficcante  AP,  nel  Triangolo  AD  P,  conofciuti  la  Radente  AD,  con  il 
fecondo  fianco DP, con  l’Angolo  interiacente ADP  fi  conofeeranno  prima  gli  An¬ 
goli  fopra  laBafc,  cioè  il  diminuito  DAP,  Se  quello  della  Ficcante  ADP  nel  mo¬ 
do  fopradetto,  parlando  degli  Angoli,  doppo  fi  farà  ,  come  il  Seno  dell’Angolo 
della  Ficcante  APD,  alla  Radente  AD,  così  il  Seno  dell’Angolo  della  Radente 
ADP  alla  Ficcante  ricercata  AP. 

Nella  medefima  maniera  mutatis  mutandis ,  in  qualfivoglia  Figura,  potranno 

ha ver fi 
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haverfi  le  aperture  degli  Angoli,  Se  lunghezze  delle  linee,  e  cortruirnc  ìc  Ta¬ 
vole,  così  per  le  grandi,  come  per  le  mezzane ,  Se  picciole  Reali ,  che  noi  por¬ 
remo  più  di  fotto  per  tutte  le  figure  dal  Quadrato  al  Dodecagono  , 

capitolo  vi. 

Come  fi  definì) a  in  Carta  la  fidetta  F ortificatione . 

Sia  AB  il  lato  citeriore  di  qualunque  figura  dà  fortificarli  Tav.  F,  Figura  II.  con 
gl’ Angoli,  Se  proporcione fopradetta . fopra di  ella  AB  fi  forniranno  glidue 
Figure  f or-  Angoli  di  ditfefa  ABE,  BAD  della  loro  conveniente  grandezza  ,  &  tirata  BF 
ttficatorie  paralella  alla  Radente  AD,  Se  divifa  in  tre  parti  eguali  AB  à  due  di  elle  fi  farà 
t omeTde ’  cgua^e  BF,  &  tirando  dal  punto  F  una  retta  al  punto  A,  fegarà  efla  retta  la  Ra- 
fcrdvtno  in  ^ente  BE  in  H,  così  che  BH  farà  la  faccia  del  Baloardo  ,  che  però  fatta  AG  cgua- 
Carta.  le  à  BH,  &  tirata  la  retta  GH,  fopra  di  efla  fi  farà  l’Angolo  GHI  di  gradi  40. 

con  tirare  la  retta  IH,  che  fi  prolunga  fin  che  fi  feghi  col  Semidiametro  BC  in  N, 
Se  farà  BN  la  Capitale  ,  alla  quale  fatta  eguale  la  M  A,  fi  tirarà  il  lato  Interiore 
MN,  fopra  del  quale  fi  faranno  cader’  à  perpendicolo  da  punti  G,  &  H  li  due  fian¬ 
chi  GO,  HP,  &  farà  PO  la  Cortina ,  qual  con  cadauna  delle  due  faccic  AG,  BH 
haurà  la  propofta  proportione,  il  che  lidimoltra  in  quello  modo. 

Mentre  gli  Angoli  BAQ^ABQ^  iono  eguali,  e  così  in  confeguenza  anche  li  lati 
loro  opporti  BQ^  AQj  Óc  AG  perla  cortruttione  è  fatta  eguale  à  BH,  farà  an¬ 
che  G  Q^eguale  ad  HQ^  che  però  le  due  linee  AQ^  BQ_faranno  tagliate  pro- 
Dìmoftra-  portionalmente  in  G,  Se  H,  &  la  linea  HG  farà  paralella  alia  Baie  AB:  quindi  li 
none.  due  Angoli  alterni  BAF,  Se  GHA,  faranno  frà  di  loro  eguali  :  Umilmente  efien- 
do  eguali  gli  altri  due  Angoli  BFA,  HAG  per  erter  alterni  Irà  le  dueparalclle  AD, 
BF,  farà  anche  il  terzo  Angolo  ABF  eguale  al  terzo  A  G  H,  onde  li  due  Triangoli 
ABF,  AGH  intorno  ad  Angoli  egualL  havranno  i  lati  proportionali:  fiche  farà  FB 
à  BA,  come  AG  à  GH;  mà  FB  à  B  A  ha  per  la  cortruttione  la  proportione,  come 
2  à  3,  dunque  la  medefima  havrà  anche  la  faccia  AG  alla  GH,  che  per elìcr  lato 
opporto  in  un  paralellogrammo  è  eguale  alla  Cortina  OP. 

Che  G,0,P,  H,  fia  paralellogrammo  fi  prova  così  :  Eifendo  CB,  CA  opporti 
ad  eguali  mezz’ Angoli  di  Circonferenza  da  elfi  levando  B  N,  Se  AM  per  la  con¬ 
finimene  eguali  relleranno  MC,  &  NC  eguali  ,  Se  perciò  la  MN  paralella  alla 
AB,  cioè  a  dire  per  il  già  provato  alla  GH;  mà  anche  PO.  Se  H  P  Iono  paralelle 
perche  gli  Angoli  HPO,  GPO  fono  retti, adunque  la  figura  GP  è  paraleliogramma. 

Finalmente  che  l’Angolo  di  determinatione  HNM  fia  di  40  gradi  conila;  perche 
fendo  GFI,  Se  MN. paralelle,  l’angolo  efterno  GHI  fatto  per  la  cortruttione  di  gradi 
40.  è  eguale  all’ interno,  &  opporto  alle  medefime  parti  HNM,  elicè  quanto  fi 
doveva  dimoftrare. 

Operando  pofeia  il  medefimo  intorno  tutti  gli  altri  lati ,  ovcro  trafportando 
fempliccmente à  loro  dovuti  luoghi  le  linee,  farà  deferitta  incarta  l’Iconografiadel- 
la  Piazza ,  come  fi  voleva  fare. 

Mà  volendo  operare  lui  lato  interiore  fi  farà  in  quello  modo:  fui  lato  interiore 
TS  della  medefima  figura  fi  faranno  colle  Regole  dette  di  fopra  gli  due  Angoli  di 
diffefa  STY,  TSZ  con  tirare  le  due  linee  di  di tfefa  finte  T  Y,  SZ,  fopra  le  quali 
colle  ftclìc  Regole  fi  troverà  la  lunghezza  della  faccia  di  Baloardo  fuppollo  TX, 
Se  all’ bora  fi  tara  l’angolo  STó  di  determinatione  di  gradi  40  con  tirar  la  rerta 
Uó  quanto  balli ,  c  prolungato  Umilmente  verfo  la  Campagna  il  Semidiametro  CT 
quanto  balli  in  2;  dal  centro  C  per  il  punto  X  fi  tirerà  la  retta  CX,chc  fi  prolungata 

fin 
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finche  fi  feghi  con  la  retta  T6  in 6,  per  il  qual  punto  fi  tirerà  la  retta  3,  2,  paralelJa 
alla  TY,  che  fi  fegarà  col  Semidiametro  CT  prolungato  come  foprain2,  &  farà 
2,  6y  la  faccia  del  Baloardo  ricercata  ;  e  dal  punto  6  lafciato  cadere  fui  lato  T  S  il 
Perpendicolo  6, 8,  quello  farà  il  fianco  :  lo  fteffo  fi  opererà  dall’altra  faccia  ,  &  nel¬ 
le  altre  parti ,  e  refterà  fatto  il  tutto  come  Sec,  E  perche  la  dimodratione  è  paten¬ 
te  perciò  fi  tralafcia. 

CAPITOLO  VII. 

C ome  fi  deferiva  detta  F  ortif catione  sii  7  terreno . 

Cloche  fi  è  operato  in  Carta  col  picciolo  Semicerchio,  ò  col  Compaffo  di  pro- 

portione,  fi  opera  sul  terreno  con  qualch’altro  Indrumento  più  grande  ,  il  di  Figure  f or- 
cui  Cerchio,  ò  parte  di  Cerchio  fia  divifo  in  36  o  parti  eguali,  Se  ogn’una  di  effe  fffFf 
parti  fia  divifa  più  minutamente,  che  fia  pofiibile;  poiché  quanto  più  minuta  fa-  fi 

rà  la  divifione  delflnftrumento  ,  tanto  più  efatta  riufeirà  l’operatione.  Queft’lnftru-  terreno. 
mento  farà  bene  ,  che  habbia  il fuo Boifolo  meglio  graduato  ,  che  fia  pofiibile  per 
riconofcere  gli  Angoli  delia  declinatione  delle  linee  con  la  fua  Diottra  ,  Se  Tra- 
,  guardi  :  fi  collocherà  fopra  il  fuo  piede  (labile,  rivolgendo  li  Traguardi  (labili  fo- 
pra  una  linea  conofciuta,  emovendo  pofeia  la  Diottra  mobile;  fi  aggiuderà  sufi 
grado  dell  Angolo,  che  fi  vuol  fare  ,  e  fi  faranno  piantar  paline,  ò  fi  tireranno  fpa- 
ghi  per  il  lungo  della  linea  tirata ,  <5c  ìnlpecie  fi  fegnaranno  con  paline  didime  le 
ìnterfettioni,&concorfi  delle  linee  per  riconofcerle  più  facilmente;  trafportando  dop- 
po  rinftrumento  negli  altri  luoghi,  ove  bifogna  formar  qualcli  Angolo  ,  fi  pian¬ 
terà  un  fegno,  ove  fi  trovava flndrumento ,  Se  operando  nel  medefimo  modo  fo¬ 
pra  infegnato  fi  farà  quello  fi  defidera. 

In  altro  modo  anche  più  facilmente  potrà  deferì  verfi  una  Fortificatione  sùT  terreno. 

Si  deferiva  fopra  una  Carta  la  linea  Iconografica  della  Piazza  ;  doppo  fi  incolli  det¬ 
ta  Carta  fopra  una  Tavoletta,  Se  nel  centro  di  cadaun  Baloardo  fi  pianti  un  ago  ad 
Angolo  retto:  lo  defio  li  faccia  in  tutti  gli  Angoli  de  Baloardi, delle  Spalle, Se  de  Fian¬ 
chi  (  6c  fi  opererà  meglio ,  Se  con  minor  confufione,  fe  sù  la  Carta  farà  deferitro  un  Co-  a^tro  mo 
loBaloardo  intiero,  e  due  mezzi)  fermata  poi  la  Tavoletta  fopra  il  fuo  piede  nel  luogo  ^°' 
dove  deve efier  il  centro  del  Baloardo  fi  traguarderà  primieramente  per  l’ago  podo 
in  detto  centro,  &sù  l’Angolo  del  Baloardo,  Se  fi  farà  piantar  una  palina  perii  lungo  di 
detta  linea  in  tanta  didanza  dalla  Tavoletta, quanta  fi  vuol  che  da  la  lunghezza  della 
Capitale:  doppo  fi  traguarderà  per  tutti  gli  altri  aghi,  facendo  piantar  paline  lontane 
à  beneplacito  da  detta  Tavoletta  fopra  cadauna  di  effe  linee  ,  che  fi  è  traguardato  , 
quali  paline  farà  bene,  che  fiano  piantate  fopra  dette  linee  in  minor  didanza  di 
quella  dove  devono  fard  gli  Angoli  delle  fpalle  del  fianco,&  altri,  (  fe  fe  ne  vuol  fare) 
iì  leverà  pofeia  la  Tavoletta  co’lfuo  piede,  Se  infuo  luogo  vi  fi  metterà  una  palina  di¬ 
dima  dall’altre,  e  fi  trafporterà  la  Tavoletta  col  fuo  piede  all’edremità  della  Capitale 
fopratrovafa  sù’l  terreno,  Scaggiudata  in  modo,  che  perii  due  aghi  dell’Angolo  del  Ba¬ 
loardo,  e  del  centro  fi  polla  traguardar  la  palina  ultimamente  piantata  dall’ago  podo 
sù  l’Angolo  del  Baloardo,  fi  traguarderà  per  gli  aghi  podi  sù  gli  Angoli  delle  Spalle,  Se 
de  Fianchi ,  facendo  ùmilmente  piantar  altre  paline  fopra  le  linee  traguardate  in  mi¬ 
nor  diftanza  di  quelle  devono  edere  le  vere:all’hora  fi  caminerà  fopra  cadauna  di  que¬ 
lle  linee  partendofi  dal  fito  ultimo  di  detta  Tavoletta,  finche  s’arrivi  dove  cadauna  di 
quelle  linee  fi  fegacon  l’altra,  che  dal  centro  del  Baloardo  è  data  fatta  padàre  per  il 
medefimo  Angolo, Se  nel  punto  di  detta  Settione  di  linee, fi  pianterà  una  palina  didinta 
dall’altre.-lodedò  fi  farà  à  tutti  gl’altri  Angoli,  e  Linee,  Se  farà  deferitto  su  1  terreno  il 
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Baloardo  propofio;  lo  rterto  fi  farà  à  tutti  gli  Angoli  di  circonferenza  ,  Se  fi  havrà 
ottenuto  l’intento , 

Sia  per  efsempio  su  la  tavoletta  ABCD  deferitto  ilBaloardo  GHFKI,  di  cui  ih 
Efimphx  centro  £,  &  in  tutti  detti  punti  EGHFKI  fiano  piantati  tanti  aghi  ad  Angolo  ret¬ 
to  fui  piano  di  detta  Tavoletta;  polla  poi  detta  Tavoletta  fui  fuo  piede  nel  (ito  do¬ 
ve  hà  da  elfer  il  centro  del  Baloardo  ,  in  modo  ch’il  centro  E  del  Baloardo  ,  che  è 
su  la  Tavoletta  Ha  nel  centro  del  Baloardo  vero  ,  che  fihàda  deferiver  fui  terreno, 
fi  traguarderà  prima  perii  due  aghi  EFcon  una  vifuale,  che  farà  terminata  in  quel¬ 
la  diftanza,  che  deve  elfer  lunga  la  Capitale;  fi  traguarderà  pofeia  per  gli  aghi  EG, 
El,  EH,  EK,  facendo  piantar  fopra  le  linee  traguardate  tante  paline  in  L  in  N,  in 
M,  &  in  O:  lafciata  poi  nel  centro  del  Baloardo  vero  una  palina  lì  trasporterà  la 
Tavoletta  col  fuo  piede  nel  fìto,dove  deve  elfer  l’Angolo  del  Baloardo,  che  per  eleni- 
pio  ,  poniamo  fia  in  Z,  aggiuftaremmo  quivi  la  Tavoletta  in  modo  ,  che  tra¬ 
guardando  per  li  due  aghi  FE,  lì  veda  la  palina  lafciata  nel  centro  vero  del  Baloar¬ 
do  :  lafciata  all'hora  la  Tavoletta  in  quella  politura  lì  traguarderà  dall’  aglio  F  per 
tutti  gli  altri  aghi  GHK1,  facendo  piantare  fopra  cadauna  di  elfe  linee  traguardate 
le  paline  PjQ^RjS:  all’hora  partendoli  dal  punto  F,  ficaminerà  fopra  la  linea  FQ^ 
fin  che  fi  giunga  in  T,  dove  la  linea  tirata  per  il  centro  del  Baloardo  ,  Se  la  palina 
L,  fi  fegano  infieme,  Se  in  T,  farà  f  Angolo  della  fpalla  del  Fianco  .  Similmente 
fi  cambierà  da  F  perla  palina  P,  fino  in  V,  ove  la  linea  tirata  per  il  centro  del 
Baloardo  E,  &  la  palina  M,  fifegano,  &  in  detto  punto  V,  farà  l’Angolo  della  fpal¬ 
la  ,lo  ftelfo  fi  farà  dall’altra  parte  ,  per  trovare  li  punti  XY,  dove  devono  efiergli’ 
altri  due  Angoli  del  fianco  ,  e  della  Spalla  ,  talché  tirando  le  linee  TV,  VF,  FY* 
Se  YX  farà  fui  terreno  deferitta  la  linea  Iconografica  del  proporto  Baloardo  . 

CAPITOLO  Vili.  i 
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Altra  Specie  di  F ortific attorie , 


ytltra  fpe- 
cie  diporti, 
fic  attòrte. 


Cofe ,  che  in 
in  quella  Ji 
danno  co¬ 
no  fi  tute  , 


L’Antedetta  forma  di  Fortificatione  ufitatirtìma  preffo  gli  Auttori  più  Celebri 
nel  foftantiale,  fe  bene  non  nel  modo  di  operare,  è  fiata  da  mè  à  bello 
itudio  Spiegata  .  Hora  voglio  proporre  un’  altra  fpecie  di  Fortificatione  di  mia 
inventione,  la  cui  deferittione,  così  su  la  Carta,  come  fui  terreno  non  richiede 
de  alcun  Inftrumcnto  graduato  ,  mà  in  Carta  un  femplice  Compaflo  ,  Se 
una  Riga,  e  fui  terreno  fole  paline,  e  Spaghi,  ne  in  ella  è  necefiària  alcuna  co- 
gnitionedi  Angoli,  &  il  calcolo  delle  linee  nonrichiede  ufo  della  Trigonometria, 
ma  folo  della  Regola  del  tre  ,  e  dell’eftrattione  delle  Radici  quadrate  ,  la  qual  for¬ 
ma  è  da  mè  introdotta ,  acciò  fappino  farne  il  calcolo  anche  quelli,  che  non  fono 
verfati  nella  Trigorfometria , 

Hò  poi  porto  noto  ,  che  la  mezza  Gola  fia  una  quinta  parte  del  Iato  interio¬ 
re  ,  &  da  quefta  fola ,  &  dall’apertura  dell'Angolo  di  Circonferenza  fi  vanno  à 
ritrovare  tutte  le  altre  linee;  Per  altro  Suppongo  nelle  maggiori  Reali  la  Ficcan¬ 
te,  e  nelle  minori  Reali  il  lato  efteriore  Sempre  eguali  al  tiro  del  Mofchetto. 

Porte  quelle  cognitioni ,  ò  il  terreno,  c  in  libertà,  ò  nò,  fe  quello  è  in  liber¬ 
tà,  fi  opererà  fui  lato  interiore  in  quefio  modo. 

Nella  Tavola  G  Figural.fi  divida  il  lato  AB,  dell’ESagono  Regolare  ABC  DE  F,  il  di 
cui  centro  è  G  in  cinque  parti  eguali, così  che  AI,  Se  BH  (le  due  quinte  parti  di  elfo  Iato) 
Siano  le  mezze  Gole,  &  fi  facci  BK  eguale  àBH  tirando  la  fottefaH.K:  dal  centro 
della  Piazza  G,  per  il  centro  del  Baloardo  B,  fi  prolunghi  fuori  della  Piazza,  quan- 
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to  baili  il  Semidiametro  minore  G  B  in  N,  &  verrà  da  quello  tagliata  la  fottefa  HK 
per  metà  in  L:  fi  faccia  poi  BM,  eguale  alla  mezza  Gola  BH,  Se  MN  eguale  allame- 
za  fottefa  HL,  Se  farà  BN  la  Capitale  eguale  alla  mezza  Gola,  Se  al  Fianco 5  poi 
fatto  centro  in  H,  alf  intervallo  HL,  deferitta  una  portione  di  centro  LOR,  e  fit¬ 
to  centro  in  K  all’intervallo  KL, deferitta  l’altra  portione  di  cerchio  L  P  Q^,  e  final¬ 
mente  fatto  centro  in  M  all’intervallo  ML  deferì  vendo  un’altra  portione  di  cerchio 
OLP,  quella  fegarà  le  prime  due  ne  punti  O,  Se  P,  da  quali  tirate  le  due  rette  ON, 
PN,  quelle  faranno  le  faccie,  e  tirate  l  a! tre  due  OH,  PK,  quelle  faranno  li  Fian¬ 
chi  del  Baloardo  5  Se  detti  Fianchi  faranno  eguali  alle  dette  metà  di  fottefa  .  Il  me- 
defimo  fi  farà  agii  altri  Angoli  di  Circonferenza,  ò  pure  col  trafportar  delle  linee  al 
modo  folito ,  Se  farà  fatto  cièche  &c. 

Mà  non  havendo  il  fito  in  libertà,  Se  cfiendo  obligati  à  quello  (per  altro  capace 
di  figura  Regolare) converrà  operare  fui  Iato  efteriore, ricercando  prima  f  Interiore 5 
poiché  quello  ritrovato  potrà  ritrovarli  (come  fopra  fi  è  detto) il  retto  . 

Sia  adunque  l’Angolo  di  Circonferenza  citeriore  STV,  dal  quale  fi  habbi  da  inco¬ 
minciare  l’operatione:  fi  divideranno  li  lati  TS,  TV  in  cinque  parti  eguali,  così  che 
TZ  TX,  Se  VY,  ogn’uno  fa  una  quinta  parte  come  fopra  :  Fatta  poi  T,  3,  eguale  à 
T,  X,  e  tirata  la  fottefa  XZ,  che  verrà  fegata  dal  Semidiametro  in  2,  fi  farà  3,  4, 
eguale  adX,2,&  V,S,  eguale  àT,  4,  &  farà  4,5-,  paraìella  alla  TV;  fatta  poi  4,  6,  egua¬ 
le  alla  T,X,  &  6, 7,  eguale  à2,Y,  Si  tireranno  alli  prottìmi  Angoli  di  Circonferen¬ 
za  le  rette  6 ,  T,  Se  7,  V,  &  da  punti  X,  &  Y,  fi  tireranno  al  Centro  della  Piaz¬ 
za  G,  le  linee  rette  XG,  Y,  G,  che  fi  fegaranno  colile  rette  6, T,  7,  V,  in  8,  Se  9, 
per  li  quali  punti  tirata  una  linea  retta  prolungata  ad  ambidue  le  parti  finche  fi  feghi 
TG,  V  G,  in  E,  <5c  D,  farà  ED,  il  lato  interiore  ricercato,  di  modo,  che,  fe  fi  farà 
SF,  eguale  àTE,  con  tirare  la  retta  EF,  farà  fatto  l’Angolo  di  Circonferenza  interio¬ 
re  DE,  F  per  operarvi  fopra,  come  fi  voleva  fare,  &E8,  farà  la  mezza  gola  del  Ba¬ 
loardo  ;  così  che  operando  nel  modo  infegnato  di  fopra  anderàl’Angolo  del  Baloar¬ 
do  à  cader  precifamente  nel  punto  T.Diftcgnato  un  Baloardo  facilifsimamente  col 
trafporto  delle  linee  ,  fi  difiegneranno  anche  gli  altri  . 

Mà  perche  forfè  il  centro  G,non  farà  vitto  da  punti  X,  Se  Y,  per  qualch’  impedi¬ 
mento  ,  perciò  farai  in  quefto  modo 

Fingiti  nel  Semidiametro  T,  G,  il  punto  4,  à  tuo  beneplacito  invece  del  centro  G: 
fingiti  anche  il  punto  Z  in  vece  del  punto  X,  equidiftante  del  punto  Tj  Se  fitto 
centro  in  4,  all’intervallo  4,  T,  deferivi  una  portione  di  cerchio  T,  1^3  che  feghi  il  la¬ 
to  citeriore  nel  punto  12,  &  divifa  la  retta  T,  12,  in  cinque  parti  eguali,  così  cheT  11, 
fa  la  fua  quinta  parte,  tirerai  la  11,4,  alla  quale  per  il  punto  Z,  tirerai  paraìella  la 
ZG,  che  anderàà  legare  il  Semidiametro  T,G,  nel  centro  della  Piazza,  che  è  quello  fi 
voleva  fare. 

E  perche  à  verfati  nella  Geometria  la  dimoftratione  farebbe  fuperflua,  Se  à  poco 
prattici  parerebbe  noiofa,& intricata,  perciò  à  bello  ftudio  fi  tralafcia  :  le  dimoftra- 
tioni  però  ,  che  appartengono  al  Calcolo,  come  onninamente  neccftarie,  faranno 
da  noi  pofte  (per  quello  appartiene  folo  alle  linee)  tralafciando  gli  Angoli,  che  in 
quefta  manieradi  fortificare  non  fervono  à  cofa  alcuna  . 

Prima  però,  che  noi  veniamo  ad  inveftigare  la  lunghezza  delle  lince,  fuppor- 
remmo  nel  Triangolo  BLK,  delia  medefima  prima  Figura  ,  note  le  due  linee 
BK,  Se  KL,  la  prima  è  la  mezza  gola,  Scia  feconda  è  eguale  al  fianco  3  poiché 
fottrando  il  quadrato  di  KL  dal  quadrato  di  K,B,  refterà  noto  il  quadrato  di  B,  L, 
con  ella  BL;  che  è  la  fua  radice,  così  anche  farà  nota  la  Capitale  BN.*  doppo  di  che 
pattiamo  à  ritrovarle  altre  lince  . 

Nel  primo  Baloardo  di  quefta  fteflà  figura  dal  punto  M  tirate  le  linee  rette  M, 

R  2  K3M, 
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prolunghi  l’ultima  dall’  una, e  dall’altra  parte,  finche  fopra  di  quella  dui  puri' 
to  Ncada  la  perpendicolare  N.  25,  e  dall’altra  parte  ,  fin  che  fi  leghi  con  la  Ficcan* 
teN,27,  nel  punto  28.  poi  fi  faccia  P,  24.  egualeàK,B,  con  tirar  la  retta  B,  24.  fi¬ 
nalmente  fi  prolunghi  il  fianco  K  P  fin  allato  citeriore  in  punto  25? . 

Fatte  quefte  preparationi ,  havendo  li  due  Triangoli  KMP,  KML  le  condizio¬ 
ni  dell’ottava  ,  Se  perciò  li  due  angoli  KMP$  KMLeguali,  ócelfendo  l’angolo  KML 
in  un  medefimo  Triangolo  Ifofcele  eguale  all’angolo  BKM,  &  l’angolo  efterno  L 
Lìneefaro-  BK  eguale  alli  due  interni ,  Se  oppofti  BKM,  BMK,  farà  anche  l’angolo  LBK 
vano  per  eguale  all’angolo  BMP,  Se  però  le  linee  MP,  BK,  &  N,2<>.  fono  tutte  frà  di  lo- 
fe triplice  ro  paralelle  ,  &  perciò  efiendo  BK  paralella,  Se  eguale  à  P.  24;  farà  anche  K, P, 
Gfen^bifo-  e^ua^e  à  B, 24.  e  feda  eguali  linee  PM,  Se  ML  fi  levano  parti  eguali  P,  24,  Se 
qjio  della  M,B,  faranno  BL,  &  M  24  frà  di  loro  eguali  :  pcrloche  il  Triangolo  BKL  è  egua- 
Tngonome*  Je  al  Triangolo  M,  24.  B,  ma  quefto  è  equiangolo  col  Triangolo  M,  2j,  N,  di 
trìa.  cui  è  conofciuto  il  lato  MN,  perciò  con  la  Regola  del  tré  dalla  cognitionede 
lati  de)  Triangolo  M24.  B,  faranno  anche  conosciuti  li  lati  del  Triangolo  M, 
25,  N,  de  quali  N,  25,  è  eguale  al  fianco  prolungato  P,  .2^3  che  li  ftà  oppofto 
in  paralellogrammo  ,  Se  25,  N,  aggiunta  alla  linea  MP  conofciuta  farànotaan- 
che  la  25,  P,  qual  è  eguale  alla  fopra  faccia  N,29;  che  parimente  li  ftà  oppo- 
fta  in  Paralellogrammo:  fe  poi  dalla  nota  P,  zj,  ò  fia  lua  eguale  N,  29,  fi  fot t ra¬ 
ra  P, .24  eguale  alla  mezza  gola  K,  B;  reitera  nota  la  25,  24;  che  è  eguale  al¬ 
la  metà  della  differenza  de  Poligoni  N,  30:  congiunti  pofcia  li  quadrati  del  fian¬ 
co  prolungato  fopra  conofciuto  P,  29,  Se  delia  foprafaccia  N,  29,  farà  la  radice  d’¬ 
ambi  elfi  quadrati  la  faccia  delBaioardo  N  P:  &  perche  li  Triangoli  NBs2ó,  NMP 
per  cagione  delle  Paralelle  M  P;  B26  fono  equiangoli,  Se  nel  fecondo  fono  cono- 
feiuti  tutti  li  lari,  e  nel  primo  per  la  cofiruttione  è  nota  la  Capitale  N  B;  perciò 
per  la  Regola  del  tré  fi  faranno  note  anche  la  Radente  N,  26,  con  il  compimento  di 
Cortina,  Se  mezza  Gola  B,  26,  dalla  quale  fotrratta  la  nota  mezza  Gola  B,K,  reitera 
conofciuto  i!  Compimento  di  Cortina  K,  2 6\  che  pure  fottratto  dalla  Cortina  in- 
tieraK,27,  refterà  noto  il  fecondo  fianco  26.27. 

E  perche  ùmilmente  il  lato  N28  del  Triangolo  NM  28  è  paralello  al  lato  B,  27, 
del  Triangolo  NB27,  faranno  quei  due  Triangoli  equiangoli,  &  intorno  gli  Angoli 
eguali  NM  28,  N  B  27  haveranno  li  lari  proportionali  ,  che  però  faranno  frà  di 
loro  come  N,B,àB,27,  cosìN,M,  ad  M,  285  alla  quale  aggiunta  la  conofciura 

M,  25,  farà  nota  la  2  5,28;  il  di  cui  quadrato  congiunto  col  quadrato  della  nota 

N,  2  5,  farà  eguale  al  quadrato  della  N, 28:  onde  per  la  Regola  aurea  fi  farà  come 
M,N,  adN,28.  CosìBN,alIa  Ficcante  N,  27. 

Conofciuti  poi  il  fianco  K  P,  col  fianco  prolungato  P29,  farà  conofciuto  K29, 
eguale  alla  difianza  de  Poligoni  32  ,31. 

Per  li  Semidiametri,  li  Perpendicoli,  Se  la  lunghezza  de  lati  della  figura,  eflfen- 
do  note  le  due  mezze  Gole  BKj  Se  C,2 7»  con  Ja  Cortina  K,  27»  farà  noto  tutto  il 
lato  della  figura  interiore  BC,  e  così  anche  la  fua  metà  B,  32. 

Efiendo  parimente  note  le  due  mezze  differenze  de  Poligoni  con  il  lato  interiore 
BC,  farà  noto  tutto  il  lato  efteriore  N,  14. 

Elfendo  anche  li  due  Triangoli  BLK,B,32,  G  equiangoli,  e  nel  primo  conofciuti 
tutti  li  lati,  &  nel  fecondo  conofciuta  la  metà  del  lato  interiore  B,  32,  fi  farà  co¬ 
me  LB  à  BK,  così  B,32,  al  Semidiametro  minore  BG,  al  quale  aggiuntala  Capi¬ 
tale  BN,  farà  conofciuto  anche  il  Semidiametro  maggiore  G  N,  e  di  novo  con  la 
Regola  facendo  come  BL  ad  LK,  così  B,32,  al  quarto,  farà  eflb  quarto  termine  il 
Perpendicolo  minore  G,32,  al  qualeaggiunta  la  diftanza  de  Poligoni  32,  31,  farà 
noto  il  Perpendicolo  maggiore  G,  31. 
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La  Mezza  Gola,  il  fianco ,  la  Capitale  ,  &  la  Cortina,  fi  pongono  conofciute  per 
la  coftruttione ,•  eperche  il  fianco  KP, fi  pone  eguale  alla  mezza fottefaKL,  che  pu¬ 
re  fi  pone  conofciuta  ,  farà  noto  anche  il  medefimo  fianco  ,  Se  per  confeguenza 
anche  la  Capitale  quale  per  la  coftrutnone  è  uguale  alla  mezza  Gola  ,  &  al  fianco.* 
finalmente  farà  nota  anche  la  linea  BL,  che  è  media  proportionale  tra  le  due  linee 
BK ,  KL,  &  la  loro  differenza  . 

Spiegato  in  Teorica  il  fudetto  Calcolo  per  ridurloin  Prattica  fideveofiervare,che 
non  in  tutte  le  figure  è  fempre  la  medefima  proportionc  della  ficcante  al  lato  inte¬ 
riore  ,  mà  quella  và  fenfibilmente  variandoli  in  tutte  le  figure  ,•  di  modo  che  ,  fe  -duverrtn- 
nel  quadrato  la  lineaficcante  farà  di  palli  150,  il  iato  interiore  farà  di  palli  140,  mà  z‘a' 
fopra  unalinea  retta  fe  la  ficcante  farà  palli  150,  il  lato  citeriore  farà  di  palli  168,  in 
circa  ,  che  però  volendo  noi  fabricar  le  Tavole  delle  linee  Iconografiche  ,  così 
che  in  tutte  lefigure  la  ficcante  fia  fempre  di  palli  iyo,  fi  porrà  in  primo  luogo  il  Sterminar 
lato  interiore  di  paffi  150,  (enegletta  lainvefiigatione  d’ogn'alrra  linea ,  che  della  ia  ficcante 
difianza  de  Poligoni  ,  &  della  foprafaccia  con  ìa  Cortina  ,  )  cavando  la  radice  de  fempre  di 
quadrati  di  elle  due  lince  ,  farà  nota  la  ficcante  conveniente  ad  un  lato  interiore  di  p*ffì  i/o 
palli  i>o,  talché  all’hora  con  la  Regola  del  tre  fi  farà  come  la  ficcante  ritrovata  al 
ilio  iato  interiore  di  palli  150,  cosila  ficcante  di  palli  150,  al  lato  interiore  ,  che  li  con¬ 
viene  i  Talché  il  tiro  del  mofchetto  farà  medio  proportionale  tra  la  prima  ficcante 
ritrovata,  &  il  lato  interiore  ricercato  . 

Trovato  il  lato  interiore  ,  &  in  confeguenza  la  mezza  Gola  il  fianco  ,  la  Corti¬ 
na  ,  &  la  Capitale  potranno  trovarfi  l’altrc  linee  nel  modo  fudetto  ,  e  (  mutato  ciò 
che  fi  deve  mutare  )  tutte  le  linee  anche  in  ogn’altra  figura  ,  e  formame  le  Tavo¬ 
le,  come  hò  fatto  jo  ,  che  laranno  polle  quìà  balio  , 

CAPITOLO  IX. 

Altra  fpecie  di  F  orti jicat  ione  « 

IN  quella  fpecie  di  fortificatone  noi  fup poniamo  doverfi  fare  l’angolo  del  Ba-  ^Mfortf- 
loardo  1  gradi  maggiore  del  mezz'angolo  di  Circonferenza  ,  overo  due  terze  ficazione,e 
parti  di  tutto  l'angolo  fudetto,  l’angolo  di  determinatone  fempre  eguale  al  mezz’an-  fmi  dati . 
golo  delBaloardo,  &  l’angolo,  che  determina  la  Capitale  fempre  di  una  quinta  par¬ 
te  dell’angolo  del  Baloardo  ,  &  la  linea ,  che  determina  elfa  Capitale  fempre  di 
paffi  180. 

Chiamiamo  linea  che  determina  la  Capitale  ,  quella  tirata  dal  centro  d’un  Ba-  Lìnea  che 
loardo all’angolo  dell’altro  fuo  vicino  ,  Se  angolo  che  determinala  Capitale  diciamo  determina 
quello  chefìfadalconcorfo  di  detta  linea,  o  con  il  Iato  interiore  nel  centro  del  Baloar-  ^  w'rl^fìT 
do,  ò  col  lato  efleriore  all’angolo  del  medefimo  ;  poiché  fervata  detta  lunghezza  di  *  J 

linea  ,  la  ficcante' preffo  poco  farà  fempre  eguale  al  tiro  del  mofchetto  ,  cioè  circa 
paffi  150. 

Suppofte  tutte  quefle  cofe  per  diffeguarc  più  commodamentc  quefla  fortificatio- 
ne  li  cominciarà  fui  lato  citeriore  in  quello  modo. 

Sia  nella  Tavola  G,  figura  II.  La  linea  BC,  il  lato  citeriore  di  una  figura  Efagona  Operatone 
Regolare  da  fortificarli  ,  Se  in  detta  figura  s’intendino  con  le  folite  Regole  delia  cominciane 
Geometria  tirati  tutti  li  femidiametri;  fatto  poi  centro  in  C,  fopra  filato  BC,  lì  faccia-  do  dal  lato 
noli  due  Angoli  BCG,  eguale  all’angolo  di  dilfefa  conveniente  allafudetta  figura,  &  efieriore • 
l’angolo  BGD,  che  determina  la  Capitale  B  D,  di  una  quinta  parte  dell’angolo  di  det¬ 
to  Baloardo,  tirando  le  due  rette,  cioè  laradcnteCG,  Se  la  linea  ,  che  determina  ef- 
fa  Capitale  CD,  qual  fegarà  il  femidiametroBA,  inD,  fatto  doppo  centro  in  B,  con 

il 
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il  medefimo  ordine  fi  deferivino  li  due  Angoli  CBF,  CBE,  tirando  le  rette  BF,  BE, 
delle  quali  BE,  fegaràil  femidiametro  BA,inE,e  ficongiunghino  con  una  retta  li  puii- 
tiDE,  &faràdetta  retta  il  lato  interiore. 

Fatto  pofeia  centro  in  D, fi  faccia  l’angolo  EDI,  eguale  al  mezz’angolo  del  Baloar- 
do  tirando  la  retta  D  I,  che  fegarà  la  radente  BF,  in  H,  &  quella  che  determina  la 
capitale  B  E,  in  I:  in  (ìinil  maniera  fatto  centro  in  E,  fi  faccia  l’angolo  D  E  L,  eguale  al 
mezz’angolo  del  Baloardo  con  tirar  la  retta  EL,  qual  fegarà  la  Radente  EG,  in  K,  <Sc 
la  linea  che  determina  la  Capitale  CD  in  L. 

Pofcia  da  punti  H,  &  K,  facendo  cadere  due  perpendicolari  H  M,  K  N,  fopra  il  la¬ 
to  intcriore  D  E,  quelle  faranno  li  fianchi  BH,  &  CK,  faranno  le  faccie  deBaloardi 
Se  M  N  la  Cortina. 

Che  fe  ci  piaccfie  à  detti  fianchi  formare  la  fua  (palla  quadra  ,  ò  fia  orecchione  da 
puntil,  &L,  fifaranno  cader  altre  due  perpendicolari  IR,  &  L  X ,  quali  determine¬ 
ranno  le  fronti  di  detta  fpallaOP,  &  VT,  con  prolungare  lefaccie  BH,  inO,  &CK, 
inV,  tirate  finalmente  le  due  rette  OP,  &  VT,  farà  fatto  ciò  ,  che  fi  defidcrava  ,  eli 
due  fianchi  ,  ò  Piazze  bade  QM,  &  SN,  faranno  coperte  verfo  la  Campagna  dal- 
le due  fpalle  quadre  OP  QHj  &  STVK. 

Ciò  che  fi  è  fatto  incominciando  la  operationc  dal  lato  efleriore,  può  anche  farfi  co¬ 
minciandola  dall’intcriore  con  formare  li  due  angoli  DEB,E  D  C,  quali  determinano  le 
Capitali  DB,  EC,  di  una  quinta  parte  dell’Angolo  del  Baloardo  con  tirare  le  linee 
EB,  &  DC,  quali  fegaranno  li  femidiametri  prolungati  AD,  in  B,  &  A  E,  in 
C,  &  formando  gli  angoli  di  determinatione  per  li  fianchi  DEL,  EDI,  ritireran¬ 
no  le  rette  DL,  &  ET:  finalmente  tirato  il  lato  citeriore  BC,  fe  li  faranno  fopra  li 
due  angoli  di  difFefa  CBF,  óc  BCG,  &  reitera  fatta  la  medefima  operazione  ,  co¬ 
me  fu  fatto  fui  lato  citeriore.  E  perche  quella  è  un’ operationc  aliai  facile,  <Sc  chia¬ 
ra,  paflaremo  avanti  à  determinar  il  Calcolo  delli  fuoi  Angoli  ,  &  linee. 

CAPITOLO  X. 


Calcolar  h  Iconografia  dì  detta  F orti f  catione . 


IL  modo  di  ritrovare  gli  Angoli  di  quella  fpecic  di  Fortificatone  c  il  medefimo, 
che  quello  da  noi  è  fiato  dimollrato  nella  prima  maniera  di  fortificare,  eccetto 
folo,  che  in  quella,  l’angolodi  determinatone  era  fempre  di  40.  gradi  ,  &  in  quella 
è  fempre  eguale  al  mezzo  angolo  del  Baloardo:  che  però  crefccndo  efio  angolo  di 
Baloardo  à  mi  fura  di  quello  và  crefccndo  l’angolo  di  circonferenza ,  c  refe  e  perciò 
anche  detto  angolo  di  determinatone  :  mà  perche  l’angolo  del  baloardo  per  buo¬ 
na  regola  non  deve  mai  pallate  il  refto  ,  così  detto  angolo  di  determinatone  non 
farà  mai  maggiore  di  femirctto,  di  modo  che  il  fianco  non  farà  mai  maggiore  della 
mezza  Gola. 

Per  il  rimanente  tutti  gli  altri  angoli  fi  potranno  conofcer  nel  modo  da  noi  fo¬ 
pra  pollo  , 

Ritrovati  gli  angoli  ,  per  ritrovar  facilmente  le  lince  fi  comincierà  dal  Triangolo 
B  DE,  nel  quale  oltre  gli  Angoli  è  nota  la  linea  che  determina  la  Capitale  BE,  di 
palli  180.  che  però  per  il  lato  efieriore  DE,  fi  farà  come  fileno  dell’angolo  della  Ca¬ 
pitale  BDE,  alla  hneaBE,  così  il  fcno  deìl’AngoloEBD,  al  ricercato  lato  interiore  EB. 

Per  la  Capitale  DB,  fi  farà  di  nuovo  comeil  feno  dell’angolo  della  Capitale  BD  E, 
alla  linea  che  determina  la  Capitale  BE,  coli  fi  feno  dell’angolo  che  determina  la  Ca¬ 
pitale  BED,  alla  ricercata  Capirale  BD. 

Per  ha  ver  la  faccia  BH,  nel  Triangolo  BHD,  conofciuti  gli  angoli  con  la  Capitale 

DB, 
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DB,  (1  farà  come  il  feno  dell’angolo  refìduo  della  fpalla  DHB,  alla  Capitale  DB, 
così  il  feno  dellangolo  refìduo  della  Capitale  BDH,  alla  faccia  ricercata  BH. 

Per  la  linea  di  determinatione  D  H,  fi  faccia  di  nuovo  come  il  feno  del  foprapo- 
fto  Angolo  BHD,  alla  capitale  BD,  così  il  feno  del  mezz’angolo  del  BaloardoDBH, 
alla  ricercata  linea  di  determinatione  DH, 

Per  haver  il  fianco  MH,  conofciuti  ne  Triangoli  DHM,  gli  angoli  con  la  linea  di 
determinatione  D  H,  fi  faccia  come  il  feno  dell’angolo  DMH,  alla  linea  di  determi¬ 
natione  DH,  così  il  feno  dellangolo  di  determinatione  MDH  ,  al  fianco  ricer¬ 
cato  MH. 

Per  la  mezza  Gola  fi  faccia  di  nuovo  come  il  feno  dell’Angolo  DMH,  alla  linea 
fudetta  DH,  così  il  feno  dell’angolo  determinato  DHM,  alla  mezza  Gola  ricer¬ 
cata  DM. 

Per  la  Cortina NM,  dallato  interiore  DE  fi  fottrino  due  mezze  gole  DM,  EN,  e 
reitera  la  Cortina  MN, 

Per  la  Radente  B  F,  conofciuti  nel  Triangolo  BDF  ,  gli  Angoli  con  la  capitale 
BD,  fi  faccia  come  il  feno  dell’angolo  della  Radente  BFD,  alla  capitale  BD,  così  il 
feno  dell’Angolo  della  capitale  BDF,  alla  radente  ricercata  BF,  dalla  Radente  Ridet¬ 
ta  fottrando  la  faccia  BH,  refterà  noto  il  compimento  di  Radente  HF, 

Per  il  compimento  di  Cortina,  <5c  mezza  Gola  DF,  fi  faccia  di  nuouo  come  il  feno 
dell’Angolo  BFD,  alla  capitale  BD,  così  il  feno  del  mezz’AngoIo  di  Baloardo  DBF, 
al  ricercato  compimento  DF,  dal  quale  fottrando  la  nota  mezza  Gola  DM,  refterà 
il  compimento  di  Cortina  MF,  e  dalla  nota  Cortina  MN,  fottrando  detto  compimen¬ 
to  MF,  refterà  il  fecondo  fianco  FN, 

Per  la  ficcante  BN,  conofciuti  nelTriangoloBFN,  doi  Iati  BF,  &  FN,  con  l’angolo 
interiacente  BFN,  per  trovargli  angoli  foprala  bafe  fi  farà  al  folito  come  la  iomma 
delli  due  lati  BF,  F N, alla  loro  differenza, cofi  la  tangente  della  metà  degli  Angoli 
FBN,  FNB,  alla  tangente  della  loro  differenza  ,  che  fottratta  dalla  metà  di  detti 
Angoli  FBN,  FNB,  refteràl’Àngolo  minore  diminuito  FBN  ,  &  aggiunta  alla  detta 
metà  verrà  l’Angolo  maggiore  della  ficcante  BNF, 

All’hora  per  haver  la  ficcante  BN,  fi  faccia  come  il  feno  dell’angolo  della  ficcante 
BNF,  alla  Radente  BF,  così  il  feno  dell’angolo  della  Radente  BFN,  alla  ricercata 
ficcante  BN. 

Per  trovar  il  femidiametro  minore  AD,  conofciuti  nel  Triangolo  DAE,  gli  Angoli 
col  lato  interiore  DE,  fifaccia  come  il  feno  dell’Angolo  al  centro  DAE,  allato  in¬ 
teriore  DE,  così  il  feno  del  mezz’AngoIo  di  circonferenza  AED,  al  femidiametro 
minore  ricercato  AD,  al  quale  aggiunta  la  Capitale  DB,  farà  fatto  il  femidiametro 
maggiore  AB, 

Per  haver  il  lato  efteriore  BC,  colla  fola  regola  del  tré  fi  farà  come  il  femidiametro 
minore  AD,  allato  interiore  DE,  così  il  femidiametro  maggiore  AB,  allato  efte¬ 
riore  B  C.  ■  >  - 

Le  altre  linee  ,  come  la  (opra  faccia,  il  fianco  prolungato:  ladiftanza  de  Poligoni,  i 
perpendicoli  5  la  mezza  differenza  de  poligoni,  &  altre ,  come  inutili  fiommectono, 

CAPITOLO  XI. 


Altraforma  di  Fortificare  fenz^a  fecondo  fianco  t  ^ 

PErche  la  maggior  parte  degli  Autori  moderni  rigettano  come  inutile  la  diffefa 
del  fecondo  fianco  ,  &  amano  di  haver  li  corpi  delia  fortificazione  aliai 
grandi  3  per  potervi  far  dentro  delle  ritirate  ,  &  poter  refifter  più  vigorofamenteal  fianco. 


nenn- 


i  j  6 


Dell 5  Architettura  Militare 


Operat¬ 
ilo  ne  fui 
lato  cite¬ 
riore  . 


tt  am  aggi . 


Calcolo 
delle  linee 
Ò*  angoli 
Jì  trala- 
feia  ,  cr 
perche  . 


r 

nemico  s  perciò  mi  è  paifo  proprio  di  metter  in  quedo  luogo  il  feguente  modo 
di  fortificare  pure  di  mia  inventione. 

Sia  da  fortificarli  1  Angolo  del  Poligono  efteriore  BCD,  Tavola  G,  figura  Ijl.  ch’è 
di  un  ottagono]  Regolare:  fi  divida  per  metà  elio  Angolo  BCD,  col  femidiametro 
CA,  faLtopoicencroinC,àqualfivog!iaintcrvallo  CK,  fi  deferiva Y Arco  KEF,  fopra 
il  quale  lì  prenda  EF,  di  gradi  6o.  e  quello  fi  divida  per  metà  in  G,  &  fi  fubdivida 
EG>  per  metà  in  H,  con  tirare  la  retta  EH,  lì  divida  poi  per  metà  l’Angolo  HCA, 
con  la  Radente  CI,  &  farà  AGI,  l’Angolo  del  mezzo  Baloardo  ,  &  ICD,  quello  di 
diffefa,  al  quale  fi  farà  eguale  l’Angolo  CDP,  divifi  poi  per  metà  li  due  mezz’  Angoli 
deBaloardi  AGI,  ADP,  con  le  rette  CM,  DO,  che  fi  fegaranno  con  le  DP,  CI, 
inP,  &  fi  tirerà  la  retta  PQ^,  che  farà  la  Cortina  fopra  la  quale  li  alzaranno  per¬ 
pendicolari  li  Fianchi  P  V,  O3,  fin  che  quelli  fi  fognino  colle  linee  di  diftefa  CI  , 
D  P,  in  V,  &  3:  divifi  pofeia  per  metà  li  fianchi  P  V  ,  Qj,  in  X,  &  4.  dalli  punti 
C,  &  D,  perii  punti  4,  &X,  fi  tireranno  le  rette  C4Ì  DX,  quali  fi  prolungheran¬ 
no  ,  fin  che  fi  leghino  con  li  firmi  di  a  metri  in  6,  &:  Y,  &  finalmente  ne  punti  P>  &  Q, 
fopra  le  linee  di  di  Re  fa  DP,  CQ^  fi  alzeranno  à  perpendicolo  li  fianchi  ritirati  in  den¬ 
tro  PZ,  Se  Q 7. 

Quedi  fianchi  fi  potranno  far  triplicati  un  dietro  l’altro  :  il  primo  fui  piano  Ori- 
zontaledella Campagna  ,  che  fervi rà  in  luogo  di falfabraga, iifccondoà  mezzo  ,  & il 
terzo  in  cima  del  Ramparo  formando  li  parapetti  di  conveniente  groftezza  3  la- 
lciandovi  Piazza  fufficiente  per  il  maneggio  dell’Artiglieria ,  che  fi  jaiontcrà  fopra 
ruote  bade,  e  fi  farà  che  tiri  fempre  in  barba  . 

Ne’fianchi  ritirati  indentro  fi  maneggiarà  l’ Artiglieria ,  &la  Mofchettaria  fopra  la 
fpalla  afiài meglio  ,  che  nel  fecondo  fianco, 

E  perche  in  quello  modo  IiBaloardi  riefeono  grandiftìmi  à  fegno  che  polla  la  linea 
DX,  inpafsi  i^Q.lefaccic  di  qualfivoglia  figura  regolare  crefcono  fempre  di  palli 
70.  però  volendo  dentro  il  Baloardo  havere  vna  buona  ririrata  fopra  gli  Angoli 
delle  fpalle  fi  formeranno  Pentagoni ,  li  cui  lati  fiano  eguali  alla  fpalla  XV,  e  quelli 
ferviranno  per  vna  ritirata,  ali’hora  che  il  nemico  è  entrato  dentro  il  Baloardo,  e  avan¬ 
ti  la  Cortina  ,  che  rella  frà  elfi  due  Penragoni  li  formerà  un  Rivellino  con  folla 
conveniente  ,  e  come  mofira  detta  figura. 

Nella  faccia  deBaloardi  dirimpetto  alla  folla  del  Rivellino  Efteriore,  fi  farà  il  mu¬ 
ro  alquanto  più  bado  ,  che  fervirà  per  Piazza  bada  alla  difFeia  del  Rivellino  efte¬ 
riore  ,  Se  il  Rivellino  inferiore  fervirà  per  Piazza  alta  alla  diftefafudetta. 

Il  Calcolo  degli  Angoli,  e  linee  Iconografiche  di  detta  fortificatione  è  facile, 
mentre  tutti  gli  Angoli  fono  noti  ;  onde ,  pofta  qualfivoglia  linea  conofciuta  ;  chi  c 
mediocremente  indrutto  nella  Trigonometria,  può  ritrovar  tutte  l’altre  ,  e  farfi 
à  dio  beneplacito  le  Tavole  ,  che  noi  tralafciamo  di  fare  per  non  accrefcer  noio- 
famente  il  nodro  Volume  con  calcoli  ,& quantità  di  Tavole  . 

Cfui  va  pofta  la  IV.  T  avola  de  Numeri  per  gli  àngoli ,  e  doppo  quelle fèguir  anno  le  T  a* 
vale  delle  linee  Iconografiche ,  che  fono  fei ,  cioè  tre  per  la  prima  ,  <&  tre  per  la  feconda  ma¬ 
niera  di  fortificare  che  tutte  paftaranno  per  quinta  T avola  . 

CAPITOLO  XII. 

Dell*  Ortografia  . 

DAlIa  cognitione  dell’  Iconografia  di  una  Piazza  palliamo  à  quella  dell’¬ 
Ortografìa. 

L’Orrogtafia  adunque  non  è  altro  ,  che  una  fettione  del  Ramparo  ,  ò  Corpo 

for- 
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fortificatorio  fatta  da  un  piano  perpendicolare,  &  all’Orizonte  ,  &  alle  linee  Ico¬ 
nografiche  di  detto  Corpo  :  e  perche  anche  l’Ortografìa  tiene  li  fuoi  termi¬ 
ni  ,  perciò  per  brevità  maggiore  li  efporremo  nella  Tav.H,  figura  I.come  fegue  . 

AB,  Bafe  del  Ramparo . 

CD,  overo  NM,  altezza  del  medefimo, 

AD,  fua  Acliuità  interiore. 

BQ^  Sua  Aclività  efteriore . 

AC,  Scarpa  interiore. 

B  H,  Scarpa  efteriore.  '  . 

D  M,  overo  CN,  Grolìezza  del  terrapieno . 

23  24  Bafe  del  parapetto  . 

<^24  Aclività  efteriore  del  parapetto» 

KG,  Aclività  intcriore  dell’ifteflo. 

M  24,  Sua  Scarpa  efteriore . 

23  F,  Sua  Scarpa  interiore. 

FM,  Groftezza  interiore  del  parapetto. 

H  23,  overo IK,  Larghezza  della  Banchetta  del  parapetto. 

FG,  Altezza  interiore  del  parapetto. 

M  Altezza  efteriore  del  medefimo  . 

HI,  overo  23-  K,  Altezza  della  banchetta  . 

D  H,  Strada  del  Ramparo  . 

£T,  Strada  della  Falfabraga. 

SNPR,  Zoccolo  della  Scarpa  efteriore  del  Rampato  . 

26  Contramina  ,  ò  Gallarla  in  détto  luogo. 

LOR5,  BQ^  Scarpa  efteriore  ,  e  Zoccolo  di  detto  Ramparo, 

TVXY,  Z8a,  Banchetta  ,  e  parapetto  della  Falfabraga  . 

2,  5, 27,28.  Foflà  . 

2,  28,  Larghezza  tuperiore  della  Folla  . 

5,  27,  Larghezza  in  fondo  della  Folla  . 

2,  5,  Declività  interiore  della  FolTa. 

28,27,  Declività  efteriore  della  medeftma,  ò  fta  contrafcarpa . 

2,7,  Scarpa  interiore  della  Folla. 

28  14  Scarpa  efteriore  della  medeftma  . 

7,  5,  overo  14,  27,  Profondità  della  Foflà. 

28,15,  Strada  coperta  . 

15,  16,19,20,21,  Banchetta,  Scarpa,  e  parapetto  dello  Spalto, 

I7>2i,  Bafe  di  eflo  fpalto  . 

S, 9,  io,  11,  Cunetta,  o  foflà  picciola  dentro  la  grande. 

1,6,  4>3>  5,  Scarpaefteriore,  e  Zoccolo  del  parapetto  della  Falfabraga. 

2?  Contramina  ,  ò  Gallaria  lotto  la  Falfabraga  . 

30  Centrami  na  ,  ò  Galleria  fotto  la  Banchetta  dello  Spalto . 

CAPITO  LO-XIII. 

A (pomi generali  dell'Ortografia. 

1  T  I  profili  non  devono  efier  minori,  nè  maggioridel  bifogno,' 

3  I  v  Devono  proportionarlì  alla  egualità,  e  non  alla  figura  della  Piazza  , 

3  Devono proportionarfi  alle  oftefe,  che  può  fargli  il  nemico. 

4  Li  più  vicini  al  Centro  della  Piazza  hanno  da  comandare  ai  più  lontani . 

S  5  Dal- 


T)  e fcrit-* 
tione  dell'. 
Ortografìa. 


'Ter  min 
dell ’  Orto- 
grafìa. 


f Profili  fi 
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do  ,  che  le 
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grandi  me¬ 
lane  piccio- 
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il  maneggio 
deir  arti¬ 
glieria  . 


Eccettione , 


*4  nvert  er¬ 
ra  . 


i  j  S  Dell’  lArchit  et  tur  a  Militare 

jr  Dalla  folla  non  fi  deve  cavar  piu  terra  di  quella  bifogna  per  la  coftruttionc 
delle  Opere  da  fortificarli . 

6  Ne  luoghi  inaccefiibilj  ,  e  che  non  fono  fottopofti  à  batterie,  può  folodifpen- 
farfi  la  groflèzza  de  parapetti , 

Tutte  quelle  Maliime,  ò  Affiorai  fpiegaremo  ampiamente  qui  difetto. 

NelTIconografia  dicemmo  elfervi  tre  fpecje  di  Piazze  reali  ,  grandi  ,  mezzane, 
e  picciole  ;  à  cadauna  delle  quali  habbiamo  alfegnata  la  loro  conveniente  lunghez¬ 
za  delle  lince  Iconografiche  .  Così  fimilmente  nell’  Ortografia  alfcgnaremo  tré  fpe- 
cie  di  profili  perle  Piazze  grandi  ,  mezzane  ,  e  picciole  (rigettando  la  opinione  di 
quelli ,  che  hanno  determinato  le  maggiori,  e  minori  grandezze  de  profili  col  mag¬ 
giore,  ò  minor  Angolo  dellafigura)  poiché  è  patente  che  il  Canone  non  rifletta  l’¬ 
angolo  della  figura  ,ma  ben  sì  la  folidità  de  parapetti,  6c  opere  fortificatorie,  all’ho- 
ra  che  fono  di  conveniente  groflèzza , 

E  sì  come  alle  Piazze  grandi  Reali  habbiamo  alfegnate  le  linee  Iconografiche 
maggiori  ,  che  fi  pollino  conceder  per  buone  Regole  ,  così  faremo  anche  della 
grandezza  de  profili  . 

Alle  minori  Reali  in  fimil  modo  aflegnaremo  li  minori  profili ,  che  per  buone 
regole  fi  pollino  concedere  5  & 

Alle  mezzane  Reali  alfcgnaremo  li  mediocri  ,  ad  imitazione  di  ciò  che  fia  prat¬ 
icato  nell’Iconografia. 

E  perche  la  piccolezza  ,  e  grandezza  di  alcune  parti  dell’ Ortografia  dipende  dal¬ 
lo  fpatio  necelfario  per  lo  maneggio  del  Canone  ;  daremo  tré  fpecie  di  Canoni  , 
maggiori,  mezzani,  Se  minori, 

A  maggiori  alfcgnaremo  piedi  18,  per  la  lunghezza  della  Calfa, piedi  12,  per  la  rin¬ 
culata  ,  &  piedi  5,  per  palfarli  di  dietro  à  riporli  in  batteria  ,  che  fono  in  tutto  piedi 
35,  neceflarj  per  il  maneggio  dell’artiglieria  grolfa. 

A  mezzani  aflegnaremo  fpatio  di  piedi  1  5,  per  la  lunghezza  del  letto  ,  piediio. 
per  la  rinculata  ,  Se  piedi  £,  per  palfarvi  di  dietro,  comefopra,  che  in  tutto  fono 
piedi  30. 

A  piccioli,  ò  fia  minori  aflegnaremo  fpatio  di  piedi  12,  perla  lunghezza  del  Ietto, 
ò  Cafla  ,  piedi  8,  perla  rinculata  ,  &  piedi  per  palfarvi  di  dietro  à  riporlo  in  Bat¬ 
teria,  che  in  tutto  fono  piedi  2  5, 

Vero  è  che  volendoli-  montar  li  Canoni  fopra  ruote  balle,  &  Ietti  più  corti,  o  vero 
far  pender  in  avanti  al  piano  ,  ò  ftrada  del  Ramparo  fopra  il  quale  fi  vuol  maneggiar 
f  artiglieria,  non  farà  necelfario  tanto  fpatio  perche  haurà  (oltre  il  letto  più  corto)  an¬ 
che  minor  rinculata  5  e  cofiogn’uno  potrà  regolarli  col  fatto  , 

Seguendo  adunque  la  difpofìtione  fudetta  ,  determinarono  nelle  Piazze  grandi 
Realila  ftrada  del  Ramparo  di  larghezza  capace  per  maneggiarvi  l’artiglieria  grof- 
fa ,  così  ne  i  fianchi ,  come  nelle  Cortine ,  e  nelle  faccie ,  cioè  largha  piedi  35, 

Nelle  mezzane  Reali  daremo  la  detta  larghezza  di  piedi  35,  folo  ne  fianchi ,  ove  fi 
fuol  maneggiare  l’artiglieria  grolfa  ,  e  nelfaltre  parti  la  difporremo  capace  fòlo  del 
maneggio  dell’artiglieria  mezzana,  cioè  di  larghezza  di  piedi  30. 

Finalmente  nelle  picciole  Reali  aflegnaremo  pure  uno  fpatio  di  piedi  3  5,  nefianchi 
per  maneggiarvi  l’artiglieria  grofla, e  negli  altri  luoghi ,  cioè  avanti  le  faccie,  eie  cor¬ 
tine  faremo  la  ftrada  del  Ramparo  capace  del  maneggio  dell’artiglieria  picciola,  cioè 
larga  piedi  25. 

Che  (e  fi  conofeefle  poi  necelfario  in  qualche  parte  di  maneggiar  l’artiglieria  mez¬ 
zana  ,  per  far  qualche  controbatteria  ,ò  altro,  fi  potrà  in  tal  fito  allargar  fubito  la  ftrada 
del  Ramparo,  quanto  balli  fecondoil bifogno. 

Nella  determinatone  de  profili  à  cinque  parti  convien  haver  riguardo  ,  che  fono 

il 
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ii  Ramparo  ,  la  Falfabrnga  ,  la  Folfa ,  le  Opere  citeriori  5  Se  la  ftrada  coperta. 

Il  Ramparo  ,  e  un  alzamento  di  terreno  ,  che  circonda  tutto  aH’intorno  ,  <5c 
afficura  la  Piazza . 

Si  divide  il  Ramparo  in  (carpe  ,  Terrapieno  ,  &  parapetto  ,  ogn'una  delle 
quali  cofe  deve  haver  le  Tue  particolari  confiderationi  ,  cosi  rifpetto  la  loro  lar¬ 
ghezza  ,  come  rifpetto  la  loro  altezza  . 

Per  le  fcarpe  la  interiore  non  fi  farà  mai  minore  della  altezza  del  Ramparo  , 
ricercando  quella  facilità  nella  falita  ,  ma  f  citeriore  ,  che  vuole  elfer  rela 
difficile  ,  richiede  due  conlìderationi  /  perche  fe  il  Baloardo  ,  e  incamifato  di 
femplice  terra  ,  la  fcarpa  citeriore  lì  fà  della  metà  ,  ò  al  più  di  due  terzi 
della  fua  altezza  ,  fecondo  che  il  terreno  ,  e  buono  ,  ò  cattivo  ,  ma  fe  il 
Ramparo  farà  incamifato  di  pietra  viva  ,  overo  Gotta  ,  la  fcarpa  lì  farà 
non  minore  di  un  quarto  ,  ne  maggiore  d’vn  terzo  della  fua  altezza  ,  ò  per 
il  meglio  fempre  media  proportionale  tra  il  terzo  ,  Se  il  quarto  ,  che  farà  co¬ 
me  7.224,  rifpetto  alla  fua  altezza. 

Sotto  quella  fcarpa  lì  fà  il  fuo  zoccolo  ,  ò  piede  ,  che  deve  profondarli  , 
lìn  ,  che  lì  trova  il  terreno  fodo  ,  overo  l’Orizonte  \  dell’  acqua  ,  piantan¬ 
dovi  anche  pali  fotto  ,  quando  non  lì  polli  trovar  terreno  fodo  da  fabricarvi 
fopra  ,  e  dentro  detto  zoccolo  per  il  lungo  del  Ramparo  lì  fà  una  Galleria  , 
Contramina  ,  overo  ftrada  fotterranea  alta  fei ,  larga  tre  in  quattro  piedi  ,  con 
alcune  ufeite  verfo  il  di  fuori  della  Piazza  . 

La  larghezza  della  Bafe  del  medefimo  zoccolo  farà  determinata  dalla  declivi¬ 
tà  della  fcarpa  prolungata  fino  fui  piano  ove  lì  vuol  metter  il  fondamento  , 
&  dietro  detta  fcarpa  interiore  fi  lafciarà  di  più  una  grolfezza  di  piedi  due  in 
circa  ,  acciò  detta  fcarpa  polfa  meglio  portar  ii  pefo  del  terreno  à  quella  ap¬ 
poggiato  . 


‘Degnino¬ 
ne  del  Ra¬ 
pano. 

Sue  divi- 
fioni . 


Scarpa  del 
Ramparo 
come  Ji  de¬ 
termini  . 


Zoccolo  di 
detta  Jcar ■> 
pa  come  fi 
formi. 


‘Bafe  del 
Zoccolo . 


Il  terrapieno  ,  che  è  la  folidità  conllituita  trà  le  due  fcarpe  fi  divide  in  lira-  Terrapieno 
da  del  Ramparo  ,  &  Bafe  del  parapetto  .  co  fa  fa  e 

La  larghezza  della  ftrada  del  Ramparo  ,  e  da  noi  Hata  di  fopra  determinata  fua  divifio- 
trà  li 2  5,  Se  li  35,  piedi .  ne  • 

La  bafe  del  parapetto  richiede  altre  confiderationi  poiché  ,  o  il  parapetto  è 
di  femplice  terra  ben  battuta  ,  Se  ail’hora  per  refifter  à  colpi  del  Canone  non  ^  ^ 

vuol  elfer  minore  di  quindeci  piedi  ,  nè  maggiore  di  venticinque  ,  incornino-  t,ara^stt0\ 
dando  molto  la  diffefa  la  foverchia  fua  grolfezza  ,  overo  vuol  farfi  di  pietra  vi-  & fine confi. 
va  ,6  cotta  ,  Se  in  quello  cafo  balla  ,  che  la  fua  bafe  fia  di  dieci  in  dodcci  derationi. 
piedi  .  Annelfo  à  detto  fpatio  della  Bafe  del  parapetto  fi  lafcia  al  di  dentro  un 
altro  fpatio  di  piedi  tré  per  fabricarvi  una  banchetta  ,  qual  ferve  per  montarvi 
fopra  ,  Se  affacciarli  al  parapetto  . 

L'altezza  poi  di  detto  terrapieno  non  vuol  elfer  foverchia  ,  ne  inferiore  al 
bifogno  .  Soverchia  ,  perche  oltre  il  fuo  maggior  difpendio  rellarcbbero  le  mu-  Altezza  del 
ra  più  efpofte  alle  batterie  della  Campagna  ,  &  fi  potrebbe  feoprir  fito  minore  tc^aPieno  > 
vicino  al  piede  del  muro  ,  c  li  tiri  ,  che  vengono  più  d’alto  fanno  fempre  mi-  derationi 
nere  eftetto  di  quelli  ,  che  fono  più  paralelli  al  piano  Orizontale  ,  perche  quel¬ 
li  terminano  il  loro  Effetto  fubito  ,  che  incontrano  nelfOrizonte  ,  la  dove  quelli 
ponno  nuocere  fin  che  dura  l’impeto  del  fuoco  ,  ò  della  polvere  ,  nuocendo 
da  lontano  quando  non  trovano  da  nuocere  da  vicino  .  Non  vuole  il  terra¬ 
pieno  elfer  poi  tanto  balfo  ,  che  redi  efpollo  alle  forprefe  del  nemico  ,  e 
non  poffi  commandar  alle  opere  elìeriori  ,  Se  alla  ftrada  coperta  j  perciò  la  fua 
maggior  altezza  ,  fui  piano  della  Campagna  farà  di  difdotto  in  venti  pie¬ 
di  ,  perche  in  tal  maniera  potrà  commandare  alle  fue  opere  efteriori  ,  e 
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quelle  ad  altre  citeriori  ,  &  queft’ultimc  alla  ftrada  coperta  ,  auvanzando  funa  Tem¬ 
pre  alta  di  Tei  piedi  in  altezza  ,  nc  li  farà  la  Tua  altezza  minore  di  piedi  dodeci  ,  ac¬ 
ciò  polla  commandare  alle  lue  opere  citeriori,  &  quelle  alla  ftrada  coperta,  &  effer 
men  foggettaà  pericoli  delle  forprele  . 

II  parapetto  poi ,  qual’è  un  alzamento,  ò  mole  di  terreno,  ò  di  pietre  vive  ,  ò  cot¬ 
te  fatto  per  ftar  al  ficuroda  colpi  del  mofehetto,  del  Canone  nemico  fopra  il  terra¬ 
pieno  ,  comprende  Cotto  di  Te  le  fcarpe  citeriore  ,&  interiore,  l’altezza  pure  efterio- 
re  ,  &  interiore,  lagrollezzafua  interna  ,  &  la  banchetta  .Lafcarpa  citeriore,  cioè  la 
fua  declività  deve  unirli  in  un  medelìmo  piano  con  la  fcarpa  citeriore  del  Ramparo, 
&  la  interiore  (quando  il  parapetto  è  di  terra  femplice  )  li  fa  Colo  d  un  piede,  ma  fe  det¬ 
to  parapetto  farà  di  pietra  viva  ,  ò  cottali  potrà  far  anche  minore  ,  acciò  più  com- 
modamentc  li  foldati pollino  affacciarli  à  parapetti:  l’altezza  citeriore  di  detto  para¬ 
petto  lì  fà  fempre  minore  dell’interiore,  acciò  le  linee  vifuali  ,  che  radono  la  decli¬ 
vità  fupenoredel  parapetto  pollino  veder,  elcopnre  almeno  tuttala  ftrada  coperta, 
&  l’altezza  intcriore  fifa  di  tei  piedi  ,  acciò  dietro  il  parapetto  vi  polfi  ftar  al  coper¬ 
to  ,  qual  fi  voglia  huomo  di  ftatura  ben  grande  ,  &  accio  tanto  i  piccioli ,  quanto 
i  grandi  pollino  commodamenre  affacciarli  à  parapetti  per  fcaricar  le  loro  armi 
contro  il  nemico  :  li  prattica  far  al  piede  della  fcarpa  interiore  fu  detta  una  banchet¬ 
ta  larga  tré  ,  alta  un  piede  ,  e  mezzo ,  La  grolfezza  interna  di  detto  parapetto  li 
regolarà  nel  modo  habbiamo  detto  parlando  della  fua  baie  .  Se  poi  fiano  più  uti¬ 
li  li  parapetti  di  terra  ,  ovcro  di  pietra  viva  ,  ò  cotta  ,  inclinano  la  maggior  parte 
à  farli  di  fempljce  Terra  5  perche  il  Canone  vi  fà  minor  danno  non  Ragliando 
quà  è  là  rottami  di  pietre  ,  dalle  quali  ne  reftano  fempre  travagliati  Ji  difenfo- 
ri  ,  quando  il  parapetto  è  di  pietra  ,  &  in  oltre  coftano  molto  manco. 

Suol  rivocarli  anche  in  dubbio  ,  fe  fa  meglio  ,  che  la  fortificatione  fia  al 
di  fuori  incamifata  di  muro  ,  ò  pur  di  terra  ,  eli  conclude,  che  quando  il  ter¬ 
reno  è  buono  ,  &c  graffo  fa  meglio  incamilàrla  con  quello  ,  che  di  pietra  :  vi 
refifte  Colo  la  confderatione  della  minor  durata,  mentre  li  Prencipi  par,  che  non 
fabricliino.  fe  non  per  l’Eternità  ,  E  ben  vero  che  con  giudicio  lì  può  far  che  fin- 
camifature  di  buona  terra  durino  anche  un  cenrinaro  d’anni  . 

Determinare  le  parti  del  Ramparo  palliamo  à  quelle  della  Falfabraga . 

La  Falfabraga  ,  ò  fa  antemurale  è  un  picciolo  muro  fatto  al  piede  del  grande , 
per  veder  ,  e  feoprire  più  da  vicino  dentro  la  Folla, 

Confderando  gli  antichi,  che  la  grolTezza de  parapetti  habili àrefi Iter  à colpi  del 
Canone  non  permettevano,  che  di  notte  lì  porcile  guardar  da  vicino  dentro  il 
follò  ritrovarono  il  parapetto  chiamato  delle  Ronde  ,  che  confile  in  una  pie- 
ciola  ftrada  di  larghezza  di  tré  piedi  ,  che  lì  Jafciava  oltre  il  parapetto  Grande 
verfo  la  Campagna  coperta  da  un  picciolo  parapetto  di  pietra  ,  che  era  la  ftelfa 
fcarpa  citeriore  della  Puzza  mediante  il  qual  parapetto  potevano  da  vicino  à  loro 
beneplacito  veder  dentro  il  Follò  ,  <5c  in  vero  in  tempo  di  pace  è  una  cofa  otti¬ 
ma  per  le  Ronde  ,  mà  gli  più  moderni  confderando  ,  che  detto  parapetto  in 
tempo  forzofo  d’allòdio  non  giova  cofa  alcuna  ,  mentre  il  nemico  con  due  ,  ò 
tre  tiri  di  Canone,  può  render  quella  ftrada  impratticabile  dalle  Ronde  ,  han¬ 
no  rivocato  l’vfo  della  Falfabraga  fn  dagli  antichi  conofciuto  ,  lubrican¬ 
do  al  piede  del  muro  fui  piano  Orizontale  ,  un  parapetto  habde  à  refiftere 
à  colpi  del  Canone,  conia  fua  Banchetta  nel  medelìmo  modo  ,  che  quello  dei 
Ramparo  ,  e  quello  paralello  alla  fortificatione  principale  ,  con  che  han¬ 
no  pretefo  di  corregger  il  diftctto  delia  fovcrchia  altezza  delle  mura  nel 
guardar  dentro  il  follo  ,  e  ritrarne  più  fruttuolò  poi  il  beneficio  ,  che 
dalla  ftrada  delle  Ronde  ,  communicarfi  tutto  all’  intorno  al  piede  del  mu¬ 
ro 
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ro  dalla- parte  di  fuori  ,  perpoter  più  facilmente  impedire  ,  al  nemico  colla  loro  ‘Difetto 
diffela  balla  (  che  non  può  effer  levata  dalla  Campagna  )  il  sboccar  dentro  il  folfo,  della  falfa 
facilitar  l’andata  alle  opere  citeriori ,  &il  ritorno  dalle  medefime,  rovinarla  Gal-  braga  ava- 
leria  del  nemico  dentro  la  foifa,  far  delle  fortite,  profondarli, -per  andar  ad  incorn  tlj  eIaccte 
trar  il  nemico  lotto  jl  fondo  della  Folla,  &  in  fine  obligar  il  nemico  a  luperar  que-  ^ 

Ha,  prima  di  attaccarli  al  piede  del  muro  ;  mà  perche  giunto  il  nemico  sù  l’orlo  del 
follo  infilava  tutta  la  ftrada  della  Falfabraga,  rendendola  impratticabile  avanti  la  fac¬ 
cia  del  Baloardo,  doppo  varie  inventioni  di  Traverfe  ,  e  denti  di  lega  in  quella  in-  Falfabraga 
trodotte  per  coprirli  dalle  Infilature  ,  infine  fi  è  introdotto  il  farla  folo  avanti  il  preferite 
fianco,  &  le  Cortine,  Se  dentro  il  Zoccolo  fi  è  introdotto  di  fare  una  Galleria  con  fi  fa  t  fol° 
alcune  ufeite  in  fuori  verfo  la  Folla  ,  per  poter  fotto  il  fondo  di  quella  con  la-  £ 

vori  interrarti  incontrar  il  nemico,  e  ritardarli  il  fuo  avanzamento,  lafciandoal-  [e  Cortine 
la  Falfabraga  la  fua  ufcica  dentro  il  Folfo  . 

Confifte  adunque  quella  Falfabraga,  in  un  Parapetto  habile  à  relìfter  à  colpi  Farti  della 
del  Cannone  con  fue  Scarpe  ,  Banchetta,  Se  altre  parti,  come  quello  del  • 

paro,  Se  in  una  ftrada,  che  avanti  li  Fianchi  fi  fà  capace  del  maneggio  dell’¬ 
Artiglieria  grolla  ,  e  nell’altre  parti  più  ò  meno  fecondo  il  bifogno  . 

Si  può  detto  Parapetto  incamifàr  di  terra  femplice ,  fe  non  vi  batte  l’acqua ,  dncamifi- 
e  taf  hora  al  piede,  fe  gli  lafcia  un  poco  di  margine  con  una  Palificata,  ò  Ver-  ^(fabrao-l 
cicale,  òOrizontale,  maincamifandofidi  muro  fifa,  che  il  piano  dcllafua  deeli-  come fi  f lie¬ 
vità  fi  unifea  in  un’iftelfo  piano  ,  che  la  declività  della  Folla  ,  formando  la  fua  eia  . 
Scarpa,  Zoccolo,  Se  Contramina  dentro  di  quello  nel  modo  ,  che  habbiamo 
detto  della  Fortificatione  Principale  . 

Dalla  Falfabraga  fi  palla  dentro  il  Follo,  che  non  è  altro  che  una  profondi*  Fo fa  de  Ila 
tà  fcavata  all’intorno  della  Piazza.  Iha^aco- 

In  quello  fi  confiderano  la  larghezza,  la  profondità  ,  le  Scarpe  Interiore  ,  &  Sneprrti 
efteriore  con  la  Cunetta,  <3c  la  quantità  del  materiale,  che  da  quella  fi  cava  . 

La  larghezza  fua  non  deve  effer  minore  della  lunghezza  di  quallìfia  più  alto  Larghezza 
Arbore,  acciò  il  Nemico  non  trovi  modo  di  palfarlo  gettandovi  fopra  punti  por-  della  fojja 
tarili,  ne  deve  farfi  di  fovetchio  larga  ;  perche  è  meglio  villa,  e  dominata  dalla  quanta  deb. 
Campagna  ,  &  il  Nemico  giunto  sù  l’Orlo  del  Follo  ha  campo  di  piantar  mag-  haeilcre- 
gior  quantità  di  Cannoni  contro  i  Fianchi. 

La  fua  altezza  non  deve  elfer  minore  dell’altezza  di  qualfifia  Huomo  ben  gran-  yjlte--a 
de,  ne  deve  eller  di  foverchio  profonda,  perche  il  Nemico  vi  fi  copre  più  facil-  ^ella ^dl 
mente  da  tiri  delRamparo  ,  che  li  ftà davanti,  &  fe  oltre  l’efter  profonda  lia  anche  fma. 
ftretta,  ponendo  un  Fornello  nella  Gontrafcarpa,  vi  può  roverfeiar  dentro  quan¬ 
tità  di  Terreno,  e  con  quello  facilitarli  il  palìàggio  della  Folla  . 

La  Scarpa  Interiore  della  Folla  fi  puòincamifarfi  di  Muro  ,  Se  al  l’ho  ra  fi  unifee  in  Sua  Scarpa 
un  ìftelìo  piano  con  quella  del  Rampato,  ò  della  Falfabraga,  e  può  farfi  anche  di  Interiore  , 
terra,  dandogli  Scarpa  eguale  alla  profondità  ,  mà  l’efteriore  non  può,  ne  deve  & 
lenza  diftetto  incamifarfi  di  Muro;  perche  giunto  il  Nemico  à  detta  Scarpa  cite¬ 
riore,  ò  Gontrafcarpa  fi  fervirebbe  di  quella  per  Ina  di  He  fa  ,  &  ficurczza  contro 
della  Piazza  :  perciò  da  Moderni  fi  prattica  far  detta  Contrafcarpa  di  femplice  ter¬ 
ra,  Se  uguale  alla  profondità  della  Folla:  non  fi  fà  detta  Scarpa  paralella  all’Inte¬ 
riore,  ma  tale  che  dal  Fianco  polfa  feoprirfi  tutta  la  Folla. 

La  Cunetta,  e  una  Folla  picciola  dentro  la  Grande  ,  che  fi  fà  per  profondarfi  Cunettaper 
fino  all’Orizonte  dell’Acqua,  Sue  osi  obligar  il  Nemico,  che  palla  con  Galleria  fot-  yualcaufa, 
terranea  à  rraverfo  del  Follo  di  feoprirfi  nel  pafiàr  detta  Cunetta  ,  perciò  la  fua  e  comc  fi 
profondità  farà  varia  ,  fecondo  l’occafione,  la  larghezza  farà  un  terzo  in  circa  con^rmfea 
di  quella  della  grande.  Si  prattica  di  tarla,  ò  in  mezzo  al  Folfo  ,  overo  al  piede 
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del  Muro ,  ò  Falfabraga  paralella  alle  faccie  de  Baloardi ,  e  che  venga  à  formar 
Angolo  entrante  circa  la  metà  della  Cortina  . 

Per  altro  dalla  Folla  non  fi  deve  cavare  maggior  quantità  di  terra ,  ò  ma¬ 
teriale  di  quello  fà  bilogno  per  ia  coftruttione  della  Piazza,  &  altre  fue  ope» 
re  Fortificatorie  ,  ciò  richiedendolo  la  buona  Economia  ,  che  ne  vieta  il  far  fpc- 
fefuperflue;  pure  fe  in  qualche  cafo  convenilfe  farli,  fi  farà  trafportar  il  terre¬ 
no  più  tofto  dentro  la  Piazza,  che  nella  Campagna,  acciò  quello  non  ferva 
al  nemico  contro  la  medelima  Piazza  . 

Dentro  la  Folla  ,  ò  pure  fuori  di  quella  verfo  la  Campagna  fi  fa bricano  ope¬ 
re  citeriori  di  diverfe  forti ,  delle  quali  in  fpecie  ragioneremmo  in  altro  luo¬ 
go!  qui  però  parlandoli  di  Profili,  e  della  relazione  ,  che  quelle  devono  ha- 
vere  alla  Fortificationc  principale  )  mi  par  proprio  di  dire,  che  li  loro  Rampari 
devono  eller  commandati  da  quello  della  Principale,  cioè  à  dire  elfer  meno  badi 
di  fei  piedi  $  perche  un’Opera,  fi  dice  commandar  adun’alrra,  quando,  c  per 
il  meno  fei  piedi  più  alta  di  quella  all’incontro  il  Follo  della  principale  ,  deve 
dTer  cinque  in  fei  piedi  più  profondo  di  quello  dell’Elteriori ,  perche  fi  polla 
caminare  per  la  Folla  di  efla  principale,  eli  diffenfori  dell’ Efteriori  communicar- 
fi  da  una  all*  altra  ,  fenza  ricever  offela  dal  Nemico  collocato  sii  1’  Angolo  delf- 
Elteriore,  all’hora,  che  paflano  dirimpetto  la  Folfa  di  effe  Efteriori,  anzidallar 
dentro  la  Folfa  della  principale!  come  dapolto  interratto) pollano  meglio  dilfender 
la  fronte  dell’ Efteriori ,  &  impedir  al  Nemico  più  da  vicino  il  palfaggio  della  loro 
Fofsa.  La  larghezza  di  elfa  Folla,  fi  farà  circa  la  metà,  ò  due  terzi  di  quella  del¬ 
la  Principale  . 

Fuori  del  Folfo  fi  trova  la  Itrada  coperta,  che  non  è  altro  ch’una  llrada  lar¬ 
ga  quindici  in  vinticinque  ,  ò  anche  più  piedi ,  che  li  lafcia  oltre  la  Folfa  della 
principale,  &  delle  Efteriori  per  communicarfi  tutto  all’intorno  della  Piazza  . 
Chiamali  Itrada  coperta  ,  perche  dalla  parte  verfo  la  Campagna  tiene  un  Para¬ 
petto  con  fua  Banchetta  ,  e  Scarpa  Interiore  fatta  nel  modo  di  quello  della  Fal- 
fabraga  ,  il  di  cui  piano  fupcriore  và  infcnfibilmente  declinando,  Se  unendo/i  col 
piano  della  Campagna,  perciò  la  bafe  di  detto  Parapetto  riefee  molto  grande, 
e  fi  determina  piantando  un  palo  d’altezza  di  fei  piedi  nel  fito,  dove  deve  ef- 
fer  la  Scarpa  Interiore  del  medefimo  ,  con  tirar  poi  dall’alto  del  Parapetto  del  Rana" 
paro  al  traverfo  della  Folfa  una  linea  per  la  fommità  di  detto  palo,  fin  che  termi¬ 
ni  nel  piano  Orizontale,  e  da  detto  punto  al  piede  del  palo  Ridetto,  farà  la  lar¬ 
ghezza  di  detta  bafe . 

Per  coprir  poi  la  ftrada  coperta  da  qualche  eminenza  fi  potrà  far  il  Spalto  ,  ò 
Parapetto  fudetto  di  maggior  larghezza  di  bafe,  &  altezza  con  due,  ò  trèfcali» 
ni,  ò  Banchette,  fecondo  il  bifogno. 

Si  prattica  da  alcuni  piantar  una  Palizzata  Verticale  fopra  detto  Parapetto  , 
ma  quella,  oltre  l’dfier  efpofta  ad  elfer  rovinata  col  Cannone  ,  ferve  mirabil¬ 
mente  al  Nemico  per  approcciaci  meglio  alla  Piazza,  <Sc  impedifee,  che  quelli  di 
dentro  non  ponno  con  li  loro  tiri  ben  nettare,  &  rader  tutta  la  Campagna,  onde 
fi  prattica  di  piantarla  Verticale  dentro  la  firada  coperta  ,  oltre  la  Banchetta  in 
tanta  diftanza,  che  non  polfa  elfer  pallata  con  un  falco  dal  Nemico  giunto,  che 
è  sù  l’Orlo  di  detto  Parapetto,  c  le  punte  de  pali  non  fpuncano  fuori  dalla  fommi¬ 
tà  di  detto  Parapetto,  che  un  piede ,  òpoco  più. 

Sotto  la  Banchetta  di  detto  Spalto  fi  prattica  di  far  una  Galleria  Generale  , 
che  gira  tutto  all*  intorno  della  Piazza  fono  la  Banchetta  fudetta  ,  e  da  quella 
fi  fanno  poi  ufeire  per  tutti  gli  Angoli  dello  Spalto,  ò  Parapetto  della  firada  co¬ 
perta  indetta  ,  rami  di  contramine  in  linea  retta  verfo  la  Campagna ,  in  drittu- 

ra 
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ra  del  centro  della  Piazza  ,  per  poter  col  benefìcio  di  quelli  andar  ad  incontrar  il 
Nemico  con  lavori  fotterranei  piu  lontano  dalla  Piazza  ,  che  fiq.  pofijbilc. 

Ne  tempi  di  bifogno  fi  formano  anche  delle  freccie,  ò  altri  pofii  interrati  fuori 
dello  fpalto,  per  travagliar  da  quelli  con  tiri  incettanti  il  Nemico  nella  Campagna,  e 
fi  fa  poi  un  fiotto  interrato ,  ò  Galaria  fottterranea,per  il  quale  li  tiratori  fi  ritirano  poi 
ò  dentro  la  Galleria ,  ©dentro  la  Fotta,  ò  pure  dentro  lo  Spalto'. 

Secondo  le  Regole  foprapofle  faranno  fabricate  le  Tavole  de  Profili  per  le  Piaz¬ 
ze  Grandi,  Mezzane,  ePiccioleReali,  che  faranno  pofte  d’abbatto  ♦ 

CAPITOLO  XIV, 

Profili  come  fi  aggmfiino  alle  linee  Iconografiche . 

PEr  aggiuftar  un  profilo  alla  Linea  Iconografica  d’una  Piazza  deferitta  fopra  la 
Carta  fi  farà  in  quello  modo . 

Si  tirerà  ad  Angolo  retto  fopra  la  faccia  d’un  Baloardo  una  linea  dentro,  e  fuo¬ 
ri  della  Piazza;  e  fupponendo  noi,  chela  Piazza  fia  Grande  Reale,  andaremo  al¬ 
le  Tavole  de  profili  delle  medefimeper  haver  tutte  le  parti  in  pronto  ,  Se  fatta  una 
Scala  proportionajta  alla  Figura,  porremo  in  primo  luogo  la  Bafe  dei  Ramparo  AB, 
Tav.  H.  fig  J-  di  gradi  ^o,  pofeia  la  Scarpa  Interiore  B22,  di  piedi  7,  Se  la  Interiore  AC, 
di  piedi  20,  Scalzando  ne  punti  C, 22 due  perpendicoli  CD,  Se  22*  24.  fi  congiun¬ 
geranno  colla  retta  D,  24,  Se  tirate  le  altre  due  rette  A,  B,  D,  24,  fara  deferitto  il 
profilo  del  Ramparo  confidente  in  Scarpe,  e  Terrapieno  fenza  Parapetto  ,  Se  que¬ 
llo  in  cafo,  che  la  Piazza  non  fia  incamifata  di  Muro  ,  ma  folo  di  femplice  ter¬ 
ra  .  Che  fe  fotte  incamifata  ,  fi  dovrà  fotto  la  Scarpa  formar  il  fuo  Zocco¬ 
lo  SRP,  22,  la  cui  larghezza  in  fondo  P,  R,  farà  determinata  dai  piano  QjS 
prolungato  in  R,  &  la  profondità,  ò  altezza  di  detto  Zoccolo  farà  finche  fi  trovi 
terren  fodo,  ma  non  minore  di  otto  in  dieci  piedi.  Dietro  detta  Scarpa  efteriore  , 
Se  Zoccolo  ,  fi  formerà  di  Muro  il  Corpo  OQ^  la  cui  larghezza  OP,  òfiaLQJà- 
rà  di  due  piedi  in  circa  per  Fortezza  della  Scarpa. 

Fatta  poi  fopra  il  Terrapieno  MF,  di  piedi  20.  fi  alzaranno  li  due  perpendicoli 
F,G,  di  piedi  6,  Se  M,  L,  di  piedi  4.,  tirando  la  retta  G,  L,  Se  dietro  detto  Parapet¬ 
to  fi  tirerà  poi  la  fua  Scarpa  Interiore  F,  23,  di  piedi  1,  colla  Tua  Banchetta,  la 
cui  larghezza  N  23,  farà  piedi  3,  Se  l’Altezza  N,  I,  farà  piedi  i,emezo,  Se  refterà 
la  ftrada  del  Ramparo  ND  di  piedi  35. 

Si  lafcierà  pofeia  la  ftrada  della  Falfabraga  B,  V,  avanti  li  Fianchi  di  piedi  3  j 
per  maneggiarvi  l’Artiglieria  grotta  ,  Se  avanti  la  Cortina,  ò  Faccia  de  Baloar- 
di  (  fe  occorrerà  haverla  da  fare  >  fi  farà  detta  ftrada  di  larghezza  di  piedi  15,  in 
circa,  &  appretto  fi  farà  il  Parapetto,  Scarpa  interiore  ,  Se  Banchetta  della  Falfabra¬ 
ga  T,V,X,Y,Z,2,  della  medefima  mole  ,  Se  grandezza,  che  quello  fi  è  fatto  fo¬ 
pra  il  Ramparo . 

La  Scarpa  efteriore  di  quello  Parapetto ,  fe  vorrà  farfidi  terra,  farà  non  mi¬ 
nore  della  metà,  ne  maggiore  detti  due  terzi  dell’ Altezza  Efteriore  di  detto  Pa¬ 
rapetto  ,  al  quale  fi  potrà  fare  una  buona  Palizzata  volante;  mà  fe  fi  incamife- 
rà  di  Muro  fi  farà  detta  Scarpa  in  proportione  alla  lua  Altezza,  comeyà  24,  nei 
modo  detto  di  quella  del  Ramparo ,  Seia  fua  declività  fi  unirà  iu  un  medefimo 
piano  con  quella  della  Fotta,  Se  fe  li  farà  il  fuo  Zoccolo,  Contramina  ,  Se  Spe¬ 
rone  ,  ò  foftegno  di  dietro,  come  fi  c  detto  del  Ramparo. 

La  larghezza  detta  Fotta  2,  28,  fi  caverà  dalle  Tavole  de  Profili ,  che  nette 
Piazze  grandi  Reali  fi  pone  di  piedi  150,  Se  perche  la  Scarpa  interiore  ,  rifpetto 

alla 
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alla  fua  altezza  fi  è  fatta  come  7, à  24,  &  la  Eftcriore  fi  vuol  far  eguale  allapro- 
fondità  »  volendo  perciò  determinare  la  Tua  profondità  fi  uniranno  infieme  la 
fcarpa  2,7,  conia  profondità  7,  5,  (  fupponendò  che  la  prima  da  7,  &la  feconda 
Ha  24)  &  faranno  31,  e  quello  numero  farà  il  primo  termine  della  Regola  ,  al  fe¬ 
condo  termine  fi  porrà  la  profondità  7,  5,  di  parti  24,  &  al  terzo  termine  dellaRe- 
gola  fi  metterà  la  larghezza  della  Folla  2,28,  di  piedi  ijo( quale  deve  femprc  ef- 
fer  eguale  alle  due  inette  2, 3 3,  de 33,30,)  &  operando  giuda  la  Regola  ,  ne  verrà 
per  quarto  termine  la  retta  33,28,  olia  33,  30,  di  piedi  1 1 6  34f  ,  che  moltiplicati  per 
la  metà  di  2,  28,  che.. è  piedi  7  5,  ne  rifulterà  la  fuperfìcie  di  tutto  il  Triangolo  2,30, 
28,  di  piedi  quadrati  8709  daqueda  fi  dovrà  fottrare  la  fuperfìcie  di  tutti  li  Pro¬ 
fili,  che  lì  havrà  in  quedo  modo. 

Si  moltiplicarà  DC,  di  piedi  18,  conia  metà  di  AC  di  piedi  9,  & -verrà  la  fuper¬ 
fìcie  del  Triangolo  ADC  di  piedi  162. 

Moltiplicando  DC  di  piedi  18, con  la  larghezza  del  Terrapieno  C,  N,  di  piedi 
63,  ne  verrà  per  la  fuperfìcie  ,  ò  profilo  di  detto  Terrapieno  piedi  quadrati  1098. 

Perii  Parapetto  del  Ramparo  fi  piglierà  l'Altezza  Interiore  F,  G,  di  piedi  6,  &  li 
unirà  con  la  ederiore  ML  di  piedi  4,  de  della  fomma  ,  che  è/o,  lì  piglierà  la  metà 
7,  e  quella  fi  moltiplicherà  con  F,  M,di  piedi  22,  &  ne  verrà  per  la  fuperfìcie  della 
mole  Interiore  di  detto  Parapetto  piedi  no,  de  molciplicandol’altezza  G,  F,  di  pie¬ 
di  6,  conia  metà  della  Bafe  F,  2  3,  dipiedi  mezo,  ne  verrà  perla  fuperfìcie  della Scar- 
pa  Interiore  di  detto  Parapetto  piedi  3,  de  moltiplicando  TAltezza  della  Banchetta 
H,I,  di  piedi  1,  emezo,  colla  fua  larghezza  FI,  23,  di  piedi  3,  farà  la  fua  fuperfìcie 
piedi  4,  e  mezo  :  unite  però  infieme  tutte  tre  le  dette  fuperfìcie  ,  che  compongo¬ 
no  tutta  la  fuperfìcie  ,  ò  profilo  del  Parapetto  dal  Rampato  ,  farà  quello  di  piedi 
quadrati  1 17,  e  mezo. 

Quello  della  Falfabraga ,  che  fi  fuppone  in  tutto  eguale  à  quello  del  Ramparo  fT 
rà  anch’effo  piedi  117 emezo. 

Per  la  fuperfìcie  del  profilo  del  Parapetto  della  ftrada  coperta  ,  ò  Spalto  fi  molti¬ 
plicherà  la  metà  dell’Altezzalnteriore  20,  18,  di  piedi  3,  con  la  bafe  18,21,  di  pie¬ 
di  90  e  farà  la  fuperfìcie  del  Triangolo  20,  /8,  21,  piedi  271,  alli  quali  aggiunti 
piedi  7  e  mezo  ,  per  la  fuperfìcie  del  profilo  di  detta  fcarpa  Interiore,  Se  Banchet¬ 
ta  di  detto  Parapetto,  farà  piedi  2780  mezo. 

Congiunte  fiora  infieme  tutte  le  dette  fuperfìcie 

Scarpa  interiore  del  Ramparo 

Terrapieno 

Parapetto  del  Ramparo,  fua  Scarpa,  eBanchctta 

Parapetto  della  Falfabraga 

Parapetto  della  Strada  coperta 

Sarà  la  fuperfìcie  di  tutto  detto  profilo 


Piedi 

162  - 

Piedi 

1098  - 

Piedi 

117-6 

Piedi 

117-6 

Piedi 

278  -  6 

Piedi 

1773  -  6 

Sottrando  adunque  detta  fuperfìcie  (alla  quale  deve  effer  uguale  quella  della fof- 
fa  2,  9,  27,28,  per  proportionare  la  fua  fcavatione  alla  mole  del  terreno  da  impie¬ 
garli  nella  Fortificationc)  da  quella  del  Triangolo  2, 30,28,  fopra  ritrovata  di  piedi 
87093!)  nerefterà  per  la  fuperfìcie  del  Triangolo  5,  30, 27,  piedi  6936  èmezo. 

Hora  perche  li  due  Triangoli  2,30,  28,  5,90,27,  fono  Equiangoli ,  &  il  Trian¬ 
golo  al  Triangolo  è  come  il  quadrato  di  3  o,  3  3,  al  quadrato  di  30,3  2,  fi  porrà  al 
primo  termine  della  Regola  la  fuperfìcie  del  Triangolo  2,30,  28,  che  à  8709  * J, 
al  fecondo  quella  del  Triangolo  5,  30,  28,  che  piedi  6 pi  6  z,  de  al  terzo  il  qua¬ 
drato  di  33,  30,  cioè  di  piedi  116  4 ,  cheè  13486,  de  operando  giufia  la  Regola 

ne 
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ne  verrà  per  il  quadrato  di  3 2 ,  30,  piedi  10740,  c  mczo,  la  cui  radice  qua¬ 
drata  103  fottratta  da  33,  30,  cioè  da  piedi  116  reitera  la  profondità  del¬ 
la  Folla  33,  32,  di  piedi  13,  e  mezo,  poco  meno. 

Il  medeiimo  calcolo  potrà  farli  anche  (  le  così  parerà) della  Cunetta. 

E  però  da  auvertiue,  che  dal  fudetco  Triangolo  2,30,28,  bifogna  levar  pri¬ 
ma  la  fuperfìcie  Ortografica  del  Profilo  delle  Scarpe,  6  ìncamifature,  e  Zoccolo, 
dovendoli  prima  fervir  della  terra,  cheli  fcava  per  far  li  fondamenti  nella  co- 
ftrnttione  della  Piazza  ,  che  di  quella  ,  che  fi  cava  dalla  FoiTa  . 

Determinata  la  larghezza  ,  e  profondità  della  FoiTa  fi  lafcierà  la  larghezza 
della  itrada  coperta  28.  13.  nella  quantità  ,  che  fi  trova  nelle  Tavole  qual  fi 
pone  di  piedi  2j,  &  oltre  di  quella  lo  fpatio  15.  17.  di  piedi  3,  per  fabricar- 
vi  fopra  la  Banchetta  ,  la  Scarpa  Interiore  17,  17,  di  piedi  1,  &  la  bafe  dello 
fpalto  18.  21.  di  piedi  90  7,  come  inoltrano  le  Tavole  de  Profili:  Se  alzata  la 
perpendicolare  1 8. 20.  di  piedi  6,  ritireranno  le  linee  21.  20:  20.19:  19. 16.15:  Se 
farà  deferitto  il  profilo  di  detto  Parapetto . 

Operando  sii  la  Carta.- iì  farà  la  fua  Scala  tirando  le  linee  ,  Se  alzando  do-  Operatio»e 
ve  bifognano  le  perpendicolari  al  modo  Polito;  mà  operando  fui  terreno  fi  pian-  ^r^Mm 
teranno  pertiche  à  perpendicolo  della  giuda  loro  grandezza ,  e  fi  mifureranno  gT  rJla  ££ 
intervalli  col  piede  Geometrico ,  Se  in  vece  dell’  altre  linee  fi  potranno  tirare  „M  jcongl 
fpaghi  .  grafica* 

Quelli  profili  dovranno  aggiullarfi  alla  linea  Iconografica,  così  avanti  le  fac- 
cie,  come  avanti  li  Fianchi ,  &  le  Cortine,  nel  modo  però,  che  à  cadauna  di 
elTe  parti  è  conveniente,  &  farà  bene,  che  vene  fiano  aggiuftati  due  per  ogni 
Faccia,  Fianco,  e  Cortina,  acciò  le  declività,  e  loro  piani  fiano  aggiuftate  co¬ 
me  fi  conviene. 

£  perche  l’operazione  è  perfe  ftefla  facile  paleremo  alle  Tavole  di  efil  profi¬ 
li  per  le  Piazze  Grandi ,  Mezzane,  Se  Picciole  Reali « 


TAVOLE  DE  profili. 


Per  le  Piazze  Reali . 

1  Grandi 

j  Mezzane 

[  Picciole 

Sono 

Piedi  Oncie 

Piedi  Oncie 

Piedi  Oìicie 

Bafe  del  Ramparo  . 

90 

80 

70 

Altezza  del  fudetto. 

18 

12 

Sua  Gelività  interiore . 

25.  6. 

2  I.  2. 

» 

17 

Sua  Aclività  citeriore. 

57-  6* 

33-  4- 

32.  3. 

Scarpa  interiore . 

18 

12 

Scarpa  citeriore  in  buon  terreno. 

9 

7.  6. 

6 

Scarpa  citeriore  in  cattivo  terreno. 

12 

io 

8 

Scarpa  citeriore  incamifata  di  muro  . 

5*  3* 

4.  4. 

3.  6. 

Softegno  di  detta  Scarpa  largato . 

2 

2 

2 

T 
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SEGVONO  LE  TAVOLE  DE  PROFILI. 


Per  le  Piazze  Reali .  }  Grandi  j  Mezzane  j  Picciole 


Sono  1  Piedi  Onde  1  Piedi  Oncie  I  Piedi  Onde 


»  1 

Soltcgno  indetto  alto . 

46 

43 

40 

Larghezza  del  Zoccolo. 

15.  io. 

9.  4.  | 

8. 

Altezza  del  Zoccolo  . 

IO 

9 

8 

Larghezza  della  Contramina. 

3 

3 

3 

Altezza  della  Contramina. 

6 

V _ 1 

1  * 

Grofiezza  del  Terrapieno. 

61 

1 

50 

Baie  del  Parapetto. 

25 

\ 

20 

j  Altezza  interiore  del  Parapetto. 

6 

6 

6 

Altezza  citeriore  del  detto  . 

4 

4 

4 

Scarpa  citeriore  dei  medefimo  . 

1.  2. 

1 .  2 . 

1.  2. 

Scarpa  interiore  del  Ridetto 

1 

1 

1 

Grolfezza  interiore  deU'iftefio . 

20 

15 

1 0 

Banchetta  Alta. 

I.  6. 

1.  6. 

I.  6. 

Banchetta  larga. 

3 

3 

s 

Strada  del  Ramparo. 

35 

30 

25 

Strada  della  Falfabraga  . 

25 

20 

1  5 

Baie  del  Parapi  tto  della  Faiiabraga  . 

25 

20 

1  5 

•  Parapetto  della  Fallabraga,come  quello 

- - -  — - - 

del  Ramparo. 

Scarpa  ,  Zoccolo ,  e  Contra  mina ,  come 

quello  dei  Ramparo. 

Larghezza  Riperiore  della  Folla. 

150 

120 

90 

Larghezza  Interiore  della  medefima. 

12 1.  6. 

24 

60 

Declività  interiore  della  medesima. 

[  14-  1. 

13.  9. 

15.  1. 

Declività  citeriore  deila  medefima. 

19.  io. 

M 

co 

21.  2. 

S  E- 
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SEGVONO  LE  TAVOLE  DE  PROFILI. 


Per  le  Piazze  Reali .  j  Grandi  \  Mezzane  \  Picciole 


Sono 

<  t 

Piedi  Oncte 

Piedi  Oncie 

Piedi  Oncie 

Sua  Scarpa  Interiore. 

3.  ii- 

3.  io. 

4*  3*  ' 

Sua  Scarpa  citeriore . 

1  3.  6. 

*3- 

14.  6. 

Altezza,  ò  profondità  di  detta 

13*  0. 

1  3 

14.  6. 

Larghezza  in  cima  delia  Cunetta. 

40.  6. 

di.  6. 

20. 

Larghezza  in  fondo  di  detta 

3°.  2. 

22.  3. 

'J  *>  2 

+4  — <•  3  • 

Sua  Scarpa  Interiore. 

2.  4. 

2.  I. 

1.  9. 

Sua  Scarpa  citeriore . 

8 

7 

6 

Sua  profondità . 

8 

7 

6 

Strada  coperta  larga. 

*  5 

20 

Larghezza  della  fu  a  Banchetta . 

3 

3 

3 

Scarpa  interiore  del  Può  Parapetto  . 

1 

I 

I 

Baie  dello  Spalto . 

9O.  8. 

87.  2. 

83-  6. 

Aclività  Elteriore  di  detto 

90.  7. 

87.  IO. 

83.  7. 

Sua  Contramina  alta. 

6 

6 

6 

Sua  contramina  larga  . 

4  ‘ 

4 

4 

ri  _  .  ,  *  .  ;  .  . 

CAPITOLO  XV. 

.  *  *  :  v#  *  -  li  *  À*Ì.J  * 

Della  Scenografia. 


LA  Scenografia ,  ò  per  meglio  dire  Stereometria  è  un  efatta  cognitione  della 
mole  delle  Opere  Fortificatorie  neceffaria  per  Papere  con  certezza  determinar 
la  Ppeià  ,  il  tempo,  6c  il  numero  degl’ Operarli,  neceflarii  per  la  loro  fabrica  ,  c 
perche  quella  verfa  non  Polo  intorno  la  fabrica  della  Fortificatione  principale  ,  ma 
anche  intorno  tutte  lai  tre  fpecie  di  Fortificationi ,  confiderando  la  loro  mole,  ò 
folidità,  noi  perciò  qui  di  Potto  metteremo  tutte  le  Ppecie  di  opere  Fortifichi to rie, 
che  vengono  in  uPo  li  per  la  diiFefia,  come  per  loffela  delle  Piazze,  tralaPciando 
le  definitioni  appartenenti  alla  loro  Iconografia,  &  Ortografia  per  eflerPene  òaltan- 
temente  parlato  à  Può  luogo  ,  e  fono  come  fegue. 

Forte  è  un  fito  circondato  di  Folle,  Rampari  ,  e  Baloardi ,  di  dove  fi  polla  con 
poca  gente  far  diffefa  contro  le  forze  del  Nemico. 

Forte  di  Campagna  è  un  fito ,  ò  Piazza  formata  d’ordinario  di  quattro  ,  ò  citi 
que  Baloardi  alia  Campagna  ,  òpreffo  la  riva  di  qualche  Fiume,  Lago,  òaltrofi- 
to  comodo,  e  Vantaggiofo  per  guardar  qualche  palio. 

T  2  Cit- 


Scenografìa 
c  fina  ci  c fini¬ 
ti  one. 


Specie  di 
Fortificatiti , 
nì,&  Opere 
diverje  ,  e 
loro  defini - 
noni. 
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Cittadella  è  una  Piazza  di  4,  ò  6  Baloardi ,  che  fi  forma  anneflfa  ad  una  Cit¬ 
tà  per  tenerla  in  freno,  ò  à  fine  di  non  efier  necelfitati  mantener  in  Città  groflo 
Predi  dio  ,  badando  quello  della  Cittadella  . 

Opera  à  Corno  è  una  fpecie  di  Fortificatione  avanzata  verfo  la  Campagna  con 
due  lati  lunghi  ,  e  due  mezzi  Baloardi  ,  che  fi  pone  ne' luoghi  più  deboli  della 
Piazza  per  allontanar  il  Nemico. 

Opera  Coronata  è  una  fpecie  di  Fortificatione  con  due  lati  lunghi ,  come  l'ope¬ 
ra  a  Corno,  larga  verfo  la  Campagna,  c  dretta  verfo  la  Piazza,  con  uno  ,  ò  più 
Baloardi  intieri  in  mezzo,  &  due  mezzi  dalli  lati  per  slontanar  maggiormente  il 
nemico  dalla  Piazza  . 

Coda  di  Rondine  è  un  opera  a  Corno  larga  verfo  la  Campagna  ,  e  dretta  ver¬ 
fo  la  Piazza. 

Contracoda  è  un  opera  a  Corno  dretta  vetfo  la  Campagna,  e  larga  verfo  la 
Piazza  t 

Tenaglia,  ò  Forbice  è  come  un’Opera  a  Corno  fenza  mezzi  Baloardi,  ma  con  due 
lati  alla  fronte  incurvati  verfo  l’interno  della  Piazza  . 

Rivellino  è  un’Opera  in  forma  di  Baloardo  poda  oltre  la  Folla  d’una  Piazza  avan¬ 
ti  le  Porte,  Cortine  ,  e  luoghi  più  deboli  per  meglio  coprirne  l’ imperfettioni . 

Mezza  luna  è  un  Rivellino  podo  oltre  la  Foffa  avanti  l’Angolo  del  Baloardo 
per  coprir  la  Foda  ,  &  i  Fianchi. 

Controguardie  fono  fpecie  di  Fortificationi  formate  alato  ai  Rivellini  ,  ò  Ba¬ 
loardi  per  meglio  coprirli,  e  difenderli  dall' ofFefe  Nemiche. 

Stelle  fono  fpecie  di  Fortificationi  di  4,  5,06,  Angoli,  li  cui  lati  s’incurvano  ver¬ 
fo  l’interno  della  Piazza. 

Ramparo ,  è  un  alzamento  di  terreno  fatto  intorno  una  Piazza  per  ficurezza  di 
quella. 

Baloardo  è  una  punta  avanzata  del  Ramparo  con  due  Angoli  interni  ,  e  tre 
edemi . 

Baloardo  Piatto  è  un  Baloardo  podo  fopra  una  linea  retta. 

Parapetto  è  un  alzamento  di  terreno  fato  fopra  il  Ramparo,  dietro  il  quale  dan¬ 
no  al  coperto  li  Soldati. 

Banchetta  è  un  picciol  alzamento  di  terreno  annedo  al  Parapetto  per  montarvi 
li  Soldati  à  fparare. 

Terrapieno  è  la  parte  Interiore  del  Ramparo  contenuta  tra  Je  due  Scarpe  . 

Strada  delle  Ronde  è  un  fenticro  ,  che  fi  lafcia  tra  il  Parapetto,  &  l'incamifàtu 
radei  Ramparo  per  vedere,  e  feoprir  meglio  dentro  la  Foda. 

Falfabraga  è  un  Parapetto  bado  al  piede  del  muro  con  una  drada  per  caminar 
intorno  e  fuori  il  muro  della  Piazza. 

Foda  è  una  profondità ,  che  circonda  la  Piazza . 

Strada  coperta  è  una  drada ,  che  gira  tutf  intorno  al  di  fuori  della  Foda  co¬ 
perta  verfo  la  Campagna  da  un  Parapetto,  ch’infenfibilmente  fi  perde  nelpia- 
no  della  Campagna  . 

Piattaforma  ,  ò  Cavalliero  ,  è  un  Baloardo  quadrangolare  in  formaci  Batteria, 
che  fi  forma,  ove  porta  il  bifogno  perdi  là  refider  al  Nemico  col  Canonnc. 

Cafamatta  ,  ò  Cafa  Armata,  e  una  Camera  formata  nel  fianco  incroftata  di  mu¬ 
ro,  di  dove  fi  tira  al  Nemico  per  slontanarlo  dalla  Faccia  del  Baloardo. 

Ridotti  fono  picciole  Opere  quadrate  pode  di  qua,  e  di  là  per  fiancheggiar  le 
Trinciere,  &  approccj. 

Trinciere  fono  alzamenti  di  terreno  formati  in  Campagna  ,  per  ficurezza  d’ un 
Campo,  ò  d'un  Quarticro. 

Ca- 
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Cavallaro  è  un  alzamento  fatto  fopra  li  Baloardi  ,  ò  Cortine  ,  per  batter  , 
feoprire  ,  e  fiancheggiare  più  di  lontano  co'l  Canonne  fopra  il  Nemico. 

Batteria  è  un  Alzamento  di  terreno  fatto  per  di  là  tormentare  il  Nemico 
con  tiri  dell’  Artiglieria  , 

Contro  Batterie  fono  Batterie,  ove  fi  piantano  f  Artiglierie  per  incommodar 
le  Batterie  Nemiche . 

Approccj  fono  ftrade  profondate  nel  terreno,  coperte  da  Parapetti  per  di  là 
auvicinarfi  al  ficuro  alla  Piazza  ,  fenza  efter  vifti  da  quella . 

Contri  approccj  fono  ftrade  fimili  agli  approccj  formate  dagl’ Attediati  per  ini* 
pedir  a  Nemici  l’auvicinarfi  alla  Piazza. 

Traverfa  è  un  Parapetto  formato ,  ove  porta  improvifamente  il  bifogno  . 

Galleria  è  una  ttrada  fatta  di  piantoni,  e  Tavole  coperta,  di  fopra,  e  dai  la¬ 
ti  con  terreno  per  condur  per  quella  li  minatori  a  minar  il  Baloardo,  &  li  Sol¬ 
dati  allafialto  della  Breccia , 

Caponiera  è  un  Pofto  interrato  afilcurato  con  palizata  ,  che  fi  forma  per  Io 
più  dentro  la  Fotta  per  diffender  più  da  vicino  le  faccie  de  Baloardi,  e  Rivellini. 

Coffano  è  un  Pollo  interrato  formato  dentro  la  Fofia  coperto  di  tavole  , 
c  terra  per  impedir  al  Nemico  lo  sboccar  dentro  la  Fofia, 

Bonetti  fono  Ridotti  formati  dentro  lo  fpalto  per  slontanar  meglio  il  Ne- 
mico  della  Contrafcarpa  . 

Freccie  fono  Polli  interrati  avanzati  nella  Campagna  fuori  dello  fpalto  per  in¬ 
fettar  con  tiri  continui  del  Mofchetto  il  Nemico  nella  Campagna:  <5c  obligati  li 
difenfori  à  ritirarli  con  Fornelli  preparati  a  tempo  in  detti  polli  ,  fan  volar  all’¬ 
aria  il  Nemico  ,  &  elfi  per  via  interrata  ,  e  fotterranea  fi  ritirano  dentro  la 
Fofia. 

Mina  è  una  ttrada  afeofa  è  ferrata  con  Camere ,  che  fi  formano  nell’opere  del 
Nemico  per  farlo  volar  alfaria  con  la  polvere  . 

Contramina  è  una  ttrada  fecreta,  per  la  quale  gli  attediati  vanno  ad  incontrar 
li  Minatori,  cercano  le  loro  mine  per  impedirli  la  volata,  e  levarli  la  polvere, 
&  anche  per  farli  volar  il  fuo  travaglio  . 

Breccia  è  una  rottura  fatta  dalla  Mina,  ò  dal  Canonne  nel  muro  della  Piazza 
per  entrar  dentro  di  quella  . 

Ritirata  è  una  feparatione  fatta  del  vecchio  Ramparo  dal  novo,  quand’  il  vec¬ 
chio  è  rovinato,  <5c  abbattuto. 

Candellieri  fono  coperture  fatte  di  legname  in  diverfi  modi,  e  luoghi  ,  acciò 
il  Nemico  non  veda  il  lavoro  ,  che  fi  fà  dentro  gli  approccj ,  ò  altrove. 

Pallizate  fono  pali  ferrati  alla  Cima,  che  avanzano  fei  piedi  fuori  del  terre¬ 
no,  quali  fi  pongono  alle  parti  citeriori  della  Piazza,  e  contro  gli  afialti,  e  luoghi 
aperti . 

Cavalli  di  Frifia  fono  Travi  tagliati  a  fei  faccie,  sforati  al  traverfo  ,  che  fi  arma¬ 
no  con  Brandiftochi,  e  fi  pongono  nelle  Breccie ,  ftrade  ,  &  altri  pofti  per  ritar¬ 
dar  così  l’Infanteria,  come  la  Cavalleria. 

Triboli  fono  ferri  a  quattro  punte  formati  in  modo  ,  che  tré  ttanno  fempre  fitte 
contro  la  terra,  &  una  in  alto  .  . 

Gabbioni  fono  Corbe  grandi  dell’altezza  d’un  Fluomo,  fatti  di  rami  verdi ,  che 
fi  riempiono  di  terra  per  fervirfenc  nelle  Batterie,  e  luoghi  giarofi  ,  &  altri, ove 
non  vi  è  terra  buona  da  far  parapetti . 

Corbelle  fono  piccioli  Cefti  ripieni  di  terra  ,  che  fi  tengono  da  Soldati  fopra  li 
Parapetti  ,  per  di  là  fcaricarc  le  lor  armi  conto  Nemici,  fenza  efler  vifti. 

Sachetti  fono  piccioli  fachi  di  tela  ripieni  di  terra,  quali  fi  tengono  da  Soldati  fopra 
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li  Parapetti  per  ia  mecìeiìma  caufà  ,  &  portar  terra  per  far  Trincierò ,  Approccj  , 
Batterie,  &  altro. 

Hò  voluto  qui  porre  tutte  quelle  definitioni  ,  ancorché  quelle  Piano  altrove 
fparfe  per  tutta  l’opera  ,  acciò  il  Lettore  habbi  commodo  d’haverle  tutte  in  un 
luogo  . 

Retta  hora  ,  che  fi  deferiva  la  Scenografìa  della  Piazza,  il  che  fi  farà,  aggiu- 
ftando  fopra  la  linea  Iconografica  à  cadauna  faccia,  fianco,  e  Cortina  ad  Ango¬ 
lo  retto  con  etta  linea,  &  col  piano  Orizontale  ,  due  profili  ,  nel  modo  che  fi  ò 
fatto  allaTav.H.  Fig.II,  qual  rapprefenta  una  faccia  ,  un  fianco  ,  &  una  mezza  Cor¬ 
tina  d’un  Dodecagono  Regolare,  e  lavorando  in  carta  fi  tireranno  linee  rette  per 
tutti  gli  Angoli ,  ò  curvature  corrifpondenti  di  detti  profili  ,  e  da  quelle  reitera 
determinata  tra  una  linea  ,  e  l’altra  fua  vicina  refpettivamente  cadauna  parte  di 
detti  profili ,  fecondo  lo  fpazio  ,  che  occupa  nella  Pianta  ;  mà  operando  fui  ter¬ 
reno  fi  otterverà ,  che  li  piani  del  Ramparo  de  Parapetti  ,  &  di  tutte  l’ altre  parti  di 
detti  profili,  in  fpecie  quelli  delle  Scarpe,  rcttino  così  aggiuttati  con  l’ordine  di  dec- 
ti  profili,  che  non  faccino  in  alcun  luogo  curvatura,  mà  in  ogni  parte  formino 
perfetto  piano . 

Vero  è  che  per  lo  più  dittegnandofi  una  Fortificationc  in  pianta  fopra  la  carta 
(per  non  cagionar  confittone  col  tirar  tante  linee  paralelle  ,  quante  fono  le  cur¬ 
vature  de  profili,  e  perche  le  piante  dovrebbero  farfi  molto  in  grande)  fe  ne  tirano 
folo  tré,  ò  al  più  quattro  parelelle  alia  linea  fondamentale  ,  le  prime  due  delle  quali 
comprendono  tra  di  loro  la  Scarpa  efteriore,  le  altre  due  feguenti  la  grollezzadcl 
Parapetto,  le  altre  due  lalarghezza  della  ftrada  del  Ramparo ,  e  lealtre  due(quan- 
do  fi  tirano)  inoltrano  la  Scarpa  interiore  del  medefimo Ramparo  .  Mà  à  parte  fi 
forma  il  profilo  in  maggior  Scala  ,  che  quella  della  pianta,  con  metter  anche  nel 
medefimo difiegno  ambi  le  fcaie  della  Pianta,  e  del  profilo  ,  per  poter  efaminare 
con  cfattezza,  tanto  le  linee  Iconografiche,  quanto  le  Ortografiche  del  medefi- 
mo  difiegno. 

Per  ritrovar  pofeia  la  mole  ,  ò  folidità  de  Corpi  fortificatoti,  di  più  modi  fi  ler- 
vono  gl’ Ingcgnieri  ;  uno  fi  c,  che  ritrovano  la  fuperficie  del  profilo  della  Fortifi- 
catione  ,  e  quella  moltiplicano  con  tutto  il  perimetro  della  figura  (  prendendo  la 
linea  di  detto  perimetro  in  mezzo  la  bafe  del  Ramparo  )  e  quello  prodotto  s’allon¬ 
tana  più  d'ogn’altro  dalla  vera  folidità  ,  per  non  efiere  eguali  le  Scarpe  interiore, 
&  ettcriorc,  c  pcrcagione  delle  Piramidi,  che  fi  fanno  nelle  curvature  degli  Ango¬ 
li  tanto  entranti ,  quanto  falienti,  e  quello  modo  fi  chiama  Mecanico.  Il  fecondo 
modo  fi  pone  in  opera  ,  trovando  prima  la  fuperficie  de  profili,  &  pofeia  congiun- 
gcndo  inficine  la  linea  fondamentale  della  Fortificationc  con  l’altra  di  dentro  (che 
comprende  con  quella  la  bafe  d’ambe  due)  c  d’ambi  ette  lince  prelà  la  metà,  quella  fi 
moltiplica  con  la  fuperficie  delprofilo  fudctto,c  quella  fi  fcofta  pure  alquanto  dal  vero, 
à  cagione  dell’inegualità  delle  Piramidi  ,  che  fi  fanno  perle  (carpe  ,  negli  Angoli 
entranti,  e  falienti,  e  quello  modo  fi  chiama  Architettonico.  Il  terzo  fi  pone  in 
opera,  riducendo  tutti  li  Corpi  Fortificatorj  in  Paralellcpipedi ,  Prifmi ,  e  Pirami¬ 
di  ,  cioè  le  Scarpe  in  Prifmi,  quanto  dura  la  lunghezza  delle  fudette,  &  Piramidi 
sugli  Angoli,  &  gli  altri  corpi  interiori  (come  il  terrapieno  ,  il  Zoccolo,  la  grò  fi¬ 
ttezza  interiore  del  Parapetto ,  la  Banchetta,  Se  altri  limili  ,  che  non  hanno  Scar¬ 
pa  )  in  Paralcllepidi ,  Se  Prifmi  rettangoli,  &  quello  modo  (  per  la  fua  eccellenza 
chiamato  Mathematico)  produce femprc  la  verà  folidità. 

Vero  è  che  la  dilcrepanza,  che  è  tra  quello  ,  &  l’Architettonico  è  così  infallì¬ 
bile  (  trattandoli  della  fabbrica  d’ una  Fortificationc)  che  non  vale  la  pena  ,  che  fi 
prova  in  far  detto  calcolo,-  poiché  nel  calcolo  delle  Piramidi,  che  fi  formano  nella 
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Scarpa  intcriore  sugli  Angoli  entranti,  e  falienti  d’una  mezza  Cortina  ,  un  fian¬ 
co,  &  una  faccia  di  Baloardo  d’una  figura  Dodecagona  Regolare  grande  Reale,  la 
vera  folidità,  che  dà  il  calcolo  Matematico  al  calcolo  Architettonico  è  come  6210  'Differenza 
à  6  115,0  mezo,  ò  fia  come  6  5  f  f-l  à  63  così  che  la  vera  refia  maggiore  della  fra  ^  Caf 
calcolata  Architettonicamente  }  all’ incontro  nella  Scarpa  citeriore  la  folidità  delle  col°  A rc  lf 
Piramidi  fudette  calcolata  Matematicamente,  a  quella,  che  da  il  calcolo  Architetto-  Materna* 
nico  è  come  1505  f  à  1528  òfia  come  63  f  ì4  à  6 5  di  modo  che  la  vera  folidità  ùco  . 
è  minore  nella  Scarpa  citeriore  di  quella,  che  lìllà  dal  calcolo  Architettonico  3  on¬ 
de  compenfato  ciò  che  è  di  più  la  folidità  delle  Piramidi  nella  Scarpa  interiore,  con 
ciò  ,  che  è  di  meno  nelfelteriore,  fi  ridurà  la  differenza  di  detto  calcolo  ad  un  in- 
fenfibilità  di  poco,  ò  niun  momento  . 

Per  altro  il  calcolo  de  Prifmi ,  e  de  Paralellepipedi  riviene  il  medefimo  ,  tanto  Avertene* 
neH’uno  come  nell’altro  calcolo.  Ben  fihà  da  auvertire,  che  per  commettermi»  peraccofiar 
nor  errore ,  che  fia  polfibile,  farà  meglio  (  nel  calcolo  Architettonico  )  far  à  parte  il  6  fi 
calcolo  di  ciafcuna  Scarpa  ,  del  Terrapieno,  del  Zoccolo,  della  Mole  interna  del  c  Lieo  lo  Ar- 
Parapetto,  della  Banchetta,  &  altri  tali  corpi  Prifmi,  ò  Paralellepipedi,  e  farpoi  chittetoni- 
di  tutto  una  fola  fomma ,  per  havere  la  folidità  più  vicina  all’  efattezza ,  che  fia  co  pur  che 
polli  bile  .  JìapoJfibilc , 

Nulladimeno  faremo  il  calcolo  di  detta  figura  Dodecagona,  qualfupporemo  tut¬ 
ta  di  terra  al  modo  Matematico,  acciò  ferva  d’efempio,  quando  vi  farà  anche  P 
incamifatura di  pietra  viva,  ò  cotta  ,  mutando  nel  calcolo  ciò,  che  fi  dovrà  muta¬ 
re,  &  detto  calcolo  è,  comefegue. 

CAPITOLO  XVI. 

Trovarla  folidità  della  Scarpa  Interiore  del  Rampar 0. 

SVppofto  hora,  che  con  la  Scala  fiano  fatte  note  tutte  le  lunghezze,  e  parti 

incognite  della  Tavolali,  Figurali,  e  che  con  tagli  perpendicolari  fiano  fiate  me  ^ 
ieparate  le  due  Scarpe,  interiore  ,  &  efteriore  della  preaccennata  figura  dal  fuo  tuifea. 
Terrapieno,  fi  dividerà  la  Scarpa  Interiore  di  detto  Ramparo  in  tré  Prifmi,  ò  fia  Scarpa  in- 
corpioblonghi  Triangolari  1,2,3,4,51  7»5>8>9:  8,11,12,13:  &  quattro  corpi  pira- 
midaliq.,  5,7, 6:  8,9,10:  8, /r,io:  &  12, 13, 14. 

*  '  j)  *  r 

E  perche  poniamo,  che  l’altezza  del  Ramparo  3,  a,  nella  gran  Reale  fia  piedi  f  [fpL 
18,  de  eguale  alla  Scarpa  interiore  del  medefimo  1,  3,  perciò  moltiplicando  18,  raLidi. 
per  18,  ne  verrà  prodotto  324,  lacuimetà  162,  farà  la  fuperficie  del  profilo  di  effa 
Scarpa,  ò  fia  l’area  del  Triangolo  1,2,  3,  quefta  moltiplicaremo  con  la  lunhezza 
del  primo  di  detti  tré  Prifmi  1,4,  che  fi  pone  efier  piedi  297,  e  nerifulteràper  la  Primo  Prif. 
folidità  del  medefimo  prifma  1,2, 3, 4,  5,  piedi  Cubi  48114.  ma. 

Moltiplicando  poi  la  medefima  fuperficie  16  2,  con  la  lunghezza  del  fecondo 
Prifma  7,  j,8, 9,  qual  è  piedi  170,  ne  verrà  prodotta  la  folidità  di  detto  Prifma  7.  ° 

5,8,9»  di  piedi  Cubi  27540. 

Moltiplicando  fimilmente  detta  fuperficie  16  2,  con  la  lunghezza  8,  12,  del  ter¬ 
zo  Prifma,  che  è  piedi  125,  ne  verrà  prodotta  la  folidità  di  effo  terzo  Prifma  8,  Terzo  Prifi 
11,12,13,  di  piedi  Cubi  202  50.  ma. 

Segue  il  Corpo  piramidale  4,  5,6,  7,  la  fuperficie  della  cui  bafe  fihà  (  moltiplican¬ 
do  4,  5,  di  piedi  18,  con  4,6,  pure  di  piedi  18,)  effere  piedi  324,  quali  moltiplicati 
con  la  terza  parte  dell’altezza  della  Piramide,  che  è  lafteffa,  che  l’altezza  del  Rana-  cPnmaPi~ 
paro  (qual  terza  parte  è  piedi  6)nerifulta per  la  folidità  di  detta  Piramide  4,  5,  6, 7,  raml 
piedi  Cubi  1944. 
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Perii  Corpo  piramidale  8. 9.  105  Moltiplicando  io.?,  di  piedi  1  l.  con  l'altezza 
del  Ramparo  di  piedi  18.  rifulterà  la  fuperficie  delia  fu  a  bafe  di  piedi  198,  che 
rimoltiplicati  con  la  terza  parte  dell’altezza  di  dcrta  Piramide,  cioè  con  la  terza  par¬ 
te  della  Scarpa,  che  è  piedi  ói  ne  rifulterà  la  folidicà  della  medelìma  Piramide  8. 
9.  io.  di  piedi  Cubi  1 18  8. 

E  perche  la  Piramide  8.  io.  11.  è  eguale  alfantedetta,  per  elfer  fopra  egual  ba¬ 
fe,  &  d’egual  altezza,  farà  perciò  anch’ella  piedi  Cubi  1188. 

Per  la  folidità  della  Piramide  1 2. 1  1  4.  moltiplicato  1 3. 1  4.  di  piedi  2  o.  con l’al- 

QidartaPi-  tezza  del  Rampato  di  piedi  1  8,  farà  la  fuperficie  della  fua  bafe  piedi  3  6 o,  chemol- 
r umide.  tiplicati  con  la  terza  parte  dell’  altezza  di  ella  Piramide  ,  cioè  con  piedi  6 ,  ne  rif- 
fulterà  la  folidità  della  meddìma  Piramide /z,  1  3-  14.  di  piedi  Cubi  2260. 
Sommati  hora  infieme  tutti  detti  Corpi 
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Trovar  la  folidità  della  Scarpa  EJleriore  del  Ramparo . 

LA  Scarpa  efteriore  fudetta  Ci  divide  aneli’ effa  in  tré  Prifmi  15.  16.  17.  A  B: 

B,C,  E,  F,  E,G,  I,  H,  &  quattro  Piramidi  A, B,D:  C,B,D:  E,F,P,G:  l H,K: 
la  folidità  de  quali  fi  trova  in  quello  modo  . 

Moltiplicata  l’altezza  del  Ramparo  17,15,  di  piedi  18,  con  la  Scarpa  Efteriore  15, 
16,  di  piedi  ?,  ne  verrà  prodotto  162,  la  cuimetà  Si,  farà  la  fuperficie  del  profilo 
di  elfa  Scarpa ,  ò  Triangolo  15,16,17.  Quella  moltiplicata  con  la  lunghezza  i£,  B, 
di  piedi  225,  ne  verrà  per  la  folidità  del  Prifma  15,16,  17.  A,B,  piedi  Cubi  18225. 

Moltiplicando  poi  detta  fuperficie  8r,  con  la  lunghezza  B,F,  di  piedi  153,  nc 
riflulterà  per  la  folidità  del  Prifma  B,C,E,F.  piedi  Cubi  12393. 

Similmente  moltiplicando  la  medelìma  fuperficie  81,  con  la  lunghezza  G  H,  di 
piedi  275,  nc  verrà  la  folidità  del  Prilma  E,G,I,H,  di  piedi  Cubi  2  2  11 3. 

Per  la  Piramide  A,  B,D,  che  (figurandofi  dille  fa  per  terra  )  hà  la  fua  altezza 
eguale  alla  Scarpa  Efteriore  del  Ramparo,  fi  moltiplicarà  A,D,  di  piedi  9,  coni 
altezza  del  Ramparo  di  piedi  18,  e  ne  rifulteranno  per  la  fuperficie  della  fua  bafe 
piedi  /  6  2,  che  moltiplicati  per  il  terzo  dell’altezza  di  detta  Piramide,  che  è  piedi 
3,  farà  la  folidità  della  meddìma  Piramide  A,B,  D,  piedi  Cubi  4 86. 

E  perche  quella,  &laPiramide  C,B,D,  fono  fopra  bafi  eguali,  &  di  egual  altez¬ 
za  farà  perciò  anch’elfa  Piramide  C,B,D,  di  piedi  Cubi  486, 

Perla  Piramide  E,F,P,G,  moltiplicata  E,  F,  di  piedi  9,  conF,  P,  di  piedi  5,  e 
mezo,  farà  la  fuperficie  della  medelìma  piedi  4?,  emezo;  che  moltiplicati  col  ter¬ 
zo  dell’altezza,  che  è  piedi  6,  farà  la  folidità  di  detta  Piramide  E,  F,P,G,  piedi 
Cubi  297, 

Moltiplicando  pofeia  la  lunghezza  H,  K,  di  piedi  io,  conia  metà  della  Scarpa 
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IH,  di  piedi farà  prodotta  la  fuperficie  del  Triangolo  IHK,  di  piedi  45,  cheri- 
moltiplicati  perii  terzo  dell’altezza  ,  cioè  per  piedi  6 ,  nc  rifulterà  la  folidità  della 
fudctta  Piramide  IHK,  di  piedi  Cubi  270. 
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Trovar  la  folidità  del  terrapieno . 

LA  folidità  del  terrapieno  fi  divide  in  tré  Corpi  paralellepipedi  2.  17.  SO;  OD, 
io.  N,  io.  M,  14.  L,  &  due  prifmi  io.  NEM,  14.  LK,  la  folidità  de  quali  lì  ri¬ 
trova  in  quello  modo  .  ,  .  ..... 

Moltiplicata  l’altezza  del  Ramparo  2.3.  di  piedi  18.  con  la  larghezza  del  terrapieno 
2.17.  di  piedi  63.  ne  rifulta  la  fuperficie  Ortografica  del  terrapieno  2.3. 17.  15.  di  piedi 
1134,  che  moltiplicata  con  la  lunghezza  2.5.  di  piedi  297.  ne  rifulta  la  folidità  del 
paralellepipedo  2.17. SO,  di  piedi  Cubi  3367578. 

Moltiplicata  pofcia  detta  fuperficie  1134.  conia  lunghezza  0,io.  di  piedi  nS.neri- 
fulta  la  folidità  del  paralellepipedo  OD,io.N,  di  piedi  Cubi  13  3  su. 

Cosi  anche  moltiplicata  detta  fuperficie  1134-  conia  lunghezza  io.  14.  di  piedi  136. 
ne  verrà  perii  folido  del  paralellepipedo  10.M.  14.  L,  piedi  Cubi  1  54224. 

Perla  folidità  del  Prifma  io.  NEM,  fi  moltiplicarà  primaio.  N,  di  piedi  63.  con 
NE,  di  piedi  38^,  e  ne  verrà  la  fuperficie  di  piedi  2325.  qual  moltiplicata  conf- 
altezza del  detto prifma,  (che è  la  medefima del  Ramparo  )  di  piedi  18.  ne  rifulterà  la 
folidità  del  medefimo  prifma  io.  NEM, di  piedi  Cubi  418  55». 

E  per  l’altro  Prifma  14.LI, moltiplicato  1 4.  L,  di  piedi  63.  con  LI,  di  piedi  66,  ne  ver¬ 
ranno  piedi  4158.  la  cui  metà  2079.  moltiplicata  con  l’altezza  di  detto  Prifma  ,  òfia 
delRamparo  di  piedi  18.  ne  rifulta  il  folido  di  detto  Prifma  14.  LI,  di  piedi  Cubi  37422. 
Onde  ruminati  infieme  tutti  detti  Corpi . 

2.  17.  ^O,  3  3  67? 8 

Paralellepipedi  O,  D.  io.  N,  di  piedi  133812 

io. M,  14.  L,  154224 

Prifmi  io.  N  E, M,  di  piedi  41859 

14.  L,  3  7  4  2  2 

Sarà  tutta  la  folidità  del  Terrapieno  Piedi  Cubi.  7-04115 

A  quali  aggiunta  la  folidità  della  fcarpa  interiore  di  piedi  Cubi  102384 
Con  quella  della  Scarpa  Efteriore  di  piedi  Cubi  54270 

Sarà  tutta  la  folidità  del  Terrapieno  ,  e  Scarpe  di  - - — 

detta  figura'  piedi  Cubi  860769 
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Trovar  la  folidità  del  Parapetto  . 

NEI  ritrovare  la  folidità  del  parapetto  potrebbe  eoa  ogni  rigore  di  calcolo 
operarli  il  medefimo  ,  che  lì  è  latto  del  Ramparo,  con  ratto  ciò  per  maggior 
brevità  faremo  in  altro  modo  . 

Divideremo  il  parapetto  di  detto  Ramparo  in  tré  Prifmi  ,  6c  tré  Curvature  , 
quali  trafportaremo  in  maggior  fcala  nella  Tav.I,  figurai.  II.  IH.  acciò  meglio  fi  pof- 
fino  diftinguer  ,  e  faranno  li  tré  Prifmi  AIKM,  QOST,  VY,2.Z,  il  primo  ftà  Co¬ 
pra  la  Cortina  ,  il  fecondo  fopra  il  fianco  ,  Se  il  terzo  sù  la  faccia  ,  Se  le  tre  Cur¬ 
vature  faranno  3.  4. 5.  6.  che  è  neil’angolo  intrante  del  fianco  21.32,  34.  30.  che  é 
nell'angolo  (aliente  della  (palla ,  &  37.  44.48.  nell’angolo  del  Baloardo  . 

Ciò  fatto  ritrovarono  la  fuperficie  Ortographica  di  tutto  il  parapetto  con  le  fue 
Scarpe  ,  Se  banchetta  in  quello  modo  , 

Summata  l’altezza  interiore  del  parapetto  di  piedi  con  la  efteriore  di  piedi  4.  fa¬ 
ranno  fra  ambedue  piedi  io,  la  cui  metà  di  piedi  5,  molriplicata  con  la  grettezza 
interiore  del  parapetto  di  piedi  22,  ne  verrà  la  fuperficie  interna  di  detto  parapetto 
piedi  no.  Moltiplicando  l’altezza  efteriore  di  detto  parapetto  piedi  4.  con  la  metà 
della  fua  Scarpa  di  piedi  1.  ne  verrà  la  fuperficie  del  fuo  profilo  di  piedi  4.  così  moh 
tiplicata  l’altezza  della  Scarpa  interiore  di  detto  parapetto  di  piedi  6,  con  la  met 
della  fua  Scarpa  di  piedi  -,  ne  verrà  la  fuperficie  del  fuo  profilo  di  piedi  3,  <5c  moltij^ 
plicata  la  larghezza  della  banchetta  di  piedi  3,  con  la  fua  altezza  di  piedi  1  7,  farà 
fuperficie  del  profilo  di  detta  Banchetta  piedi  4  7,  onde  fumanti  infieme  tutti  det 
profili  farà  la  fuperficie  del  profilo  di  dio  parapetto.  Scarpa,  c  Banchettapiedi  1217* 
Congionte  pofeia  infieme  tutte  tré  le  lunghezze  di  detti  Prifmi  cioè  IM  ,  di  piedi 
,234,  QS,  di  piedi  140,  &  YZ>  di  piedi  217,  che  tra  tutte  faranno  piedi  jpi,  fi  iiiol- 
tiplicaranno  con  la  Indetta  fuperficie  di  piedi  12  1  7,  e  ne  rifultarà  per  la  folidità  di 
tutti  tré  li fudetti  prifmi  AIKM,  QOST,  VY,  2  Z,  piedi  Cubi  7 1806  7. 

Per  le  tre  Curvature  fi  farà  in  quello  modo. 

Perla  prima  Curvatura  3,4,5,^.  (hauendogià  trovata  la  fuperficiedcl  profilo  della 
Banchetta  di  piedi  4  7,  )  fi  congiungeranno  infieme  le  due  lunghezze  8,  20,  di  piedi 
28,  &  20 ,6,  di  piedi  25,  che  (rà  ambedue  faranno  piedi  53,  cfimoltiplicaranno  detti 
piedi  53,  per  4  7,  &il  prodotto  farà  la  folidità  della  banchetta  di  detta  prima  Cur¬ 
vatura  di  piedi  Cubi  238  7  . 

Per  la  Scarpa  interiore  del  parapetto  di  detta  prima  Curvatura  u  uniranno  infieme 
le  due  lunghezze  8,17,  &  18,14,  cadauna  di  piedi  24,  che  faranno  piedi  48.  e  quelli  fi 
moltiplicaranno  con  la  fuperficie  del  fuo  profilo  di  piedi  3,  Se  faràla  folidità  delli  due 
piccioli  Prifmi  fatti  da  eflà  Scarpa  piedi  Cubi  144. 

Per  la  picciola  piramide  1 5, 1^,17,18,  lacuibafe  è  piedi  1 ,  Se  l’altezza  piedi6.fi  mol¬ 
tiplicatala  bafe  i,col  terzo  deli’ altezza  2,  e  farà  la  fua  folidità  piedi  Cubi 2. 

Segue  la  Scarpa  efteriore  di  detto  parapetto, che  fi  calcola  per  due  piramidi  diftefe  per 
tèrra  10,1 1,3>&  12,1  i,3;labafe  delle  quali  èappoggiata  contro  il  parapetto,  che  però 
moltiplicando  l’altezza  efteriore  delparapetto,  cheèpiedÌ4,  con  la  Scarpa  del  mede- 
fimo,  che  è  piedi  2,  farà  la  fuperficie  della  baie  di  cadauna  di  dette  Piramidi  piedi  8, che 
rimoltiplicati  col  terzo  della  loro  altezza ,  che  7,  d’un  piede  farà  la  folidità  di  cadauna 
piedi  5  7,  Se  ambidue  infieme  piedi  Cubi  io 

Segue  la  mole  interna  del  parapetto  lunga  ,  &  larga  per  ogni  verfo  piedi  22,  Se 
alta  intcriormente  piedi  6,  Se  nel  folo  punto  so.  alta  piedi  4,  che  però  fi 

figu- 
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figuraremo  ,  che  à  detto  corpo  (  per  farlo  eftèr  paralellepipedo  )  manchi  una  pi¬ 
ramide,  la  cui  bafe  è  quadrata  di  piedi  22.  per  ogni  lato,  Se  l’altezza  di  piedi 2, 
che  però  moltiplicando  in  fe  ftefii  li  piedi  23,  farà  il  fuo  quadrato  piedi  484,  cioè 
la  bafe  di  detta  piramide  ,  qual  moltiplicata  per  il  terzo  di  fua  altezza  ,  che  è  pie, 
di  j  farà  la  folidità  di  detta  piramide  mancante  piedi  Cubi  3227,  di  modo  che  mol¬ 
tiplicandola  altezza  interiore  del  fopramentovato  Corpo  di  piedi  6,  con  lafuperfìcie 
della  fua  bafe  di  piedi  484,  farà  tutta  la  folidità  (comprcfa  quella  della  Piramide, 
cheglimanca)  piedi  Cubi  2904,  dalla  quale  fottrando quella  della  Piramide  3227, 
refterà  per  la  vera  folidità  della  mole  interna  del  parapetto  di  detta  prima  Curvatu¬ 
ra  piedi  Cubi  2581  4-, 

Reftano  due  Corpi  Prifmi ,  larghi  ogn’un  di  loro  piedi  22,  lunghi  piedi  2,  &  al¬ 
ti  da  una  parte  piedi  6,  Se  dall’altra  piedi  4,  la  fuperficie  Ortographica  de  quali  è 
eguale  à  quella  del  parapetto  fenza  Scarpe  ,  e  Banchetta  ,  cioè  piedi  no,  che  però 
moltiplicata  detta  fuperficie  perla  lunghezza  d’ambidue  detti  Prifmi  ,  cioè  per  pie¬ 
di  4,  farà  la  loro  folidità  piedi  440. 

Si  che  fiammati  infieme  tutti  li  corpi  di  detta  prima  Curvatura ,  cioè 
La  banchetta  di  piedi  Cubi. 

Li  due  prifmi  della  Scarpa  interiore  piedi  Cubi, 

La  piramide  di  detta  Scarpa  piedi  Cubi. 

Le  due  piramidi  della  Scarpa  efteriore  piedi  CubiQ 
La  Mole  interna  del  parapetto  piedi  Cubi . 

Li  due  prifmi  anneflfi  à  detta  Mole  piedi  Cubi  * 

Sarà  la  folidità  di  tutta  detta  prima  Curvatura  piedi  Cubi  3416  \ 

Segue  la  feconda  Curvatura  21.  32.34.30.  la  cui  folidità  fi  ritroverà  cominciando 
dalPrifma  formato  dalla  Banchetta  21.  22.  51.28,  lafuperfìcie  del  quale fì ha  molti¬ 
plicando  21.  22.  di  piedi  3. con  22.  5 1.  di  piedi  177,  che  è  piedi  5!,  quali  moltiplica¬ 
ti  per  l’altezza  del  prifma  ,  che  è  piedi  1  7,  ne  rifui terà  per  la  folidità  di  detto  Prif- 
ma 21. 22.51. 28. piediCubi  87. 

Per  li  due  prifmi  formaci  dalla  Scarpa  interiore  del  Parapetto  di  detta  Curvatura 
(  fendo  la  fuperficie  del  Profilo  di  piedi  3,  Scia  lunghezza  22.  51.  di  piedi  1  77,)  ag¬ 
giuntavi  la  lunghezza  dell’altro  Prifma  51.  .28.  pure  di  piedi  1  77,  faranno  ambiduc 
inficine  piedi  3  che  moltiplicate  con  la  fuperficie  di  detto  profilo  di  piedi  13  faram 
no  ambi  detti  prifmi  di  piedi  Cubi  io  7  . 

Segue  il  Corpo  51.26.  24.25;  qual  fi  deve  calcolare  per  due  Piramidi  diftefe  per 
terra  ,  la  cui  bafe  fi  hà  moltiplicando  26.24.  di  due  terzi  d’un  piede  con  l’altezza 
del  parapetto  di  piedi  6,  che  però  farà  la  bafe  di  cadauna  di  dette  Piramidi  piedi  4, 
quali  moltiplicati  con  un  terzo  della  loro  altezza  (  qual  tutta  è  piedi  1,  &  la  fua  terza 
parte  è  piedi  7,  )  farà  la  folidità  di  cadauna  di  elle  piramidi  piedi  Cubi  1  7 ,  onde 
irà  ambidue  faranno  piediCubi  27. 

Seguono  li  due  prifmi  31. 32.36.  43,36. 37. 29.  30.  formati  dalla  Scarpa  Efteriore  del 
Parapetto;  la  lunghezza  di  cadauno  de  quali  è  piedi  18  -,  &  frà  ambidue  piedi  36  7, 
&  la  fuperficie  del  profilo  è  piedi  4,  che  però  moltiplicando  l’un  per  l’altro  farà  la 
folidità  di  detti  due  prifmi  piedi  Cubi  1467. 

Per  la  piramide  43. 34.  36.37.  moltiplicando  96. 43.  di  piedi  2,  con43.  34.  di  piedi 
1 J,  ne  verrà  per  la  fuperficie  della  fua  bafe  piedi  2  7,  che  rimoltiplicaci  col  terzo 
dell’altezza  della  piramide  ,  che  è  piedi  1  7,  ne  rifsulteràla  folidità  della  medefima 
di  piedi  Cubi  3  7. 

Refta  il  Corpo  interiore  di  detto  parapetto  ,  nel  quale  prima  fono  comprefili  due 
prifmi  23. 31. 2  6.52.26.  32.  28.29;  la  fuperficie  de  quali  è  la  fteflà,  che  quella  della  parte 
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interiore  del  parapetto,  cioè  piedi  iio,&  la  lunghezza  23.  26.  e  piedi  2  f,  che  però 
moltiplicando  2  f,  perii  o,  tara  la  folidità  di  cadauno  d’ellì  Prifmi  piedi  Cubi  493  f-, 
li  die  fra  ambidue  làranno  piedi  Cubi  586.  J. 

Del  retane  Corpo  26.  52. 36.  53.  fe  ne  faranno  un Prifina  ,  &  una  Piramide,  la 
lunghezza  del  Prifrna  farà  26.52.  di  piedi  22,  la  lunghezza  52,  36.  di  piedi  15  f,  &  l’¬ 
altezza  di  piedi  4>  che  però  moltiplicando  la  lunghezza  con  la  larghezza  fudetta  fa* 
rà  la  fuperficie  piedi  3447,  che  moltiplicata  coni  altezza  di  piedi  4,  montarà  la  fo¬ 
ndita  del  Prifma  piedi  Cubi  1378  7. 

E  per  la  piramide,  che  ftà  fopra  detto  Prifrna  moltiplicata  la  fudetta  bafe  di  piedi 
3447,  col  terzo  della  fua  altezza  ,  che  è  piedi  f,  farà  la  fua  folidità  piedi  Cubi 


27  9  ?. 

Raccogliendo  hora  inficine  tutti  li  fopradetti  Corpi, 
Somma  M  da  curvatura,  cioè 
tHtta  lafer  Prifrna  della  Banchetta  . 
tonda  Cun  j)Llcprifmj  della  Scarpa  interiore. 

Due  piramidi  della  Scarpa  interiore. 

Due  prifmi  della  Scarpa  Efteriorc, 

Piramide  della  Scarpa  Efteriorc . 

Due  pnfmi  della  groflezza  interna  del  Parapetto , 
Vn’altro  prifrna  ,  che  foftentala  piramide. 

Piramide  appoggiata  fui  Prifrna . 


che  formano  la  detta  fecon- 

S  1 

io  t 

'X 

2  7 

14*  7 

3  * 

586  7 

I37S  7 

225;  l 


Sarà  la  folidità  di  tutta  detta  Curvatura  piedi  Cubi  2367  | 

Solidità  del.  Segue  la  terza  Curvatura  37,  44,48,  qual  ha  vendo  la  medefima  fuperficie  Orto- 
la  terza  graphica  ,  che  il  corpo  del  parapetto  ,  &  elTendo  la  Scarpa  efteriore  44.  46.  lunga 
Curvatura,  piedi  28  4£}  moltiplicata  perciò  detta  lunghezza  con  la  fuperficie  del  profilo  didet- 
comejìtro -  ta  $carpa  s  che  è  piedi  4,  ne  verrà  la  folidità  del  prifrna  43,  44,  47,  46,  di  piedi 
Cubi  11 5:  7. 

Per  la  piramide  46,  47,  48,  moltiplicando  47,  46.  di  piedi  2,  con  4 6,  48,  di 
piedi  2  -3_ ,  farà  la  metà  del  prodotto  2  V ,  anche  la  fuperficie  della  fua  ba/è  ,  che 
rimoltiplicata  col  terzo  dell’altezza  di  eflà  piramide  ,  che  è  piedi  j  l,  farà  la  folidità 
della  ftefià  piedi  Cubi  2  «. 

Per  il  Prifrna  38. 39.40. 41,  moltiplicata  la  fua  lunghezaa  39, 41,  di  piedi  3/3,  con 
la  fuperficie  del  profilo  della  Scarpa  interiore  di  piedi 3,  farà  iafua  folidità  piedi  Cu¬ 
bi  9  fj  . 

Perla  piramide  40.  41.  42.  moltiplicata  l’altezza  della  Scarpa  interiore  del  para¬ 
petto  di  piedi  6,  00041.42»  di  piedi  1  *?,  farà  ia  fuperficie  della  fua  bafe  piedi  6  x%, 
che  rimolciplicati  con  un  terzo  di  piede  ,  che  è  à  punto  il  terzo  delfaltezza  41.40. 
farà  il  folido  di  detta  piramide  piedi  Cubi  2  x\. 

Perii  prifrna  37.  38.  40.  moltiplicata  37.  38.  di  piedi  3,  con  38.  40.  di  piedi  3  **r» 
ne  verranno  piedi  9  /r,  la  cui  metà  4 1| ,  farà  la  fuperficie  della  lua  bafe ,  che  molti¬ 
plicata  con  la  fua  altezza  ,  ò  fia  quella  della  Banchetta  ,  che  è  piedi  1  farà  la 
iua  folidità  piedi  6  777  . 

Per  il  Corpo  3  9.  43.  42.51.  la  fuperficie  Ortographica  del  quale  è  piedi  no,  & 
la  lunghezza  39.  43.  è  di  piedi  4  f-,  moltiplicata  l’ una  per  l’altra  faràil  fuo  folido  pie¬ 
di  Cubi  487.  | . 

Refta  il  prifrna  42.  5i.47.il  cui  lato  43. 51.  è  di  piedi  22,  l’altro  51.47.  e  piedi  24 
&  l’altezza  è  piedi  4,  foprail  qual  prifrna  c  fondata  una  piramide  ,  che  ha  la  me- 
defima  Bafe  alta  piedi  2,  conia  fua  vertice  nel  punto  46,  che  però  moltiplicando 
prima  22,perz4  farà  il  prodotto  535  ,  la  cui  metà  267  77  farà  la  fuperfi¬ 
cie, 
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eie,  che  rimoltiplicata  con  l’altezza  del  Prifma  4 farà  fpiccare  il  fuo  folido  di  pie¬ 
di  Cubi  1071  7. 

Finalmente  per  haver  la  folidità  della  Piramide ,  che  ftà  fopra  detto  Prifma  , 
moltiplicata  la  detta  fuperficic-26777  con  due  terzi  d’un  piede,  che  unto  à  punto 
è  il  terzo  dell’altezza  fua  ,  Tara  il  folido  di  detta  Piramide  polla  fopra  il  Prif- 
ma  Piedi  Cubi  178  77. 

Sommati  adunque  inficine  tutti  li  corpicelli  di  detta  terza  Curvatura,  cioè 


Prifma 

Piramide 

Prifma 

Piramide 

Prilma 

Prifma 

Prifma 


43 


47»  46* 

47.  48. 


44 
4  6 

38.  3 9.  40.  41. 

40.  4I.  42. 

37.  38.  40. 
43*  42‘  51. 
42.  j>i.  47. 
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Piramide  polla  Copra  detto  ultimo  Prifma 
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Sarà  la  folidità  di  tutta  detta  terza  Curvatura  piedi  Cubi  1874  ri 

Ridotte  hora  in  una  fola  lumina  le  folidità  del  parapetto  del  Rampato,  cioè 
Tte  Prifmi  D,  I.  K  M,  Q^O,  S.  T,  V  Y.  a.  Z.  i  7  i  8  o  \ 

Prima  Curvatura  3.  4.  5.  6.  341  6  \ 

Seconda  Curvatura  21.  3  2.  34.  30.  2367  ~ 

Terza  Curvatura  37.  44.  48.  1  8  7  4  77 

Afcende  la  folidità  di  tutto  il  Parapetto,  Banchetta,  e  Scarpe  - - - — 

del  Ramparo  piedi  Cubi  1  7  9  4  6  4  77 

CAPITOLO  XX 


* Trovar  la  folidità  del  Parapetto ,  Scarpe  >  e  banchetta 

della  Falfabraga . 


Ritrovata  con  tanta  fatica  la  folidità  del  Parapetto  del  Ramparo  ,  farà  facile  ri¬ 
trovare  hora  quella  della  Falfabraga  ,  perche,  eflfendo  il  fuo  profilo  eguale  à 
quello  del  Parapetto  del  Ramparo  ,  e  caminando  la  Falfabraga  paralella  al  Ram¬ 
paro  fi  formeranno  negli  Angoli  le  medefime  tre  Curvature  ,  già  di  fopra  calcola¬ 
te,  onde  converrà  folo  comporre  infieme  li  tre  Prifmi  in  una  fola  linea,  (  quali 
devono  variare  alquanto  dalli  tré  del  Parapetto  )  per  non  efler  le  loro  lunghezze 
eguali.  Perciò  ritrovata  la  lunghezzadel  primo  Prifma  avanti  la  Cortina  di  piedi 
182,  quella  del  fecondo  avanti  il  fianco  di  piedi  1  io,  &  quella  del  terzo  pollo 
avanti  la  faccia  del  Baloardo  di  piedi  400,  che  frà  tutte  tré  dette  lunghezze  fono 
piedi  69Z  moltiplicando  detto  numero  pejr  la  fuperficie  del  profilo  di  detto  Para¬ 
petto  ,  che  è  piedi  12 1  \  monterà  la  folidità  de  fudetti  ttè  Prifmi 


Piedi  Cubi  84078 

A  quali  aggiunta  la  folidità  della  prima  Curvatura  3  4  1  6  ~ 

Per  la  folidità  della  feconda  Curvatura  23  67  7 

-  Per  la  lolidità  della  terza  Curvatura  1  8  7  4  A 

Sarà  la  folidità  del  Parapetto  ,  Scarpe ,  c  Banchetta  della  Fai-  — - * — 

fabraga  piedi  Cubi  91736  77 


Somma  di 
tutta  la  ter¬ 
za  Curva¬ 
tura  . 


Parapetto 
Scarpe  ,  e 
Bancheeta 
della  Falfa- 
braga,come 
Ji  trovino. 
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CAPITOLO  XXI 

e 

trovar  la  Johdita  del  Parapetto  y  Scarpe,  e  Banchetta 

dello  Spalto  . 

Volendo  ritrovare  la  folidità  fndecra ,  fi  dividerà  prima  il  Corpo  dello  Spalto 
fenza  Banchetta  ,  e  Scarpe  in  tre  corpi ,  facendo  cader  dal  punto  34.  della 
Tavola  H,  Figura  II,  la  perpendicolare  34.37,  che  fepara  dal  corpo  dello  fpalto  la 
Solidità  del  Piramide  33.37.  34;  e  dal  punto  40  facendo  cader  l’altra  perpendicolare  40. 38, che 
Parapetto,  pepara  dal  corp0  del  medefimo  fpalto  l’alta  Piramide  40.  38.  3  6-,  ne  refterà  il  terzo 
Banchetta  Corpo  40.  38.  37.  34>  che  farà  un  Prifma  terminato  da  due  fuperficie  Triangolari, 
dello  Spalto,  che  fono  ttftefie,  che  la  fuperficie  del  profilo  di  elio  Spalto,  cioè  di  piedi  271. 
come  fi  rù  Moltiplicando  perciò  detta  fuperficie  per  la  lunghezza  del  Prifma  fudetto  37.  40, 
trovino ,  che  c  piedi  65S,  ne  verrà  per  la  fua  folidità  piedi  Cubi  178318. 

Per  Ja  Piramide  40. 38.  36,  la  cui  bafe  è  la  fuperficie  Ortographica  del  medefimo 
fpalto,  cioè  piedi  271,  &  la  fua  altezza  38. 3 6.  di  piedi  100,  &  la  fua  terza  parte 
è  piedi  337,  fi  moltiplicherà  271  per  337,2  farà  la  fua  folidità  piedi  Cubi  ^233  7. 

Perla  Piramide  33.  37.  345  la  cui  bafchà  per  larghezza  l’altezza  dello  Spalto  di 
piedi  63  &  Ja  fua  larghezza  33.37.  di  piedi  5^,  moltiplicando  però  l’ una  per  l’al¬ 
tra  ,  farà  la  fuperficie  di  detta  bafe  piedi  3543  che  moltiplicati  per  il  terzo  dell’al¬ 
tezza  della  fudetta  Piramide  37. 34»  qual  è  piedi  ^07,  farà  il  fuo  folido  Piedi  Cubi 
I°65?7> 

La  Scarpa  interiore  del  parapetto  di  detto  Spalto  fi  dividerà  anch’efia  in  tré  corpi, 
cioè  un  Prifma  ,  Ja  cui  lunghezza  è  piedi  717,  &  l’eftremità  fono  due  Triangoli, ò 
fia  il  profilo  di  detta  Scarpa ,  &  due  Piramidi ,  delle  quali  quella  ,  chefifà  all’Angolo 
fallente  dello  Spalto  è  eguale  alla  Piramide  40. 41.  42  della  terza  Curvatura  ,  &  l’al¬ 
tra  ,  che  fi  fà  nell’Angolo  entrante  di  detto  Spalto  ha  la  fua  bafe  per  un  lato  di  piedi  it 
Se  per  l’altro  di  piedi  2,  &  l’altezza  di  piedi  6. 

Moltiplicando  perciò  la  lunghezza  del  Prifma  fudetto  di  piedi  717.  per  la  fua  fuper¬ 
ficie  di  piedi  3  farà  la  fua  folidità  piedi  Cubi  2151. 

La  Piramide  all’Angolo  fallente  dello  Spalto,  fecondo  il  calcolo  ,  che  di  fopra 
ne  habbiamo  fatto, farà  piedi  2  77. 

Per  l’altra  Piramide ,  moltiplicata  la  lunghezza  di  piedi  1  per  la  metà  della  larghez¬ 
za,  che  è  piedi  7,  havrà  la  fua  bafe  di  piedi  qual  moltiplicata  perii  terzo  dell’altez¬ 
za  ,  cioè  per  piedi  2,  farà  il  fuo  folido  piedi  Cubi  7. 

Reità  à  farli  il  calcolo  della  folidità  della  Banchetta  dello  Spalto,  qual  può  calco¬ 
larli  per  un  folo  Prifma  ;  la  lunghezza  della  cui  fuperficie  per  un  lato  èpiedi  716  j 
per  l’altro  7177,  la  lunghezza  piedi  3,  &  l’altezza  piedi  1  7:  congiunte  però  infieme 
le  due  lunghezze,  il  cui  aggregatoèpiedi  143  4,  la  loro  metà  717.  moltiplicata  per 
la  lunghezza  di  piedi  3,  farà  la  fuperficie  .21513  che  moltiplicata  per  la  fua  altez¬ 
za  di  piedi  1  7,  farà  tutto  il  folidodi  detta  Banchetta  piedi  Cubi  32267. 

Si  deve  però  auvenire,  che  fe  nell’Angolo  entrante,  che  fà  il  Parapetto  dello 
Spalto  medefimo  avanti  la  metà  della  Cortina  vi  folle  il  folito  ridotto  converrà  far 
il  Calcolo  del  Corpo  di  detto  parapetto,  riducendolo  in  altri  Prifmi ,  e  Piramidi 

fecondo,  che  faranno  effettivamente  l’Angolo  ,  e  le  faccie  di  detto  Ridotto  ,  che 
l’Ingcgniere  difporrà  a  fuo  beneplacito,  e  di  tutto  li  farà  il  calcolo  feparatamente 
per  ridurlo  in  una  fola  fomma. 

Sommati  adunque  infieme  tutti  detti  Corpi  ,  che  formano  lo  Spalto  ,  Ban¬ 
chetta,  e  Scarpa. 


Prifma 
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Prifma  4°*  3  8-  37.  34. 

Piramide  40.  38.  3 6. 

Piramide  33.  3  7*  34- 
Prifma  della  Scarpa  Interiore, 

Piramide  all’ Angolo  fallente  dello  Spalto. 

Piramide  dedotta  detta  Scarpa  all’Angolo  entrante . 

Prifma  della  Banchetta , 

Monta  tutta  la  folidità  di  detto  fpaltocon  fua  Scarpa,  e  Banchetta 
piedi  Cubi 

A  quefta  aggiunta  la  folidità  del  Ramparo . 

Del  fuo  Parapetto  Scarpe,  e  Banchetta  , 

&  del  Parapetto, Scarpe,  e  Banchetta  della  Falfabraga. 

Sarà  la  folidità  della  propoftaportione  di  Dodecagono  Rego¬ 
lare  piedi  Cubi 

E  perche  detta  Tavola  H,  Figurali,  non  è  che  la  vigefi- 
maquarta  parte  di  tutto  il  Dodecagono,  perciò  moltiplica¬ 
ta  la  fudetta  folidità  per 

Monterà  l’intiera  folidità  di  tutte  l'opere  fortificatorie  del¬ 
la  Piazza  piedi  Cubi 

chedivifìper  125  (  chcèilfolidodi  unpaffo  Cubo,  monterà 
tutta  la  detta  folidità  della  Piazza  pafsi  Cubi  .238379  Piedi  9 1 
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LO  XXII. 


Trovar  la  lungheZjZ,a  delle  linee,  che  fervono  per  detto 

Calcolo . 


Somma  di 
tutto  detto 
Parapetto  . 


Solidità  della 
propojla  por- 
tione  di  Do - 
decagono  . 

Solidità  di 
tutta  laliaz. 
z.a. 


NEI  Calcolo  della  foprapofta  folidità  non  fi  è  infegnato  il  modo  di  ha- 

ver  le  lunghezze  di  molte  linee,  che  non  ci  fono  note  ,  ne  per  le  Ta-  Linee  y  che 
vole  Iconografiche,  ne  per  le  Ortografiche,  e  con  tutto  ciò  le  habbiamo  po-  fervono  per 
ite  per  note,  ciò  non  fi  è  fatto  per  altro  ,  che  per  non  aggiunger  à  poco  detto  Calco. 
prattici  difficoltà  fopra  difficoltà  ,  ma  perche  pure  è  uccellano  dir  cofa  alcuna  in-  lo  *  come  fi 
torno  il  modo  di  trovar  dette  linee,  ciò  potrà  fard  in  due  maniere  ,  una  farà  trovmo' 
il  formare  la  figura  con  tutte  le  fue  linee,  così  Iconografiche,  come  Ortogra¬ 
fiche,  ma  con  tutta  efattezza,  e  con  Scala  più  grande,  che  fia  pofiìbile,  e  fo¬ 
pra  la  Scala,  che  deve  farli  anch’effa  con  tutta  efattezza,  e  diligenza,  fi  mi  fu  - 
reranno  tutte  l’altre  parti  ;  l’altro  modo  ben  più  difficile  ,  ma  più  fcientifico  , 

&  certo  farà  il  ritrovare  effe  linee  col  beneficio  della  Trigonometria  ,  &  del¬ 
la  Regola  aurea  nel  modo  ,  che  metteremo  a  baffo  ,  non  già  perche  fia  da 
r.oi  ftimata  tanto  neceffaria  la  di  loro  cognitione  così  efatta  e  diligente,  mà 
per  farla  comprender  à  chi  foffe  di  più  fcrupolofa  efattezza. 

Noi  fappiamo  ,  che  tutti  li  Triangoli  Rettangoli ,  che  hanno  commune,  ò 
eguale  un  Angolo  acuto  ,  tutti  fono  equiangoli  :  fappiamo  Umilmente  ,  che 
tutte  le  linee  paralelle ,  fopra  le  quali  cade  una  terza  linea  ,  hanno  fempre  li 
Angoli  efterni  eguali  agli  Interni,  &  oppofìi,  perciò  concluderemo,  che  tutti  gli 
Angoli,  che  fi  formano  nelle  Curvature,  così  del  Ramparo  fue  Scarpe,  Ban¬ 
chetta ,  &  Parapetto  ,  coni’ anche  quelli  del  Parapetto,  Scarpe,  &  Banchetta  del¬ 
la  Falfabraga,  &  Spalto,  fono  tutti  Equiangoli  (  Peperò  la  Contrafcarpa  della 
Folla  fia  paraiella  alla  faccia  )  così  quelli ,  che  fi  fanno  nelle  Curvature,  che  fono 

agli 


Solidità  del 
vacuo  della 
Fojfa ,  come 
s  dnveftighi. 
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agli  Angoli  delle  fpalle,  fi  del  Ramparo  ,  che  della  Falfabraga  ,  &  fimilmente 
agli  Angoli  del  fianco.*  Onde  baftera  ritrovare  per  Trigonometria  gli  lati  di  un 
jfoio  di  detti  Triangoli,  in  ogn’una  delle  Curvature,  che  fi  fanno  agli  Angoli 
del  Baloardo  ,  delia  Spalla  ,  de  del  fianco,  che  negli  altri  Equiangoli  fendo  fcm« 
pre  conofciuto  un  Iato,  ò  pervia  delle  Tavole  delle  linee  Iconografiche,  ò  del¬ 
le  Ortografiche  ,  fi  potranno  fempre  conofcer  tutti  gli  altri. 

Per  efempio  il  Triangolo  12.13.  14.  formato  dalla  Scarpa  intcriore  del  Rampa¬ 
ro  Tavola  H,  Figurali,  è  Equiangolo  al  Triangolo  40.  3  8.  36.  fatto  dallo  Spal¬ 
to  avanti  f  Angolo  del  Baloardo  ,  oc  il  mezz  Angolo  del  Baloardo  è  eguale 
per  caufa  delle  paralelle,  così  all’Angolo  12. 14. 13,  come  all’Angolo  40.  36.38, 
&  per  le  Tavole  Ortografiche  è  nota  la  linea  12. 13  di  piedi  iS,  &  la  40.  38.  di 
piedi  ^07,  e  che  l'Angolo  del  mezzo  Baloardo  è  gradi  43  ,  perciò  operando  con 
!a  Trigonometria  dirò 

Come  il  feno  dell’Angolo  12. 14. 13. di  gradi  43. 

AI  lato  fuo  oppofto  12,  13.  di  piedi  18. 

Cosi  il  feno  del  fuo  Compimento  1  4. 12.  13.  di  gradi  47. 

Al  lato  13.  14.  di  piedi . 

Et  in  fimil  maniera  fi  troverà  anche  l’Hipotenufa  12.14.  Dopp°  diche  conia 
femplice  Regola  del  tré ,  non  folo  nel  Triangolo  40. 38.36,  ma  in  ogni  altro  à  quello 
Equiangolo ,  conofcerò  tutto  i!  rimanente,  dicendo  per  efempio  fe  1 2. 13.  di  piedi  18  mi 
dà  1 3.  14  di  piedi  1 9,  che  darà  40. 38  di  piedi  90  ~  mi  darà  38.  3  6.  di  piedi  5? 5,  &  il 
fimile  fi  farà  rifpettivamente  d’ogni  altro  Triangolo. 

Per  rifpetto  de  Triangoli,  cheli  fanno  nell’Angolo  entrante  dello  Spalto,  fi  conc¬ 
ieranno  così.  Si  prolunghi  lalineaió'.jq.  (che  è  perpendicolare  alla  metà  della  Cor» 
tina  )  quanto  bifogna  verfo  la  Campagna,  e  per  il  punto  3  6.  fi  tiri  la  36. 62.  paralella  al 
lato  citeriore,  fin  che  s’incontri  con  detta  linea  16.  34,  come  fopra  prolungata  in  62, 
&nel  Triangolo  36. 62.34- faranno  conofciuti  tutti  gli  Angoli  5  poiché  l’Angolo  34.36. 
62.  è  eguale  all’Angolo  di  diffefa  della  Piazza, onde  farà  conofciuto, anche  il  fuo  com¬ 
pimento  36.  34.62jqual  per  caufa  delle  paralelle  è  eguale  aU’interno,  &:  oppofto  37. 
3  3.34;  onde  anche  l’Angolo  37.  3  4.33.  farà  eguale  all'Angolo  di  diffefa  della  Piazza, 
che  però  conofciuta  la  37.  3  4.  di  piedi  90  7,  potrà  conofcerfi  tutto  il  rimanente ,  non 
folo  in  detto  Triangolo ,  ina  in  ogni  altro  à  quello  Equiangolo . 

Le  altre  lunghezze  de  corpi  fi  hayeranno  per  addittione ,  ò  fottrattione  d’altre  parti 
conofciute  3  Per  efempio  sò,  che  la  faccia  del  Baloardo  PK, della  Tavola  H,  Figurali, 
è  piedi  300;  sòcheKH,e  di  piedi  io,  &  GP,  di  piedi  5  7,  fotro  ambi  cfteKH,  &  GP  di 
piedi  15  7,  da  piedi  300,  de  reità  HG,  overoIE,  di  piedi  2847,  e  così  potrà  offervarfi 
d’ogn’altra  lunghezza . 

CAPITOLO  XXIII. 

Trovare  la  folidità  ,  0  (la  vacuo  della  Fofìa. 

NElle  Tavole  de  profili  fi  è  pollala  Feda  dellagran  Reale  larga  paffi  150, e  profon¬ 
da  piedi  14  7, con  le  fue  Scarpe  eguali  alla  profondità,per  ritrovarne  hora  il  fuo  va¬ 
cuo,  inveftjgaremo  lafuafuperfìciein  cima,  èquella  moltiplicaremo  conia  profondi¬ 
tà.*  Fatto  pofciail  calcolo  della  folidità  della  Scarpa  interiore,  &  citeriore  di  detta  Fof- 
la ,  fottrando  quefta  da  quella ,  reitera  la  vera  folidità  ,  ò  vacuo  di  detta  Foffa  ,  qual 
compareremo  poi  con  la  folidità  ritrovata  delle  Opere  per  aftìcurarfi,  che  dalla  Fof¬ 
fa  non  fi  cavi  più  terra  di  quella  bifogna  per  la  loro  coftruttione  . 

Per  trovar  adunque  la  fuperficiefuperiore  dieffaFoIfa  , che  è  Irregolare,  conviene 

ridur- 
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ridui!a  in  Triangoli,  c  Paralellogrammi  rettangoli,  &  in  un  Settore  di  Cerchio  : 
perciò  fi  prolunghi  reftremità  del  margine  della  Falfabraga  avanti  il  Baloardo  47, 28 
fino  in  46,  dal  qual  punto  fi  tiri  46,48  paralella  alla  Cortina;  e  dal  punto  49,  fi  la¬ 
ici  cadere  la  perpendicolare  49,  50,  fopra  Ja  linea47,46:  e  dal  punto  47,  fi  abballi 
fopra  l’eftremità  citeriore  della  Folla  il  perpendicolo  47,  51;  &  reitera  detta  fuperfì- 
cie  «divifa  in  cinque  figure,  cioè  due  Triangoli  rettangoli  49,  50,  46:  46,48,  28;  de 
due  Paralellogrammi  rettangoli  49, 50,51,47;  46,  48,  57, 54;  &  un  Settore  di  Cer¬ 
chio  47,  51,52.  lafuperficie  delle  quali  in  particolare  fi  ritroverà  nel  modo  feguente. 

Per  il  Triangolo  34,37,33,  che  è  equiangolo  al  Triangolo  49, 50, 465  con  la  rego* 
la  del  tré  fi  dica,  come  34, 3  7,  di  piedi  90  7  al  37,  33  di  piedi  59,  cosi  49,  50,  di  pie¬ 
di  150  al  Iato  50,4 6,  di  piedi  98:  che  però  moltiplicato  98  con  75,  cioè  con  la  metà 
di  150,  ne  verrà  per  lafuperficie  di  detto  Triangolo  49,  50,4  6j  piedi  quadrati  7330. 

Per  l’altro  Triangolo  46, 48,285  qual  anch’eflo  è  equiangolo  al  Triangolo  49,50,4 65 
fi  farà,  come  il  lato  49, 50  di  piedi  150,  al  lato  50,  46  di  piedi  98,  così  il  lato  46, 48  di 
piedi  17  £  allato  48,  28,  di  piedi  115/che  moltiplicati  con  la  metà  di  46,48,  cioècon 
piedi  88,  farà  la  (uperficie  di  detto  Triangolo  piedi  quadrati  1 0/20. 

Per  il  Paralellogrammo  46, 48,  53,  54;  fi  moltiplica  il  lato  46,  48,  di  piedi  ^ócolla- 
1046,53,  di  piedi  14,  e  ne  verrà  per  la  fua  fuperficie  piedi  quadrati  2464. 

Perii  Paralellogrammo  49,50,  47, 51:  dourà  moltiplicarli  ii  Iato  49,50,  di  piedi  150, 
col  lato  49, 51,  dipiedi'476;  eneverràper  la  lua  fuperficie  piedi  quadrati  7/400. 

Per  il  Settore  47, 5 1,^2,  effendoconofciuto  l’Angolo  52,47,  5/,  (perefièri  1  compi¬ 
mento  del  mezz  Angolo  del  Baloardo,  cioè  gr.47.)  fi  dirà  prima  per  l’area  di  tutto  il  cer- 
chio  di  cui  è  Semidiametro 47,  5  1,  di  piedi  150:  fe  14  mi  da  n,chemidara  90000?  cioè 
il  quadrato  d’un  Diametro  di  piedi  300,  &  operando  fecondo  la  Regola,  mi  da^à  l’area 
di  tuttofi  Cerchio  di  piedi  70714  7:  fi  dica  hora,  fe  360  (cioè  li  gradi  di  tutto  il  Cerchio) 
mi  danno  per  la  fuperficie  del  medelimo  piedi  707/47,  che  mi  daranno  gr.  47?  e  quelli 
mi  daranno  per  lafuperficie  ricercata  del  Settore47,  51, 50,  piedi  quadrati  923  2  7, 
Congiunte  adunque  infieme tutte  ledette  fuperficie,  cioè 
11  Triangolo  49.  50.  46. 

Il  Triangolo  .28.  48.  46. 

Il  Paralellogrammo  4 6.  48,  53,  54.  di  piedi 

Il  Paralellogrammo  49.50.  51.  47. 

Il  Settore  47.  51.  52. 
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Sarà  la  fuperficie  in  cima  della  Folla  di  detta  Fig.II.  piedi  quadr.  100566  7  Solidità  del- 
che  moltiplicata  con  l’altezza  della  Foflà  di  piedi  147,  ne  verrà  una  folidità  di  UFoffafen- 
piedi  Cubi  14280377*7,  daqualifi  dourà  fottrare  la  folidità  delle  Scarpe  ,  che  fi 
calcolerà  a  baffo . 

La  foliditàdella  Scarpa  di  detta  Folla, per  rifpetto  della  interiore,  fi  dividerà  in  tré  Solidità  del. 
Prifmi ,  quattro  Piramidi ,  &  la  citeriore  in  una  Piramide  un  Prìlma  di  faccie  pia-  le  Scarpe 
ne,  &  un  altro  Prifma  di  figura  curva  avanti  l’Angolo  del  Baloardo.  della  Soffa, 

Li  quattro  Prifmi  per  haver  eguale  la  fuperficie  Ortografica  ,  fi  calcoleranno  cosre  fi  in- 
tute  in  una  fiata ,  congiungcndo  infieme  le  loro  lunghezze ,  e  quelle  moltiplicando 
con  la  detta  fuperficie  Ortografica,  qual  rifluita  dalla  metà  delia  moltiplicatione 
di  147  in  147,  cioè  dell  altezza  della  Folla  nella  fua  Scarpa,  che  perciò  è  piedi  100  7, 
e  le  lunghezze  di  detti  Prifmi  fono  quelle  avanti  la  Cortina  piedi  161  7,  quella 
avanti  il  fianco  piedi  1107,  quella  avanti  Ja  faccia  piedi  4507,  a  quelli  aggiunto 
quello  della  Scarpa  citeriore,  la  cui  fuperficie  Ortografica  è  eguale  à  quella  degli  al¬ 
tri  tré,  &  la  lunghezza  è  piedi  52777,  farà  la  Junghczzadi  tutti  quattro  infieme 
piedi  124975  così  clic  moltiplicando  12497  per  la  detta  fuperficie  Ortografica  1007, 

X  farà 
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farà  li  folidità  di  detti  quattro  Prifmì  di  faccie  piane  formati  dalle  Scarpe  Intcrio¬ 
re  ,  &  Elteriore  della  Folla  Piedi  Cubi  125903  77. 

Le  due  Piramidi,  che  fi  fanno  nell’Àngolo  del  fianco,  che  hanno  le  bali  qua¬ 
drate  di  piedi  147  per  ogni  lato,  cl’altczza  fimilmente  di  piedi  147  faranno  per¬ 
ciò  ambidue  infieme  due  terze  parti  delCubodi  147,  qual  elfendo  2865 fa,  levata¬ 
gli  perciò  la  terza  parte  5775  ~  ,  reitera  la  folidità  di  dette  due  Piramidi  piedi  Cubi  1910 
La  Piramide,  che  fi  fàsu  l’Angolo  della  fpalia ,  la  cui  bafe  per  un  lato  è  piedi  14  -, 
e  per  l’altro  piedi  8  fa,  e  per  l’altezza  piedi  147  haurà  perciò  (  moltiplicando  infieme 
li  lati  della  Bafe  perla  luperficiedi  quella)  piedi  quadrati  123  fa,  che  moltiplicati  per 
il  terzo  della  fua  altezza  di  piedi  4—,  afcenderà  la  fua  folidità  piedi  Cubi  582  7--. 

Per  la  Piramide  ,  che  fi  fà  avanti  l’Angolo  del  Baloardo ,  la  cui  bafe  è  Trian¬ 
golare  rettangola  con  un  lato  di  piedi  147,  l’altro  di  piedi  1 ^  fa  Se  l’altezza 
pure  di  piedi  147,  moltiplicato  un  lato  della  bafe  per  la  metà  dell’altro  ,  ha¬ 
urà  per  l'area  di  detta  bafe  piedi  quadrati  112  fa,  che  rimoltiplicati  col  terzo 
dell’altezza,  cioè  con  piedi 4—,  fara  la  fua  folidità  Piedi  530  777. 

Per  laPiramide,  che  fi  fà  nell’ Angolo  entrante  delIaScarpa  elteriore,  la  cui  ba¬ 
fe  è  triangolare  rettangola  con  un  lato  di  piedi  147,  l’altro  di  piedi  9/7,  &  l’altez¬ 
za  pure  di  piedi  147  moltiplicato  un  lato  perla  metà  dell’altro,  farà  la  fuperfi- 
cie  della  Bafe  piedi  quadrati  60  fa  fa  che  rimoltiplicati  per  iltcrzo  dell'altezza,  cioè 
per  piedi  477,  ne  verrà  la  folidità  di  piedi  Cubi  287  {f. 

Reità  la  rotondità  della  Scarpa  citeriore  avanti  F  Angolo  del  Baloardo  ,  la 
qual  conltituifce  un  Prifma  contenuto  da  due  fuperficie  piane  Triangolari  nel¬ 
le  eltremità  ,  &  da  tré  figure  quadrilatere,  due  delle  quali  iono  curve  ,  &  una 
piana,  ma  contuttociò  terminata  da  linee  curve  ,  ò  portioni  di  due  cerchj 
ineguali,  cadauna  di  Gradi  47,  che  però  (  fendo  la  minore  di  dette  portioni  di 
piedi  11  6,  &  la  maggiore  di  piedi  128  (  per  fchivare  ogni  più  noiofa  equatione) pi¬ 
gieremo  la  metà  d’ambidue ,  clic  farà  piedi  122,  e  quella  moltiplicaremo  con  la 
fuperficie  Ortografica  di  detto  profilo,  e  Scarpa  di  piedi  100  fa  e  ne  verrà  prodot¬ 
ta  la  fua  folidità  non  molto  diferepante  dalla  vera  di  piedi  Cubi  12 291  fa 

Sommando  bora  infieme  tutti  lifudetti  corpi  formati  dalle  Scarpe  interiore,  de 


citeriore  della  Folla,  cioè 

Li  quattro  Prifmi  prefi  infieme.  125903  ~ 

Ledue  Piramidi  nell’Angolo  del  fianco.  1910 

La  Piramide  all’Angolo  della  Spalla .  582  fa 

La  Piramide  avanti  l’Angolo  del  Baloardo.  5  3  o  fa 

La  Piramide  nell’Angolo  entrante  della  Folla.  2  87  7 

Il  Corpo  rotondo  avanti  l'Angoio  del  Baloardo  .  12291,-7 


Monterà  la  folidità  di  dette  Scarpe  Piedi  Cubi  141506  ~ 

Quali  fortratti  dalla  folidità  lopra  ritrovata  coi  moltiplicare  la  fu-  -  - - 

perfide  in  cima  della  Folfa  con  la  profondità  di  Piedi  Cubi  1428037  fa 

Reità  la  vera  folidità ,  ò  vacuo  della  Folfa  P.C.  1286530  fa 

E  perche  quclta  c  una  Vintelimaquarta  parte  di  tutta  la  figura 
Dodccagona,  moltiplicata  perciò  per  24 


Afcenderà  tutto  il  folido  della  Folfa  P.  Cubi  30876732  \ 

Che  comparata  con  quella  dcll’Opere  Fortificatorie  29797466 


Rclterà  quella  della  Folfa  maggiore  Piedi  Cubi 


10792  66  7 

Che 


Libro  Secondo .  163 

Che  però  converrà  profondare  alquanto  meno  la  Fotta  ,  acciò  non  vi  fi  cavi 
maggior  quantità  di  terra  di  quella  bifogna  per  la  perfettione  clell'cpere. 

Per  auvicinarfi  hora  maggiormente  nella  fcavatione  della  Fotta  alla  vera  folidità  Come  Jira- 
delle  opere,  fi  ponga  al  primo  termine  della  Regola  Aurea  il  folido  della  Fotta  guaghlafi- 
308767327  al  fecondo  il  cubo  della  fua  profondità ,  cioè  di  147,  che  è  2S66  77, 
al  terzo  il  Solidodelle  opere,  che  è  2^707466,  &  operando  giulla  la  regola  verrà  °^ellJ delU 
per  quarto  termine  il  Cubo  della  vera  fua  profondità  ragguagliata,  cioè  2765  7, la  fajj'4t 
chi  radice  14,  poco  più  farà  la  profondità  ragguagliata ,  fe  bene  infenfibilmente  di- 
fcrepante  dalia  vera. 

Vero  è,  che  l’Ingegniere  non  deve  infìfìere  sii  quelle  fcrupolofìtà,màauvicinan- 
dofi  più  che  può  al  vero  regolarfi  fui  fatto ,  &  occafìone . 

Nel  loprapofto  Calcolo  habbiamo  fuppofta  la  Piazza  tutta  incamifata  di  terra ,  Ordine  di 
ma  fe  fotte  vettita  di  muro,  converrà  nel  medefimo  modo  far  il  Calcolo  del  Zoe-  Proceder  tn 
colo,  riducendolo  tutto  in  Paralellepidi ,  e  Prifmi  ,  &  quello  de  Contraforti,  ò 
Speroni  fimilmenre  in  Prifmi,  e Paralellepipedi,  cosi  anche  la  Scarpa  in  Prifmi,  e  c^e  [a 
Piramidi  per  haver  la  loro  vera  folidità  ,  dalla  quale  fi  dovrà  poi  detrare  la  folidi-  pìa^oi  è 
dità  della  Contramina ,  che  fi  troverà  anch’effa  in  ttmil  modo  ,  lo  (tettò  lì  fara  an-  vejhta  di 
che  dell’ incamifitura  della  Falfabraga  ,  e  fuo  Zoccolo.  muro. 

Che  fe  piacette  farne  il  Calcolo  Architettonico  nella  Tavola  I,  Figura  VII,  (I 
potrà  trovar  la  fuperfìcie  Ortografica  del  Zoccolo  N,  S,O.R:  moltiplicando  N,  S, 
di  piedi  1 1  7  con  N,0,  che  ivi  fi  pone  di  piedi  io,  e  ne  ribalteranno  piedi  quadra-  C°jl°c 
ti  1137,  da  quali  fi  dourà  detrare  la  fuperfìcie  della  Contramina  alta  piedi  6  larga  j'atfira  'J- 
piedi  3,  qual  perciò  è  piedi  18,  &  reitera  il  profilo  di  detto  Zoccolo  piedi  257:  muroalmo 
Moltiplicando  poi  Q,N.  di  piedi  22,  con  la  metà  di  N,B,  di  piedi  6  fihaurà  la  do  <i/£rchi-> 
fuperfìcie  della  Scarpa  QJM,  B,  di  piedi  70  77,  &  finalmente  moltiplicando  Q,  N,  di  tettonico * 
piedi  22  con  N,3o:  dipiedi2,  farà  il  profilo  del  Contraforte  L,  30, N,Q^  piedi  44, 

&  congiunte  infìeme  tutte  tre  dette  fuperfìcie  faranno  per  il  profilo  deli’incamifa- 
tura  del  Ramparo  piedi  20^77,  da  moltiplicarfi  con  la  metà  della  lunghezza  inte¬ 
riore,  &  citeriore  di  detta  incamifatura  :  lo  fletto  Calcolo  (mutatis mut aridi s  )  fi  fa- 
rà  dell  incamifatura  del  parapetto  della  Falfabraga  ,  Scarpa  della  Fotta  ,  luo  Zoc¬ 
colo  contraforte  ,  eContramina,  come  fi  vede  indetta  Figura  Vii,  c  rifulterà  il 
folido  del  materiale  neceflàrio  per  la  detta  incamifatura,  da  che  fi  potrà  farii  con¬ 
to  della  quantità  delle  Pietre,  Carri  di  Calcina,  &;  di  Sabbione necefsarii  per  la 
detta  incamifatura  in  quello  modo  . 

Si  fupponga  voler  incamifare  detta  Piazza  di  pietre  cotte  lunghe  Oncie  io, 
larghe  5,  &  alte  Oncie  2  7,  farà  il  folido  d’ognuna  di  dette  pietre  Oncie  125:  e 
perche  un  patto  Geometrico  è  lungo  ,  largo,  &  alto  per  ogni  verfo  Oncie  60,  mol-  furiale 
tiplicando  perciò  il  60  Cubicamente  contenirà  un  pattò  Cubo  Oncie  21^000,  necejfario 
che  però  divifo  detto  numero  per  125,  contenirà  ogni  patto,  Cubo,  Pietre  1728,  per  detta 
che  moltiplicate  per  il  numero  de  Pafsi  Cubi  della  incamifatura  ,  monterà  da  ìncamifatu. 
loro  neceffatia  quantità.  Per  ogni  trèpatti  Geometrici  fi  farà  conto  d’un  Car-  r*% 
ro  di  Calcina,  &  tré  Carri  di  Sabbione,  e  per  ogni  patto  Cubo  d’ incamifatu¬ 
ra  fi  può  computare  un  ducato  per  la  Maeflranza  .  Vero  è ,  che  (opra  di 
quello  non  fe  ne  può  dar  certa  Regola,  coni’ anche  nel  prezzo  de  materiali, 
convenendo  regolarfi  col  luogo,  coi  tempo,  e  con  foccafione ,  nella  qua* 
le  fi  fabrica. 
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Determinarla  fpefa>  il  tempo  ,  il  numero  degli  Operari  y  & 

ogn>  altra  co  fa  per  la  f africa . 

QVando  la  Piazza  fia  vellica  di  muro  fi  è  detco  ciò  ,  che  deve  fervarfi  per  le 
Jncamifature  5  a  che  il  dovrà  poi  aggiunger  l’altra  fpefa  ,  che  diremo  nella 
fabnea  delle  Piazze  veftite  di  femplice  terra  f 

Seguitando  perciò  l’ordine  nel  noflro  propoflo  efempio  della  Piazza  Dode- 
cagona  Regolare  Grande  Reale  ,  che  poniamo  doverli  tutta  incanalare  di  terra ,  li 
farà  far  lanaggio  in  diverlì  luoghi  (fc  il  terreno  non  farà  duna  ftelfa  natura  ,  ma  in 
un  luogo  piò  facile ,  nell’altro  piu  difficile  da  (cavare  )  fcavando  diverlì  Paralelle- 
pipedi  di  terra,  profondi  quanto  dovrà  e  Re  re  la  maggior  profondità  della  Folla, 
&  di  lunghezza  ,  &  larghezza  beneplacita,  che  noi  per  efempio  fupporremo  lun¬ 
ghi,  e  larghi  piedi  io,  &  profondi  piedi  15,  &  larà  ogn  uno  di  detti  Paralellepi- 
pedi  piedi  Cubi  1500,  qual  lavoro  poniamo  elfer  Rato  fatto  da  due  Huomini  in 
giorni  due:  fi  faccia  poi  portare  la  Ridetta  terra  fcavata  in  una  conveniente  diftan- 
za,havuto  riguardo  al  trafporto  della  terra  da  farli  nella  fabrica  della  Piazza  5&  li 
facci  battere,  &  aggiuftare  nel  modo  conviene  farli,  tk  in  quell’  opera  fupponiamo,che 
Fano  Rati  per  efempio  impiegati  tré  Huomini  due  giorni,  conRa  che  per  metter  in 
opera  1500  piedi  Cubi  di  terra  vi  vogliono  dieci  giornate  d'un  Huomo,  adunque 
ogni  Huomo  in  un  giorno  metterà  in  opera  piedi  Cubi  di  terra  num.  150;  di  mo¬ 
do,  che  divifo  il  numero  de  piedi  Cubi,  contenuto  nella  folidirà  di  tutta  la  Piazza, 
elicè  297974  66  per  150,  ne  verranno  giornate  198649  77-. 

Si  ponga  hora  volerli  impiegare  nella  fabrica  Huomini  1200;  fi  dividerà  detto 
numero  1 98649  ~~  per  1200,  e  ne  verrà  per  quotiente  16 5  7-—-,  che  li  può  11  fur- 
parc  per  1 66,  negligendoli  rotti,  &  queRo  farà  il  numero  de  giorni  neceflario per 
tcrminarfi  la  Ridetta  fabrica  da  1200  Huomini;  mà  fe  noi  volcffimo  ,  che  quella 
foflc  fabbricata  per  efempio  in  giorni  50  lì  dividerà  il  numero  1989649  per 
50,  c  ne  verrà  per  quotiente  il  numero  degli  Huomini  necelfario  per  terminare 
la  Ridetta  fabrica  in  giorni  50, 

Vero  c ,  che  lìngcgniere  (  trattandoli  di  far  lavorare  quantità  di  perfone  in  una 
fabrica  )  non  deve  farli  lavorar  tutti  in  un’iRclfo  luogo ,  mà  in  diverfidifiribuen- 
do  con  giudicio  il  numero  degli  Operari  ,  cosi  che  non  ne  nafea  difordine  $ 
perilche  li  metteranno  diverfi  affilienti  alla  fabrica  per  follecitaril  lavoro,  òz  ovia- 
re  ogni  confusone . 

La  mercede  poi  de  lavoratori  R  determinarà  fecondo  Tufodel  Paefe,  nel  qual 

fi  fabbrica. 

Oltre  il  numero  de  Muratori  ,  &  altri  operarii,  che  devono  travagliare  nella 
fabrica  della  Piazza  ,  lì  devono  deputare  diverfe  perfone  affilienti  ,  come  fi  è 
detto,  alla  fabrica,  quali  habbino  curai  che  li  Muratori  nell’incamifatura  fegui- 
no  l’ordine  de  Profili,  che  li vicn  dato  ,*  che  li  piani  fiano eguali,  c  fenza incur¬ 
vature  ,  le  pietre  Piano  ben  unite  ,  ne  vi  ponga  rottami  nel  mezzo  deli’incamifa- 
tura,  come  fogliono  per  lo  piò  fare  li  Muratori  ;  che  laterralìa  ben  battuta,  &: 
aggiuftataj  le  Scarpe  così  del  Ramparo  ,  coinè  della  foifa,rcRino  ben  difpofie  fe¬ 
condo  il  profilo,  &  in  fomma  quelli  douranno  haver  l’occhio  ad  ogni  utile, &avan- 
raggio  publico,non  permettendo difordini,  ne  aggravj  ,neal publico,  ne  al  privato. 

L’Ingegniere  fopraftantc  alla  fabrica  dourà  tener  nota  diRinra  di  tutto  per  fo- 
disfirtionc  fi  dclPrcncipc ,  come  deprivati,  vifitando  fpefio  li  lavori. 

Vo- 
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Volendoli  detta  opera  dar  in  Apalto  ,  converrà,  che  li  lavori  fiano  vifitatì ,  eri- 
conofciuti  dall’Ingegnere,  fé  fono  farti  nel  modo  ,  che  lì  deve  ,  prima  che  li  fac¬ 
ci  il  pagamento  ,  &  in  quel  cafo  dourà  l'Apalcatore  penfar  à  tutto  il  refe. 

Oltre  la  fpefa  determinata  ,  come  fopra  vorrebbe  Uitruvio ,  che  quel  che  fabri- 
ca  foibe  tenuto  al  quarto  di  più  ,  mà  montando  di  più  la  fpefa  foibe  tenuto  finge-  Anvertcn- 
gnere  ,  ma  riefce  impratticabile  il  farlo  :  perciò  chi  li  pone  à  fabricare  deve  figu-  • 
rarli  le  fpefe  affai  più  grandi  di  quello  li  vien  raprefentato  ,  perche  gl’ingegneri,  & 
i  periti  3  per  il  loro  utile  ,  facilitano  ogni  cofa  . 

capitolo  xxv. 


Delle  F  or tif cationi  Efieriori. 

LE  Fortificationi  Elteriori  fono  Opere  ,  che  li  fabricano  oltre  il  folbo  della 
Piazza  per  tener  il  nemico  più  lontano  da  quella  ,  che  ha  poflìbile  3  fargli 
perder  tempo  ,  &  ailicurar  le  parti  più  efpolle  all’offefe  nemiche  .  Di  effe  forti- 
fìcationi  altre  lono  Temporanee  ,  altre  Permanenti  :  le  Temporanee  fono  quelle, 
che  li  fabricano  netempi  d’alfedio  qua,  e  là ,  fecondo  porta  il  bifogno  ,  e  doppo 
il  bifogno  li  demolifcono  :  le  Permanenti  fono  quelle  ,  che  li  fabricano  per  fuf- 
fifer  d’ogni  tempo  ,  &  di  quelle  parlaremo  al  prefente  ,  differendo  alquanto  il 
parlar  delle  Temporanee. 

Le  Fortificationi  Permanenti  hanno  diverbi  nomi  ,  e  figura?  onde  lì  chiama¬ 
no  Rivellini,  Mezzelune  ,  Controguardie  ,  Opere  à  Corno,  &  Opere  Coronate  . 
Le  Temporanee  fono  Forbici  ,  Tenaglie  ,  Traverfe  ,  Controbatterie  ,  Freccie  , 
Capoaiere  ,  Cofani ,  &  altre  di  cadauna  delle  quali  li  parlerà  à  fuo  luogo . 

capitolo  xxvi. 


Fortificati o* 
ni  Efieriori 
■per  qual 
caufa  fi  fa¬ 
bricano  . 

Fortif ca¬ 
tioni  fudet- 
te  di  due 
fpecie  Tem¬ 
poranee  ,  & 
Per  man  eti . 
Nomi  delle 
fPermaneti . 
Nomi  delle 
7  eporanee  . 


De  Rivellini  a  qual  effetto  ,  e  con  quali  auvertenz^e  fi 

fabrichino . 


SI  conllruifcono  oltre  la  folla  avanti  la  Cortina.  Rivellini  < 

i  Per  diifender  commodamente  le  Porte  ,  &  Ponti,  che  travedano  la  foiba,  loro  sifiomi 
2  Per  abbreuviar  la  difela  alle  faccie  de  Baloardi  ,  &  impedire  la  Gallaria  nel-  & 
la  foiba. 

3  Per  difendere  ,  e  fiancheggiare  le  mezzelune  avanti  le  fronti  de  Baloardi. 

4  Per  coprire  li  mancamenti  della  Piazza. 

Nella  loro  colbruttione  fi  ollerva 

i  Ch’il  loro  minor  Angolo  fia  di  6o.  &  il  maggiore  di  90.  gradi . 

2  Che  le  loro  fronti  fi  difendino  almeno  da  tre  quarte  parti  delle  faccie  de 
Baloardi  laterali  . 

3  Che  fi  fabrichino  à  mezzala  Cortina ,  fe  altamente  il  fito,  òil  vantaggio  del¬ 
la  difela  non  richieda  , 

Si  fabricano  in  più  modi  . 

Il  Rivellino  n.i.  della  Tav.  K,  figura  I.  fi  deferive  in  quello  modo  :  DaH’efeemità 
della  Cortina  M,&N,  all’intervallo  NM,  lì  deferive  fuori  della  Foiba  l’interfettione 
O, dalla  quale  fi  tirano  lineerette  agli  angoli  delle  fpalle  P,  &  Q^quali  linee  fono  le¬ 
gate  dall’eftrcmità  della  Folfa  ne  punti  S,  de  R,  così  che  OS,  OR,  fon  le  faccie  del 
Rivellino . 


In 
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In  altro  modo  fi  deferive  il  Rivellino  num.  2.  della  detta  figura  ,  dividendo  per 
metà  le  mezze  l'ole  TXY  2,  nc  punti  V,  &Z,  per  li  quali ,  e  per  gli  angoli  delle  fpalle 
3.  &  4.  fi  prolungano  due  rette  ,  che  vanno  à  legarli  nel  punto  2  7.  ove  fi  forma 
l’angolo  del  Rivellino  ,  le  cui  faccio  27.  j  2. 27. 13.  terminano  aH’eftremità  della  fof¬ 
fa  ne  punti  12,  13, 

In  altro  modo  fi  forma  il  Rivellino  num.3,  alzando  à  mezza  la  Cortina  S,  la  perpen¬ 
dicolare  S,  7,  cosi  che  la  Capitale  del  Rivellino  6.7.  fia  eguali  a  tre  quarte  parti  della 
faccia  del  Baloardo  ,  e  tirando  dal  punto  7.  agli  angoli  delle  fpalle  le  due  rette  7. 8.  7. 
9.  faranno  fopra  di  effe  terminate  le  faccie  cjel  Rivellino  dalleftremità  della  folta  nc 
punti  io.&  1 1. 

Per  formare  il  Rivellino  num. 4,  alla  metà  del  Iato  interiore  14.  fi  alzerà  la  perpen¬ 
dicolare  14.  \6.  eguale  alla  meta  di  elio  laro  Interiore;  &  dal  punto  14.  tirando  linee 
rette  a  i  centri  delli  dueprofiìmiBaloardi  fopra  quelle  faranno  terminate  le  due  faccie 
16,  15?.  16.20.  dalfeftremità  della  Folla,  e  l’Angolo  farà  retto, 

Quando  fi  trovafie  una  Cortina  molto  lunga  ,  e  non  fi  poteffe  (  come  fi  doverebbe  ) 
formarvi  alla  metà  un  Baloardo  piatto  ,  potrà  formarvi!!  in  fu  a  vece  il  Rivellino  fian¬ 
cato,  ò  Baloardo  fiaccato  in  quello  modo. 

Alla  metà  della  Cortina  G,  fi  alzi  fuori  verfo  la  Campagna  la  perpendicolare  Gl), 
così  che  la  Capitale  CD,  fia  di  pafsi  60.  Geometrici  ,  e  fatte  le  Mezzegolc  CA,  CB,  di 
palli  30.  fi  tirano  li  due  Fianchi  AH,  BF,  paralelli  alla  Capitale  cada  uno  di  elfi,  di  palli 
24.  e  congiunti  con  linee  rette  li  punti  DE*  DF,  quelli  faranno  le  faccie  del  Ri* 
vellino , 

ì 

CAPITOLO  XXVII. 


! Delle  slftteX^elune  a  quaheffetto  ,  con  quali  auvertenz^e 

come  fi  fabrichino . 


e 


LE  Mezzelune  fi  formano  oltre  la  Foffa  avanti  l’angolo  del  Baloardo. 

1  Per  impedir  al  nemico  falloggiarfi  sii  l’orlo  del  follo  ,  e  piantar  batteria  con- 
loro  tro  li  fianchi . 

hr/bricar  2  Per  coprire,  e  diffondere  elfi  Baloardi  dalle  offefe  del  nemico. 

J  4  *  3  Percoprir  la  folla  dall’infilature  della  Campagna  ,  e  caminnarvi  al  ficuro 

Nella  loro  Collruttione  fi  olferva. 

1  Ch’il  loro  Angolo  non  fia  minore  di  60.  ne  maggiore  di  90.  gradi . 

2  Che  non  Teli  facciano  fianchi,  o  altre  linee,  che  le  fole  fronti. 

3  Che  la  loro  Capitale  fia  minore  della  Capitale  del  Baloardo . 

4  Che  le  fue  faccie  coprano  egualmente  le  faccie  del  Baloardo  . 

5  Che  effe  faccie  lìanodiffefedal  mofchettodellaPiazza  ,  ò  almeno 
6  Che  Teli  fabrichino  perlor  diflefa  Rivellini,  ò Opere à  Corno  dalli  lati. 

7  Che  le  loro  faccie  fi  faccinoalmeno  di  tanta  lunghezza,  ch’il  nemico  gionto  su 
lo  fpalto  avantila  faccia  del  Baloardo  non  feopra  li  fuoi  parapetti  di  roverfcio. 

La  loro  collruttione  c  varia . 

La  Mezzaluna  AA  ,  della  lleffa  figura  I.  fi  forma  prolungando  la  Capitale  del 
Baloardo  fuori  della  Foffa  così  che  la  Capitale  della  Mezzaluna  35.  24.  fia  due  terze 
parti  di  quella  del  Baloardo,  e  dal  punto  24.  fi  tirano  le  linee  di  diffefa  alli  angoli  dite*» 
naglia  laterali  fuori  della  foffa  ne  punti  25.de  26. 

La  Mezzaluna  BB,  di  detta  figura,  fi  forma  prolungando  la  Capitale  del  Baloardo 
fuori  della  Folla  ducterze  parti  della  Capitale  dello  Baloardo,  per  farne  la  Capitale 

della 
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della  Mezzaluna  3  7. 28.  e  dal  punto  28.fi  tirano  le  linee  di  diffefa  alla  metà  de  fianchi 
ne  punti  29.  30. 

La  Mezzaluna  EC,  fi  forma  con  la  Capitale  36. 21.  della  grandezza  fopradetta  dal¬ 
la  cui  eftremita  21.  fi  tirano  le  linee  di  diffefa  alle  quarte  parti  delle  faccie  de  Rivelli¬ 
ni  laterali  verlo  la  Fofia  ,  e  le  Ridette  faccie  terminano  alla  Folla  del  Rivellino  ne 
punti  22,  &23. 

La  lunghezza  delle  loro  fronti  deve  efier  almeno  tanta  ,  che  copra  il  fianco  , 
così  che  il  nemico  non  poffi  piantarvi  Controbatterie  ,  màperò  è  bene  farle  così 
lunghe  ,  che  li  loro  Parapetti  non  pollino  efier  vifii  di  roverfeio,  &  che  il  nemi¬ 
co  non  polla  impedir  il  palleggio  per  la  Folla  dalla  Piazza  ad  effe  Mezzelune, 

Per  terminare  elle  faccie  alla  rotondità  della  Folla  (come  ufualmente  fiprattica) 
fi  alzano  perpendicolari  fopra  feftrcmita  di  cadauna  faccia  le  linee  40. 31.40. 3  2.  quali 
fegano  le  lince  di  diffefa  ne  punti  31 .  &  323  <Sc  reftano  le  facete  della  Mezzaluna  28, 
31328.32. 

Attorno  alli  Rivellini ,  e  mezze  lune  non  folo ,  ma  anche  all’intorno  d’ogn’altra 
fipecie  di  fortificauoni  Efteriori  permanenti  fi  fabrica  la  fua  Fofia  larga  almeno  la  me¬ 
tà  ,  ò  al  più  li  due  terzi  di  quella  della  Piazza  ,  &  profonda  quanto  quella  della 
Piazza  (  feè  con  aqua)  male  è  fenz’aqua  lì  fa  circa  cinque  in  lei  piedi  meno  pro¬ 
fonda  di  quella  della  Piazza  ,  per  porer  caminare  al  ficuro  per  la  Folla  della  princi¬ 
pale  fenza  efier  vifii  ,  nò  olfefi  dal  nemico  alloggiato  sù  l’Orlo  della  Fofia  del  Ri¬ 
vellino ,  e  potere  di  là,  come  da  porto  interrato  infefiarlo  con  continui  tiri  del  mo- 
fcherto  ,  e  diffonder  la  faccia  del  Rivellino. 

Siafiìcurano  anche  effe  opere  (  in  fpecie  quando  fono  fenz’aqua  ,  &  incamiface 
di  fempiice  terra  )  con  Palificata  ,  Strada  coperta  ,  &  Spalto  paralelli  alle  loro 
fronti  .  "  , , 

G  A  P  I  T  O  L  O  XXV  III. 


Fojfa  di  tut¬ 
te  le  fpecie 
e  si  ertovi 
f  ermineti . 


Taliz.ctte 
per  ajjicu - 
rarejfe  ope¬ 


re  . 


Delle  Contro  guardie  a  qualb  Effetto  ,  con  quali  auvertenz^e  >  come 

fi  conjlruifchino . 


LE  Controguardie  fono  fpecie  di  Fortificationi  che  fi  pongono  oltre  la  Fofia 
avanci  le  faccie  de  Baloardi  ,  e  Rivellini. 

1  Per  coprir  le  fudette  faccie dall’OfFefe  del  nemico. 

2  Per  slontanarlo  maggiormente  dalla  Piazza  ,  e  fargli  perder  maggior  tempo  . 

3  Per  impedire  ,  che  non  lì  piantino  Batterie  vicine  contro  li  fianchi,  &  prima . 

4  Per  le  Caufe  che  fi  fabricano  tutte  l’altre  opere  efteriori. 

Nella  loro  cortruttione  fi  deve  auvertire. 

1  Che  li  loro  Angoli  non  lìano  minori  di  6oy  ne  maggiori  di  90.  gradi  . 

2  Che  per  quanto  fi  potrà  fi  diffenehno  col  Mofchecto,  e  col  Canonne  dalla  for- 
tifìcatione  principale  . 

3  Che  non  potendoli  qualche  parte  di  effe  diffonder  col  Mofchetco  della  Piazza, 
fi  diffonda  almeno  col  Canonne  ,  e  col  Mofchetto  da  altre  opere. 

4  Che  li  loro  profili  lì  faccino  più  baffi  ,  ìion  folo  di  quelli  della  fortificatione 
principale,  mà  anche  de  Rivellini  avanti  de  quali  fi  conftruifcono, 

5  Che  fi  Piccino  aperte  vetfo  la  Piazza  ,  e  verfoil  Puvellino  . 

In  più  modi  ponno  formarli  . 

Si  prolongaranno  verfo  la  Campagna  le  faccie  di  Baloardi  AB,  PO,  in  C,  &  L, 
Tavola  K,  figura  II.  in  modo  che  A  C,  &  PL,  non  pafiìno  il  tiro  del  Mofchet¬ 
to, 


Cotroguar- 
die  loro  Af¬ 
fi  orni,  crf il¬ 
lirica  . 
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Foj'Jk  delle 
Cotropiar- 

c> 


to  ,  e  da  punti  C,  &  L,  fi  tiraranno  le  linee  CE,  LK,à  gli  angoli  delle  {palle  ,  qua¬ 
li  fi  fegarannoin  F,  angolo  del  Rivellino  ,  le  cui  faccie  FI,  FG,  termineranno  ail- 
eftremità  della  fofla  della  Piazza  $  &  fatta  al  Rivellino  la  fua  conveniente  Folla  , 
alleftremità  di  quella  termineranno  le  faccie  della  Controguardia  nepuntiH, &M, 
le  altre  due  faccie  delle  medefime  controguardie  termineranno  all’  eftremo  della 
Fofia  della  Piazzane  punti  D,&N. 

Per  determinar  la  larghezza  delia  Folla  di  dette  opere  fi  prolungare  quella  della 
principale  Ano  in  faccia  àgli  Angoli  C,&  L,  ove  A  deferiverà  la  rotondità  all’inter- 
die  come  fi  vajj0  ^  che  ^  troverà  haver  ivi  detta  Folla  qual  (dall’altra  parte  ,  che  guarda  verfo 
iMer/amtc  ]e  fpaile  &  K,)  A  farà  della  medefima  larghezza,  che  farà  all’Angolo  ,  ma  pa* 
ralellaalle  faccie  CH,  LK. 

Altre  forme  II1  aitro  m0(io  ancora  potrà  defcriverA  formando  fopra  la  Cortina  T  V,  il  Trian- 

di  contro -  golo  Equilatero  TVX,  tirando  dal  punto  X,  à  gli  angoli  delle  fpalle  YZ,  due  linee 
guardie »  ,  rette  XY,  XZ:  Amilmente  da  punti  Y,  &  Z,  A  formarà  un'altro  Triangolo  Equi¬ 
latero  Y,  Z,  2.  tirando  verfo  le  faccie  de  Baloardi  le  due  rette 2. 3, 2.4,  parafile  alle 
dueXY,XZ,  foprale  quali  riprenderanno  le  faccie  del  Rivellino  2.7. 2.8.  eguali  al¬ 
le  portioni  di  faccie  di  Baloardi  ,  che  le  devono  difendere  5.3.  6.4.  doppo  di  che 
A  tireranno  li  due  banchi  7.5?.  8.10.  Ano  all  cftremità  della  Foflà  della  Piazza  para¬ 
fili  alla  Capitale  del  Rivellino  M.  X:  pofeia  dagli  Angoli  delle  fpalle  de  Baloardi 
Y,  &  Z,  per  gli  Angoli  delle  fpalle  del  Rivellino  8. 7.  A  prolungaranno  in  fuori  le 
faccie  della  Controguardia  ,  Anche  quelle  A  feghino  ,  ò  con  le  faccie  de  Baloardi 
prolungate  ,  come  A  vede  fatto  alle  due  faccie  20.  22.  2 6.  «28,  overo  An  che  A  fe¬ 
ghino  con  le  capitali  del  Baloardo  prolungate  nepuntii2.  &13.  di  dove  Atterran¬ 
no  le  altre  faccie  della  controguardia  agli  Angoli  delle  fpalle  degli  altri  due  Riuellini 
laterali ,  come  fopra . 

La  prima  fpecie  di  elTe  fortificazioni  è  tale  ,  che  non  fi  può  alloggiar  avanti  al¬ 
cun  Angolo  delle  medefime  ,  fenza  efporfialloffefe  di  quattro  diverte  parti,  cioè  di 
due  col  Canonne  della  Piazza  ,  &  di  due  col  mofehetto  dell’altre  opere. 

CAPITOLO  XXIX. 

Delle  Opere  a  Corno  a  qual  effetto  con  quali  Auvertenz^e ,  e 

come fi fabrichino . 

SI  formano  così  avanti  le  Cortine  ,  come  avanti  li  Baloardi  ,  quando  non  vi 
fi  può  formar  un  Rivellino,  ò Mezzaluna  . 

fornicò’  mo-  1  Per  occupar  li  Ati  pregiudiciali  alla  Piazza  ,  quando  A  Iafcino  in  poter  del 

di  di  con -  nemico. 

fornirle.  2  Per  fare  ftar  il  nemico  più  lontano  dalla  Piazza, che fia  potàbile. 

3  Per  darfi  mano  con  qualch’altro  pofio  di  dove  A  poffino  facilitar  li  foccorfi  ,  ò 
per  altre  caule  Amili . 

Nella  loro  coftruttione  fi  ofierva. 

1  Che  la  lunghezza  de  loro  lati  fia  dentro  il  tirodel  Mofehetto  . 

2  Che  gli  Angoli  de  mezzi  Baloardi  non  fiano  minori  di  60.  nè  il  maggiore  di 
90.  gradi. 

3  Che  Aano  più  balfe  (  com’anche  tutte  le  altre  citeriori  )  della  fortificationc 
principale,  e  da  quella  commandate  . 

4  Che  le  loro  Cortine  non  fi  faccino  minori  di  50.  palli ,  e  li  lati  efteriori  poco 
maggiori  di  pafA  150. 

Che 
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5  Che  fi  faccino  aperte  verfo  la  fortificatione  principale  ,  &  da  quella  diffefi  li 
fuoi  lati  . 

Si  ponno  conftruire  in  diverfi  modi ,  cioè  paralelle  ,  larghe  verfo  la  Campagna, 
e  (frette  verfo  la  Piazza  chiamate  Code  di  Rondine  ,  &  larghe  veriò  la  Piazza  ,  e 
{frette  verfo  la  Campagna,  chiamate  Contracode . 

Per  laFabrica  d’un’Opera  à  Corno  nella  Tavola  L,  figura  I.  con  li  lati  paraltlli 
avanti  la  Cortina  AB,  fi  prolunghino  h  fianchi  AC,  BD,  in  E,  Se  F,  in  modo  che  CE, 
&  D  F,  non  pallino  il  tiro  del  Mofchctto  :  congiunti  poi  con  una  retta  li  punti  EF, 
quella  fi  divida  in  tre  parti  eguali  ne  punti  G,  &  H,  ne  quali  fi  alzino  verlo  la  Piazza 
le  perpendicolari  GI,HK,  eguahjad  un  terzo  di  elfo  lato  EF,  e  congiunganfi  li  punti 
1K,  con  una  retta,  chefaràla  Cortina,  tirando pofcia  da  punti  I, &K,  due  rette  atti 
punti  F,  Se  E,  faranno  da  quelle  terminate  le  faccieFM,  EL,  Se  li  fianchi  MK,  LI. 

La  feconda  Opera  a  Corno  della  medefima  figura  fopra  il  lato  Efteriore  QP,  ti  for¬ 
mano  li  due  Angoli  di  diffefa  QPI',  PQV,  cadauno  di  gradi  25,  che  li  dividono  per 
metà  con  le  rette  PR,  OS,  quali  fifeganocon  l’antedetce  ne  punti  X,  Se  Y,da  qua¬ 
li  fi  tirano  à  perpendicolo  verfo  la  Cortina  della  Piazza  linee  rette,  fin  che  lì  leghino 
con  le  linee  di  diffefa, ne  punti  Z,&  2, che  congiunti  pofeia  con  una  retta  farà  quella  la 
Cortina  eguale  à  ciafcuraa  delle  faccie  PX,  QV\  il  refto  fifa  come  fopra. 

Per  la  terza  Opera  à  Corno  ,  òContracoda  potrà  il  latoy,8,  fortificarli  à  bene¬ 
placito  ,  ma  li  lati  7.  24.  8.  25.  fi  diffonderanno  almeno  da  delle  faccie  de 
Baloardi  laterali . 

Per  la  quarta  Opera  à  Corno  di  detta  figura  il  cui  lato  Efteriore  io.  11.  è  capace 
di  fortificatione  Reale,  quella  potrà  fortificarli  colle  Regole  delia  Forufieatione  Re¬ 
golare  beneplacite  ,  come  ivi  fi  vede  fatto  con  la  faccia  in  proportione  alla  Cortina 
come  233,  e  l’angolo  del  centro  della  figura  fi  fupporrà  nell’Angolo  di  Tenaglia 
Efteriore Se  avanti  la  Cortina  potrà  al  (olito  fabricarldi  il  Rivelhno4i. 

Laquint’Operadidetta  figura  pofta  avanti  un  Baloardo  porrà  fabnearfi  in  quefto 
modo  :  fi  prolunghi  la  Capitale  dei  Baloardo  fuori  della  fotta  ,  così  che  tutta  la 
30.31.  fia  eguale  al  tiro  del  Mofchecto  ,  e  per  etto  punto  31.  tirato  ad  Angolo 
retto  il  lato  Efteriore  2  6. 27.  fi  alzi  la  perpendicolare  31.  32 .  di  un  fello  di  dcrto  lato, 
tirando  le  rette  2 6.  32,27.32,  che  fi  doveranno  fegare  per  metà  ne  punti  34,  Se  35,  per 
fi  quali  tirata  una  retta,  fatto  centro  nella  fua  metà  3  3.  fi  tirerà  il  Cerchio  34.  3^.36. 

37,  che  fifegarà  con  le  linee  di  diffefa  prolungatene  punti  30.  &  37,  à  quali  da  pun¬ 
ti  34,  &  35,  fi' tireranno  li  fianchi  34.  36,  35.37.  Se  congiunti  con  una  retta  li 
punti  36.  37.  quella  farà  la  Cortina,  Se  26.  34.27.35.  faranno  le  faccie  .  Fatto  poi 
1’  Angolo  di  cadaun  mezzo  Baloardo  di  gradi  60 .  fi  tirarannoili  Iati  26.  28.  27. 
29.  verfo  la  Piazza  ,  che  faranno  terminati  dall  eftremicà  della  Fotta  ne  punti 

38.  39. 

CAPITOLO  XXX. 


Modi  di 
coftrmrle  » 


Prima  O- 
pera. 


Seconda  0 ■ 

pera . 


Terz.a  Opc* 
ra . 


Quarta  O- 
pera. 


Quinta  0 
pera . 


S 


Delle  Opere  Coronate ,  a  qual  effètto  ,  con  quali  auv ertene  ? 

e  come  Ji  conjtruifchmo . 

I  formano  così  avanti  le  Cortine  ,  com’avanti  li  Baloardi. 


Opere  Co - 

1  Peroccupar  un  fito,  che  domini  la  Piazza  ,  e  non  poffa  effer  occupato  con  Tonate  lo  o 
Opera  à  Corno.  *sìJìomi,& 

2  Per  rinchiuder  un  Borgo  ,  ò  altro  Edificio  annetto  con  alla  Piazza  ,  Se  necef-  Cos^mto - 
fario  alla  fua  confervatione.  ne‘% 


Y 


Per 


Opera  Co¬ 
ronata  pri¬ 
ma. 


Opera  Co¬ 
ronata  fe¬ 
conda  . 


Opera  Co¬ 
ronata  ter - 
t.a . 


Opera  Co-i 
renata  mol~ 
tipliee . 


Avanti  le 
Opere  Coro¬ 
nate  fi  poti¬ 
no  fabnear 
altre  opere . 


Tenaglie,  e 
Forbtct  . 
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3  Per  occupar  la  riva  d’un  Fiume  ,  ò  del  Mare  poco  difeofta  dalla  Piazza ,  «5c  faci¬ 
litar  li  foccorfi  . 

Nella  loro  conftruttione  fi  oflferverà  . 

1  Che  li  loro  lati  non  pallino  il  tiro  del  Mofchetto  ,  a!  più  cominciato  dal  para¬ 
petto  più  auvanzato  ,  &  da  quelli  nccvino  fulEciente  difFefa .  .  , 

2  Che  gli  Angoli  de  loro  Baloardi  intieri  non  li  faccino  lontani  dalla  Piazza  piu 
della  lunghezza  del  lato  Esteriore  della  medelìma  . 

3  Che  gli  Angoli  cosi  deBaloardi  intieri  come  de  Mezzi  non  fiano  minori  di  60 • 
ne  maggiori  di  90-  gradi . 

Effe  Operelì  formano  Regolari  ,  ò  Irregolari,  fecondo  ch’il  firo  da  occuparli,  e 
la  forma  della  Piazza  richiede  ;  lì  fabneano  anche  diduefpccie  ,  cioè  femphei ,  & 
moltiplica  lefemplici  confiftonoin  un  Baloardo  intiero  ,  e  due  mezzi;  le inolciplici 
in  piu  d’un  Baloardo  intiero,  e  due  mezzi  :  e  i’una,  &.  l’altra  con  due  lati  lunghi,  co¬ 
me  l’Opere  à  corno , 

Per  formarla  prima  Opera  Coronata  della  Tavola  L,  figura  II.  alla  metà  della  Cor¬ 
tina  A,  fi  alza  la  perpendicolare  AB,  verfo  la  Campagna  eguale  al  lato  Efieriorc  della 
Piazza,  &  fatto  centro  ne  punti  degli  Angoli  delle  Ipaile  E,  &  F,  all’intervallo  della 
lunghezza  del  tiro  del  Mofchetto, ò  Ila  della  ficcante,  fi  deferiverannoh  due  archi  C, 
&D,  e  dal  punto  B,  fi  tirano  due  rette  BC,BD,  che  tocchino  detti  archi  ,  e  da  punti 
de  contatti  C,&  D,  fi  tirano  rette  àgli  Angoli  delle  fpalle  E,  &  F:  lì  fortificarannopo- 
foia  li  lati  BD,BC, nel  modo,  ehe  fi  è  fortificata  la  prima  Opera  à  corno  della  Tavola  L, 
figura  I. 

Per  formare  la  feconda  Opera  Coronata  della  medelìma  figura  IL  fi  farà  la  mede- 
fimaOperatione;  l'alvo  che  i  lati  fi  fortificaranno  nel  modo,  che  è  Hata  fortificata  la 
feconda  Opera  à  Corno  figura  I. 

Per  la  terza  Opera  Coronata  formata  avanti  l’Angolo  del  Baloardo  N,  fi  prolunga- 
ranno  li  fianchi  RS,  &  TV,  in  P,  &  Qrin  tiro  di  Mofchetto ,  e  per  li  punti  P,  &  Q^fi 
tireranno  le  rette  PO,  QO,  paralellealh  lati  della  fortificatione  principale  ,  finche  li 
congiunghino  in  O ,  ove  formaranno  un’angolo  di  Circonferenza  eguale  à  quello  del¬ 
la  fortificatione  principale:  li  lati  poi  OP,  OQ^  fi  fortificaranno  con  quaJ/ìvoglia  Re¬ 
gola  à  beneplacito. 

Perla  quarta  Opera,  che  è  un  Opera  Coronata  moltiplice  ,  debilito  il  fito  ,  che  con 
quella  fi  vuol  cingere  ,  che  poniamo  fia tutto  il  fito  dal  fianco  YX, ai  fianco  2.3.fipro- 
lungaranno  elfi  fianchi  verlola  Campagna  in  tiro  di  Mofchetto  ne  punti  Z,  8c  4.  quali  fi 
congiungeranno  con  la  retta  Z>4-  che  fi  dividerà  per  metà  nei  punto  5,  ove  fatto  centro 
all’intervallo  5.4.  lì  deforiveràil  mezzo  cerchio  4.9. 8.7.6.  Z,  dentro  il  quale  li  deforme¬ 
rà  una  mezza  figura  Regolare  di  lati  di  numero  pari,  come  qui  jì  vede  fatto  il  mezzo 
Decagono  ,  qual  doveràefl'cre  perii  meno  minor  Reale,  cheli  fortificarà  poi  con  le 
R  egole  della  Fortificatione  Regolare  à  beneplacito . 

Avantile  fopradette  Opere  Coronare  così  fempliei ,  come  moltiplici  fi  ponnofa- 
bricare  altre  Opere  Coronate  ,  à  Corno ,  ò  Rivellini ,  con  la  loro  Folla ,  mà  che  fiano 
diffcfe  da  quelle,  avanti  lequalificonltruilcono,  &  daloro  Commandate. 

CAPITOLO  XXXI. 

Tenaglie ,  e  Forbici  a  qual  effetto ,  con  quali  auvertenz^e  5  e  come 

fi  confruifcono . 

Sin  qui  fi  è  parlato  delle  Opere  Permanenti  ,  che  fi  formano  fuori  della  Piaz¬ 
za  ,  fegue  che  fi  tratti  delle  Opere  Temporanee  ,  quali  fi  formano 

tumul- 
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tumultuariamente  ne  tempi  d’afTedj  ,  &  altri  ,  ne  quali  fi  ftà  con  fofpetto  del  ne¬ 
mico  . 

Le  Forbici  ,  ò  Tenaglie  fono  di  due  fpecie  doppie  ,  &  (empiici ,  l’una  ,  e  l’al¬ 
tra  diffettofe  ,  perche  giunto  il  nemico  nel  loro  Angolo  mtrante  ,  per  l’altezza  del 
muro  ,  &  groffezza  del  parapetto  ,  non  può  elFer  veduto  3  nè  offefo  5  con  tutto 
ciò  occorre  alle  volte  haverle  à  formare ,  ò 

1  Perche  la  breuità  del  tempo  non  permette  h  fabriga  d’Opere  à  corno  ,  ò 
Coronate,  ò 

2  Perche  il  fito  non  è  capace  di  miglior  fortificatione,  ò 

3  Perche  la  Grandezza  del  difpendio  ce  lo  vieta  ,  ò 

4  Per  altre  caufe  fimili  , 

In  tali  cafi  dovendofi  formar  dette  Opere  fiauvertirà  . 

1  Che  gli  Angoli  di  dette  Forbici  non  fiano  dittanti  fra  di  loro  più  del  tiro  del 
Mofchetto  . 

2  Che  lì  loro  lati  non  fiano  maggiori  del  tiro  fudetto  ,  &  reftino  diffefi  dalla 
Piazza . 

3  Cheli  loro  Angoli  non  fiano  minori  di  60 .  nè  maggiore  di  90.  gradi . 

4  Che  li  loro  lati  fiano  Paraleili. 

5  Ch’il  loro  lato  Efteriore  non  fia  maggiore  della  Cortina  . 

Per  coftruire  la  Forbice  prima  della  Tavola  M,  figura  I.  fi  prolungano  li  fianchi 
AC,  BD,  egualmente  verfo  la  Campagna  meno  del  tiro  del  Mofchetto  in  E,  &F,e 
tirata  la  retta  EF,  quella  fi  divide  per  metà  in  G,  ove  fi  alza  verfo  la  Piazza  il  perpendi¬ 
colo  GH,d  una  quarta  parte  del  lato  EF,  e  dal  punto  H,  fi  tirano  poi  le  fronti  deli'O pe¬ 
ra  HE,  HF. 

Per  colfruire  un  Rivellino  avanti  una  Forbice  femplice  s  intendano  deferirte  le 
fronti  SP;  SQ,  della  feconda  Forbice  di  detta  figura  con  le  Regole  Topi  adette,  e  quelle 
fi  dividano  per  metà  ne  punti  V,  &  X:  prolungata  poi  la  perpendicolare  SR,  verfo  la 
Campagna  in  T,  così  che  RS,  RT,  fiano  eguali ,  dal  punto  T,  verfo  li  punti  V,  &  X,  fi 
tirino  lefronti  del  Rivellino ,  che  terminaranno  aU’eftremità  della  folla  dell’Opera  ne 
punti  Y,  &  2. 

Per  coftruire  la  terza  Forbice  doppia  della  medefima  figura  deferitte  ,  che  faranno 
le  due  fronti  dell’Opera  9.6,  9.7.  nel  modo  fopradmo,  òcdivife  per  metà  ne  puntili. 
&  12.  fi  prolungarà  la  perpendicolare  9.8.  fino  in  io.  in  modo  che  8.  io.  (ìa  la  mela  di 
8.p.&dalpunto  io.  fi  tireranno  à  punti  1 1.&  12.  le  due  rette  10.1i;  10.12,  e  farà  fatta 
la  fudetta  Forbice  doppia. 

Li  lati  delle  fude  tte  Opere  termineranno  alla  Foffa  della  Piazza ,  eia  folla  delle  dette 
Opere  fi  farà  della  larghezza, che  diremo  à  baffo  nelle  Tavole  de  loro  Profili. 

CAPITOLO  XXXII. 

Delle  Traverfe  y  &  altre  Opere  Temporanee  loro  ufo ,  auvertenz^e  , 

e  Conflruttione . 

SOtto  il  nome  di  T ràverfe  vengono  tutte  Falere  fpecie  di  fortificationi,che  fi  fabricano 
1  Perattraverfar  unpaifo  al  nemico. 

2  Per  coprirli  dalli  fuoi  tiri. 

3  Perimpedirgli  fapprolfimarfialla  Piazza  ,  ò altre fue opere . 

4  Per  paffarficaramente  da  un  luogo  all’altro  ,  ò 
5  Per  altre  caufe  tali. 


Loro  Afflo - 
mi,  e  Regole 
di  fabn - 
€arl«. 


Traverfè 
loro  Affo - 

>  & 


Y  2  Nella 


Regole  à\ 
f abricAì’U, 


Controbdt - 
ferie  . 

Freccie  , 

Capomere 

Cofani. 


171  Dell*  Architettura  Militare 

Nella  loro  fabtica  li  oflerva, 

1  Che  non  fi  faccino  in  luogo  fottopofto  ad  eminenza  ,  di  dove  pofilno  eder 
battute  dal  nemico  , 

2  Che  fiano  luificientemente  capaci  per  Tufo,  ai  quale  fono  desinate  . 

3  Che  faticandoli  fopra,  o  fiotto  terra  fiano  polle  in  fico  opportuno  per  tirar  in 
lungo  Fadedio, 

4  Che  pedino  coprir,  e  diffonder  liproprj ,  &  offender  li  nemici . 

}*  Per  formare  la  Traverfa  della  Tavola  M,  figura  II.  fi  dividali  lato  AG,  infei  par¬ 
ti  eguali  ne  punti  BC,  PEF,*  Se  ne  punti  C,  Se  E,  balzinole  perpendicolari  CH, 
EI,  diuna  feda  parte  di  AGj  &da  punti  Hi,  fi  tirino  leretteHB,  Se  HD,  ID;EF,  Se 
rederà  formata  detta  prima  Traveda  con  fargli  un  poco  di  fpalla  AK,  GL. 

Per  formare  la  feconda  Traverfa  di  dettafigura  fi  divida  MN,  in  fei  parti  eguali  , 
Se  alla  metà  Q^fi  alza  la  perpendicolare  QR,  eguale  ad  una  feda  parte  di  detto  lato 
MN,  tirando  dal  punto  R,  due  rette  RO,  RP,alle  terze  parti  I,  &P,  e  rellerà  for¬ 
mata  detta  Traverfa  con  un  poco  di  fpalla  MS,  MT. 

Perla  terza  Tpaverfa  fi  divida  il  iato  VX,  in  tré  parti  eguali  in  Y,  &Z,  &  per 
metà  in  2,  ove  fi  alza  la  perpendicolare  2,  3.  di  una  terza  parte  di  ella  V  X*  fimil- 
mente  ne  punti  Y,  Se  Z,  fi  alzano  J’altredue  perpendicolari  Y 4,  Z  5,  d’una  feda  parte 
di  ella  VX,  congiungendopoi  con  linee  rette  lipunti  3.4,  3.5.  rederà  formata  det¬ 
ta  Traverfa ,  con  un  Baloardopiatco  a  mezzo, alia  quale  iìformarà  un  poco  di  fpal¬ 
la  al  folito . 

Per  formare  la  quarta  Traverfa  fi  dividerà  il  lato  8.  14.  in  fei  parti  eguali  ne  punti 
9.  io.  11. 12. 13.  e  nel  puntoli,  fi  alza  la  perpendicolare  1 1,  17  •  d'una  terza  par¬ 
te  ,  e  ne  punti  9.  Se  13.  fi  alzano  due  perpendicolari  9.  15*  13*  16.  cadauna  d- 
una  feda  parte,  tirando  da  punti  15.16.  le  rette  15.  8.  15.10.  Se  16.12,16.  14.  & 
divife  1  5,  io.  16. 12.  per  metà  ne  punti  1 8,  Se  1 9,  dal  punto  17.  iìuraranno  adefll 
punti  18.  1  p.due  linee  rette, e  l ara  formata  detta  Traveda  in  forma  di  forbice  Doppia. 

Può  in  oltre  formarfi  una  Traverfa  di  maggior  relìdenza  come  la  A  A,  di  detta 
figura  ,  che  è  un  Forte  di  Campagna  in  forma  d’Opcra  à  Corno  con  un  Rivellino 
avanti  con  Foda  ,  e  Strada  coperta  fecondo  porta  il  bifogno  . 

Si  formano  anche  frequencemenre  le  Traverfe  in  forma  di  parapetti  in  linea  retta 
con  li  Rampati  nelle  Falfebrage ,  Strade  coperre ,  &  altri  luoghi  per  non  reltar  infi¬ 
lati  dal  nemico  . 

Le  Controbatterie  fi  fabricano  per  lo  più  /opra  li  Rampari  per  controbatter  le 
Batterie  del  nemico . 

Le  Freccie  fi  fabricano  fuori  dello  Spalto  ben  aiwanzate  nella  Campagna  di  for¬ 
ma, e  figura  diverfa  come  fi  vede  in  detta  Tav.  figura  III.le  quattro  opere  interrate  23. 
24 .2$. 26.  pofteavanti  gli  Angoli  delli  due  mezzi  Baloardi,  e  ne  fianchi  nequali  podi  fi 
pongono  mofcheitieri.che  di  continuo  infedano  il  nemico, e  quando  in  vediti  da  quello 
fono  codretti  a  ritirarla,  lo  fanno  per  via  fotterranea,  dentrola  Foda  ,  dando  fuoco 
à  tempo  a  qualche  fornello  preparato  fotto  tali  opere  per  far  volar  il  nemico  ,  quan- 
dovenghiad  occuparle. 

Le  Capomere,  ò  Ridotti  interrarti  fi  afficurano  con  buone  palificate  ,  e  fi  pongono 
dentro  la  Foda  ,  nella  Strada  coperta ,  ò  altri  tali  luoghi  per  impedir  da  vicino  col  Mos¬ 
chetto  fauvanzarfi  al  nemico  ,  come  le  due  Opere  21.  22. 

LiCofFani  d  formano  nel  Fodo  avanti  le  facciede  Baloardi ,  ò  Rivellini  per  impe¬ 
dir  al  nemico  il  sboccar  dentro  il  Fodo  .  Ma  di  tutte  quede  opere  fi  parlerà  più  dif- 
fufamente  nella  Efpugnatione. 

Seguono  le  Tavole  de  Profili  di  dette  fortificationi  efteriori  5  sì  Permanenti  , 
che  Temporanee . 
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tavole  de  profili  per  le  opere  esteriori. 


Per  le  Opere.  f  Stabilillìme 

Stabili 

Menoftabiii 

Temporanei 

Sono 

Piedi  Oncie 

I  Piedi  Oncie 

Piedi  Oncie 

ì 

Piedi  Oncie 

Bafe  del  Ramparo. 

44 

3  6 

24 

20 

Scarpa  citeriore . 

• 6 

. 

3 

2 

2 

Scarpa  interiore . 

8 

6 

4 

4 

Altezza  del  Ramparo . 

8 

6 

4 

*  < 

4 

□afe  del  Parapetto. 

16. 

I  3 

IO 

8 

Scarpa  efteriore  dei  detto. 

3* 

2 

2 

2 

Scarpa  interiore  del  detto  . 

i 

I 

1 

1 

Altezza  interiore  del  detto. 

6 

6 

6 

6 

Airezza citeriore  del  detto  . 

5 

4 

4 

4 

Buchetta  del  Parapetto  larga 

i 

3 

3 

3 

3 

Alta 

I.  6. 

I.  6. 

1.  6. 

I.  6. 

Groffezzadei  Terrapieno . 

35 

27 

18 

14 

Strada  del  Ramparo  . 

IO 

II 

5 

3 

Margine  della  Folla. 

6 

3 

3 

2 

Larghezza  della  Folla. 

42 

3“ 

24 

16 

Scarpa  della  Folla. 

7 

8 

<> 

4 

Profondità  della  Folla . 

7 

8 

4 

Larghezza  in  fondo  della 

O 

28 

1  2 

8 

Folla. 

Strada  Coperta. 

18 

18 

1  8 

18 

Larghezza  dello  fpalto . 

60 

60 

60 

60 

Scarpalntcriore  dello  Ipalto. 

1 

1 

1 

1 

Sua  Banchetta  larga . 

3 

3 

-  3 

3 

Alta 

I.  6 . 

1.  6. 

I.  6. 

I.  6. 

Grofiezzadel  Parapetto. 

12 

IO 

7 

5 
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Dell’ Architettura  Militare 

A  P  I  T  O  L  O  XXXIII. 


Delle  Cittadelle,  e  come  quelle  fi  congiunghmo  alle  Citta , 

(A  CmzjZiC  , 


Citi  a  d e  lì  e 
per  qual 
au  ufa  f  fel¬ 
tri  catto  . 


Loro  Sfo¬ 
rni. 


Figura,  & 


confiruttio- 
ne . 


jittverten- 


LE  Cittadelle  fi  fabricano  a  tre  effetti,  cioè;  ò  per  aflìcurarfi  da' Cittadini  mài 
alfetti  al  fuo  Signore,  òper  aificurarfì  da  nemici ,  &haveruna  ritirata  ficura, 
che  oblighi  il  Prencipe  à  minor  difpendio  di  Prefidio,  e  Munitioni:  ò  per  l’una  è 
l’altra  ìnlìeme  di  dette  Caufe  . 

Nella  loro  fabrica  fi  haveranno  le  feguenti  avertenze. 
i  Che  fe  li  facci  una  porta  verlo  la  Campagna  ,  per  poter  in  ogni  occa- 
fione  ricever  foccorfo . 

2  Che  fia  pofta  in  fico,  di  dove  porta  batter  la  Città,  e  fue  ftrade  più  prin¬ 
cipali,  fenza  efler  ella  battuta. 

3  Che  non  fi  laici  alla  Città  fianco  alcuno  oppoflo  ,  e  rivolto  contro  la 
Cittadella  . 

4  Che  tra  erta,  e  la  Città  fi  lafci  un  gran  fpatio  fenza  fabriche,  ò  edificii  al¬ 
cuni  ,  ò  almeno  di  mezzo  uro  di  mofehetto  . 

5  Che  fia  porta  nel  fico  più  forte  della  Città  ,  Se  all’entrata  più  principale 
di  quella . 

6  Che  havendo  la  Città  Fiume  ,  ò  Marina  vicina  la  Cittadella  commandi 
tanto  l’acqua,  quanto  la  terra. 

7  Che  tanto  dalla  parte  della  Citcà  ,  quanto  di  fuori  fiano  le  mura  ben. 
guarnite,  guardate,  e  cuftodite. 

8  Che  fi  fabrichino  nel  fito  più  opportuno  per  ricever  li  foccorfi  ,  fenza 
che  quelli  habbino  à  palfare  per  la  Città  . 

?  Che  nella  lor  fabrica  fi  danneggino  men ,  che  fi  puole  gli  habitanti. 

La  loro  figura  è  ad  arbitrio  5  mà  il  Pentagono  è  il  più  proprio  ,  per  efler  il  qua¬ 
drato  incapace  di  buona  Fortificatione  ,  oc  l’Efagono,Eptagono  &c. troppograndi. 

Volendo  hora  al  Nonagono  A. B.C.D.E.F.G.H.1;  della  Tavola  N,  Figura  1.  for¬ 
mare  una  Cittadella  frà  li  due  Baluardi  B,&  1  fi  tirerà  la  retta  BI,  quale  dovrà  efler 
la  bafe  d'un  Triangolo  Ifofce/e,  il  cui  Angolo  oppofto  fii  eguale  aranti  Angoli  al 
Centro,  quanti  Baloardi  fi  vorranno  havere  dentro  la  Piazza  ,  cosi  che  volendoli, 
che  la  Cittadella  fia  Pentagonale  con  due  Baloardi  dentro,  &  tre  fuori  della  Piaz¬ 
za  ,  farà  l’Angolo  oppofto  à  detta  linea  BI,  gradi  144,  &  in  confeguenza  li  due 
Angoli  eguali  foprala  bafe BIK,  IBK  faranno  cadauno  di  gradi  1  8,  &  l’Angolo 
BKI  gradi  144.  fatto  quello  fi  divida  detto  Angolo  BK1  in  quattro  parti  eguali  con 
le  linee  KL,  KM,  KN,  e  fi  prolungaranno  quanto  balli  verlo  la  Campagna  le  li¬ 
nee  BK  in  1K  in  S,  ócLKinR:  determinata  pofcia,  ò  per  mezzo  delle  Tavo¬ 
le  Iconografiche  della  Fortificatione  Regolare  ,  ò  altramente  la  lunghezza  del  Se¬ 
midiametro  maggiore  della  Cittadella  cfser  la  KO,  fe  li  faranno  eguali  K.  PjK.Q^ 
K.  R-  K.Sj  e  congiunti,  con  linee  rette  li  punti  O.P.QTLS,  farà  formata  una  fi¬ 
gura  Pcntagona  Regolare ,  che  fi  fortificarà  polcia  con  li fuoi Baloardi ,  Folla, Ri¬ 
vellini  ,  Strada  coperta  ,  &  altre  opere  in  forma  beneplacita  . 

Si  averta  fopra  il  tutto  ,  che  avanti  la  porta,  così  verfo  Ja  Piazza ,  come  ver- 
fo  la  Campagna  fc  li  fabrichino  in  buona  maniera  li  Rivellini  T,  &  V  con  la  loro 
Foflà,  e  ftrada  coperta. 

Tutto  ciò,  che  vi  era  del  muro  vecchio  tra  li  due  BaloatdiB,  &I  fi  deve  demo¬ 
lire,  Se  à  fine,  che  non  rerti  franco  alcuno  della  Città  rivolto  verfo  la  Cittadella, 

fopra 
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(opra  le  flette  lince  B.K,  I.  K  fi  faranno  le  faccie  B.Z;  1. 2,  quali  termineranno  all* 
eftremicà  della  Fotta  della  Cittadella  dirimpetto  alla  metà  della  Cortina  ,  di  modo 
che  dette  faccie  faranno  feoperte,  e  battute,  tanto  al  di  fuori,  quanto  al  di  dentro 
da  detta  Cittadella. 

c  a  p  1  t  o  l  o  xxxiv. 

Della.  Fortijìcatione  Irregolare. 

DOppo  haver  parlato  della  Fortificatione  Regolare,  &:  Opere  Efteriori,  fegue  Fortificano,, 
che  fi  parli  della  Irregolare, le  cui  maflìme  Tono  le  feguenti.  ne  Irregola¬ 

ri  Chela  Fortificatione  Irregolare  fia  tanto  più  perfetta,  quanto  più  s’ accolta  re>&JM0* 
alla  Regolare. 

2  Che  una  figura  Irregolare  da  fortificarli  fia  tanto  più  perfetta,  quanto  più  li 
fuoi  lati ,  &  angoli  vicini  s’accollano  all’egualità  . 

3  Che  una  Fortificatione  irregolare  fi  munilca  al  poflìbile  egualmente  da  tutte  . 
le  parti  .  J 

4  Che  fii  migliore  quella  Fortificatione,  che  con  egual  circuito  rinchiude  area 
maggiore  . 

5  Che  fi  fchivino  in  ogni  modo  gli  Angoli  entranti . 

6  Che  non  fi  fortifichi  un  Angolo  minor  del  retto  . 

7  Che  li  reputi  incapace  di  buona  Fortificatione  un  Iato  Intcriore  minore  di  due 
terzi  del  tiro  del  mofehetto  . 

8  Che  fia  meglio  fortificare  un  Iato  lungo  con  due  Baloardi  grandi,  che  con  tré 
fcarfi  . 

9  Che  gli  Angoli  de  Baloardi  pon  fiano  frà  di  loro  meno  dittanti  di  Patti  150, 
ne  più  di  200. 

io  Che  li  Baloardi  pollino  farli  frà  di  loro  diflimili,  &  un  medelimo  haver  le 
faccie  ineguali. 

1 1  Che  l’Angolo  di  Tenaglia  fi  facci  fempre  più  che  fi  può  vicino  la  metà  del¬ 
la  Cortina. 

1 2  Che  ad  un  eminenza ,  ò  ad  un  Fiume  fi  opponga  più  tofto  una  Cortina ,  che 
un  Baloardo . 

13  Che  non  fi  fortifichi  un  fico  incapace  delle  funtioni  militari,  quantunque 
per  altro  opportumflìmo. 

14  Che  li  fiti  meno  accetti  bili  fi  preferifehino  a’ più  accettabili, 
i)  Cheli  Baloardi  intieri,  quantunque  deformi  fi  preferifehino  alli  mezzi  ,  e 
quelli  alie  Opere  Dentali. 

La  Irregolarità  della  Fortificatione  proviene,  ò  dalla  figura,  ò  dal  lìto  da  fortifi-  Caufey&di. 
carfi.  Proviene  dalla  figura  all’hora,  cheli  fuoi  lati,  &  Angoli  corri  fpondenti  non  Vlfi0ni- 
fono  eguali  5  dal  fico  ,  all’hora,  che  la  fua  inegualità  impedifce  ,  cheli  formi  una  Irregolarit* 
Fortificatione  di  Iati  ,  &  Angoli  corrifpondenci  eguali .  Le  figure  Irregolari,  che  ^daUa  fil«ra 
non  fono  di  lati,  &  Angoli  eguali,  ò  fono  capaci ,  ò  incapaci  di  buona  Fortifica-  ò  dal  feto. 
tiene,  e  quello  proviene  per  cagione  delli  loro  lati ,  ò  Angoli,  overo  per  gli  uni,  Figaro  Irre. 
egli  altri  inficmc .  Si  dice  una  figura  capace  di  buona  Fortificatione  per  ragione  goUn  fino 
de  fuoi  lati',  le  i  lati  fuoi  efteriori  non  faranno  minori  del  tiro  del  mofehetto  ,  caP‘lCi>‘>*n- 
overo  la  linea  ficcante  non  farà  maggiore  di  detto  tiro .  Sarà  una  figura  capace  For* 
di  buona  Fortificatione  per  ragione  de  fuoi  Angoli,  fe  quelli  di  circonferenza  non  tificatione~e 
faranno  minori  di  90 gradi,  overo  non  faranno  filtranti .  Da  che  fi  comprende  che  per  ejaal 
ie  figure  incapaci  di  buona  Fortificatione  fono  quelle,  li  cui  lati  citeriori,  òfono  caufia. 

.  mino- 
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Irregolarità 
proveniente 
dal  fi'to  an¬ 
eti  e  fifa  é  ca¬ 
pacelo  inca¬ 
pace  di  buo¬ 
na  Fortifica., 
none , 


Ordine  di 
trattare  del 
le  Fortifica* 
tiom  Ir  r  ego, 
lari . 


minori  del  tiro  del  mofehetto,  overo  così  lunghi  ,  che  la  ficcante  riefea  maggiore 
di  detto  tiro,  &  grincapaci  per  cagione  degli  Angoli  fono  quelli  ,  li  cui  Angoli 
di  circonferenza  ,  ò  fono  minori  del  Retto,  ò  fono  entranti. 

La  Irregolarità  proveniente  dal  fitoanch’elfa  è  capace,  òincapace  di  buona  For- 
tificatione  .  E  capace  quando  in  quello  polla  applicarfi,  ò  una  figura  Regolare,  ò 
una  Irregolare  capace  di  buona  Fortjficatione,  come  (opra  habbiamo  detto  :  Sarà 
poi  incapace  all’hora  ,  che  à  tal  lito  non  fi  potrà  applicare  una  figura,  che  habbi 
le  condinoni  fudetic  . 

Li  fiti ,  che  regolarmente  admettono  ogni  fpeciedi  figure»  fono  li  pofti  in  piana 
Campagna,  gli  altri  che  fono  in  Monte,  in  Palude, in  lfola,  òinrivaal  Mare,  ò 
Fiumi  Navigabili,  ò  non  Navigabili  tal  volta  ammerrono  ,  e  tal  volta  non  ammet¬ 
tono,  ch’in  elfi  li  fabnehi  una  figura  Regolare,  ò  una  Irregolare  ben  intefa  :  per¬ 
ciò  volendo  noi  trattare  deila  Fortificatione  Irregolare  parleremo  prima  delle  Irre¬ 
golarità  provenienti  dalle  figure  capaci  di  buona  Fortificatione ,  fopra  diche  daremo 
le  Regole  da  fortificarle,  così  fopraillato  efteriore, come  fopra  finteriore  :  Appref- 
fo  parleremo  delle  Incapaci,  così  per  ragione  de  lati ,  come  degli  Angoli , -e  del  mo¬ 
do  di  provedere  alle  loro  imperlettionì  ,•  come  pure  parleremo  del  modo  di  forti¬ 
ficare  una  Citta,  Rata  già  altre  volte  fortificata ,  operando,  così  alf  in  fuori,  come 
all  in  dentro  :  Doppo  di  che  parleremo  delie  Foroficacioni  Irregolari  da  fabricarfi  in 
Monti,  in  Paludi,  in  lfola,  vicino à Fiumi,  e  Riviere,  così  Navigabili,  come  non 
Navigabili,  &  finalmente  in  riva  al  Mare  dando  le  Regole  proprie  per  rimedia¬ 
re  ,  ò  minorare  le  loro  imperfettioni , 
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Figure  Irregolari  capaci  di  buona  Fortificatione  fortificare 

fui  lato  Ejleriore . 


Conviene  primieramente  a  cadaun  Iato  ritrovare  il  fuo  centro  ,  che  fi  farà  in 
quello  modo . 

Sia  per  efempio  da  ritrovarli  il  centro  di  cadaun  lato  della  figura  Eptagona  Irregola- 
Figure/rre-  re  A.  B.  C.  D  E.  F.G:  Tavola  N.  Figura  II.  capace  come  fopra,  fi  comincierà  dall  An- 
golari capa-  g;olo  di  circonferenza  minore  C.D.E,  dividendolo  in  due  parti  eguali  con  la  linea  D.K: 
a  di  buona  J-  formaranno  polcia  nc  punti  E,&  C  li  due  Angoli  D. E. L  eguale  all’Angolo  E.  D.K, 
n°e  ‘ ^c(>rnc°fi  ^  D.C.K  eguale  all’Angolo  CDK,  con  tirare  le  due  rette  E.  L;  E.K,  erefteràil  pun- 
_ fortificano  !  to  L.  Centro  del  lato  D.  E:  &  il  punto  K  centro  del  lato  C.  D.  Nel  medefimo  modo 
Sul  lato  efie.  divifo  per  metà  l’altr’Angolo  minore  A.G.F  con  la  retta  G.  O:  e  fatti  li  due  Angoli 
Fiore,  G.A.O:  G.F.N  eguali  alli  due  A.G.O:  F.G.N  contirare  le  due  rette  A.  O:  FN 
farà  il  punto  Ocemrodel  lato  AG,  &  il  punto N centro  del  lato  G.  F.  Per  haver  il 
centro  del  lato  F. E:  fi  dividerà  per  metà  l'Angolo  minore  fuo  adiacente  G.  F.E 
con  la  linea  F  M  c  fi  fara  l’Angolo  F.E.M  eguale  all’Angolo  E.  F.  M:  con  tirare  la 
retta  E.M5  &  farà  elfo  punto  M  centro  del  lato  F.  E.  Per  quello  dei  lato  BC  divifo 
Umilmente  per  metà  l’Angolo  minore  fuo  adiacente  D.  C.  B  con  la  linea  C.I.  Si  fa¬ 
rà  l’Angolo  E.  B.  I.  eguale  aif  Angolo  B.  C.  I.  con  tirare  la  retra  BI,  che  il  punto!, 
farà  centro  del  lato  BC;  finalmente  per  haver  il  centro  del  fettimo  lato  BA.  fi  divi¬ 
derà  per  metà  l'Angolo  minore  fuo  adiacente  BA.G:  con  la  linea  A.  H;  óc  fi  forme¬ 
rà  l'Angolo  A.B.  H  eguale  all’Angolo  B.  A.  F!  con  tirare  la  linea  A.Hj  &  farà  il 
punto  H.  centro  del  lettimo  fato  AB. 

Trovati  detti  centri  fi  fortificherà  cadauno  di  efil  Iati,  come  fe  folfeii  Iato  efte¬ 
riore 


Libro  S econdo .  177 

riore  (funa  figura  Regolare,  il  di  cui  centro  ,  e  Semidiametro  faranno  noti,  appli¬ 
candogli  quella  fpecie  di  fortificatione  ,  che  larà  più  à  proposito  ,  ò  benepìacita, 
come  fi  vede  in  detta  Tavola  N,  Figura  II.  nella  quale  fi  pono  applicare  à  cadaun  la¬ 
to  Fortificationi  diverfe,  &  di  diverti  Aurtori ,  non  già  perche  noi  crediamo  bene  , 
che  le  Fortificationi  fi  fabrichino  con  varie  Regole,  ma  per  far  vedere  ,  che  fi  può 
metter  in  ufo  quella  maniera ,  che  piu  piace  . 

La  fudetta  forma  di  fortificare  pare  mancante  in  quello  ,  che  bene  fpeffo  firitro- 
varanno  Angoli  di  Baloardi  Ottufi,  &  con  minor  diffida  di  quello  potrebbero  ha- 
vere  :  con  ruttociòconfiderando,  che  ogni  laro,  &  ogni  Angolo  è  capace  di  buo¬ 
na  Fortificatione  ,  efì'endo  ogni  parte  fortificata  regolarmente,  qualunque  ne  attac¬ 
chi  il  Nemico  ,  farà  fempre  il  lato-d’una figura  regolare  realmente  diffefa,ne  impor¬ 
terà  che  l’Angolo  del  Baloardo  riefcaOttufo,  non  facendo  quello  alcuna  funtione 
attiva,  ma  pafiì va:  fi  aggiunge, che  ne  luoghi ,  ove  la  Piazza  parefie  haver  minor 
diffefa  di  quello  converrebbe  ,  fe  gli  potrà  accrefcere  con  fare  à  Baloardi  replicati 
fianchi,  &  in  tal  modo  rifpetto  sili  fuoi  Iati  la  Piazza  farà  fortificata  regolarmente 
giuda  la  proportionedi  cadaun  lato,  &  dell’Angolo  di  circonferenza  minore  fuo  vicino. 

Poco  anche  importerà  ,  che  le  faccie  di  un  ifteflo  Baloardo  fiano  di  diverfa 
grandezza, mentre  ogn’una  di  loro  è  proportionata  al  fuo  lato  efteriore* 
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Figure  Irregolari  capaci  di  buona  Fortificatione ,  Fortifica' 

re  fui  lato  Interiore . 


ECofarara,  che  una  Piazza  Irregolare  perii  fito  babbi  da  fortificarfi  operando 
fui  lato  interiore,  perche  in  tal  cafo  fi  fuppone  il  fuo  in  liberta  ,  che  però  all’ 
hora  farebbe  più  opportuno  formar  una  Fortificatione  Regolare.  Di  rato  occor¬ 
rerà  anche  haverfi  à  fortificare  una  Piazza  Irregolare  per  la  figura  operando  pure  fui 
lato  Interiore  perche  ripugna  alle  buone  Regole  il  lavorare  fui  vecchio  ,  efiendo 
fempre  meglio,  coinè  diremo  à  fuo  luogo,  in  cafo d’haverfi  à  fortificare  una  Piaz¬ 
za  fiata  altre  volte  fortificata  all’Antica  ,  il  gettarfi  fuori  della  Piazza,  &  operare 
tutto  di  nuovo,  nel  qual  cafo  farà  più  commodo  operare  fopra  il  lato  efienore, 
con  tutto  ciò  occorrendo  il  cafo  d’haverfi  à  fortificare  una  Piazza  capace  di  buona 
Fortificatione,  &  Irregolare  per  la  figura  fopra  il  lato  interiore,  fi  opererà  in  que¬ 
llo  modo  . 

A  cadaun  Angolo  di  circonferenza  fi  fabricherà  il  fuo  Baloardo  proportionato  al 
medefimo  Angolo  5  &  al  lato  fuo  minore,  ilche  è  co  fa  faci  li  fi]  ma,  come  fi  vede  alla  fi¬ 
gura  Eptagona  Irregolare  III.  nella  quale  cadaun  Angolo  è  fortificato  colla  propria 
fua  proportione,  e  del  Iato  fuo  minore  con  la  feconda  Regola  da  noi  poita  neilaFor- 
tificatione  Regolare ,  operando  fui  lato  Ineriore  . 

La  ragione  d'operare  conia  proportione  del  lato  minore  delli  due  contigui  all’An¬ 
golo  fi  è,  perche  non  vi  può  reftare  altra  imperfexcionc ,  che  nella  Cortina ,  la  quale 
qualche  volta  refterà  più  lunga  delle  tré  quinte  parti  del  fuo  lato  ,  e  che  il  Baloardo 
refterà  qualche  cofa  meno  capace  di  quello  potrebbe  ellere  ;  nuiiadimeno  confide- 
randoche  (fupponendofi  la  Piazza  capace  di  buona  Fortificatione  )  cadaun  Baloar¬ 
do  farà  fempre  fortificato  almeno  con  La  proportione  d’una  Piazza  Regolare  minor 
Reale  ,  e  per  lo  piu  mezzana  Reale,  e  che  per  lunga  ,  che  riefea  la  Cortina,  la  Fic¬ 
cante  riufeirà  fempre  poco  più  lunga  del  tiro  del  mofehetto,  &  che  avanti  una  Corti¬ 
na  grande  potrà  fabricarfi  un  Rivellino  di  maggior  refliftenza  ,  e  che  fe  all’incontro 
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fi  volefle  fortificare  conia  proportione  del  lato  maggiore»  ne  feguirebbero  gravilTìmi 
inconvenienti ,  mentre  li  lati  minori  per  la  fproportionata  altezza  de  fianchi  potreb¬ 
bero  perder  molto  della  lorodiffefa,  anzi  li  fianchi  medefimi  rclìar  in  qualche  parte 
inorbiti  ,  perciò  habbiamo  giudicato  meglio  operare  con  la  proportione  del  minor 
lato  ad  efclulìone  anche  del  lato  medio  proportionale  tra  il  grande,  &  il  picciolo, 
che  pure  fi  renderebbe  più  pratticabile  del  grande,  quantunque  non  follerò  per  man¬ 
carli  del  tutto  li  diffetti  di  quello. 
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Figure  incapaci  di  buona  Fortificatane  per  caufa  de  Ili 

Angoli  fortificare  , 

LAincàpacità  di  buona  Fortificatone  per  cagione  delli  Angoli  proviene,  come  fo- 
pra  fi  è  detto  dairdTer  l’Angolo  di  circonferenza,  ò  minor  del  retto,  ò  entrante. 
Se  accadranno  dunque  Angoli  di  circonferenza  minori  del  retto  fi  opererà  nella 
piente  maniera. 

Sia  per  efempio  da  fordficarfi  il  Trapezio  Irregolare  ABCD  Tavola  Q,  Figura  I. 
con  tré  Angoli  DCB,  BAD,  Se  ADC  acuti,  Se  l’Angolo  ABC,  ottufo  il  primo  di 
detti  tre  Angoli  fia  di  gradi  do,  il  fecondo  gradi  75.  il  terzo  gradi  8 5,  Se  il  quarto  di 
gradi  14Q,  In  primo  luogo  perche  iliaco  AB  è  di  foverchio  carco,  quello  fi  potràpro- 
lungare  in  quello  modo ,  tirata  la  Diagonale  AC  fi  farà  l’ Angolo  ACN  eguale  all’¬ 
Angolo  CAB  contirare  la  retta  CN,&  prolungare  la  retta  AB,  finche ambidue  fi  fu¬ 
ghino  inN,  Se  farà  ilTriangolo  ANC,Ifofcele?  e  fopra  l’Angolo  ANC,  (come  An¬ 
golo  di  circonferenza  )  determinata  la  conveniente  Capitale  NM  fi  tireranno  le  rette 
MA,  MC,  Se  all’Angolo  MAN,  fi  farà  eguale  l’Àngolo  AMP,  e  detti  due  faranno 
gli  Angoli  di  diftefa,  con  li  quali  operaremo  à  ritrovar  la  Cortina  ,  Se  fianchi  con  re¬ 
gola  beneplacita,  come  in  detta  Figura  fi  vede  fatto.  Fatto  poi  l’Angolo  NAX  di 
gradi  60,  fi  tirerà  la  linea  di  diffefa  AX,  Se  all’Angolo  XAD,  fi  farà  eguale  ialtr’  An¬ 
golo  ADY,  formando  pure  le  Faccie, Fianchi,  e  Cortine  con  la  medefim a  Regola, 
come  fopra:  fatto  Umilmente  l’Angolo  YDL  di  gradi  60,  con  tirare  ia  retta  DL  fi 
farà  l’Angolo  di  diftela  DEK  eguale  all'Angolo  LDC  formando  pure  con  quello  le 
Faccie,  Fianchi,  e  Cortina  come  fopra.  Finalmente  fatto  l’Angolo  KCZ  di  gradi  60. 
con  tirare  la  linea  di  diffefaCZ,  fi  farà  l’Angolo  CM3  eguale  all’Angolo  MCZ,  operan¬ 
do  à  far  il  redo  nel  modo  fopra  accennato,  e  refierà  fortificato  detto  Trapezio,  come 
fi  vede,  così  cheniuno  defuoi  Angoli  farà  minore  di  gradi  do;  vero  è  che  gli  Angolidi 
di  fi  e  fa  qualche  volta  potrebbero  riufeir  fcarfi,ma  incafotaleper  haver  li  maggiori,  ò 
fi  faranno  ad  Angolo  retto  fopra  la  linea  di  difìefa  fenza  alcun  fecondo  fianco,  che 
così  fi  aggrandiranno,  Se  i  fianchi, Òde  mezze  Gole,ovcrolì  formeranno  Piazze  baf¬ 
fo,  &  alte,  ò  fianchi  replicati  per  aiutare,  quanto,  che  fi  può  Ja  diffefii  fciegliando  anche 
quella  fpccie  di  Fortificatione,  che  produrrà  li  fianchi  maggiori .  ’• 

In  altro  modo  ancora  potrà  fortificarli  una  figura  con  li  Angoli  minori  del  retto, per 
efempio  la  Tavola  O,  Figurali,  nella  quale  l’Angolo  ABG,  e  di  gradi  7  j,  &  l’Angolo 
HQL  è  di  gradi  60,  operando  in  quella  maniera . 

Rifpctto  all’Angolo  di  circonferenza  AGB,  Tay.O,  fig.Ih  quello  potrà  convertirli 
in  un’Àngolo  di  Baloardo  pigliando  à  buon  giudicio  le  faccio  BC,  BD,  Se  formando  ad 
effe  gli  Angoli  delle  Spalle  BCF,  BDE  proportionali  all’  Angolo  fudetto  del  Baloardo 
ABG  (il  che  fi  potrà  raccogliere  dalle  Tav.  delli  Angoli,  fi  tireranno  li  fianchi  CF,  DE 
pure  proportionati  ad  e£e  faccie,  Se  ad  Angolo  retto  ad  elfi  fuchi  fi  porranno  le  Cortine 
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FN,  EM,  che  fi  prolungheranno  fin,  che  venghino  ad  incontrarfi  con  li  lati  H. 
G,  in  S,  &  L  A,  in  K,  ove  fi  faranno  gli  Angoli  di  circonferenza  FSH,  EKL, 
che  fi  fortificheranno  doppo  con  Baloardi  loro  proportionaci  . 

Per  rifpetto  dell’  Angolo  LQJH  di  gradi óo  fi  piglieranno  QO,  QP  a  buon  giu- 
dicio  di  grandezza  fufficiente  per  fare  un  buon  Rivellino  ,  &  lafciata  la  larghezza 
conveniente  per  la  FoffaOR,  6e  PS,  fi  alzeranno  ne  punti  R,&  S  le  due  perpendi¬ 
colari  RY,  &  S.7.  cadauno  di  due  fettime  parti  de  lati  BH,  SL,  e  prefe  le  mezze  Go¬ 
le  R.^,  &  ST  cadauna  eguale  ad  un  quinto  di  elfi  Iati,  fi  alzeranno  li  fianchi  2.2,  &T.$ 
d’un  fettimo  del  medefimo  con  tirare  le  rette  YZ,  &  7,3,  che  faranno  le  faccie:  prò- 
lungatepofciaY.R&Sj.  verranno  ad  interfecarfi  nel  punto  26,  ove  formeranno  un’¬ 
Angolo  entrante  di  gradi  1 20.  mà  non  volendoli  elfo  Àngolo  entrante  fi  potranno  for¬ 
mare  a  beneplacito  li  due  fianchi  R  3.  S9,  Se  la  Cortina  p.8,  come  ivi  fi  vede  fatto . 

Per  gli  Angoli  entranti  fi  farà  in  quella  maniera. 

Gli  Angoli  entranti  (  quando  non  fono  feoperti  al  di  fuori  )  fono  diffetti  mortali  in 
una  Piazza  5  poiché  (  oltre  la  perdita ,  che  fi  fa  del  fito,ò  area  della  Piazza)  ve  quell’  in- 
figne  detrimento,  che  il  Nemico  giunto  nell’interfettione  delli  due  lati, che  forma¬ 
no  elfo  Angolo  a  cagione  dell’altezza  delle  Mura,  &  groflezza  de  Parapetti,  vi  fi  al¬ 
loggia  fenza  poter  efler  villo,  ne  offefo;  così  che  un  Minatore  arrivato  in  detto  fi- 
to ,  coprendoli  con  Mantelletti  dalli  Fuochi ,  Granate ,  &  altro ,  che  vien  gettato  dall’ 
alto  delle  mura,  può  in  breve  tempo  penetrar  dentro  la  Piazza,  e  col  mezzo  della 
mina  farvi  la  breccia  ,  che  è  una  ferita  pericolofa  di  morte  ad  una  Piazza  :  con  tut¬ 
to  ciò  all’hora,che  l’Angoloentrante  viene  feoperto  al  di  fuori,  non  folo  non  riefee 
diffettofo,  ma  accrefce  non  poco  di  diffefa  ad  una  Piazza .  Onde  vi  fono  fiati  alcu¬ 
ni  di  parere  ,  che  per  render  ben  diffefa  una  Piazza  Hi  bene  far  tutte  le  Cortine  ad 
Angoli  entranti,  il  che  non  fi  può  negare,  quando  non  vi  oftafie  la  gran  perdita  , 
che  fi  fà  del  terreno  con  l’accrefcimento  di  fpefa  nella  fabrica. 

T utea  l’induftria  adunque  deve  verfare  nello  feoprire  detti  Angoli  al  di  fuori ,  ò  nel 
Ievarli,riduccndolia  lineerette  per  fortificarli  al  modo  folito. 

Noi  infegneremo  fortificare  gli  Angolo  entranti  riducendo  l’operatione  à  quattro 
cali  . 

11  primo  farà  fc  l’Angolo  entrante  non  pafia  il  retto  . 

Il  fecondo  quando  farà  l’Angolo  detto  trà gradilo,  Se  120. 

Il  terzo  quando  è  da  120,  a  150  gradi. 

Il  quarto  da  gradi  150  fino  alla  linea  retta  . 

Se  l’Angolo  entrante  non  farà  maggiore  dipo  gradi,  come  l’Angolo  FEG  Tavo¬ 
la  O,  Figura  III.  per  guadagnar  fito ,  fi  tirerà  una  retta  da  GinF,  alla  metà  della  qua¬ 
le  (fe  farà  di  foverchio  lunga  )  fi  formerà  un  Baloardo  piatto,  o vero  un  Rivellino  fian¬ 
cato  ,  come  il  legnato  O,  &  li  due  Angoli  laterali  FGT,  GF8.  fi  fortificheranno 
con  Baloardi  loro  proportionati  5  ma  fe  non  fi  podi  per  qualche  impedimento  tirar 
detta  linea  FG,  fi  fortificheranno  li  due  Angoli  laterali  TGE,  8.FE  con  Baloar¬ 
di  loro  convenienti,  da  fianchi  de  quali  farà  feoperto  l’Angolo  morto  E,  eia 
faccia  di  detto  Baloardo  polla  verfo  l’Angolo  entrante  reitera  potenriffimamen- 
te  diffefa  da  una  parte  del  lato  L  E,  da  tutto  il  lato  E  N,  dal  fianco ,  e  dalla 
faccia  del  Baloardo  oppofto,  &  viceverfa. 

Se  l’Angolo  entrante  farà  da  po  in  120  gradi  ,  come  l’Angolo  PQJl  della 
detta  figura,  fe  li  formeranno  dalli  lati  li  dne  Baloardi  P,  Se  3,  da’ fianchi  de 
quali  farà  feoperto  l’ Angolo  entrante  Q,  avanti  del  quale  fi  formerà  il  Rivel¬ 
lino  S.  < 

Se  l’Angolo  entrante  farà  dai2oai5o  gradi,  come  l’Angolo  T  V  X  di  detta  figura 
fi  formeranno  con  le  Regole  lolite  li  due  Baloardi  lacerali  T,  óc  X  tirando  la  retta  9-10. 
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da  un  fianco  all’altro:  prefe  poi  le  due  mezze  Gole  1 1.  12.  11. 13.  cadauna  eguale 
refpettivamente  alle  due  mezze  Gole  X.?,T.  io.  fi  alzeranno  le  due  perpendicolari 
12.  Y,  13.  Z.  fino  a  detta  linea  p.‘i  o,  è  congiunti  con  una  retta  li  punti  ZiY  farà 
formata  la  Piattaforma  YZ,  la  fronte  della  quale  farà  diffefa  da  ambi  li  fianchi 
laterali . 

Quando  poi  l’Angolo  entrante  folle  da  150  gradi  alla  linea  retta,  come  l’An¬ 
golo  4.7.8.  perche  all’hora  li  fianchi  della  Piattaforma  riufeirebbero  troppo  fcarfi, 
le  fi  v oleifero  diffendere  da’ fianchi  deBaloardi  laterali  4,  &  85  perciò  avanti  detto 
Angolo  entrante  vi  fi  formerà  un  Baloardo,  il  di  cui  Angolo,  ò  fia  da  80  in  90 
gradi  con  buoni  fianchi  ,  e  mezze  Gole,  fufficientemente  capaci,  come  fi  vede  al 
Baloardo  fettimo  della  medefima  figura  ,  con  che  refterà  levato  il  difetto  dell’  An¬ 
golo  entrante. 

Che  fe  l’Angolo  entrante  fofie  alla  Circonferenza  citeriore,  &  non  interiore,  fi 
fortificherà,  & /coprirà al  di  fuori ,  nel  modo  ,  che  diremo  trattando  delle  Fortifi- 
cationi  Copra  Monti. 

*.  ,  .  /-I.  * .  .  f  *  •  "  *  >  . 
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SE  poi  la  figura  farà  incapace  di  buona  Fortificatione  per  elfer  li  fuoi  lati  di  fover* 
chio  corti  come  nella  flelTa  Tavola  O,  Figurai,  il  lato  AB  del  Trapezio  A. 
B.C.  D:  fi  prolungarà,  quanto  balli ,  overo  fi  tirerà  la  Diagonale  AC  foprala  qua¬ 
le  fi  farà  l’Angolo  ACN  eguale  all’ Angolo  CAN,  che  così  ambidue  li  lati  AN, 
&  CN  faranno  fatti  eguali,  &  A.B,  che  era  di  foverchio  corto  ,  &CB  di  foverchio 
lungo, faranno  ridotti  l’uno,  e  l’altro  con  una  fola  operatone  ad  una  onella,  ede- 
centemifuraj  doppo  di  cheli  fortificheranno  fimo,  e  l’altro  con  le  Regole  infognate. 

Mà  fe  il  lato  fofiedi  foverchio  lungo,  come  il  lato  R.Q^della  Tavola  O.  Figu¬ 
ra  III.  fe  li  formerà  à mezzo  un  Baloardo  Piatto,  comefivedein  detta  figura  al  Ba¬ 
loardo  Piatto  3,  &  fi  vedrà  nella  Tavola  P,  Figura  I.  al  Baloardo  Piatto  L,  overo  fe 
il  lato  non  folle  molto  più  lungo  di  quello  dourebbe  eflere  ,  ballerà  fargli  un  buon 
Rivellino  à  mezzo  ,  e  perche  quelle  fono  cofe  per  fe  flefle  chiare,  non  fe  ne  dà  al¬ 
tro  efempio. 

Che  le  il  lato  cfa  fortificarli  folfe  corto,  e  non  fi  potelfe  in  modo  alcuno  prolun¬ 
gare,  larà  legno  ,  che  quella  parte  è  inaccellìbile,  ò  per  cagione  di  diruppi,  ò  pre- 
cipitii per  ellervi  acqua,  ò  altra  cofa  tale,  e  però  in  qual  cafo  dovrà  1  Ingegne¬ 
rò  regolarli  fui  fatto,  avertendo  di  far  fempre  ,  ch’il  piede  del  muro  fia  villo  ,  e 
diftefo  più  ,  che  fia  pofiibìle  da  ftar  di  dentro  de  Parapetti  della  Piazza. 
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Converrà  in  quelle  olfervare  le  feguenti  malfime  . 

1  Che  non  fi  fortifichi  una  Città  altre  volte  fortificata  all’antica  all’in  dciv 
trp  ,  mà  alfin fuori. 
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2  Che  oltre  la  Fofiaanticha  ,%Se  dietro  il  Ramparo  nuovo  fi  lafci  una  Strada  ,  Sforni  di 

percondur  per  quella  Artiglierie,  Carri,  Soldati  ,  in  Ordinanza  ,  &  altre  cofe  per  detta  forti- 
ufo  della  Guerra  .  •  fi canone. 

3  Che  li  lati  da  fortificarli  fiano  rettifiìmi  ,  Se  fenza  Angoli  Entranti.. 

4  Che  fi  riduca  detta  forti  ficatione  più,  cheli  può  alla  Regolarità  . 

5  Che  nel  determinar  la  fua  diffefa  l’Ingegnere  fegua  più  tolto  il  buon  giudicio, 
che  il  rigore  delle  Regole  fortificatorie. 

6  Che  non  fi  ferva  del  folto ,  e  recinto  vecchio  ,  fc  non  con  evidentilfimo 
Vantaggio  . 

Per  il  modo  di  coftruire  tali  Piazze  operando  all’infuori  farà  necefiario  prima  fare  Coslruttìo 
lapianta  della  figura  antica  fopra  la  carta,  conia  fua  conveniente  fcala,  per  vede-  ne  della  me- 
redi  aggiuftarvi  intorno  una  figura  più  vicina  alia  Regolare  ,  che  fia  pofiibile  ,  Se  dejìma. 
comporta  ,  ò  in  tutto  ,  ò  in  parte  di  Fortificationi  Regolari  come  fi  vede  fatto  al 
Pentagono  Irregolare  A,  dejla Tavola  P,  figura  I.  col  fuo  Cartello  B,  fortificato  ali- 
antica  con  Torri  quadrate  ,  e  Folla  ,  nella  quale  li  tré  Angoli  DEF,  fono  di  un  No¬ 
nagono  Regolare  ,  li  trèHIK,  d’un  Dodecagono,  l’Angolo  HGF,  d’vn  Efagono  l’¬ 
Angolo  KCL,  d’un  quadrato  Regolare  ,  li  lati  interiori  de  quali  fono  tutti  eguali 
eccetto  che  il  lato  CD,  qual  pererter  lungo  il  doppio  in  circa  degli  altri ,  fi  è  divifo 
per  metà  ,  &  fe  gli  è  formato  à  mezzo  iLBaloardo  Piatto  L,  così  che  fe  bene  la 
fortificatione  quo  ad  totum  è  Irregolare  ,  può  con  tutto  ci ò  fecundum  partes  ,  Se 
per  la  forza  chiamarfi  Regolare. 

Non  parta  però  quella  diligenza  ,  ma  bifogna  ,  che  l’Ingegnere  fi  porti  poi  fui 
fito  per  vedere ,  fe  vi  fia  alcun  impedimento  5  ò  oftacolo  alla  fabrica  della  fortifi-  Ojfervatio- 
catione  diffegnata  ,  e  fe  quella  fia  feoperta ,  battuta,  infilata,  ò  veduta  di  rover-  nc° 
icio  da  qualche  parte  ,  acciò  porti  regolarla  ,  come  fi  conviene  di  fare  ,  avanti  d’ 
incominciamela  fabrica, per  non  venir  poi  fallato  di  pocoauveduto  nel  fuo  efercitio  . 

Si  fortificano  anche  bene  Ipelfo  tali  Piazze  con  fole  fortificationi  Efteriori  diftéfe 
dalla  Principale  ,  più  che  fia  pofiibile  ,  Se  all’hora  che  il  Prencipe  non  vuoi  far 
tanta  fpefa ,  Se  la  fortificatione  principale  è  affai  ben  intefa  . 

CAP  ITOLO  1  X  L. 

•  «  ■  ’  .  -  O  ■  i  i  ■  •  '  •  ►  *  •  > •  „  .  . 

Pianse  circondate  di  Mura  albani ic a ,  come  fi  fortifichino'  all> 

indentro  alla  moderna . 

4  /  _  ■  •  *  »  M  .  .  »  .  *  '  >  ji  J*  *  ’*  j  ry  <  v  ;  •  \ 

CHefe  (  come  di  raro  accade)  pur  do  velie  fortificarli  un  luogo  all’indentro  ,  il  piazzeau>_ 
che  farà  ,  ò  .  antica  for - 

Perche  il  fito  fia  tutto  circondato  dalfaqua  ,  ò  .  «  tificar  alla 

Perche  fi  trovi  nella  congiuntione  di  due  fiumi  per  occupar  l’Angolo  di  detta  con-  Moderna  , 
giuntione,  &  guardar  meglio  il  palio  diefiì  fiumi  ,6  operando 

Per  altre  caufe  Amili  fi  offerteci,  u  ‘  taZZ 

Primo  di  dar  al  fito  quella  figura,  che  piòli  conviene  ,  acciò  reftino  occupati  li  &  Coffruu 
polii  con  baloardi  adeguati  ,  .  tione . 

2  Che  filati  ,  Se  Angoli  di  tal  figura  s’accoftino  al  pofiibile  à  quelli  della  forcifi- 
catione  Regolare  loro  più  confacente.  1  l  * 

3  Che  li  lati  molto  più  lunghi  del  tiro  delMofchetto  fi  fortifichino  à  mezzo  con 
Baloardi  Piatti ,  e  li  poco  più  lunghi  con  Rivellini  à  mezzo. 

4  Che  li  Baloardi  piccioli  s’aggrandifchino ,  quanto  bafti  $  li  Rotondi  fi  cangino  in 
Angolari ,  <$c  li  Irregolari  in  Regolari. 

Che 
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5  Che  havendofi  H a  lavorar  in  Folta  profonda  avanti  lati  molto  lunghi  fi  for¬ 
mino  più  tolto  Rivellini ,  che  Baloardi  piatti  :  ma  in  Folla  non  molto  profondali 
facciano  più  tolto  Baloardi  piatti  ,  che  Rivellini  . 

6  Che  oltre  la  Folla  fi  formi  la  fua  Brada  Coperta  ,  e  Spalto  al  folito  ,  Se  oltre 
detto  Spalto  à  tiro  di  Canonne  non  fi  lafcino  Borghi ,  Cafe  ,  Chiefe  ,  Conven¬ 
ti  ,  Rive,  Folli  ,  Arbori  ,  ò  altri  nafcondigli  ,  al  coperto  de  quali  li  nemici  pof- 
finoaccoltarfi  alla  Piazza  fenza  effer  vitti  . 

7  Che  effendo  la  Piazza  mercantile  ,  c  perciò  bifognofa  d’haver  un  Borgp  , 
quello  fi  ricinga  con  Opera  à  Corno  ,  ò  Coronata  più  ben  intefa  5  che  fia 
poflìbile  . 

8  Che  effendo  le  mura  vecchie  molto  alte  fi  demolifchino  ,  e  riduchino  ad  un 
altezza  conveniente  ,  terrapienandole ,  e  s’impieghi  il  materiale  nella  coftruttio- 
ne  d’altre  Opere. 

Nella  Tavola  P,  figurali.  Si  rapprefenta  una  Piazza  fortificata  all’antica  con  Tor¬ 
rioni  rotondi  ,  e  Foffa  nella  quale  intorno  ai  Torrioni  rotondi  C,D,  E>F,fifono 
fabricati  Baloardi  Angolari  ,  convenienti  à  i  loro  Angoli  di  Circonferenza  ,  la¬ 
nciandovi  nel  mezzo  li  niedefimi  Torrioni  rotondi  ,  acciò  fervano  di  Cavallieri 
avanti  f  angolo  entrante  ABC,  capace  d’una  Piatta  forma ,  fi  è  formata  la  ftefla,  la 
di  cui  fronte  è  diffefa  da  ambi  gli  fianchi  de  Baloardi  laterali  A,  &  C,  óc  oltre  la 
Foffa  fegliè  formato  il  Rivellino  K,  per  occupare  un  fito  neceffarioda  occuparli. 
Il  Torrione  rotondo  A,  fi  c  demolito  ,  &  convertito  l’Angolo  di  Circonferenza 
in  Angolodi  Baloardo  ,•  alla  metà  del  lato  EF,  (  per  efier  quello  molto  lungo,  e  la 
Fofia  non  molto  profonda  )  fi  è  formato  il  Baloardo  piatto  7.  &  avanti  il  lato  DE, 
che  poco  eccede  il  tiro  del  Mofchetto  5  &  perche  la  Fofia  antica  della  Piazza  fi  po¬ 
ne  che  fia  affai  profonda  ,  fi  è  formato  il  gran  Rivellino  2,  &come  fi  vede  in  det¬ 
ta  figura. 

CAPITOLO  X  L  I. 


Luoghi  fopra  Adonti  come  fi  fortifichino. 

_ ,  „  IVTElle  fortificationi  da  farfi  fopra  Monti  fi  offerveranno  le  feguenti  Regole . 

Pta^e  fi*  ------  & 


monti 


montl  —  .  .  Che  dovendoli  fortificar  un  Monte  da  altre  eminenze  non  dominato  ,  fi 
fuoì  estfo-  cinga  più  tolto  dal  piede  ,  che  dalla  cima  3  perche  la  foverchia  altezza  fà  ,  che  gli 
mi  ,  e  Co-  aggreffori  reftano  più  coperti  dall’offefe  della  Piazza . 

Jlrut none.  2  Che  tali  Fortificationi  non  fiano  battute  ,  {coperte  ,  infilate  ,  ò  vedute  di  ro¬ 
vescio  da  altre  eminenze . 

3  Che  la  loro  Foffa  non  fia  veduta  ,  ne  battuta  dal  nemico  ,  e  molto  me¬ 
no  il  piede  del  muro. 

4  Che  li  profili  di  cadauna  parte  fiano  proportionati  alle  offefe  ,  alle  quali  farà 
fottopofta. 

5  Che  convenendo  fabricar  fui  faffo  ,  ò  pietra  viva  ,  s’intagli  bene  nel  l'affo 
per  far  buoni  fondamenti  al  muro  ,  mà  li  parapetti  fi  faccino  di  buona  Teppa  , 
ò  terra  ben  battuta. 

6  Che  effendovi  alfintorno  della  Piazza  eminenze  pregiudiciali  fi  demolifchi¬ 
no  per  non  obligarfi  al difpendio  di  recingerle,  e  mantenervi  più  numerofo  prefidio. 

7  Che  non  potendoli  così  di  facile  demolire  ,  ò  convenendo  acquillar  fito 
maggiore  per  la  Piazza  ,  fi  cingano  con  Opere  à  Corno  ,  ò  Coronate  femplici  ,  ò 
moltiplici  fecondo  il  bifogno  ,  aperte  però  verfo  la  Piazza  con  li  loro  lati  diffefi 
dalla  fortificationc  principale . 


8  Che 
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8  Che  cflendovi  qualche  luogo  importante  dentro  la  Piazza  veduto  ,  e  (co¬ 
perto  dal  di  fuori ,  fi  copra  &  adì  cu  ri  con  traverfc,  ò  altre  taliOpere. 

9  Che  l’Iconographia  de  lati  fi  proportioni  ,  fe  è  potàbile  con  le  ligure  delle 
Piazze  Reali  Regolari  ;  màciò  non  potendofi  s’accomodi  al  fito  con  auvertenza  , 
ch’il  piè  del  muro  aldi  fuori  tu'tt’intornofia  veduto,  e  diftèfo  , 

10  Che  fopra  liBaloardi  fi  formino  Cavallari  $>er  controbattere  altre  eminenze 
pregiti diciali  ,  fe  vi  fiano . 

1 1  Che  tali  Fortezze  lì  tenghino  Tempre  ben  provide  di  viveri  ?  e  munitioni 
per  la  difficoltà  ,  che,  vi  vuole  à  foccorrerle  . 

12  Che  havendo  il  Monte  una  fola  ,  òdue  Strade  per  afeendervi  s’afficuri  ^im¬ 
boccatura  della  Strada  conOpere  ben  diffefe. 

Nella  Tavola  Q,  la  figurai.  Rapprefenta  una  Piazza  fopra  un  Monte  con  tre  emi¬ 
nenze  ,  che  la  dominano  ,  e  nonfi  ponilo  cinger  dentro  quali  fono  14. 15.16.  & 
Vn’altra  fegnataij,  che  per  elfervicina  alla  Piazza  fi  è  cinta  con  un  Opera  Coro¬ 
nata  ,  che  nel  medefim©  tempo  alficura  anche  le  ricevute  de  foccorfi  ,  eftenden- 
dofi  con  le  lue  front]  fino  nella  pianura  ,  l’angolo  entrante  efteriore  ANM>  fi  è 
fortificato  in  modo  ,  che  le  due  faccie  SM,  ON ,  fi  unifeono  in  una  linea  retta  , 
formando  una  piattaforma  ,  la  cui  ficcante  vien  dififefa  da  fianchi  de  Baloardi  late¬ 
rali  ,  e  li  fianchi  della  Piattaforma  reciprocamente  diffondono  le  faccie  di  elfi  Ba¬ 
loardi  ,  l’iftdTo  fi  è  fatto  all’angolo  interiore  MLK,  come  fi  vede  nella  medefima 
figura  , 

L’Angolo  entrante  EFG,  vien  feoperto  con  ritirar  in  dentro  li  due  fianchi  XY, 
Z,2.  che  fcuoprono  al  di  fuori  l’Angolo  entrante  Y  F  D. 

Dentro  li  tre  Baloardi  ABD,  fi  fono  formate  Travede  in  linea  retta  ,  che  van¬ 
no  dal  centro  alfAngolodi  cadaun  Baloardo  ,  impedifeono  ,  che  quelli ,  che  fo¬ 
no  à  i  parapetti  delle  faccie  è  fianchi  di  detti  Baloardi  non  fiano  veduti  in  fchcna 
dall  e  eminenze  1  5.  16. 

Al  Baloardo  piatto  C3  che  fi  figura  haver  le  fue  fronti  infilate  dall’eminenza  15. 
fi  c  formato  il  parapetto  interiormente  nonparalello  all’efteriore  ,  ma  che  forma  l’¬ 
Angolo  ottufo  7.8.9.  così  che  le  fronti  interne  8,7.  8.9,  non  fono  infilate  dall  emi¬ 
nenza  1  5,  e  perche  il  parapetto  hà  con  tutto  ciò  le  mcdefime  declività  ,  perciò  al¬ 
l’Angolo  del  Baloardo  (  trovandoli  eflb  parapetto  alquanto  più  alto  )  ferve  detta  al¬ 
tezza  di  traverfa  alla  piazza  di  detto  Baloardo  ,  acciò  non  fia  tanto  vifta  ,  e  feo- 
perta  da  detta  eminenza  1 5. 

CAPITOLO  X  L  I  I. 


Luoghi  'vicini  >  0  Circondati  dall'Acqua  \  Fiumi ,  Laghi ,  Rivie¬ 
re  3  Paludi  ,  0  Mare  come  fi  fortifichino . 


A  Quelli  con  tutto,  che  fiano  li  più  favoriti  dalla  natura  ,  deve  nel  fortificarli  .  r  .  r 

haverli  pmauvertenze.  ^  re  polari f or. 

1  Che  effondo  una  Piazza  pofta  alla  riva  di  un  Fiume  ,  ò  Fiumara  molto  larga  tificare  loro 
fi  fortifichi  la  parte  verfo  l’acqua  con  fianchj  ,  ò  Opere  à  denti  di  lega  ,  con  qual-  ,  e 

che  altro  Angolo  ,  che  le  fiancheggi  ,  acciò  pollino  batterli  ,  feoprirfi  ,  «Scimpe-  Coslrmpo- 
dirficol  Cannone  le  Barche  ,  che  vanno  avanti  ,  &  indietro  .  ne> 


2  Che  fin  dove  batte  l’acqua  fi  facci  il  Ramparo  di  Muro  con  palizzate  avanti 
per  fu  a  diffofa. 

3  Che  havendo  la  Piazza  intorno  Palude  navigabile  ,  &  Porto  ,  ò  Darfena  ; 

fi  pian 
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fi  piantino  all’intorno  Palizzate  à  fior  d’acqua  da  per  tutto  ,  eccetto  che  alla  bócca 
del  porto  ,  acciò  non  fia  lecito  alle  Barche  auvicinarfi  alla  Piazza  ,  metter  genti  in 
terra  ,  e  tentarne  la  forprefa  , 

4  Che  effondo  l'acqua  più  lontana  dalla  Piazza  ,  che  non  è  il  tiro  del  Mofchet- 
to  fi  cinga  di  Fortificatione  tutto  il  fito  fin-o  alla  riva  dell’acqua  ,  ò  almeno  s'aflì- 
curi  detta  Riva  con  Forti  ,  ò  Tripcieramenti  per  reffar  padroni  dell’acqua  . 

5  Che  Te  l’acqua  fia  men  larga  del  tiro  del  Mofchctro  fi  occupi  l’altra  riva  con 
un  Rivellino,  ò  mezzo  Forte  ,  l’un  ,  e-Faltro  piti  ben  diffefo  ,  che  fi  può  dal¬ 
la  Piazza  , 

6  Che  fe  l’acqua  fia  più  larga  del  tiro  del  Mofchetto  fi  ponga  all’altra  Riva  un 
Forte  ,  ò  mezza  figura  di  maggior  refiftenza  Regolare  ,  ò  Irregolare  ,  fecondo 
che  il  fito  permette  aperta  però  verfo  la  Piazza. 

7  Che  dovendoci  per  alcun  rifpetto  chiuder  tal  Forte  verfo  la  Piazza  ,  ciò  fi  fac¬ 
cia  con  femplici  palizzate  ,  ò  pure  con  muro  baffo  à  punta  di  Stella  overo  col 
folo  Angolo  di  circonferenza  diffefo  dalli  due  fianchi  de  Baloardi  vicini. 

8  Che  per  dominar  meglio  tanto  da  una  parte  ,  quanto  dall’altra  del  fiume  ,  & 
acqua  ,  &  tanto  dalla  parte  di  fppra  ,  quanto  di  fotto  ,  fi  formino  avanti  efii  forti , 
&  fortificationi  principali  alla  riva  dell’acqua  Opere  à  Corno  ,  con  Rivellini  avanti , 
li  profili  delle  quali  iìano  femprc  minori  di  quelli  della  loro  principale. 

5?  Che  effende  il  luogo ,  ò  in  Ifola ,  ò  in  buona  parte  circondato  dall’acqua  co¬ 
sì  larga  ,  che  il  nemico  non  poffa  piantarvi  Batteria  fufficientc  à  farvi  buon’effetto, 
fi  cinga  la  parte  verfo  l’acqua  con  muro  ordinario  meglio  fiancheggiato  che  fiapof- 
fibile  fortificando  il  refto  non  circondato  con  buone  ,  e  reali  fortificationi. 

10  Che  fi  cuftodifchino  ,  e  guardino  lipaffiche  conducono  alla  Piazza  per  poter 
facilmente  ricever  li  fioccarli. 

1 1  Cheefiendo  una  Piazza  in  riva  a!  mare  s’arficuri  bene  il  porto  fecondo  il  (oli¬ 
to  ,  eia  parte  verfo  terra  fi  fortifichi  più  Realmente  ,  e  Regolarmente  ,  che  fu 
poffibiie  . 

1 1  Che  effendo  la  Fortezza  tutta  circondata  dall’acqua  fifabri-chino  uno  ,  opiu 
forti  in  terra  ferma  per  afiìcurar  la  communicatione  della  Piazza  con  effa  terra  ferma, 
e  facilitarne  indi  la  ricevuta  del  foccorfo  ,  ò  col  traghetto  di  Barche ,  ò  per  mezzo  di 
lin  Ponte  ,  «che  vada  da  e/fi  forti  alla  Piazza  . 

Nella  Tavola  QJa  figura  II.  Rapprefenta  una  Piazzain  rivaadun  fiume  ,  con  la 
parte  verfo  l’acqua  riancheggiata  in  parte  con  Angoli  ,  in  parte  con  fianchi  di  Ba- 
loardi  otturi  ,  &  in  parte  con  mezzi  Baloardi  à  denti  di  fega ,  &  dalla  parteverfo 
terra  fortificata  con  Baloardi  alla  moderna; 

Oltre  il  fiume  alla  tefla  del  Ponte  di  Barche  H,  è  fabbricato  il  mezzo  forte  G,  con 
due  Baloardi  intieri  ,  e  due  mezzi  per  Sicurezza  dell’acqua  ,  e  Ponte  aperto  però 
verfo  la  Piazza . 

Nel  fiume  fi  feorgono  due  Ifolette  A,  &  B,  nelle  quali  fono  fabbricati  due 
Rivellini  A,  &  E,  li  lati  de  quali  fono  diffefi  ,  per  rifpetto  del  Rivellino  A,  dalla 
fbrtifìcatione  principaleF,  &  per  rifpetco  del  Rivellino  E,  in  parte  dalla  principale 
F,  &  in  parte  dal  Forte  G, 

Avanti  il  Rivellino  B,  fi  fono  fabricate  l’ima  avanti  l’altra  due  Code  di  Rondine 
B,  &  C,  &  alla  teda  della  Coda  C,  fi  è  poffa  l’opera  in  Stella  D,  à  fine  di  oc¬ 
cupare  tuitarilbla,  le  dette  Fortificationi  ricevono  la  loro  differii  dalle  Opere  ,  che  li 
fono  didietro . 

Nella  Tavola  R,  la  figura  I.  Rapprefenta  una  Piazza  da  due  parti  circondata  da 
Palude  ,  nel  quale  vanno  ad  unirli  due  fiumi  ,  che  n’efcono  poi  per  un  folo  Alveo, 
Òe  detti  Fiumi  fi  fanno  entrare  ,  <5c  ufeire  fra  un  fianco  ,  e  l’altro  ,  &  1*- 

ingref- 
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ingreffo  ,  o  egrcflfo  della  Piazza  ,  reità  afficurato  da  i  quattro  Cavallieri 
C,  D,  E,  F. 

Dalla  fudetta  Piazza  fi  palla  in  Terraferma  perii  Ponte  S,  fatto  à  denti  di  fega 
fopra  la  Palude  alla  teda  del  qual  Ponte  reità  fabricato  ii  Forte  A,  per  confervar 
alla  Piazza  il  dominio  ,  e  communicatione  con  la  Terra  ferma. 

Alla  parte  verfo  terra  fi  è  fortificata  la  Piazza  Realmente  con  fua  folla  ,  Rivelli¬ 
ni,  Strada  coperta  ,  e  Spalto  .  Dalla  parte  che  guarda  vcjffo  il  Forte  ,  per  efier 
la  Piazza  ficura  non  fe  li  è  formata  ,  nè  folla  ,  ne  citeriori ,  ma  folo  li  tre  Tagli 
TVX.  Per  communicar  la  palude  col  fiume  ,  5c  l’altra  parte  alquanto  men  ficura  fi  è 
fortificata  con  Folla  ,  Strada  coperta,  e  con  un  buon  Rivellino  . 

Nella  Tavola  R,la  figura  II.  In  riva  al  Marcii  è  fortificata  verfo  terra  alla  moder¬ 
na  ,  oltre  gli  Baloardi  fi  è  afficurato  il  Porto  con  li  tre  Cavallieri  A,B,C,  &  al  di 
dentro  del  medefimo  Porto  fi  è  fatta  un  Opera  dentale  per  meglio  diffender  ,  &  a  fi» 
ficurar  il  medefimo. 

Avanti  li  due  Baloardi  L,  &  K,  è  fatta  l’Opera  à  Corno  per  occupare  per  lungo 
tratto  la  Riva  del  Mare  ,  &  impedir  al  nemico  lailoggiarfi  nel  fico  di  detta  Opera, 
di  dove  potrebbe  con  facilità  impedire  Pingrefib  nel  Porto  ,  qual  potrà  chiuderli  con 
catena  tirata  dal  Baloardo  L,  al  Baloardo  M. 

CAPITOLO  X  L  III 

Delle  S trade  y  Porte  y  Ponti ,  Corpi  di  guardia ,  PiaZjZje  d>Armiy 

&  altre  parti  della  Piazza . 

ESfen  doli /piegata  la  Coftruttione  delle  parti  principali  della  Piazza  ,  fegue  cheli 
tratti dellaltre parti ,  affinché  il  tutto  redi  opportuna  ,  e  decorofamente  per- 
fettionato.  .  u 

i  A*  vanti  d’ordinarie  cafe  fi  lafcia  tra  quelle  ,  StilRamparo,  unofpatio  di  larghez¬ 
za  dÌ2j.  in  30.  piedi  perpotervifi  metter,  e  marchiar  in  Ordinanza  li  Soldati ,  óeAr- 
tigliaria  fecondo  il  bifogno  . 

2  Si  ordineranno  le  Strade  in  linea  retta  ,  di  modo  che  dal  centro  della  Piazza 
vadano  à  terminare  à  mezze  le  Cortine,  overo  nelle  Gole  de  Baloardi,  eli  faran¬ 
no  di  larghezza  di  vinti  in  trenta  piedi . 

3  La  Piazza  darmi ,  ò  del  mercato  maggiore  fi  ordinari  nel  centro  della  Piazza , 
acciò  di  là  fia  egualmente  pronta  al  foccorfo  ,  e  rinforzo  di  tutte  le  parti  ,  «Scie  li  là* 
ranno  tanti  lari ,  quanto  quelli  della  Piazza,  &  à  quelli  paralelli ,  e  la  loro  lunghez¬ 
za  farà  da  100.  in  1 50.  piedi . 

4  Lecafe  ,  &  edificj ,  che  fono  diduefpecie ,  publici,  e  privati  per  rlfpettocfe*- 
publici ,  come  Cfiicfe  ,  Cafe  ,  ove  fi  radunano  li  Magiftrati,  e  Cittadini ,  Arfena- 
ìi  ,  Magazzeni  ,  &  altre  Cafe  ,  ove  fi  ripongono  ogni  forte  di  provifioni  ,  <3c 
Corpi  di  Guardia  ,  ò  altre  tali  fi  ordineranno  in  moda,  che  occupino  luoghi  com¬ 
modi  ,  e  convenienti  per  poter  condurre  con  preltezza  le  Artiglierie,  &  Menzio¬ 
ni  fopra  il  Ramparo. 

5  Li  Magazzeni  della  polve-re  fi  cingeranno  di  muro  doppio  groflo  tre  in 
quattro  piedi  con  una  Stradella  ,  ò  Corridore  fra  un  muro  ,  e  1  altro  di  larghezza 
pure  di  tré  in  quattro  piedi  ,  &  al  di  fopra  fi  copriranno  con  gtoffi  Volto  ni  in  for¬ 
ma  di  Piramidi  ,  acciò  le  Bombe  non  pollino  penetrar  dentro  dalia  parte  di  fo- 
pra  ,  &  perche  è  necellario  ,  che  la  polvere  non  Tenta  hmnido  ,  mà  più 
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torto  pigli  aria  ,  detti  Magazzeni  fi  terrapieneranno  dentro  fino  in  altezza  di  quin¬ 
dici  in  venti  piedi  ,  facendoli  poi  il  Tuo  pavimento  fodrato  di  Tavole  ,  acciò  la 
polvere  lenta  meno  J’fiumido  ,  &  fe  li  faranno  due  fineftre  picciole  nel  muro  cite¬ 
riore  ,  l’una  dirimpetto  all’altra  ,  quali  fi  copriranno  con  reti  di  ferro  ;  &  due 
altre  pure  ,  fi  faranno  nel  muco  interiore  ,  l’una  fimilmente  dirimpetto  all’al¬ 
tra  ,  mà  con  auvertenza  >  che  non  fiano  porte  à  dirittura  dell’altre  due  efteriori  : 
acciò  entrando  fuoco  per  la  prima  finertta  non  polla  palfarà  drittura  per  la  fecon¬ 
da  ,  &  entrar  dentro  il  magazzeno  ad  incendiar  la  polvere  . 

La  polvere  non  fi  terfirà  mai  tutta  in  un  lolo  magazzeno  ,  ma  in  più  j  acciò  at¬ 
taccandoli  fuoco  in  uno  d’erti,  non  ne  refii  del  rutto  fprovirta  la  Piazza  :  Se  in  det¬ 
ti  magazeni  non  fi  permetterà  l’ingrelfo  à  chi  fi  fia,  ne  raeno  raccoltami!  con  mate¬ 
riali  habiiià  concepire U  fuoco. 

6  Gli  altri  magazeni  ,  Se  Arfcnali ,  in  fpetie  quelli  ,  dove  fi  confervano  Salni¬ 
tro,  Solfo  ,  Pegola  ,  Refina  ,  Oglio  ,  ò  altro  materiale  combuftibile,  fi  alficu- 
reranno  anch’erti  con  muro  grortb  tré  piedi  in  circa  con  Voltoni  ,  ò  di  pietra  ,  ò 
di  legname  4  tre  ordini  di  traui  incrocciati  l’uno  fopra  l’altro  ,  fopra  de  quali  fi 
coftruiranno  due  ,  ò  tre  piedi  di  muro  ,  acciò  poifino  refirter  al  pefo  delle  Bom¬ 
be  ,  Se  a  i  fuochi  delle  Carcadè  :  tenendo  il  tutto  fempre  ben  in  ordine  ,  vili, 
tando  fpelìò  fi  fudetti  Arfenali,  maggazzeni  ,  e  munitioni  ,  acciò  non  vi  fi  ordifca 
qualche  tradimento  . 

7  II  Corpo  di  Guardia  maggiore  fi  formerà  nel  mezzo  della  Piazza  maggiore  ,  Se 
gli  altri  in  parte  vicini  alle  Porte  ,  Se  in  parte  fuori  delia  Piazza  ,  alla  reità  de  Pon¬ 
ti  ,  per  fi  quali  fi  efee  dalla  medefima  , 

8  Sopra  gli  Angoli  de  Baioardi  ,  e  delle  Spalle,  come  anche  à  mezze  le  Cortine 
fi  fabricaranno  Garrite  ,  ò  Cafellc  di  legnameperdimorarvi  le  Sentinelle  ,  «Sedila 
meglio  feoprire  la  Campagna, 

9  Li  Quartieri  de  Soldati  fi  faranno  vicini  alle  mura  ,  mà  dentro  il  Corpo  del 
medefimo  Ramparo  fi  formeranno  grolfi  Voltoni  ,  habili  à  fortenerc  il  pefo  del¬ 
le  Bombe  ,  per  (larvi  al  licuro  li  Soldati  in  tempo  d’afiedio  ,  Se  pronti  ad  accor¬ 
rer  ,  bifognando  ,  à  parapetti. 

10  Si  dover<à  in  una  Piazza  haver  quantità  di  Molini  da  mano  ,  ò  da  Cavallo  , 
per  valertene  ne  tempi  d’afiedio  ,  in  cafo  che  il  nemico  ci  levarti’  il  modo  di  valerli 
diqucllj  daacqua  ,  òdaVento, 

1 1  In  ogni  Piazza  ,  ò  Contrada  fi  fabricaranno  pozzi  profondi  fino  al  forgentc 
dell’acqua,  per  haverne  in  ognitempo  ;  c  non  fi  potendo  fi  faranno  Ciftcrne  per 
raccorvi  l’acqua  piovana  per  ufo  della  Piazza. 

iz  Le  Chiefe  fi  ordineranno  in  luoghi  à  propo Cito  ,  che  non  impedifehino  la 
buona  difpofitione  dcll’alrre  parti  della  Piazza  . 

13  Le  cafe  de  particolari  ,  ò  edifici  de  privati  fi  ordineranno  adiacenti  alle  ftra- 
dc  con  fcttoportici  ,  per  potervi  caulinare  al  ficuro  almeno  da  farti  in  tempo  d- 
art'edio  , 

14  Le  porte  fi  fabricaranno  più  balle,  che  Ila  pofiibile,  acciò  fiano  meno  efpofte 
à  tiri  della  Campagna  ,  Se  più  utilmente  alla  metà  delle  Cortine  ,  che  vicino  à 
fianchi  ,  così  per  elfer  la  folla  avanti  la  Cortina  più  larga  ,  ch’in  ogni  altra  parte, 
come  per  poterla  meglio  difendere  da  ambi  li  fianchi  laterali  , e  fi  (ormano  larghe 
da  io.  jni2.  &  altcdaiq.  in  15.  piedi  al  di  dentro  delle  quali,  quantodura  il  terra¬ 
pieno  del  Ramparo  ,  fi  coprono  con  grolfi  Voltoni  contro  le  Bombe  ,  e  farti,  fiot¬ 
to  h  quali  Voltoni  da  una  parte  ,  e  dall’altra  della  Strada  Ranno  li  Corpi  di  guardia 
de  Soldati,  che  fono  deftinati  alla  Cuftodia  d’erte  Porte  ;  e  dalla  parte  verfo  la  Piazza 
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fi  forma  un’altra  Porta  con  un  Rateilo  più  auvanzato  ,  ove  fi  fa  ftar  del  continuo  una 
Sentinella  per  aprir  ,  e  chiuder  il  detto  Raftello.  ^ 

15  Ambi  dette  porte  devono  eiler  fatte  di  grofie  ,  &  doppie  Tavole  ,  &  in 

fpecie  quella  che  guarda  »verfo  la  Campagna,  deve  efter  coperta  di  grolle  laftre  di 
ferro  ,  inchiodatevi  fopra  acciò  (la  più  lìcura  da  fuochi ,  e  da  colpi  del  Mo- 
fchetto.  ’  ' 

1 6  Iti  una  partita  della  Porta  fi  fabrica  un  picciolo  portello  alto  quattro  ,  largo 

piedi  due, e  mezzo  delia  medefima  grofiezza,  che  la  Porta  grande,  alto  circa  unpie- 
de  da  terra  ,  &  fopra  elfo  Portello  (ì  fabrica  una  picciola  (indirà  ,  per  feopri- 
re ,  &  offendere  di  là  gli  Pettardieri  nemici  ,  in  cafo  ,  che  voleffero  pettardar 
la  Porca .  , 

17  Ai  di  dentro  della  prima  Porta  fi  colloca  una  faracinefca  ,  la  quale  retta  Tem¬ 
pre  appefa  in  aria  ,  guardata  da  una  fentinelia  ,  affinché  in  ogni  occafione ,  che 
il  nemico  rompefle  la  prima  Porta  ,  ò  la  forprendeffe  ,  podi  ella  fentinelia  far  ca¬ 
lar  la  faracinefca  ,  &  impedire  ,  che  non  entrino  altre  genti  nella  piazza  in  foc- 
corfo  di  quelli  ,  che  fodero  entrati  ,  &  per  poter  quelli  agevolmente  de¬ 
bellare  . 

18  Fuori  della  Porta  fi  forma  un  ponte  levatoio  di  grotte  Tavole  longo  da  quator- 
dici  in  fedeci ,  &  largo  da  dieci  in  dodeci  piedi  con  le  fue  Catene  ,  &  contrapefi^ 
in  modo  che  podi  facilmente  alzarli  ,  &  abbattarfi  .  Quefto  Ponte  abbaffato  ,  che 
è  deve  appoggiarli  fopra  un  Ponte  ftabile ,  che  continua  per  tutta  la  larghezza  del¬ 
la  Foffa  :  Non  deve  quefto  fabricarfi  fopra  Voltoni ,  perche  smorberebbero  li  fian¬ 
chi  ,  &  impedirebbe  la  buona  diffefa  alle  facciede  Baloardi,  ma  fopra  Cottone  fot- 
tiìi  ,  col  pavimento  di  grofie  Tavole  ,  con  le  fponde  di  legno  dalle  parti  ,  acciò 
che  in  un  infogno  alfimprovifo  poda  facilmente  tagliarli  fenza  ,  che  il  materiale 
riempia  la  Fotta  ,  per  le  quali  ragioni  non  vi  fi  doverà  ne  anche  fabricar  Corpi  di 
Guardia  al  mezzo  ,  come  fi  praticava  altre  volte  ,  mà  al  più  un  femplice 
Raftello  , 

19  Acanto  al  Ponte  levatoio  fi  può  fabricare  un’altro  Ponte  levatoio  più  picciolo, 
largo  piedi  tre,  con  un  portello  nel  muro  in  vece  di  quello  ,  cheli  forma  netta  Por¬ 
ta  grande  ,  à  fine  di  non  efter  obligati  tutte  le  volte  ,  che  deve  entrare  ,  ò  ufeire 
genti  dalla  Piazza  abbattar  il  Ponte  grande  con  pericolo  di  forprefa  . 

20  Si  faranno  anche  altre  Porte  dette  fortite  ,  per  condurre  ,  &  ricondurre 
Canonni  netta  Fahabcaga  ,alte  da  fette  in  otto  ,  larghe  da  fei  in  fette  piedi  ,  ò  nella 
Cortina  ,  ò  negli  Orecchioni  per  contro  la  Cortina  ,  che  anch’efle  fi  atticurano 
con  Porte  dentro  ,  e  fuori. 

21  Si  fanno  anche  altri  Ponti  per  andar  alle  Opere  efteriori  larghi  da  otto  in 
in  nove  piedi  ,  con  un  Ponte  amovibile  ,  che  fi  leva  via  la  notte  ,  &  detti  ponti 
padano  dalla  Falfabraga  (  nella  quale  fi  forma  fvfcita  )  in  dette  Opere  efteriori  , 
mà  elfendovi  pericolo,  fi  va  alle  Opere  efteriori  con  battelli . 

zz  In  capo  al  ponte  fabricato  avanti  la  porta  ,  &  dentro  il  Rivettino  ,  o 
altr’opera  Efteriore  coftrutta  avanti  di  quella,  fi  fabrica  un  Corpo  di  guardia 
adìcurato  con  buoni  Rifletti ,  e  feridore  per  ficurezza  maggiore  d’etto  Ponte ,  e 
netto  Spalto  fi  forma  un  apertura  afficurata  con  un  Raftello  ,  ò  Cavallo  di  Fritta  , 
in  modo  però  che  l’apertura  fudetea ,  &  Raftello  non  retti  vifta  ,  battuta,  ne  In¬ 
filata  dalla  Campagna . 
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CAPITOLO  X  L  i  V, 

Della  Guar magione  d’urta  Dìazjcjl. 

C^Otto  nome  di  Guarniggione  d’una  Piazza  li  comprendono  Huomini,  Munitio- 
k3  ni  da  guerra  ,  &  da  bocca  ,  Inftromenti  ,  c  Machine  militari  ,  <3c  altre  of- 
feryationi  . 

Per  il  numero  de  gli  huomini  nccefiarj  alla  difFefa  varie  fono  le  opinioni . 

Alcuni  à  eadaun  Baloardo  d’una  Piazza  Grande  Reale  dicono  efFer  necelFarj  da 
Soo,  in  mille  huomini ,  compre!!  in  quello  numero  li  Corpi  di  guardia,  Sentinel¬ 
le  ,  Officiali  ,  &  tutto  il  Prefidio  della  Piazza.  Altri  per  eadaun  palio  Geome¬ 
trico  del  perimetro  della  Piazza  danno  due  huomini  .  Altri  ogni  due  piedi  un  huo- 
moin  tutto,  altri  per  ogni  giorno  contano  tanti  foldati  quanti  palli  hà  di  contorno  la 
Piazza  ,  overo  duccnto  foldati  per  Baloardi  ,  &  oltre  di  quelli  calcolano ,  do¬ 
verli  triplicar  detto  numero  ,  acciò  li  foldati  habbino  un  giorno  di  rinforzo  ,  & 
uno  di  ripofo  .  Altri  finalmente  diftinguono  la  Guarniggione  necelFaria  in  tempo 
d’Afledio  da  quella  neceffaria  in  tempo  di  Guerra  pacifica  ,  ò  pace  guerreggiata,  nel 
modo  feguente  . 

Sia  per  elFcmpio  una  Piazza  Reale  di  fei  Baloardi  con  due  porte  pongono  à 
eadaun  Angolo  di  Baloardo  ,  e  delle  fpalle  ,  comanche  alla  metà  della  Cortina 
una  fentinelia  ,  che  fono  in  tutto  24.  fcntinelle  ,  quali  dovendofi  muttar  fei  volte 
ogni  .24.  hore ,  ne  vcranno  per  ogni  giorno  144.  fentinelle  ,  che  devono  ,  efTer 
intorno  al  Muro  della  Piazza  .  Per  le  Ronde  ,  Contraronde  ,  &  altre  genti  pri- 
vileggiate  ,  che  non  fanno  fentinelia  fi  duplica  detto  numero  ,  che  fono  288. 

Per  li  tre  Corpi  di  Guardia  ,  cioè  il  Corpo  di  Guardia  maggiore  della  Piazza  , 
«Scaltri  due  dellinari  alle  Porce  damino  fotto  fopra  cento  huomini  ogni  giorno  per 
cadauno  5  fi  che  fono  huomini  588.  per  la  Guardia  ordinaria  di  un  giorno  ,  qual 
fi  triplica  ad  effetto  ,  che  li  foldati  pollino  haver  un  giorno  dirìpofo  ,  &  un  altro 
Rimo  di  rinforzo  ,  e  fono  huomini  17^4,  per  la  Guardia  ordinaria  di  effa  Piazza 
in  tempo  di  pace  guereggiata  ,  ma  in  tempo  d’affedio  in  vece  di  triplicar  detto  nu¬ 
mero  vogliono  che  fi  fettuplichi  ,  onde  farebbero  huomini  41 1  6.  per  la  difFefa  di 
ella  Piazza  ,  che  partiti  per  fa  cioè  per  il  numero  de  Baloardi  della  medefìma  fa¬ 
ranno  700.  huomini  in  circa  per  ogni  Baloardo . 

In  qualunque  di  quelli  modi  ,  che  fi  voglia  guarnir  la  Piazza,  è  certo  che  in  una 
Piazza  difficile  da  foccorrerfì  vi  fi  deve  porre  più  groflo  Prefidio  ,  che  fia  poffibile 
in  tempo  d’afledio  ,  perche  mancando  giornalmente  foldati  ,  così  per  le  ferite  , 
come  per  li  patimenti  ,  &  malattie  ,  poffino  fubrogarfi  altri  in  vece  di  quelli,  che 
mancano  :  in  oltre  fi  deve  auvertire  al  numero  delle  genti  ,  che  vi  fi  richiedono 
per  guardare  le  opere  eflcriori  :  qual  numero  (  fe  li  Cittadini  fiano  poco  ben  af¬ 
fetti  )  deve  rigoro  fa  mente  accrefcerfì  giufla  la  proportione  ,  enumero  di  effe  Ope¬ 
re  da  guardarli  ,  &  gli  habitanti  in  tal  calo  devono  difarmarfi ,  publicando  ordini  ri- 
gorofi:  che  non  habbino  corrifpondenza  ,  nè  commercio  col  partitocontrario  :  clic 
non  ricevino  perfona  alcuna  in  cafa  fenza  denontiarla,  che  non  faccino  Ridotti ,  non 
vadino  in  Truppe  ,  fi  ritirino  in  cafa  per  tempo  la  fera ,  metti  no  lumi  alle  feneflre . 
Quando  inforgcRe  ribellione  ,  fi  farà  metter  fuoco  in  molte  parti  della  Città ,  trucidan- 
doli  tutti  ,  fenza  rifparmiar  fello  ,  ne  età  ,  Mà  potendoli  fidar  de  Cittadini ,  eva- 
Jer  di  quelli  alia  guardia  delle  mura  ,  &  altri  luoghi  ,  meno  pcrieoiofi  ,  ò  im¬ 
portanti,  potrà  impiegarli  la  militia  alFoldata  nelle  Opere  citeriori  ,  accrescendola 
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nulladimeno  in  proportionc  decente  ,  havuto  riguardo  al  numero  de  Cittadini,  che 
potranno  fervile  alla  diftefa  della  piazza . 

Oltre  la  Piazza  d’ Armi ,  &  le  porteli  mettono  anche  Corpi  di  guardia  alla  Ca-  Corpi  di 

fa  del  Governatore ,  all’entrata  de  fiumi  ,  per  cadaun  Baloardo  ,  ò  almeno  ogni  guardia  , 

due,  e  dove  la  Piazza  hà  qualche  diffetto,  quali  fi  allìcurano  con  forti  Palizza-  <j?ve  ^ 

■  / vinario . 

te  intorno  ,  ' 

Oltre  le  Sentinelle,  che  fi  mettono  alle  mura,  quali  devono  effer  Mofchettieri, 
fe  ne  pongono  anche  ncll’Opere  efteriori,  nella  Contra  Scarpa  ,  ò  ftrada  coperta  ,  Sentinelle 
6:  altre  anche  auvanzate  nella  Campagna  ,  chiamate  Sentinelle  morte,  che  coll’  neae  0pere 
orecchio  à  terra  Hanno  di  notte  afcoltando,  fefentono  qualche  rumore  5  per  dar-  efierion. 
ne  auvifo  alla  Piazza,  Se  à  Magazcni  della  Polvere  ,  &  altri  luoghi  di  dentro  la 
Piazza  fi  porranno  Pichieri  per  Sentinelle  . 

Dal  Corpo  di  guardia  maggiore  della  Piazza  fi  fpiccaranno  anche  le  Pattuglie ,  'Battaglia  , 
che  di  notte  tempo  dovranno  caminare  per  le  ftrade  della  Città  ,  fermando  Io'°  L 
chiunque  incontrano,  riconofcendo  fe  vanno  nel  tempo,  luogo,  e  modo  debito. 

Sopra  il  tuttofi  richiedono  in  una  Piazza  buoni ,  e  fedeli  Ingegnieri ,  dall’efpe- 
rienza  de  quali  dipende  il  mantenimento  ,  e  confervadone  della  medefima  ,  e  ]naegmeri 
devono  in  tempo  d’Affedio  effer  almeno  tré,  cadauno  de  quali  s  impiegherà  al-  nece farii  in 
la  diffefà  del  Pollo  attaccato  ,  che  le  farà  raccomandato  ,  e  ogn’  uno  d’efii  5  deve  una  Tiaz,- 
havere  un  efatto  diffegnodi  tutta  la  Piazza  ,  con  la  Topografia  di  tutta  la  Cam- 
pagna  intorno,  dove  il  Nemico  poffa  alloggiarli  in  tempo  d’Affedio  ,  nel  qual dif- 
iegno  Topografico  faranno  contenuti  non  folo  tutte  le  Cale  ,  &  Edificii ,  che 
faranno  nella  Campagna  con  le  loro  giufte  mifure  ,  piante  ,  fituationi ,  declina-  ^vè 
tioni,  e  diftanze,  mà  anche  tutte  le  rive,  folli,  ftrade,  argini,  Se  altre  Irregola-*  re 
rità  del  terreno,  che  pollino  fervile,  òdifervire  al  Nemico  nell’attacco  della  Piaz¬ 
za,  à  fine  di  poter  con  ogni  auvantaggio,  e  certezza  andarlo  ad  incontrare  con 
lavori,  ò  fotto ,  ò  fopra  terra  più  lontano  dalla  Piazza,  che  fia  polli  bile  ,  Se  farli 
guadagnar  il  terreno  à  palmo  à  palmo.  Sopra  di  cheli  larà  utiliftlmo  l’haverefplo- 
rato ,  quanto  fia  dittante  l’Orizonte  dell’  acqua  dalla  fupcrficie  della  Campagna,  per 
fapere  lino  à  quanta  profondità  potrà  egli  ,  6  il  Nemico  caminar  fotto  terra  ,  e 
tutto  dovrà  effer  notato  in  detto  diffegno  .  In  oltre  vi  faranno  dillegnatc  tutte 
le  Gallerie ,  Contramine,  Se  altre  ftrade,  ò  polli  focterranei  ,  con  le  loro  giufte 
fituationi,  declinationi,  e  mifure  per  poterfene  opportunamente  valere  nell’approf- 
fimarlial  travaglio  del  Nemico,  e  rovinarglielo  con  Fornelli,  ò  altro.  Dovranno 
anche  haver  cura  quefti  Ingegneri  di  far  riparare ,  Se  raddrizzare  tutte  le  rovine, 
e  provedere  col  loro  giudicio  di  modi  Ingegno!!  per  oftar  a’  Nemici  ia  prefa  della 
Piazza , 

Dovrà  auvertirfi,  ch’in  una  Piazza  in  tempo  d!  Affedio  non  vi  reftino  genti 
inutili  ,  che  confumino  le  Munitioni  neceffarie  per  il  mantenimento  di  quella 
ma  effendovene  fi  dovrà  procurare  di  mandarle  fuori  in  tempo ,  quando  non  lì  ac-  Auverten - 
contentino  di  lavorare  nel  far  trinciere  ,  tagliate,  ò  altre  facende  tali,  ne!  qual  c.To  • 
guadagnano  affai  bene  il  pane  ,  che  mangiano. 

Vna  Piazza  fi  dice  efler  ben  formata  ,  e  guarnita  ,  all’ora  che  dieci  poffono 
refifter  contro  cento,  cento  contro  mille,  mille  contro  dieci  mille  ,  eccsi  in  De¬ 
cupla  proportionc. 

I11  una  Piazza  polla  in  piana  Campagna  ,  deve  ftar  qualche  numero  di  Cavalle¬ 
ria  per  feorrer  la  Campagna  in  tempo  di  pace  guerreggiata,  Se  per  fare  delle for- 
tite,  &  feortare  l’Infanteria  ne  tempi  d’afledio,  mentre  ftà  intenta  nella  dcmoli- 
tione  delle  Trinciere,  Se  approccj  del  Nemico.  Quella  in  tempo  di  pace guerre--  za,  &per 
giata  fà  la  fua  guardia  fuoridella  Piazza,  e  fe  li  dà  all’horà  un  motto  ,  e  contra-  che. 

motto 


R 


Cavalleria 
ne  ce  (faria 
in  unaPiaz . 
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Jl  tonizfoni 
da  Bocca  , 
come Jì  deb¬ 
bano  calco¬ 
lare  -per  li 
Fanti  ,  (fi 
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Cavalli. 


jMiinìtioni 
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bano  calco¬ 
lare  . 

Artiglierie 
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■una  Piazza 
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Turabuchi 
necejfarù  in 
una  Fiaz- 


Armi  ne  cefi 

fiarie  baver . 

fi  ne  irli  zAr  ^ 
c  f  /  * 

fenati. 


Calcolo  per 
la  Polvere . 


fiotto  differente  da  quello  della  Città,  e  Piazza,  chiamato  nome  di  Campagna: 
Se  in  occafione  ,  che  di  giorno  qualche  partita  Nemica  fi  porti  nel  contorno  della 
Piazza,  quella  ne  da  legnale  di  dove  venga  ,  Se  quanto  forte  ;  Se  in  tempo  d’ Affe- 
dio  in  occalìone  di  far  lortite  fortirà  cautamente  ,  &  lì  metterà  dell’ Infanteria  nell’ 
Opere  citeriori ,  Scaltri  polli  avanzati  per  favorirla  loro  ritirata. 

Per  le  Munitioni  da  bocca  è  facile  a  farne  il  conto  ,faputo  il  numero  de  SoF 
dati,  che  deve  fervire  alla  diffefa  della  Piazza,  &  il  tempo  per  il  quale  fi  delfina 
à  diffenderla  5  Vna  Piazza  però,  che  penli  far  valida  refiftenza  al  Nemico  ,  deve 
eifer  provilta  di  monitioni  da  bocca,  c  da  guerra  per  un  anno, in  ragione  di  due 
libre  di  pane  ,  Se  due  mifure ,  ò  Boccali  di  vino,  Se  una  libra  di  Carne  al  giorno 
per  cadaun  Soldato ,  Se  inoltre  altre  monitioni  per  le  mineltre  ,  come  diremo  à 
baffo;  ne  bifogna  credere ,  che  al  Soldato  balli  il  fuo  pane  ,  ò  bifeotto  con  un 
poco  di  acqua,  perche  il  Soldato  affamato  hà  poca  voglia  ,  e  forza  di  combatte¬ 
re,  Se  à  quelli,  che  devono  fpender  la  loro  vita  ,  e  fparger  il  loro  fangue  per  f- 
intereffe,  Se  honore  del  fuo  Principe  ,  e  per  la  confervatione  delle  vite  ,  efoftan- 
ze  de  Cittadini,  richiede  il  dovere  ,  Se  la  carità  ,  che  fiano  ben  pafeiutti,  cosi  dal 
Publico,  come  da  Privati:  nel  che  è  fiato  rimarcabile  la  generofità  de  Cittadini  Pa- 
vefi  veiio  le  militie,  che  difendevano  la  loro  Città  nell*  Anno  1  £55,  concorren¬ 
do  à  gara  li  più  benefianti  à  portar  da  mangiare ,  e  da  bere  del  proprio  a  Soldati 
dentro  li  loro  approccj ,  per  animargli  maggiormente  alla  diffefa. 

Per  ogni  Cavallo  fi  darà  ogni  giorno  libre  lei  di  biada,  Se  dieci  di  fieno,  Se  tré 
fafei  di  paglia  ogni  iettimana. 

Per  le  Munizioni  da  guerra  dovranno  effer  in  una  Piazza  almeno  quattro  ,  o  fei 
pezzi  d’ Artiglieria  per  Baloardo  di  diverfi  Calibri  :  cioè  Cannoni  grolfi  ne  fianchi 
per  rovinar  li  travagli  del  Nemico  ,  e  la  Galleria  nella  Foffa  :  Mezzi  Cannoni 
nelle  Controbatterie  .*  Falconetti,  e  Colobrine  sù  le  Cortine,  Se  Faccie  per  impe¬ 
dir  il  travaglio:  Pezzi  Curti  ,  e  di  gran  Calibro  peri’ Opere  di  fuori  :  Petriereper 
le  Breccie:  Pezzi  minuti  per  tirare  alle  Truppe  Nemiche  nel  mutar  delle  loro  Guar¬ 
die  ,  e  marchiare  perii  contorno  della  Piazza:  e  Spingardi  per  tirar  contro  quel¬ 
li,  die  fono  armati  à  prova  di  mcfchettto  .  E  cadaun  pezzo  deve  haver  per  Io 
meno  tré  letti  fatti, per  rimontarli  con  prontezza  fubito,  che  n’è  rotto  alcuno. 

In  oltre  fi  deve  haver  quantità  di  Mortari,  e  Trabuchi  per  le  Bombe  ,  e  falli  di 
diverfi  Calibri,  grandi,  c  piccioli.  In  fpecie  perii  fallì  vi  devono  effer  Mortari  di 
Calibro  da  500  in  1000  libre;  perche  con  quelli  (  che  devono  effer  in  maggior 
numero  di  quelli  delle  Bombe  )  e  poca  polvere  s’impedifce  molto  ,  e  fà  gran  dan¬ 
no  al  Nemico  ne  Tuoi  approccj ,  e  batterie  ;  nè  colla  no  tanto  come  le  Bombe.  E 
coni  Mortati  da  Bombe  fi  tirerà  nelle  Batterie  per  fcavalcar  li  Pezzi ,  Se  negli  altri 
luoghi ,  ove  farà  radunanza  di  genti ,  ò  ripofie  le  monitioni  del  Nemico  . 

Si  deve  inoltre  havere  negli  Arfenali  della  Piazza  quantità  di  Mofchetti,  Spade, 
Spadoni,  Piche,  Stochi,  Alabarde,  Partegiane,  Stelle  maturine,  Pettardi,  Trom¬ 
be  da  fuoco, Mortari  di  Bronzo,,  Lancie  da  fuoco, Sachi  d'alfalto  ,  Pigliate  da  fuo¬ 
co  ,  Ghirlande,  Barili  fulminanti,  Palle  incendiarie.  Colonne  rotolanti ,  Camifcic 
da  fuoco,  Polvere  in  fachi  di  legno,  ò  coperti  di  Corio  dal  di  fopra ,  Archibug- 
gi  da  Ruota,  ò  d’azzalino per  le  fortitc ,  Pillole,  c  Carabine,  oltre  molt  altre  co¬ 
le,  che  metteremo  da  baffo. 

Per  la  poi  vere  lì  farà  il  conto  per  ogni  pezzo  di  Cannone  dieci  tiri  al  giorno,  e 
per  il  Molehetto  mezza  libra  per  cadaun  Mofchettiere ,  efoldato  à  Cavallo .  Per 
le  Bombe,  c  Mortari  lì  farà  il  medefimo  conto  che  per  li  Cannoni  ,  Se  in  quello 
conto  re  fiera  comprefa  la  polvere,  che  vi  vuole  per  le  Mine,  Fornelli,  Togate, 
Granate,  Se  altri  fuochi  d’artifìcio,*  mentre  per  altro  fi  dovrebbe  calcolare  folo  per 

il 
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li  Cannoni,  Mofchetti,  Mortari,  c  Bombe  in  ragione  di  cinque  tiri  al  giorno,  c 
lo  fteflo  s’intende  per  li  Soldati  à  Cavallo,  Il  calcolo  fifa  così  rad  ogni  Mofchet- 
tiere,  mezz’onza  ai  polvere,  &:  una  di  piombo  per  ogni  tiro  ,  &  ogni  cinque  tiri 
una  mezz’oncia  :di  più  per  il  polverino  ,  ò  focone  ,  che  fono  ri  è  onde  al  gior¬ 
no  :  per  l’Artiglieria  farà  la  Polvere  la  metà,  ò  li  due  terzi  del  pelo  della  Palla 
per  ogni  tiro,  fecondo  il  genere  d’effa  Artiglieria,  come  fi  dirà  altrove  :  perii  Mor¬ 
tari,  e  Bombe  la  conveniente  polvere  per  le  loro  Camere:  concludendo  ,  che 
quanto  maggiore  farà  la  quantità  delle  Munitioni  da  Guerra,  &  in  fpecie di  pol¬ 
vere  dentro  la  Piazza,  tanto  più  vigorofa,  valida,  Se  incelante  potrà  farfi  la  diffe- 
fa  :  &  il  limile  farà  delle  Palle  ,  &  Miccia ,  la  qual  fi  calcola  per  ogni  Mofchet- 
tiere,  tanta  quanta  è  la  polvere.  Segue  la 

Qualità  delle  Robbe ,  Qj9  Infir amenti ,  che  oltre  le  fopr adette 
fi  devono  bavere  ne  Magazzeni ,  &  Arfenali . 

OLtre  le  Manitioni  di  pane  ,  e  vino  fopradette  ,  fi  deve  bavere  ne  Magazeni 
Segala,  Miglio,  Orzo,  Se  altri  legumi ,  con, quantità  di  Botti  piene  di  farina 
per  far  Pane,  Se  altre  mineftre. 

Molini  da  mano  ,  e  da  cavallo  per  macinar  li  grani. 

Bifcotti  in  quantità  ,  che  pofsino  durar  Jungo  tempo  . 

Sale  in  abbondanza  per  far  cuocer  le  vivande,  fenza  delqualc  fi  generano  molte 
malattie ,  » 

Quantità  di  Barili  di  Buttiro  ,  Graffo,  Se  Ogiio, 

Formaggi  in  copia  ,  e  fpeciarie  d’ogmforte. 

Carne  falata  ,  Prefciutti  ,  Salami  di  Porco,  Pefci  falati,  efechi. 

Molte  Botti  piene  d’acetto  ,  Medicamenti  d’ogni  forte. 

Copia  grande  di  legni  per  far  fuoco,  e  cucinar  le  vivande  . 

Paglia  ,  e  Fieno  per  pafeer  la  Cavalleria,  Se  caricar  l’ Artiglieria,  e  Bombe* 

Agli,  Cipolle  ,  e  frutti  durabili,  Acqua  di  Pozzi ,  òdiCifterne. 

Veftiti,  Biancherie,  Scarpe,  e  Corami, 

Negli  Arfenali  oltre  le  <zMomtìoni ,  &  Infrondenti  di  [opra 

detti,  dovranno  h  aver  fi . 

COrfaletti ,  e  Corazze,  così  à  prova  di  Pillola,  come  di  Mofchetto  „ 

Morioni  ,  e  Celate  per  li  falli  . 
fondacci ,  e  Granate  da  mano. 

Più  Botti  cerchiate  di  ferro,  coperte  di  corii,  per  prefervarvi  la  polvere  dal  fuo¬ 
co  nelle  Batterie. 

Pelli  di  Beftiami  frcfche  per  difender  da’fuochi,  e  dalle  pioggie  la  polvere  ,  Se 
altri  materiali .  * 

Ogni  forte  di  materia  propria  per  far  fuochi  d’artificio,  ò  Palle  incendiarie, Zol¬ 
fo  ,  Pegola,  Refina,  Stoppa  ,  e  Cerchj  impegolati. 

Salnitro  raffinato.  Carboni  di  Salice,  ò  Nofella  per  far  la  polvere,  Molini  da 
braccio  per  ella  polvere.  * 

Selle,  Briglie,  Fonde,  Patrone,  Se  altri  attrezzi,  per  armar  la  Cavalleria. 

Cavalli  di  Frifia ,  Se  Triboli  da  gettar  nelle  Foffe  ,  nelle  Breccie  ,  Se  altri  luoghi 
contro  la  Cavalleria ,  Se  impedire  gli  afiàlti . 


Altre  robbe 
&  ordegni 
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Sedacj  dicono  per  diverfi  ufi  ,  Maftelli  per  con fervar vi  l’acqua,  &  eftingueril 
fuoco , 

Canne,  Scaltri  Ordegni  per  levar ,  e  rimetter  PArtigliene  ne  Tuoi  letti ,  emover 
altri  peli. 

Tende,  e  Padiglioni  per  alloggiarvi  fotto  li  Soldati,  acciò  reftino  alle  Mura, 
Quantità  diPallizzate,  Pali,  Legni,  Travi,  Pianche,  Se  Hafte. 

Lanterne ,  e  Fiaccole  di  tutte  le  forti-  per  far  chiaro  di  notte. 

Zappe ,  Vanghe  ,  e  Palle  ,  ò  picconi  per  cavar  terreno  ,  e  pietre  ,  Se  per  far 
Trincicre,  Falci  ,  e  fecuri  per  tagliar  legnami. 

Chiodi  grandi,  c  piccioli  in  molto  numero.  Argani,  Girelle,  Se  altri  tali  In¬ 
crementi  . 

Ogni  forte  d'attiraglio  per  Carri ,  c  Cavalli. 

Carri  grandi  da  Campagna,  e  da  carico,  Carrette  con  lor  fornitù  . 

Carri  per  portar  Battelli,  e  Battelli  per  far  Ponti,  fc  vi  bifognano  . 

Scale  picciole ,  e  grandi  con  le  punte  da  bado  ferrate  . 

Legni  lunghi  alla  cima,  de  quali  fi  legano  cofc  bagnate  per  eftinguer  gl’incendi. 
Botti,  e  Cavalletti  per  far  ponti. 

Gabbioni  grandi,  c  piccioli,  e  fachida  empir  di  terra. 

Lime,  Martelli,  Tenaglie,  Refieghe,  Scalpelli  ,  Pianole,  Se  altri  In  finimenti 
da  fabri,  ÓcLegnamari,  per  valerfene  in  tutte  l’occorrcnze. 

Palle  di  Piombo  ,  e  forme  per  farle . 

Palle  di  ferro  di  diverfì  Calibri . 

Calcina,  Pietre,  Mattoni,  Sabbia. 

Mettalli  diverfì,  cioè  ferro  vecchio ,  e  novo  in  quantità  per  far  ruttigli  Orde¬ 
gni,  &Vtcnfigli,  che  bifognano ,  Acciaro,  Bronzo,  e  Rame,  per  adoprarli  fe¬ 
condo  la  neceffità . 

Caldari  grandi  ,  e  piccioli  per  diverfi  ufi. 

Tutte  le  predette  cofe  fono  necefiàrie,  &in  abbondanza  dentro  una  Piazza ,  ol¬ 
tre  mólf  altre ,  che  per  non  e  (Ter  fiel  tutto  necefiàrie  non  fi  pongono. 

CAPITOLO  X  L  V. 

JDel  Governatore >  G)  altri  Officiali,  che  Commandano 

in  una  Pia&Zja  . 

IN  una  Piazza,  acciò  fia  ben  governata  è  neceflario  vi  Ili  un  folo  Comandante 
con  fuprcmaauttorità,  mà  deve  efier  Soldato  Veterano  ,  di  iperimentato  valo¬ 
re,  credito,  Se  auttorità  prefio  le  Militie  ,  Se  anche  predò  gli  altri  Officiali,  Ze¬ 
lante  delThonor  fuo,  del  fervigio  del  fuo  Prencipe,  auvedato ,  fcaltro  ,  e  fagacc 
per  cfpiarc  ,  &  riconofccre  gli  andamenti  edemi,  &  interni  della  Piazza,  vigilan¬ 
te,  fobrio,  moderato,  circofpetto,  benigno,  amorevole,  giufto  ,  Se  in  fornata 
ornato  d’ ogni  virtù  Morale  ,  Politica  ,  e  Militare  ,  dovendo  egli  fervire  di  buon 
Padre,  non  folo  alle  Militie  ,  mà  anche  à  Popoli  raccomandati  al  fuo  governo. 

Quefto  dovrà  efier  affifiito  da  un  Sargente  Maggiore  aneli  efio  Soldato  Vetera¬ 
no  ,  &  ornato  dcdle  medefime  buone  qualità  ,  e  dauno,  ò  due  aiutanti  fecondo 
la  grandezza  della  Piazza ,  anch’elfi  pronti  ,  &  diligenti  nel  loro  minifterio  ,  Se 
quelli  faranno  quelli,  à  quali  toccaranno  le  facende  ,  Se  affari  principali  concer¬ 
nenti  il  Governo  della  Piazza  ;  poiché  fc  bene  in  quella  vi  fi  troveranno  altri  Of¬ 
ficiali  con  maggior  carattere  di  effi  Sargente  Maggiore  >  Se  agiutanti  ,  con  tutto* 

ciò , 
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ciò,  dando  quefti  gli  ordini  in  nome  del  Governatore,  devono  da  chi  che  fia  ef- 
ferobediti,  rifpettati,  e  riveriti,  ne  quello  pregiudica  all’ eminenza  del  Pollo  di 
quelli  à  quali  vien  fatto  il  Comando. 

Il  Governatore  avanti  di  portarli  al  governo  della  fua  Piazza,  deve  elTerinllrutto  Governato- 
di  tutto  lo  flato  di  quella  ,  per  far  inllanza  ai  fuo  Prencipe  ,  chelia  provilla  di  tut-  recofa  deb - 
te  le  cofe  necedarie  ,  avanti  che  egli  vi  vada  al  polfelTo,  &  havuta  la  fua  Paten-  bufare  ava. 
te,  laZtfra,  &  altri  difpaccj  del  fuo  Sovrano  lì  porterà  al  detto  Governo,  ove  (  ri-  ^J^over’ 
cevute  le  chiavi  della  Fortezza,  &  il  giuramento  di  fedeltà  da’  Terrazzani  nella  „0  della  fina 
forma  folita  )  riconofcerà  lo  llato,  &  numero  delle  Militie,  che  vi  fono  di  Predi-  piazza. 
dio,  la  qualità,  l’affetto,  &  buona,  ò  rea  difpolitione  degli  Officiali  verfo  il  fuo 
Prencipe,  e  verfo  la  di  lui  perfona ,  vilitcrà  li  Magazzeni  per  riconofcere  la  qua-  Coit  anc^e 
lità,  quantità,  e  conditione  delle  Munitioni,  cosìdabocca,  come  da  Guerra,  che 
vi  fi  trovano  ,  &  in  fpecie,  fe  la  polvere  havede  patito  per  l’humido  ,  per  appor-  e& 
tarvi  il  rimedio  conveniente ,  el’iftedòfarà  dell’altre  Munitioni  da  bocca  ,  acciò 
non  fi  guadino  ,  ò rendano  inutili  ,  e  ritrovandole  tali  procurerà,  che  quelle  fiano 
rinovate,  non  Iafciando  afportar  quelle,  che  vi  fono  ,  prima  che  vi  fiano  intro¬ 
dotte  le  nove  5  e  queda  vifita  la  farà  bene  fpefTo,  per  poter  far  le  provifioni,  avan¬ 
ti,  che  la  robba  ,  che  comincia  ad  andar  in  rovina,  vi  vada  del  turco,  &d’ogni  co- 
fa,  che  fi  ritrova,  così  in  elfi  Magazeni,  come  negli  Arfenali  tenirà  nota  didima . 

Riconofciutolo  dato  prefcntanco  di  tuttta  la  Piazza,  delle  fueFortificationi,  Pref- 
fidio,  Militie, attrezzi  Militari,  e  provifioni  da  bocca,  eda  Guerra,  eriformati  gli  jachemodo 
abufi,  che  vi  riconofcerà  introdotti  ,  s’applicherà  al  riordinamento  del  Governo  debba  por- 
Politico  della  medefima  ,  modrandofi  amorevole  verfo  li  Soldati  ,  facendoli  inde-  tar fi  nel  fino 
ramente  fodisfare  de’ loro  Crediti  da  fuoi  Officiali  ,&  da  chi  fi  fia  $  dabilirà  il  prezzo  cj°^ern0- 
conveniente  alle  cofe  comedibili,  vietando  le  fraudi ,  che  fi  fanno  nel  vendere  ,  e 
comprare,  e  fopra  il  tutto  per  mezzo  di  buone  Spie  darà  attento,  e  vigilante,  per 
fapere  fe  dentro,  ò  fuori  della  fua  Piazza  fi  ordifeà  qualche  tradimento  contro 
della  medefima,  per  prevenirne  (  avanti  che  fegua  )leffecto,  e  pigliar  quelle  rnifu- 
re,  che  dimerà necedarie. 

Anderà  egli  medelìmo  fpeflo  di  Ronda,  facendovi  andar  anche  frequentemen¬ 
te  il  Sargente  Maggiore,  gli  Aiutanti,  ò  le  fuc  Lancie  {pezzate  per  riconofcere  ,  Rìderà 
Tele  Sentinelle,  le  ronde,  &  le  Contraronde  fanno  il  lorodovere,  fene’  Corpi  di  rpe[r0'in™ 
Guardia  danno  li  Soldati  con  la  dovuta  prontezza  ,  fe  f  Armi  fono  in  buon’  ordì-  de  fimo  dì 
ne,  ne  imbarazzate,  fe  vi  è  il  numero  ordinato  de  Soldati ,  &  Officiali  ,fe  vi  è  fuo-  Rondai  ca¬ 
co  ,  lume,  e  miccia  accefa,  fe  per  la  Piazza  fi  faccino  radunanze  ,  e  conventicole  ;  fit debba  ri¬ 
al  qual  effetto  farà  caminar  di  notte  tempo  per  la  Piazza  le  Pattuglie  giuda  il  bi-  con°fcere • 
fogno  . 

Procurila  feta  per  tempo,  chcfiferrino  le  Porte  da  un  Aiutante,  òdal  Maggio* 

,  eie  chiavi  feortate  da  perfone  diffidenti  fiano  portate  al  Corpo  di  Guardia  pe^e^p^[. 
Maggiore ,  e  di  là  al  medefimo  Governatore  ,  e  la  mattina  farà  che  non  fi  aprine  * porte  y  ne 
ede  Porte  ,  fe  il  Sole  non  fia  affli  alto,  Se  riconofciuta  la  Campagna  ali’ intorno,  permetterò, 
oveil  Nemico  haveffe  potuto  tender  aguati ,  e  tentar  con  l'introdutcione  di  Carri,  che  fi  apri- 
ò  altre  Machine  la  forprefa  della  Porta nelTaprirfi  quella,  e  riconofciuti anche det-  no  fe  non 
ti  Carri ,  ò  Michine  fofpette,  il  che  fatto  è  non  ritrovata  altra  cofa  fi  faranno  po  t°JJsole>a\ 
feia  aprir  le  Porte  auvercendo  di  lafciar  ufeir  prima  li  Terrazzani,  che  introdurvi  rtConcficittta 
quelli  di  fuori,  facendo  nel  medefimo  momento  dar  li  Soldati  della  Guard  ia  del-  la  Campa¬ 
la  Porta  pronti ,  Se  attenti  con  le  loro  armi  per  impedire,  Se  oviare  ogni  difordi-  gna. 
ne,  fin  che  tutto  fiapaffato.  Doppo  di  che  gli  Soldati  riporranno  Tarmi  al  loro 
luogo ,  Se  quando  entreranno ,  ò  ufeiranno  altri  della  Piazza  fi  oiTerverà  di  non  ^verten^e* 
aprire  il  fecondo  radelio  ,  che  non  fia  ferrato  il  primo 
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che  non  fia  ferrato  il  fecondo  ;  per  impedire  ogni  difordine  ,  che  ne  poteflc 

n  afe  e  re  . 

Non  fi  farà  mai  mutar  le  Guardie,  ò  per  il  meno  non  fi  diftribuirà  mai  il  Nome, 
che  prima  non  fiano  rinchiufe  le  porte,  per  oviare,  che  il  detto  non  venga  porta¬ 
to  fuori  della  Piazza,  e  riferra  a  Nemici  la  difpofitione  delle  Guardie  ,  e  perciò 
non  dovrà  mai  lafciarfi  di  notte  tempo  ufeir  perfona  alcuna  fuori  della  Piazza  , 
fe  non  luiprefente,  Se  fe  prima  non  fia  mutato  il  nome,  fenza  che  quello,  che 
deve  ulcire  lo  fappi ,  acciò  con  quello  non  venga  ordito  qualche  tradimento  . 

Suole  anche  mutarfi  quello  ,  quando  fi  dà  all’arma,  ò  qualche  Soldato  è  fug- 
gito  . 

Nelle  Piazze  di  gelofia  fi  piglia  nome  ,  e  cognome  di  quelli  ,  che  entrano  coti 
altre  circoftanze,  perle  quali  alFerifcono  di  voler  entrar  nella  Piazza,  fe  gli  fanno 
lafciar  farmi  alla  Porta  ,  &  fi  obligano  gli  Hofti  à  portar  la  confegna  per  ollervar  fe 
s’incontrano  le  depofitioni  ,  c  quando  la  Sentinella  vede  venir  qualch’uno  verfo 

la  porta,  ne  dà  qualche  fegnalc  . 

Il  numero  delie  Ronde  viene  ordinato  dal  Governatore  ,  Se  il  Sargente  Mag¬ 
giore  fà  tanti  biglietti,  ne  quali  fcrive  il  nome  di  colui,  che  deve  fare  la  Ron¬ 
da,  &  à  quafhora,  Se  quelli  alla  fua  bora  và  al  Corpo  di  Guardia  Maggio¬ 
re  della  Piazza  ,  moftra  il  fuo  biglietto ,  gli  fi  da  la  parola ,  e  fe  ne  và  à  far 
il  giro  del  Ramparo  una,  ò  più  volte,  conforme  all’ordine,  che  tiene. 

Deve  anche  il  Governatore  ordinare  ciò,  che  fi  debba  fare  in  cafo,  che  nel¬ 
la  Piazza  fi facelTe  qualche  commotione  ,  ò  fi  accendeUe^  foco,  ò  in  qualche  alìàlto 
improvilo  di  notte. 

In  cafo  di  qualche  commotione,  ò  tumulto  tra  le  Militie  ,  ò  tra  Terrazzani ,  ò  trà 
gli  uni ,  e  gli  altri,  fi  faranno  ferrar  le  Porte  >  Se  metter  in  armi  quelli  ,  che  non 
fono  del  tumulco. 

In  occasione  di  fuoco  non  correranno  al  rumore  fe  non  quelli ,  che  fon  delti- 
nati  per  quello.  Tutti  gli  opcrarj  vi  anderanno  con  li  loro  Inltrumenci  ,  fi  rom¬ 
peranno  le  Cafc  vicine.*  Serve,  e  Servitori  portaranno  acqua,  vi  accorrerà  la  Pat¬ 
tuglia;  Il  Governatore  anderà  al  Corpo  di  Guardia  della  Piazza,  manderà  rinfor¬ 
zo,  dove  porterà  il  bifogno. 

In  cafo  d’alfalto  improvifo  dato  alla  Piazzaci  Governatore  anderà  pure  al  Corpo 
di  Guardia  Maggiore  ,  di  dove  rinforzerà  il  pollo  attaccato,  facendo  gettar  fuochi 
nel  folfo  per  veder  bene  il  tutto,al  qual  effètto  fi  auvanzeranno  anche  Fanali  fuo¬ 
ri  del  Ramparo  per  rifchiararc  la  Campagna  :  e  gli  Holli  non  ialcieranno  ufeir  di 
Cafa  li  foraltieri  :  quelli ,  che  fono  ufeiti  di  Guardia  quel  giorno  vanno  a’ Polli  , 
dove  erano  la  notte  precedente  :  e  quelli,  che  devono  entrare  vanno  alla  Piazza 
d’armi:  alle  quali  cofe  tutte  deve  fopra  il  tutto  invigilare  il  Governatore  della  Piazza . 

CAPITOLO  XLVL 

Del  mutar  delle  Guardie  ,apr ir ,  e  ferrar  delle  Porte  della  Piazza , 
&  altre  funtioni  Militari ,  che  fi  fanno  in  quella . 

AVanti  del  mutar  le  Guardie  devono  ferrarli  da  un’Aiutante  le  Porte  della 
Piazza,  e  per  non  poterli  Soldati,  che  fono  in  detta  ,  llar  fempre  di  Guar¬ 
dia,  lì  fogliono  ripartire  in  tre  parti,  à  ciafcuna  delle  quali  tocca  la  guardia  della  Piaz* 
za  ogni  24  hore,  così  che  le  altre  due  parti  una  llarà  in  quel  giorno  di  rinforzo,  e 
l’altrain  ripofo.  In  tre  giorni  ciafcuna  parte  del  prefidiorincomineia,  come  prima . 

L’hora 
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L’hora  propria  permutar  le  Guardie,  devcfi  mifurare  tanto  avanti  il  tramon¬ 
tar  del  Sole,  quanto  bada  per  difponetli  Corpi  di  Guardia,  e  Sentinelle  col  chia- 
acciò  lì  pollino  ben  vedere  ,  ericonofcere  tutti  li  polli.  All’hora  delìinata 


ro 


poi  marchieranno  le  Compagnie  desinare  di  Guardia  da’ loro  Quartieri  alla  Piazza 
d’arme  maggiore  ,  ove  trovandoli  il  Sargente  Maggiore  darà  l'ordine  à  cadauna  di 
marchiar  al  loro  pollo  . 

■  Quelli,  che  andarànno  à  dar  la  muta  alle  Porteci  metteranno  in  ordinanza  in  al¬ 
quanti  palli  di  diftanza  da  quella  ,  &  anderà  dentro  il  Caporale  à  ricever  la  confe- 
gna  di  tuttociò  ,  che  fi  ritrova  nel  Corpo  di  Guardia,  per  difporre  le  Sentinellencl 
modo  pratticato  dal  Caporale  ,  che  elee  dalla  guardia,  dal  quale  dovrà  informarli 
d'ogni  cofa  per  riferirla  al  fuo  Capitano  ,  che  fimilmente  dovrà  rifapere  dall’altro 
Capitano  ,  che  efee  di  Guardia  gli  Ordini,  che  tiene  ,  per  farli  anch’egli  con  ogni 
puntualità  olìcrvare  :  Doppo  di  che  il  Capitano  ,  che  entra  di  guardia  sfilerà  con 
tutta  la  fua  Compagnia  dentro  il  Corpo  di  Guardia,  dal  quale  ulcirà  l’altra ,  efu- 
b  ito  fi  ferrarànno  ai  raltelli  ;  Se  prima  il  Caporale  riconofcerà  farmi  de  Soldati,  (e 
fono  cariche  ,  e  fe  li  Soldati  faranno  provifti  della  dovuta  Monitione  ,  Se  depoftel’ 
armi  da’  Soldati  fe  li  farà  far  la  guardia  da  una  Sentinella  . 

L’iftelTo,  che  fi  fàad  una  portali  farà  ad  ogni  altra,  Se  ad  ogni  altro  luogo,  ove 
fia  Corpo  di  Guardia,  Se  in  fpecieal  Corpo  di  Guardia  maggiore  della  Piazza,  ove 
d’ordinario  rifiede  maggior  quantità  de  Soldati,  che  non  rifiedono  alle  Porte  . 

Dovendoli  pofeia  diftribuire  il  nome,  andrà  il  Sargente  Maggiore  à  riceverlo  dal 
Governatore  ,  e  quello  poi  darà  ai  Sargenti  di  tutte  le  Compagnie  in  quello  modo. 
Si  porranno  tutti  detti  Sargenti  incerchio,  &  egli  Io  dirà  à  quello,  che  li  è  à  man  de¬ 
lira  nell’orecchio  ,  quello  nel  medefimo  modo  Io  dirà  all’altro  fuo  vicino  ,  e  quel¬ 
lo  all’altro,  c  così  di  mano  in  mano;  così  che  il  Sargente,  che  li  Uà  à  mano  finillra 
lo  dirà  poi  di  novo  ad  elfo  SargenteMaggiore,  che  in  quello  modorellerà  certifi¬ 
cato  fe  fia  fiato  da  tutti  ben’  inrefo. 

Per  quelli  faranno  defiinati  di  Guardia  fuori  della  Piazza nell’Opère  efteriori  ,  fa¬ 
rà  dato  un’altro  nome,  cheli  chiama  Nome  di  Campagna  . 

Il  Caporale,  che  dovrà  condurre  à  luoghi  loro  le  Sentinelle  li  dirà  nel  medefimo 
inftante  ,  che  li  confegna  il  pollo,  il  nome,  che  dovrà  farli  dare  dalle  Ronde,  e 
da  ogni  altro,  che  li  patterà  vicino,  ò  d’intorno  ,  Se  gli  ordini,  che  dovrà  ofler- 
Vare,  mentrè  ftà  in  Sentinella  ;  e  diftribuite ,  che  faranno  le  Sentinelle  a’  luoghi 
loro,  tornerà  il  Caporale  ai  fuo  Corpo  di  Guardia. 

All’hora,  che  fi  tengono  Corpi  di  Guardia  dentro  liBaloardi  ,  e  che  ognuno  di- 
ftribuifee  le  Sentinelle  dentro  il  fuo  diftreto  ,  fi  manda  un  Soldato  à  riconofcer,  le 
dette  Sentinelle  fanno  il  loro  dovere  ,  e  quello  Soldato  vien  chiamato  Ronda  di 
pollo  ,  perche  non  palla  oltre  il  fuo  confine  . 

Dal  Corpo  di  Guardia  Maggiore  vengono  poi  fpediti  altri  Soldati  ,  che  vengo¬ 
no  chiamati  RondaOrdinaria,  quali  fanno  il  giro  di  tutta  la  Piazza,  havendoalla 
finillra  il  parapetto  ,  e  quelli  Umilmente  riconofcono  ,  fe  le  Sentinelle  fanno  il  filo 
dovere  s  Se  dette  Sentinelle  non  devono  lafciarfi  apprettare,  ne  lafciarpalfar  chi  fi 
fia  fenza  farfi  dar  il  nome  ,  quando  anche  fotte  il  medefimo  Governatore,  maofan- 
do  alcuno  auvertito  à  ritornar  indietro,  ad  auvicinarfeli,  ò  à  tentar  di  sforzarlo, de¬ 
ve  tirarli  col  Mofchetto  ,  Se  toccar  all’arma  ;  nel  qual  cafo  in  ogni  Baloardo  Uà 
bene  una  Campanella ,  così  che  fonando  quella  ,  e  facendoli  il  medefimo  da  tutti 
gli  altri  Polli  in  un’  inftante  reità  auvertita,  Se  allarmata  tutta  la  Piazza,  Se  all’hora 
ogn’uno  deve  accorrercà  loro  polli  ,  e  dal  Corpo  di  Guardia  maggiore  ,  vengono 
poi  fped  ite  perfine  à  rifaper,  la  cagione  dell’all’  arma,  &  in  rinforzo  de  Polli  bifo- 
gnofi. 
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Oltre  le  fudette  Rònde  ordinarie  ,  vengono  dal  Corpo  di  Guardia  (pedici  altri 
Soldati  ,  chiamati  Contra  Ronde  Ordinarie ,  che  caminano  Tempre  col  parapetto  al¬ 
la  delira  5  e  quelli  hanno  da  haver  cura  ,  non  folo  Te  le  Sentinelle,  ma  anche  Te  le 
Ronde  fanno  il  loro  dovere  ;  e  pretendono  il  fegno  dalle  Ronde,  prima  di  com- 
municarli  il  nome  . 

Oltra  ledette  Ronde,  e  Contraronde,  vi  è  la  Sopra  Ronda  ,  che  viene  fatta  dal 
Governatore,  Sargentc  Maggiore,  Capitani,  &  altri  Officiali  della  Piazza  detta 
anche  Ronda  Straordinaria , 

State  le  Sentinelle  ne  loro  Podi  il  tempo  loro  conveniente  ,  và  un  Caporale  à 
mutarle  ,  continuando  il  medefimo  ordine  tutta  la  notte  . 

Alla  mattina  per  tempo, fonata  la  Diana  fi  leva  il  nome  dalle  Mura  ,  &  auvi- 
fato  il  Maggiore  dal  Capitanio  di  Guardia  ,  per  far  aprir  la  Porta  ,  c  venute  le 
Chiavi ,  &  armato  il  corpo  di  Guardia,  fi  manda  fuoriil  Sargente  ,  per  il  portel¬ 
lo  picciolo  con  qualche  Mofchettiere  à  riconofccr  le  parti  citeriori  della  piazza, 
óc  le  Genti,  Carri,  &  Inftrumenti  ,  che  vogliono  entrare,  e  riconofciuto  nonef- 
fervi  fofpetto  alcuno,  s’apre  la  Porta,  &  fanno  ufeire,  &  entrarle  Genti  nel  mo¬ 
do  detto  altrove. 


Fine  del  Libro  Secondo. 
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Delle  Piazze- 

LIBRO  TERZO. 

L  maneggio  dell'armi  ,  ò  fia  la  Militar  difciplinamedian- 
te  la  quale  fi  aggrandifcono  ,  &  confervano  gli  Impe- 
rj  ,  fi  vendicano  le  Publiche  ingiurie  ,  fi  aflìcurano  le 
Provincie  ,  &  i  Popoli  dalle  prepotenze  de  Tiranni ,  e 
fi  contengono  i  Sudditti  nell’  obbedienza  verfo  li  fiioi 
Prencipi  5  è  una  di  quelle  profefifioni  ,  che  più  dell’al- 
tre  conviene  à  chi  da  Dio  è  coftituito  conferva-  del 

tore  ,  e  difFenfore  de  Vaffalli  ,  Ella  è  antichififi-  • 

ma  ,  facendone  fede  Omero  ,  che  quella  fioriva  fino  ncce^'rta  j 
à  tempi  della  Guerra  Troiana  ;  doppodi  che  fu  predo  ,  prencipi. 
de  Lacedemoni  in  tanto  pregio  ,  che  furono  primi  à  ridurla  in  Arte  ,  e  fcri- 
verne  le  Regole,  profefiandone  ftudio  aperto  .  Fiori  gran  tempo  preflo  de  Greci, 
di  modo  che  i  Macedoni  con  quella  inoltrarono  le  loro  conquide  fino  alle  più  Lacedemo- 
rimote  Contrade  deJl  Oriente  :  e  fiotto  la  condotta  del  grande  Àleflandro  con  po-  nt  primi 
co  numero  di  foldati  ,  mà  ben' in  quella  addottrinati  ,  debellarono  gli  innumera-  S^r!!tort 
bili  Lfierciti  di  Dario  ,  e  di  Poro  .  Ne  fa  fede  l’Ordinanza  della  Falange  Greca  Militari 
deficritta  da  Eliano,  dalla  quale  i  nollri  han  ricavate  tutte  le  moderne  Volutioni ,  Da  Macedoni 
Macedoni  pafsò  ne  Romani  ,  che  coll’Ordinanza  delle  loro  Legioni  ,  e  coll’Of-  fcrmjjìmi  . 
fervanza  della  militar  difciplina  s’acquiftarono  l’Imperio  della  maggiore ,  e  più  buo.  intaUcofe 
na  parte  del  Mondo  all  hora  conoficiuto  \  rendendo  invitta  quella  gran  Republi- 
ca  fin  che  fiorì  prelfio  di  quella  lo  fVudio  dell  armi  .  Mancata  poficia  à  poco  ,  à  po-  * 
co  nc  tempi  degli  Imperatori  (  per  efierfi  i  migliori  Cittadini  dati  all’  otio  della  Romanicon 
Città  ,  &  più  rodo  alle  guerre  del  Foro  ,  che  à  quelle  dell’Armi  )  fopravennero  i  *r  mtlltar 
Goti  con  altre  Barbare  Nationi  ,  che  difiiparono  ,  e  lacerorno  tutto  1  Impero  ;  impadronì. 
finche  fiotto  i  tempi  di  Valentimano  per  opera  di  Flavio  Vegetio  fù  rivocatain  ufo  ronodibm- 
l’antica  difciplina  Militare  de  Romani,  qual  non  durò  tutta  volta  gran  tempo  ;poi.  napartedel 
che  fiopravenute  altre  Barbare  Nationi  ritrovando  indebolito  in  eftremo  l’Imperio  Alando, 
Romano  ,  nefiottomifierola  miglior  parte  in  sìfatta  maniera,  che  vi  hebberoà  perire  C^iom  ^el’ 
non  fiolo la  Militar  difciplina  , ma  etiamdio  le  altre  più  degne  Arti  ,  c  Scienze,  dii-  dell^impt 
rando  in  quella  cecità  il  Mondo  lungamente  ,  Rifiorì  poi  di  nuovo  nel  terzo  fie-  rio  Romano. 
colo  addietro  ,  che  cominciò  ad  ordinar  i  Soldati  in  Battaglioni  diuifi  in  Righe  ,  Militar  dì. 
e  File  ,  i  quali  per  avanti  combattevano  poco  meno  ,  che  all’ufo  de’ Barbari  ,•  &  à  fiìplina  de* 
poco  à  poco  ,  riacquifiando  perfctrionc  molto  nel  pafiàto,  màpiùnel  prefente  fe-  RomaJi 
colo  ,  fi  è  di.  nuovo  ridotta  à  maggior  eflimationc  co  1  mezzo  degl’infegnamenti  ^ 

di  così  fegnalati  Capitani  ,  che  fono  fioriti  in  quelli  due  fccoli  ,  che  à  giorni  no-  Militar  di- 
ftri  n’è  toccato  moire  volte  vedere  glEficrcitidclfilN  V  IT  ISSIMO  LEOPOLDO  fiipiina 
IMPERATORE  quantunque  molto  mennumerofi  di  quelli  del  Barbaro  Otto  -  dorefiituita 

ma- 
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mano  con  continuato  eorfo  di  Vittorie  (opra  Vittorie,  batterlo,  è  ridurlo  à  quel¬ 
la  debolezza  ,  nella  quale  fi  trova  al  preferite  .  Della  difciplina  Militare  adunque 
fecondo  l’ufo  moderno  intendo  io  difeorrerein  fuccinto  ,  toccando  tutte  le  funtio-. 
ni  Mditari  ,  che  occorrono  farli  in  Campagna  ,  <5c  intorno  le  Città  ,  e  Piazze  5 
non  già  per  acquiftarmi  lode,  nè  concetto  ,  mà  folo  per  desiderio  di  giovare  con  le 
mie  application!  in  qualche  parte  à  quelli  che  haveranno  la  bontà  di  leggere  quelle 
mie  quali  fiano  memorie  . 

Comincierò  adunque  dalla  deferittione  dell’Efsercito,  e  di  tutti  li  fuoi  membri  : 
Ordine  da  pofeia  palParò  à  tutte  le  più  confpicue  funtioni  Militari  ,  che  occorrino  nella  guer- 
yrogreciirfi  ra  ^  efponendo  nel  medefimo  tempo  ciò  che  s’huverà  da  operare  prò  ,  &  contra 
iclj.it  ro,  cacjauna  di  elle  funtioni ,  \.  -,  . 
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DelbEJfercito  ,  e  di  quai  Membri  fi  componga. 

LTfercito  (  fi  parla  del  Terrellre  )  è  una  moltitudine  d’Huomini,  Animali  , 
Inftromenti  ,  Machine  ,  e  Munitioni ,  ridotti  infieme  per  far  la  guerra  .  Si 
divide  i’Efsercito  in  quattro  parti  ,  ò  membri  principali  ,  che  fono  Cavalleria  , 
Infanteria  ,  Artigliarla  ,  &  Generalità  . 

Cavalleria  è  una  moltitudine  d’Huomini  armati  à  Cavallo  ,  difpofta  in  ordinan¬ 
za  per  ficurezza  ,  &:  ufo  dell’Efsercito . 

Infanteria  è  una  moltitudine  d’Huomini  armati  à  piedi  ,  difpofta  in  Ordinanza 
per  ficurezza  ,  &  ufo  dell’Efsercito  . 

Artigliarla  è  vna  moltitudine  'd’Huomini  ,  Animali  ,  Inftrumenti ,  Machine,  e 
Munitioni  ,  ridotta  inficine  per  ufo  ddl’Efscrcito  . 

Generalità  è  unafcielra  d’Huomini  infigni  per  valore  ,  e  per  direttione  ,  necelfa- 
ria  al  buon  Governo  dell’Efsercito  . 

Sarebbe  invero  defiderabile  che  fi  potette  far  anche  la  fcielta  de  Soldati  gregari  : 
ma  (  già  che  il  farla  nel  modo  praticato  da  Romani  riunirebbe  difficiJiftimo  à  Pren- 
cipi  di  mediocri  forze  )  ballerà  che  fupplifca  in  quelli  la  buona  difciplina  ,  l’Vbbi- 
dienza  à  loro  Officiali  ,  lo  ftimolo  d’honore  ,  e  di  gloria  ,  che  devono  inlpirarfi  ne 
cuori  loro  ,  per  renderli  pronti  ad  ogni  momento  à  fparger  il  fangue  per  foftenere 
la  caufa  Publica  ,  e  le  ragioni  del  Prencipe  ,  al  fervigio  del  quale  fi  fono  dedicati . 

Prevale  la  Cavalleria  nelle  piane  Campagne  :  l’Infanteria  ne  Monti  ,  ne  dirupi  , 
ne  luoghi  di  difficil accedo  ,  e  nella  cuftodia  delle  Città  $  di  dove  ne  nafce,eflèr  più 
utile  in  un’Ettcrcito  l’Infanteria,  che  la  Cavalleria  ,  potendo  quella  fervir  in  più 
luoghi,  che  quella  .  Fù  dato  all’Ettercito  il  nome  daif  efercitio  ,  acciò  non  mai  li 
folle  lecito  feordarfi  di  ciò  ,  che  importa  il  fuo  nome. 


CAPITOLO 


1  i- 


Della  C au allerta  ,jua  diftributione ,  01  v/d. 

% 

C  fiera  T3^c^°  ^cunc  nationi  la  Cavalleria  ricompone  di  Compagnie  fciolte  ,  ogni  una 
prefTodtver  quali  è  comandata  da  un  Capitano  ,  un  Tenente  ,  un  Alfiere  ,  e  più 

je  nationi  CaPoraii  fecondo  il  numero  delIaCompagnia  .  Quelle  obedifeono  à  tre  Capi  l’un 
come dijlri-  l’altro  refpettivamente  lubordìnati  ,  quali  fono  il  Generale  ,  il  Tenente  Generale  , 
baita.  &  il  Cemmittario  Generale  della  Cavalleria  j  il  Generale  reftapoi  fuborcjinato  alla 

fola 


Libro  Terreo . 


i99 


fola  perfona  del  Capitan  Generale  ,  dal  quale  ,  ò  in  nome  del  quale,  riceve  gli 
Ordini  ,  dilponendo  pofcia  à  fuo  modo  della  Cavalleria  ,  Predo  altre  Natiom  la 
Cavalleria  lì  divide  in  Reggimenti  comandati,  ognun  di  loro  da  un  Colionello,  un 
Tenente  Colionello  ,  &  un  Sargente  Maggiore  ,  Ogni  Reggimento  poi  lì  divide 
in  più  Compagnie  ,  ognuna  comandata  come  fopra. 

Si  ordina  la  Cavalleria  in  Corpi ,  chiamati  Squadroni ,  divilì  in  Righe  ,  e  File  ;  e  Cavalieri* 
quelli  Corpi  fono  formati  di  120.  in  200.  Cavalli  .  Si  chiama Righa  un  numero  di  come  fi  or- 
Soldati  à  Cavallo,  difpofìi  in  linea  retta  ,  l’uno  in  fianco  all’altro  .  Si  chiamaFila 
un  numero  di  Soldati  à  Cavallo,  difpodiin  linea  retta,  l’uno  dietro  l’altro  .  or 

Quattro  fpecie  vi  fono  al  prefente  di  Soldati  à  Cavallo  ,  che  fono  Corazze  ,  fifir' ^  ca~ 
Carabini  ,  Dragoni  ,  &  Granatieri  .  valleria . 

Le  Corazze  fono  Soldati  à  Cavallo  armati  (  altre  volte  )  di  Petto  ,  Schena  ,  Ce¬ 
lata  ,  Piltolle  ,  e  Spada  ;  la  funtione  de  quali  era  dar  calore  ,  fodcnerc,  urtare  , 
sbaragliare  ,  e  combatter  colla  Spada  alla  mano  3  riflretti  ,  e  ferrati  in  Ordinanza, 
non  ufeendo  del  paffo  Militare.  Hora  di  quella  fpecie  di  Cavalleria  relìa  à  pena  il  Corale  loro 
nome  ,  porche  accadendo  di  raro  le  loro  proprie  funtioni ,  non  fi  armano  più  da  ^rmi,efu- 
alcuni  con  le  armi  diffenfive  ,  ma  in  loro  luogo  con  la  Carabina  ;  tal  che  in  fo-  ^ 
flanza  non  fono  hora  in  altro  differenti  da  Carabini  ,  che  nel  nome  ,  fatteli  per 
altro  le  funtioni  degfuni,  e  degli  altri  promifeue  ;  anzi  lì  come  per  il  pacato  le 
fole  Corazze  portavano  Stendardo  ,  perche  combattendo  in  Corpo  era  minor  pe¬ 
ricolo  ,  che  folfe  loro  tolto  da  nemici  ;  così  al  prefente  ,  che  lì  fono  fatte  com¬ 
muni  le  funtioni  delle  Corazze  ,  e  de  Carabini  ,  anche  quelli  pretendono  di  po¬ 
ter  inalberare  Stendardo  :  e  già  prelfo  molte  Nationi  fe  n’è  introdotto  il  collume. 

Se  poi  lìa  bene  l’abolir  intieramente  Tufo  delle  Corazze  fui  precedo  ,  che  di  raro 
accadino  le  loro  funtioni  ,  e  perciò  lìa  ben  fatco  il  levar  loro  farmi  diffenlìve,  Jo  Coraze  non 
me  ne  rapporto  al  parer  di  Vegetio  nel  libro  primo  ,  cap.  20.  che  aferive  la  rovina  fidoyerebbe 
delflmperio  Romano  à  queda  della  cagione;  perche  fe  bene  di  raro  intravengono 
quede  funtioni  delle  Corazze  ,  con  tutto  ciò  può  auvenire  in  un  punto,  ciò,  che  everciJe 
non  accade  in  un  anno  .*  e  non  vi  è  dubbio  ,  che  in  un’occalìone  di  menar  le  ma-  “ 
ni  da  vicino  ,  un  folo  fquadrone  di  Corazze  potrà  dare  ,  ò  toglier  una  Vittoria  : 
onde  in  tutto  non  fapreigiamai  approvarne  l’abolitione, 

Li  Carabini  fono  Soldati  à  Cavallo  armati  altre  volte  di  Petto  ,  e  di  Celata , 

Spada  5  Pidolle  ,  e  Carabina  j  la  funtione  de’quali  conlìde  inauvanzarfi  à  fcara-  Crtrabinilo- 
muciare  contro  il  nemico  ,  dargli  la  Carica  ,  sfilando  in  Righe,  l’un  dietro  l’altro,  ro  armata- 
caracolando  alla  finidra  ,  e  ritirandoli  alla  dedra  per  riordinare  il  loro  Squadrone  ;  re,  &  fun¬ 
ai  prefente,  gettati  come  inutili  il  Petto  ,  e  la  Celata  ,  combattono  non  folo  nel  tl°ni  antl~ 
rnodo  ,  che  facevano.  ,  ma  bifognando combattono  anche  in  corpo,  fodengono,  ^  ^  mo~ 
urtano  ,  e  fanno  le  medefime  funtioni  ,  che  facevano  le  Corazze . 

Li  Dragoni  ,  ò  per  meglio  dire  Androgini  (  che  vale  il  dire  Hermafroditi  della 
Militia,  cioè  Fanteria  à  Cavallo  )  fono  Soldati  à  Cavallo  armati  di  Molchetto  ,  Pi-  rDretronilo - 
dolla  ,  e  Baionetta  in  vece  di  Spada  ,  che  fi  mandano  per  occupar  prontamente  ro  armatx- 
qualche  podo  ;  ove  mettono  piede  à  terra  ,  fervendofi  de  loro  Cavalli  per  Tnn-  ra>  &  Fan- 
ciera  >  (parato  lo  Schioppo  l’armano  (  bifognando  )  con  la  Baionetta  ,  e  comman-  nom% 
dati  di  ritirarfi,  rimontano  à  Cavallo  ,  e  ritornano  con  celerità  à  loro  podi.  Queda 
fpecie  di  Cavalleria  per  il  fuo  moltiplice  ufo  vicn  al  prefente  creduta  la  più  frut- 
tuofa  d’ogni  altra . 

Li  Granatieri  fono  Soldati  à  Cavallo,  armati  di  Spada  5  Pidolle,  Schioppo,  &  r  .  . 
d'ima  fachetta  con  dentro  tré  ,  ò  quattro  Granate  ,  che  fi  auvanzano  velocemen- 
te  contro  de  Battaglioni  ,  ò  altri  podi  de  nemici;  &  giunti  in  didanza  proportio-  $  funtioni,  * 
nata  dano  fuoco  alle  loro  Granate  ,  le  lanciano  dentro  di  quelli  per  mettervi  di- 
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{ordine  ,  e  far  apertura  all’altra  Cavalleria  di  fubintrare  al  favor  di  quello  ,  e  termi¬ 
nare  di  metter  il  nemico  in  fcompiglio  :  l’ufo  di  quella  fpecie  di  Cavalleria  non  è 
però  ancora  introdotto  in  rutti  gli  Ellcrciri . 

Ogni  Soldato  à  Cavallo  in  Ordinanza  di  Battaglia  occupi  cinque  piedi  di  fronte  , 
ed  otto  di  fondo;  mà  volendo  loro  far  fare  l’elTercicio  le  li  danno  quattro  partì  daFiia, 
à  Fila  ,  e  fei  da  Riga  à  Riga  .  Tra  uno  Squadrone  ,  e  l’altro  fi  lafcia  l’intervallo 
di  un’altro  Squadrone  ;  acciò  quelli,  che  fono  di  dietro  la  prima  linea  dell  Ordi¬ 
nanza  nella  feconda  linea  ,  pollino  auvanzarfi  avanti  ;  e  quelli  della  prima  ritirarli 
in  dietro  à  mifura  del  bifogno  ,  fenza  difordinar  ,  e  confonder  l’Ordinanza  me- 
deli  ma . 

Non  è  bene  che  gli  Squadroni  fi  formino  con  ftaccamcnti  diverfi  d’altre  Compa¬ 
gnie  ,  mad’una  fola, di  due  ,  ò  di  tré  Compagnie  intiere  :  acciò  ogni  Capitano  hab- 
bia  lecoifuoi  Soldati  ,  il  che  gli  farà  di  gran  vantaggio.  , 

Il  pollo  delia  Cavalleria  in  una  Battaglia  è  fopra  le  ali  della  prima  ,  c  feconda  li¬ 
nea  ,  &  del  Corpo  di  riferva  ,  Sd  (all’hora  che  il  fico  è  nftretto  ,  e  le  ale  fono  fortifi¬ 
cate  da  fito  avamaggiofo  con  l’Infanteria  )  dietro  la  prima  linea  de  Battaglioni  dell’¬ 
Infanteria  in  faccia  ai  vacui  :  perelTempio,  fe  fi  teme,  che  il  nemico  urti  ne’ fian¬ 
chi  del  Battaglione  ,  per  poter  invertirlo  lui  di  fianco . 

Si  fanno  per  lo  più  della  Cavalleria  cinque  Corpi  ,  quattro  de  quali  fi  collocano 
su  l’Ale  fuderte ,  &  una  col  Corpo  di  riferva  .  Quelli  Corpi  fono  formati,  d’una, 
ò  più  Brigate  di  cinque  fei  ,  ò  più  Squadroni  l’una  ;  cui  commandano  uno  ,  ò  piu 
Sargenti  Maggiori  di  Battaglia  ,  Brigadieri  ,  ò  Capi  Truppe  ,  che  li  vogliamo 
chiamare,  fotto  la  direttione  tuttavia  di  quel  Capo  ,  ò  Generale,  che  comanda 
quell’Aia  :  ma  fe  nell’Ordinanza  di  Battaglia  fi  potelfe  haver  alla  Infiltra  ,  ò  de¬ 
lira  qualche  fica  vanraggiofo  per  l’Infanteria,  occupato  quello  coll’Infanteria,  fi  po¬ 
trà  fortificar  maggiormente  l’altr’Ala  con  la  Cavalleria. 

Oltre  li  tre  Capi  principali  della  Cavalleria  fopra  detti  vi  deve  efier  nella  Cavai* 
laria  un  Forier  Maggiore  ,  ò  Quartiermaftro  ,  un  Capellano  maggiore,  &  più  altri 
minori  ,  Scaltri  Minori  Officiali  d’efla Cavalleria . 

Ad  ogni  Soldato  à  Cavallo  lì  deve  in  particolare  far  infegnarà  faltarbene,  ccon 
difinvolturaà  Cavallo  ,  maneggiarlo  con  dcftrezza  ,  auvczzandolo  al  fuoco  ,  &c  à 
fentir  lo  ftrepito  de  sbarri  ,  caricare  ,  e  (caricare  calcolando  la  fua Carabina,  lan¬ 
ciar  le  Granate  ,  por  mano  acconciamente  alla  Spada  ,  effer  pronto  ad  intender  i 
fegnali  ,  ò  fuoni  della  Tromba  ,  &  fargli  tener  buon  conto  del  fuo  Cavallo ,  Sel¬ 
la  ,  Briglia  ,  Fonde  ,  Stivalli  ,  Se  altri  arnefi  Militari . 

In  publico  poi  ,  e  da  tutto  lo  Squadrone  fi  infogneranno  tutte  le  Volutioni  , 
delle  quali  è  capace  il  Soldato  à  Cavallo  :  fapendofi  bene  che  il  Cavallo  non  può 
così  bene  girarli  à  delira,  Se  à  finiftra  ,  nel  tempo  infpecie  ,  che  deve  rimetterli  , 
e  ripigliare  il  fuo  primo  porto  ,  come  fanno  li  Soldati à  piede. 

Gli  efercitj  adunque,  che  loro  s’infegnano  àfare  in  generale,  fono  il  farli  formar, 
e  disfar  lo  Squadrone  ,  facendoli  sfilar  in  due  file  ,  il  far  loro  ferrar  le  file  à  delira, 
à  finiftra  ,  Se  à  delira  ,  e  finiftra  in  un  tempo  fteflo  per  mezze  Righe  con  fargli 
pofeia  rimetter  ,  e  ritornar  à  loro  luoghi  .  S’infegna  loro  ferrar  le  Righe  avanti, 
e  per  fargli  rimetter  fi  fanno  auvanzar  li  Capi  file  ,  &  altre  Righe  d’avanci  ,  finche 
tutti  habbino  le  loro  prime  dillanze  .  Segliinfegna  à  doppiarle  Righe  à  dritta  ,  à 
finiftra  ,  così  facendo  alternativamente  entrar  la  Riga  di  dietro  in  quella  davanti, 
come  le  mezze  File  di  dietro  nelle  mezze  File  d  avanti  5  e  per  rimetterli  all’hora  , 
che  le  Righe  di  dietro  hanno  doppiato  alternativamente  io  quella  davanti  fi  fan¬ 
no  auvanzar  le  Righe  che  non  hanno  doppiato  quanto  balla  per  pigliar  le  loro  pri¬ 
me  dillanze  ,  ma  all’hora  ,  che  fi  c  fatto  doppiar  per  mezze  File  li  fan  rimetter  à 
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loro  luoghi  per  caracollo  .  Se  gl’infegnaà  doppiar  sù  le  Ali,  e  per  di  dentro  con  ri-* 
metterli  anche  nell’uno  ,  e  nell’altro  cafo  le  Mezze  File  che  hanno  doppiato  à  loro 
luoghi ,  percaracollo  .  S’infegna  loro  far  la  Contramarchia  à  dritta  ,  &  àfìniflraper 
file,  facendoche  li  Capifile  auvanzati  alquanto  avanti  marchino  verfo  la  Coda  Segui¬ 
tati  da  tutta  la  Fila  ,  auvanzando  ,  mantenendo,  e  perdendo  terreno  ,  come  porterà  il 
bifogno .  Se  gli  infegnerà  far  la  Converfione ,  che  fi  fà  col  movimento  delle  Righe  5  à 
differenza  del  Caracollo  ,  che  fifa  col  movimento  delle  file:  il  voltar  faccia  col  mezzo 
giro  à  delira ,  ò  à  finiftra,  e  nella  Converfione  fe  li  faranno  ferrar  prima  le  Righe,  e  poi 
le  li  comanda  un  quarto,  ò  mezzo  giro  di  converfione  à  delira,  òà  finiftra,  Se  anche 
àdeftra  ,  c  finiftra  in  un  tempo  fteflfo  per  mezze  Righe,  conche  rimando  fquadrone 
divifoin  due  :  e  per  li  caracolli  doveranno  cominciar  di  paflo  ,  e  fornir  di  trotto  ,  Se 
li  farà  loro  infegnare  à  far  per  Righe  le  fcariehe  fopra  il  nemico  ,  auuanzandofi  per 
quarti  di  caracollo  à  de  (Ira  ,  òà  finiftra,  e  rimettendoli  pure  per  caracollo  à  tiordfi 
narfi  alla  Coda  degli  altri,  ò  dietro  lo  Squadrone  ,  cheli  foftiene,  Se  in  fine  fi  fanno  lo¬ 
ro  infegnare  tutte  quelle  funtioni ,  cheponno  loro  accader  nella  Guerra:  c  quello  nel 
tempo  che  ftanno  dentro  li  Quartieri ,  acciò  nel  tempo  del  bifogno  faccino  fenza  dub¬ 
bio  ,  e  confufione  ciò  chehaveranno  ben’imparato  ,  e  pochi  ben  difciplmati  potran¬ 
no  meglio  riportar  una  Vittoria,  che  una  moltitudine  ignorante,  &  confufa,folo  difi 
pofta  al  macello  . 

E  perche  li  commandameoti  particolari,  che  fervono  per  quelle  Volutioni,  come 
anche  gli  oblighi  che  corrono  à  cadaun  Soldato ,  &  Officiale  della  Cavalleria  fono  flati 
già  da  altri  pienamente  deferitti ,  gli  tralafcio ,  e  paffo  al  fecondo  membro  deH’Efercfi 
to ,  eh  e  l’Infanteria  . 


CAPITOLO  III, 


Dell'Infanteria  ,fua  difiributione ,  &  v{d. 

L’Infanteria,  nervo  principale  di  un’Efiercito,  predo  deSpagnuoIi  fidividein  Le¬ 
gioni,  (le  chiamano  effi  Terzi  )  comandate  da  un  Maftro  di  Campo,  un  largen¬ 
te  Maggiore ,  e  da  uno,  ò  due  Aiutanti  .  Il  Terzo  fi  fubdivide  in  piu  Compagnie  ,  ca 
dauna  dellequali  è  comandata  dà  un  Capitano,  un’AIùere,  unSargente  ,  epiùCapo- 
rali ,  fecondo  che  più ,  ò  meno  è  numero  fa  la  Compagnia  .  P  rollo  le  altre  Narioni  d’¬ 
ordinario  fi  divide  in  Reggimenti ,  che  fono  comandati  da  un  Colonello ,  un  Tenente 
Colonello ,  &  unSargente  Maggiore  5  &  ogni  Reggimento  fi  divide  in  più  Compagnie , 
ognuna  delle  quali  uien  comandata  da  un  Capitano  ,  un  Tenente,  un’Alfiere,  un  Sar- 
gente  ,  Se  più  Caporali,  fecondo  la  grandezza  della  Compagnia  . 

Sin  à  quelli  tempi  è  fiata  l’Infanteria  comporta  di  duefpeciedimilitia,  cioèPichicri, 
c  Mofchettieri$  quelli  fanno  la  Ior  funtione  colla  Pica ,  Se  quelli  col  Mofchetto  :  Al  pre- 
fente  è  flato  da  molte  Nationi  quafi ,  che  abbandonato  l’ufo  della  Pica ,  Se  in  fua  vece  fo- 
ilituito  l’armar  la  Fronte  de  Battaglioni  con  Cavalli  di  Frifia  ;  Se  i  Soldati ,  oltrelo 
Schioppo,  conia  Baionetta  in  vece  di  Spada .  Il  Cavallo  di  Frifia  è  un  picciolo  Trave 
tagliato  à  quattro,  òfeifaccie  di  lunghezza  d’otto  ,  ò  dieci  piedi,  sforato  per  il  tra  ver  io 
con  tanti  forami  alternatamente  fra  loro  equidiftanti,  quanti  fono  li  Soldati ,  che  con 
quello  fi  devono  coprire.  Dentro  detti  forami  fi  ripongono  Brandiflochi  ,ò  Mezze  pi¬ 
che  ferrate,  con  punte  d’ambe  le  parti,  quali  fi  fanno  portar  à  cadaun  Mofchettiece  oh 
tre  il  Mofchetto .  La  Baionetta  è  un  coltello  di  lunghezza  d*un  braccio  in  circa,  taglien¬ 
te  da  ambe  le  parti,  &  pungente  5  col  manico aggiuftato in  modo,  chepuò entrar  den¬ 
tro  la  bocca  dello  Schioppo  :  in  modo  che  doppohaver  tirato  ,  una  ,  ò  più  volte  con  io 
flefio  alnemico,può  il  Soldato  mettervi  dentro  la  canna  la  Baionetta,  e  prefeutarfe- 


Inf anteria 
come  diftri- 
butta  prejfo 
diverjè  /la¬ 
ttoni. 


Infanteria 
fin  bora  co- 
pofia  di  Pi - 
eh  ieri  ,  & 
Aio  Pc  he  t- 

j 

fieri, come  fi 
armi  al pre~ 
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'Battaglio-  gli  avanti  armato  poco  meno  ,  Che  della  Pica  :  mà  perche  non  è  flato  ancora  del  tutto 
m  di  Biche  abolito  l’ufo  della  Pica,  e  da  Greci,  Romani  in  quali  Battaglioni  di  Piche  fono  Tempre 
riputatimi fi  riputati  le  mura  deU’Efiercito ,  non  tralafciaremo  di  parlar  del  ufo  loro. 

radelL  Ej-  pjchieri  d’ordinario  fono  la  terza  parte  delf  Infanteria  ,Sc  il  Battaglione  prende 

Pichlerh'e  ^  nor*wa  Guadai  numero  de  Pichieri ,  &  li Mofchettieci fi  dividono  poi  per  metà  , 
mofehettie-  &  fi  collocano  sii  l’Ale  del  Battaglione  di  Piche  in  tante  Righe  ,  quante  fono  quelle 
n  come  di-  delle  Piche  medefime  ;  e  quando  fi  marchia,  Se  il  Battaglione  non  hà  fpatio  permar- 
sir  doniti  nel  cbjar  tuttodì  Fronte  Mofchettieri ,  ePichteri,  marchiano  avautili  Mofchettieri  dclf- 
delira  in  un  folo,  òdivifiin  più  Manipoli  fecondo  la  larghezza  della  firada  per 
t}n°n.  ja  quale  fi  camina  ,  appreflo  feguono  le  Piche  in  Manipoli  ,  come  fopra  ,  edoppo 
le  Piche  marchiano  in  fimil  modo  li  Mofchettieri  dell’Ala  finifira  .  In  Battaglia  poi 
al  Battaglione  di  Piche  fi  lafcia  la  fola  guarnigione  de’  Mofchettieri  fopra  le  Ali  di 
cinque  Mofchettieri  per  ogni  Riga  di  cadaun  Ala  ,  e  del  refio  dell!  fe  ne  fan- 
•  no  tanti  Manìpoli  ,  ò  fiaccamenti  più  ,  e  meno  numerofi  ,  fecondo  il  bifogno, 
j  quali  fi  mandano  ad  occuppar  fiti  vantaggiofi  ,  alla  cuftodia  dell  Artiglieria  del¬ 
le  Batterie  ,  del  Bagaglio  ,  deCarri  ,  de  Pafsi  ,  per  li  quali  può  venir  il  nemico ,* 

alle  volte  anche  fi  framifehiano  con  la  Cavalleria  ,  e  buona  parte  fe  nc  tiene  Tem¬ 

pre  in  pronto  alla  difpofitione  del  Generale  per  farli  auvanzare,  e  valerfene  fecondo 
.porta  il  bifogno, 

Spati&oecu -  Ogni  Fante  ,  sì  Pichiere ,  che  Mofchettiere,  fiè  Tempre  calcolato  occupar  tre  pie- 
patodaca-  di  di  Fronte  ,  Sefettedi  Fondo  che  fono  2 1.  piedi  fuperfìciali  jefidavail  Fondoco- 
da?4n  Pie -  sj  grande  per  cagione  delia  lunghezza  della  Pica  5  ufata  dagli  Antichi ,  cherichie- 
c^f  6  deva  detto  fpatio  per  il  fuo  maneggio  ;  mà  doppoche  le  Piche  fono  in  difufo  ,  òri- 
*re  antisale  dotte  a  femplici  Brandiftochi  di  lunghezza  di  circa  foli  fette  piedi  l’uno  ,  non  fìri- 
modema-  chiedendo  di  dietro  ranto  fpatio  ,  come  all’hora  ;  fi  calcola  al  prefentccheil  Fan- 

mente ,  te  occupi  tre  piedi  di  Fronte,  Se  cinque  di  Fondo  ,  anziinoccafionedi  haver  il  Bat¬ 

taglione  à  foftenere  furto  della  Cavalleria  (  nel  qual  cafo  fi  ferrano  le  Righe  à  due 
in  tré  piedi  di  diftanza  )  minore  vie  più  riefee  lo  fpatio  da  Riga  à  Riga  ,  ò  fìa  da 
petto  à  fchena. 

Battaglioni  facevano  altre  volte  li  Battaglioni  di  quattro  fole  fpecie,  cioè  Quadri  di  gente  , 
di  quante  Qyacjrj  terreno  ,  Doppiati  ,  Sedi  Gran  fronte , 

^Quadro di  ^  Quadro  di  gente  haveva  tante  Righe,  quante  File  5  però  riufeiva  /a  Fronte  Tua 
pine,  più  riftretta,  Se  angufta:  all’incontro  il  Fondo  più  alto ,  e  grande ,  La  coftruttione  di 
detto  Battaglione  era  faciliffima  5  poiché  badava  cavar  la  radice  quadrata  del  nu¬ 
mero  delle  Piche  da  metterli  nel  Battaglione  ,  che  ci  moftrava  detta  radice  il  nume¬ 
ro  delle  Righe  ,  e  delle  File. 

Il  Quadro  di  terreno  occupava  tanto  fito  di  Frontequanto  di  Fondo,  e  per  formarlo 
Quadro  dì  fi  moltiplicava  per  21.  il  numero  delle  Piche  ,  e  ne  rifultavatuttala  fuperficiedelBatta- 
t  erre  no .  g]j0ne  5  la  radice  del  quale  di  vifa  per  tre  ne  veniva  la  Fronte  ,  Se  divifa  per  fette ,  ne 

veniva  il  Fondo , 

U  Battaglione  Doppiato  haveva  li  Soldati  di  cadauna  Riga  in  doppio  numero  di 
quelli  di  cadauna  Fila  5  e  la  Tua  coftruttione  era  pur  ,  facilepoiche  cavando  fa  radice 
della  metà  delle  Piche ,  e  quella  era  il  numero  de  Soldati  di  cadauna  fila,  e  doppiando 
detta  radice  nerifultava  il  numero  de  Pichieri  di  cadauna  Riga . 

11  Battaglione  di  Gran  fronte  haveva  in  cadauna  Riga  triplo  numero  di  quello 
Gran  frotta  haveva  in  cadauna  Fila;  e  la  fua  coftruttione  voleva,  che  fi  cavalle  la  radice  della  terza 
te.  parte  delie  Piche  ,  per  haver  il  Fondo  ;  e  che  fi  triplicali  detta  Radice  ,  per  haver 

la  Fronte . 

Si  ofiervava  poi  (  fe  il  numero  da  cavarfi  la  Radice  era  Tordo  )  d’accfefcer  più 
follo  la  fronte  che  il  fendo  :  fe  non  quando  il  numero  che  mancava  alla  perfet- 

tio- 


Doppiato . 
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tione  del  Battaglione  ,  era  poco;  cheairhora  ^levavano  dal  mezzo  del  Battaglioneli 
Pichieri  ncccflàrj ,  per  aggiuftarlo  al  di  fuori  ;  la  Mofchettaria  poi  fi  apponeva  sù  le 
Ali  ,  come  fi  è  detto. 

Si  efercitavano  pofeia  in  tramutar  detti  Battaglioni  l'tino  nellaltro  :  in  farne 
inoltidiunfolo:  armargli  aldi  fuori  in  varie  forme  di  Mofchettaria  :  difporli  in  Cro 
ce ,  in  Stella  ,  in  Ottagono  ,  e  vacui  al  di  dentro ,  per  ricoverarvi  il  Bagaglio  ,  &  altro 
fecondo  il  bifogno  ,  &  in  varie  altre  forme  più  belle,  che  utili» 

PJconofciutofi  doppo  perefperienza,  chequando  un  Battaglione  di  Piche  rifrange¬ 
va  le  fue  Righe  ,  e  fi  poneva  in  pofitura  di  foftener  l’urto  della  Cavalleria ,  il  ferro  della 
Picha  del  Soldato  della  quinta  Riga  era  appunto  fra  li  Soldati  della  prima  ,  e  gli  altri  del¬ 
la  feda,  fettima,  «Scaltre  Righe  più  indietro  ,  erano  fuperflui  per  foftenere  detto  urto:  e 
che  quanto  più  Soldati  fi  trovavano  alba  fronte  del  Battaglione  tanti  di  più  potevano 
combatter,  e  fi  faceva  al  nemico  mofrra  di  maggiori  forze;  fi  èllimato  utile  fare  il  Bat¬ 
taglione  di grandiflima  Fronte,  efù  determinato  quello  haverfei  Piche  di  fondo, ò  (la 
per  fila  ,  e  tante  di  Fronte ,  o  vero  per  Riga ,  quanto  il  prodotto  della  divifione  delle 
Piche  fatto  perfei. 

Fatto  il  Battaglione  di  Piche,  &  aggiuftatavi  sù  Tali  la  douuta  Guarnigione  di  Mo- 
fchettieri  fi  lafciavafcom’anchefi  fà  al  prefente)  nell’Ordinanza  di  Battagliai!  vacuo  di 
un  Battaglione  fra  l’un  Battaglione,  e  l’altro,  per  lafciar  campo  di  fubintrare  per  tal  va 
cuo  ài  Battaglioni ,  che  fono  di  dietro  nella  feconda  linea  ;  e  ritirarli  quei  delia  prima 
dietro  quei  della  feconda  fenza  dilbrdinarfi  fra  di  loro  à  mifura  del  bifogno . 

Mali  moderni  ,ch’in  vecedella  Pica  vogliono  li  Soldati  tutti  armati  di  Schioppo, 
e  Baionetta  ;  e  la  Fronte  de  Battaglioni  con  Cavalli  di  Frifia,  fi  muovono  a  determinar 
l’altezza  de  loro  Battaglioni  da  altre  ragioni  ,  che  dalle  fopradette:  quali  non  militano 
nella  loro  torma  d’armare  .Vogliono  che  cadauna  Fila  Ila  di  4.0  al  più  di  Soldati,  e 
che  il  Battaglione  (  qual  vogliono  fia  di  cinque  in  feicenro  Soldati  )  babbi  la  fua  Fronte 
tanto  grandequanto  il  prodotto  dalla  divifione  del  loro  numero,  fatta  per  quattro, 
overo  per  cinque  come  farà  il  fondo  del  Battaglionejpoiche  fi  calcola  in  tal  modo  poter¬ 
li  far  fuoco  continuo  contro  il  nemico  ,e  tuttavia  tener  fempre  di  riferva  una  Riga  di 
Mofchettieri  .  Il  che  fi  è  fperimentato  di  grandifiìma  efficacia  ne  combattimenti  in 
queft’ultime  Guerre,  in  fpecic  contro  Turchi,  e  Tartari  . 

Vogliono  anche  li  moderni  che  nell’Ordinanze  di  Battaglia  fi  difponghino  li  Batta¬ 
glioni!  uno  contìguo  all’altro  fenza  lafciar  vacui  di  mezzo  ,  facendo  entrar  nclli  Batta¬ 
glioni  della  fecondalinea  dentro  livacui  della  prima:  il  che  tiene  aliai  ded  ragionevole  , 
perche  rappreientando  li  Cavalli  di  Frifia  una  Trincierà  Campale  ,  fe  quella  bavera 
qualche  parte  ,  che  non  fia  guarnita  ,  quella  farà  fenza  dubio  abordata  dal  n  mico. 
Se  adunque  fra  un  Battaglione  ,  Se  l’altro  vi  fofife  il  confueto  vacuo  ,  il  nemico 
attaccarebbe  in  quella  parte  con  probabilità  di  feioglier  facilmente  li  Cavalli,  e  pe¬ 
netrar  ad  inveftire  li  Bacraglioni  laterali  per  fianco  ,•  onde  non  vi  lì  può  lenza  difor- 
dine  lafciar  vacuo  alcuno  fra  un  Battaglione  ,  e  l’altro  .  Dietro  quella  linea  dell’Or¬ 
dinanza  è  però  necefràrio  ve  ne  fia  un’altra,  ò  almeno  un  buon  Corpo  di  riferva  con  li 
vacui  fra  un  Battaglione ,  e  l’altro  per  darluogo  diritirarlì  à  quelli  della  prima  linea, 
altamente  il  nemico  doppo  rotta  quella  {laverebbe  Ja  Vittoria  in  pugno  . 

Volendo  hora  dir  qualche  cofa  dell’Efercitio  ,  Se  Volutioni  ,  che  s’infegnano  in 
particolare  à  cadaun  Soldato  ,  &  in  generale  à  tuttofi  Battaglione,  diremo  ,  che  le 
Volutioni,  &efercitj  Militari ,  che  fi pratticano al  prefente  in  Europa,  fon  prefib  poco 
le  medefimedelleFalangi  Greche  ,  dalle  quali  fi  fon  prefi  anche  li  nomi,  come  fi  può 
veder  in Eiiano Deìnflruendis  Aciebus ,  e  prò fegui remoli  Trattato  d’efie  Volutioni. 

Il  Battaglione  adunque  è  una  moltitudine  d’Huomini  armati  di  Piche,  eMofchet- 
ti  ,  pofra  in  Ordinanza  per  combattere. 

C  c  2  Nel 
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f_ Definizioni  Nel  battaglione  fi  considerano  Righe  ,  File  ,  Teda  ,  Coda,  Mandritta,  Man 
dd  : Batta -  flniftra ,  Mezze  Righe  ,  Mezze  File  ,  Quarti  di  Righe  ,  Quarti  di  File  ,  Intervalli 
elione ,  e  di  j^jglic  ?  e  Mezze  Righe  ,  File,  e  Mezze  File  ,  Capi  File  ,  Serra  Mezze  File, 

"Tn.  f"e  CaP‘  di  ,MezZe  Fllc  ’  &  Serra)5le  • 

'  ''  '  Riga  è  un  numero  di  Soldati  polii  l'uno  in  fianco  all’altro  in  vna  linea  retta. 

Fila  è  un  numero  di  Soldati  pofti  l’un  dietro  1’altro  in  una  linea  retta. 

Tefta  ,  ò  faccia  del  Battaglione  è  lo  fpatio  avanti  la  prima  Righa  fra  luna  ,el’al- 
tr’Ala  del  Battaglione  . 

Coda  del  Battaglione,  e  lo  fpatio  trà  le  ale  dietro  del  medefimo. 

Altezza  del  Battaglione  è  il  contenuto  tra  la  prima  ,  &  l’ultima  Righa. 

Ale  ,  ò  fianchi  del  Battaglione  fono  glifpatj  fuori  delle  File  dalle  parti  delira  ,  e 
finiftra  del  Battaglione  chiamati  anche  Mandritta,  e  Man  finiftra. 

Divjfo  il  Battaglione  in  due  parti  eguali  per  la  fua  fronte  ,  l’una  fi  chiama  Mezza 
Riga  alla  delira  ,  l’altra  Mezza  Riga  alla  finiftra,  fecondo  la  loro,  politura  , 

Divifa  la  fronte  del  Battaglione  in  quattro,  le  dueeftreme  fi  chiamano  quarti  di  Ri¬ 
ghe  alla  delira  ,  c  finiftra  e  le  due  di  mezzo  quarti  di  Righe  di  tnezzo  verfo  la  de¬ 
lira  ,  ò  verfo  la  finiftra. 

Divifo  per  metà  il  Fianco  del  Battaglione  ,  e  così  ogni  fua  Fila  ,  una  fi  chiama 
Mezza  Filaalla  Tefta ,  l’altra  Mezza  Fila  alla  Coda  del  Battaglione  . 

Divifo  il  Fianco  Ridetto  in  quattro  parti  ,  le  dueeftreme  fi  diranno  quarti  di  File 
sllaTella  ,  ò  Coda  ,  c  le  due  di  mezzo  quarti  di  File  di  mezzo  verfo  la  Tefta  ,  e 
verlo  la  Coda  del  Battaglione. 

Intervallo  di  Righe  è  lo  fpatio  da  una  Riga  all'altra  » 

Intervallo  di  File,  è  Io  fpatio  tra  una  Fila  ,  e  l’altra. 

Intervallo  di  Mezze  Righe  ,  e  lo  fpatio  trà  le  due  Mezze  Righe. 

Intervallo  di  Mezze  File  ,  e  lo  fpatio  trà  la  prima,  £c  ultima  mezza  Fila 

Capifìlc  fono  li  Soldati  della  prima  Riga  . 

Serra  mezze  file  fon  li  Soldati  dell’ultima  Riga  dellaprima  Mezza  fila  . 

Capi  di  Mezza  Fila  fono  li  Soldati dellaprima  Riga  della  feconda  Mezza  Fila. 

Serrafile  fono  li  Soldati  dell’ultima  Riga  . 

O 


z.4verten -  Il  comando  fatto  à  Capi  file  ,  ò  Serramezze  file,  s’intende  fatto  à  tutti  li  Solda- 

•  ti  dellaprima  Mezza  filale  quellofatto  à  Capi  di  Mezzefile,  ò  Serrafile,  s’inrende  fat¬ 

to  à  tutta  la  feconda  Mezza  fila  . 

Venendo  comandato  di  marchiare  ,  non  fi  tralafcierà  di  farlo  fin  che  venga 
detto  Alto. 

Ancorché  in  Battaglia  fi  faccino  come  fi  è  detto  li  Battaglioni  di  quattro ,  ò  cinque 
foli  di  fondo  ,  con  tutto  ciò  per  far  fare  l’efercitio  ,  farà  bene,  che  ij  Battaglione  fia  à 
otto  di  fondo  per  haver  li  Mezzi,  &  Quarti  di  Fila,  e  così  anche  la  Fronte  polla  divider¬ 
li  per  due  ,  &  per  quatro,  per  haver  le  Mezze  Righe,  e  Quarti  di  Righe , 

Pollo  il  Reggimento  in  Battaglia,  la  Compagnia  Colonella  fi  colloca  sù  l’Ala  delira, 

Tenente  Colonella  sii  la  finiftra,  quella  del  primo  Capitano  sù  la  delira  alla  Tenente 
mento  coinè  Colonella,  quella  del  fecondo  ,  sfila  finiftra  della  Colonella  5  ecosìfuifeguendo,  fin 
collocate  nel  che  gli  ultimi  due  Capitani  reftinonel  mezzo  del  Battaglione,  e  così  faranno  refe  poco 
'Battaglio-  men,  che  eguali  di  forza  l’ali  del  Battaglione  $  ragione  evidentemente  dimoftrata  da 
nc  *  Eliano  nel  Capitolo  2. 

Il  Colonello  ftàallaTefta  del  Battaglione  qualche  palio  auanti gli  altri  Capitani  , 
tTcflod:  ca  C  °gni  9gnuno  alla  Tefta  della  fua  Compagnia  in  una  Riga  5  li  Tenenti  ftan- 

daun  Off-  no  alla Codadelle loro  Compagnie  $  JiSargcnti sfi  le  Ale  ;  e  li  Tamburi  sù  ladrit- 
aale  nel  ta  >  esù  la  finiftra  del  Battàglionc  . 

battaglione .  NeUdcrciuo  delie  Volutioni  fi  hà  da  avertirc ,  che  quando  fi  comanda à  dritta  ,  ò 

àfini- 
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à  finita  una  fola  volta  il  Soldato  deve girarli  fopra  il  piede  finita)  ,  facendo  un 
quarto  di  giro  col  deliro,  ò  alla  dritta  ,  ò  alla  finita  fecondo  che  gli  farà  coman¬ 
dato  ,  &  havrà  la  faccia  verfo  dove  haveva  il  fianco  del  movimento  comandato:  fe 
li  farà  comandato  due  volte  farà  un’altro  quarto  di  giro  5  e  havrà  la  faccia  rivol¬ 
ta  verfo  dove  haveva  la  fchiena:  fetrè  havrà  la  faccia  dove  haveva  l’altro  fianco;  & 
fe  finalmente  quattro,  farà  con  la  faccia  rivolta  al  fuo  primo  Juogo  :  e  venendogli 
comandato  mezzo  giro  alla  delira ,  ò  alla  finita  ,  fi  girerà  fui  piede  finita)  con¬ 
forme  il  comando,  &  havrà  la  fàccia  rivolta  verfo  dove  haveva  la  fchiena  : 
comandato  pofeia  di  rimetterli  ,  lo  farà  con  un  altro  mezzo  giro  ,  ritornando 
per  la  tada  flelfa  che  haverà  fatto ,  &  il  medefimo  offeryerà  in  qualunque  altro 
comando  di  rimetterfi , 

S'infegna  poi  in  particolare  à  cadami  Mofchettiere  far  lefercitio  delMofchet- 
ro  con  grana,  &  leggiadria  ,  facendolo  appoggiarli  con  ambe  le  mani  al  Mofchet- 
to  ,  indi  alzarlo,  e  mettertelo  in  fpalla,  pigliarlo  poi  con  la  mano  delira  di  nuo¬ 
vo  alzarlo ,  e  con  la  fini  lira  follenerlo,  poi  con  la  delira  pigliar  la  miccia  ,  foffiarvi 
fopra,  e  metterla  in  ferpa  ,  coprir  con  due  dita  il  focone  ,  c  di  novo  foffiar  fo¬ 
pra  la  miccia,  aprir  il  focone  ,  por  il  Mofchetto  alla  fpalla,  tirare,  ritirar  il  Mof- 
checto,  pigliar  indi  la  miccia  ,  e  riporla  al  fuo  luogo,  ofiervato  il  polverino  Smor¬ 
zarvi  il  fuoco,  e  ferrar  il  focone  j  fatto  pofeia  pafiàr  il  Mofchetto  dalla  parte  del¬ 
la  fpada,  pigliar  Ja  Carica  ,  aprirla  co*  denti ,  metter  la  polvere  nella  canna,  ca¬ 
var  la  bachetta,  alzarla,  batter  la  tappa,  cavar  la  bachetta  ,  raccorciarla  contra 
lo  flomaco,  riporla  a  fuo  luogo,  pigliati!  Mofchetto  con  la  man  deta,  alzarlo, 
e  riportelo  in  fpalla ,  , 

A  Pichieri  fi  infegna  portar ,  maneggiar,  e  prefentar  la  Pica  in  tutti  i modi,  & 
à  tutte  le  parti  ,  porfi  in  politura  di  ricever  l’urto  delia  Cavalleria  ,  mettendo  nel 
tempo  fteflo  mano  alla  fpada,  &  in  fine  ogn’altra  funtione  appartenente  al  Pichie- 
re,  che  qui  per  brevità  fi  tralafcia. 

E  perche ne’Bartaglioni  vi  fono  necelTarj  molti  Granatieri,  fe  ne  fuol  perciò  for¬ 
mare  delle  Compagnie  intiere  *  &in  quel  cafo  oltre  l’efercitio  del  Mofchetto  ,  e 
delia  Pica,  fi  inlegna  loro  il  maneggio  delle  Granate ,  e  quando  non  vi  fiano  Com¬ 
pagnie  fa^e  di  Granatieri  li  feieglieranno  in  cadauna  Compagnia  de  più  bravi,  e 
ben  difpofti  Soldati,  &  fi  infegnerà  loro  il  maneggio  delle  Granate,  1’  ufo  delle 
quali  è  di  grandillìmo  momento  nella  Guerra  . 

Finalmente  è  bene,  che  ogni  Soldato  indifferentemente  fappia  il  maneggio,  e 
del  Molchetto,  e  della  Picha  ,  e  delle  Granate ,  &  in  oltre,  nuotar  bene  ,  e  fin 
afluefatti  à  montar  fopra  dirupi ,  e  precipiti , 

Inflrutti  che  fono  li  Soldati  nel  maneggio  dell’Armi,  come  fopra,  fe  li  fà  pofeia 
far  l’efercitio  generale,  pollo  tutto  il  Battaglione  infieme. 

In  primo  luogo  lor  fi  comanda  ,  che  s’allarghino  le  Righe  avanti  à  doppia  di- 
flanza,  e  fatti  fermar  le  Serrafile  ,  le  altre  Righe  s’avanzano  inanzi  tanto,  che  hab- 
bino  frà  di  loro  doppia  dillanza  di  quello  havevano  prima  ;  apprefio  fi  fanno  ri¬ 
metter  ,  e  ritornare  a’ loro  luoghi,  fe  li  fà  poi  allargar  le  Righe  indietro  adop¬ 
pia  dillanza  come  fopra,  &  all’hora  fi  fanno  fermar  li  Capi ,  e  faltre  Righe,  fatto 
mezzo  giro  alla  deta  ,  ò  finillra,  come  lor  farà  comandato,  marchiano  verfo  la  co¬ 
da  alla  dillanza  comandata,  e  con  un  altro  mezzo  giro  rivolgono  di  nuovo  Jafac- 
eia  verfo  la  fronte  del  Battaglione  ,  e  comandati  à  rimetterfi  ,  marchiano  poi  tutte 
le  Righe  à  loro  primi  luoghi.  Nclmedefimo  modo  fe  li  fà  loro  ferrar  le  Righe 
avanti,  ò  indietro  alla  minor  dillanza  ,  facendo  fermar  li  Capifile  per  ferrar  a  van* 
ti,  &  li  Serrafile  per  ferrar  indietro.  Sifa  poi  ferrar’ in  un  tempo  flelfo  avanti  ,  e 
indietro  per  mezzefilc  ,  e  all’  bora  rimane  un  gran  vacuo  frà  li  Serramezzefile  ,  e 
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Capi  di  mezzerie  ;  e  poi  comandando  a  Capi  di  mezzafila  di  fermarli,  fi  fanno 
ferrar  tutte  1’  altre  Righe  verfo  detti  Capi  di  mezzafila  ,  e  retta  un  grande  fpatio 
alla  tetta,  e  coda  dei  Battaglione  :comandati  pofeia  di  rimetterli  tutti  ritornano  a’ 
loro  luoghi  nel  modo  Retto  »  Il  che  fi  fà  Tempre  in  ogni  comando  di  rimetterfi  , 
qual  comando  fi  hà  da  intender  ,  dover  Tempre  fufieguire  doppo  fatta  qualfivo- 
glia  operatìone,  ancorché  noi  per  brevità  in  auvenire  bene  fpeflo  lo  tralafcieremo. 

In  finiil  maniera  fi  fanno  aprire,  e  ferrare  le  file  à  delira  à  finiftra,  &àdeftra,  óc 
finiftra  infieme,  così  verfo  Tali,  come  verfo  il  mezzo  del  Battaglione. 

Se  gl’infegna  poi  doppiar  le  Righe  in  avanti  à  delira,  &  à  finiftra,  con  far  pattar 
li  Soldati  delle  Righe  di  dietro  alternativamente  in  quelledavanti,  overo  lettighe 
delle  mezzefile  di  dietro  in  quelle  d’ avanti  5  nel  qual  cafo  pattano  li  Soldati  per  gl* 
intervalli  delle  file.  Nel  medefimo  modo  fi  potrà  operare  per  far  doppiare  le  Ri¬ 
ghe  indietro.  Si  fanno  anche  doppiar  le  Righe  per  di  faori  su  1’  Ale  >  ò  per  di  den¬ 
tro,  così  alla  tetta  ,  come  alla  coda  ,  con  far  aprir  le  Righe  per  Mezze  file, 
per  far  pattar  quelli,  che  devono  doppiaresù  le  Ali,  ò  alla  Tetta,  ò  alia  Coda,  fe¬ 
condo  il  bifogno .  Lo  Retto  fi  fà  per  far  loro  doppiar  le  Righe  per  di  dentro  ,  6 
alla  Tefta,  ò  alla  Coda,  e  detti  raddoppiamenti,  che  fi  fanno  delle  Righe  alla  Te¬ 
tta  ,  alla  Coda,  su  le  Ali ,  ò  per  di  dentro  mutati s  mutandis ,  fi  fan  fare  anche  delle  fi¬ 
le  à  deftra,  ò  à  finittra,  facendo  pattar  quelli ,  che  devono  doppiare  per  gl’inter¬ 
valli  delle  Righe,  &  anche  per  di  fuori  alla  Tefta,  alla  Coda,  overo  per  diden¬ 
tro  :  e  li  Ridetti  doppiamene  fi  fan  fare  anche  per  quarti  di  Righe,  e  quarti  di  File. 

Se  gli  infogna  doppo  far  la  Contramarchia  per  Righe  ,  facendo  pattar  li  Soldati 
della  deftra  alla  finiftra  parte ,  ò  al  contrario ,  futteguiti  da  tutta  la  Riga ,  overo  per 
file;  facendo  pattar  quelli  della  fronte  alla  Coda,  o  al  contrario, futteguiti  da  tutta 
la  fila  5  e  ognuno  di  qucfti  movimenti  s’infegna  fare  con  perdere,  mantenere,  ò 
acquiftar  terreno. 

Appretto  fe  gli  infogna  far  la  Converfione  qual  è  un  movimento,  che  fanno  tut¬ 
te  le  Righe  ferrate  infieme,  hor  àdeftrahor  à  finiftra,  &hora  ad  ambe  le  parti  per 
far  fronte  al  Nemico  fecondo  il  bifogno,  il  che  fi  fà  con  un  Quarto  di  Converfio¬ 
ne  .  A  quelT  effetto  fi  fanno  prima  ferrar  bene  ftrette  le  Righe  g  un  patto  di  di- 
ftanza  :  e  pofeia  comandato  un  quarto  di  Converfione  alla  dritta ,  ò  alla  finittra  il 
Capofila,  che  c  sù  l’Angolo  dalla  parte  comandata  fi  comincia  à  mover  pian  pia¬ 
no  facendo  un  quarto  di  giro,  con  che  fi  troverà  haver  rivolta  la  faccia  verfo  il 
luogo  della  comandata  Converfione:  tutti  gli  altri  Capifile feguitati  ogn’uno  dalle 
fuc  file  depriveranno  Umilmente  un  quarto  di  Cerchio  intorno  detto  Capofila  dell’ 
Angolo;  qual  quarto  di  Cerchio  farà  tanto  maggiore  di  Diametro,  e  di  Circonfe¬ 
renza,  quanto  ch’ogrf un  detti Capifila  farà  piu  lontano  dal  centro  di  detta  Con¬ 
verfione  .  Lo  fletto  fi  farà  volendo  far  mezzo  giro  di  Converfione  ,  che  fe  in 
un  tempo  fletto  fi  vorrà  farli  fare  un  quarto  ,  ò  mezzo  giro  di  Converfione  à 
dritta,  &  à  finiftra,  fi  farà  fare  per  mezze  Righe. 

Se  gli  infegna  doppo  l’andar  all’abordo  di  qualche  Linea,  Trincierà,  Riva, 
Fotto,  ò  altra  cofa  tale,  per  il  che  fi  fà  marciar  il  Battaglione  col  fianco  rivol¬ 
to  verfo  detta  Linea:  doppo  fi  fanno  allargar  le  Righe  fra  di  loro,  quanto  è  lun¬ 
ga  ognuna  d’ette:  doppo  fi  comanderà  un  quarto  di  Converfione  verfo  la  par¬ 
te,  che  è  fituata  la  Linea,  ò  Trincierà;  e  tutti  li  Soldati  del  Battaglione  faran¬ 
no  ridotti  in  una  fola  Riga,  e  correranno  all’abordo  della  Trincierà . 

S’inlegna  loro  parimente  andar,  e  tornar  dalla  Paglia,  fparar  per  Righe  ,  per  fi¬ 
le  ,  perdendo ,  mantenendo,  &  acquiftando  terreno  . 

Sopra  il  tutto  fi  infegnerà  loro  far  fuoco  continuo  contro  il  Nemico  in  que¬ 
llo  modo.  Si  fà  abballar  col  ginocchio  a  terra  la  prima  Riga  di  Capifile,  che 

ftà 
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ftà  di  riferva  pronta  per  fparare  :  doppo  fe  li  fà  ferrar  appretto  à  due  piedi  di 
diftanza  la  feconda  Riga,  che  fà  la  fua  fcarica,  e  li getta  à  terra  ricaricando:  fer¬ 
ra  poi  doppo  quefta  anche  la  terza  Riga ,  fcarica  fi  getta  à  terra  ricaricando  : 

&  doppo  di  quefta  fegue  la  quarta,  &  quinta,  che  fanno  Io  fletto;  doppo  di  che 
fi  alza  di  novo  la  feconda  Riga  ,  che  tra  tanto  havrà  ricaricato,  e  torna  à  far  fuo¬ 
co,  feguita  nelmedefimo  modo  da  tutte  falere  Righe  3  confervandofi  fempre  la  pri¬ 
ma  di  riflerva , 

Se  gli  infogna  anche  armar  li  Cavalli  di  Frifia  ;à  queft’effetto  fi  fanno  marchiar 
alla  fronte  del  Battaglione  tanti  Corpi  di  Cavalli  di  Frifia  difarmati,  quanti  fono  -Armare,  t 
fuftìcienti  per  coprir  la  fronte  del  Battaglione,  difpofti  tutti  in  una  Riga,  &  ogtfi*-  # 
imo  detti  vien  portato  ,  &  foftenuto  in  aria  da  due  Granatieri  x  &  alfhora,  che  ^iFrifta 
fi  vogliono  armare  fi  fermano  detti  Granatieri  foftentando  In  aria  il  Corpo  di  det¬ 
to  Cavallo:  trà  tanto  fe  li  auvicinano tutte  le  Righe  del  Battaglione,  e  li  Capiti¬ 
la  i  primi  mettono  li  loro  Brandiftochi  dentro  li  forami  di  detti  Cavalli;  doppo  fi 
fanno  porger  li  Brandiftochi  da  tutte  falere  Righe  l  una  doppo  f  altra ,  fenza  che 
quelle  fi  movino  da  luoghi  loro  ,  &  armano  in  tal  modo  li  Cavalli;  che  Infognan¬ 
do  fi  fan  avanzar  anche  così  armati  portati  da’ medefimi  Granatieri ,  che  non  li 
devono  mai  abbandonare ,  mà  fermarli  armati  delle  loro  Granate,  Schioppi,  e 
Baionette  per  far  ftare  il  Nemico  lontano  da  quelli,  &  in  fpecie  dal  (ito,  ove 
fono  incatenati  infieme, 

Colf  ufodi  quefti  Cavalli,  e  col  fuoco  continuo,  che  fi  fà  contro  il  Nemico, 
fe  li  fà  grandiffima  oppofitione  ,  in  fpecie  contro  la  Cavalleria  ,  che  non  ofa  Amianto,^* 
auvicinarfi  per  il  continuo  tormento  del  fuoco  :  tanto  più  ,  che  convenendogli  gì  per  l’ufo 
fermarli  à  tagliar,  romper,  ò  fciogJiere  li  Cavalli  di  Frifia,  li  con  vien  fermarli  ^  Cavali* 
à  fucchiar  molte  (cariche,,  con  probabilità  di  non  poter  giamai  romper  il  Bat-  ^  Frifia. 
taglione  ,  quale  doppo  rimolfi  li  Cavalli  di  Frifia  può  prefentarfi  avanti  arma¬ 
to  di  Schioppi,  e  Baionetta ,  &  foftener  bravamente  l’impeto  de  Nemici  raffie- 
dato  dal  ritardamento  de  Cavalli  di  Frifia ,  <3c  dalle  fcariche  della  Mofchettcria  , 
che  n’  havrà  fucchiate  » 

Finalmente  fe  li  fanno  fare  tutti  qtiegli  efercirj  ,  che  ponno  loro  accader  nella 
Guerra  ;  poiché  quando  li  Soldati  faranno  ben  inftrutti  in  quefte  Volutioni  ,  & 
efiercitj  ,  ne’ combattimenti  non  haveranno  timore  ,  mi  piacere;  e  quanto  più  fa¬ 
ranno  eflercitati,  tantomeno  faranno  fottopofti  a’ pericoli;  e  quanto  più  faranno 
afluefatti  alla  fatica ,  tanto  meno  fi  marciranno  nell’otio,  pefte  degli  Eferciri  . 

Qui  fi  fono  tralafciate  le  parole  precife  de  Comandi  d’  ette  Volntiom,  come 
pure  le  conditioni  ,  &  oblighi  ,  che  corrono  si  alli  Soldati  gregarii  ,  come  à 
ruttigli  Officiali  Minori,  e  Maggiori  dell’Infanteria ,  perche  quelle  richiederebbe¬ 
ro  un  grotto  Volume,  trovandoli  per  altro  ftampate  pretto  molti  Autori. 

Allinfanteria,  che  pure  fi  divide  in  più  Brigate,  compofte  di  diverfi  Battaglio-  jnfamerU 
ni  ,  comanda  pretto  Spagnoli  il  Maftro  di  Campo  Generale  ,  affittito  da  quac-  da  quali 
tro  Tenenti  Generali,  &  otto  Aiutanti,  e  à  lui  appartiene  1’  ordinarla  in  Batta-  Officiali 
glia,  fervito  in  quel  che  bifogna da  detti  Tenenti  Generali,  à  cadauno  de  qua-  Maggiori 
li  con  fuoi  Aiutanti  tocca  la  Guardia  Fun  doppo  l’altro  fuecellìvamente  d’una 
fettimana.  Pretto  altre  Nationi  fi  divide  pure  l’Infanteria  in  più  Brigate  ,  ogn¬ 
una  delle  quali  è  comandata  da  uno,  ò  più  Sargenti  Maggiori  di  Battaglia  ,  ò 
Brigadieri,  e  quefti  obedifeono  a  Sargenti  Generali  ,  che  comandano  quell’Aia, 

Corpo  di  Battaglia,  o  di  Riferva ,  dove  fon  deftinati  etti  Brigadieri,  Ót  loro  Bri¬ 
gate  .  Li  - Sargenti  Generali  obedifeono  poi  al  Generale  dell’Infanteria  ,  e  quefto 
al  Capitan  Generale . 

In  cadaun  Reggimento  d*  Infanteria  vi  è  un  Forici*  Maggiore,  o  Quartier Ma¬ 
ftro, 
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Altri  Off-  ftrOj  un  Capellano  Maggiore  ,  &  altri  minori,  più  ò  meno  fecondo  la  grandez- 
ciaIi  dell'-  za  del  Reggimento,  &  in  cadauna  Compagnia  iin  Foriere, ò dillributore  de  Quar- 
In fanteria .  tjcrj  <jc  sedati  .  £  bene  anche  ,  vi  fia  un  Barbiere  ,  ò  Chirurgo  per  il  frequen¬ 
te  loro  hifogno,  &  quello  è  in  ristretto  quanto  fi  può  dire  delflnfanreria  » 

C  AFITOLO  ì  V. 

Dell'Artiglieria,  &  altre  fue  appartenente. 


,  L’Otto  il  nome  dell’Artiglieria  fi  comprendono,  non  folo  f Artiglierie  con  li 
eofkcopren-  &  ìoro  Ietti>  ma  etiamdio  li  Mortari  ,  Trabuchi,  Palle,  Bombe,  Granate,  Poi- 
da  fono  il  vere,  Miccia,  Zappe,  Badilii  ,  Maaaie,  RelTeghe  ,  Securi  ,  e  tutti  quegli  appre¬ 
so  nome ,  {lamenti  Militari  ,  che  habbiamo  detto  nella  noftra  Fortifìcatione  ,  doverfi  tro¬ 
var  dentro  gli  Arfcnali,  e  Magazeni  delie  Piazze  ,  che  perciò  qui  non  fi  ripeto¬ 
no  :folo  fi  ha  da  determinar  il  numero  ,  qualità  ,  ò  genere  delle  Artiglierie  ,  & 
altre  loro  appartenenze  da  condurli  in  Campagna  coni’  Efercito  .  In  ordine  à  che 
Cannon  ^  Capere ,  ched  ordinario  in  Campagna  non  fi  conduce  Canon  grolfo  ,  fenon 
conduce  tn  quando  ^  và  per  intraprender  qualche  Afsedio  ,  per  il  grand’  imbarazzo  della  fua 
Campagna,  condotta,  che  per  ogni  poco  ,  che  fimo  cattive  le  firade ,  riefee  impratticabile ; 
e  perche ,  mà  d’ordinario  nell ’occalìoni  d’Ade  dj  di  Piazze  fi  fà  venir  il  Canon  groffo  dalle 
Piazze  piu  vicine  amiche  per  acqua  ,  fe  fi  può,  altrimenti  per  terra,  &  per  ftrade 
più  bone,  &  ficure,  ehe  fìa  pofiìbile  ,  e  quello  ferve  per  far  le  Breccie  ,  ò rovi¬ 
nare  li  Fianchi  ,  che  fanno  la  dilfefa  alle  Fortificationi  attaccate:  Si  portano  adun¬ 
que  al  più  mezzi  Cannoni  da  24,  quarti  da  12,  ottavi  da  6  libre  di  Palla;  li  pri- 
Cannoni  dì  mi  de  quali  pefano  circa  43  centenara  di  libre  di  Mettallo,  e  vogliono  otto, 
qual  fpecie  5  nove  Cavalli  per  uno  per  condurli:  li  fecondi  27  centenara,  e  vogliono  cin- 

^noln  Cam  (lue  m  ^  ^ava^:  ^  terz*  21  Centenaro  >  c^e  fi  conducono  con  quattro  ,  ò  cin- 
v°a7m  am~  <ll,e  Cavalli;  e  quelli  fervono  per  far  batterie  da  tirar  femplicemente  alle  difFefe  , 
^  e  fiancheggiar  le  linee  di  Circonvallatione  ,  overo  li  Quartieri  :  fi  conducono 

anche  in  Campagna  piccioli  Falconetti  da  due,  che  fi  tirano  con  due  Cava  Ili, 
e  fervono  per  far  tiri  à  perfone  fole  ,  ò  fopra  le  Truppe  :  così  anche  fi  puòprat- 
Mortarìda  tìcare  de  Mortari  da  Bombe ,  riufcendo  difficile  Ja  condotta  di  quelli  da  500,  e 
condurfi  in  più  quelli  da  mille  che  però  in  occalìone  d  Alledj  fi  fanno  venire  dalle  Piazze 
Campagna,  vicine,  &  in  Campagna  fi  conducono  al  più  da  300,  e  frequentemente  da  100 
libre  di  Calibro.  11  numero  poi  di  detti  Pezzi,  Òc  Mortari,  deve  efier  propor- 
tionato  all’  Imprefa,  che  s’intendè  fare,  al  numero,  e  grandezza  dcil’Elercito,  & 
al  Paefe,  per  il  quale  fi  deve  marchiare,  &:  fi  calcola  circoncirca  ,  un  pezzo  di 
Cannone  ,  ò  due  al  più  per  ogni  mille  Huomini,  cioè  una  quarta  parte  di  mez- 
ord”n°nj~*«  zi  Cannoni>  un  aItra  di  quarti,  &  gli  altri  due  quarti  di  ottavi  di  Cannoni  ,  & 
°diB  ai  taglia  Falconetti.  Nell’ ordinanze  di  Battagliali  Cannoni  più  grolfi  fi  difpongono  fra  1- 
comcdijlri -  Infanteria,  ò  alla  cullodia  depalfi,  ò  fopra  l’eminenze;  li  più  piccioli  fra  la  Caval- 
hmti.  leria,  <5c  in  altri  luoghi. 

La  Munitione  poi  di  Polvere,  e  Palle,  fi  per  il  Cannone,  e  Mortari  ,  che  per 
11  Soldati,  &  Mine,  ò  altre  funtioni  de  farli  ne  tempi  d’Alìèdj:  doverebbe efier 
Muntitene  ballante  per  tutta  la  Campagna,  in  ragione  di  cinque  tiri  al  giorno  per  Solda- 
plutdacon  ro>Pezzo  d  Artiglieria  ,  &  Mortaro  ,  &  altrettanta  di  più  per  le  Mine,  Fornelli, 
dnrjhnCd-  &  apre  co^c  ral1  :in  ^Pcc^e  >  quando  non  fi  polli  far  venir  licuramentc  di  tempo  in 
pagaa,  tempo  dalle  Piazze,  c  Città  amiche  vicine:  &  per  la  loro  condotta  fi  laveranno 
quantità  di  Cavalli,  &  altri  Beftiami,  con  i  quali  fi  farà  condur  fopra  Carri,  cah 
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colando  600  Libre  di  pefo  per  ogni  Cavallo,  &  altretanti  di  piu  deftl  Cavalli , 
e  Beftiami  fi  doveranno  condurre  di  rifferva  . 

Ma  perche  il  difeorrére  dell’ Artiglieria  quanto  bafta?  richiederebbe  un  groffoVo- 
lume  per  determinar  in  fpecie  la  proportione  sì  delle  parti  de  Pezzi,  delle  Caffè,  e 
Ruote  loro  rifpetto  al  Diametro  della  loro  Balla,  la  lunghezza  de  loro  tiri  ad  ogni 
punto  di  Squadra,  il  numero  de  Cavalli,  Bombardieri ,  &  Aiutanti,  che  fono  ne- 
ceffarii  per  cadaun  Pezzo ,  quanti  tiri  al  giorno  con  quelli  lì  pollino  fare,  per¬ 
ciò  per  brevità  metteremo  il  tutto  nelle  feguenti  Tavole» 
va  pofla  la  Sejìa  T avola  de  Numeri . 

E  da  fapcre  che  fotto  nome  d’Artiglierie  del  primo  genere  vengono  le  nomina¬ 
te  Smerigli,  Sagri,  Falconetti,  Falconi,  ò  mezzi  Sagri ,  Saltamartini,  Paffavo- 
lanti,  ò  mezze  Colubrine  rinforzate,  Afpidi,  Moiane,  e  limili . 

Sotto  nome  d* Artiglierie  del  fecondo  genere  vengono  le  chiamate  Cannoni  dop- 
pj,  Cannoni  Baltardi,  ò  Olandefi,  Cannoni  rinforzati  leguiti, Cannoni  Bafilifchi, 

Cannoni  Colobrinati,  mezzi  Cannoni  Colobrinati,  quatti  di  Cannoni  Colobrina¬ 
ti,  &  altri  Umili.  . 

Volendo  faper  quanti  Cavalli  fi  ricercano  per  la  condotta  di  quallìvoglia  Pezzo 
di  Cannone (faputo  quante  libre  pefa  la  palla  )  lì  vi  alla  Tavola,  e  li  olferva  quante 
libre  di  mettallo  richiede  per  libra  di  palla  quel  genere  di  Cannone,  e  lì  moltiplica 
detto  numero  per  le  lire  di  palla  ,  e  fi  divide  il  prodotto  per  600,  e  ne  riffulterà  il  nu¬ 
mero  de  Cavalli  neceffario  per  tirar  tal  Pezzo*  Perefempio  una  Colubrina  moderna 
rinforzata  da  Libre  60  di  palla,  fi  hà  dalle  Tavole  fudette,  che  per  ogni  libra  di  pefo  di 
palla  vuol  libre  3  66  di  mettallo  ,  dunque  moltiplicando  il  166  per  óo  monterà  il  pe¬ 
fo  di  tutta  la  Colubrina  libre  2  ip  60,  che  divife  per  600  ne  viene  perquotiente  3  6,  ne¬ 
gletti  li  rotti,  talché  ne  vorranno  16  Cavalli  . 

Col  Treno, ò  Equipaggio  dell’Artiglieria caminanoi Bombardieri ,  li  Bombirti  co-  ^ 
loro  Aiutanti ,  li  Minatori  fotto  un  Capitano  ,  li  Pettardieri  fotto  un  altro  Capitano ,  li  gHeria 
Fonditori  dell’Artiglierié,  li  Fabri,  li  Marangoni,  li  Calafatti,  li  Garzoni  da  ftaila,  «Sdì  * 
Carrettieri ,  ognuno  de  quali  hà  cura  di  tre  Cavalli ,  Se  ogni  dieci  d’elfi  Garzoni,  o  Car¬ 
rettieri,  un  Tenente.  In  oltre  quelli,  che  fono  chiamati  Gentif  Huomini ,  ò  Nobili  Minori,  & 
dell’Artiglieria  ,  gli Ingegnieri,  che  devono  effer perii  meno  feicon  li  loro  Aiutanti; 

II  Capellano  Maggiore  5  II  Capitano,  ò  Governatore  j  II  Tenente  Generale ,  &  il  Gene? 
rale  della  medeflma  Artiglieria.  Quelli  fecondo  li  loro  gradi  devono  effer  rifpettati ,  Maggiori . 
de  ubbidire  rifpettivamente  li  minori  fempre  alli  Maggiori ,  e  tutti  poi  inficine  al  loro 
Generale, che  obedifeepoi  foloagli  ordini  del  Capitan  Generale. 

Sopra  il  tutto  è  neceffario  ,  cheli  Bombardieri,  li  Bombifti ,  e  li  Minatori  fiano 
molto  prattici,  &  efercitati  nel  loro  medierò,  in  particolare  li  Bombifti,  e  Mina¬ 
tori  ,  gli  errori  de  quali  ponno  apportar  danni  graviftimi  ,  &  al  Prencipe  ,  Se 
alle  Militie  ,  come  è  occorfo  in  varj  luoghi,  Se  occafioni  in queft’  ultime  Guer- 

e  però  fe  li  farà  fare  del  continuo  l’efercitio^i  tirar  al  fegno  deftinato  li  Bom-  bardieri 
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bardieri  j  Se  Bombifti,  Se  infegnar  à  loro  Aiutanti  ,  à  quali  Umilmente  faran-  'Bombisti, e 
no  far  l’ Efercitio  .  In  fpecie  doveranno  renderti  prattichi  di  conofcer  il  tem-  Minatori. 
po  ,  che  deve  creppar  la  Bomba ,  e  far  le  fpolette  à  propoflto  ,  così  che  per 
mancamento  loro  le  Bombe  non  creppino  in  aria ,  ò  quel  che  è  peggio  den¬ 
tro  il  Mortaro  ifteffo  ,  ò  fubito  fuori  di  quello  ,  overo  non  creppino  neanche 
come  è  feguito  à  Malvafia,  ove  fono  fiate  gettate  dentro  più  di  25:00  Bom¬ 
be  da  500,  che  non  fono  crepate,  eli  Turchi  vi  hanno  cavata  fuori  la  Polvere  . 

Così  anche  potrebbe  pregiudicar  non  poco  il  fallo  d’un  Minatore, perciò  quelli  devono 
più  tofto  ben  pagarli,  ma  Fano  Huomini  prattici  di  tal  profeftlone;  perche  molte  volte 
dalla  loro  prontezza  nelfoperarefe  ne  ricavano  non  ordinar;  vantaggi  nella  Guerra. 
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E  perche  già  molti  han  trattata  quella  materia  dell’Artiglieria,  c  Tuo  maneggio 
molto  difFufamente  ,  à  quelli  fi  riportaremo  . 

Reità  l'olo  da  dirli  qualche  cola  intorno  la  diverfità  de  tiri  fra  il  Canno¬ 
ne,  &  il  Mortaro  .  La  propria  pofitura  del  Cannone  è  di  Itar  f  anima  fua 
paraiella  al  piano  Orizontale,  &  all’hora  fà  il  tiro  più  corto  d’ogn' altro  :  alzan¬ 
do  pofeia  la  bocca  del  Pezzo,  vie  più  fin  alli  45  gradi  ,  fà  Tempre  il  tiro  più 
lungo,  in  modo  chetatagli  l’ elevatione  di  45  gradi ,  fà  il  fuo  mafiìmo  tiro,  che 
è  decuplo  in  circa  del  tiro  Orizontale  .Del  Mortaro,  all’incontro  la  propria  pofitura 
è  Itar  l’anima  fua  perpendicolare  ad  elfo  piano  Orizontale  ,  &  all’hora  fà  il  fuo 
minimo  tiro,  ò  minima  elóngatione  dal  Mortaro,  perche  ricade  nella ftelfa Bocca 
del  Mortaro,  o  molto  vicino  :  abballandolo  poi  fino  a  gradi  45  fa  Tempre  il  tiro 
maggiore  fin  à  detti  gradi  45.  Quindi  perciò  fi  conofee  quanto  falfa  fia  l’opinione 
di  quelli,  che  vogliono  ,  che  li  tiri  fatti  dal  Mortaro,  ò  dal  Cannone  con  incli- 
nationi  di  gradi  egualmente  difianti  dal  màlfimo  tiro  fiano  frà  loro  eguali*  Lafe- 
guente  Tavola  moltra  li  tiri  del  Cannone,  ò  Mortaro  dall’Orizonte  ai  Vertice  per 
cadaun  grado  d’elevatione  ,  polto  il  malfimo  tiro  di  palH  mille  ,  con  che  fi  ponno 
proportionar  tutti  gli  altri  tiri, 

TAVOLA  SOPRADETTA,  COMINCIANDO  DAL  TIRO 

Orizontale  al  Verticale. 
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Affermano  alcuni  Mathematici  Moderni ,  che  tutti  li  tiri  de  Proietti  formano  una  li- 
neaParabolica  :  e  fe  bene  non  farebbe  molto  difficileil  provarin  contrario,  ò  almeno 
che  il  viaggio  della  Bomba  non  forma  una  perfetta  parabola  :  voglio  tralafciar  quella 
queftione,&  aggiunger  folo,che  le  Tavole  de  tiri  delle  Bombe  calcolati  dal  Signor  Ge- 
miniano  Montanari,  come  di  linee  paraboliche,  ponno  anche  calcolarli  per  Triangoli 
Rettilinei  ,  olfervando  di  duplicar  fempre  li  gradi  degli  Angoli  conosciuti ,  e  da 
conofcerfi  .  E  lo  ftelfo  fi  può  fare  anche  col  Compalfo  di  proportione, quadruplican¬ 
do  li  gradi  dcH’Inclinationi  ,ò  clevationiconofciute,overoche  fi  vogliono  conofcer, 
che  riviene  1  iftelfo  calcolo  .  Mà  quelle  Tavole  non  coincidono  con  le  polle  difopra  , 
che  corrifpondono  meglio  alla  prattica. 
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CAPITOLO 

Della  Generalità , 


V. 


UN  folo  Comandante  deve  havere  lauttorità  fuprema  dell’Efercito  ,  c  di  ca¬ 
dauno  de  fuoi  membri;  à quedo  fon  tenuti  obedire  ,  e  non  ad  altrii  Gene¬ 
rali  degli  altri  membri  5  e  fe  bene  quafi  predo  tutte  le  Nationi  il  Madro  di  Cam¬ 
po  Generale  ,  ò  Generale  dell’Infanteria  diftribuifce  gl’ ordini  à  tutti  gl’ altri  Gene¬ 
rali ,  e  però  vero  che  glieli  didribuifce  ,  ò  manda  in  nome  del  Generalidimo,  e  que¬ 
lli  difpongonode  loro  Corpi  nel  modo,chegli  pare,obedendo  tuttavia  agli  ordini  dati. 

Due  Compagnie  di  Cavalli  fono  d’ordinario  di  Guardia  al  Capitan  Generale  ,  che 
non  obedifcono  ad  altri,  che  a’ioro  Capitani,  e  quelli  al  Capitan  Generale  ,  Preffo  al 
Capitan  Generale  rifìede  anchel’Auditor  Generale  ,  che  è  il  Giudice  Civile,  e  Crimi¬ 
nale  dell’Efercito  ;  Il  Vicario  Generale  ,  che  è  il  Vefcovo  ,  ò  Prelato  con  altri  Capel- 
lani;  Il  Corriero  Maggiore  con  altti  Corrieri 3  II  Vagmaftro,  ò  diftributore  del  Quar- 
tiero  del  Capitan  Generale  j  II  Protomedico  ,  gl’interpreti ,  ò  Dragomani  ,  &  altri 
ininori  Officiali,  à  quali  lì  aggiungono  li  Camerati  del  medefimo  co’Paggi ,  Gentil’ 
Huomini,  Se  ahra  iervitù  delia  fua  Corte  , 

Approdo  il  Madro  di  Campo  Generale  danno  li  fuoi  Tenenti,  ogn’  uno  de  qua¬ 
li  hà  due  Aiutanti  j  llQuartier  Madro  Generale  con  due  Aiutanti  ;  11  Capitano,  e  Te¬ 
nente  delle  Guide  ,  &  il  Prevedo  Generale  ,  eh’  hà  patente  di  Capitano  de  Carabini , 
conia  fua  Compagnia  $  alcuni  sbirrf&il  Miniftrodi  Giuditia.  E  quedo predo  de  Spa- 
gnuoli ,  ma  predo  altre  Nationi  affidono  al  Generale  dell’  Infanteria  li  Sargenti  Gene¬ 
rali  co’ loro  Aiutanti,  &  altri  Officiali ,  come fopra, e  tutti  quedi  hanno  luogo  ne’loro 
Quartieri rifpettivamente,  come  fi  è  detto, 

Prefso  à  Generali  della  Cavelleria,e  dell’Artiglieria,  rifiedono  li  loro  Officiali  Subal¬ 
terni  altrove  deferitti . 

Ogn  uno  di  quedi  Officiali  ,  d  deve  creder  cosi  indrutto  di  quanto  gli  tocca 
fare,  che  è  fuperliuo  trattar  delle  Cariche,  &  oblighi  loro  ,  che  fono  già  dati  trattati 
da  moiri,  ipecialmente  da  Fra  Lelio  Brancaccio ,  e  da  molf  altri  più  Moderni  a’  quali 
rimettiamoli  nodro  Lettore,  profetando  noi  Copra  il  tutto  la  brevità,  &  il  riipetto  do¬ 
vuto  à  quanti  hanno  fcritto  prima  di  noi  nelle  cofe  Militari . 

Vi  è  anche  il  Munitioner  Generale,  al  quale  tocca  la  cura,  che  redi  fempre  pro- 
vido  di  Pane  tutto  l’Efercitoj.  al  quale  fi  dà  fempre  il  migliore  d’ogri  altro  Alloggia¬ 
mento  ,  anche  ad  efclufione  deli’idelfo  Capitan  Generale  ;  &  quedo  à  fin  che  il  Pane 
della  Munitionenon  parifeaper  le  pioggie ,  ò  altro  tempo  contrario  ,  e  dia  npodo 
in  luogo  netto ,  &  ficuro  . 
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Dell  uscita  dell* Efer cita  in  Campagna ,  &  luogo  del  Rendevo ur 

Generale . 

PRima  d’ufcir  in  Campagna  deve  il  Capitan  Generale  confederar  la  conditione  del¬ 
lo  Stato,  che  egli  pretende  in  vaderej.  perche  leder  quedo  picciolo  ,  mediocre,  ò 
grande, richiede  conhderationi  differenti.  Gh  Stari  piccioli  fi  difendono  con  una,òdue 
buone  Fortezze  habili  à  mantenervili,  lìllà  tanto  che  quelli,  che  per  gelofh  non 
vedono  volontieri  crefcer  la  potenza  del  Nemico,  hanno  tempo  di  metterli  in  Armi. 
Li  Mediocri  che  ponno  haver  un’Armata  d  difendono  con  queda  ,  e  Colle  Fortezze  fl 

D  d  2,  quella 


ZlZ 


De3  Sudori  Glorio  fi 


*T rcventìo - 
ni  da  farfi 
, avanti  Fu- 
fetta  in  Ca- 
j?agn  a . 


(Ordini  alle 
JMilitie  per 
marchiate 
al  Rcdevous 
Ojenerale 

Si  devono 
mandar  m 
tempo . 

Conditioni 
del  lucgodcl 
Rendevous 
Generale . 


Ordinanza 
dell’ Efercito 
inBattaalia 

o 

al  lno<^o  del 

Rendevous 

(generale 


Sopra  due 
linee ,  <y  un 
corpo  di  ri¬ 
ferva 

ty  come  f 
difponga  F- 
Infanteria , 

& 


quella  fenza  quella  non  può  che  abbandonar  in  breve  tempo  ilpaefe,qucfl:e  fenza  quel¬ 
la  non  poffono  mantenerli,  fé  ngn  quanto  durano  le  provifioni  fatte  .  Gli  Stati 
grandi,  &  uniti  non  hanno  da  temere  fe  non  le  Guerre  interne  ,  onde  fogliono 
haver  poche  Fortezze,  Mà  buone  a’confini,&:  non  nel  cuore  dello  Stato,  per  così 
levar  il  nido  alle  Rivolte,  ma  fe  gliStati  habbitio  li  Paefifeparati,  fogliono  difen¬ 
derli  nel  modp  ,  che  li  mediocri  $  quindi  egli  havrà  campo  di  bilanciare  l’imprefa, 
che  egli  intende  fare ,  e  far  preparare  tutte  quelle  cofe,  che  fono  neceifarie  per  con¬ 
durla  à  fine,  Se  ftabilirnei  Magazem  ,  ò  Arfenali  in  luoghi  opportuni  ,  Se  ficuri 
per  poter  far  venire  il  tutto  con  facilità,  e  poco  difpendio  all’ Efercito  ;  &  affine 
che  per  mancanza  di  alcuna  di  effe  egli  non  ila  obligato  tralafciarl'imprefa  con  de¬ 
capito,  e  dell’honore,  e  dello  fiato  delle  fue  Armi  ,  e  cì’effer  vinto  fenza  ferro  :  e 
provifto  del  tutto  in  abbondanza,  manderà  gl’ordini  à  tutte  leMilitie,  che  fono 
ne’ Quartieri ,  ò  Preffidj,  acciò  debbano  marchiare,  &  in  un  giorno  fpecificato  ri¬ 
trovarli  in  unluogo  appuntato,  che  fi  chiama  il  luogo  del  Rendevous  Generale,  do¬ 
ve  fenza  fallo  devono  ritrovarli  nel  giorno  deftinato  tutte  le  Truppe,  sì  di  Caval¬ 
leria,  che  d’infanteria,  il  Treno  dell’Artiglieria  con  tutti  gli  Officiali  ,  sì  Genera¬ 
li,  che  fubordinati,  che  compongono  tutto  1  Efercito  3  offervando  di  mandar  det¬ 
ti  ordini  in  tempo  à  tutte  le  Truppe,  acciò  pollino  arrivare  al  luogo  del  Rende¬ 
vous  per  il  giorno  preferito  t 

Deve  il  luogo  fudetto  effer  predo  poco  su  la  firada,  che  s’intende  fare,  Se  in 
(ito  ficuro  ch’il  Nemico  non  lo  preoccupi,  d’aria  buona,  abbondante  di  viveri,  fo¬ 
raggi  ì  acqua,  e  legna  5  acciò  sul  principio  della  Campagna  non  comincinole 
malattie  per  cagione  dell’aria  mal  fana,  difagi,  e  patimenti. 

Sarà  bene  che  fia  pofto  in fito,  dove  fi  polla  metter,  &  vedertutto  l’Efercitoin 
Battaglia,  acciò  il  Capitan  Generale  poffa  veder,  e  comprender  ogni  lu, a  difpofi- 
tionc,  Se  efaminar  per  minuto  ad  uno  ad  uno  rutti  li  corpi  dell’Ordinanze,  Scaltre 
cireonftanze  neceffarie  per  dar  buon  ordine  ad  ogni  cola. 

Giunte  tutte  le  Truppe  nel  luogo,  e  tempo  appuntato  fi  farà  fchierar  l’ Efercito 
in  Battaglia,  fopra  due,  ò  più  linee,  fecondo  il  fito,  Se  il  numero  de  Soldati,  che 
fono  ncll’Efercito  3  qual  non  dovrà  effer  fi  grande,  che  la  moltitudine  vi  facci  con- 
fulione, contribuendo  maggiormente  à  riportar  Vittoriafarte,  Se  efercitio  nelle  Bat¬ 
taglie,  che  la  moltitudine  inelperca. 

E  per  darne  qualche  e  (empio  poniamo,  che  il  fito  fia  in  Campagna  piana,  c  va- 
ffiffima  ,  ove  non  fiano  irregolarità,  ne  eminenze  pregiudiciali  da  occuparli  ,  e  con¬ 
fida  il  nofiro  Efercito  in  2  6  milla  Fanti,  umilia  Cavalli,  e  do  pezzi  di  Cannone  , 
che  è  un  numero  capace  d’ogni  grand’imprefa . 

Si  faranno  in  primo  luogo  43  Battaglioni  d  Infanteria,  4^  de  quali  faranno  di  600 
Soldati  l’uno  ,  Se  uno  di  8005  il  che  fi  conofcerà,dividcndo  il  numero  de  Fanti  26000 
per  600,  cheè  ìlnumero  di  un  puan  Battaglione  (fecondo  l’ufo  moderno  di  guer¬ 
reggiare  )chc  ilquotiente  farà  43,  &  avanzeranno  2003  perciò  fi  ftabiliranno  42  Bat¬ 
taglioni  di  600,  Se  uno  di  800.  E  delia  Cavalleria,  che  è  *4000  Cavalli  fe  ne  fac¬ 
ciano  tanti  Squadroni  da  cento  cinquanta  Cavalli  per  ogni  Squadrone  ,  che  farà  un 
numero  affai  conveniente  :  che  però  divi fo  il  14000  per  150  ne  verranno  Squadro¬ 
ni  p3,& avanzeranno  Soldati  50, onde  fifaranno  92  Squadroni  da  150, &  unoda  200. 
Pongafi  poi  di  voler  metter  li  Battaglioni  tutti  à  y  d’altezza,  e  gli  Squadroni  à  3,  Se 
voler  difponcr  l’ Efercito  fopra  due  linee,  oc  un  Corpo  di  riferva,  allargando  al  pof- 
libile  la  fronte  dell’Ordinanza  ,  fi  metteranno  à  beneplacito  nella  prima  linea  18 
Battaglioni  d’infanteria,  che  (faranno  nel  mezzo  delia  medclìma,  Se  havendo  ogn’un 
di  loro  120  Soldati  per  Riga  ,  occuperà  360  piedi  di  fronte,  Scaltri  360  perii  vacuo  da 
lafciarfi  trà  un  Battaglione ,  Se  l’akro:talche  moltiplicando  il  18  per  720  occuperà  fin  fan* 
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feria  della  prima  linea  piedi  i2  96o.fopra  cadauna  dell' Ali  di  detta  prima  linea  fhranno 
Venti  Squadroni  di  Cavalleria  da  150. per  Squadrone  ,  quali  ordinati  àtrè  d’altezza  ha- 
verannoogn’undiloro  50.  Cavalli  di  Fronte  $  onde  occuperanno  piedi  250.  Se  altri 
250.  perii  vacui  tra  un  Squadrone,  e  laltro  ,  che  faranno  piedi  5  00.  da  calcolar¬ 
ci  per  ogni  Squadrone j  che  però  moltiplicando  il  500.  perii  numero  del  Squadrone 
della  prima  linea  ,  che  fono  40.  faranno  piedi  20000,  che  occuperà  la  Cavalleria 
della  prima  linea  ;  quali  aggiunti  à  piedi  12^60.  che  deve  occupar  i  Infanteria  farà 
tutta  la  Fronte  della  prima  linea  piedi  32^60.  che  fono  pad!  6592. 

Difpolla  l’Infanteria  ,  e  Cavalleria  della  prima  linea  nel  modo  fudetto  con  gli 
intervalli  fopramentovati  ,lidifponerà  la  feconda  linea  dietro  la  prima  circa  palli  200, 
&  in  quella  faranno  pure  18.  Battaglioni  d’infanteria  ,  Se  40.  di  Cavalleria  ,  che 
fi  difportanno  nel  medefimo  modo  ,  che  quelli  della  prima  linea  ;  ma  con  auver- 
tenza ,  che  le  fronti  de  Battaglioni ,  e  Squadroni  di  quella  feconda  linea  fiano  in  fac¬ 
cia  à  i  vacui  della  prima ,  per  poter  quelli  auvanzarli  oltre  la  prima  lineai  e  quelli 
ritirarli  dietro  la  feconda ,  lenza  confusone  dell’Ordinanza  ,  &  così  la  feconda  linea 
Verrà  ad  occupar  di  Fronte  quanto  chela  prima. 

In  occafione  di  Giornata ,  dietro  quella  feconda  linea  li  pone  il  Bagaglio  con  l’al¬ 
are  genti  inutili  ,  e  dietro  tutti  il  Corpo  di  riferva  ,  che  fà  figura  di  Retroguardia  , 
ma  in  quella  occalione  lì  potranno  lafciar  dentro  gli  alloggiamenti  ,  e  doicento  , 
ò  trecento  palli  dietro  la  feconda  linea ,  ordinare  fopra  una  terza  il  Corpo  di  riferva, 
che  confifterà  in  fette  Battaglioni  d’infanteria  cioè  6.  da  600.  Se  uno  da  800, 
Soldati  ,  Se.  tredici  Squadroni  di  Cavalleria  ,  cioè  12.  da  150.  Se  uno  da  200, 
Cavalli . 

Il  Battaglione  di  800.  lì  ordinerà  nel  mezzo  degli  altri  Battaglioni  ,  e  dietro  di 
qu  Ito  circa  palli  100.  Hata  lo  Squadrone  di  ducento  Cavalli,  &gli  altri  dodeci 
Squadroni  daranno  per  metà  fopra  cadauna  Ala  del  Corpo  di  riferva  ,  olTervando 
che  li  Battaglioni  ,  e  Squadroni  di  quello  Corpo  di  riferva  lliano  in  faccia  à  vacui 
di  quei  della  feconda  linea» 

L  Artiglieria  che  noi  poniamo  elTer  pezzi  6o.  de  quali  15.  fiano  mezzi  Canonni  , 
1 5:.  quarti  di  Cannoni  ,  &  30.  fiano  ottavi ,  ò  minori  pezzi , li  ^difponerà  fopra  la 
prima  linea,  cioè  Tei  pezzi  grolfì ,  cioè  Mezzi  Cannoni  per  cadauno  degli  intervalli , 
che  reftano  trà  li  Battaglioni  dell’Infanteria  ,  e  gli  Squadroni  della  Cavalleria  :  tré 
altri  avanti  il  vacuo  ,  che  rella  fra  li  due  Battaglioni  di  mezzo  5  Se  avanti  gli  al¬ 
tri  vacui  de  Battaglioni  lì  porrà  un  quarto  di  Cannone  per  ogni  vacuo  :  Se  re¬ 
merà  un  vacuo  nel  quale  fi  potrà  metter  un  ottavo ,  Gii  altri  pezzi  minori ,  che  faran¬ 
no  25?.  lì  potranno  difponer  tré  di  loro  fra  il  quarto  ,  Se  quinto  Squadrone  di  ca- 
daunAia  5  altri rrè  fra  l’ottavo  ,  &nono;  altri  tre  fra  il  dodicennio  ,  &  rerzode- 
cimo  ;  &  aitrittè  Irà  il decimofello  ,  Se  decimo fettìmo  Squadrone  di  cadaun  Aia, 
che  lì  doveranno  numerare  dalle  parti  citeriori  verfo  le  interiori  dell’Ordinanza  • 
Gli  altri  cinque  pezzi  fi  potranno  difponer  nella  feconda  linea  ,  cioè  due  per  cadau¬ 
no  degli  intervalli  ,  che  feparano  llnlantcria  dalla  Cava-cria  <!i  detta  feconda  linea  , 
Se  uno  neìl’intervallo  delh  due  Battaglioni  di  mezzo  di  eif  feconda  linea  . 

Li  Carri difpo Hi  in  più  file  ferreranno  ambidue  li  Corni  de'l’Ederdto  ,  e  copriran¬ 
no  ,  quando  vene  Ila  numero  competente,  non  folo  li  fianchi ,  ma  anr.'ie  li  fiche- 
na  dell’Ordinanza:  ecome  fi  vede  nella  Tavola  T,  figura  I.  che  modra  1!  detto 
fercito  in  Battaglia  come  fopra. 

Potrà  anche  l’Elfercito  ordinarli  in  altri  modi  fecondo  che  fugger  rà  il  firn,  il  nu¬ 
mero  de  Soldati,  ò  il  buon  giudicio  del  Generale  auvertendo  che  e  meglio  iiaverpo- 
che,  mà  ben  difciplinatc  ,  che  molte,  ma inefperte  Truppe. 

Dilpolto  in  tal  mgdo  in  Ordinanza  l’Elfercito  ,  Se  clacafi  dal  Capitan  Generale 

una 


La  Cavai- 
Uria  doliti 
prima  li- 
ne  ti. 


D  ella  fecon , 
da  linea . 


rDel  Corpo 
di  riferva. 


Difpoftìone 
de  II  yl  Yt  /— 
g ‘Iteriti  in 
detta  OrdL 
riama . 


pi  Co  olìt  ione 


■'*  cts  vtttrrt  m 


ii4 


'De': Sudori  G lorìojì 


ima  fcorfa  per  il  Fronte  di  Bandierajdi  cadaunalinca,  &  del  Corpo  di  Riferva.  Periof- 
Rajfegna  fervare  la  fua  buona  difpofitionc  ,  fi  darà  la  rattegna  generale  in  prelenza  del  mede- 
generale.  fimo  Generaliffirno  ,  acciò  egli  co  gli  ochj  proprj  pofi'a  meglio  riconofcer  il  nume¬ 
ro  ,  qualità  ,  e  difpolìtione  di  cadauno  de  proprj  Soldati,  e  giudicare  ,  Cc  fianoaty, 
&fufficienti  per  l’imprefa  ,  che  intende  fare  ;  Similmentenconofcerà  le  Artiglio* 
rie ,  gli  Infiromenti  ,  &  altri  Apprettamene  ,  eMunitioni  da  Guerra  da  condurli  m 
Campagna  con  gli  animali  ,  clic  devono  fervire  per  la  loro  condotta, Se  altre  occor¬ 
renze  neceflàrie  per  detta  Artiglieria  . 


capitolo  VII, 

De  Regolamenti ,  &  Ordini  generali  dell  Efer  cito . 

DAta  la  Rattegna  fi  faranno  publicare  li  Regolamenti  ,  &  Ordini  generali  da 
oflervarfi  ncll’Ettercito  ,  che  conteneranno  la  dttpofitione  da  oflervarfi  dalie 
'verno ‘Ppli-  Guardie  ,  Sentinelle  ,  Ronde  ,  e  Pattuglie  nell’entrare  ,  nello  ilare  ,  Se  nelf- 
tico  ,[e Mi-  ufeire  di  Guardia  ,  di  Sentinella  ,  &c.  tanto  alla  perfona  dei  Capitan  Generale,  che 
httire  dell’- degli  altri  Generali  fubalterni  ,  Reggimenti  ,  Se  luoghi,  ove  quelle  fogliono  dif- 

EJfcntto.  p0r{]  .  ]a  forma  del  fallito  da  pratticarfi  da  dette  Guardie,  sì  alla  perfona dej Capi¬ 

tan  Generale  ,  che  degli  altri  Generali  ,  &  Officiali  ,  à  quali  fi  fà  di  confuctudine 
il  fallito  .  La  decifione  delle  preminenze  di  cadauno  de  Gradi  Militari  in  ogni  luo¬ 
go  ,  e  tempo,  acciò  niuno  polla  pretendere  più  del  fuo  dritto,  l’ordine  da  tenerli, 
nell’ alloggiare  ,  e  sloggiare,  nel  batter  la  Diana,  nell’occafione  dellallarma  ,  sì 
dalle  Guardie  ,  che  da  tutto  il  Campo  ,  la  forma  delle  ritirate,  la  politia  daman- 
tenerfi  nel  Campo  ,  in  fpecie  da  Macellari  ,  Se  altri  ,  la  rcgolatione  del  prezzo 
delle  cofe  comeftibili  ,  le  pene  contro  defertori  ,  feditiofi,  perturbatori  della  pu- 

blica  quiete  ,  violatori  de  Vivandieri  ,  ò  altri,  che  vanno ,  c  vengono  à  vender 

viveri  ,  Se  altre  robbe  al  Campo  ,  contro  quelli  che  rubbano  à  loro  Camerate  ,  ò 
i  altri,  che  mangiano  ,  ò  comprano  da  Bettolini  ,  ò  altri  Mercanti ,  c  poi  portano 

via  la  paga  ,  contro  le  Sentinelle  ,  che  dormono,  quelli  che  tirano  Arcinbuggia- 

te  doppo  la  diftributione  del  nome,  che  vanno  per  li  loro  bifogni  in  altri  luoghi 
che  ne’loro  deftinati ,  quando  fono  di  Guardia  ,  che  non  ubbidifcono  alle  Guar¬ 
die  ,  ò  pattano  olrre  quelle  della  Cavalleria ,  contro  quelli  ,  che  danno  falfi  allar¬ 
me  ,  che  efeono  del  Quartiero  fenza  la  dovuta  licenza  doloro  Officiali  ,  contro  di 
quegli  Officiali  ,  che  trattengono  le  paghe  indebitamente  à  loro  Soldati ,  ò  fi  fan¬ 
no  da  loro  fervire  ne  loto  proprj  bifogni,  òche  permettono  à loro  Soldati  ftar  piu 
d’unhora  fuori  del  Campo  ,  «Se  in  fine  inetti  Ordini  ,  ò  regolamenti  fi  doveran- 
no  contenere,  Se  chiaramente  efprimcre  tutte  quelle  particolarità,  che  concernono 
Vegdib.^  il  buon  fervigio  del  Prencipe  ,  la  buona  direttone  ,  &  economia  di  tutto  l’ElTerci- 
cnp.zó.  to-auvertendo però fempre che  la  pena  ,  &il  timore  ne  Quartieri  ,  Se  la  fpcranza  , 

&  il  premio  nelle  cfpeditioni  fono  piu  proprie  per  corregger  i  Soldati  , 


Ordini  per 
ilbuon  Go- 


CAPITOLO  Vili. 


Come  fi  alloggia  umEfercito  ne  Quartieri . 

H Avendo  noi  di  fopra  dittegnata  la  Piazza  d’Armi  ,  che  è  il  fito  ,  ove  deveor- 
dinarfi  in  Battaglia  l’ERcrcito  ,  fuori  degli  alloggiamenti  in  occafionc  dell’ar- 
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mi ,  o  d’haver  à  prefentarfi  in  faccia  del  nemico  è  neceffario  hora  ,  che  vedia¬ 
mo  il  modo  d’alloggiar  1  Efferato  dentro  li  Quartieri, 

E  da  fapere  ,  che  vi  fono  due  fpecie  d’ Alloggiamento ,  ò  Quàrtierò  $  uno  fichia-  AlloggUme 
ma  Tranfitorio  ,  l’altro  Permanente,  Il  tranfitorio  è  quando  l'Effercito  fi  forma  in  t0  dell’  E f- 
un  luogo  una  fola  notte  :  il  Permanente  ha  luogo  3  quando  fi  ftà  in  offervanza  firctf0»e^ 
del  nemico,  e  à  mifura  del  fuo  muoverfi  fi  mouiamo  ancora  noi  ,  &  in  occafione  ^Jtior/o  [ 
d  affedio  di  una  Piazza  «  ^  gcTimt- 

L’alloggiamento  tranfitorio  richiede  molta  prudenza  nel  difporlo  ,  malli  me  fe  nenie. 
il  camina  perpaefe  nemico  ;  e  però  farà  neceffario ,  che  il  Generale  mandi  una  buo  Allogiame- 
naTruppa  de  Cavalli  per  informarfi  della  conditione  del  luogo  ,  ove  fideveallog-  t0  *r*nftt0- 
giare  lanotte ,  eleggendo  (fe  farà  poffibile)  la  Piazza  d’ Armi  in  una  Campagna  piana,  con~ 

ove  giunto  l’Effercito  (ilche  deve  efier  di  giorno  )  fi  fa  ladivifione  de  Quartieri  perii  re^Hijiu, 
luoghi  circonvicini  ,  (fe  ve  ne  fono)  mandandola  Cavalleria  per  quei  più  fofpetti  j 
c  tra  tanto  l’Infanteria  deve  circondar  il  Campo  duna  Trincierà  meglio  fiancheggia¬ 
ta,  che  fia  poffibile,  alta  6.  larga  3.  tré  piedi,  per  affìcurarfi  contro  il  nemico  ,  che 
potrebbe  daradofib  à  gli  Alloggiamenti ,  ò  far  qualch’altra  intraprefa.  Ne  luoghi 
poi  ove  fono  marefehi  ,  e  non  vi  è  dubbio  del  nemico  :  fi  rinchiude  il  Campo  con 
Cavalli  di  Frifia  ,  opalizzate  ,  che  nel  partire  dalli  alloggiamenti  fi  gemmo  fopra  li 
Garrì  ,  e  conducono  feco.  Formate  le  Trinciere  li  Soldati  faranno  le  loro  Barache 
con  pertiche  ,  e  paglia  ,  ò  con  tende  ,  affinché  ripofandovi  effi  fotto  lanotte  ,  pof- 
finolamattìna  feguentepiù  vigorofamentc  feguir  la  marchia  ,  Li  Carri  dell’Artiglia-. 
ria,  munitionk ,  e  viueri  fi  alloggiano  in  mezzo  al  Campo ,  circondati  d’una  Trin¬ 
cierà  particolare  ,  ponendo  alcuni  pezzi  di  Cannone  verfola  parte  5  di  dove  fi  può 
temer  del  Nemico  ,  e  difponendo  le  Sentinelle,  &  Corpi  di  Guardia  ne  luoghi  op¬ 
portuni,  Ilrefto  dell’Armata  fe  ne  ftà  la  notte  in  ripofo. 

Allo  fpuntar  del  giorno  fi  dà  un  fegno  disloggiare  ,  affinché  ogn’uno  fi  prepari 
alla  Marchia  gettando  à  ferrale  Trinciere  ,  acciò  il  Nemico  ,  che  fluitala  tpar- 
chia  non  poffa  ritrarne  alcun  vantaggio  ,  Quando  poi  non  vi  è  dubbio  del  nemico 
none  neceffario  cinger  il  Campo  di  Trincierà  ,  mà  folo  fi  dilpongono  li  Corpi  di 
Guardia  ,  c  Sentinelle  ,  come  fopra  ,  e  quello  fi  farà  fempre  in  tali  Alloggia¬ 
menti  tranfitorj , 

Occorrendo  poi  havetfi  à  fermar  più  d’una  notte,  fi  pratticarà  la  forma  degli  Allogtame- 
Alloggiamenti  permanenti  ,  che  richiede  le  feguenti  auvertenze  ,  &  ofler-  t0Pe^man^- 

vationi  ,  >  Miioni }  & 

Primo,  Si  porrà  1‘ Alloggiamento  in  luogo  ficuro  ,  ove  non  fiano  eminenze  all’-  auv  ertele . 
intorno  ,  che  occupate  dal  nemico  pollino  battere  ,  feoprire  ,  e  danneggiarlo  ,  b 
vedere  tutto  ciò  ,  che  vi  fi  fà  dentro.  Ne  deve  baftar  che  l’alloggiamento  prefofia 
buono  ,  mà  deve  effer  tale  ,  che  non  fe  ne  trovi  il  migliore  ,  acciò  omnieffo  il  più 
utile  ,  &  occupato  dal  nemico,  non  danneggi  l’alloggiamento  prefo  . 

Secondo^  Si  procurerà  porlo  vicino  à  qualche  Fiume  ,  ò  riviera  per  commodità 
tanto  degli  Huomini  quanto  de  befliami  ,  &  acciò  fi  poffino  condur  per  quella 
munitioni  ,  e  viveri  al  Campo  ,  à  fine  di  fchivar  le  fpefe  delle  condotte  con  Car¬ 
ri  ,  che  bene  fpeffo  caufano  careflia  5  c  per  gettarvi  dentro  fimmondirie  ,  aedo 
non  generino  malarie  ,  ò  infettione  d’a*ia  3  e  doverà  procurarli  nel  tempo  Ile ifo 
levarne  il  commodo  al  nemico. 

3  Terzo,  Non  fi  eleggerà  il  Quartiero  vicino  à  bofehi ,  ò  altri  luoghi ,  ove  il  ne¬ 
mico  poffa  metter  aguati . 

Quarto  ,  Sarà  ottima  l’elettione  d’un  Quartiero  in  Campagna  piana  ,  ove  fi  poffa 
fcopriril  nemico  dalontano,  &  ritardarlo  con  li  tiri  del  Cannone  ,  quando  voleffe 
sforzar  le  Trinciere  ,  e  per  poter  anche  metter  commodamente  in  Battaglia  l’Ef¬ 
fe  r- 
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fercito  ,  &  oppórli  à  fuoi  disegni  5  offervando  fopra  il  tutto  ,  che  dovendo# 
far  Quartieri  feparati  ,  frà  l’uno  ,  e  l’altro  non  reftino  Valli  ,  ò  Monti,  che  ren- 
dino  difficile  il  (occorrer#  frà  di  loro  F 

Quinto  ,  Si  fchivarà  d'alloggiar#  vicino  Marazzi ,  ò  Paludi  per  l’acqua  infetta  , 
c  mal  fana  e  vapori  veleno#  ,  che  efeono  da  quelli  fopra  le  Barache  de 
Soldati  .  .  '  , 

Scilo  ,  Bifogna  informar#  diligentemente  ,  fe  il  luogo,  ove  #  vuol  piantare  l’Al- 
loggiamento  fia  fottopofto  ad  innondationi  in  tempo  alcuno,  comeluol  accadere  l’¬ 
Autunno  ,  &  Inverno,  ò  polla  con  artificio  innondar#  ,  olfervando  anche  di  fc hi* 
var  li  luoghi  fottopoftiad  Incendj ,  auvertendo  di  non  porre  Legni,  Sarmenti ,  Fie¬ 
no  ,  ò  Paglia  ,  ò  Barache  di  cofe  tali  vicino  alle  Trinciere  per  fchivarne  il 
pericolo . 

Settimo  ,  Si  eleggerà  luogo  abbondante  di  Pafcoli  così  per  gli  Animali  ,  come 
per  li  Soldati  riufeendo  troppo  difpendiofo  ,  e  grave  al  Soldato  il  far  venir  le  vet¬ 
tovaglie  di  lontano  ,  mentre  il  nemico  hà  campo  di  ordir  imbofeate  ,  à  che  non  fi 
può  rimediare  ,  che  con  far  venir  Convogli  grandi  con  fpefe  eccdfive,  com’anche 
fia  il  Quartiere  abbondante  di  Legna  ,  e  Paglia  per  ufo  de  Soldati  ,  e  farne  le 
Barache . 

Ottavo ,  Affiliando#  una  Piazza ,  non  devono  far#  li  Quartieri  troppo  vicini  à  quella 
affinché  il  nemico  non  li  poffi  danneggiar  col  Cannone  ,  Bombe  ,  ò  Carcadè  ,  e 
ne  anche  devono  effer  tanto  lontani ,  che  riefea  difficile  à  quelli,  che  lavorano  ne¬ 
gli  Approcj  leder  foccor# ,  all’hora  che  fono  affali#  dagli  Affediati  ,  che  però  il 
Quartiere  non  doverà  effer  men  lontano  dalla  Piazza  d’una  portata  di  Can¬ 
none  . 

Nono  ,  La  grandezza  dell'Alloggiamento  deve  effer  proportionata  al  numero  de 
Soldati  ,  &  impedimenti,  che  lo  devono  occupare. 

Decimo  ,  Tutti  li  paffi  ,  che  chiudano  ,  &  aprono  l’tngreffo  ,  &  vfeita  fuori  del 
Quartiero  ,  fianoiben  cuftoditi  ,  in  modo  che  il  Nemico  non  poffa  infigno 
rirfene  . 

Non  vi  è  dubbio  alcuno  ,  che  un  Quartiero  ,  che  haveffe  tutte  le  fudetre  con- 
dittioni  farebbe  ben  ordinato  5  mà  perche  ciò  auviene  molto  di  raro  ,  converrà 
perciò  accommodar#  al  #to  ,  riparando  coll’arte  li  diffctti  della  Natura. 

Se  vi  farà  qualche  eminenza  ,  ò  altro  luogo  ,  che  poffa  incommodarli  Quar¬ 
tieri  ,  fi  cingerà  dentro  con  Trinciere  ,  e  ridotti  ,  e  fe  vi  farà  paffo  d’importanza, 
fe  li  farà  fopra  un  buon  Forte  . 

Non  fi  potendo  condur  vettovaglie  per  acqua  fi  faranno  condur  fopra  Carri 
feortati  da  buoni  Convogli  ,  provedendo  ,  che  non  fi  vendino  à  prezzo 
eforbitante  . 

Per  impedire  ,  e  levar  li  cattivi  odori  dal  Campo  fi  faranno  condur  le  beffie 
morte  lungi  dal  Quartiero  ,  facendo  far  folle  grandi  ,  per  fotterrarvele  ,  e  che  li 
maccellari  ammazzino  li  beftiami  fuori  de  Quartieri  ,  e  fotterrino  tutte  le 
lordure  . 

Li  bofehi  poco  lontani  fi  circondaranno  con  Trinciere  valendo#  del  legname 
nella  lor  fabrica  ,  &  ufo  del  Quartiero,  mà  effendo  così  lontani  che  non  fi  polli¬ 
no  cinger  ,  e  con  tutto  ciò  danneggino  li  Quartieri  ,  fi  tagliano ,  ò  abbrucciano  af¬ 
finché  il  nemico  non  poffi  occuparli  ,  e  (larvi  al  coperto. 

Effendovi  acqua,  che  da  i  nemici  poffa  effer  trattenuta  per  far  innondar  li  Quartie¬ 
ri  ,  fi  fcaricarà  altrove  col  taglio  di  qualche  argine  ,  ò  altro  ,  come  meglio  fi  giu¬ 
dicare  fui  fatto  . 

Si  farà  che  il  QuarticrMaftro  Generale  feortato  fecondo  il  bifogno  da  buon  nume¬ 
ro 
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ro  di  Cavalli  fi  auvanzi  qualche  hore  prima  à  riconofcere  il  fito  da  formarli  il  Quar¬ 
tiere  ,  overo  ,  fe  farà  una  Piazza  da  aftediarfi  per  contemplar  in  perfona  li  luo¬ 
ghi  più  proprj  per  difporveli  ,  facendone  formar  il  diflegno  per  poterne  far  bene  il 
ripartimento  . 

Li  Quartieri  non  fi  ponno  far  fempre  della  medefima  forma  ,  e  mifura,  màfe* 
condo  la  qualità  del  luogo  ,  Se  del  fito,  e  negli  AiTedj  fe  ne  formano  hora  più, 
bora  meno  fecondo  il  bifogno,  così  anche  la  loro  figura  doverà  regolarli  non  folo 
col  fito  ,  mà  etiamdio  col  numero  delle  genti  da  alloggiarvi!!. 


CAPITOLO 


I  X. 


Della  forma  Ali  [are  >  &  altre  appartenente  de*  Quartieri  . 

PRima  di  trattar  della  divifione  del  fito  da  occuparfi  in  un  Quartiere  da  cadaun 
Reggimento  ,  bifogna  faper  il  fito  da  occupparfi  da  una  Compagnia  di  100. 
Soldati  ,  che  fervirà  poi  per  regola  generale  per  far  il  comparto  del  Quartiero  di 
diverfi  Reggimenti ,  che  contengono  più  Infegne,  e  Compagnie. 

Per  vn  Infegna,ò  Compagnia  d’infanteria  nella  Tav.S,  figura  Il.fe  gli  adeguano  300. 
piedi  per  la  lunghezza  AB,  &  in  largo  diverfamente  fecondo  la  grandezza  della  Com¬ 
pagnia  :fe  quella  farà  di  100. fanti  la  larghezza  BC,farà  piedi  24.  e  la  lunghezza  fi  ripartirà 
in  quello  modo.  Si  lafcierà  BD,  di  piedi  200.  verfo  la  parte  efteriore  del  Quartiero 
perfabricarvi  le  Barache  deSoldati  ,  e  la  Tua  larghezza  BC,  che  è  piedi  ventiquatro, 
fi  dividerà  in  tré  parti  eguali,  BB,  EF,  FC  ,  le  due  efireme  ,  BE,  FC,  quanto  dura 
tutta  la  lunghezza  di  piedi  200.  faranno  per  formarvi  due  file  di  Barache  ,  di  25. 
Barache  per  fila  ogn’una  delle  quali  farà  di  fuperficie  quadrata  piedi  8.  per  ogni 
vedo  ,  &  in  ognuna  fi  alloggieranno  due  Soldati  ,  Se  quella  di  mezzo  E  F,  fervi¬ 
rà  per  una  flradella  fràl’nna,  e  l’altra  fila  di  Barache  . 

Continuando  poi  la  divifione  per  la  lunghezza  fi  lafcicranno  doppo  le  file  delle  Ba- 
rache  perii  Soldati  BD,  piedi  venti  per  la  larghezza  duna  Strada  fra  il  Quartie¬ 
ro  deSoldati  ,  e  quello  deCapitani  GH,  che  fufteguirà  detta  ftrada  lungo  40.  &  largo 
24.  piedi  ,  doppo  del  quale  farà  altra  ftrada  HI,  larga  pure  piedi  20.  &  doppo  quella 
feguiranno  le  Barache  de  Vivandieri  IK,  che  occuparanno  in  lungo  piedi  io.  &  dop¬ 
po  quelle  feguirà  altro  fpatio  K  A,  di  piedi  io,  per  farvi  fuoco  ,  e  cucinarvi  le 
vivande. 

Le  porte  delle  Barache  de  Soldati  guarderanno  l’una  contro  laltra  nella  ftradel- 
la  Ridetta  eccetto  quelle  ,  che  fono  su  l’eftremità  delle  file  di  Barache  Ridette,  nel- 
Je quali  s’alloggeranno  gli  Officiali  della  Compagnia  ,  che  devono  guardar  due  ver- 
fo  il  Quartieto  del  Capitano,  e  l’altre  due  verfo  la  parte  Efterioredel  Quartiero. 

Seia  Compagnia  farà  da  100.  in  1 50.  Fanti  non  fi  accrefcerà  giamai  il  Quartiero  in 
lunghezza,  ma  folo  in  larghezza,  lafciando  un’altra  flradella  larga  piedi  8.  Se  doppo 
di  quella  un’altro  fpatio  di  piedi  8.  per  larvi  un’altra  fila  di  Barache  per  li  Soldati  ,  e 
così  anche  li  Quartieri  del  Capitano  ,  e  de  Vivandieri  verranno  ad  allargarfi  pie¬ 
di  16.  e  fe  la  Compagnia  farà  da  1 50.  in  200.  Soldati  fi  allargherà  nel  modo  fopra 
detto  una  flradella  ,  Se  una  fila  di  Barache  :  vedafi  la  Tavola  S,  figura  II. 

Veduto  il  modo  d’alloggiar  una  Compagnia  ,  e  facile  comprender  iJ  modo  d’¬ 
alloggiar  un  Reggimento  ,  ò  Terzo  di  più  Compagnie  ,  perche  non  vi  vuol  altra 
fatica  ,  che  allargar  il  Quartiero  tanto  che  dentro  di  quello  vi  po/fi  capire  il  nume¬ 
ro  delle  Compagnie  di  eflo  Reggimento  ,  lafciando  però  fempre  la  medefima 

E  e  lun- 
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lunghezza  di  piedi  300.  Come  fopra  .  Se  adunque  vn  Reggimento  Tra  di  io. 
Compagnie  lì  dividerà  per  metà  detto  Reggimento,  c  nel  mezzo  fi  lafcierà  lofpatio 
eli  piedi  60.  che  fervirà  per  il  Quartiero  del  Colonello  ,  &  altri  Officiali  Maggiori 
del  Reggimento,  per  farvi  la  Piazza  del  mercato  $  e  le  fudette Compagnie  fi  colloca- 
ranno  per  metà  da  una  parte  ,  per  metà  dall’altra  di  detto  fpatio  ,  lafciando  Tempre 
fra  una  Compagnia  ,  e  l’altra  lo  fpatio  di  piedi  8.  perla  firada  ,  e  come  moftra  det¬ 
ta  Tavola  S,  Figura  III. 

Le  Bandiere  ,  Piche  ,  e  Mofcherti  fi  collocaranno  verfo  la  Piazza  d  armi  BD,  al 
qual’effctto  fi  pianteranno  avanti  cadauna  fila  di  Barache  alcuni  legni  ,ò  in  forma  di 
Tavole  ,  din  forma  di  croci,  per  riporvi  ,  ò  appoggiarvi  fopra  li  Mofcherti  ;  (Scavanti 
la  flradelia  altri  legni  in  forma  di  Forche  per  appoggiarvi  le  Piche  :  Se  al  principio 
delle  Barache  verfo  l’altra  Compagnia  fi  colocarà  la  bandiera . 

Lo  fpatio  FH,  overo  LK,  di  piedi  6o.  lafciato  nel  mezzo, farà  la  larghezza  del 
Quartiero  del  Collonello  ,  eia  fua lunghezza  IK,  farà  tanto  quanto  quella  de  Quar¬ 
tieri  de  Capitani ,  cioè  piedi  40.  Et  oltre  di  quello  verfo  li  Quartieri  de  Soldati  fi  lafcie¬ 
rà  la  folica  firada  di  piedi  20.  &  poi  dividendo  detto  fpatio  di  piedi  60.  in  tré  parti  egua¬ 
li  LM,  MN,  NO,  quella  di  mezzo  MN,  farà  ftrada,  &  diquà,  e  di  là  dalla  medefima 
firada  faranno  li  Quartieri  del  Tenente  Colonello ,  e  Sargente  Maggiore  :  ognun  de 
quali  fai à  lungo  ,  e  largo  piedi  20.  &  doppo  di  quelli  feguiranno  li  Quatieri  degli 
Aiutanti  del  Quarrier  Maftro  ,  &  altri  Officiali  del  Reggimento  che  occuperanno 
gli  altri  fparj  laterali  di  detta  ftrada  fino  in  01?,cioèalla  metàdcllefile  delle  Barache  de 
Soldati  5  lafciando  il  rimanente  fpatio  lungo  piedi  100.  &  largo  piedi  60.  per  la  Piazza 
de  viveri  del  Reggimento  . 

Nelmedefimo  modo  che  s’alloggiano  più  Compagnie  infieme, s’alloggiano  anche 
più  Reggimenti,  lafciando  femprela  medefima  lunghezza  di  piedi  3  00.  Se  Irà  un  Reg¬ 
gimento  ,  Se  l’altro  ,  fpatio  condecente  per  marchiar  in  Ordinanza  . 

Viftoil  modo  da  formar  il  Quartiero  dell’Infanteria  ,  fegue  il  modo  ,  Scordine  del 
Quartiero  della  Cavalleria  alla  medefima  Tavola  Figura  IV.Suppongafi  dunque  dover¬ 
li  formar  il  Quartiero  per  una  Compagnia  di  100.  Cavalli,  fe  li  darà  anche  adefia  piedi 
300.  di  lunghezza  AB,  duccnto  de  quali  BC,fono  perii  Quartieri  de  Soldari ,  Sede  Ca¬ 
valli  da  ripartirò  comeà  ballo, cioè  venti  per  la  firada  CD, che  fi  lafcia  frà  li  Quartieri  de 
Soldati ,  Se  del  Capitano,  quaranta  per  il  Quartiero  di  efio  Capitano  DE,  venti  per  l’altra 
ftrada  EF,  dieci p.  r le Barachede  Vivandieri FG,  Scaliti  dieci  GA,perfarvi  fuoco.  Mà 
per  la  larghezza  EH,  fe  li  danno  piedi  70.  che  fi  diftribuifeono  in  quello  modo  dentro 

10  fpatio  dal  Quartiero  deSoldari,cioè  piedi  10  perla  larghezza  131 ,  d’unafilade  Bara- 
che  per  li  Soldati,  appreffo  una  flradelia  1K,  larga  piedi  j.dapoi  una  fila  diBarachcper 

11  Cavalli KL,  larga  piedi  io.  appreffo  un’altra  ftrada  LM, larga  piedi  20. fegue  poi  un’¬ 
altra  fila  di  Barache  per  li  Cavalli  MN,di  piedi  io. Se  doppo  un’altra  flradelia  NO,  larga 
piedi  5.  &  in  fine  un’altra  fila  di  Barache  OH,  perii  Soldati  larga  piedi  io.  Edeffendo 
più  Compagnie  infieme  fi  lafcia  fra  una  Compagnia  ,  e  l’altra  una  Strada  larga  pie- 
di2o.  onde  cadauna  Baracha  de  Soldati  farà  lunga  piedi  8.  larga  piedi  io.  Se  ogni  fila, 
contenirà  25.  Barache. 

Ogni  Cavallo  occuperà  fimilmente  piedi  io.  per  un  verfo,  e  piedi  quattro  per  l’¬ 
altro  ,  c  fi  fcpareranno  li  Cavalli  l’uno  dall’  altro  con  ftanghe  ,  ò  pali  ,  affinché 
non  fi  tirino  calci  frà  di  loro  :  le  porre  delle  Barache  de  Soldati  guarderanno  verfo 
li  loro  Cavalli  ,  c  li  Cavalli  haveranno  la  te fta  rivolta  verfo  le  Barache  de  loro  Pa¬ 
droni.  Elie  Barache  fi  faranno  ,  ò  copriranno  di  paglia  ,  ftrame,  t>  altro  ,  e  nelle 
Barache  ,  che  fono  sù  gli  Angoli  alloggieranno  gli  Officiali  nel  modo  detto  della 
Infanteria  ♦  Chefela  Compagnia  crefcefle  di  100.  Cavalli  fc  li  farà  una  ,  ò  due 

altre 
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altre  file  di  Barache, fecondo  che  folle  1  accrefcimento  con  lordine  fopradetto  ,  co* 
mcmoftra  la  Tavola  Indetta  S5  figura  IV. 

Per  il  Quartiero  di  un  Reggimento  di  Cavalleria  fé  gli  attignerà  la  medefima 
lunghezza  di  piedi  300.  mà  perla  larghezza  fe  gli  afiegnarà  tanto  {patio  quanto  ri¬ 
chiederà  il  numero  ,  &  grandezza  delle  fue  Compagnie:  conauvertenza  di  lafciar 
Tempre  una  Strada  di  larghezza  di  vinti  piedi  fra  una  Compagnia  ,  &  l’altra,  dilpo- 
nendo  nel  rimanente  tutte  le  Compagnie  nel  modo  fopradetto  ,  &;  come  mottra  la 
(tetta  Tavola  S,  figura  V. 

Al  Colonelìo  non  fi  darà  maggior  Quartiero  di  quello  fi  dà  atti  Capitani ,  fenon 
in  quanto  la  Tua  Compagnia  fotte  maggiore  di  quelle  degli  altri,  e  la  Compagnia  d’ 
etto  Colonelìo  alloggierà  nel  mezzo  dell’altro ,  come  dell’infanteria  . 

Li  Quartieri  de  Capitani ,  e  de  Collonelli  fi  cingeranno  di  Trincierà,  come  tt  è 
detto  della  Fanteria  ,  Se  in  cadauno  d'etti  fi  farà  una  baracha  per  il  Padrone  vna 
per  la  Cucina,  &  una  per  la  Stalla  .  E  quello  batta  per  il  Quartiero  della  Ca¬ 
valleria  . 

Per  rifpetco  del  Quartiero  dett’ArtiglicriaTavolaT, figura  I,  fi  doverà  far  anch’- 
ctto  di  lunghezza  A C,  di  piedi  trecento  ,  &  di  larghezza  CD,  tanto  che  batti  per  Qli^tterQ 
capir  il  numero  delle  Artiglierie  ?  Carriaggi ,  Cavalli  ,  &  altre  genti  ,  che  la  fe-  dferfani^ 
guitano .  ù 

Le  Artiglierie  fi  difporanno  in  tante  file  con  le  boche  rivolte  verfo  la  parte  piùfof- 
petta  ,  e  li  Carnaggi  fimilmente  faranno  ordinati  in  tante  File ,  cadauno  col  timone 
rivolto  verfo  il  luogo  ,  dove  fi  deve  marchiare  .  A  lato  à  cadauna  fila  de  Carri 
darà  una  fila  di  Barache  per  li  Cavalli  ,  che  doveraono  ftar  ogn’uno  dirimpetto 
al  fuo  Carro  per  haverli  più  pronti  al  bifogno  :  e  nella  fuperficie  del  Quartiero  tt 
potrà  far  conto  che  ogni  Carro,  comprefo  il  ttto  perii  Cavalli  da  tirarlo  ,  occupi 
piedi  venti  per  ogni  verfo,  che  faranno  piedi  400.  fuperficiah  . 

Le  Barache  di  quelli  ,  che  feguitano  ella  Artiglieria  ,  come  Artiglieri  ,  Bom¬ 
bila  ,  Minatori  ,  P  rtardieri  ,  Fabri ,  Legnamari  ,  Calafatti,  &  altri  che feguo- 
no  la  medefima  Artiglieria  ,  anche  con  nome  di  Gentilhuominj  ,  ò  Nobili  ,refte- 
ranno  anch’efle  difpolle  in  tante  file  ,  così  che  circondino  li  Carri  ,  Se  Artiglierie 
per  loro  maggior  tteurezza  j  e  dette  Barache  faranno  di  piedi  8.  per  ogni  verfo  ,  e 
quelle  de  Nobili  faranno  su  gii  Angoli  ,  &  all’entrata  in  detto  Quartiero  ,  li 
Caratteri  ,  e  Garzoni  da  Stalla  predo  li  loro  Carri  ,  c  Cavalli. 

Per  la  polvere  fi  farà  à  polla  unpicciol  Forte,  non  permettendo  ad  alcuno  l’en-  Forteperla 
trarvi,ne  accoftarvifi  jal  qual  effetto  fi  farà  femprc  guardar  da  una  ,  ò  più  Senti-  polvere. 
nelle  :  nella  medefima  Tavola  ,  e  figura  tt  vede  il  Forte  per  la  polvere  fegnato 
con  la  Lettera  E. 

Tutti  gli  altri  Quartieri  così  del  Generale  della  Cavalleria  ,  come*  di  quello 
dell' Artiglieria,  del  Mattro  di  Campo  Generale  ,  Generalittimo  ,  e  loro  Corti  , 
eom’anche  il  Quartiero  folito  lafciarfi  per  li  Foraftieri ,  e  Venturieri  ,conlervaran-  Tutti  gli  al¬ 
no  tutti  la  medefima  lunghezza  di  piedi  3  00.  &  la  larghezza  più  ,  ò  menofecon-  y; 
do  il  bifogno  .  Vero  è  che  per  la  buona  difpofitione  del  Quartiero  ,  &  per  con-  della  fleffa 
larvarlo  più  Regolare  ,  che  lìapofiìbile,  farebbe  bene  ,  che  tutti  quelli  Quartie-  longhez. va' 
ri  fopra  nominati  foffero  tutti  d’ugual  grandezza  ,  ne  irnportarebbe  ,  che  I  nno  madidiner 
proportionatamente  havette  il  Quartiero  più  grande  ,  che  l’altro,  potendoli  quel-  fa^ar^ea- 
lo  occuppar  in  molti  modi  ,  che  ci  fono  prefentati  dall’occafione  ;  &  quando  me-  ^ 
no  ,  alloggiandovi  in  quello  parte  di  quelli  ,  che  hanno  li  Quartieri  più  riftretei, 
fecondo  che.fi  giudicata  più  efpediente  dal  Quartier  Mattro  Generale . 

Nel  Quartiero  del  Generale  della  Cavalleria  farà  comprefo  anche  il  Quar-  ^  deiu'cì 
riero  del  iuo  Tenente  Generale  ,  Committario  Generale  ,  &  altri  Officia-  vallerà. 
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li  di  ella  Cavalleria  i  così  che  il  Quartiero  del  Generale  fia  piu  vicino  ,  che  fia 
potàbile  à  quello  del  Capitan  Generale  ,  &  quelli  del  Tenente  Generale;  &  altri 
ha  no  più  vicini ,  al  Quartiero  della  Cavalleria:  vedali  detto  Quartiero  nella  Tavola 
T,  figura  IL  alla  Lettera  D, 

Nel  Quartiero  del  Generale  del  l’Artiglieria  farà  comprefo  anche  il  Quartiero  de  Tuoi 
Tenenti  Generali, Capitano  ,  ò  Governatore  dell’ Artiglieria  ,  Ingegneri  ,  &  altri 
Officiali  Maggiori  della  medesima  ;  così  che  il  Quartiero  di  etào  Generale  fia  più  vi¬ 
cino  ,  che  fia  potàbile  à  quello  del  Gencralifl/mo  ,  e  quello  degli  altri  Officiali 
fia  più  vicino ,  che  i\  polla  à  quello  dell’Artiglieria  ,  e  quando  detto  Quartiero 
riufeifie  più  grande  del  bifogno  ,  vi  fi  alloggieranno  parte  de  Carri  dell’Artiglie¬ 
ria  ,  (  feil  Quartiero  di  cflafofle  troppo  riftretto  :)  vedali  in  detta  Tavola  ,  e  Figura 
il  Quartiero. regnato  con  lettera  E, 

Nel  Quartiero  del  Maftro  di  Campo  Generale  faranno  rinchiufi  li  Quartieri  de 
Tuoi  Camerati ,  Tenenti  Generali ,  Aiutanti,  Quartier  Maftro  Generale  ,  &  Tuoi 
Aiutanti  ,  Capitano  ,  e  Tenente  delle  Guide,  &  altri  Officiali  che  feguono  laper- 
fona  di  eflo  Maftro  di  Campo  Generale  $  così  che  il  Quartiero  del  medefimo  fia 
più  vicino  ,  che  fia  potàbile  ,al  Quartiero  del  Generahtàmo  ;  c  quello  degli  altri 
Officiali  fia  più  vicino  ,  che  fi  pofta  à  quello  di  efl'o  Maftro  di  Campo  Generale,  per 
poter  efler  più  pronti  à  ricevere  gli  Ordini  ;  vedali  detto  Quartiero  nella  Tavola,  e 
figura  fudetta  fegnato  F, 

Nel  Quartiero  del  Generalitàmo  farà  comprefo  il  Quartiero  de  fuoi  Camerati , 
Gentil’Huomini,  Paggi,  &  altri  di  fua  Corte ,  &:  inoltre  quello  dell’Auditor  Ge¬ 
nerale  ,  Vicario  Generale  ,  Maftro  delle  Pofte  ,  &  altri  Officiali ,  che  feguitano 
la  perfona  di  eflo  Generahtàmo  5  ognuno  de  quali  fi  alloggierà  più  vicino  ,  che  fia 
potàbile  al  Quartiero  d’effo  Capitan  Generale,  fecondo  la  qualità  de  loro  Polli  ;  il  fi- 
to  di  detto  Quartiero  indetta  Tavola,  e  Figura  fegnato  con  Lettera  G, 

Vicino  al  Quartiero  di  eflo  Generalitàmo  s’alloggieranno  in  un’altro  Quartiere, 
le  Compagnie  de  Cavalli  ,  che  fono  di  fua  Guardia  ,  e  nel  medefimo  Quartiero,  mà 
alquanto  appartato  s’alloggiarà  il  Prevofto  di  Campagna,  con  la  fua  Compagnia  di 
Carabini  ,  Barigello  ,  Sbirri ,  Miniftro  di  Giuftitia  ,  &  altri ,  che  caminano  con 
detto  Prevofto  ;  auvertendo  che  li  Quartieri  didetteguardie  ,  &  Prevofto  Generale 
fiano  ben  appartati ,  acciò  non  nefeguanodifordini  5  &  le  Compagnie  di  Guardia  fa¬ 
ranno  più  vicine  ,  che  fia  potàbile  al  Quartiero  del  Generalitàmo,  e  quella  del  Pre¬ 
vofto  più  lontana  ;  vedafiil  Quartiero  fegnato  H, 

Il  Quartiero  de  Venturieri  fi  faràanch’eflò  più  vicino  ,  che  fia  potàbile  à  quello 
del  Capitan  Generale  ,  mentre  la  maggior  plarte  fono  Cavallieri  ,  ò  perfone  di 
conditone  ,che  hanno  caro  di  fervirlo  ,  &  farli  Corte,  &  fi  farà  di  capacità  conve¬ 
niente  ,  ò  per  il  meglio  della  ftefl'a  grandezza  di  quello  degli  altri  ;  tale  in  detta  fi¬ 
gura  è  il  Quartiero  fegnato  I, 

Volendo  hora  formare  il  Quartiero  Generale  di  tutto  l’Eflercito  ,  è  ncceflàrio  fape- 
re  la  fuperficie  ,  che  occupa  cadauno  d’età  Quartieri  particolari ,  &  cavatala  radi¬ 
ce  di  detta  fuperficie  quella  fi  accrcfcerà  trecento  piedi  in  circa  per  farvi  lfi 
ftrade  ,  che  doveranno  feparar  un  Quartiero  dall’altro  ;  Se  altri  piedi  <5oo,  per  il  luò¬ 
go  pure  ,  e  per  il  largo  per  lafciar  uno  fpatio  di  piedi  300.  all’intorno  de  Quartieri  fra 
quelli  è  le  Trincierò  per  potervi  dilponer  in  Battaglia  all’occorrenza  tutto  l’Ef- 
icrcito  ;  de  di  più  altri  piedi  600.  in  circa  per  formarvi  le  Trincicre  ,  che  devono 
circondar  il  Quartiero  ,  perche  trovata  la  fuperficie  di  detto  Alloggiamento  inqua¬ 
drato  fcrvirà  di  norma  (  conofciuta  la  lunghezza  d’un’altro  quadrolungo  ,  )  à  trovarla 
larghezza  ,  &cc0ntra. 

E  già  che  noi  liamo  al  luogo  del  Rendevous  ,  ove  d’ordinario  fi  ferma  IL 

Efler- 


Ili 


Libro  TerZjO. 

Eflercito  alcuni  giorni  per  pigliar  le  milure  più  proprie  per  F  operazioni  , 
che  (I  vogliono  óre  ,  formaremo  il  Quartiero  per  il  medefimo  ,  che  di  fo- 
pra  dicemmo  confifter  in  26  milla  Fanti ,  14  milla  Cavalli,  e  60  pezzi  di  Can¬ 
none.  Poniamo  adunque  che  1*  Infanteria  fia  divifa  in  26  Reggimenti  ognuno  de 
quali  fia  divifo  in  dieci  Compagnie  di  100  Huomini  Funai  che  Umilmente  la  Caval¬ 
leria  fia  divira  in  14  Reggimenti  di  dieci  Copipagnie  l’uno,  e  100  Cavalli  per 
Compagnia  5  che  6o  Pezzi  d’Artiglieria  con  gli  altri  Carri ,  che  la  feguitano  fra¬ 
no  in  tutto  900,  c  in  elio  Quartiero  fi  habbino  à  far  fette  altri  Quartieri ,  uno 
per  il  Generaliffimo  ,  uno  perii  Maftrodi  Campo  Generale  ,  uno  per  il  Generale 
della  Cavalleria,  uno  per  quello  dell’  Artiglieria  ,  uno  per  le  Guardie  del  Gene- 
ralilfimo,  uno  per  li  fuoi  Camerati,  &uno  per  li  Venturieri  fi  comincierà  in  que¬ 
llo  modo, 

Vna  Compagnia  d’infanteria  occupa  in  lunghezza  piedi  3oo,&  in  larghezza  pie¬ 
di  3  2  (  comprefa  la  ftrada  fra  una  Compagnia  ,  e  f  altra  )  moltiplicando  però  il 
300  per  $2  occuperà  detta  Compagnia  piedi  fuperficiali  9600, 

Vn  Reggimento  contiene  io  Compagnie,  che  però  Ja  fua  larghezza  farà  piedi 
320,  à  quali  aggiunti  piedi  £0  per  la  larghezza  del  Quartiero  del  Colonello  farà 
tutta  la  fua  larghezza  piedi  380,  che  moltiplicati  per  piedi  300, farà  tutta  la  fua  fupcr- 
fìeie  piedi  11  40  o  o,  quella  moltiplicata  per  il  numero  de  Reggimenti,  che  fo¬ 
no  26  ne  verrà  per  la  fuperficie  di  tutto  il  Quartiero  dell’Infanteria  piedi  quadrati 
2264000. 

Vna  Compagnia  di  Cavalli  occupa  in  lungo  piedi  300  in  largo  piedi  po(com- 
prefa  la  ftrada  da  lafciarfi  trà  una  Compagnia ,  e  l’altra  )  onde  la  fua  fuperficie  farà 
piedi  quadrati  27  o  o  o. 

In  un  Reggimento  vi  fono  dieci  Compagnie,  che  però  moltiplicando  detta  fu¬ 
perficie  per  jo  farà  tutta  la  fuperficie  del  Quartiero  d’un  Reggimento  piedi  qua¬ 
drati  270000, 

E  perche  quattordici  fono  li  Reggimenti,  moltiplicato  detto  numero  per  14,  ne 
verrà  per  la  fuperficie  di  tutto  il  Quartiero  della  Cavalleria  piedi  quadrati 
3780000. 

L’Artiglieria,  che  fi  pone  occupare  fpatio  per  Carri  900,  come  fi  è  detto,  &  ogni 
Carro  occupar  piedi  400  fuperficiali ,  moltiplicando  però  il  900  per  400  monterà 
tutta  la  fua  fuperficie  piedi  360000. 

Il  Quartiero  del  Capitan  Generale  ,  che  poniamo  lungo  piedi  300,  &  largo  pie¬ 
di  600,  havrà  di  fuperficie  piedi  1  80000.  e  perche  gli  altri  lei  quartieri  fopradettifi 
fuppongono  eguali  à  quello  del  Capitan  Generale  ,  perciò  moltiplicando  detto 
numero  per  7,  monterà  la  fuperficie  di  tutti  fette  li  fudetti  quartieri  piedi  1460000. 

Lo  fpatio  della  Piazza  del  Mercato,  che  può  farli  più ,  ò  meno  grande  fecondo  il 
fito,  poniamo  fia  per  un  verfo  piedi  600,  e  per  l’altro  piedi  900  farà  tutta  la  fua  fu¬ 
perficie  piedi  quadrati  5  40000. 

Sommando  hora  infieme  tutte  dette  fuperficie,  quelle  fanno  piedi  quadrati 
S9040003  defqual  numero  cavandola  radice, fi  troverà  ,  che  tutti,  detti  Quar¬ 
tieri  ponno  rinchiuderli  in  un  Quadragli  cui  lato  farà  piedi  4984  negletti  li  rotti 
à  quelli  aggiungiamo  prima  piedi  400  per  Ja  larghezza  delle  llrade  fra  un  Quartie¬ 
ro,  e  l’altro,  che  può  efler  anche  maggiore,  e  minore  ,  Se  piedi  600  per  lo  fpatio 
da  lafciarfi  intorno  le  Trinciere  per  mettervi  bifognando  l’Efercito  in  Battaglia  ,  Se 
altri  piedi  600  per  lo  fpatio  da  fabricarvi  le  medefime  Trinciere  con  fuoi  Angoli 
fiancheggiati,  farà  il  lato  di  rutto  l’alloggiamento  pollo  in  quadro  piedi  4584, 
che  potremo  (per  fchivar  li  rotti)  porre  piedi  4600,  quali  moltiplicatiin  feftefiìfi 
troverà  clfer  la  fuperficie  intiera  di  tutto  detto  Quartier  Generale  piedi  21160000. 
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li  Quartier  Maftra  Generale  adunque  ,  chesà  quanta  fuperficie  deve  occupar  det¬ 
to  fuo  Quanicro  ,  &  hà  fito  in  libertà;  potrà  commodamente  fare  il  ludetto  di  for¬ 
ma  quadrata,  alloggiando  flnfanteria  più  vicina,,  che  fi  a  polfibile  alle  Trinciere  , 
la  Cavalleria  più  all’indentro  del  Quartiero,  J’ Artiglieria  circa  il  mezo  nella  parte 
più  licura;  il  Capitan  Generale  ,  Scaltri  Generali  verfo  il  centro  del  Quartiero  , 
&  la  Piazza  del  Mercato  nel  centro  di  quello  ,  &  come  prelfo  poco  lì  può  ve¬ 
dere  dalla  Figura  di  detto  Quartiero  Generale  Tavola  T,  Figura  II.  nella  quale  A 
moftra  il  Quartiero  delflnfanteria,  B' della  Cavalleria,  C  dell’Artiglieria,  D  del  Ge¬ 
nerale  della  Cavalleria,  E  del  Generale  dell" Artiglieria,  F  del  Maftro  di  Campo  Ge¬ 
nerale,  G  del  Generalidìmo,  H  deile  Compagnie  di  Guardia,  I  de  Venturieri,  K  la 
Piazza  del  Mercato,  L  Strade  dei  Quartiero,  M  Porte  del  Quartiero,  N  Piazza  d’¬ 
armi,  O  le  Trinciere  intorno  il  Quartiero. 

Che  fe  il  fito  richiedere  ,  che  l’alloggiamento  fofle  più  tolto  quadrolungo,  che 
quadrato:  dovendo  per  efempio  la  fua  fronte  occupar  piedi  6000,  egli  dividerà 
la  detta  fuperficie  21160000  per  6000,  &  ne  verrà  l’altro  Lato,  ò  Fianco  delf- 
Alloggiamento  di  piedi  35267,  dal  quale  fottrando  piedi  1200  per  la  Piazza 
darmi  ,  e  fpatio  da  fabncarvi  le  Trinciere  ,  Tetteranno  piedi  232  67,  e  dalla 
fronte  fottrando  pure  per  la  medefima  canta  piedi  1200,  reitera  piedi 4800  per 
dn'poner  dentro  un  Quadrolungo  di  piedi  4800  per  un  verfo,  oc  23267  per  l’al¬ 
tro,  tutti  li  fudetti  quartieri,  &  lafciarfrà  gli  uni,  e  gli  altri  una  itrada  conve¬ 
niente  . 

£  per  farne  bene  la  diltributione  farà  meglio,  che  il  Quartier  Maltro  Generale, 
(in  tpecie  fe  non  è  molto  prattico  )  fi  facci  alcuni  piccioli  paralellogrammi  rettan¬ 
goli  di  Cartoncino  fiottile  in  tanto  numero  ,  quanti  li  Reggimenti  ,  così  d’infan¬ 
teria,  comedi  Cavalleria  ,  Se  quetti  proportionati  al  numero  ,  e  grandezza  de 
Reggimenti ,  che  fono  nei  fuo  Eferciro,  e  così  anche  uno  ,  ò  due  che  ràppre- 
fentino  il  Quartiero  dell’Artiglieria  ,  &  tanti  altri  quanti  bifognanoper  rapprefen- 
tate  tutti  gli  altri  Quartieri,  &  (patio  per  la  Piazza  del  Mercato  :  e  tutti  quelli 
Cartoncini  devono  elfer  fatti  fopra  una  medefima  Scala  ,  &  proportionati  in 
lunghezza,  e  larghezza  alli  fudetti  Quartieri:  havrà  poi  il  Quartier  Ma  Uro  un 
altro  Canone,  ò  foglio  di  Carta ,  le  cui  elìreniità  fiano  graduate  ,  e  divife  con 
Ja  medefima  Scala  per  due  parti  in  tanti  palli,  ò  piedi  ,  quanti  ragionevolmente 
potrà  eller  il  maggior ,  e  minor  Iato  d’un  buon  Quartiero  .  Fatta  quella  gradua¬ 
tane,  &  apparecchio,  che  lerVirà  per  fempre  ,  mifurata  la  lunghezza  ,  e  lar¬ 
ghezza  del  Quartiero  fopra  detto  fuo  foglio  ,  le  trafporterà  fopra  d’un  altro,  fui 
quaie  suderà  aggiultando  tutti  li  fudetti  Cartoncini,  quelli  dell’Infanteria  più  vi¬ 
cini  dcgl’akri  alle  Trinciere,  quelli  della  Cavalleria  più  sii’ indentro ,  mà  in  po¬ 
llo  di  dove  polla  con  facilità  ufeir  dalle  Trinciere,  Se  porli  in  Ordinanza,  l’Ar¬ 
tiglieria  nel  fito  ,  e  pollo  più  ficuro  ,  li  Generali  prelfo  la  Piazza  del  Mercato  , 
e  vicino  al  centro  del  Quartiere  .  In  tal  modo  fatto  la  dillributione  del  Quartiero 
più  regolarmente,  che  fila  polfibile,  e  lafciate  le  llrade  opportune  fra  un  Quartie¬ 
ro,  c  l’altro,  potrà  col  lapis  fopra  detto  loglio  contornare  tutti  li  fudetti  Cartonci¬ 
ni,  ò  Quartieri ,  Se  rollerà  formato  il  vero  dilfegno  del  medefimo  ,  il  che  potrà 
farli  in  un  batter  d’occhio ,  per  efibirlo  bifognando  al  Generale,  e  metterlo  puntual¬ 
mente  in  efecuzione.  Vedefi  la  Figura  del  Quartier  Generale. 

Occorrendo  poi  che  fe  gli  accrefca,  òdiminuifea  il  numero  de  Reggimenti,  ac- 
crefcerà,  0  fminuirà  anch’egli  il  numero  de  fuoi  Cartoncini  àpropòrtione ,  e  cosi 
anche  la  luperficie  del  fuo  Quartier  Generale,  e  fi  regoleràful  fatto,  Se  fecon¬ 
do  il  bi fogno  . 

Alloggiandoli  in  luogo,  ove  fiano  Cale  (  fe  ve  nc  farà  una  fola) fi  darà  alla  Mo- 
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nitionc  del  Pane;  fe  due,  la  feconda  farà  del  Generalitfimo  5  fé  tré,  la  terza  farà  del 
Maftro  di  Campo  Generale  ,  &  efiendovene  altre  fi  alloggieranno  gli  Officiali  del¬ 
la  Corte  del  Maftro  di  Campo  Generale;  e  poi  quelli  del  Generalitfimo  :  apprefto 
^Generale  dell’ Artiglieria,  &  dapoi  quello  delia  Cavalleria  ,  &  pofeia  tutti  gli 
altri.  Vero  è  che  eflendovi  luogo  pertucti  deve  haver  giudicio  il  Qua  rtier  maftro 
Generale  adeguando  ad  ogn’uno  luogo  più  commodo,  e  conveniente  al  tuo  fiato, 
che  fia  pofllbile  ,  acciò  nonnenafehino  difgufti ,  quando  li  migliori  Quartieri  ven- 
ghino  attignati  à  perfone  ,  ò  Officiali  di  minor  conto  . 

Nel  mentre  vien  arrivando  l’Efercito  dentro  li  Quartieri,  tutti  li  Forrieri  Mag¬ 
giori  vanno  dal  Quartier  Maftro  Generale,  che  và  adeguando  ad  ogn’uno  li  loro 
Quartieri ,  &  elfi  ne  fanno  poi  la  diftributione  particolare  per  le  Compagnie,  &  li 
Forrieri  delle  medefime  fanno  poi  quella  de  Quartieri  de’  loro  Soldati  ,  così  che 
in  breve  tempo  fi  fà  tutto. 

Nella  Piazza  del  Mercato  K  Figura  fudetta;  li  Mercanti  ,  Artifti ,  Vivandieri  , 
&  altre  perfone,  che  feguono  l  Efercito devono  drizzar  le  loro  Tende  ,  e  Barache 
in  diverte  file  con  formare  ogni  Mercanzia,  Arte,  ò  Efercirio  la  fua  contrada  par¬ 
ticolare  ,  e  quello  acciò  nel  Quartiero  fi  fchivi  ogni  confufione ,  che  polla  na- 
feer  per  là  divertita  delle  Genti  ,  ch’iti  quello  devono  ettere  . 

Le  Trinciere  O  intorno  detto  Quartier  Generale  fi  fabricaranno  di  Terra,  e 
Fafcine  alte  0  in  8  piedi,  oc  grotte  fecondo  1’ occafione  fino  à  15  in  20  piedi  con 
la  loro  Folla,  larga  15  in2o,  alta  8  in  io  piedi  ,  auvertendo  à  farle  più  difille,  e 
fiancheggiate ,  che  fia  pofìibile  ,  affiorandole  con  buone  palizzate  :  fi  farà  an¬ 
che  la  fua  Banchetta  con  uno,  ò  più  Scalini  per  afeender  ,  Se  affacciarti  à  dette 
Trinciere,  ne  importerà  molto  ,  che  vi  redi  in  qualche  luogo  qualche  Àngolo  in¬ 
frante,  mentre  le  Trinciere  Campali  per  la  loro  battezza  non  patifeano  tanto  il 
difietto,  che  patifee  la  Fortificatione  Reale,  per  l’altezza  delia  quale  non  fi  può 
feoprir  il  piede  del  Muro  nell’Angolo  entrante. 

Al  Quartiero  fi  fanno  due  Porte  con  Raftelli  ,  &  Ponti  levatori  ,  &  inoltre 
fi  lancieranno  alcune  fortite  verfo  il  Quartiero  di  cadaun  Reggimento  d’  Infan¬ 
teria ,  coprendoli  con  opportuni  Rivellini,  ò  altre  Opere,  e  come  può  vederti 
nella  Figura  di  detto  Quartier  Generale. 

Alle  Porte  fi  pongono  Corpi  di  Guardia,  e  fi  difpongono  le  Sentinelle  tuffali’ 
intorno  del  Quartiero  ,  tenendo  anche  Corpi  di  Guardia  di  Cavalleria  auvanza- 
ti  fuori  di  quello  con  Sentinelle,  difpofie  ne’luoghi  opportuni,  per  non  e fler  afta- 
liti  all’improvifo  dentro  di  quello.  Equefto  è  in  compendio  quanto  deve  otfervarfi 
neiralloggiar  un’Efercito  dentro  li  Quartieri  permanenti  « 


‘ 'Piazza  del 
Mercato  , 
come  fi  dif- 
pon?a  nel 
Quartiero 
Generale . 

Quartiero 
generale  fi 
circonda  di 
Trincierei  \ 
come . 


Porte  del 
Quartiero . 


Corpi  di 
Guardia  , 
dove  fi  dif> 
pontino  . 
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X. 


Della  Confuti  a  di  Guerra  per  b  Operationì  della 

Campagna . 

IL  fine  di  chi  pretende  far  la  Guerra  offenfiva  è  Tempre  di  portar  farmi  nel  cuo¬ 
re  degli  Siati  del  Nemico  ,  batterlo  in  Campagna  ,  prenderli  le  Città  ,  o  Piazze, 
diftruggeili  il  Paefe  ,  &  in  fomma  di  fabricarlì  grandezza  dentro  le  rovine  del  tuo  (jfff  4 
auvertario  :  perciò  fogliono  li  Generali  dentro  lo  Stato  del  Nemico  tenere  Spie  fe¬ 
deli  per  efilr  auvifati  degni  fuo  momento,  e  penetrare  li  più  cupi  Tuoi  dittlgni.  All* 
incontro  chi  ftàsù  ladifilfa,  fi  ftà  ogn’hora  nc  polli  vantaggio/ì,  sfuggendo  h  amenti, 
procurando  folo  incommodar  il  Campo  Nemico,  con  levadii  viveri,  i  Foraggi, 

Sci 


Notìzie 
dello  fiato,  e 
Piazze  del 
Nemicoycon 
■quali  circo¬ 
danze fi  de¬ 
vono  procu¬ 
rare  delCa- 
pit  anG ent¬ 
rale  . 
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Se  i  mezzi  di  poter  fuffifier  nel  fuo  paefe,  Se  in  fine  temporeggiando  vincer  piùto- 
fio  il  Nemico  con  la  fame ,  e  con  i  difagj ,  che  col  ferro  . 

I!  Capitan  Generale  adunque,  che  difegna  invader  lo  Stato-Nemico,  deve  ef- 
fer  piu  forte  di  quello;  pigliarla  congiuntura  che  vi  fiino  Guerre  interne,  echeegli 
venga  chiamatola  alcuna  delle  parti  5  Se  avanti  anche  l’ufcita  in  Campagna  haver 
diftinta  relazione  dello  fiato  di  quello  ,  e  di  tinte  le  fue  Città  ,  Se  Piazze  (  in  fpe- 
cie  di  frontiera  )  per  poter  pigliar  le  fue  mifurg,  e  quefie informazioni  procurerà 
haverle  con  le  feguenti  circonftanze. 

Primo  .  Procurerà  ad  ogni  prezzo  haver  la  Pianta  fedele  di  tutte  le  Piazze  Ne¬ 
miche,  &  in  fpecic  di  quella,  ò  quelle  che  egli  difegna  attaccare. 

Secondo  .  Haver  notitia  dello  ftatointerno  di  quelle  ,  del  numero  de  fuoi  diffen- 
fori ,  della  loro  qualità  ,  cioè  fe  fono  Soldati  vecchj ,  e  pratuci,  ò  pure  incfperti , 
e  novi;  delle  Munitioni  ,  così  da  Bocca,  come  da  Guerra,  del  numero  dcll’Arti- 
glierie,  e  loro  Rifinimenti  neceffarj ,  dell’affetto  de’ Cittadini  ,  e  diffenlori  verfo  il 
loro  Prencipc ,  della  difpoficione  de  Corpi  di  Guardia,  Sentinelle  ,  Ronde,  Con- 
traRondc,  Se  in  fine  d’ogni  altra  neceffita  e  difpoficione,  tanto  delie  cole  Milita¬ 
ri,  quanto  delle  Politiche  di  cadauna  di  effe  piazze,  &  delle  parti  à  quelle  ap¬ 
partenenti  . 

Terzo.  Da  perfone  pràttiche  occultamente  (  e  quando  non  fi  polli  )  da  prattico 
Ingegniere,  feortato  da  buona  truppa  di  Cavalli, lì  fanno  riconofeer  le  loro  par¬ 
ti  efieriori  ,  cioè  fe  hanno  Fortificarioni  ,  fe  Strada  coperta  ,  fe  Foffa  lar¬ 
ga,  ò  profonda,  fe  lecca,  ò  (lagnante  ,  fe  babbi  Falfabraga ,  la  grandezza  de  Ba- 
loardi,  la  lunghezza  delle  Cortine,  la  forza  di  Fianchi  ,  la  grofiezza  de  Parapet¬ 
ti  ,  la  larghezza  delle  Brade  ,  tanto  del  Ramparo,  Se  Falfabraga,  quanto  quella  delF- 
Armi  dietro  il  Ramparo,  per  faper  le  vi  fia  luogo  commodo  per  far  delle  tagliate, 
ò  Ritirate,  la  qualità  del  fico  ,  così  delia  Piazza  ,  che  dei  Paefe  circonvicino  ,  cioè, 
fe  vi  fiano  Monti ,  ò  Colline  per  batter  la  Città  ,  fe  vi  fiano  Folli,  Rive,  ò  Valli, 
ò  altri  luoghi,  al  coperto  de  quali  pollino  gli  OfFenfori  auvicinarfi  alla  Piazza  con 
qualche  vantaggio,  fe  intorno  polleda  il  Nemico  luoghi  forti  ,  ò  fortificati,  di 
dove  poffa  impedire  le  Vettovaglie  al  Campo  ,  ò  fe  pure  converrà  farli  venir  da 
lontano,  e  con  che  fpefa,  ò  pericolo,  fe  il  terreno  fia  facile  ,  ò  difficile  da  (cava* 
re,  fe  vi  fiano  Fiumi ,  Acquedotti ,  ò  Folli,  che  ci  pollino  fervirc  contro  il  Nemi¬ 
co,  ò  effer  voltati  à  notòri  danni,  fe  vi  fiano  d’intorno  Paludi,  ò  Bofchi ,  fe  aria  buo¬ 
na  ,  ò  cattiva,  fe  vi  fia  fito  ,  che  occupato  dal  Nemico  polli  portar  danno  agli  Af- 
fedianti ,  &  altre  cofe  Umili,  acciò  fi  Cappi ,  dove  fi  pollino  formar  li  Quartieri  , 
dove  incominciare  ,  Se  indrizzare  gli  Approccj  . 

Quarto.  Efaminerà  il  Capitan  Generale  le  proprie  forze  ,  c  quelle  del  Nemi¬ 
co  ,  la  qualità  del  Paefe,  nel  qual  pretende  entrare,  e  la  forma  di  ufeirne  dop- 
po  ,  che  vi  farà  entrato  -,  cofa  fia  egli  per  operar  contro  i!  Nemico  ,  e  cola  polli 
ii  Nemico  con  le  fue  Forze  operar  contro  di  lui;  la  quantità ,  qualità,  &  animo 
de  proprj  Soldati  ,  deìPArmi  ,  Machine,  Se  Munitioni  ,  tanto  da  Bocca  ,  quanto 
da  Guerra  ,  Se  Copra  il  rutto  fe  ve  lia  denaro  à  fufficienza  ,  Se  altre  cole  tali  per 
condur  à  fine  il  fuo  intento.  Ilche  non  farà  cosi  facile  à  determinare,  convenendo 
haver  riguardo  alle  forze,  così  della  Piazza  ,  che  fi  vuol  Affediare  ,  e  giro  della. 
Circonvallatione  ,  come  al  numero  de  Forti,  Ridotti  ,  Se  Opere  ,  che  converrà 
guardare  per  diffonderli  da’  Nemici  di  fuori  ,  e  profeguire  gl’  Approccj  ,  che  fi 
vorranno  lare  contro  la  Piazza,  Se  fopra  il  tutto  alle  forze  ,  che  potrà  haver  il 
Nemico  ,  e  1  noi  Confederati  per  foccorrere  la  Piazza  :  c  tutte  quelle  in  formatio¬ 
ni  fi  prenderanno  con  ogni  poilìbil  fecretezza,  acciò  il  Nemico  non  ne  babbi  finto¬ 
le, e  fi  polì'a  elegger  quella  forma  d'efpugnatione,  che  farà  giudicata  più  conveniente  . 

Fatte 
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Fatte  tutte  q'uefte  preparationi  ancorché  il  Capitan  Generale  polli  deliberar  per 
femedefimo  firn  prefa,  che  intende  fare  ,  per  poter  dar  buon  conto  delle  fue  opera¬ 
zioni  al  fuo  Prencipe,  deve  chiamar  il  fuo  coniglio  di  Guerra,  ne!  quale  entrano  tut¬ 
ti  li  Generali,  Se  altre  perfone  lolite  ad  entrarvi  fecondo  l’ufo  deila  natione  che 
guerreggia,  &  progettar  loro  più  imprefe,  chefipotriano  tentare  contro  del  Nemi¬ 
co,  partecipando  quelle  notitie  al  Configlio,  che  faranno  necefìarie,  acciò  ognuno 
della  Confulta  redi  ben  inftrutto  della  materia  da  Confortarli ,  e  frà  quelle  vi  farà 
quell’imprefa,  che  egli  hà  inanimo  di  fare,  (opra  di  che  richiederai!  parere  di  tutti 
quelli  della  Confulta  facendofelo  dare  in  fcritto,  feiogliendo  il  Congrego  . 

*  Intel!  che  havrà  tutti  li  pareri  con  le  ragioni  dedotte  da  cadauno  di  quelli  della 
Confoltà  fopra  ogn’una  dellTmprefe  progettale  ,  egli  con  pochi  de  più  Autorevoli, 
ò  Confidenti,  ò  più  tolto  (come  vuol  Vegetio)da  per  fe  flcflo  riflòlverà  l’Imprefa, 
ch’intende  fare  fenza  tuttavia  divulgarla,  acciò  il  Nemico  non  la  prevenga  con  pro- 
vifìoni  opportune ,  anzi  procurerà  di  non  dar  gelofia  alcuna  alla  Piazza,  ch’intende 
invertire  peradormentar  il  Nemico,  &  indurlo à  fproveder  quella,  che  vuol  attac¬ 
care  ,  per  provederne  altre  ,  alle  quali  egli  non  mancherà  di  dare  gelofìa. 

Rifioliita l’Imprefa  da  farli,  &  il  modo  più  proprio  per  condurla  à  fine,  che  li¬ 
ra  verirtìmilmente  di  batter  (fe  fia  pollìbilc  )  prima  il  Nemico  in  Campagna,  avanti  d’ 
impegnarli  nel  fuoPaefe,  e  nelflmprefa  di  qualche  fua  Piazza,  allicurarfi  la  ri¬ 
tirata,  Se  i  Convogli  de  viveri  con  la  prefa  ,  o  fabrica  d’uno,  ò  più  partì  importan¬ 
ti,  Se  finalmente  di  tentar  l’Imprcfa  di  qualche  Piazza,  ò  con  forprefa  ,  ò  con  la  fa¬ 
me  ,  ò  con  la  forza, fi  difponerà  ogni  cofa  per  la  marchia  dell’ Efercito  ,  come 
fegue . 


Confitta  dt 
CjHerra  per 
le  operazio¬ 
ni  da  far  fi 
in  Campa¬ 
gna. 


Le  delibera, 
tioni  devo¬ 
no  tenerfi 
fecretijfime. 
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Della  marchia  dell’  Efercito . 


X  I. 


Marchia 

LA  fera  precedente  il  giorno  della  partenza  farà  il  Generale  publicar  la  mar-  dell'Efircì- 
chia,  dando  gli  ordini  in  fcritto  a  cadaun  Corpo  d’infanteria ,  acciò  ognuno  fi  fo>  come  fi 
metta  all  ordine  per  tempo  ,  e  non  volendo  ,  che  il  Nemico  (  feè  vicino  )  ne  babbi  fignffichì. 
notitia,  non  fi  farà  toccar  la  Carta  per  avertirne  l’Infanteria;  ma  folo  le  Sordine  dalla 
Cavalleria:  allo  fpuntar  poi  del  giorno  fi  fonano  le  Trombe,  Scbattonole  Calle,  &il  ipJch™'  ° 
Maftro  di  Campo  Generale,  con  fuoi  Tenenti ,  QuartierMaftro,  &  altri  Officiali  fi  Nella  mar - 
prefentano  in  Piazza  d’armi  rivi  raccoltala  maggior  parte  della  Gente,!!  fanno  demo-  chiafi fanno 
iir  le  Trinciere,  che  circondano  il  Campo  in  modo ,  che  per  l’aperture  portino  partàr  le  tre  CorP *  > 
gentiin  ordinanza  formandone  tré  Corpi ,  cioè  Vanguardia,  Battaglia,  &  Retroguar-  ^^ar/rUl 
dia  5  II  primo  di  quelli,  cioè  la  Vanguardia  comincierà  à  marchiare  con  la  metà  della  Detr-^r 
Cavalleria  fin  che  fia  alquanto  slontanata  dal  Quarticro  ,  ove  farà  per  un  poco  alto;  dia.  e  come 
Doppo  marchierà  la  Battaglia  con  l’Infanteria  ,  Guartadori ,  Artiglieria  grolfa,  e  mi-  quelli  mar - 
nata, Tuo  Treno,  e  Bagaglio, &fofleguentcmente  con  eguaì  intervallo  marchierà  la  ^ìano  r  un 
Retroguardia  col  refto  della  Cavalleria,  ortervando  frà  detti  tré  Corpi  dirtanza  ^opolaltro. 
convenevole,  così  che  l’uno  non  imbarazzi  l’altro,  che  niuno  efea  dell’ ordinali-  ^fcrUn-c 
za  ,  e  che  li  Bagaglioni  non  fi  framifehiano  frà  le  Truppe,  ne  frà  l’Artiglie-  chìa 
ria.  Tra  tanto  fi  ponga  in  ordine  l’Artiglieria  col  fuo  Treno,  c  Bagaglio,  e  mai-  Corridori 
tre  la  Gente  và  marchiando  fi  mandano  da  per  tutte  le  parti  circonvicine  par-  vanno  tifar 
tire,  ócaltri-Corpi  fciolti  di  corridori,  eSoldati  à  Cavallo,  che  occupino  l’Erai-  ia  fC0Pefta 
nenze,  &  faccino  la  feoperta  con  ordine  di  dar  fubito  avifo  al  Campo,  quando  Uut9alLfil- 
ritrovino  il  Nemico  ,  ò  altra  colà  degna  di  notitia  col  fparo  di  Piftolla,  Se  al-  n  marchia 

F  f  tre 
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Generale 
deir  Arti¬ 
glierìa,  ordì 
na  in  perfo- 
na  la  mar¬ 
chia  della 
medefima  , 

&  il 

Prevedo  Cje 
ver  ale  quel¬ 
la  del  Baga- 
gito . 

Guastadori 
Ji  mandano 
ad  aggiuftar 
le  jlradeper 
dovejì  hà  da 
marchiare . 


CapitanGe- 
iierale  mar. 
ch/a  con  la 
Vanguar¬ 
dia  . 

Conia  Vaiu 
guardia 

marchia 
qualchepic, 
dolo  pezzo 
di  Cannone , 
A larchia  in 
ordinanza 
d/Battaglia 
più  fped/ta 
a  cgm  altra. 
Ah  ardo  tare 
tnCollona  piu 
frequente  di 
coni  altra 
forma,  e  co¬ 
me  marchii¬ 
no  tutti  li 
membri  dell 
ffercito , 

Anarchia 
per  Campa-, 
gna  piana . 


tre  Te  ne  manderanno  (  Infognando  )  all’ Artiglieria ,  alla Munitione  del  Pane,  al 
Generalilfimo,  &  al  Bagaglio, 

Il  Generale  dell’  Artiglieria  ordinerà  in  perfooa  la  marchia  della  medefima,  dan¬ 
do  à  Tuoi  Officiali  gli  ordini  da  olfervarfi  nel  marchiare,  fecondo  la  naturale  pro¬ 
prietà  del  camino  ,  per  il  quale  fi  hà  da  marchiare,  facendo  fpianare  da  Guaftadori 
Je  ftrade,  dove  farà  di  bifogno. 

Nel  medefimo  tempo  il  Prevofto  Generale  farà  metter  in  ardine  li  Carri  de  Vi¬ 
vandieri,  &  il  Bagaglio,  lanciando  che  li  Carri,  e  Bagaglio  della  Cavalleria  mar¬ 
chiano  con  quella. 

Marchiando  l’ Artiglieria,  và  avanti  un  fufficiente  numero  de  Guaftadori ,  fpianan- 
do  (  come  fi  è  detto  )  &  allargando  le  ftrade  ,  e  palli  ;  al  qual  effetto  marchia  pri¬ 
ma  avanti  un  Carro  carico  di  Zappe,  Vanghe  ,  e  Badilli  ,  &  altri  Inftrumenti  da 
tagliar  Arbori,  per  far  Ponti,  &  aggi  urtare  ftrade ,  per  dove  deve  paflar  il  Canno¬ 
ne.  Seguirà  appreifo  l’Artiglieria  minuta  fopra  le  fue  Calle  ,  ò  letti  per  non  ha- 
ver  da  perder  tempo  in  riporvela  ,  mentre  il  Nemico  vien  ad  attaccarla  marchia; 
e  doppo  la  minuta  fegue  l’Artiglieria  grofsa  col  medefimo  ordine, 

Appreifo  l’Artiglieria  feguono  li  Carri  con  ogni  forte  d’Inftrumenti  da  Marango¬ 
ni,  eFabri  ,  &  appreifo  li  Carri  carichi  di  Piombo, Polvere,  Corde  ,Miccie , Piche, 
Palle .  Doppo  feguiranno  li  Carri  del  Generale  dell’ Artiglieria ,  &  fuoi  Officiali,  &  ap- 
preftò  quelli  de  Vivandieri,  Feriti,  &  Amalati .  Li  Carri  del  Bagaglio  marchieranno  in 
ultimo;  ma  quando  occorrelfc  far  marchiar  avanti  qualche  pezzo  d’Artiglieria  vi  fi  farà 
marchiar  doppo  quella  quantità  di  Carri  carichi  di  Polvere ,  Palle,  &  altre  cofe,  che 
faranno  necelfarie . 

Difpoft a  adunque  in  tal  modo  la  marchia  deH’Efercito3&  dati  gli  ordini  alla  Cavalle¬ 
ria  per  dove  hà  da  marchiare, affinché  l’uno  non  impedifea  l’altro  ,  marchia  il  Generale 
con  la  Vanguardia, mandando  altri  Cavalli  à  feoprire,  c  batter  le  ftrade, quali  non  devo¬ 
no  perderfi di vifta  della  Vanguardia,  per  poter  meglio  avifarla  di  quello  incon¬ 
trano  . 

Si  fà  marchiar  anche  d’ordinario  con  la  Vanguardia  qualche  minuto  pezzo  di  Can¬ 
none  con  qualche  numero  picciolo ,  ò  grande  di  Mofchetteria  ,  &  il  medefimo  fi  fà  con 
la  Battaglia,  e  Retroguardia ,  fecondoche  fi  teme  ch’il  Nemico  debba  attaccarJajnon 
fi  potendo  fopra  quello  dar  certe  regole  ,  ma  convenendo  regolarli  eonl’occafione 
prefente, 

Seogn’unodj  quelli  tré  Corpi  potefle  marchiar  in  Battaglia  tutto  d’una  fronte, 
farebbe  certo  la  marchia  più  fpedita,  òepropria  anche  per  ricever  l’incontro  del 
Nemico,-  ma  perche  di  raro  fi  trovano  ftrade  da  poter  marchiar  in  tal  modo, 
farà  perciò  efpedicnte  marchiar  in  più  Colonne  P  un  Battaglione  ,  q  Squadrone 
dierro  l’altro  ,  ma  con  intervalli  convenienti  frà  di  loro  :  avertendo  di  farmarchiar 
la  Cavalleria  verfo  la  parte,  dove  fi  teme  del  Nemico  ?  f  Artiglieria  nella  parte 
più  lìcura  , 

Marchiando  in  Campagna  larga  ,  e  piana  così,  chepolfa  marchiarli  con  buon  or¬ 
dine  ,  Se  il  Nemico  fi  trovi  in  tal  modo  impedito  ,  che  in  quel  giorno,  non  oli 
auvemurarfi  ad  una  Battaglia,  potrà  ciafcuna  parte  più  commodamente  marchiar 
fola;  contai  ordine  però,  che  in  cafo  dinecelfità  poftìno  agevolmente  congiungerli 
f  Artiglieria  con  ciò  che  le  appartiene  marchiar  per  la  parte  più  ficura.  Li  Carri  li 
ordineranno  in  otto  ,  ò  dieci  file  perche  polla  marchiar  più  fpedite  ,  &  l’¬ 
Artiglieria  marchierà  à  lato  alle  Truppe  de’Battaglioni  dell’Infanteria,  invian¬ 
do  avanti  alcuni  pezzi  di  Cannone ,  per  poterfene  valere  all’  occafione  ,  fenza 
impedire  ,  e  metter  in  difordinc  il  refto  de  Carri  , 

Quel  che  comanda  alla  Retroguardia  farà  marchiare  dietro  al  Treno  una 
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Quel  che  comanda  alla  Retroguardia  farà  marchiare  dietro  al  Treno  una 
Compagnia  di  Carabini  à  Cavallo  ,  che  non  fi  perdino  di  villa,  mentre  fi  marchia 
per  Pianura,  mi  marchiando  per  Monti,  Colline,  ò  Valli  fi  mandino  ad  occupar 
tali  luoghi  da  alcuni  di  quelli ,  che  marchiano  alla  fronte  ,  e  coda  dell’ Efercito, 
à  fin  che  il  Nemico  non  occupi  elfi  polli,  &impedifchi,  ò  per  lo  meno  fcopricon 
qual  ordine  fi  marchia  . 

Se  fi  marchia  per  luoghi,  e  firade  Uretre  fi  fortificala  Vanguardia  con  buona 
Mofchetteria,  e  qualche  pezzo  di  Cannone  fecondo  il  dubbio  ,  che  fihà  del  Nemi¬ 
co,  e  permette  la  conditione  del  tempo;  Il  medefimo  fi  fà  con  la  Retroguardia, 
difponendo  la  Battaglia  con  tal  ordine  ,  che  l’Artiglieria ,  e  Bagaglio,  &  la  mag¬ 
gior  parte  della  Cavalleria  marchiano  nel  mezzo  ,  rinforzando  (  quando  bifogni  ) 
cosila  Vanguardia,  come  la  Retroguardia  con  qualche  Compagnia  di  Cavalli. 

Ma  fé  il  Camino  ,  ò  palio  folle  così  {Retto  ,  che  la  fila  dell’ Artiglierie  ,  e 
Carri  riufcifi'e  sì  lunga,  che  la  Vanguardia  non  potette  agevolmente  ricever  foc- 
corfo  dal  Corpo  di  Battaglia,  ò Retroguardia ,  fi  faranno  marchiar  alcune  Truppe 
fra  il  Bagaglio,  ma  con  tal  ordine,  che  una,  po/fi  fecondar  l’altra  ,  e  così  venir 
meglio  al  foccorfo  delle  altre  parti. 

Ritrovando  qualche  ftrada  in  Croce,  ò  altra,  che  vada  per  Bofchi  ,  ò  Valli , 
Ove  il  Nemico  polla  far  delle  imbofeate,  lì  deve  lafciar  una  Truppa  di  Mofchet- 
tieri,  la  quale  ftia  di  Guardia,  fin  chq  iljkgaglio  fia  fuori  di  pericolo  ,  &  ella  mar¬ 
chia  poi  con  la  Retroguardia. 

Dovendo  pattar  per  un  Bofco  fi  farà  marchiar  avanti  un  grotto  nervo  d’in¬ 
fanteria  ad  occuparlo  ,  facendo  doppo  avanzar  altro  nervo  di  Cavalleria ,  che 
pattato  il  Bofco  facci  alto  all’ufcita  di  quello  ,  e  guardi  il  Camino,  finche  l’Armata 
tutta  fia  ufeita  di  pericolo  ;  il  medefimo  fi  farà  dalla  Retroguardia, acciò  tanto  dall’ 
una,  quanto  dall’altra  parte  retti  l’Armata  ,  che  marchia,  aificurata  dagl’ infiliti  del 
Nemico  , 

Pattando  per  luoghi  piani  fenza  arbori  alcuni  la  Cavalleria  farà  alto ,  fin  che 
fia  pattato  tutto  il  Bagaglio  ,  marchiandovi  poi  etta  appretto,  &  doppo  di  lei  nel¬ 
la  Retroguardia  l’Infanteria, 

Pattando  dal  Bofco  in  una  Campagna  piana  lì  farà,  come  fi  è  detto,  guardar 
r  ufeita  della  ftrada  da  Carabini ,  fin  che  l’altra  Cavalleria  habbi  occupatala  Cam¬ 
pagna,  c  luoghi  alti,  fe  ve  ne  faranno. 

All’hora,  che  fi  marchia  in  Colonna  frà  un  Battaglione,  e  l’altro  vi  fi  dovria 
lafciar  tanto  fpatio  almeno,  quant’è  tutta  la  fronte  del  Battaglione  ,  perche  ve¬ 
nendo  attaccata  la  Marchia  per  fianco  dal  Nemico  con  un  quarto  di  Convcrfione  , 
che  facci  cadaun  Battaglione  alla  parte  di  dove  viene  l’Attacco,  fi  troverà  tutto  f 
Efercito  ordinato  in  Battaglia  fopra  una  linea  per  far  fronte  al  Nemico  ,  e  facendo 
contra  marchiar  un  sì,  un  nò  li  Battaglioni  verfo  la  Coda  in  diftanza  convenevo¬ 
le  fi  havrà  l’Efercito  in  Battaglia  fopra  due  Linee  . 

All’hora  che  il  Nemico  vien  ad  attaccear  la  Marchia  alla  Fronte  ,  o  alla  Coda 
dell’Efcrcito, fi  fà  avanzar  avanti,  òreftar  indietro  un  buon  Corpo  di  Cavalleria 
per  foftenec  il  Nemico,  e  trà  tanto  fi  fanno  auvanzare  più  Battaglioni ,  che  fia  pof- 
fibile,  ordinandoliin  Battaglia  fopra  una  linea  con  li  fuoi  intervalli  frà  Battaglione  , 
óc  Battaglione,  occupando  più  Fronte,  che  fi  potrà,  e  sù  1’  ali  fi  collocherai! 
retto  della  Cavalleria,  che  è  di  Vanguardia,  &  dietro  la  prima  linea  fe  ne  or¬ 
dinerà  una  feconda ,  li  Battaglioni  della  quale  faranno  in  faccia  a  vacui  della 
prima,  occupando  nei  tempo  fteflo  tutte  l’Eminenze  ,  ò  altri  luoghi  vantag- 
giofi  per  refpinger  il  Nemico;  lo  ttcflb(  mutatis  mutandis  )  fi  farà  fe  farà  attacca¬ 
ta  la  Retroguardia  , 
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Toccandofi  all’Arma  nella  Marchia  fi  farà  alto,  fin  che  fia  riconofcmta  la  cau- 
fa  dell  allarmi . 

Marchiando  per  luoghi,  ove  frano  Fiumi  grandi  da  paffare  fi  faranno  fopra  di 
effi  Ponti  di  Barche  ,  quali  fi  fanno  portar  (opra  Carri ,  che  congiungendole  infic¬ 
ine  vi  fi  fà  paffar  fopra  l’Armata  lenza  pericolo,  e  non  vieffendo  Barche  fi  piglie¬ 
ranno  Botti,  Cavaletti,  Carri  ,  ò  altre  cofe  fimili  ,  fopra  li  quali  fi  fabricherà  il 
ponte  per  farvi  paflàr  fopra  l’Artiglieria,  Se  altro  bifognevole. 

Per  fabricar  un  tal  ponte  fopra  un  Fiume  fi  colloca  tutta  l’Artiglieria  fopra  la 
Ripa  rivolta  verlo  il  luogo  ,  ove  s’intende  di  paifare:  fi  gettano  poi  nell’acqua  le 
Barche,  mettendovi  fopra  qualche  numero  di  Mofchettieri,  per  impedire  ,  e  di¬ 
vertire  il  Nemico,  quando  volefle  fare  qualche  diffefa,  ò  refiftenza  dall’altra  par¬ 
te  del  Fiume  .  Si  fà  poi  rirare  una  Fune  con  Argani  dall’ una  all’altra  Ripa  ,  al¬ 
ia  quale  fi  legano ,  Se  aggiuffano  elle  Barche  con  intervallo  d' una  Barca  fra  di  lo¬ 
ro:  fi  fà  poi  fopra  elle  Barche  un  Ponte  di  Tavole  con  le  fue  Sponde,  dall’ una, 
e  dall’ altra  parte  ,  e  fubito  fi  fà  paffar  all’altra  Ripa  qualche  Compagnia  di  Ca¬ 
rabini,  ò  di  Dragoni  con  quattro ,  ò  cinque  piccioli  Pezzi  di  Cannone,  e  qualche 
Carro  carico  di  Munitione  da  Guerra ,  buona  quantità  di  Guaftadori  ,  &  un  In¬ 
gegnere  ,  acciò  li  Soldati  pollino  afiìcurarfi  fopra  l’altra  Riva  del  Fiume,  ergendo 
alla  Tefta  del  Ponte  una  Fortificatone  meglio  diffefa  ,  che  fia  pofiibile  ,  che  fi 
potrà  far  benifiìmo  con  500  Soldati,  maffime  quando  l’Armata  fegue  inconti¬ 
nente  con  tutto  il  Bagaglio  appreffo:  Mà  fendovi  qualche  dubbio,  cheil  Nemico 
non  attacchi  la  Retroguardia  ,  fi  farà  anche  dall’altra  parte  del  Fiume  una  Fortifi¬ 
catone  à  fin  che  gl’ultimi  fiano  afiìcurati,  e  pofii  fuori  di  pericolo  ,  e  quando  il 
Nemico  veniffe  per  attaccar  detto  Ponte  fi  rifpingerà a’ colpi  di  Cannone,  difpofto 
nel  modo  fopradetto. 

Per  far  buona  elettione  del  (ito  dapafsarcfarà  neceffario  ,  che  la  Ripa  alla  qua¬ 
le  fi  vuol  paffare  fia  più  balla  di  quella,  di  dove  fi  viene,  acciò  fia  meglio  domi¬ 
nata  col  Cannone,  e  che  il  Fiume  fia  nella  parte,  ove  il  fuo  letto  è  più  riftretto. 
Se  in  fito  che  facci  Angolo  entrante  ,  perche  il  Nemico  non  vi  potrà  fuffifter  per 
li  tiri  incrocciati  dell’ Artiglierie  difpoffe  sù  la  Ripa. 

Palfata  ,  che  farà  tutta  l'Armata  di  là  dal  Fiume,  fi  continuerà  la  marchia  dell' 
Efercito  con  le  medefime  ofiervationi,  che  di  fopra,  fin  che  fi  giunga  al  luogo  delti- 
nato: trattando  bene  chi  viene  à  renderli,  male  chi  refifie. 

CAPITOLO  XII. 

Della  fr prefa  delle  Pia^e. 

» 

Sorprefc fi  Alle  informazioni ,  che  il  Generale  havrà  prefo  delle  Piazze  del  Nemico;  e 
pono  tema-  dallo  fiato  delle  cofe  ventilato  nella  confulta  di  Guerra,  non  elfendoficonofciu- 

re m  cinque  to  podìbile  il  tirar  il  Nemico  à  Battaglia  per  fiarfiegli  diftribuito  dentro  lefuePiaz- 
m°di.  ze  ^  gCì0pia>  £  jn  p0ftj  auvantaggiofi  ,  e  ficun  da  non  potervi  effer  sforzato  ,  così 
che  fia  necefiario  intraprender  l’imprefa  di  qualche  Piazza,  ò porto  importante  per 
forprefa,  potrà  quella  praticarli  in  cinque  modi,  cioè,  ò  colPettardo ,  òconSca- 
lata ,  ò  per  diffetto  di  Muro  ,  ò  per  trafeuraggine  delle  Guardie  ,  ò  per  intelli¬ 
genza  ,  per  poter  meglio  determinare  qual  di  effe  fia  più  efpediente  ,  e  più  pro¬ 
pria  da  praticarli  ,  converrà  primieramente  ,  che  fi  facci  riconofcer  tutte  le 
particojarità  del  luogo  ,  per  il  quale  fi  vuol  forprenderla  ,  gli  Inftromenti  , 
che  vi  bifognano  per  la  forprefa  ,  &  la  ftrada,  che  fi  ha  vera  da  faer,  e  fi  porrà  ogni 
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cola  in  ordine  prima  di  ufcire,  mettendo  il  tutto  in  fcritto  ,  &  defcrivendo  in 
Rollo  tutti  quelli ,  che  vi  devono  operare  .  Si  faranno  poi  marchiar  le  Genti  à 
Truppe  fciolte  ,  ò  ordinate  ,  fecondo  efiggerà  la  qualità  della  ftrada ,  che  fi  de¬ 
ve  fare,  la  lunghezza  della  quale  lì  deve  raguagliare  col  tempo  necelfario  per  farla  : 
le  genti  che  vi  d.vono  intervenire  devono  elfer  duplicate  del  bifogno  brave ,  &:  riso¬ 
lute  ,  così  anche  faranno  duplicati  gli  Inftromenti  ,  e  Machine  ,  che  vi  li  richiedo¬ 
no  ,  acciò  mancandogli  uni,  fi  foftituifchino  gli  altri  fenzaconfufione  . 

Se  doverà  tentarfi  la  forprefa  col  Pettardo  ,  attaccar  alle  Porte  ,  ben  afli- 
curato  ,  che  non rifalti  indietro,  &  aggiuftato  colfuo  Madriere ,  ò  Tavolazzo avan¬ 
ti  ,  fe  li  darà  fuoco  per  fpezzar  elfa  Porta  :  e  non  fi  trovando  Pettardi  fervirà 
una  Ruota  da  Carro  ,  ò  Carrozza  ben  cerchiata  di  ferro  ,  overo  una  Tedierà  di 
Capello  cerchiata  forte,  &  à  più  dopp)  con  corde,  e  per  gettar,  à  terra  una  palizza¬ 
ta  fervirà  un  Tacco  di  tela  con  dentro  otto,  ò  dieci  libre  di  polvere,  qual  fi  copre  tutto 
di  qualche miftura  tenace  ,  eccetto  che  alla  bocca  ,  e  quello  s’inchioda  ad  un  Ta- 
yolazzo  ,  che  fi  attacca  alla  Palizzata  ,  e  fe  vi  follerò  grate  di  ferro  da  rompere  con¬ 
verrà  haver  in  pronto  Inlìrumentida  far  forza  ,  Lime,  Seghe  ,  e  Martelli fodi ,  ove^ 
ro  acquafòrte  di  Lucertole,  ò Tarantole. 

Fattala  rottura,  ò  apertura  per  entrar  dentro,  &  aperta  del  tutto  la  porta,  fi  farà 
auvanzar  un  Corpo  di  gente  verfo  la  Piazza  ,  &  Corpo  di  Guardia  Maggiore  ,  per 
occuparla, un’altro  farà  man  balfa  fopra  tutti  quelli  ,  che  fi  trovaranno  armati  , 
&  il  terzo  divifo  in  due  parti  una  da  una  ,  e  l’altra  dall’altra  parte  faranno  tutto  il 
gito  della  medefima  ,  procurando  d’impedir  li  foccorfi  che  dal  di  fuori  poteSero  ve¬ 
nir  alla  Piazza  :  &  quei  di  dentro  ,  che  non  fi  ammaliano  infieme  li  Cittadini ,  e  diffenfo- 
ji  per  refifter  alla  total  prefa  dellaPiazza  . 

Occorrendo  tentarfi  la  forprefa  della  Piazza  per  via  della  Scalata  fi  farà  dar  in  più 
luoghi  dando  falle  all’armi  per  far  accorrer  li  nemici  in  luogo  diverfo  da  quello  , 
che  fi  è  delìinato  di  fcalare  .  Le  Scale  doveranno  elfer  di  mifura  ,  forti  ,  e  facili 
da  portarli ,  Se  applicarli  fenza  far  rumore  in  cima  fe  li  pongono  girelle  con  feltro, 
e  dal  piede  punte  di  ferro  j  e  nel  mentre  li  Soldati  delìinati  falifcono  le  Scale  ,  altri 
devono  tirar  continuamente  à  fianchi  ,  Se  alle  diffefe  ,  &  il  tempo  più  proprio  è  di 
notte  ,  overo  fui  far  del  giorno. 

Per  diffetto  di  muro  fi  può  forprender  una  Piazza,  quando  il  muro  è  baffo  ,  ò 
debole  ,  che  fi  può  aprire  ,  ò  rovinare  facilmente  ,  overo  fe  fi  ponno  far  entrar 
li  Soldati  per  le  Cannoniere  balfe,  overo  per  Acquedotti ,  Scolatori  ,  ò  per  l’entra¬ 
ta  de  Fiumi  ,  che  vanno  dentro  la  Piazza  . 

Per  trafeuraggine  delle  Guardie  fi  forprende  una  Piazza  imbarazzando  con  Car¬ 
ri ,  ò  altri  ordegni  vna  Porta  ,  attaccando  fuoco  ne  Borghi  per  forprender  la  ftelfa, 
all’hora ,  che  quelli  di  dentro  corrono  perellinguerlo  ,  ò  pure  Sorprendendo  il  Cor¬ 
po  di  Guardia  con  gente  introdotta  di  nafeofìo  alla  sfilata  ,  overo  appiattata  in 
Carri  ,  Barche  ,  Botte  ,  ò  fotto  fpecie  d’andarfi  à  rendere  ,  ò  inhabitodi  Paefa- 
ni  ,  Donne  ,  Mercanti,  Frati,  Ammalati,  Soldati  vfeiti  da  quella  ,  òalcreguar- 
niggioni, prefi,  &  rilafciatij,  overo  fuggiti  dal  Nemico  ,  ò  tirando  fuori  quelli  diden¬ 
tro  fotto  fpecie  di  ragionamento  per  entrar  poi  con  loro  dentro  la  Piazza  ,  overo 
fapendofi  che  àqualch’hora  debba  entrar  nella  Piazza  qualche  partita  del  nemico  fin¬ 
ger  d’elfer  quella ,  ò  pure  falfificar  un  Ordine ,  e  contrafarlo  per  farne  ufeir  la  Guar¬ 
nigione  ,  ò  entrar  altre  genti, metter  paura  alla  Piazza  mofirando  con  falli  trofei 
bandiere,  e  Priggionieri  haver  guadagnata  una  Battaglia  ,  Se  finalmente  con  dar  af¬ 
farmi  apertamente  da  una  parte  ,  &  entrar  occultamente  dall’altra  . 

Per  intelligenza  poi  fi  forprcndono  le  Piazze  ,  intendendoli  con  Soldati  ,  ò  Cit¬ 
tadini  ,  che  fi  guadagnano  con  doni ,  promefie ,  dignità  ,  Se  altri  tali  allettamenti  . 
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Da  quelli  conviene  però  haver  ficurezza  ,  <3c  Ortaggi  ,  per  non  rertar  doppiamen¬ 
te  traditi  ,  c  quelli  ponno  efequir  il  disegno  in  più  modi,  come  farebbe ,  lalciando 
aperte  lecitamente  le  porte  ,  guadagnando  la  Volontà  de  Soldati,  corrompen¬ 
do  una  Sentinella  ,  introducendo  Soldati  traveduti  ,  aprendo  le  Prigioni  ,  6c  ar¬ 
mando  li  prigionieri  condotti  dentro  la  Piazza  ,  guadando  le  monitipni  da  bocca  , 
o  da  Guerra  ,  pervadendo  li  Cittadini  ,  che  doppo  un  fìnto  Alfalto  foftenuto  fìa 
bene  renderli  ,  fufeitando  difeordie  frà  li  Commandanti  ,  o Vero  fra  li  Soldati  ?  Se 
li  loro  Officiali  ,  overo  tra  il  prelidio  ,  &  li  Cittadini. 

S orprefà  la  In  qualunque  degli  antedetti  modi  ,  entrato  che  fi  è  nel  luogo  forprefo,  fi  oc- 

P irtela  cofa  cuparanno  le  Piazze  ,  e  le  Strade,  e  fi  difarmeranno  gli  habitanti  dividendo  la  Gen- 
dsbkajarjt.  |-c  jn  tre  (Corpi  ,  uno  che  operi,  l’altro  che  foftenga  ,  &  il  terzo  che  guardi  la  Cam¬ 
pagna  :  doppò  fi  ripartiranno  le  Caie  per  il  bottino  aflegnando  le  migliori ,  à  chi 
haverà  meglio  operato  ?  Scie  altre  à  forte. 

Se  la  Piazza  forprefa  farà  d’importanza,  fi  rifarciranno  fubito  le  rovine,  riducen¬ 
do  il  tutto  in  fiato  di  buona  difrefa  ,  altrimente  elfendo  difficile  da  conlervarfi  fi 
lmantelaranno  in  buona  parte  le  fue  mura  ,  afportandone  tutte  le  monitioni  da 
bocca,  Seda  Guerra  ,  overo  dandovi  il  fuoco  ,  acciò  non  fervino  al  nemico. 

All’incontro  quelli  di  dentro  per  impedire  le  forprefe  in  Generale  feorreranno, 
Vrevcmionì  continuament?  Ja  Campagna,  mandando  fuori  partite  ,  e  fpie  ,  meteranno  guar- 
(7 etterati  co.  die  auvanzate  ne  Villaggi  intorno  ,  fi  piglierà  fofpetto  quando  le  perfone  accofiu- 
rro  le  fer*  mate  di  venir  non  vengono  ,  fi  darà  qualche  falfo  aliarmi  ma  di  raro  per  vederle, il 
frefe. 
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particolari 
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tutto  e  in  pronto  . 

In  particolare  poi  contro  il  Pettardo  fi  rinforzeranno  li  luoghi  deboli  con  terra,  e 
Palizzate  ,  fi  copriranno  le  porte  di  fuori,  fi  molnplicarà  ad  un  entrata  le  Porte  ,  e 
gli  Oftacoii  con  Barriere  ,  Palizzate  ,  Rafteili  ,  Ponti  levatori  ,  Panche ,  Cactara- 
te ,  ò  Saracinefche  >  Catene  impiombate  ,  ò  Cavalli  di  Frifia,  Non  fifarannoen- 
trate  in  linea  retta  ,  mà  che  vi  fiano  Corpi  di  Guardia  di  mezzo  ,  fi  faranno  le  por¬ 
te  à  più  faccio  ,  &  in  Angoli  ,  fi  te  ni  ranno  Calle  terrapienatefu  le  ruote  ,  che  ogni 
fera  fi  appoggiaranno  alla  Porta  ,  e  fi  teniranno  in  pronto  Petriere  cariche  di 
ferraglie  * 

Contro  la  fcalata  giovaranno  le  mura  alte  ,  Travi  ,  Pietre  ,  fuochi  d  artifìcio  , 
Falfabraghe,  Foffi  con  aqua  ,  la  Cunneta  dentro  il  foflo  ,  ne  luoghi ,  ove  fì  può 
metter  il  piede  della  Scala, ledervi  eontrafearpe  tagliate  à  Piombo  ,  ò  incamicia-* 
te  ,  la  Guardia  nelle  Opere  efieriori,  le  Palizzate  al  piede  del  muro  ,  ò  in  mezzo  il 
follo  3  li  Cannoni  ne  fianchi  caricati  di  catene  ,  e  ferraglie  ,  il  romper  l’Inverno  il 
giaccio  con  manaie  ,  feghc  ,  ò  Bachette  ferrate  prima,  che  l’acqua  fia  raprefa. 

Al  mancamento  di  muro  fi  provede  col  ripararlo  ,  auvanzar  Corpi  di  guardia  di 
legno  nel  Follo  ,  e  ne  luoghi  fiancheggiati  ,  difgiungere  le  Cafe  dal  Ramparo  ,  e 
dì  ff etto  "del  porte,  metter  all’imboccatura  delle  Riviere  {leccate,  opalizzate  in  più  file,Iafcian- 

doun  pafiàggioper  le  barche  da  ferrarli  con  catene,  ò  con  un  arbore  da  Nave  arma¬ 
to  con  punte  di  ferro,  ò  pure,  con  un  Vafcello  in  guardia ,  fe il  fiume  è  largo  ?  overo 
con  un  forte,  s’è  porto  di  Mare. 

Alla  trafeuraggine  delle  Guardie  fi  pon£  rimedio  tifandole  dovute  diligenze  nelf- 
aprire,  c  lerrare le  porte  nel  riconofcer  la  Campagna  ,  nel  vifitare  li  Carri, Navi, 
delle  guardie  Botti ,  Machinc  ò  altre  cofe  tali,  che  fi  fanno  entrare  dentro  la  Piazza. 

Per  fchermirfi  dalle  forprefe  ,  che  pollino  tentarli  con  Intelligenza  fi  fcaccia- 
ranno  fuori  della  Piazza  le  Genti  fofpette,òàforza  ,  ò  con  fpeciolo  preteflo  ,  ne 
Controle  in-  fi  metteranno  in  fattionc  ne  polli  più  importanti ,  fi  metteranno  Spie  all’intorno  ,  fi 
lepararanno  li  Priggionieri  fi  barricaranno  le  porte  delle  Prigioni  ,  ove  fi  metterà 
guardia  ,  dandone  le  chiavi  à  perfone  fidate  5  fi  farà  entrar  in  guardia  à  forte  ,  fi 
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prometterà  impunità  ,  e  ricompenfaà  chi  difcoprirà le  intelligenze  :  Nonlì  daran¬ 
no  Governi  perpetui  nè  à  perfonenonefperimentate ,  nè  troppo  grandi ,  ambitiofe  , 
b  intereflfate  :  finalmente  non  fi  darà  à  Comandanti  della  Città  autorità  (opra  della 
Cittadella,  E  tanto  badi  intorno  alle  forprefe. 

CAP  ITOLO  XIII. 

Dell'efpugnatione  delle  Tiafze  per  la  fame . 


IN  due  modi  fi  ponno  efpugnar  le  Piazze  per  la  fame,  cioè  ,  ò  pervia  difemplice 
Bloccata  ,  ò  per  via  d’Afièdio  riftretto  ,  e  rigorofo  . 

La  femplice  Bloccata  ,  che  non  è  altro  ,  ch’un  Aflèdio  alla  larga  ,  fi  pone  in 
prattica  ,  all’hora  ,  che  in  una  Città  fi  trova  popolo  numerofo  ,  overo  che  quella 
è  quafi  del  tutto  rinferrata  dentro  il  proprio  paefe  ,  òin  fito  diffìcile  da  foccorrerfi/, 
&  facile  da  afiediarfi  ,  fenza  molti  difenfori  ,  ò per  altre caufe  tali.  Allhora  il  Ge¬ 
nerale  >  che  intende  far  detta  imprefa  con  poca  gente  ,  e  fenza  impiegarvi  tutte  le 
fue  forze  ,  procurerà  impedire  ogni  trafporto  di  Munizioni  da  bocca  ,  &  da  guerra 
dentro  di  quella  ;  metterà  guarnigione  ne  Villaggi,  che  li  fono  intorno  infedc- 
rà  le  Porte,  faticandovi  Forti  in  faccia,  e  li  Ponti  con  Batterie,  li  Molini  col  fuoco, 
e  fe  pafia  Fiume  per  la  Città ,  fi  sforzerà  d’impedire  la  communicatione  ,  che  hà  per 
quello  con  altre  Piazze  nemiche  ,  condruendo  forti  (opra  le  Ripe  ,  impedendo  il 
corfo  delle  Barche  ,  con  piantar  dentro  il  Fiume  due  ordini  di  Palizzate  ,  overo  con 
Ponti,  che  lo  traverfino  ,  overo  con  Catene ,  ò  mettendovi  grolfi  Arbori  flut¬ 
tuanti  ,  e  galleggianti  su  l’acqua  con  gran  punte  di  ferro  ,  &  attaccati  l’un  all’altro 
con  uncini  ,  overo  conPonti  cosìaggiuftati  ,  che  vedendoli  venirà  feconda  dell’¬ 
acqua  qualche  Brulotto  ,  ò  altro  ingegno  per  romper  il  Ponte  ,  da  un  lato  fi  polli¬ 
no  slegar  le  funi  ,  che  lo  tengono  per  cedergli  ,  e  lafciarlo  palpare  , 

Talvolta  anche  fi  leva  l’acqua  alla  Piazza  ,  divertendola  per  le  Campagne  ,  ò  al¬ 
tri  canali,  e  taluolta  con  inteftadure  fatte  nella  parte  di  fotta  fi  fà  gonfiar  il  Fiume  , 
<5c  innondarla  Piazza, 

Si  continua  frà  tanto  à  fare  fcorrerie  fin  fotto  il  tiro  del  Mofchetto  della  Piazza ,  per 
dar  il  guaftotucto  all’intorno  di  quella,  afportandone  li  viveri,  e  Beftiami,  incendiando  li 
foraggi,  li  magazzeni,  ò  altri  edificj,  che  fono  all’intorno  di  quella,  à  fine  di  ridurla  in 
ogni  maggior  necefiìtà  ,  e  penuria.  E  quello  farà  il  primo  modo. 

Chefe  nonoftante  tal  Bloccatali  nemici  trafp  orca  fièro  dentro  di  quella  le  cofene^ 
celsarie  ,  così  che  bifognaflè  convertir  laBloccata  in  ftretto  Attedio,  ò  pure  fi  ftimaf- 
le  necefiàrio  llringerla  da  principio  con  Afièdio  formale  ,  fi  procurerà  rinchiuderla 
in  tempo  ,  che  vifiagranditfìmo  concorlo  di  popolo,  ò  per  folennità  fediva  ,  ò  per 
cagione  di  fiera  ,  mercato  ,  ò  altro  concorfo  tale  ,  &allhora  ,che  fono  quafi  fini¬ 
ti  li  raccolti  ,  &  il  nuovo  non  òancor  maturo,  acciò  nella  Piazza  vili  trovino  molte 
genti  ,  &  pochi  viveri  ;  nel  che  doverà  il  Generale  aiutarli  non  poco  coll’ ingegno , 
dando  in  uno  Hello  tempo  gelofia  à  molte  Piazze,  e  poca  a  quella  ,  che  haverà 
deftinata  d’afièdiare,  per  obligar  il  nemico  a  proveder  molti  luoghi ,  e  indurlo  a  fpro* 
vedere  il  luogo  deftinato  d'attaccarfi  . 

Colto  poi  il  tempo  opportuno  fi  porterà  all’improvifo  fotto  la  Piazza  ,  ove  giunto, 
farà  fua  prima  cura  di  far  occuppar  li  podi  ,  e  lìti  più  avantaggiofi  per  impedire  li  foc- 
corfi  di  fuori  ,  &  ricacciare  le  fortite  di  dentro;  applicando  tutto  l’animo  alladiftri- 
butione  de  Quartieri  ,  e  coftruttionede  Forti  ,  foprale  ftrade  ,  &  alrri  pad!  princi¬ 
pali,  perii  quali  poteflè  il  nemico  portarli  alfoccorfo  della  Piazza  ,  formando  la  li¬ 
nea 
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nea  di  Circonvallatione  opportunamente  fiancheggiata  tutt’all’intorno  con  Foffa, 
Palizzata  ,  Contrafoflà  ,  &  altre  cofe  ncceffarie  ,  per  alficurarfi  contro  graffala 
de  nemici  di  fuori  ,  5c  anche  quella  di  contravallatione  fiancheggiata ,  e  difefa , 
come  fopraperriftringercj&nfcacciare  li  nemici  di  dentro  :  in  quello  mezzo  procu¬ 
rerà  convertire  in  fuo  vantaggio  ,  &  ficurezza  li  liti  più  opportuni  pofti  all’intorno 
della  Piazza  con  derivare  (fe  potrà  )  li  fiumi ,  ò  acque  pofti  all’intorno  ,  ne  foffi  del 
fuo  Campo  ,  attirando  à  fe  in  ogni  modo  tutti  li  vantaggi  ,  che  fi  pofiìno  havere 
dalla fituatione  del  paefe  .  In  tal  modo  fortificatoli  ,  e  chiufo  con  Ponti,  Catene , 
&  altre  cofe  tali  cos'il’imboccatura  del  Porto  (fe  vi  farà  ,)  come  il  paflàggio  di  fiu¬ 
me  ,  ò  Riviera  ,  che  conduccffe  alla  Piazza  ,  tanto  dalla  parte  di  fopra  ,  quanto 
da  quella  di  forco,  &  a/ficurati  tali  Ponti ,  Catene  ,  &  Opere  con  buoni  Forti ,  <3e 
Batterie  ,  invigilando  alla  cuftodia  de’paffi  ,  &  al  mantenimento  dell’abbondanza 
delle  cofe  ncceffaric  nel  fuo  Elfercito  potrà  fedendo  afpettare  la  deditione  della  Piaz¬ 
za  ,  tenendola  leggiermente  invertita  con  folo  diffegno  di  tener  in  continuo  eferci- 
tio  il  nemico  ,  e  ridurlo  in  ogni  maggior  tiecelfità  ,  e  penuria  ,  e  preffo  poco  come 
fipuò  vedere  dalla  Tavola  V,  figura  I.chemoftra  una  mezza  Città  affediata  con  la  li¬ 
nea  di  Circonvallatione  ,  e  Contravallatione  , Forti,  Ridotti, Tefte di  Ponti,  Quartie¬ 
re  ,  &  altre  Opere  . 

All’incontro  il  Commandante  della  Piazza  ,  che  dagli  andamenti  del  nemico  ha- 
verà  con  facilità  potuto  raccogliere  il  fuo  fine  ,  &  difiegno  ,  non  mancaràdi  far 
mfportare  da  luoghi  circonvicini  nella  Piazza  tutto  ciò  ,  che  vi  fi  trovarà  di  come- 
fiibilc  ,  tanto  per  gli  Huomini  ,  quanto  per  gli  Animali  (mentre  nella  guerra  non  vi 
è  cofa  alcuna  indifferente,  mà  ciò  che  nuoce  à  noi  giova  al  nemico,  e  ciò  che  nuo¬ 
ce  à  quello, giova  à  noi)  vifitarà  li  Magazzeni  ,  per  riconofcer  la  quantità  delle 
Vettovaglie  ,  che  vi  fono  di  tutte  le  forti  ,  perfaperfe  il  tutto  vi  fia  ben  conditio¬ 
nato  ,  &  in  buon  fiato  ,  procurando  ammaliare  ne  Magazzeni  fudetti  quella  mag¬ 
gior  quantità  di  grani  ,  <5c  altrerobbe  ,  che  potrà  ,  oltre  di  quello  ,  che  fi  trove¬ 
rà  della  confinerà  provifionc  dentro  la  Piazza  ,  obligarà  quegli  habitanti  ,  che  non 
han  modo  di  farli  la  provifione  de  viveri  per  un’anno  ,  ò  due  (  fecondo  l’importan¬ 
za  della  Piazza  ,  &  il  tcmpochefi  fpeta  poter  riceverfoccorfi  ,  ò  effer  obligaro  il 
nemico  ad  abbandonarla)  ad  ufeire  dalla  Piazzaceli  le  loro  famiglie  ,  lo  ftefiò  farà 
dirutte  le  altre  Perfone  ,  ò  bocche  inutili  ,  le  quali  ne  ufeiranno  pur  troppo  volen¬ 
tieri  ,  quando  conofehino  non  potervi  fufiifter  dentro  :  cominciata,  per  tempo  il  ris¬ 
parmio  de  viveri  ,  ne  afpetterà,  che  le provifioni  fiano  finite  à  cominciarlo  j  poiché 
come  dice  Vegetio  contratempo  è  quei  fparagno  ,  che  fi  vuol  praticare  quando 
non  vi  è  più  niente,  (opra  il  tutto  lì  provederà  ,  che  dentro  la  Piazza  oltre  li  viveri 
non  manchino  Sale,  acqua,  de  legna  in  abbondanza. 

A  tutto  ciò  che  egli  non  potrà  trafportare  dentro  la  Piazza  farà  dar  il  fuoco  ,  ac¬ 
ciò  non  ferva  al  nemico  ;  in  oltre  farà  atterrare  rutti  li  Pozzi  ,  e  Cifierne  ,  che 
fono  all’intorno  della  Piazza  ,  overo  corrompervi  l’acqua  che  vi  fi  trova  dentro  con 
Carogne  ,  ò  altre  immonditie,  che  vi  fi  gettano  ,  ò  con  farvi  creppar  dentro  Bom¬ 
be  ,  ò  Granate,  ilche  dà  all’acqua  un  peffimo  odore  ;  farà  cagliar  Dighe,  ò  Argi¬ 
ni  per  inondar  la  Campagna  ,  overo  trattenirà  (potendo)  il  corfo  de  Fiumi  per 
fargli  alzare  ,  de  allagare  li  Quartieri  nemici  :  farà  fabricar  buoni  forti  fopra  li  palli 
principali  ,  che  conducono  alla  Piazza  ,  quali  procurarà  confervare  con  ogni  Au¬ 
dio  ,  eGelofia  ,  così  per  facilitarli  li foccorfi  ,  etrafportide  viveri  dentro  la  Piaz¬ 
za  ,  come  per  poter  per  mezzo  di  quelli  infeftar  con  continue  fortite  il  nemico  , 
ctiamdio  ne  propri  Quartieri. 

Se  il  Prefidiofarà  numerofofarà  fare  frequenti  fortite  ,  procurando  Sorprenderlo 
*n  quei  luoghi  in  fpecic  ,  che  nonno  facilitar  la  ricevuta  de  foccorfi  ,  nel  che  egli 
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verrà  à  ricavarne  ad  ogni  modo  utile  ,•  poiché  riufcendo  il  difegno  ,  oltre  il  dan¬ 
no  ,  che  ne  riceverà  il  nemico  ,  fi  faciliterà  la  ftrada  à  foccorfi  ,  e  riufcendo  male 
le  fortite,  non  bavera  dentro  la  Piazza  numero  fuperfiuo  diperfone  da  alimentare. 

In  fomma  non  deve  il  Comandante  mancai  di  vigilanza  ,  induftria  ,  Se  atten-> 
tione  nel  confervar  la  Piazza  al  fuo  Prcncipe  ,  e  fopra  il  tutto  doverà  anch’egli 
viver  con  efemplar  parfimonia  ,  moftrandofi  contento  di  quello  può  ballar  al  fem- 
plice  Soldato  5  poiché  quelli  foffrono  con  maggior  patienza  quei  dilfaggi  ,  che 
conofcono  elfer  loro  communi  con  chi  comanda. 


capitolo  xiv. 


De  Forti,  fjf  Trinciere  Campali. 


Figura  j 


H Avendo  noi  qui  di  fopra  parlato  del  modo  di  rinchiuder  una  Piazza  con  AlTe*  tortl  5  e 
dio,  rigorofo mediante  alcuni  Forti  ,'che  fi  fanno  fabricar  su  le  fltade  .,  Se  rwcte™ 
altri  palli  principali  ,  &  leTrinciere  ,  ò  linee  di  Circonvallatione  ,  ò  Contravai-  ^uaiirtam , 
latione  Se  altre,  con  che  fi  circondano  li  Quartieri;  parlaremo  hora  del  modo  di  colimi-  ioro  ragioni 
te  detti  Forti  ,  e  Trincierò. 

Si  chiamano  Forti  di  Campagna  quelle  Forcificationi  ,  che  fono  inferiori  alle 
minori  Reali  ,  Se  hanno  li  loro  lati  Elleriori  minori  del  tiro  del  Mofchetto  s  c  fi 
chiamano  di  Campagna,  perche  per  lo  piu  fon  pratticate  dalle  Armate,  mentre  fono 
in  Campagna  . 

Si  fogliono  formar  in  diverfi  luoghi ,  fecondo  il  bifogno  per  l'infrafcritte  caufe  . 

1  Per  prevenire  il  nemico  nell’occupar  qualche  paltò. 

2  Per  alficurar  li  Convogli ,  che  vanno,  e  vengono  dall’ Armata  ,  epaffanoper 
il  paefe  nemico  . 


3  Per  impedir  la  Navigatone  di  qualche  Fiume  ,  Se  affìcurare  la  ritirata  all’Ef- 
fercito  ,  mentre  fi  trova  nello  flato  del  nemico  . 

4  Per  impedir  le  fcorrcrie  nemiche  nei  noftro  paefe  . 

5  Per  impedir  li  foccorfi  ad  una  Piazza  ,  e  tenerla  bloccata  ,  e  riflretta  ,  ò  per 
altre  caufe  tali . 

Nella  loro  coflruttione  fi  deve  offervare  . 

1  Che  le  loro  parti  Elleriori  fiano  dal  di  dentro  vedute  ,  e  difefe  in  tiro  del 
Mofchetto  . 

2  Che  li  fuoi  lati  non  fiano  minori  di  quindeci  palli  Geometrici . 

3  Che  fi  faccino  di  capacità  fufficiente  per  il  numero  delle  perfone  ,  che  le  de¬ 
vono  diffóndere  . 

4  Che  gli  Angoli  de  loro  Baloardi  verfino  tra  li  60.  Se  9 o.  gradi  fenza  gran 

necefiità.  :  .  ;  ' 

5  Che  fi  affìcurino  con  Folla ,  e  Palizzata  contro  le  forprefe  nemiche  . 

6  Chele  loro  Porte  fi  affìcurino  con  Ponti  ,  Raftelli  ,  e  Rivellini  avanti  l 
:  7  Che  fifehivino  più  chefì  puògli  Angoli  entranti. 

8  Che  in  effi  fi  oflervino  al  pofiìbile  le  Regole  della  Fortificatione  Re¬ 
golare. 

La  loro  forma  ,  ò  figura  ,  e  diverfa  potcndofiformareTriangoIa,  Quadrango-  CorArutno 
la,  Pentagona,  Efagona,&c.  però  la  più  propria  è  la  Quadrangola,  per  elle  r  la  Trian-  ne  i 
gola  troppo  picciola  ,  Se  incapace  di  buona  Fortificatione,  Se  la  Pentagona  ,  Se  Efa- 
gona  troppo  grandi  :  con  tutto  ciò  occorrendo  talvolta  d’haverfi  à  formare  un 
Forte  di  Campagna  in  qualche  fico  Triangolare  ,  fi  prolungata  un  lato  del  Trian- 

G  g  golo 


i34  Z)f  *  Sudori  Glorio  fi 

gelo  interiore  d’unafua  terza  parte  ,  e  lalciando  un’altrà  terza  parte  del  lato  conti¬ 
guo  per^  la  Mezza  gola  vi  fi  alzerà  à  perpendicolo  il  fianco  d  una  fettima  parte  di 
elfo  lato  :  e  congiungendo  l’eftremità  di  elfo  fianco  ,  e  Capitale  con  una  linea  ret¬ 
ta,  farà  formata  la  faccia  del  Mezzo  Baluardo  A,  Tavola  X,  figura  I.  Potrà  anche 
prolungarli  la  capitale,  come  fopradidue  fettimi,  farvieguale  la  Mezza  Gola  ,  & 
il  fiancò  d’un  fettimo  ,come  nella  llefià  figura  il  BaloardoB,  overo  nelfeftremità  dell’ 
Angolo  di  Circonferenza  potranno  alzarfi  due  Perpendicoli  cadauno  di  due  fettimi 
del  fuo  lato  per  le  Capitali,  e  fatte  à  quelle  eguali  le  mezze  Gole  fi  faranno  li  fianchi  cf- 
un  fettimo  ,  &  faranno  formati  li  due  mezzi  Ba!oardiC,D,  figura  fudetta:  e  non  vo¬ 
lendo  che  vi  redi  Angolo  entrante,  fi  potrà  ritirar  in  dentro  qualche  poco  conformar 
due  piccioli  Fianchi  ,  unapicciola  Cortina  per  fiancheggiar  le  due  Faccie  ,  e  Ca¬ 
pitali  fopra  alzate  5  ma  volendovi  Jafciar  l’Angolo  entrante,  fi  coprirà  con  fabricarvi 
avanti  il  Rivellino  G. 

In  altro  modo  potrà  fortificarli  un  Triangolo, alzando  alla  metà  di  cadaun  lato  un 
perpendicolo  d  una  fua  fella  parte  ,  e  formando  le  dueMezzegole  laterali  pu¬ 
re  d’una  fella  parte  per  cadauna  ,  fi  formerà  alla  metà  dello  flefio  lato  un  Angolo 
per  fiancheggiarlo  ,  come  fi  vede  fatto  al  Triangolo  D,  figura  1 1.  Tavola 
medefima . 

In  altro  modo  ancora  pub  formarli  un  Triangolo,  alzando  à  mezzo  il  lato  un  Baloa». 
do  Piatto  con  la  Capitale  di  due  fettimi,  la  Mczzagola  uguale  alla  Capitale  ,  Se 
il  Fianco  d’un  fettimo  ,  come  fi  vede  nel  Triangolo  £,  figura  III.  Tavola  fu¬ 
detta. 

Pub  anche  fortificarli  un  Triangolo  in  altro  modo,  ponendo  in  vece  d’un  Baloardo 
un’Opera  à  Corno  ,  ò  Coronata,  lidi  cui  lati  potranno  diffenderfi  dalla  metà  della 
Cortina,  come  fi  vede  al'Triangolo  F, formandoli  le Mezzegole  cadauna  d  una  quin* 
ta  parte  del  lato  intcriore  ,  e  li  fianchi  d’un  fello, come  fi  vedealla  figura  IV, 

In  altro  modo  fi  fortifica  un  Tiangolo  Rettangolo  Ifofcele ,  formando  un  Baloardo, 
e  due  mezzi  ci  *1  le  regole  della  Fortificatione  Regolare  Quadrata,  con  formar  un’¬ 
Angolo  all’Hipothenufa  nel  mezzo  ,  per  fiancheggiarla  ,  come  al  Triangolo 
G,  figura  V. 

In  più  modi  poi  può  fortificarli  una  figura  Quadrangola  in  Campagna  . 

Prima  in  forma  d’un  femplice  Ridotto,  che  è  una  fortificatione  fenza  Fianchi  nè  altri 
Angoli  che  quello  di  Circonferenza ,  come  il  Ridotto  A,  FiguraVl. 

Secondo,  in  forma  di  Stella, con  alzar  alla  metà  del  lato  Elleriore  AB,  il  perpendico¬ 
lo  CD,  verfo  la  Piazza, eguale  ad  un  fedo  di  dio  lato  AB,  tirando  le  due  rette  AD,B  D, 
&  il  limile  facendo  agli  altri  lari  reitera  formato  il  Forre  Quadrato  in  H  Stella, figura  lu- 
detta,  &  il  limile  fi  farà  di  ogn’altra  opera  fimile,  figura  VII. 

Terzo,  Se  il  fito  da  fabricar  un  Forte  folle  Irregolare  ,  e  richiedere  più  diltefa  da 
una  parte,  che  dall’altra,  fi  fortificata  in  buon  modo  verfo  la  parte  più  fofpetta  ,  come 
fi  vede  il  Quadrato  L,col  lato  AF,  fortificato  in  forma  d’Opera  à  Corno ,  Pillato  DF, 

(  lupponendofila  parte  DB,  inaecefiìbile  )  lì  potrà  ritirar  in  dentro  co’l  fianco  GH,  per 
fiancheggiare  la  parte  HF,  efpofta  all’  ollefa  ,  il  Iato  BA,  poco  accefiìbile  ballerà  feo- 
prirlo  ,e  difenderlo  dall’Angolo  C, pollo  à  mezzo  il  lato,  &  il  laro  DB,  fortificarlo  nel 
modo  infegnato  à  fortificarli  Forti  in  Stella:  non  m’intendo  però  d’infegnar  à  formar 
un  fimil  Forte,  perche  ferva  d’efempio  ,  ma  folopermollrare  ,  che  in  un  medefimo 
Forte  potranno  formarli  le  parti  con  di verfaproportione  ,  fecondo  richiede  il  fito  ,  Se 
foccafione,  come  inoltrala  figura  Vili. 

Volendo  formar  un  Forte  Quadrolungo  à  mezzi  Baloardi,  fi  volterà  fempre  il  lato 
più  lungo  verfo  il  nemico  ,  e  fi  prolungheranno  li  due  lati  minori  di  due  fettimi 
de  lati  maggiori  ,  oc  li  maggiori  di  due  fettimi  de  minori  per  le  Capitali  ,  e  fattele 
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Mezze  Gole  loro  rifpettivamente  eguali,  fi  alzeranno  li  fianchi  d'vnfettimo  de  loro  la¬ 
ti  ,  tirandole  faccie  per  l’eftremità  delle  Capitali,  e  Fianchi  come  fi  vede  al  Quadrato 

K,  figura  IX. 

Finalmente  potrà  formarli  vn Forte  di  Campagna  quadrato  con  le  ftelTe  Regole 
delle  figure  Regolari ,  formando  nel  rimanente  gli  Angoli  giufta  le  Tavole,  come  fi 
vede  fatto  al  Quadrato  L,  Figura  X. 

Per  aflicurar  un  Ponte  fabricato  fopraun  Fiume,  potrà  l’Ingegnere  accommodar- 
fi  al  fito ,  &  occafione ,  con  formare  dall’ima ,  e  l 'altra  parte  del  fiume ,  &  da  i  capi  di 
elfo  Ponte  quella  fpecie  di  Fortificatione,  che  li  parerà  meglio  ,  come  fi  può  vedere 
nella  Figura  fudetta ,  le  quattro  forme  di  Fortificatione  A,B,C,D,  figure  n.  12. 
13,  &  14. 

Per  le  Trincierò  Campali  ,  &  linee  di  Circonvallatione  ,  o  Controvallatione  fi 
potrà  far  così. 

Sia  l’Angolo  ABC,  alla  Tavola  X,  figura  XV.  con  le  due  rette  AB,  BC,  cadau¬ 
na  di  300.  palli  Geometrici  :  fi  dividerà  per  metà  AB,  in  D,  &BC,  inE,ene  pun¬ 
ti  DE,  fi  alzeranno  le  perpendicolari  DF,  EG,  cadauna  di  una  quinta  parte  d’cflì  lo¬ 
ro  lati  AB,  BC,  e  fioreranno  le  linee  AF,  BF;  BG,CG,&  ne  punti  D,&E,  fi  faran¬ 
no  gli  Angoli  FIDI,  KEL,  retti  con  tirar  le  rette  DH  ,  DI,  EI<,  EL,  farà  de* 
fcricta  l’eftremità  citeriore  della  Folla:  lafciata  poi  alla  Folla  la  fua  conveniente  lar¬ 
ghezza  fe  li  tireranno  paralelle  leTrinciere,  e  negli  Angoli  AHD,  DIB,  nella  par¬ 
te  interna  fi  formeranno  li  Rivellini  Entranti  MNO,  PQL,  con  li  loro  lati  para¬ 
delli  alla  Trincierà  5  lafciandovi  duepicciole  aperture ,  che  tuttavolta  fi  ferrano  con 
Raftefti,  ò  Palificata  ,  e  ferviranno  detti  due  piccioli  Rivellini  per  difefa  de  i  qua- 
tro  pezzi  di  Trincierà  AH,  HD,  DI,  IB:  Io  fteflò  fi  fitrà  alla  linea  BC,  &  ad  ogni 
altra  linea. 

In  altro  modo  fi  potrà  fortificare  la  linea  ,  &  Angolo  ABC,  della  Tavola  X,  fi¬ 
gura  XVI.  polla  di  fopra  ,  che  non  è  in  altro  differente  dalla  prima  5  fe  non 
che  ,  1  Angolo  di  difefa  ADI,  fi  fà  Tempre  eguale  all’Angolo  DAI;  di  modo  che  l'¬ 
Angolo  IDM,  non  viene  retto  ,  mà  ottufo  ,  Nel  rimanente  l’operatione  è  limile  al¬ 
la  precedente. 

Per  i  Angolo  ,  &  linea  ABC,  Tàvola  X,  figuraXVH.  fi  opererà  ,  come  fi  è  fat¬ 
to  nella  prima  Operatione  ,  eccetto  che  ilFoflb  fi  fiancheggia  con  li  due  Fianchi  co¬ 
perti  KQ,  &  PRj  e  l’apertura  DR,  fi  copre  al  di  fuori  col  Rivellino  Rettangolo 
HDI,  &  al  didentro  con  la  Trincierà  ST. 

Per  il  quarto  Angolo  ABC,  Tavola  X,  figura  XVIII.  &  fue  linee  AB,  BC,  alla  me¬ 
tà  diefie  linee  ne  punti  D,&E,  Balzeranno  le  perpendicolari  DF,  EG,  cadauna  di 
ima  decimaparte  de  lati  AB,  overoBC;  e  fi  tireranno  le  linee  IH,  1K,  paralelle  à  lati 

AB,  BC,  e  fi  faranno  gli  Angoli  MDN:  QER,  retri  fi  faranno  poi  le  Cottine  LN, 
NO,  eguali  alla  Gola  MN,  con  tirare  lefaccie  de  Ridotti  AL,  BO;  &  tirata  la  eftre- 
mità  citeriore  della  Foflà  con  lafciarla  larghezza  della  medefima  ,  fi  tireranno  al  di 
dentro  leTrinciere  paralelle  à  detta  eftremità,  lafciando  una  conveniente  apertura 
nelle  Gole  de  Ridotti,  comeindetta  figura  . 

Negli  afledjchefi  formano ,  fia  per  conquiftar  la  Piazza  con  la  fame,  ocolferro, 
occorre  cotidianamente  la  coftruttione  di  Forti  Campali,  Tede  di  Ponti  ,  8c  al¬ 
tre  fpecie  di  Trincicre  ,  le  quali  fi  devono  Tempre  amichevolmente  difFendcr  ,  e 
fiancheggiar  frà  di  loro  ,  0  difporfi ogn’una  delle  Fortificationi  ne  luoghi  opportu¬ 
ni,  e  come  meglio giudicarà l’Ingegnere. 

A  tutte  le  fudette  Fortificationi  fi  fanno  li  loro  Profili ,  giufta  la  feguente 
Tavola. 
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CAPITOLO  XV 

D  ell> E ppugnat  ione  delle  cPiaz,z>e  col  ferro,  o  conia  forzai. 

IN  due  modi  parimente  sefpugnano  le  Piazze,  uno  fi  è  per  Emblea  ,  cioè  impe¬ 
to,  ò  forza  fregolata  $  l’altro  per  la  via  Mettodica  della  Zappa  ,  e  della  Palla, 
Mine,  Approcj ,  &c. 

Il  primo  di  efiì  due  modi  fi  può  porre  in  opera  fé  il  noftro  Eflfercito  fia  piu  forte 
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di  quello  del  nemico  in  Campagna,  così  che  fi  pofla  farli  tefta  ,  &  trattenerlo  quando 
anche  venifle  con  tutte  le  fue  forze , per  attacare  il  noftro  Campo  nel  tempo  dell’ Imprc- 
fa,  fe  la  Piazza  fia  fprovifta  di  Gente  per  difenderla,  ò  non  atta  àfoftener  uno, 
ò  due  aflalti,  ò  manchino  in  quella  Monitioni  da  Guerra  ,  ò  Inftrumenti  ,  & 
altri  attrezzi  militari,  o  nonhabbia  Fortificationi  Efteriori,  ò  havendole  non  bab¬ 
bi  Preflìdio  per  guardarle ,  ò  pure  fia  Piazza  con  Mura  feche  ,  &  non  terrapie- 
nate,  tosi  che  con  le  Batterie  pofla  fperarfi  di  farvi  dentro  in  breve  Breccia  ,  ò 
attaccarvi  il  Minatore  coperto  con  Mantelletti  per  farvi  la  Mina  ,  ò  pure  fufeitarvi 
dentro  qualche  tumulto  frà  le  Militie,  &  Cittadini , 

AU’hora  perfuafo  da  alcuna ,  ò  più  di  quelle  ragioni ,  per  il  Generale  tentar  con 
l'impeto  ,  e  forza  aperta  la  conquida  ,  fi  prefenterà  con  l’Armata  in  Battaglia  fot- 
to  di  quella  (  fuori  però  del  tiro  del  Cannone  )  e  dimandandogli  la  refa  con  minac¬ 
cia  (in  cafo  di  rifiuto  )  di  metter  tutto  à  ferro  ,  e  fuoco  ;  e  venendo  dagli  Afledia- 
ti  rifiutato  l'invitto  farà  avanzare  la  gente  deftinata  à  quefto  effetto  ,  <$c  attaccate 
da  tutte  le  parti  le  Fortificationi  Efteriori  con  la  Spada  alla  mano  ,  e  con  Granate 
procurerà  renderfene  Padrone,  lafciando  campo  di  ritirarli  à  quelli,  che  vi  faranno 
dentro,  feguitandolinulladimeno  per  vedere  d’introdurfi  mefcolati  frà  di  loro  nella 
Piazza.  Nel  medefimo  tempo  farà  gettar  dentro  quantità  di  Bombe,  e  Carcaf- 
fe  per  fufeitarvi  tumulto,  &  far  accorrer  li  diffenfori  ad  cftinguer  il  fuoco,  e 
col  Cannone  procurerà  far  qualche  Breccia  ,  e  levar  le  diffefe  ,  facendo  trà 
tanto  avanzare  li  Soldati,  con  Scale,  e  Pettardij quelli  alle  Mura  men  diffefe  per 
tentarne  la  falita,  lecondati  da  altri,  che  fuccedino  in  loro  luogo  ,  relpinti  , 
che  fono  li  primi,  &  facino  il  medefimo  tentativo,-  &  quelli  per  tentar  di  rom¬ 
per  la  Porta ,  le  Palizzate  ,  le  Saracinefche ,  &:  altri  oftacoli  ,  che  fi  pollino  ri¬ 
trovare,  procurando  anche,  fe  farà  bifogno,  attaccar  in  luogo  proprio  il  Mh 
natore,  e  coprirlo  con  Manteletci ,  acciò  penetrar  pofla  di  fotto  le  Mura  per  far¬ 
vi  la  Mina,  e  fe  foflfe  riufcito  di  far  qualche  Breccia,  òconlaMina,  òcol  Can¬ 
none  dentro  le  Mura  ,  vi  fi  farà  dar  i’Allalto  in  forma  propria,  procurando  in 
quella  confufione  impadronirli  ad  ogni  modo  della  Piazza  5  nel  che  però  doveràof- 
fervarfi  dagli  Aggreflori  ogni  buon  ordine  poflìbile  ,  facendo  avanzar  li  fecondi 
doppo  li  primi,  li  terzi  doppo  li  fecondi,  e  così  di  mano  in  mano,  gli  unidop- 
po  gli  altri  à  mifura  del  bifogno  ,  e  non  altrimenti  ;  mentre  ne  potrebbe  nafeer 
grave  fconcerto  ,  quando  tutti  haveflero  1  un  doppo  l’altro  à  ridurli  in  qualche 
luogo  riftretto ,  ove  folle  poi  imponibile  il  maneggiarli  .  In  tal  modo  impadro¬ 
nitoli  della  Piazza,  fi  farà  man  balìa  lopra  tutti  quelli,  che  fi  troveranno  arma¬ 
ti  per  dar  terrore,  &efempio,  e  gli  altri  fi  faranno  prigioni  di  Guerra,  dando 
poi  il  facco  alla  medelìma,  fi  procurerà  ,  che  il  Bottino  refti  proportionatamente 
ripartito,  fecondo  il  merito  di  chi  haverà  in  tal  azione  più  operato. 

Trà  tanto  il  rimanente  dell’  Esercito  ftarà  in  ordinanza  pronto  ad  opporli  a- 
tentativi  del  Nemico  ,  che  fopravenifle  dal  di  fuori  per  dar  adolfo  agli  Aflfalitori, 
è  per  accalorire  la  loro  ritirata,  quando  f  aflàlto  non  fuccedefle  fecondo  l’in¬ 
tento  .  Avertendo  che  vi  va  molto  dell  honore  del  Generale  ,  quando  fi  attacca 
in  tal  modo  una  Piazza  lenza  prenderla  ;  perche  fi  fuppone ,  che  una  Piazza 
tale  fia  per  fe  fteflfa  debole,  e  di  Fortificationi,  e  di  Prelfidio  ,  e  mancante  di 
molte  cofe  ,  alle  quali  il  Generale  deve  ben  avertire  prima  d’ intraprenderne  1- 
imprefa ,  qual  non  lì  deve  perciò  giamai  tentare  fenza  più  che  probabil  ficurez- 
za  di  felice  riufeita. 

All’incontro  gli  Aflediati  per  deluderlo  sforzo  degli  Aggreflori  devono  haver 
buone  Fortificationi  Efteriori,  Palizzate,  Scecatte,  &  altri  impedimenti  preparati, 
&  in  pronto  per  valerfene  fecondo  f  opportunità  ;  fotterrcranno  ne’ polli  più 
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pericolofi  di  effer  aggrediti  Caffoni  ripieni  di  Polvere,  Saffi,  &  Granate  :  fimil- 
mente  lotterreranno  diverfe  B.ombe  in  fpecie  fotto  le  rovine  della  Breccia,  co¬ 
sì  aggiuftate ,  tanto  le  Bombe ,  quanto  li  Caffoni  ,  che  fe  gli  poffa  dar  fuoco 
à  tempo  il  che  metterà  al  Nemico  grandiflìma  confufione  :  e  ne  luoghi  più  peri- 
colofi  lì  porranno  Tavolazzi  ,  ne  quali  fiano  conficate  punte  di  ferro  acutiffi- 
me,  e  quelli  (I  copriranno  di  terra  ,  ò  Sabbione  ,  così  che  non  lì  vedino  le 
punte ,  acciò  gl’aggreffori  nel  pattarvi  fepra  ne  reftino  da  quelle  trafitti  :  fi  femi- 
neranno  anche  Triboli  ,  che  fono  ferri  à  quattro  punte,  tré  delle  quali  (comun¬ 
que  quelli  fi  voltino  )  danno  fempre  fitte  contro  la  terra  ,  &  una  in  alto  per  la 
medefima  caufa,  in  fpecie  contro  la  Cavalleria,  teniranno  in  pronto  ogni  forte 
di  Munitioni ,  &  Inftrumenti  proprj  per  rigettar  gli  alfalti  ,  come  Granate, Tra¬ 
vi,  Zolfo,  Pegola,  Fuochi  d’ Artificio,  Trombe  da  fuoco,  Carcadè ,  Armi  ha- 
ftate,  &  da  taglio,  Cavalli  diFrifia:&  alla  Breccia,  ò  luogo  dell’ Addico  fi  tc- 
nirà  geme  armata  à  prova  di  Mofchetto ,  ò  coperta  da  Rondacele  ,  ò  Mantel- 
letti  5  ed  li  Soldati  fi  ripartiranno  così  un  terzo  alla  Piazza  d’  Armi  fiaranno 
pronti  per  andare  dove  gli  farà  comandato  ;  un  fello  daranno  alla  cudodia 
de’  luoghi  non  attaccati ,  &  la  metà  ferviranno  alla  diffefa  de’  luoghi  attaccati , 
cioè  una  quinta  parte  darà  alla  Breccia  per  difenderla,  e  tirare  agli  aggredòri* 
un  altra  quinta  parte  a’  Fianchi ,  che  fcuoprono ,  &  difendono  la  Breccia  $  &  il  re¬ 
do  darà  di  rifierva  in  Battaglia ,  ò  al  bado  del  Ramparo  ,  ò  fopra  di  quello  al 
coperto  dietro  li  Parapetti. 

La  de  da  divifione  ,  e  ripartimento  fi  farà  de  Cittadini  (fe  quelli  faranno  fede¬ 
li)  eccetto  cheli  dedinati  à  diffónder  la  Breccia,  ò  luogo  affaldo,  ferviranno  fo« 

10  per  portar  Fuochi  ,  Pietre,  Munitioni,  &  altri  rinfrefeamentij  ócperedinguer 

11  fuoco  j  mà  fe  non  faranno  fedeli  ,  fi  obligaranno  à  dar  rinchiufi  dentro  le 
Cafe  , 


CAPITOLO  XVI. 

Dell 5  efpugnatione  di  Piazj&e  per  la  vìa  Metodica 

col  Ferro  . 


Efptìgnatìo. 
ve  per  lavia 
/Metodica 
della  Zap¬ 
pa  ,  e  della 
Pala . 


Rìconofcì - 
mento  del 
e  et  or  no  del. 
U  Piazza. 
DiJlriVHt  io¬ 
ne  de  Quar¬ 
tieri  . 


MA  fe  le  forze  della  Piazza,  &  fue  Fortificationi ,  e  Prefidio  richiedelfero , 
che  quella  foffe  attaccata  Metodicamente  ,  e  con  le  forme  ricercate  in 
buon  rigor  Militare,  farà  cura  del  Generale  il  far  creder  al  Nemico  haver  egli 
rivolto  ogni  fuo  difegno  ad  ogn’  altra  Imprefa  ,  che  alf  attacco  della  Piazza 
dedinata  invaderli  5  acciò  ,  negletta  dal  Nemico  la  fua  cudodia  ,  redi  sfor¬ 
nita  di  Diffenfori ,  Munitioni  ,  &  altri  Attrezzi  da  Guerra  al  podìbile,  per  for¬ 
nirne  altre  Piazze  .*  al  qual  effetto  fìngerà  alla  fprovida  l'attacco  di  qualch’al- 
tra  Piazza  vicina,  con  mandar  Genti  à  prendervi  li  Podi,  à  fine  di  àttraer  co¬ 
là  loccorfi  di  Genti  ,  6c  Munitioni,  portandoli  nel  medefimo  tempo  inafpetta- 
mente  all’  Aifedio  della  Piazza  dedinata  ,  alla  quale  non  deve  mai  dar  alcuna 
gclcfia,  finche  non  fi  fia  portato  à  cingerla  d’intorno. 

Fatto  adunque  dagli  Ingegnieri ,  &Quartier  Madro,  (  che  s’inviano  avanti  con 
un  buon  Corpo  di  Cavalleria  )  riconofeer  il  contorno  della  Piazza  Attediata 
per  feicglicre  li  Podi  più  opportuni  per  fabricarvi  li  Forti  ,  &  didribuire  li 
Quartieri,  fi  farà  fubito  da  Guaftadori,  che  fi  faranno  fatti  venir  in  maggior 
copia  ,  che  fia  podìbile  al  Campo,  por  mano  alla  codruttione  di  detti  Forti, 
inviando  li  Soldati  ne’ luoghi  circonvicini  à  far  Fafcìne  ,  e  tagliar  Legnami  per 

far 


Libra  TcrZjd. 


*39 


fàr  Trincierc  ,  &  Palizzate  ,  fervanclo  le  Regole  già  dette  de  Forti  di  Campagna  * 
&;  doppo  fabricati  li  Forti  ,  che  doveranno  efler  sù  le  ftrade  ,  e  padl  principali  , 
perii  quali  fi  puòcpndur  foccorfi  alla  Piazza  ,  fi  farà  la  linea  di  Communicatio- 
ne  da  un  Forte  all’altro,  chiamata  anche  linea  di  Circonvallatione,  diffefa ,  e  fian¬ 
cheggiata  meglio,  che  fia  polfibile,  in  forma  di  Trincierà  con  fuaPalizzata ,  Fof- 
fa,  &  ContrafpfTa,  di  graflezza ,  altezza,  &  larghezza  conforme  al  bifogno  ,  & 
,  con  le  fteffe  Regole  ,  come  fi  è  detto  doverli  praticare  negl*  Afledj ,  che  fi  pre¬ 
tende  fuperar  la  Piazza  con  la  fame. 

Nel  medefirno  modo ,  e  forma  fi  ferrerà  anche  il  paffo  de  Fiumi  ,  come  à  ftio 
luogo  è  flato  difeorfo. 

Terminata  la  linea  di  Circonvallatione  fi  attenderà  à  far  quella  di  Contraval- 
latione,più  vicina  che  Ila  poffibile  alla  Piazza,  per  haver  minor  circuito  da  guar¬ 
dare,  c  rener  gli  Affediati  più  riftretti ,  che  fi  pofla,  praticando  le  ftefle  Rego¬ 
le,  come  fopra  ,  mettendo  l'Artiglieria  minuta  ne  Forti  per  la  Guardia  de  Palli , 
&  nelle  Triuciere,  come  fi  conofcerà  efpediente. 

Similmente  il  Quartier  Maftro  Generale  difporrà  li  Quartieri  neTuoghi  proprj 
per  poter  accorrer  con  prontezza  in  ajuto  di  quelli  travaglieranno  dentro  gl’ Ap¬ 
procci*  &  vicini  al  commodo  dell' Acqua,  in  fpecic  la  Cavalleria,  per  poter  condur 
facilmente  ad  abbeverar  li  Cavalli  :  e  non  vi  eflendo  Fiumi  ,  Fontane  ,  ò  altr’- 
acqua  fi  farà  vicino  à  Quartieri  fcavar  Pozzi  fino  all'  Orizonte  dell’  Acqua  per 
haverneii  commodo  vicino  ;  oflervando  le  Regole  già  dette,  ove  trattaflimodelmo- 
do  d’alloggiar  un’Efercito  ne' Quartieri. 

Sù  quefti  principi  fi  manderanno  fuori  li  Foraggieri  ,  feortati  da  buon  numero 
di  Cavalleria,  Se  Infanteria ,  quali  doveranno  condur  al  Campo  tutto  ciòcche 
pofla  fervire,  così  per  il  vivere,  come  per  il  commodo  degl  Huomini,  &  de  Ca¬ 
valli*  &  far  le  Barache  da  alloggiarvi  dentro  :  e  ciò  ,  che  non  farà  loro  potàbile 
trafportar  al  Campo,  daranno  tutto  alle  fiamme  per  levarne  il  commodo  al  Nemi¬ 
co.  £  tra  tanto,  cheli  Foraggieri  daranno  foraggiando,  la  Cavalleria  guarderà  la 
Campagna*  &  flnfanteria  *  li  palli,  e  ftrade  ,  per  le  quali  il  Nemico  potefle  venir  à 
dar  à  dolio  à  Foraggieri*  i  quali  doppo  haver  foraggiato  faranno  poi  da  ella  Cavalle¬ 
ria,  &  Infanteria,  fcorcati  fino  al  Campo. 


Linea  t  di 
CirconvaL 
lattone. 


Linea  di 
Contravai- 
latione . 


Quartier 
Afajtro  Ge¬ 
nerale, dove 
e  corae  deb¬ 
ba  dijlri- 
buire  li 
Quartieri  . 


Foraggieri 
e  loro  fun- 
tioni  fui 
principio 
dell’  yijfe  dio 
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XVII. 


Delle  Batterie , 


DIfpofte  le  cofe  nel  modo  antedetto  fi  feieglieranno  i  luoghi  più  opportuni  Batterti 
per  piantarvi  Batterie,  codi  di  Cannoni,  come  di  Mortari  per  incominciar  à  dove,  eco - 
moleftar  la  Piazza  ,  e  fargli  provare  li  rigori  Militari,  tirando  à  Parapetti ,  &  al-  g{f/P°H- 
le  difFefe,  e  in  quei  luoghi,  dove  fi  haverà  verifimil  fperanza  di  poter  far  Brec-  *UH0' 
eia  . 

Quanto  alle  Bombe  ,  l’ufo  delle  quali  fuol  ridur  le  Cafe  in  Monti  di  Saffi ,  jo 
direi,  che  fili  principio  dell  Afledio  ,  fe  ne  dovefle  far  gettar  otto,  ò  dieci  dentro 
la  Piazza  per  accendervi  fuoco,  e  farvi  nafeer  del  tumulto  ,  &  follevar  li  Citta-  Bombe ,  co¬ 
dini  contro  del  Prefidio  ,  &  obligarlo  alla  refa  della  Piazza,  per  non  vederli  rovi-  ufo  loro  . 
nate  dalle  Bombe,  e  Carcafle  le  loro  foftanze  *  ma  fe  quei  di  dentro  perfiftono 
in  volerfi  difendere,  fenza  curarli  delle  Bombe, è  fegno  ,  che  nel  profeguimento 
dell* Afledio  s'incontrerà  gran  coftanza  ne’diffenfori  *  onde  non  fi  farà  più  gran  get¬ 
ti  di  Bombe,  fe  non  ne’ luoghi,  ove  fisa  eflervi  Magazzeni  di  Polvere,  per  vedere 
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jpecte  emi¬ 
nenti  ,  c? 
■interrate . 


di  incendiarveli ,  e  ne1  luoghi ,  c  polli,  ove  fi  sa  elfervi  concoifo  di  perfone  ,  ri¬ 
servando  à  defilar  la  Città  con  detee  Bombe  all’ bora  ,  che  farà  perfa  la  fperanza 
•  di  prenderla  :  li  continuerà  bensì  l’ufo  delle  Bombe  ,  tirando  nelle  Controbatterie, 
ne  Contr’approcc) ,  ne  fianchi  de  Baluardi,  Se  in  altri  luoghi  riftretti ,  ove  fuol  capi¬ 
tar  molta  gente.  ■'  >  «... 

"Batterie fi  Le  fonnc  delie  Batterie  fi  pratticano  in  due  modi  ,  ò  quelle  fi  fanno  in  luogo 

j  anno  di  due  cmjnentc,  overo  fi  fanno  interrate.  Per  verità  quelle  fono  più  ficure  di  quelle,  ma 
per  battermi  luogo,  &incommodarlocol  Cannone  fervono  più  le  polle  lopra emi¬ 
nenze  ,  che  rinterrate .  ?■  ; 

Volendo  far  una  Batteria,  quella  fi  farà  di  figura  quadrolunga,  che  c  la  più  à 
propofìto,  voltandoli  lato  più  lungo  verfo  il  luogo,  ove  fi  vuol  battere.  A  que¬ 
lle  fi  faranno  Rampari  delf  altezza  ,  che  fi  giudicherà  fui  fatto  ,  havuto  ri- 
Torma ,  C  guardo  à  ciò  ,  che  s’intende  fare,  con  groffi  Parapetti ,  tirando  più  tolto  in  bar- 
confiruttio-  ba  ,  che  perle  Cannoniere  ,  fe  li  forma  in  oltre  Fofià  profonda,  e  Palificata  con 
v.e delle Bat  una  entrata  fola  per  la  parte  di  dietro  :  Se  affinché  fi  polla  piùficura  ,  e  comraoda- 
mente  maneggiar  il  Canonne  in  dette  Batterie,,  le  li  fà  il  pavimento  di  grolle  Ta¬ 
vole,  qual  và  pendendo  alquanto  verfo  le  Cannoniere  ,  acciò  f  Artiglierie  hab- 
bino  minor  rinculata  ,  e  pollino  riporfi  più  agevolmente  in  Batteria  :  e  per  elle 
potranno  fcrvire  li  profili  delle  Fortificationi  Campali  ,  Grandi,  ò  Mezzane,  ò 
fecondo,  che  meglio  verrà  giudicato,  lafciando  uno  fpatio  di  dodeci  piedi  fra  una 
Cannoniera,  el’altra:  eie  Cannoniere  alfindentro  fi  faranno  di  due  in  tré  piedi 
di  larghezza,  &  all’in  fuori  fi  anderanno  allargando  con  buona  proportione.  Per 
lo  Spatio  da  maneggiarvi  l'Artiglieria  vi  fi  lafcieranno  piedi  3  5  in  circa  ,  òc  dietro 
quello  un’altro  fpatio  di  piedi  25,  per  riporvi  le  Munitioni ,  gl’Inllruinenti,  &  al¬ 
tre  cofe  necefiàrie  da  adoprarfi  in  dette  Batterie.  Stabilito  il  Fianco  della  Batteria 
di  piedi  60,  come  lopra,  lì  lìabihrà  la  fronte  proportionata  al  numero  de  Pezzi  da  ri¬ 
porfi  in  Batteria,  dando  loro  quindeci  piedi  per  ogni  pezzo  ,cd  inoltre  per  una  volta 
fola  altri  quindici  piedi  3  talché  volendo  formar  una  Batteria  di  dieci  Pezzi  di  Can¬ 
none,  farà  prima  la  fua  fronte  piedi  150,  <5c  aggiunti  altri  piedi  15  farà  la  parte  in¬ 
tcriore  della  fronte  di  detta  Batteria  piedi  165,  &  il  fondo  farà  piedi  60,  e  non  fi 
facendo  Cannoniere  alla  Batteria  fi  porranno  lopra  li  Parapetti  ,  Gabbioni  di  terra 
ben  battuta,  di  qua  ,  e  di  là  da  cadami  pezzo,  e  come  fi  vede  alla  Tavola  Y,  Fi- 


tcri? 

\  '■  \  ■  . 
venti 


gara  I. 
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Forma,  e  r 
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Facendoli  le  Batterie  interrate  fi  profonderanno,  così  che  re fti  il  pezzo  coperto 

.  c  fin  all’Afiàle  delle  Ruote,  e  di  qua,  e  di  là  di  cadami  pezzo  fi  pongono  Gabbioni 
ne  delle  Bat.  riPlcni  Ql  terra  ben  battuta  y  avanti  del  pezzo  nell  apertura,  che  vi  e  fra  un  Gab- 
tenc  inter-  bione,  e  l’altro,  fi  pone  unTavolazzo,  ò  altra  cofa  ,  che  non  laici  al  Nemico  ve¬ 
der  à  maneggiar  detta  Artiglieria  per  caricarla,  ò  appuntarla.;  qual  fi  leva  nel  tem¬ 
po  ,  che  lì  vuole  darvi  fuoco  ;  alle  Batterie  interrate  vi  fi  fà  fimilmeate  il  fuo  pa¬ 
vimento  ,  0  paiolo  ,  come  di  fopra  fi  è  detto  .  > 

Tirandoli  dalle  fudette  Batterie  per  far  Breccia,  fi  deve  batter  nel  piede  del  mu¬ 
ro,  ma  volendo  lolo  levar  le  diftele  ,  ò  controbatter  altri  pezzi  fi  tira  à  rafo  de  Pa¬ 
rapetti,  ò  dentro  le  Cannoniere,  per  veder  di  rovinar,  ò  li  pezzi  nemici,  ò  gli  Affa¬ 
li ,  overo  Fulli,  ole  Ruote,  ò  amazzar  li  Bombardieri  . 

Le  Batterie  delle  Bombe  non  ricercano  tanto  fpatio  perii  fuo  maneggio;  &  non 
fe  li  formano  Merloni,  ne  Cannoniere,  ma  fi  maneggiano  così  in  alto,  come  in 
bailo  luogo,  $c  dietro  li  Parapetti,  ò  altre  eminenze  ,  lenza  che  dalla  Batteria  fi 
veda  la  Piazza,  nc  dalla  Piazza  la  Batteria,  i 

Si  fogliono  anche  da  Mortari  delle  Bombe  fcagliar  tal  volta  delle  Carcafie  den¬ 
tro  la  Piazza  ,  che  non  fono  altro  che  Palle  Incendiarie  per  ridur  una  Piazza  in  Ce¬ 
nere, 


rate 
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nelle  Batte¬ 
rie . 
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Ai  or  tari 
da  Saffi  fan 
no  arando, 

c> 

no  in  una 
Piazza . 


prj  ver  ti¬ 
rarvi  Boat» 
be  ,  e  Car¬ 
co  fs  e . 


sipproccj. 

Confiderà- 
tio  lire!'  i'ir 
cor,,  in  a-  <ri 

ò 

Si pproccj. 


nere  ;  mi  i  buoni  Prcncipi  non  fanno  far  adoprar  queffe  Machine  ,  fe  non  con¬ 
tro  le  Città  Ribelli,  e  non  già  contro  giufti  Nemici  ,  ò  altri  à  loro  non  fog¬ 
giti. 

Si  tirano  anche  de  Saffi ,  il  che  è  molto  utile,  coffa  poco  ,  e  fa  gran  danno  ,  mà 
vuol  efl'er  un  tormento  continuato:  e  perciò  li  Mortari  da  falli  vogliono  effer  in 
molto  maggior  numero,  che  quelli  da  Bombe. 

Dalle  Batterie  adunque  de  Mortari  con  Bombe,  Saffi,  e  Fuochi,  fi  farà  tirar  incef- 
fantemente  ne’ Baloardi ,  ne’ luoghi,  ove  fono  Corpi  di  Guardia,  ne' Fianchi ,  nel¬ 
le  Batterie  ,  &  in  altri  luoghi  ,  ove  li  maneggia  f  Artiglieria,  ne’ Magazzeni  ,  Luoghìpro- 
ncgli  Arfenali,  ne’  luoghi  ove  fi  sà  ,  ò  penfa  trovarvi!!  materia  combuftibile  ,  &  ne’ 
luoghi  Publici,  in  tempo,  in  fpecie,  che  li  Cittadini  vi  fi  logliono  ridur  à  Confi- 
glio,  Se  in  fine  in  tutti  que’ luoghi ,  ove  fi  troverà  concorfo  grande  di  perfone,  à 
fine  di  atterrire  li  diftenfori,  Sé  Cittadini,  e  obligarli  in  tal  modo  alla  refa  della 
Piazza . 

CAPITOLO  XVIII. 

Degli  Approccj . 

DIfpoffe  le  Batterie,  fi  darà  principio  ad  aprir  le  Trinciere,  &  incaminare 
gl  Approccj ,  nel  che  converrà  haver  le  feguenti  confiderationi . 

Primo.  Dovtrà  confiderarfi  la  natura  della  Fortificatione,c  proprietà  del  fito,  alla 
quale,  <5e  perii  quale  fi  vogliono  incaminare  gli  Approcci  . 

Secondo.  La  forma  degli  Approccj,  che  devono  effer  convenienti  al  fito  ,  per  il 
quale  fi  vuol  approcciare. 

Terzo.  La  djftanza  del  luogo  ,  di  dove  devono  incominciarli  gli  Approccj . 

Quarto  .  Li  Profili  di  effì  Approccj . 

Circa  alla  prima  confìderatione  ,  fi  deve  elegger  d’  approcciarli  à  quella  parte, 
che  reità  meno  diffefa  dellaltre,  e  dove  il  Nemico  hà  minor  campo  da  far  ritira¬ 
te  :  e  perche  tré  fono  le  parti  della  Fortificatione  principale  ,  alle  quali  fi  può  ap¬ 
procciare,  cioè  Cortina,  Faccia,  &  Fianco,  converrà  bilanciare  la  perfeuione, 
ò  imperfettione  di  dette  parti. 

La  Cortina  è  diffefa  da  due  Fianchi  ,  cosi  che  è  difficilifsimo  paffarvi  per 
mezzo  per  approcciarvi!!:  inoltre  la  Foffa  è  ivi  pii!  eh’ in  ogni  altro  luogo  lar¬ 
ga  :  con  tutto  ciò  per  quella  parte  il  Nemico  haverebbe  minor  campo  di 
far  ritirate  5  ma  fe  la  Cortina  è  di  competenza  lunghezza  fono  le  difficoltà  , 
qua!!  infuperabili  :  che  fe  quella  foffe  molto  più  lunga  del  tiro  del  Mofchet- 
to  ,  potrebbe  elcggerfi  di  paffar  il  Follo  con  la  Galleria  all’  Angolo  della 
fpalla  dei  Baloardo  ,  e  profeguirla  di  fotto  il  fianco  fino  alla  Cortina  ,  per  at¬ 
taccar  ivi  il  Minatore 5  nella  qual  funtione  fi  deve  rovinar  con  le  Batterie  fo- 
lo  quel  fianco  ,  che  offende  ,  &  laiciar  in  piedi  quello  fotro  il  quale  fi  vuoi 
paffare,  rovinandogli  nulladimeno  li  Pezzi  ,  che  vi  fono,  e  rendendoli  inutili 
alla  diffefa.  Così  anche,  fe  la  Cortina  foffe  di  foverchio  corta  ,  cioè  minore 
di  40  pafsi  Geometrici,  fi  potrà  attaccar  nel  mezzo,  paffando  frà  un  fianco  , 

&  l'altro  fenza  effer  vifti,  ne  offefi  ,  mentre  li  diffenfori,  che  ftanno  a’ parapet¬ 
ti  fenza  molto  efporfi  al  berfaglio  dell* Artiglierie ,  eMofchetti,  che  fono  dentro 
gl’ Approccj,  non  potrebbero  veder  il  Minatore  giunto  al  piede  del  muro  al¬ 
ia  metà  della  Cortina:  perche  li  piani  de  Parapetti  prolungati,  vengono  à  fe- 
garfi  à  mezza  la  Cortina  in  tanta  altezza ,  che  un  Huomo  ,  anzi  più  ponno 
ffar  al  coperto  fenza  cfferepffefi*  come  moffra  la  Tavola  Y,  Figura  II. 
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I  Fianchi  fono  difficili  da  approcciategli ,  perche  oltre  leder  ivi  la  FofTa  più  che 
altrove  larga,  non  vi  Fi  può  alloggiamela  Breccia,  fenza  redar  efpodi  a’  tiricoper¬ 
ti  dell’altro  Fianco 5  e  perciò  non  li  prattica  attaccar  una  sì  difficile  parte . 

La  faccia  del  Baloardo  fra  le  parti  della  Fortificatione  principale  fembra  la  piu 
dognaltra  efpofta  all’attacco  ;  perche  le  fue  diffide  vengono  da  una  fola  parte,  e  que¬ 
lle  molto  di  lontano  ;  &  perche  la  Foffia  è  ivi  piùd’ogni  altro  luogo  ftretta,& per¬ 
ciò  à  quella  regolarmente  sincaminano  gl'Approccj. 

Quanto  alle  FortificationiEfteriori  fi  devono  attaccar  più  vicine  che  da  poffibile 
al  Follò  della  Fortificatione  principale,  per  lafciar  al  Nemico  minore  fpatio  da  far  del¬ 
le  Tagliate  *  &  perche  quanto  più  gl’aggreffiori  fon  vicini  al  corpo  della  Piazza,  tanto 
più  predo  fi  ponno  coprir  da’  tiri  di  quella .  L’Opere  à  Corno  tuttavia ,  e  le  Coronate, 
le  non  fono  molto  grandi ,  lì  attaccano  con  buona  riufeita  alle  loro  fronti,  quando  che 
per  la  loro  picciolezza  non  ponno  far  molto  valida  diffiefaj  mà  a  diffenfori  reda  mol¬ 
to  campo  da  far  delle  ritirate  , 

Havendo  adunque  rifoluto  qual  parte  lì  vorrà  attaccare,  fa  di  medieri  cond- 
derarfi ,  quali  impedimenti  poffiino  fraporlì,  ò  dall’Arte,  ò  dalla  Natura. 

Dall’Artefono  frapode  le  Forcificationi  ederìcri,  che  d’  ordinario  fi  fanno  per 
coprir  la  debolezza  delle  parti  inferme 5  la  larghezza  ,  e  profondità  della  Foffia;  la 
Strada  coperta,  &  altre  cofe  tali,  come  lavori  interrati ,  Caponiere,  Mine,  For¬ 
nelli  &c. 

Dalla  Natura  fi  frapongono gl’impedimenti  per  caufadel  terreno  ,  per  il  quale, 
&  al  quale  fi  vuol  approcciare,  che  ral  volta  è  buono  ,  graffio,  Se  facileda maneg¬ 
giarli;  talvolta  marefeofo  di  fopra  ,  e  di  fotro  fabbionofo;  talvolta  coperto  d’acqua, 
tal  volta  di  mero  faffo  ,  hora  facile,  &hora  difficile  da  ragliarli.  S’aggiunge,  che  vo¬ 
lendo  incaminar  gì’  Approcc)  per  luoghi  alti ,  <3c  montuolì,  fi  deve  ben  pondera¬ 
re  la  qualità  del  lito  per  dove  s’hà  da  padare  . 

Tutti  gfimpedimenti  frapodi  dall’ arte, ò  dalla  natura  lì  devono  coll ’indudria ,  e 
perfeveranza  fuperare;  e  quanto  alle  FortificationiEderiori,  le  quali  coprono  la  de¬ 
bolezza  del  fico  da  approcciarli  (  quando  non  poffino  effer  Ialciate  fuori  )fiincami- 
nerà  prima  à  quelle  l’Approccio  j  perche  (  quelle  fuperare)  potrà  con  facilità  attac- 
card  il  luogo  dedinato. 

Quanto  alle  diffiefe  de  Fianchi  lì  deve  procurar  di  levarle  con  alzar  Batterie,  ò 
altri  Ridottine  luoghi  opportuni,  di  dove  tanto  col  Cannone  ,  e  colle  Bombe, 
quanto  col  Mofchetto  ,  s’infedino  inccffiantementc:  e  così  anche  ogn’altro  luogo, 
ò  Parapetto,  di  dove  vengano  offefe  dalla  Piazza  ,  &  in  tal  modo  fi  impedirà  la 
did'efa  al  luogo  dedinato  da  attaccarfi . 

Per  garantirli  da.  lavori  fotterranei,  ePodi  interrati, à  mifuradi  quello  lì  anderan- 
no  avanzando  gl’Approccj  fopra  terra,  fi  cambierà  anche  con  Contramine,  ò  Galle¬ 
rie  fotterranee  più  profonde  che  da  podìbile,  Tempre  alquanto  più  auvanzate  verfo 
la  Piazza  ,  che  non  faranno  gl’Approccj  fopra  terra,  pet  poter  incontrare,  e  feopri- 
re  le  trame  ,  ch’il  Nemico  può  ordire  folto  terra  per  far  volar  all’aria  l’Approccio ,  de 
impedire  l’auvanzamento  di  quello  . 

Per  la  Foffia  (fe  farà  afeiutta  )  fi  paffierà  fotro  il  di  lei  fondo  (  fe  con  acqua)  fi  pro¬ 
curerà  farla  ufcire,e  derivare  in  luoghi  più  baffi  5  e  quando  meno,  fi  riempirà  di  terra ,  e 
fafcineffiabricandovi  poi  fopra  una  buona  Galleria  coperta  da  quantità  grande  di  terra, 
che  fi  getterà  dalla  parte  di  dove  vengono  le  odefe,  &  in  fine  coll’arte  deludendo  l’arce. 

Gl’impedimenti  frapodi  dallanarura,  coll’arte  pure,  e  con  l’indudria,  lìdevono 
fuperare  . 

Se  il  terreno  farà  buono ,  graffio,  &  trattabile,  &  farà  in  nodra  libertà  il  voltarli  à 
dedra ,  &  à  finidra  à  nodro  beneplacito,  Se  incaminar  gl’Approccj  in  modo  ,  che 

non 


Libro  TerzjO . 


145 


non  redine  infilati  dalle  offefe,  non  folo  della  Fortificatìone  principale,  mane  an¬ 
che  delle  Tue  Opere  efteriori,  finchefifia  giunti  allo  Spalto,  e  farà  bene  per  occu¬ 
par  più  fito  nella  Campagna  diramarli  con  due,  ò  piu  rami  d’ Approccj ,  facendo 
pofeia  da  luogo  à  luogo  rami  diCommunicatione  ?che  congiunghino  un  Approc¬ 
cio  con  l’altro,  per  allìcurare  maggiormente  le  Batterie,  che  fi  anderanno  fempre 
più  auvanzando  vicino  la  Piazza , 

Se  il  terreno  farà  fabbionofo  ,  e  perciò  poco  habile  alla  coflruttione  de  Para¬ 
petti  per  gl’  Approccj  $  e  noi  fi  provederemo  di  quantità  grande  di  Gabbioni 
fatti  di  rami  d’ Arbori  verdi,  di  groffezza  in  Diametro  più,  che  fia  poffibile  , qua¬ 
li  fi  riempiranno  di  terra  ben  battuta ,  &  ordineranno  in  più  linee  rette  l’un  vici¬ 
no  all’altro  ,  acciò  pollino  renderà  colpi  di  Cannone  in  vece  di  Parapetti,  e  co¬ 
perti  da  effi  Gabbioni  auvanzeremo  avanti  ,  fchivando  Tempre  le  offefe  della 
Piazza  . 

Se  il  terreno  ciobligaffe  pafTar  per  qualche  lingua  di  terra  ,  così  che  nonpotef- 
fimo  voltarli,  ne  à  dedra,  ne  à  liniftra  per  fchivare  f  offefe  della  Piazza  $  e  noi 
all’hora  pianteremo  una  ,  ò  più  Batterie,  che  tirino  del  continuo  contro  il  luogo, 
ove  intendiamo  approcciarli,  e  fra  tanto  s’incaminaremo  in  linea  retta  verfoil  luo¬ 
go  fudetto;  fcavando  l’Approccio fempre  più  profondo,  à  mifura  di  quello  lì  an¬ 
eleremo  auvicinando  alla  Piazza,  gettando  il  terreno  parte  à  dedra,  e  parte  à  fini- 
dra  ,  &:  parte  alla  fronte  ,  acciò  ci  ferva  di  Blinda  ,  Candegliere  ,  ò  copertura 
contro  la  Piazza  à  finche  quelli ,  che  lavorano  negl’Approccj  non  lìano  vidi,  ne 
offefi  dali’idcffa  Piazza:  &  quedo  terreno,  che  fi  getta  alla  fronte  à  rnifura  diquel- 

10  ,  che  sonderemo  auvanzando,  fi  getterà  dalle  bande,  tenendoli  però  fempre  co¬ 
perti  con  altro  terreno  alla  fronte  .  In  vece  di  gettar  terreno  alla  fronte  fi  potran¬ 
no  porre  Candeglieri,  ò  iti  forma  di  Botti,  che  fi  faranno  rotolar  avanti,  à  mifu- 
ra  di  quello  fi  anderanno  auvanzando  gli  Approccj  ;  ò  pure  in  forma  di  Caffoni 
grandi,  ripieni  di  terra  con  fotto  piccioli,  ma  forti  rodoloni  ,  per  poterli  farà 
poco  à  poco  con  facilità  auvanzare  verfò  la  Piazza  ,v&  à  mifura  dell’  auvanza- 
mento ,  che  faremo,  da  luogo à  luogo,  difporremo  nel/ftodro  Approccio  Para¬ 
petti  per  coprirne  le  infilature  ,  così  però,  che  non  da  impedito  il  caulinare  per 

11  medefimo  .  Trà  tanto  da’lati  di  quelVApproccio  ogni  cento  paffi  andanti  in  circa 
(  fe  il  fito  lo  permetterà  )  fi  formeranno  Ridotti,  Folli,  ò  Trinciere  interrate  ,  ne 
quali  fi  metteranno  Mofchettieri ,  che  del  continuo  tirino  à  Parapetti,  e  diffefe  del¬ 
la  Piazza  ;  ma  fe  la  lingua  fudetta  di  terra  non permetteffe ,  che  poteffero  formarli, 
ò  dall’ima ,  ò  dall’altra  parte,  ò  d’ambedue  li  Ridotti  ,  ò  Fotti  ,  come  lòpra  ,  fi 
fiancheggierà  l’Approccio  con  una  ,  ò  due  Batterie,  difpofte  a’ lati  del  medefimo  , 
come  fi  vederà  in  una  figura  di  fotto. 

Se  il  terreno  farà  paludofo  converrà  con  Terra,  Falcine,  ò  altri  rottami  riempire 
il  luogo ,  per  dove  fi  hà  da  paffare ,  overo  farvi  fopra  un  Ponte  ,  con  Botti ,  Cavaletti , 
overo  Gabbioni  ripieni  diSafii,  coprendoli  Umilmente,  ò  con  altri  Gabbioni,  òin 
altro  modo. 

Se  il  luogo  farà  del  tutto  faffofo,  ma  il  faffo  fia  di  taglio  facile  5  overo  fotto  la  cor¬ 
teccia  di  fallo  vi  fiabuon  terreno, potranno  per  quello  incaminarfi  gl’  Approccj  con  po¬ 
co  più  di  difficoltà,  che  perii  terreno  ordinario,  tagliando  il  faffo  tenero,  erompen 
do  la  corteccia  del  duro ,  per  profeguir  avanti  gf  Approccj  :  Ma  fe  foffe  di  taglio  dif¬ 
ficile,  fi  auvanzerà ,  ò  con  Gabbioni ,  ò  con  Sachetn  pieni  di  terra  ,  de  quali  fe  ne  for¬ 
meranno  le  Trinciere  de’  medefimi  Approccj;  ò  pure  fi  faranno  fparger  perla  Cam¬ 
pagna  gran  Monti  di  terreno,  chedoverà  farli  portar  d’alrrove  ,  quale,  fpianato  poi 
alquanto,  per  dentro  di  quello  potranno  pofeia  incaminarfi  gl’Approccj  . 

Circa  alla  diftanza  del  luogo,  di  dove  fi  devono  incominciare  gl’Approccj, converrà 
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o  fife  r  va  re  fé  intorno  la  Piazza  vi  fiano  Rive,  Folli,  Acquedotti,  Cattali ,  Bor¬ 
ghi,  Cafc,  ò  altri  Tiri  tali ,  al  coperto  de  quali  noi  polliamo  auvicmarlì  alla  Piaz¬ 
za  fenza  effer  vifti,  e  col  favor  di  quelli  accoftarfegli  al  poflìbile ,  profeguendo  di 
là  pofcia  Tauvicinamento  con  l’Apprccccio  ;  ma  non  vi  eflendo  (iti  tali  ,  fi  co¬ 
mincierà  io  fteflò  circa  un  tiro,  e  mezzo  di  Moschetto  lontano  c|alla  Piazza. 

Per  li  Profili  doveranno  farli  bora  minori,  hora  maggiori,  à  mifura  di  quello 
Profili  degli  £  onderemmo  à'ùvicinando  alla  Piazza  ,  e  maggiore,  ò  minore  farà  la  difirefa  degli 
^PP"ccj.  Attediati .  *'  ■  ■  '  ■ 

Prattica  di  ^cr  veair  Ilora  a^a  pratrica  di  detti  Approccj,  regolarmente  non  fe  ne  fanno  più 
condurre  li  due ,  anzi  per  lo  più  un  folo  è  il  vero,  ma  fc  ne  ponno  ,  anzi  fe  ne  devono 
approccj.  Tempre  far  più  che  ila  poflìbile  ,  per  tener  divertite  quà,  Se  là  le  forze  dcgl’Af- 
fediati . 

Nel  luogo  dunque,  dove  hà  da  incominciar  l’Approccio  (fe  non  vi  fia  la  linea  di 
Capo  delP  Contravallatione )  fi  alzerà  una  Fortificatione  ben  ditfefa  ,  Se  fiancheggiata,  capace 
e Approccio  ^j-  ^0O  Mofchetti'erj  ,  c  quella  fi  chiama  il  Capo  dell’Approccio  ,  e  fi  faranno 
^  J  ftar  del  continuo  montati  alcuni  Squadroni  di  Cavalleria  ne’ luoghi  più  coperti 
che  fia  poflìbile  dalle  olfele  del  Cannone  della  Piazza,  pronti  ad  accorrere  alla  dif- 
fefà  degl’ Operarj,  quando  fodero  moleftati  dalR  fortite  degl’  Aflediati, 

Terminata  detta  Fortificatione  che  foniamo  fia  1  Opera  à  Corno  M  della  Ta¬ 
vola  Y,  Figura  IH.  ludetta  ,  dalla  metà  della  fua  Cortina  M  fi  tireranno 
agli  Angoli  dello  Spalto  G,  SeL,  le  due  linee  rerte  MG,  ML,  così,  che  non  fìa- 
Formapri-  110  infilate  dalla  Piazza  ,  e  giunto,  che  fi  farà  inanzi  circa  cento  palli  nepuntiO, 
ma  d’sip*  &  N  lì  alzeranno  li  due  Ridotti  6,  Se  7  per  fiancheggiar  ài  di  fuori  le  fudette  li- 
pr  accio  «  nee  d’Approccj  i  da  punti  O,  Se  N  fe  ne  tireranno  altre  due  linee  agli  fielfi  punti 

G,  Se  L,  quali  fi  anderanno  à  conimunicare  in  P:  avertendo  Tempre  di  gettar  il 
terreno  ,  che  fi  và  (cavando  dalla  parte  della  Piazza,  Se  allontanati  ,  che  faremo 
fopra  le  due  linee  OG,  NL  altri  cento  palli  in  X,  &  Y  formaremo  altri  due  Ridot¬ 
ti  X,Y,  per  fiancheggiar  dette  linee  al  di  fuori  ;  fimiime nte  allontanati ,  che  fare¬ 
mo  cento  paffi  da  P  in  Se  da  Pin  R  rifaremo  altre  due  rette  verfo  gli  (ledi  pun¬ 
ti  G,  Se  L,che  fi  communicheranno  in  S:  così  da  punti  X,  &  Y  fi  tireranno  altre 
due  rette,  che  fchivino  le  infilature  de’ Baloardi.  B,  Se  C  finche  quelle  vengano  à 
congiungerfi  fullo  Spalto  in  Z:  dilagandoli  doppo  di  quà  ,  e  di  là  per  abbracciar 
quanto  più  farà  poflìbile  dello  Spalto  fi  ftabihranno  gl’  Approccj ,  così  che  refii¬ 
no  non  infilati ,  &  fi  fiancheggino  tra  di  loro,  e  refiino  difpofti  in  maniera  , 
che  da  affi  pollino  batterli  non  loto  )i  fianchi  de  Baloardi,ma  anche  le  faccie,  che 
diffondono  il  Rivellino  porto  avanti  la  Cortina  ,  e  come  moftra  detta  prima  fi¬ 
gura  d’Approccio. 

In  altro  modo  potrà  formarli  un  Approccio,  come  fi  vede  la  Tavola  Y,  Figu¬ 
ra  IV.  ove  MN  fi  figura  per  la  Trincierà,  che  è  il  capo  dell’Approccio,  e dapun- 
ti  M,  &  N  fi  tirano  à  punti  G,  SeL  le  linee  MG,  ML,  NG,  NL,  così,  che 
fchivino  le  infilatile  della  Piazza,  eie  due  NG,  ML  fi  communicaranno  in  O, 
di  dove  fi  camineranno  cento  paffi  lino  in  11,  Se  12,  Se  per  detti  punti  11,  Se  iz 
lì  tireranno  agli  ftcflì  punti  L,  Se  G  le  rette  QV,  Se  PT,  che  fchivino  le  infilatu¬ 
re,  e  fi  vanghino  à  communicare  in  io:  c  fatti  che  faranno  cento  paffi  da  1  1  in 
13,  Se  da  12  iti  iqsper  erti  punti  13,  Se  14,  fi  tireranno  altre  rette  al  punto  I,  ove 
fi  formerà  il  Ridotto  T,V,  io,  D,  Se  da’ lati  gli  altri  due  Ridotti  V  2  GR,  K3LS, 
che  abbraccino  più  che  fi  potrà  lo  Spalto,  non  fiano  infilati,  lì  fiancheggino  frà 
di  loro,  Se  pollino  batter  li  Fianchi  della  Piazza,  Se  le  Faccie  ,  che  fanno  Iadiffe- 
fa  al  Rivellino  porto  avanti  la  Cortina,  c  come  moftra  detta  Figura  4pl  fecon¬ 
do  Approccio. 


Il 
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Il  terzo  Approccio  della  Tavola  Z,  Figura  Lche  è  alquanto  piu  operofopcr  efier  dal-  Torma  JIL 
le  bande  fatto  à  denti  di  Tega  (  intefi  che  fi  fono  li  due  precedenti  )  non  è  molto  difficile 
da  capirli ,  regolandoli  nel  medefimomodo,  che  gli  altri ,  sì  nello  fchivar  le  infila¬ 
ture  ,  e  formar  le  linee  di  Communicatione  ,  comenell’occupare,  &  alloggiarli  fo- 
pra  lo  Spalto  3  e  perche  la  figura  parla  per  fe  fteflfa,  tralafcio  di  decorrerne  altro  :  dico 
folo  ,  che  le  tre  antedette  forme  d’Approccj  fono  molto  operofe  3  quantunque  fi- 
cure,  e  però  da  non  impiegarli  ,  fe  non  nell’Efpugnatione  di  qualche  importanjif- 
fima  Piazza» 

Dalli  fudctri  tré  Approcci  può  tuttavia  ricavarfene  la  forma  d’altri  meno  operofi  , 

Se  anco  ficuri  dalie  Infilature  « 

A  mifura  di  quello  fi  vanno  auvanzando  li  fudetti  approcj  ponno  ,auvanzarfi  an¬ 
che  le  Batterie,  quando  fono  coperte  da  rami  delle  Communicationi  ,  come  mo- 
firàno  dette  figure  « 

il  quarto  Approccio  è  fatto  fecondo  lo  fide  praticato  da  Turchi,  quali  formano  f°rma  W 
liFoffi  degli  Approcj  così  tortuofi  per  fchivare  le  Infilature  ,  communicandoh  con 
li  rami  di  Communicatione  pure  tortuofi  ,  che  tengono  fempre  pieni  diMofchetta- 
ria ,  auvanzando  anche  le  loro  Batterica  mifura  di  quello  vanno  accodandoli  alla 
Piazza  ,  e  come  inoltra  detto  quarto  Approccio  della  Tavola  Z,  Figurali.  ^ 

II  quinto  Approccio  è  fatto  per  auvicinarfi  alla  Piazza,  pallando  per  una  lingua  di  r  ‘ 
terra  fenza  potere  fchivar  l’Infilacure  ;  la  defcrittione  del  quale  fi  tralafcia  per  eiìere 
fiata  da  noi  fatta  di  fopra ,  folo  vedali  la  Figura  III,  dì  detta  Tavola  Z, 

Giunti  gli  Attediatiti  fopra  dello  Spalto  doveranno  abbracciarlo  con  l'Approccio 
più  che  fia  pofiìbile  ,  fchivando  tutte  le  Infilature  ,  sì  della  principale  ,  che  de  Ri-  Ajfedianù 
vellini  ,  <5c  altro,  Se  in  modo  da  poter  batter  li  Fianchi  ,  &  le  Faccie  ,  che  dif-  n-iunti  con 
fendono  li  Rivellini  .  Similmente  profondarli  con  Pozzi  fino  all’Orizonte  dell’ac-  l’Approccio 
qua  ,  diramandofi  fotto  terra  per  feoprire  ,  fe  vi  folfe  qualche  mina  del  nemico  ;  f°pra  dello 
quali  cofe  fatte  ,  su  l’Angolo  dello  Spalto  alla  rotondità  della  Folla  s’alzeranno  Spalto  come 
Batterie  di  grofii  Cannoni  per  rovinare  le  Faccie  de  Baloardi  ,  che  fanno  la  diffefa  cHparlo°C“ 
alle  Fronti  de  Rivellini  ,  Se  i  fianchi  ,  che  diffendono  le  faccie  de  Baloardi  da  CH^1' 
attaccarfi  . 

Li  fudetti  Approccj  fi  fanno  ,  come  fi  è  detto, di  Terra,  Fafcine  ,  Gabbioni  ,  - Materia  di 
ò  Sacchetti  pieni  di  terra  3  con  Palizzate  ,  Candeglieri ,  overoconStradeinterrat-c^//;^'- 
te,  fecondo Tefigenza  del  fito  ,  &  occafione.  '  ‘  canogliap. 

II  numero  de  Soldati  ,  Se  Operar;  ,  ò  Guaftadori  da  impiegarli  in  detti  Appròcci  ?roccìm 
doveri  efler  proportionato  alle  forze  ,& Prefidio  della  Città  attediata  ,  &alla  mole  Sonditi  ^ 
de  medefimi lavori  5  poiché  alle  volte  baderanno  doicento  H  uomini  in  un  Approc-  operar j’ ' ne- 
ciò  ,  &alle  volte  ne  anche  mille,  nè  due  milja  ,  fecondo,  che  la  Piazza  haverà  ce  fari  ne  Ai 
piu,  ò  meno  numerofo  Prefidio  per  far  delle  fortite  :  lo  detto  farà  deGuafiadori  ,  approccj . 
il  numero  de  quali  doverà  regolarli  con  la  moie  dell’Approccio  ,  e  col  tempo,  che 
s’intende  mettervi  à  perfettionarlo , 

In  quello  modo  doveranno  gli  Afiedianti  profeguireli  loro  approcj  fino  allo  ftabi- 
lirfi  fopra  lo  SpaIto,quandoperògli  Alfediatinon  ulcilfero  dalia  Piazza  con  contr  ’  Ap¬ 
procci  ad  incontrarli  loro  lavori  fuori  della  Contralcatpa  ,  nei  qual  cafo  fi  rego¬ 
leranno  coll’occafione,  e  come  diremo  più à  batto. 

Dall  altro  canto  gli  Attediati, trovandoli  in  fpecie  haver  numerofo ,  e  bravo  Prefidio  •: Treventìo 
nonftaranho  in  otio,  difpode prima  in  luoghi proprj  le  loro  Controbatterìe  controle  n*  degli  Af. 1 
Batterie  del  nemico  :  havendo  villo  il  luogo  verfo  dove  gii  Attediaci  inc.i umano  il  con - 

loro  Approccio  ,  haveranno  fatta  una  Galleria  tortola  Banchetta  del  P  in  petto  dello  aP~ 

Spalto,  qual  giri  tutt’intorno  alla  Piazza,  ò  almeno  alle  parti  più  fofpecu  ,  Se  avanci  t-  CrH 

Angolosi  detto  Spalto  nel  luogo  à  punto  ,  ove  il  nemico  tuoi  piantare  le  fue  Batte-  terree  ' 
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rie  ,  &:  fermare  li  Tuoi  Approcci  ,  vi  haveranno  porto  uno  ,  due  ,  ò  più  Fornel- 
li  carichi  per  far  volar  all’aria  il  nemico  col  fuo  travaglio  tantofto  che  è  giuri" 
to  fopra  detto  Spalto  $  nè  concenti  di  quella  Galleria  ,  e  Fornelli  fuperfteiali  , 
quali  faranno  piedi  dodeci  in  circa  lotto  il  piano  della  Campagna  ,  fe  haveranno 
havuto  tempo  ,  e  terreno  da  profondarli ,  haveranno  fatta  un’altra  Gallaria  più  pro¬ 
fonda  delia  prima  ,  màdie  non  rifponda  à  perpendicolo  fotto  di  quella;  e  difpo- 
m  Umilmente  altri  Fornelli,  acciò  volati  li  primi  fuperficiali  (havendo  di  nuovo  gli 
Attediami  ricuperati  li  porti  perduti  per  tal  volata)  portino  di  nuovofargli  volar  in 
aria  ,  havendo  etti  fpatio  da  far  una  Galleria  fotto  l’altra  ogni  venti  piedi  di  ter¬ 
ra  ,  che  habbino  di  più  da  profondarli  5  nè  contenti  di  quefte  diligenze  ,  valendo- 
fi  del  benefìcio  de  rami  di  Contramine  ,  che  haveranno  auvanzate  verfo  la  Campa¬ 
gna  ,  fiapprottimeranno  per  quelle  vie  fotterranee  all’  Approcio  degli  Affedianti, 
éc  ad  ogni  pattò  in  luoghi  opportuni  difporranno  Fornelli ,  Fogate  5  Cartoni  pieni 
di  polvere,  per  rovinare  ,  e  travagliare  gli  Attediami ,  ne’loro  Approccj  ;  e  fe  nella 
Piazza  vi  farà  gente  in  quantità  con  buoni  Ingegneri ,  e  Genti  per  lavorar  la  terra, 
ufeiranno  dallo  Spalto  con  Contr’approcci  per  infilare  quei  del  nemico  ,óc  obliar¬ 
lo  à  voltarli  altrove  ,  auvanzandofì  anche  con  detti  Contrapproccj  fopra  terra  per 
incontrarlo  più  lontano  che  fia  portabile  dalla  Piazza,  per  fargli  guadagnar  il  ter¬ 
reno  à  palmo  à  palmo  :  vi  faranno  fortir  un  buon  nervo  d  Infanteria  fcielta  feconda¬ 
ta  da  qualche  Squadrone  di  Cavaliaria,  che  d’improvifo artaliti  li  lavoratori  ne  loro 
Approccj  ,  conftringendoli  ad  abbandonarli  col  Ferro  ,  col  Fuoco,  con  Granare, 
e  con  Armi  haftate,  procureranno  rovinare  rutta  quella  parte  d’Approccio  che  po¬ 
tranno  5  &  auvanzandofì  anche  alle  Batterie  (  fe  loro  ri u fcirà  lcacciarne  lidiffenfo- 
ri)  vi  inchioderanno  le  Artiglierie,  che  non  potranno  condur  via  ,  rendendole  inu¬ 
tili  con  conficcar  loro  nel  focone  à  colpi  di  Martello  chiodi  d’acciaio  di  tutta  tem¬ 
pra  ,  che  vi  fi  romperanno  dentro  con  dargli  un’altro  colpo  gagliardo  da  una  ban¬ 
da,  &  in  fine  apporteranno  al  nemico  quel  maggior  danno,  che  potranno  ,  finche  fa¬ 
ranno  coftretti  dal  grolfo  degli  Affedianti;  accorfìmajuto  degli  operarj ,  à  ritirarfi  con 
buon’ordine  nella  Piazza  ,  fpalJeggiati  dalla  loro  Cavalleria  ,  la  quale  con  bel  modo 
incitando  la  Cavalleria  nemica  à  feguirla  (giunta  che  farà  in  tiro  proportionato  vici¬ 
no  lo  Spalto  )  voltando  ad  un  tratto  il  caracollo  ,  e  dando  il  fegno  di  tirare  à  quel¬ 
li  ,  che  faranno  à  queft’ effetto  flati  difpofti  nella  Strada  coperta  ,  ò altri  luoghi  in¬ 
terrarti  ,  &  auvanzati  per  artìcurare  la  ritirata  alla  fortita  ,  li  faranno  fucchiare  una 
buona  fcarica di  Mofchettate  ,  e  Canonnace  ,  obligandoliretrocedercon  lorgrave 
danno  ,  e  prometter  libera  la  ritirata  dentro  la  Piazza. 

CAPITOLO  XIX. 

Del  S  oc  cor  fio  . 

TEU  tantoché  gli  attediami  formano  le  loro Ttinciere all’intorno  della  Piazza  ,  e 
vanno  auvanzando  li  loro  Approccj  verfo  di  quella,  il  Prencipe  Padrone  di 
la  Piazza,  erta  non  deve  ftar  oziofo  ,  ma  con  ogni  follecitudine  ,  e  diligenza  procurerà 
come  fi  va-  ammaliar  genti,  &  altre  cofe  neceffarie  per  porrarviil  foccorfo  ;  obligarà  perciò  ad 
da  prepa-  vfcir  in  Campagna  tutte  leCernidedel  fuo  Stato  ,  parte  delle  quali  egli  ne  metterà 
dentro  le  altre  Piazze  per  lorocuftodia  ,  per  cavarne  fuori  le  Soldatefche  pagate  ;  e 
parte  (  le  più  agguerrite)  le  condurrà  feco  in  Campagna  :  Ecciterà  in  oltre  tutti  li 
feudatarij  ,  Minirtri,  6c  altri  fudditi  co’ttimoli  d’honorc,  di  merito  ,  e  di  ricompen- 
fa  ad  vnirfifeco  con  ogni  sforzo  portìbile  5  folIccitcràlifuoiCollegati  ,  e  quelliche 
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fono  intereffati  nella  confcrvatione  della  Piazza  per  aiuti ,  procurando  anche  far 
nuove  Leghe  ,  e  ricavar  quanto  piu  potrà  diajuto  per  ufcirecon  numerofo  Efferato 
in  Campagna  ,  &  portar  il  foccorfo  neceffario  alla  Piazza  ,  facendo  quanto  prima 
potrà  ufcir  un  valido  Corpo  in  Campagna  per  dar  calore  àgli  Affediati  ,  &  animarli  à 
io (tenere  ogni  sforzo  degli  aggrellori  per  la  fperanza  del  vicino  foccorfo  ,  che  egli 
non  mancherà  far  loro  ogn’hora  fperare  ,  con  mandar  lettere  à  quelli  ,  che  fono 
Affediati  per  dargli  cuore  ,  Se  animargli  à  loflener  gli  ultimi  sforzi  del  nemico  5 
affrettandoli  quanto  che  può  per  foccorrerla  ,  ò  prima  che  il  nemico  fi  fortifichi  ,  ò 
prima  che  fe  ne  impadronifea  :  fe  li  nemici  faranno  Collegati ,  procurerà  far  na- 
feer  fra  di  loro  difeordie  ,  e  gelofie  :  fe  faranno  à  lui  non  molto  fuperiori,  fi  va¬ 
ierà  più  dell’arte  ,  che  della  forza  per  impedirgli  il  far  progredì ,  efe  faranno  di  mol¬ 
to  fuperiori ,  deve  poftarfi  in  luoghi  forti  ,  ritirando  tutto  ciò  che  fi  può  nelle  For¬ 
tezze  ,  demolendo,  abbruggiando  ,  c  confumando  il  rello. 

Circa  il  modo  di  portar  alla  Piazza  il  foccorfo  fi  governerà,  come  gli  ve  rràfug- 
gerito  dal  fatto ,  &  occafione  ,  e  potrà  portarglielo  in  quattro  maniere,  cioè. 

Se  gli  Affediati  faranno  così  forti  ,  e  faranno  le  loro  parti  in  maniera  ,  che  egli 
pofià  verifimilmente  afllcurarfi  ,  che  la  Piazra  non  fia  per  renderli  così  rollo  ,  & 
egli  fi  trovi  affai  forte  In  Campagna,  tenterà  far  una  valida  diverfione,  entrando  con 
ferro  ,  e  fuoco  alla  mano  nello  Stato  nemico  ,  obliandolo  à  rigorofe  contribu- 
tioni  ,  &  attaccando  qualeh,fimportante  Città  ,  ò  Piazza  procurando  fuperarla  , 
ò  con  forza  ,  ò  con  intelligenza  ,  prima  che  il  nemico  conduca  à  fine  l’imprefa 
cominciata . 

Mà  fenon  (limerà  bene  far  detta  diverfione  ,  pcrnondifanimargli  affediati  con 
l’allontanar  troppo  da  loro  la  fperanza  del  foccorfo  ,  campeggierà  intorno  la  Piazza  , 
facendo  continue  feorrerie  fin  fotto  le  linee  di  Circonvallatione  per  farne  vfeire  il 
nemico  ,  e  condurlo  in  imbofeate  ,  ò  per  far  penetrar  fe  farà  poffibile  furtivamente 
qualche  foccorfo  di  genti ,  emunitioni  dentro  la  Piazza.  Tra  tanto  egiilafcierà,  che 
giiinimici  fi indebolifcano  perle  continue  fattioni  ,  &  egli  attenderà  à  rinforzarli  , 
incommodando  tuttavia  fempre  più  il  Campo  con  abbruggiar  all’intorno  tutto  ciò, 
che  può  fervire  àgli  Alledianti  per  la  lorofulllllenza,  corrompendo  le  acque,  impe¬ 
dendo  i  palli  ,  rompendo  i  Ponti,  tagliando  loro  i  viveri ,  e  Convogli  ,  che  vanno 
alCampo  ,  <5c  i  foraggieri  ,  che  da  quello  fi  slontanano  per  ritrovarne  .  Farà  cor¬ 
rer  voce  nell’ Efferato  nemico  ,  che  à  chi  verrà  à  renderli  farà  dato  ficuro  paffa- 
porto  ,  Se  qualche  denaro  ancora  per  ritornarfene  alle  cafe  loro  ;  perche  molti 
annoiati  da  pericoli  ,  e  patimenti  che  fi  foffrono  in  un  affedio  ,  (dou e  gli  Affediati 
vogliono  farii  loro  dovere)  difertano  facilmente  ,  maliime  feponno  pigliarilpre- 
tcfto  honorato  d’effere  flati  fatti  prigioni  di  guerra  .  Sopra  il  tutto,  chi  pretende  vin¬ 
cer  con  quella  cautela  ,deve  con  i’Eflèrcito  fuo  appellarli  in  luogo  ficuro  ,  Se  fito 
auvantaggiofo  ,  acciò  poner  polla  in  effecutione  tutte  le  fudette  cofe  fenza  perico¬ 
lo  d’effer  foprafatto  dal  nemico  .  Infine,  quando  l’ Affedio  tira  in  lungo ,  il  più  ficu¬ 
ro  modo  di  foccorrer  la  Piazza  è  l’andar  temporeggiando  procurando  ingroffar  il  fuo 
Effercito  ,  clafciar  che  quello  del  nemico  s’indebolifca  per  le  morti ,  per  le  difertio- 
ni  ,  Se  per  li  patimenti  5  alle  quali  cofe  doverà  con  ogni  induftria  ,  &  follecitudine 
contribuire  ogni  fuo  potere  il  Generale,  che  pretende  foccorrer  la  Piazza  . 

Che  fe  11  bifogno  della  Piazza  non  richiedeffe  tanta  dilatione  di  tempo  fi  procurerà 
con  ogni  ftratagemma  far  penetrare  dentro  la  Piazza  qualche  rinforzo  di  gente,  moni- 
tioni,ò  viveri  fecondo  il  fuo  bifogno,  furtivamente  fe  farà  pofiibile ,  (e  quando  nò)  con 
mano  armata  all’improvifo,non  impiegandovi,  fe  non  quelli,  che  hanno  ordine  d’entrar 
nella  Piazza:  fi  potrà  fimil  forma  di  foccorfo  per  forprefa  pratticarin  quello  modo . 

Si  darà  àcialcun  Cavallo  in  groppa  venti,  ò  trenta  libre  di  polvere,  palle, Farina,  ò 
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altro  di  clic  pcnurj  la  Piazza  ,  c  quelli  accompagnati  con  quel  numero  d’infante¬ 
ria  ,  che  fi  [limerà  ncceffario,  fi  faranno  paflàreperli  luoghi  meno  guardati  ,  e  for¬ 
tificati  più  occultamente  che  fia  podìbile  ,  con  ordine  ,  che  (venendo  fcoperti) pro¬ 
curino  di  aprirli  il  palio  per  forza  :  trà  tanto  quelli  didentro  ,  che  devono  di  tutto 
eflcr  auvifati  ,  faranno  una  vigorofa  fortita  verfo  il  luogo  concertato  per  darfi  ma¬ 
no  ,  e  [palleggiar  il  foccorfo  ,  che  riconofceranno  col  motto  ,  &  contramotto 
concertato  :  e  nel  medefimo  tempo  fi  daranno  più  falle  allarmi  in  altri  luoghi  . 
La  polvere  ,  farina  ,  ò  altro  ,  detto  di  fopra  (quando  fi  farà  vicino  al  Canapone 
mico  )  fi  darà  da  portare  all’Infanteria  ,  &  in  tal  modo  fi  procurerà  introdur  il  foccor¬ 
fo  nella  Piazza . 

Finalmente  le  Io  [lato  ,  e  qualità  della  Piazza  richiedeffe  un  foccorfo  reale  ;  e 
quello  non  fi  potefl'e  introdurre  ,  fe  non  per  forza, attaccando  il  nemico  nel  fuo 
Campo  ,  converrà  premeditar  il  fito  dove  quelli  attaccar  fi  polla,  e  poi  fi  farà  auan- 
zar  l’ElTercito  in  Battaglia  verfo  le  linee  del  Nemico  ,  in  modo  che  la  Cavalleria  llia 
alla  Fronte  ,  &  sù  le  Ale  ;  la  Infanteriamarchj  ,  nel  mezzo  in  più  colonne  ,  etra 
colonna  ,  e  colonna  inarchino  le  file  de  Carri  del  foccorfo  con  alcune  Truppe  di 
Cavalleria  alla  Coda  :  e  contai  Ordine  lì  anderanno  accollando  alle  lince  del  nemi¬ 
co  ,  procurando,  levi  farà  fiume  ,  che  paffi  per  la  Piazza  guadagnar  nella  marchia  la 
fua  Ripa  ,  per  poter  maggiormente  fortificare  con  Cavalleria  l’altr’Ala  ,  che  è  più 
efpolla  alle incuifioni  del  nemico:  &  i Carri  fi  faranno  marchiar ò dietro  la  Rivadel 
fiume,  ò  in  più  file  ,  come  fopra. 

In  quello  mentre  gli  AlTedianti  auvifati  del  vicino  foccorfo  doveranno  dar  molto 
vigilanti  ,  haver  all’ordine  ,  e  terminate  di  tutto  punto  le  loro  linee  di  Circonval- 
latione  ,  e  Forti ,  che  circondano  la  Piazza  :  dringer  maggiormente  gl’AHediati ,  con 
promover  avanti  gli  Approccj  con  tutto  lo  sforzo  per  franger  la  coltanza  de  dif- 
fenfori  ,  c prevenire  la  prefa  della  Piazza  avanti  l’arrivo  del  loccorfo . 

Considerando  polcia  le  loro  forze  ;  findurannoà  tre  confidcrationi:fe  fi  fediran¬ 
no  cosìforti  ,  che  pollano  profeguire  gli  Approccj,  guardar  le  linee  ,  c  farqualche 
groffo  llaccamento  di  Cavalleria  per  andar  ad  incontrar  il  nemico,  lo  faranno,  men¬ 
tre  eflì  fono  fpediti  ,  e  leggieri  :  all’incontro  quelli,  che  vogliono  foccorrere  im¬ 
barazzati  da  Carri  ,  Cavalli  ,  &  altre  Genti  ,  che  conducono  il  foccorfo ,  badan¬ 
do  tal  volta  un  fol  Cavallo  uccifo  fotto  un  Carro  per  imbarazzare  ,  Se  impedirò 
la  marchia  con  pericolo  di  riceverne  grave  danno  . 

Se  non  faranno  cosi  forti,  mà  pollino  folo  continuar  gli  Approccj ,  e  cullodirele 
loro  linee, potranno  afpettardi  piè  fermo  il  nemico  dentro  le  Trinciere,  al  di  dentro 
delle  quali  tutt’all’intorno  faranno  feorrer  la  loro  Cavalleria  per  dar  adolfoà  quei  del 
foccorfo  ,  quando  riulciffe  loro  nelfardor  del  Combattimento  ,  ò  per  forza  ,  ò  fur¬ 
tivamente  penetrar  dentro  le  Trinciere  :  intorno  le  quali  dilporanno  buona  Mofchet- 
taria,  Se  Artigliaria  ,  occupando  tutti  i  polli,  e  pad]  auvanzatidi  conto  ,  che  faran¬ 
no  fuori  delle  Trinciere,  fortificandoli  in  buona  forma. 

Ma  le  faranno  così  deboli ,  che  non  pollino  profeguire  gli  Approccj  ,  &  guar¬ 
darle  linee,  leveranno  l’aflèdio,  facendo  ritirare  gli  impedimenti  più  gro/H  ,  e  le 
genti  inutili  nelle  Piazze  amiche  più  vicine  ,  e  con  tutto  l’ElTercito  anderanno  ad 
incontrar  il  nemico ,  procurando  di  tirarlo  à  Battaglia  5  quale  da  elfi  guadagnata 
potranno  probabilmente  fubito  impadronirli  della  Piazza  ,  dove  gli  Approccj  fa¬ 
ranno  ancora  in  edere  ,  e  leBreccie,  non  per  anche  riparate. 

Mà  doveranno  ben  auertire,  che  in  quedo  tempo  quelli  del  foccorfo  non  ve  lo 
introduciamo  ^  perche  èprobabile  che  ,  introdotto,  non  vorranno  più  cimentarli  ; 
per  non  metter  in  dubbio  la  Vittoria  ottenuta  ,  che  confido  neil’haver  introdotto  il 
medefimo dentro  laPiazza. 
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Poniamo  hora  che  gli  Attediati  ,  quali  al  principio  deil’Attedio  havevano  14.  mila 
Cavalli,  ne  habbino  perfi  pochi  ;  perche  non  hanno  havutodafar  fattionidi  conto  con 
la  Cavalleria, coliche  poflìno  lafciar  nelle  Trinciere  4.  mila  Cavalli, e  con  io.mile  vfeir 
ad  incontrar  il  foccorfo,e  che  di  26.  mile  fanti  fé  ne  trovino  ancora  20.  milla,  così  che 
confeimilla Huomini  fi  portino  profeguiredue Approcci  ,  con  dieci  milla  guardarle 
linee,  forti,  &  altri  porti ,  e  de  gli  altri  4.  mila  farne  uno  ftaccamento  per  portarfi  ad  in¬ 
contrar  il  nemico,  e  l’Eftercito  che  conduce  il  Tocco rfo  fi  trovi  forte  di  14.  milla  fanti, & 
6.  milla  Cavalli ,  co’quali  venga  corteggiando  un  Fiume,  che  gli  è  sii  la  delira  ,  e  l’Or¬ 
dinanza  fuadi  Battagliala  in  queftaforma . 

Si  faranno  in  primo  luogo  dell’Infanteria  venti  quatro  Battaglioni,  con  divider  il  nu¬ 
mero  14000. per  24.6  cadaun  Battaglione  farà  di  Fanti  584.  negletti  li  rotti:  querti  porti 
à  5.  d’altezza  haveranno  cadaun  di  fronte  117.  Huomini,  e  occuperanno  3  5 1.  pie¬ 
di  :  Della  Cavalleria  ,  che  confifte  in  fei  milla  Cavalli  fe  ne  faranno  quaranta  Squa- 
dronida  1 50. Cavalli  l’uno,  cheàtre  d’altezzahaveranno cadaun  di  loro  50.  Cavalli  di 
fronte,  &  occuperanno  piedi  250.  Li  Carri  (che  fi  pongono  edere  in  numero  di  tré  mil¬ 
la  in  ragione  di  piedi  400.  fuperficiali  per  Carro)  doveranno  occupare  una  fuperficic  dì 
1200000.  piedi  ,  che  però  fi  divideranno  in  fei  parti  per  diftribuirli  nella  marchia  co¬ 
me  diremo  di  fotto  j  fi  che  ogni  parte  confterà  di  500.  Carri  ,  &  ognuna  di  elle  parti 
(fupponendofi  la  marchia  per  piana  Campagna)marchierà  in  diecifette  file,  e  ogni  fila 
confterà di.28.in2?. Carri  ,equefti marchieranno  in  treColonne fràli  Battaglioni  dell’*- 
Infanteria,  come  fi  dirà  à  batto .  Tanto  della  Cavalleria ,  quanto  dell’Infanteria  fe  ne  la- 
ranno  due  Corpi ,  ognuno  de  quali  conftarà  di  dodeci  Battaglioni  d’infanteria ,  c  venti 
Squadroni  di  Cavallaria, il  primo  de  quali  farà  funtionedi  Vanguardia,  l’altro  di  Corpo 
di  Battaglia,  &  Retroguardia  ,  che  marchieranno  l’uno  dietro  all’altro. 

Hora  perche  noi  fupponiamo  che  per  la  Piazza  partì  un  fiume  navigabile ,  fopra  del 
quale  gli  Attediati  habbino  formato  un  ponte  con  le  fue  tette  dall’una,e  dall’altra  parte, 
iupporremo  anche  che  l’intentione  di  quelli,  che  vogliono  portarti  foccorfo  fia  di  an¬ 
dar  ad  attaccar  la  tetta  del  Ponte  per  levare ,  ò  difficoltare  lacommunicatione  delle  for¬ 
ze  degli  Attediati ,  e  facilitar  l’introduttione  del  foccorfo,  nella  piazza,  marchiando  con 
il  fiume  stila  delira  ;  per  fortificar  maggiormente  l’Ala  finiftra  piu  cfpoftaall’incurfioni 
del  Nemico  con  la  Cavalleria  5  àquert’eftetto  fi  difporrà  la  marchia  lungo  la  riva  del  fiu¬ 
me  in  quefto  modo  .  / 

Marchieranno  fopra  una  lineaalla  fronte  cinqueSquadroni  di  Cavalleria  con  inter¬ 
vallo  laterale  frà  l’uno,  e  l’altro  di  piedi  350,  e  quello  che  è  su  l’ala  deftra  occuperà  lem 
pre  la  riva  del  fiume  ;  feguirà  doppo  quella  con  intervallo  pure  di  piedi  35-0.  in  circa 
un  altra  linea  confidente  in  quattro  Squadroni,  difpofti  in  faccia  ài  vacui  della  prima . 
Seguiranno  doppo  con  pari  intervallo  l’unadoppo  l’altra  tre  altre  linee,  cadauna  delle 
quali  confterà  di  quattro  Battaglioni  d’infanteria,  &  uno  di  Cavalleria  ,  così  che  fin- 
fanteria  occuperà  la  riva  del  Fiume  ,  &  la  Cavalleria  refterà  sù  l’ala  finiftra .  Li  tre  fpatj 
che  fono  frà  le  colonne  de  Battaglioni  dell’Infanteria,  che  fono  in  larghezza  piedi  350. 
&  in  lunghezza  700.  incirca,  quanto  durala  medefima  faranno  occupati  da  Carriaggi 
diftribuiti  in  tre  parti ,  &  ognuna  di  ette  haverà  alla  fronte  uno  deSquadroni  di 
Cavalleria  della  feconda  linea  fopradetta,  &  haucrà  li  fianchi  coperti  da  Battaglioni 
dell’Infanteria . 

Suffeguirannodoppocon  fimilintervallo  quattro  altri  Squadroni  fopra  una  ftettali- 
nea,  tre  de  quali  ferreranno  alla  Coda  Carriaggi  che  marchiano  conia  Vanguardia  fu- 
detta,  e  quelli  faranno  fufieguiti  da  altri  cinque  Squadroni ,  difpofti  pure  fopra  un  altra 
linea , che  occuperanno  li  Vacui  laterali  detti  quattro  precedenti,  offervando  il  naedefi- 
mo  intervallo  frà  l’una,  el’altralinea  come  di  fopra  fi  è  detto. 

Conia  medefima  difpofitione ,  &  conveniente  intervallo,  che  marchia  la  Vanguardia 
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fuffcguiràil  Corpo  di  Battaglia  preceduto,  fufleguito,  e  coperto  dalla  Cavalleria,  &  In¬ 
fanteria,  come  fi  è  detto  della  Vanguardia,  c  come  fi  può  vedere  alla  Tavola  A  A,  figu¬ 
ra  I.  dove  lalettera,  A  moftra  l’Ordinanza  della  Cavalleria ,  B  quella  dell’  Infanteria , 
C  il  fico  dove  marchiano  i  Carriaggi,  Dii  fiume,  E  la  Vanguardia,  F  il  Corpo  di  Batta¬ 
glia,  ò  Retroguardia , 

Dall'altra  parte  vfeiti  delle  Trincierc glafledianti  con  uno  ftaccamento  di  4.  milla 
fanti,  &  dieci  milla  Cavalli,  come  fopra  habbiamo  detto ,  per  incontrar  ,  e  batter  detto 
foecorfo ,  conoscendo  lo  Svantaggio,  che  ne  riceverebbero  li  nemici  fé  fodero  obligati 
à  difeoftarfi  dalla  riva  del  fiume  ,  c  perder  il  commodo  dell'acqua  ,  &  à  coprire  con  la 
Cavalleria  anche  l’altro  fianco  :  haveranno  perciò  anch’efiì  occupata  con  l’ala  finiftra 
della  loro  Infanteria  la  riva  del  medefimo  fiume,  e  difpofta  la  loro  in  fette  Battaglioni 
fopra  una  fola  linea  à  cinque  d altezza  fenza  alcun  vacuo  fra  di  loro ,  Se  armata  la  fronte 
di  eSfi  Battaglioni  con  Cavalli  di  Frifia,  ad  oggetto  d’afpettardi  piè  fermo  il  nemico,* 
e  poi  delia  Cavalleria  fatti  due  Corpi, uno  di  3000. l’altro  dió4oo.Cavalli,habbino  fatto 
del  primo  24.  Squadroni  di  1 50, Cavalli  l'uno  ;  cdel  Secondo  3  6.  pure  della  medefìma 
grandezza  ;  e  dieci  della  prima  faranno  Siati  collocati  Sopra  la  Stella  linea  ,  Se  su  l’ala  de¬ 
lira  della  detta  Infanteria  ,  Scaltri  quatordici  dietro  la  prima  fopra  d’una  feconda  linea 
con  conveniente  disianza  ,  fràl’una,  e  l’altra,  eli  Squadroni  di  ella  feconda  linea  diS- 
pofii  in  faccia  à  gli  vacui  della  prima,  così  che  li  quattro  Squadroni, che  reltano  dietro  i‘ 
Infanteria  habbino  i  foliti  vacui  tra  di  loro:poniamo  anche  che  li  altri  3  Squadroni, che 
formano  il  Corpo  Volante  fiano  Siati  ordinati  fopra  due  altre  linee  ad  oggetto  (  tra  tan¬ 
to  che  il  nemico  è  impegnato  ad  aprirli  il  palio  lungo  la  riva  del  Fiume)  di  approfittar- 
fi  d’ogni  difordine ,  Se  invertirlo  per  fianco  ,0  per  coda ,  e  come  fi  vede  dalla  Ordinanza 
delia  Tavola  fudetta  figura  II.  Se  IH.  dove  G,  moftra  l’Infanteria  degli  A  Tedia  n  ti  di  vi  fa 
in  fetteBattaglioni  come  fopra  :  H,  la  Cavalleria  difpofta  su  l’ala  delira  della  medefìma, 
I,  la  Cavalleria  della  feconda  linea  fudetta:  K,  il  Corpo  Volante  difpofto  fopra  due  linee 
L,  Se  M,  di  dieci  otto  Squadroni  l’una,come  fopra  habbiamo  fuppofto , 

Quelli  adunque  , che  intendono  portar  ilibccorfo,  Seà  quali  preme  l’aprirfi  la  Stra¬ 
da,  e  non  feoftarfi  dal  vantaggio  del  fiume,  fi  può  credere  che  faranno  veriiimilmente  i 
primi  à  dar  dentro  5  e  perciò  faranno  auvanzare  alquanti  Granatieri  à  Cavallo,  ò  à  pie¬ 
di  ,  Secondo  l’efigenza,  che  auvicinandolì  all  Ordinanza  de  Battaglioni  nemici  ar¬ 
mati  con  Cavalli  di  Frifia  ,  getteranno  dentro  di  quelli  le  loro  granate  per  caufarvi  di¬ 
fordine  ,  S:  confusione ,  e  doppo  quefti  faranno  SulTeguire  un  Corpo ,  ò  ftaccamento  d’¬ 
infanteria  fcielta,  che  nulla  curandofi  del  fuoco  continuo,  che  li  farà  fopra  il  nemico  , 
con  Falci ,  Manaie  ,  ò  altre  limili  armi  procurerà  feiogliere  ,  romper ,  ò  tagliare  la 
riga  de  Cavalli  di  Frifia  5  Se  far  una,  òpiù  aperture  per  le  quali  fi  faranno  entrare  li 
Squadroni  di  Cavalleria  con  la  Spada  allajmano  ,  che  urteranno  à  tefta  balla  dentro  detti 
Battaglioni  per  romper  la  loro  Ordinanza,  e  refpinti  quefti  fe  ne  faranno  Subintrar  altri 
per  fare  il  medefimo  tentativo,  tra  tanto  che  sonderanno  à  picciol  palToauanzando  an¬ 
che  hloro  Battaglioni  dell'Infanteria  perfoftenere, e  dar  calore  alla  Cavalleria. 

In  quello  mentre  le  Artiglierie  dell’una,  e  dell’altra  parte  difpofte  in  luoghi  proprj 
non  celieranno  di  travagliar  à  vicenda  l’uno,  e  l’altro  Campo  ,  e  con  frequenza  di  tiri 
daranno  calore  à  proprj  c  terrore  à  nemici , 

Gli  Affediati  dall’altro  canto  mantenendo  vigorofamenteil  porto  occupato  dalla  loro 
Infanteria  (  nel  che  fi  può  dire  che  confida  la  Vittoria  )  col  loro  Campo  Volante  an- 
deranno  probabilmente  ad  invertir  per  fianco  quelli  del  foecorfo ,  che  facendo  fare  à  lo¬ 
ro  Battaglioni  (che  marchiano  in  Colonna  l’un  doppo  l’altro,  coll’intervallo  della  fronte 
d’un  Battaglione)  un  Quarto  di  conversione  alla  patte,  che  fi  (limerà  più  propria,  procu¬ 
reranno  anch’erti  coprirfi  con  Cavalli  di  Frifia,  Se  aftìcurare quella  parte  più  efpofta 
all’  oft'efe  nemiche,  facendo  fuoco  continuo  contro  la  Cavalleria  degli  Alfedianti  di 
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modo  che  trovando  renitenza gagliarda,  ò  infuperabile  nell'Infanteria,  volteranno  fa¬ 
cilmente  adottò  alli  Squadroni  di  Cavalleria  che  marchiano  in  Colonna  in  fianco  a  det¬ 
ti  Battaglioni  j  ovcro  prenderanno  altro  partito:  in  tal  modo  la  mifchia  andera  tempre 
piùinafprendoh ,  el’ehto  riufciràfunelloadalcunaddleparti  :&iopcr  terminar  il  mio 
difcorfo  voglio  raffigurarmi ,  che  lo  fia  à  quelli  del  foccorfo  ,  cosi  che  ha  flato  rotto  ,  e 
disfatto  per  ritornarmene  cogli  Attediami  vittoriofi  alfattfedio  della  Piazza.  Mà  perche 
qui  io  fon  venuto  à  parlare  de  Combattimenti ,  mi  pare  à  proposito  di  farvi  qualche  pic- 
ciola  digreifioue  avanti  dipaffar  al  profeguirnento  di  etti  Approccj. 
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DVe  fpecie  vi  fono  di  Combattimenti,  cioè  particolari  ,  &  generali  .  Li  Com¬ 
battimenti  particolari  chiamati  fcaramuccie  ,  ò  fattioni  ,  lèguono  ali  bora 
che  una  parte  fola  delle  noftre  Truppe  (  così  ricercando  il  hto  ,  ò  i’occufìone  ) 
combatte  contro  una  parte  ,  ò  anche  contro  tutte  le  Truppe  nemiche  .  Li  Conv 
battimenti  generali ,  ò  Battaglie  ordinate  ,  feguono  all’hora  ,  che  un’Etterato  vuol 
entrar  nello  Stato  nemico  ,  e  per  haver  minor  oppohtione  nel  far  Eimprcle  ,  & 
acquiftì  delle  Piazze  ,  e  portar  l’Armi  nel  cuore  del  Paefe  auverfario  ,  ò  pure  per 
ufcirne  ,  e  ritirarli  ali’hora  che  vi  è  entrato,  procura  di  battere  il  fuo  nemico  ,  e 
disfargli  il  fuo  Eifercito  con  mano  armata  per  facilitarli  fimprefe  ,  che  incende 
di  fare.  \ 

Le  fcaramuccie  ,  ò  combattimenti  particolari  occorono  d’ordinario  in  tre  occa- 
honi  ,  cioè  ò  in  rincontri  inopinati  dei  nemico:  ò  in  occahone  di  lorprefe  ,  clic 
h  tentano  fopra  il  nemico  ,  ò  da  quello  vengono  tentate  fopra  di  noi  ;  ò  pure  in 
occahone  d’imbolcate  da  noi  àlui,  overo  da  iui  à  noi  ordite  ,  in  cadauna  delie 
quali  fà  mellieri  haver  diverfe  au vertenze  .  , 

Le  auvertenze  ,  che  devonlì  havere  nelle  fcaramuccie  in  univerfale  ,  fono  di  ri- 
conofcer  bene  il  hto,  animar  le  gente  ,  far  prova  della  Tua  ,  con  quella  del  nemico, 
occupar  (fevifono)  i  polli  vantaggio!!  ,  haver  prigionieri  ,  e  lingua  del  nemico, 
trattenerli  la  marchia  ,  guardar  di  non  elfer  tirato  in  imbofeare  ,  rinfrefcar  pretto  , 
&  à  tempo  quelli  che  fcaramucciano  ;  &  all’hora  che  vogliali  ritirare  caricar  più 
che  mai  il  nemico  con  gente  frdfea  ,  per  dar  campo  à  gli  impegnati  ,  avanti  di 
ritirarli . 

Nell’occahone  particolare  pofeia  d’incontri  inopinati  del  nemico  conviene  haver 
anche  le  fue  particolari  auvertenze  .  Si  riconofcerà  in  primo  luogo  ,  fe  il  nemico  è 
più  forte  di  noi  ,  ò  noi  di  lui  :  fe  noi  liamo  più  forti  conviene  ,  che  ci  inoltriamo 
più  deboli ,  acciò  egli  intraprenda  Toccahone  di  venirne  ad  attaccare  ;  e  per  delu¬ 
dergli  la  villa  ,  e  far’apparir  poche  le  noftre  Truppe,  li  faranno  nalcondere  ,  overo 
hdarà  à Battaglioni  molto  fondo ,  overo  h  arnalTeranno  lenza  intervalli  difponcndofi 
frà  tanto à  ben  riceverlo  .  Mà  fe  egli  lara  piu  forte  di  noi  ,  all  bora  conviene,  clic 
noi  h  inoltriamo  pronti  5  e  rilfoluti  di  combattere  ,  e  lo  andiamo  ad  attaccar  cun 
impeto  ,  e  determinazione  ,  facendoli  apparir  molte  le  noftre  Truppe  fe  qiu  Ile  fa¬ 
ranno  poche  :  e  quello  con  dar  molta  fronte  a  nollri  Battaglioni ,  facendo  ripaf- 
iar  più  voice  le  medehme  Truppe,  facendo  grandi  gl’intervalli,  inoltrando  loro  in 
ordinanza  anche  le  genti  inutili  ,  che  feguirano  la  marchia  ,  e  facendo  loro  fem- 
bianza  d’efter  noi  molto  più  di  loro,  con  far  Tuonar  Trombe,  e  Timpani  anche  do¬ 
ve  non  vi  è  gente . 
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Ncjfoccafione  poi ffihaver  à  lorprender  d’improvifo  il  nemico  ,  ò  mentre  Mar¬ 
chia  ,  ò  all'hora  eh  e  gito  à  foraggiare  ,  ò  pure  dentro  d’un  Quartiero  ,  fi  have- 
ranno  in  ognuno  de  detti  cafi  le  lue  particolari  ,  &  anche  generali  auvertenze;  & 
prima  in  univerfale  converrà  che  noi  habbiamo  fpie  fedeli  frale  Truppe  nemiche , 
quali  ciauvifinode  fuoi  dilegni  di  tutto  punto  ,  così  che  egli  non  polla  muoverli 
fenza  noftra  faputa  $  al  qual  fine  fi  alfegnerà  aderte  fpie  luogo  determinato,  dove 
haveranno  da  trovarli.  /  . 

Se  lo  vorremo  forprender  in  Marchia  ,  ò  mentre  egli  è  andato  à  foraggiare  ,  biv 
fogna  che  lo  andiamo  ad  afpettar  in  aguato  in  quei  luoghi ,  dove  egli  necefiariamen- 
te  deve  marchiare  y  ò  pattare  alla  sfilata  $  e  difunir  Jefueforze  in  modo  ,  che  gli 
uni  non  pollino  foccórrère  gli  altri  ;  e  quello  farà  ne  palli  fretti  di  Monti  ,  Fiumi, 
ò  Bofchi  ,  ove  noi  metteremo  la  Infanteria,  e  manderemo  la  Cavalleria  à  tagliar¬ 
gli  la  ritirata  5  &  all  hora  che  una  parte  delle  Truppe  nemiche  è  ufeita  dal  palio 
fi  carica  alla  Telia  ,  &  alla  Coda  .*  prima  che  poffa  metterli  in  Ordine  ,  & 
unirli  ,  :> 

In  occafione  poi  d’haverlo  à  forprender  in  un  Quartiero  converrà  ,  che  condu¬ 
ciamo  con  noi  tré  ,ò  quattro  Carri  leggieriflimi  da  far  tirare  da  un  folo  Cavallo  per 
Carro  ,  per  portarvi  lopra  inftrumcnti  da  rompere  qualfivoglia  oliacolo  .  Sopra  un 
Carro  fi  metteranno  tre  ,  ò  quattro  Pettardi  ;  lopra  un’altro  un  picciol  Ponte  che 
potrà  lervire -di  mantelletto  ;  fopra  gli  altri  Accette  ,  Falci  ,  (Tenaglie  forti  ,  e 
grandi  ,  Seghe,  Manaie ,  Martelli,  Picconi,  Badiili  ,  Zappe,  Lime,  e  Martelli 
Sordi  ,  &  ogni  forte  di  Inllrumenti  da  far  forza  5  e  quelli  Carri  potranno  anch’cf- 
li  fervire  di  Mantelletti  f  Si  condiranno  anche  due  piccioli  Pezzi,  unodadodeci  , 
l’altro  daquindeci  libre  di  palla  5  ma  corti  e  con  affililo  leggiero  da  condurli  da  un 
fol  Cavallo  ;  &  un  Mortaro  picciolo  con  molte  Granate  da  tirare  .  Riconobiutoil 
luogo  con  le  fue  circollanze ,  lì  marchierà  occultamente,  girando  alle  fpalle,ò  fian¬ 
chi  del  Quartiero  ,  &  accollandovi!!  più  che  fi  potrà  fenza  elfer  Pentiti ,  fi  procu¬ 
rerà  tagliar  fuori  le  Pattuglie  ,  le  Sentinelle  ,  &  il  Corpo  di  Guardia  :  fi  impedi¬ 
rà  con  ogni  sforzo,  che  il  nemico  non  pottà  unirli  :  fi  fepareranno  le  Truppe  in 
tante  parti ,  quanti  faranno  gli  attacchi  ,  che  s’intendono  fare  ;  e  quelle  da  diverti 
lati  tutte  ad  un  tempo  fi  fingeranno  alfaflàlto  de  luoghi  loro  deftinati  ,  e  fcopcrec 
procureranno  entrar  mebolate  con  i  fuggitivi  dentro  il  Quartiero,  La  buona,  e  fe¬ 
lice  riufeita  d’un  tal  dileguo  confìlte  in  farne  prello  l’efecutione  poiché  gli  attac¬ 
chi  improvifi  mettono  in  difordine  il  nemico,  &  i  confueti  poco  fi  {limano  .  Che 
però  fi  potrà  far  in  quello  modo  :  fi  faranno  della  Gente  lei  parti ,  ò  Truppe  5  una 
à  tutto  corfo  fi  fpingerà  adottò  al  nemico  rompendo  il  Corpo  di  Guardia  *  bor¬ 
rendo  ,  Se  inoltrandoli  verfo  il  Quartiero  ,  urtando  ,  e  sbaragliando  ogni  Corpo 
che  fe  gli  opponga  ;  un’altra  feguiterà  la  prima  di  galoppo  fino  al  Quartiero,  do¬ 
ve  entrata  (  non  trovando  contrailo  )  fe  parerà  qualche  numero  di  Cavalli  ,  che 
leonino  tutte  le  ftrade  ,  e  gli  altri  procureranno  metter  le  mani  adottò  al  Co¬ 
mandante  ,  &  altri  Officiali,  con  metter  fuoco  dentro  il  villaggio  ,  ò  Quartiero  . 
La  terza  Truppa  feguiterà  la  feconda  in  buon  Ordinanza  lentamente  fino  al  Quar¬ 
tiero  3  la  quarta  accorrerà  dove  fentirà  maggior  rumore  3  la  quinta  divifa  in  due 
parti  feorrerà  all’intorno  del  Quartiero  ,  acciò  le  Genti  non  il  falvino  à  piedi  . 
11  fello  Corpo  guarderà  la  Campagna  j  e  nubendo  male  il  difegno  accalorerà 
la  ritirata. 

All’incontro  [per  fchermirfi  da  dette  Sorprefc  ,  fi  nemici  fi  vaieranno  delle  me- 
defime  Regole  da  noi  altrove  dette  doverli  olTervare  dal  Comandante  d’una  Piaz¬ 
za  in  cafi  limili. 

Le  imbpbate  pofeia  che  fi  ordibono  d’ordinario  per  romper  una  Guardia  , 
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un  Convoglio,  i  Foraggieri,  li  Batti-dori ,  le  Guarnigioni ,  c  la  Partite  del  Nemico  Leimbof- 
occultando  la  gente  ne’Bofchi,  Giardini,  Cafe,  Villaggi,  Cefpugli ,  Folli,  Rive,  c* te . 
Scaltri  luoghi  fimili  richiedono  in  parte  delle  fopradette  avertenzej  &  inoltre  che 
Fi  riconofca  il  luogo  deil’imbofcata,  che  non  fia  preoccupato  dal  Nemico,  di  non  ar¬ 
rivarvi  prima  del  tempo,  che  Fi  vuol  Far  leFecuzione  ,  acciò  il  Nemico  non  nehab- 
bi  lingua  ,  ò  non  fermarvi^  ;  di  metterli  in  luogo  ,  che  fi  polla  Fuggir  per  piu 
parti  ,  Fe  il  Nemico  veniffe  troppo  forte,  &  uFcir  (  bifognando  jdall’imbofcata  fen- 
^a  difordinarfi  ;  Si  leniranno  in  oltre  Sentinelle,  che  Fcoprino  da  lontano,  e  fìiano 
all’erta  per  non  elfer  forprefi ,  li  faranno  FimboFcate  duplicate,  ò  triplicate  con  tutta  la 
gente,  quando  il  Nemico  non  può  venirvi  così  grolìo  come  damo  noi:  e  con  po¬ 
ca  gente  ,  quando  egli  può  venir  più  forte,  ma  in  Fito  più  auvantaggiofo  ;  Fi  ri- 
teniranno  quelli  che  ponno  havere  fcoperta  l’imbofcata,  e  li  lancieranno  palfare 
quelli,  che  non Fhanno  Fcoperta, quando  Fi  afpetta  cofa  migliore  :  c  quelli  che  li 
manderanno  per  tirar  il  Nemico  nell’  imbofcata  doveratino  andar  per  differente  ca¬ 
mino,  efoloil  Capo  di  quelli  Fappia  il  line  della  loro  andata.  Doppo  fatto  il  col¬ 
po  lì  riunirà  la  gente  ,  óc  i  prigionieri  fe  Fono  molti  Fi  fepareranno  in  tré,  ò  quat¬ 
tro  Truppe,  e  pochi  fra  gii  Squadroni  Fenz’armi,  Fenza  (peroni,  e  su  cattivi  Caval¬ 
li  .  Si  metterà  in  diiparte  il  Bottino  fatto  (  quando  bifogai  combattere  )  Se  i  prigio¬ 
nieri  in  qualche  luogo  coperto  con  uno  Squadrone  di  Guardia  proportionato  al  nu¬ 
mero  de  prigioni,  qualifi  manderanno  avanti  con  gran  diligenza  trà  tanto,  che  gl’ 
altri  combattono  ,  Si  farà  la  ritirata  per  llrade  dove  fi  penfa  di  non  incontrar 
il  Nemico,  al  qual  fine  lì  larà  premeditato  qualche  buon  luogo,  Bofco,  ò Valle, 
ò  palFaggiollretto,  e  difficile (alf  imboccatura, del  quale,  doppo  elfer  palTati)  Fi  la- 
l'cierà  qualche  Truppa  à  difenderlo .  Si  potranno  lafciar  tré,  ò  quattro  de  me¬ 
glio  montati  con  un  Trombetta  all’entrata  d’un  Bofco,  all’imboccatura  di  una 
Valle,  ò  alla  Fommità di  un  Colle,  quali  vedendo  il  Nemico,  che  feguita  ,  con  un 
luono  dì  Tromba  lì  lafcino  veder  dal  Nemico  per  fargli  tener  briglia,  io  vero  Fi  farà 
dato  il  Rendevous  per  la  riunione  delle  Truppe  molto  lontano  dal  luogo  dell  im¬ 
bofcata,  overo  del  Quaniero  alfalito .  Si  calcolerà  il  tempo  della  ritirata  ,  Fe  può 
elfer  fatta  prima  ,  che  il  Nemico  giunga  adolfo ,  e  lì  marchierà  di  lungo  Fenza 
Fermarli.  Sei  Inimico  mandale  avanci  Truppe  comandate  per  fermarci  fene  facri- 
fìcherà  alcuna  che  lo  carichi  à  tefla  baffa,  el’altre  cammino  trà  tanto  Fenza  perder 
tempo;  Fe  Fi  può  congetturare,  ch’il  Nemico  fpichi'avanti  la  Vanguardia,  ne  pof- 
Fi  feguir  così  pretto  col  refto, lì  potrà  far  alto  appiatati  dietro  un  Monte,  ò  al¬ 
tro  luogo  coperto  per  ricever  ordinata,  e  determinatamente  il  Nemico,  che  Farà 
debole,  e  forfè  arriverà  in  difordine:  qual  partito  Fi  piglierà  ancora  ogni  volta,  che 
Fi  calcola  di  non  haver  tempo  di  poterli  ritirare  prima ,  che  egli  Foprarrivi  . 

Ne’ Combattimenti ,  e  Battaglie  generali  polcia  ,  dove  gl’Eferciti  vengono  ad  Ne  Com~ 
azzuffarli  come  li  fuol  dire  à  bandiere  fpiegate  dall’una  ,  e  l’altra  parte,  non  è  mai  battimenti 
buon  configlio  l’impegnarvifì  Fenza  inevitabil  necelfità  ,  ma  fi  deve  procurar  di  generali  > 
vincere,  e  domare  il  Nemico  più  tollo  con  la  fame,  &i  difaggi,  che  col  ferro;  %™ìn™*n~  j 
con  tuttociòtrovandofi  in  Rato  di  non  dovere  evitar  il  combattere, converrà  prima  bi-  Conoj°cer 
lanciar  le  ragioni,  che  ne  invitano,  ò  difsuadono  dal  combattimento  :  ne  invitano  vantaggio 
d’ordinario  la  fperanza  de  progredì,  che  fi  porranno  fare  doppo  la  Vittoria  ;  la  con-  del  [no. 
fìdenza,  che  li  hà  nel  valore  ,  6c  efperienza  delle  no  lire  Truppe  ;  e  Fabiettione  di  R*g*oni,che 
quelle  del  Nemico  3  la  necelììtà  di  Foccorrer  una  Città  affediaca  *  la  penuria  di  Mo-  J^Battaf' 
nitioni,  viveri,  ò  altra  cola  per  la  quale  fi  disfa  la  noftra  (Armata  $  il  non  voler  ’ 
afpettarc  ,  ch’il  Nemico  lì  rinforzi  d’auvantaggio  ;  il  voler  pigliar  le  congiunture  eh’  Ragioni, eh? 
il  Nemico  ci  porge  , dividendo  lefueTruppe  à  qualche  paffaggio,  òcon  groffiflac-  difuadono 

camenti  da  lui  inviati  in  luoghi  lontani .  Ne  difuadono  il  conlìderare,  che  il  danno  dalla  Bat- 
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come  fipo/2-  (perdendo)  farla  maggiore  dell’utile  (  vincendo)  il  noh  haver  le  noftre  forze  unite  , 
nati Ncim-  fhaver  d  Nemico  occupato  fito  vantaggiofo,  lo  feemarfi  il  di  lui  elcrcito  da  fe  me- 
CfitÀdiCc!-~  dc*~imo  Per  <dualchc  mancamento,  ò  per  elfer  comporto  di  Capi  mal  uniti ,  e  leghe 

CdrcT  durevoli. 

Per  metterlo  poi  in  necdlìta  di  combattere  fi  potrà  ferrarlo  fra  due  Arma¬ 
te  ,  coglierlo  in  marchia  arrivandoli  adoffo  all’  improvifo  ,  Affediarli  una  Piaz¬ 
za  di  rilievo,  tirarlo  in  imbofeata  ,  e  con  finta  di  marchiare,  e  ritirarfì  altrove, 
tagliarli  i  viveri  con  far  ritirar  ógnicofa  nelle  Città  ,  abbruggiar  le  Campa¬ 
gne,  dcfolargli  il  Paefe ,  (errarli  i  Palli,  Se  accamparli  vicino  à  lui  in  podi 
vantaggiofi  per  natura,  ò  per  Arte  . 

Nella  Batraglia  poi  conviene  havere  diverfe  auvertenze  ,  e  prima  al  fito , 
ove  deve  combatterli,  che  deve  haver  le  feguenti  conditioni. 

Primo.  Se  il  nervo  principale  dell’Efercito  confifte  in  Cavalleria,  deve  elegger- 
fi  di  combattere  in  luoghi  piani,  &  aperti:  fc  nell’Infanteria  in  Monti,  Diru- 
Cov  dm  ani  pi ,  Paludi  ,  luoghi  ftretti  ,  &  di  diffidi  accedo  .  Deve  il  fito  elfer  tale  ,  che 
del  [ito  dove  vj  f]  poffia  ordinar  in  Battaglia  fopra  due  linee,  &  un  Corpo  di  riferva  tutto 
4  — ì’Eferciro;  così  che  il  Nemico  non  polfa  invertirci  per  fianco  ,  nè  per  fchena  , 
nè  obligarci  à  combatter  contro  noftra  voglia .  Deve  haverfi  aperta  ,  e  ficura 
la  ritirata  (  quando  non  piaccia  il  configlio  di  combattere  )  Se  in  luogo  ,  dove  il 
Nemico  non  polfa  impedirci  i  viveri  ,  e  foraggi,  Se  vincerci  colla  fame  ,  eco' 
«lifagi  ,  fenza  impiegar  il  ferro  ,  e  la  forza  .  Non  deve  il  Campo  di  Battaglia 
elfer  comandato  da  eminenze  ,  di  dove  il  Nemico  polfa  moleftarci  col  Can¬ 
none,  e  molto  meno  col  Mofchettojma  elfendovene,  devono  occuparli  ;  e  di¬ 
fenderli  da  noftri  con  ogni  fpirito  ,  e  vigore:  come  pure  devono  occuparli  con 
l’Artiglieria,  e  Mofehettcria  i  luoghi  alti,  e  forti,  che  ponno  rader,  efiancheg- 
giar  le  fronti  della  noftra  ordinanza,  e  ritardar  co’ tiri  da  lontano  l’impeto  del 
Nemico.  Deve  trovarvi!!  acqua  per  poterne  far  portare  à  Soldati,  e  rintrefear- 
gli  ncll’ardor  del  Combattimento.  Se  noi  fumo  in  ftato  più  tofto  di  propul- 
fare ,  che  di  dar  la  battaglia ,  farà  bene  ,  che  tra  noi  ,  Se  il  Nemico  vi  lìano 
Rive,  Folli,  &  altre  irregolarità  di  terreno  ,  che  fi  occuperanno  con  buoni 
Staccamenti,  ò  Maniche  di  Mofchettcria  ,  per  ritardare  ,  e  rintuzzare  l’impeto 
del  Nemico,  avanti  che  polfa  urtar  nella  Fronte  delfordinanza  ;  nè  balla  ,  che 
il  fito  da  combattere  fia  per  noi  vantaggiofo  ,  ma  deve  elfer  tale  ,  che  non 
fe  ne  trovi  il  migliore  ,  acciò  quello  occupato  dal  Nemico  >non  ci  danneggi: 
All’incontro  fi  deve  procurare  di  levar  al  Nemico  tutti  li  fopradetti  vantaggi  : 
Tale  fendo  la  conditione  della  Guerra,  che  non  ammette  niente  d’indifferente, 
mentre  ciò  che  giova  a  noi,  nuoce  al  Nemico 5  cièche  giova  à  quello,  nuoce  à 
Capitani  noi.  Et  in  vero  di  quanta  importanza  fia,  faper  conofcer  il  vantaggio  del  fito  , 
Eccellenti  vc  ne  fono  infiniti  elempj  nell’Hiftoriecosì  antiche, come  moderne  ,  fra  quali  in- 
nel  conofcer  fono  quei  di  Temiftocle  contra  Xerfe  nello  ftretto  di  Salamina  :  di  Leo- 

*  addita^'  nic*a  contro  1  Perlìam  alle  Termopile  ;  di  Marco  Curio  contro  il  Re  Piro  :  di 
Pompeo  contro  Mitridate  in  .Capadocia  :  di  Cefare  contro  Farnace  ,  di  Lu- 
cullo  contro  Mitridate,  e  Tigranne  nell’Armenia  Maggiore  5  d’  Annibale  al  Nu- 
ìvuftrone  contro  Marcello:  di  Cleomene  Lacedemone:  contro  Hippia  Atenicfe 
di  Xantippo  Lacedemonio  contro  Attilio  Regolo,  mentre  militava  in  Africa  per 
li  Cartaginefi  :  di  Epaminonda  Tcbano  contro  i  Lacedemoni;  di  Filopemene 
Prencipe  degli  Achei  ,  il  cui  cfercitio  nel  riconofcer  la  natura  de  liti  riferco  da 
Tito  Livio  nella  4.  Deca  al  libro  4.  c  degno  veramente  d’elfer  imitato  da  chiunque 
fa  profeffione  di  riufeire  Gran  Capitano  .  Ne  devoommetter  frà  Moderni  Giro¬ 
lamo  Mairola  Quarticr  Maftro  Generale  nello  Stato  di  Milano  nella  cognitio- 
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ne  de  Vantaggi  de  Siti  à  mun’ altro  fecondo  ,  che  nell’anno  1654  alla  Rochetta 
del  Tanaro  trovandoli  nella  Confulta  di  Guerra  ,  tenuta  dal  Marchefe  Caracena 
Capitan  Generale  dell’Armata  di  Spagna  fopra  la  comparfa  dell’  Armata  di  Fran¬ 
cia  su  certe  Colline  in  faccia  del  Campo  Spagnuqlo  ,  &  avifo  che  s’  auvicinalfe 
loro,  rilfoluta  di  combatterli  (  mentre  la  maggior  parte  della  Confulta  configliava  , 
che  fi  decampale  dal  fito,  ove  all’hora  lì  trovava  l’ Efercito  di  Spagna:  per 
dubbio,  che  la  Cavalleria  Spagnuola  inferiore  di  numero  ,  e  di  forze  alla  Fran- 
cefe  da  quella  caricata,  non  havendo  fito  da  ritirarli  non  fi  roverfcialfeadolfo, 
c  difordinalfe  l’Infanteria  )  foltenne  che  folle  vergognofo  ,  e  poco  licuro  partito 
l’abbandonar  il  fito,  ove  li  trovavano  accampati,  per  altro  ficuriflìmo ,  quan¬ 
do  fi  volelfe  combatter  con  la  fola  Infanteria  fenza  la  Cavalleria  j  poiché  alle 
l'palle,  Se  à  Fianchi  era  il  loro  Efercito afsicurato  da  un  mezzo  Cerchio,  od  ar¬ 
co  che  vi  faceva  il  Fiume  Tanaro;  fui  principio  del  qual  Arco  alla  delira  dell’ 
Ordinanza  flava  un  eminenza,  che  configli©  occuparli  l'ubito  con  500  Mofchet- 
tieri  ,  Se  alzarvi  un  poco  di  Trincierà  ,  e  riporvi  fette  ,  ò  otto  Pezzi  di  Can- 
aone  per  infettar  di  là  con  tiri  di  lontano  1’  Ordinanza  Nemica  ,  e  fiancheg¬ 
giar  la  fronte  della  propria  „•  Se  alla  finiflra  dall’  Ordinanza  flava  una  Cala 
grande  da  Campagna,  tutta  cinta  di  muro,  che  configliò  ,  che  vi  fi  meteelìero 
dentro  tre  milla  Mofchettieri ,  facendo  in  un  inflante  aprir  ne  muri  quantità 
grande  di  ferridore  per  di  là  pure  afficurare  il  Corno  lini flro  ,  c  fiancheggiar 
la  fronte  della  propria  Ordinanza  ;  e  nello  fpatio  ch'era  fra  detta  Cafa  ,  &  emi¬ 
nenza ,  ch’era  d’un  miglio  in  circa,  trovandoli  certi  Folli à  forma  di  denti  di  fe- 
ga,configliò,  che  fi  occupalfero  le  loro  ellremità,  ò  ripe  con  li  Battaglioni  dell’ 
Infanteria,  che  perciò  venivano  à  fiancheggiarli  vicendevolmente  l’un  l’altro. 
Finalmente  per  la  Cavalleria  configliò,  che  fi  facelfe  palfar  il  Ponte,  e  fi  man- 
dafie  dall’altra  parte  del  Tanaro  per  non  viefier  lito  da  ordinarla  dietro  l’Infan¬ 
teria,  e  così  coll’Infanteria  fola  fi  afpettalfe  di  piè  fermo  il  Nemico  ficuri  di  otte¬ 
nerne  Vittoria ,  tanto  più  che  detta  Infanteria  era  tutta  compolla  di  gente  agguer¬ 
rita,  &  alTuefatta  à  veder  il  Nemico,  Quello  configlio  puntualmente  efeguito 
diede  la  vittoria  intieramente  à  Spagnuoli  ;  poiché  vedendo  liFrancefi  ,  che  la  Ca¬ 
valleria  Spagnuola  paflàva  il  Pome  fatto  fui  Tanaro  credendo  che  folle  la  Van* 
guardia,  che  cominciane  à  ritirarli  di  là  dal  fiume,  per  decampar  apprelfo  rut¬ 
to  l’Efercito,fpingendo  avanti  la  loro  Cavalleria  con  buona  parte  delflnfanteria 
per  attaccar  la  Retroguardia  così  da  loro  creduta.  Arrivata  la  Cavalleria  France- 
le,  urtando  à  teda  balla  contro  l’Ordinanza  dell’Infanteria  Spagnuola  vi  fu  cosi 
ben  ricevuta,  che  convenne  à  quella  vergognofamente  retrocedere,  lafciandomol- 
te  centinaia  di  morti  fui  Campo ,  frà  quali  il  General  Monti  Supremo  Coman¬ 
dante  delle  Truppe  di  Savoia,  Òc  altri  Principali  Officiali:  il  che  avenne  folo  per 
haverfi  conofciuto  il  vantaggio  del  fico  ,  che  voleva,  che  per  partede  Spagnuo¬ 
li -fi  combatteffe  colla  fola  Infanteria.  Quella  digreffione  hiltorica  l’hò  fatta  con¬ 
tro  il  mio  inftituto,  per  inoltrar  di  quanta  importanza  fìa  il  conofcer  la  natura  de 
lìti,  dove  fi  deve  combattere,  e  per  render  giufliria  al  merito  di  quell’  illuflre 
foggetto  (  ancorché  morto  )  alla  di  cui  invecchiata  cfperienza  è  dovuta  buona  parte 
di  quelle  mie  Inftruttioni  . 

Secondo  .  Si  deve  ne’ combattimenti auvertire alla  polvere,  al  vento,  alla  piog¬ 
gia,  Se  al  Sole  ,  che  non  offendino  noi  ,  mà  il  Nemico  ;  quali  cofe  fe  ben  acci¬ 
dentali,  c  mutabili  ,  e  più  tolto  dalla  fortuna,  che  dalfapcre:  contuttociò,  fefa- 
ranno  cofe  confuete  nel  fito ,  ove  fi  deve  combatter  ,  farà  tempre  error  del  Ge¬ 
nerale  il  non  haverle  convertite  in  fuo  auvantaggio ,  Se  danno  del  Nemico, 
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Terzo  .  Difponcr  la  fronte  del  Tuo  Efercico  ,  così  che  porta  volgerli  auvan» 
taggiofamente  à  tutte  le  parti ,  che  venga  il  Nemico. 

Quarto .  Occupar  con  1’  uno  de  Corni  lito  vantaggiofo  ,  che  fi  guarnifeè  d’ 
Infanteria,  per  fortificar  maggiormente  l'altr’ ala  con  la  Cavalleria. 

Quinto .  Impiegar  farmi  ne’  loro  vantaggi ,  <Sc  in  luogo ,  dove  non  rimanga¬ 
no  otiole  . 

Serto.  Metter  li  migliori  Soldati  sù  le  Ale  ,  e  cominciar  la  Battaglia  da  quel 
lato  che  fi  fente  efser  più  forte,  e  col  più  debole  tener’  à  badaii  Nemico-,  azzuf¬ 
fandoli  più  tardi ,  ò  con  vantaggio  di  (ito  . 

Settimo.  Ha  ver  fempre  alla  mano  ogni  forte  d’armi  da  adoprarfi  conforme  il  bi- 
fogno  ,  e  così  anche  Truppe  pronte  ad  ogni  occorrenza  fenza  haver  da  fare  Stac¬ 
camene  dall’Ordinanza  fatta. 

Ottavo  .  Non  potendoli  coprir  li  fianchi  con  vantaggio  del  fito ,  coprirli  con  1* 
Arte,  cioè  con  Cavalli  di  Fnlia  ,  Triboli,  Funi,  Catene,  Carri,  ò  Battaglioni  di 
Fanti. 

Nono.  Rinforzar  la  Cavalleria  con  Fanti,  e  la  Fanteria  con  Cavalli,  fecon¬ 
do  che  fi  hà  più  dell’ima ,  che  dell’altra;  c  dilporfi  in  modo  che  fi  polla  combatter 
più  volte,  perche  chi  conferva  più  Truppe  nell’ultimo  guadagna. 

Decimo.  Il  Generale  iia  riconofciuto  per  qualche  Segno,  ò  Guidone  ,  egli  altri 
Generali  (  cadauno  de  quali  deve  faper  l’intentione ,  &  feopo  del  Supremo  ,  e  con 
quai  mezzi  fi  peni!  confeguir  la  Vittoria  )  lì  difporranno  sùf  Ali,  Battaglia  ,  e  Ri¬ 
ferva,  à  tutre  le  fronti,  &  alla  coda dell’Efercito  per  confortare  ,  e  far  animo  al¬ 
la  gente  abbandonata 

Decimoprimo.  Far  fubito  prigionieri, che  fi  efamineranno  con  minaccie  ,  e  tor¬ 
menti  per  haver  lingua  dello  fiato,  politura,  e  difpofitione  del  Nemico,  &  all’in¬ 
contro,  impedir  ch’il  Nemico  non  Tappi  f  ordinanza  da  tenerli  nel  Combat¬ 
tere  . 

Decimofecondo.  Muoverli  più  tofioad  incontrar  il  Nemico,  che  affettarlo  di  piè 
fermo ,  procurando  arrivar  in  Battaglia  fopra  di  lui  ,  avanti  che  egli  vi  fi  fia  ben 
ordinato  . 

Dccimoterzo.  Guadagnar  i  Fianchi,  e  Schena  dell’Efercito  Nemico  con  buo¬ 
ni  Sraccamemi ,  &  quelli  de  Battaglioni  con  picciole  Truppe  comandate. 

Dccimoquarto .  Guardarli  che  le  Truppe  roverfeiate  non  urtino  nell’altrc  ,  e  le 
difordinino ,  facendo  perciò  largo  l’intervallo  fra  l’una,  e  l’altra  linea  dell’Ordi¬ 
nanza,  per  haver  campo  di  rimetterle,  e  riordinarle  di  nuovo. 

Dccimoquinto .  Si  teniranno  Truppe  di  rifierva  dietro  la  Fanteria  nel  mezzoj  e 
da  canti  dell’Ordinanza  ,  per  farle  accorrer,  ove  bifogna,  far  fortite  improvife  , 
feguitar  il  Nemico,  ò  altro  effetto  limile  . 

Dccimofefto.  Far  fuoco  continuo  contra  il  Nemico  ,  &  dilponcr  perciò  della 
Mofchetteria  anche  fra  gli  Squadroni  della  Cavalleria. 

Decimofettimò  .  Apportar  genti  rifiolute ,  che  uccidano  prefto  il  Capo  dell’- 
Efercito  Nemico  ,  e  far  ,  che  ogni  Soldato  habbi  mira  di  tirar  Tempre  agli  Of¬ 
ficiali  dello  Squadrone  ,  ò  Battaglione  oppofto  . 

Dccimoottavo .  Secondar’ à  tempo,  e  rinfrefear  la  gente  fianca  con  la  frefea  . 

Decimonono.  Tirar  colf  Artiglierie  al  Nemico  fubito  ,  che  fi  conofce  efier  in 
giufio  tiro,  &  in  qualche  luogo  alto  fi  piantano  li  pezzi  in  più  fchiere ,  gli  uni  die¬ 
tro  gli  altri. 

Vigefimo.  Non  fi  fermar  fotto  l’Artiglieria  del  Nemico,  ma  attaccarlo  fubito, 

che  comincia  à  tirare  . 


Vige- 
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Vigefimoprimo,  Non  allontanarli  mai  troppo  dai  Corpo  dell’Ordinanza  per  le- 
guitar  il  Nemico,  fé  non  neU’ultimo,  &  anche  all’ hora  bilogna  ritener  Truppe 
unite,  &  in  ordine,  per  non  dargli  tempo  di  rimettere  il  Combattimento  ,  e  ra¬ 
pirne  di  mano  la  Vittoria  . 

Vigefimofecondo  .  Non  bottinar  fin  ch’il  Nemico  non  è  totalmente  cacciato  dal 
Campo,  e  far  pochi  prigioni  per  non  imbarazzarfi  . 

Vigefimoterzo  .  Cominciar  la  Zuffa  di  notte,  e  verfo  fera ,  fe  fi  hà  da  combat¬ 
ter  con  pochi  contro  molti. 

Vigefimoquarto .  Animarli  Soldati  con  oggetto  di  Bottino,  gloria  ,  ricompen- 
fa,  giuftitia  della  caufa  ,  necelììtà,  eMunitione*  e  non  condurli  alla  Battaglia  fe 
non  fi  vede  che  elfi  fperino  di  vincere  .  * 

Vigefimoquinto  .  Dietro  li  Battaglioni  dimoreranno  Sacerdoti  ,  Chirurghi  ,  e 
Scrivani  ,  acciai  feriti  fìano  confeffati ,  curati,  e  notati. 

Vigefimofefto.  Chi  hà  Soldati  valorofi  ,  e  fedeli  ,  e  non  vuole  arrifehiar  tutta 
la  Guerra  in  una  Battaglia,  habbia  in  pronto  il  luogo  della  ritirata  ,  e  lo  commu- 
nichi  à  Capi  principali  .  Ma  chi  hà  foggetto  ,  e  materia  contraria  ,  deve  levar  a’ 
Soldati  ogni  mezzo  di  ritirata,  e  condurli  di  forte  ,  che  habbino  da  vincere  ,  ò 
da  morire  .  »  t 

Finalmente  guadagnandoli  la  Battaglia  fi  renderanno  grafie  à  Dio,  fi  fepeliranno 
li  morti,  fi  publicherà  la  Vittoria  ,  profeguendola  con  cacciar  le  reliquie  dell’Ar¬ 
mata  battuta,  mandar  ordine  alle  Piazze,  che  fi  rendino  ,  e  pigliare  i  palli  princi¬ 
pali  del  Paefe,  e  quei  luoghi ,  che  poffano  impedire  la  communicatione  con  gli  Sta¬ 
ti  proprj . 

Mà  perdendoli,  fi  ramafferanno  li  Soldati  dentro  lo  Stato ,  li  metteranno  le  genti 
del  Paefe  in  Armi,  fi  provederanno  li  palli  di  frontiera,  eie  Piazze,  fi  romperanno 
li  Ponti ,  e  le  Strade ,  fi  taglieranno  i  Bofchi,  li  apriranno  le  Dighe,  &  fi  rimetterà  novo 
Efercito  ,  chiedendo  aiuto  agli  Amici,  e  Collegati,  &c.  '  «. 

Per  il  Bottino  fi  metterà  ogni  co  fa  infieme,talTandoi  prigionieri  conforme  laTaf- 
fa  della  loro  natione,eprimaliriftoreranno  i  danni  de  Cavalli  morti ,  e  de  Soldati 
feriti  j  Stil  refto  del  Bottino  fi  diftribuirà  à  proportionedelfoldo,  che  ogn’unohà. 
Altri  però  in  occafione  di  Bottino  fatto  in  fattioni  particolari,  come  in  partite,  da- 
no  a  Collonnelli  dieci  parti,  a  Capitani  fei,  a’Tenenti  quattro  ,  a’ Cornette  tré,  a 
Forieri  due  ,  al  Conduttore  della  partita  due  (oltre  quello  gli  fi  deve  per  la  fua  Ca¬ 
rica  )  à  cadaun  Soldato  à  Cavallo  una ,  à  tre  Soldati  à  piedi  una,  &  fe  vi  è  qualche 
prigioniero  di  conditicne  fi  dà  al  Generale,  ò  al  Collonnello  ,  che  fogliono  donar 
iti  ifeambio  qualche  cofa  . 

capitolo  xxi. 
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Proseguimento  degli  Approccj . 

FAtta  una  fi  gran  digrelfione  dal  noftro  primo  ragionamento  degli  Approccj  , 
e  fpiegato  quello  che  ci  è  parfo  non  inutile  da  offervarfi  ne’ Combattimenti 
particolari ,  e  nelle  Battaglie  generali ,  è  hormai  tempo  di  ripigliare  il  filo  del 
noftro  difeorfo  ,  e  ritornare  al  prò fegui mento  d’elfi  Approccj. 

Ali’  incontro  rcfpinte  con  frelche  Truppe  dagli  Affedianti  le  fortite  ,  c  ri¬ 
farciti  li- danni  ,  &  travagli  da  quelle  rovinati,  elfi  con  coftanza  ,  e  pertinacia 
grande  inficieranno  nel  loro  primo  inftituto  d’  approllìmarfi  più  ,  che  fi  può  alla 
fontrafearpa*  ò  Spalto, e  per  farlo  più  ficuramente  per  vie  fotterranee,ò  Contramine  fi 
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aneleranno  attìcurando  dalle  infidie  degli  Attediati  ,  orditegli  Torto  ,  e  fopra.  terra 
rinforzando  con  buon  nervo  di  gente  li  Tuoi  Approccj ,  &  infettando  con  continui 
tiri  li  Parapetti,  &  le  dittefe  della  Piazza  procureranno  ottfnatamente  ttabilirtt  fo* 
pra  lo  Spalto  ,  ove  piantate,  come  dicemmo,  Topportune  Batterie  contro  de  fian¬ 
chi,  &  dittefe,  faranno  ogni  poflìbileper  rovinarle,  e  farli  firada  al  paflaggio  del¬ 
la  Fotta. 

Per  pattar  poi  la  Fotta  converrà  haver  riguardo  Te  fìa  afeiutta,  ò  con  acqua  5 
Te  farà  con  acqua  fi  farà  ufeire  ,  e  derivare  in  luoghi  più  batti  ,  mà  non  fi  po¬ 
tendo  fi  riempirà  di  fattine  ,  terra,  per  pattarvi  fopra  con  la  Gattaria  :  e  fe  la  Fof- 
fa  fotte  fenz’ acqua  ,  li  patterà  con  la  Gattaria  Torto  il  fondo  di  quella  per  condur 
il  Minatore  al  pied$  del  Baloardo  ,  Se  alThora  fi  incomincierà  la  Zappa  ,  Scan* 
natura,  ò  Tagliamento  dello  Spalto,  e  Strada  coperta  per  dittender ,  e  sboc¬ 
care  nel  Follò . 

A  quell’ effetto  adunque  gli  Attediami,  tagliando  lo  Spalto  ,  Se  Strada  coperta 
ad  Angolo  retto  verfo  il  luogo  ,  ove  fi  deve  pattare,  vi  fi  profonderanno  Tette, 
ò  otto  piedi  in  circa,  facendo  Umilmente  un’apertura  della  medefima  larghezza  , 
con  auvettenza  di  gettar  Tempre  il  terreno  dalla  parte  del  Fianco,  ò  luogo  ,  di  do¬ 
ve  vengono  le  ottefe,  e  fi  continuerà  tal  lavoro  al  traverfo  dello  Spalto,  e  Strada 
coperta,  fin  che  li  sbocchi  nel  Folio  :  vedali  la  Tavola  BB,  che  mottra  quali  tut¬ 
te  le  feguenti  operationi.  -  .1 

Tra  tanto  che  fi  vanno  facendo  quelle  cofe  dalle  Batterie  de  Cannoni  ,edeMor- 
tari ,  fi  continuerà  à  tormentarla  Piazza  per  toglier  agli  Attediati  ogni  refpiro  ,  &  ri¬ 
durli  à  difperarione  ,  Se  inabilità  di  diffónderli  . 

Per  sboccar  nel  Fo  fio  atti  utto  può  farli  con  facilità,  ballando  gettar  terra  dalla 
parte  del  Fianco,  &  alla  fronte  della  sbocatura,  la  quale  (quando non  fia  poflìbile 
per  l’acqua  vicina  pattar  con  la  Gattaria  fotto  il  fondo  della  Fotta)  fi  anderà  portan¬ 
do  avanti  fin  che  dal  Baloardo  ,  ò  Falfabraga  non  polliamo  più  etter  villi  5  ma  dal¬ 
la  parte  del  fianco  converrà  gettar  del  continuo  terra  ,  e  Fattine  per  far  una  buo- 
aa  Travcrfa,  qual  copra  da  tiri  del  Fianco  la  Gallaria  ,  che  fe  li  hà  da  coftruir  vi¬ 
cina  .  Ma  fe  il  Follò  farà  con  acqua,  e  quella  non  polla  farli  ufeire,  converrà  riem¬ 
pire  detta  Fotta  con  falcine,  e  terra,  e  far  inoltre  una  buona  Tra  verfa  ,  per  co¬ 
prire  la  Gattaria  da  tiri  fudetrj. 

AlThora  poi,  che  il  Follò  farà  afeiutto ,  così  che  polla  pattarli  fotto  il  di  lui 
fondo,  converrà  prevenirli  da  Fornelli,  e  lavori  interrati,  che  vi  potràfare,  ò  ha- 
verà  già  fatti,  Se  difpotti  il  Nemico. 

A  mi  fura  di  quello  van  operando  gl’Afsedianti  per  sboccar  nel  Fotto,  fi  sforzano  li 
difFenfori  d’impedirlo:à  queft’ettetrodifporanno  alcuni  piccioli  pezzi  di  Cannone 
dentro  la  Falfabraga  dirimpetto  al  lìro,  dovetti  Nemico  vuole  sboccare  ,  &  aprir 
la  Contrattala;  e  fc  la  Piazza  non  haverà  Falfabraga,  avanti  la  faccia  del  Baloar¬ 
do  formeranno  un  Coffano  perii  lungo  la  faccia  ludetta,  dirimpetto  al  fico  del¬ 
la  sboccatura.  Sarà  quello  Cottimo  un  folio  lungo  quindici,  ò  venti,  largo  fei  ò 
otto  piedi,  &  quattro  in  circa  fotto  il  fondo  di  quello  della  Fotta  della  Piazza; 
Se  avanti  detto  Coffano  fi  getta  terra  in  altezza  di  due  piedi  dal  piano  del  Fott¬ 
io  grande  ,  e  fi  copre  di  fopra  via  con  Tavole  ,  e  terra  ,  formandovi  delle 
feridore  con  tenervi  dentro  buona  Motthettcria ,  di  dove  faranno  grandiffima  op- 
pofitionc  al  Nemico  nello  sboccarin  detto  Follò;  inoltre  leveranno,  ò  dilperde» 
ranno  la  terra  ,  che  lo  fteflo  vi  getta  dentro  ,  con  preparar  nello  (tettò  Cationi  di 
polvere  ,  che  egli  nell’  auvanzar  il  fuo  lavoro  và  coprendo  di  terra  ,  &  à  que¬ 
lli  fi  dà  poi  fuoco,  mediante  un  canaletto  che  penetra  indetti  Cafsoni,  e  così  lì  dis¬ 
perge  tutto  il  terreno  gettato,  dentro  ilFofso,  così  che  dalla  Falfabraga,  ò  dal  Cottane. 
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Si  può  infilare  tutta  la  Zappa  :  nel  medefimo  fito  potranno!!  da  dittenfori 
collocar  Fornelli  ,  Fogate,  ò  Bombe,  che  faranno  ugual’ effetto  j  fopra  il  tut¬ 
to  nel  Fofiò  fi  faranno  Caponiére',  &  altri  Polli  interrati  ,  di  dove  deriverà 
danno  grandiflìmo  nell  auvanzar  della  Gallaria  .  Mà  fe  il  Nemico  camina  con  la 
fua  fotto  il  fondo  del  Fofiò  ,  aneli5  efi!  ad  ogni  pafio  con  Fornelli  gli  anderan- 
no  rovesciando  il  filo  lavoro,  procurando  incontrar  li  Minatori  fotto  terra,  Se 
ammazzarli,  ò  infettando  la  loro  Gallaria,  obligarli  ad  abbandonarla, 

Con  fortite  ancora  potranno  difperger  la  terra  ,  e  rovinar  la  Traverfa  ,  e 
Gallaria  ,  che  li  Nemici  van  facendo  dentro  il  Fofiò  ,  forzandoli  con  tutti  li 
modi  più  ingegno!!  d’impedir  loro  ogni  auvanzamento  $  &  tirando  in  lungo 
FAfiTedio ,  ritrarne  qualche  beneficio  dal  tempo  ,  ò  dalla  fiagione . 

Che  fe  agli  Attediami  riufeirà  di  fuperare  tutte  quelle  oppofitioni ,  e  portar  avan¬ 
ti  la  loro  Gallaria  ,  ciò  faranno  in  quella  forma . 

Si  metteranno  allo  sboccar  del  Fofiò  al  traverfo  del  medefimo  due  travi 
paralelli  ,  dittanti  fra  di  loro  circa  otto  in  dieci  piedi  ,  quali  doveranno  ha- 
ver  alcune  incaftrature  fatte  à  polla  per  riporvi  dentro  li  telari  .  Quelli  telari 
doveranno  farli  di  legname  fodo  ,  bene  inchiodati,  e  connetti,  in  modo  di  for¬ 
che  ,  e  s  aggetteranno  in  dette  incaftrature  ,  l’uno  lontano  dall’ altro  quattro 
in  cinque  piedi ,  &  alti  circa  fei  :  da  Iati  pofeia  fe  gli  inchioderanno  grotte  ta¬ 
vole  habili  à  refifter  a’ colpi  del  Mofchetto  ,  e  fe  gli  faranno  alcune  feritore, 
per  porvi  della  Mofchetteria  ,  e  ricever  lume  nella  Gallaria .  Dalla  parte  di  fo- 
pra  fi  coprirà  Umilmente  di  grotte  Tavole  ,  fopra  le  quali  fi  gettata  terra  alta 
un  piede,  e  mezzo  in  circa  ,  diftendendovi  anche  fopra  (  fe  farà  bifogno)  pelli 
di  bue  ftefche  per  garantire,  e  diffendere  etta  Gallaria  da’ fuochi  ,  che  gli  Af- 
fediati  inceftantemente  tirafiero  dall’alto  del  Baloardo  5  e  avanti  detta  Gallaria 
alla  fronte  fi  getta  Umilmente  Terra  per  coprirla,  qual’ all*  auvanzarfi  di  detto 
lavoro,  fi  anderà  gettando  avanti  ,  fin  che  fi  giunga  al  piede  del  muro,  con¬ 
tinuando  fempre  à  gettar  fattine,  e  terra  dalla  parte  del  fianco,  così  per  rienv 
pir  la  Fotta,  come  per  coprir  la  Gallaria  da  tiri  del  medefimo. 

Che  fe  la  Folla  farà  fenz  acqua ,  così  che  fi  potta  pattar  lòtto  il  di  lei  fon- 
do,  vi  fi  formerà  al  traverfo  la  fua  Gallaria  interratta  con  minor  difficoltà  in¬ 
vero  ,  rifpetto  al  travaglio,  che  porge  il  fianco  nella  cottruttione  della  Galla¬ 
ria  fopra  Terra  5  ma  con  altretanta  pena  ,  de  oppofirione  ,  che  ponno  far  da 
vicino  gli  Attediati  ,  così  con  Caponiere  ,  e  Polli  interrati  fabricati  dentro  la 
Fotta  ,  ripieni  di  Mofchetteria  ,  che  tenirà  in  continuo  fuoco  quelli  ,  che  Han¬ 
no  negli  Approccj,  come  anche  con  Mine,  Fornelli  ,  Fogate,  Bombe  inter¬ 
rate,  &  altre  inventioni,  con  le  quali  fi  sforzeranno  da  vicino  impedir  fauvan- 
zamento  della  Gallarla  fotterranea . 

Il  fito  proprio  per  attaccarvi  il  Minatore  è  alla  terza ,  ò  quarta  parte  del¬ 
la  Faccia  dei  Baloardo  verfo  l’ Angolo  ,  così  che  dirimpetto  detto  fito  dove- 
rà  fcannarfi  la  Fotta  ,  e  pattar  con  la  Traverfa,  e  Gallaria. 

Giunti  con  la  Gallaria  al  piede  del  muro,  deve  (  tt  può  )  il  Minatore  cacciar¬ 
li  fotto  terra  ,  &  pattar  fotto  il  fondamento  della  Scarpa  ,  ò  del  muro  del¬ 
la  Piazza  ;  ma  (  non  potendo  )  fi  coprirà  con  Mantelletti  di  rovere  molto  forti 
coperti  di  pelli  di  Bue  frettile  per  alficurarfi  da’  fuochi.  Granate  ,  e  Bombe  get¬ 
tate  dall’alto  del  Baloardo  :  e  dietro,  ò  fia  fotto  detti  Mantellerti  ,  che  fi  ap¬ 
poggiano  al  muro  ,  egli  con  Inftrumenti  à  propofito  procurerà  farli  apertu¬ 
ra,  e  penetrar  dentro  di  quello,  follecitando  il  fuo  lavoro,  àccio  retti  quanto  pri¬ 
ma  terminatalamina.  Trà  tanto  dietro  li  Mantelletti  fi  fa  cavar  un  picciol  Fotto, 
affai  profondo,  acciò  cadendo  dall’  alto  Bombe,  ò  Granate  quelle  ftrifeiando  giu  perii 
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Mancellcrti  ,  cadino  in  detto  picciol  Fofso ,  e  vi  creppino  fenza  danno,  e  perico¬ 
lo  del  Minatore  ,  e  ciò  lì  farà  non  fi  potendo  accodar  con  la  Galleria  al  piede  del 
Muro  .  f  ii 

In  altro  modo  può  anche  con  facilità  attaccarli  al  muro  il  Minatore  .  Si  pian¬ 
tano,  cinque  ò  lei  Cannoni  da  50  contro  il  fico  ,  che  fi  vuoi' attaccar  detto  Mina' 
toro,  e  continuando  con  elfi  Cannoni  à  Caricare  Tempre  in  un’iftefib  fito  50,  060 
colpi,  quantunque  folle  una  muraglia  fortilfima  ,  vi  fi  farà  Tempre  tanta  rottura  , 
che  agiatamente  potrà  cacciarvifi  dentro  un  Minatore,  quale  allettato  con  buo¬ 
na  mancia  vi  fi  farà  pafiar  dentro  à  corpo  perduto  ,  c  quefti  continuando  folleci- 
ramente  il  luo  lavoro  in  breve  tempo  penetrerà  dentro  il  Baloardo, 

Dall’altro  canto  gl’  AlTcdiati  per  amazzar  il  Minatore  con  Bombe ,  ò  Grana¬ 
te  anche  dentro  li  Mantelletti,  caleranno  dall’alto  del  Baloardo  una  Catena  con 
Bomba,  ò  Granara  appefa  fino  al  fito,  ove  lavora  il  Minatore,  perche  ivi  cep¬ 
pando  potrà  facilmente  uccider/o. 

Penetrato  ad  ogni  modo  il  Minatore  dentro  il  Baloardo  più  Cotto  di  quel¬ 
lo  che  fia  pofiìbile  (  le  farà  incamifaro  di  muro  )  giunto  frà  gli  Speroni,  e  Ter¬ 
rapieno,  fi  volterà  con  due  ftrade,  una  à  delira,  e  l’altra  à  finita*  ma  fe  fa* 
rà  incamifato  di  terra,  fi  inoltrerà  fin  fotto  la  Banchetta  del  Parapetto e  qui¬ 
vi  rinvolterà  con  dette  due  firade  paralelle  Tempre  alla  Scarpa  efteriore  del 
muro  ,  caminando  per  quelle  venti  palli  andanti  in  circa,  &  ivi  formerà  le  Ca¬ 
mere  delle  Tue  mine  :  elle  ftrade  faranno  d'altezza  di  quattro  ,  &  larghezza 
d’un  piede,  e  mezzo  in  circa:  e  le  due  Camere  fi  faranno  di  figura  quadro¬ 
lunga  col  maggior  lato  paralcllo  al  muro,  come  moftra  la  Tavola  B  B,  Fig.  unica,  e  fi 
fodreranno  fotto,  fopra,  c  dalle  parti  di  grolle  tavole  ,  foftentando  il  foffitto 
con  puntelli*  e  quelle  fi  faranno  capaci  del  numero  de  Barili  di  Polvere,  che 
vi  fi  hà  da  metter  dentro  ,  la  quantità  della  quale  fi  determinerà  in  quello 
modo ...  n *  '  ; 

Per  alzar’  un  Corpo  Cubo  di  dodeci  piedi  di  terreno  ordinario  per  ogni  ver- 
fo  fi  fiima  fufficiente  un  Barile  di  buona  polvere  *  ma  fe  il  terreno  da  alzar¬ 
li  farà  piedi  24  per  ogni  vedo ,  vi  vorranno  almeno  otto  barili  di  polvere  : 
perche  la  duplarione  del  Iato  del  Cubo  fà  crefccr  la  folidità  Tua  in  Ottu¬ 
plo  ,  e  perciò  Ottupla  forza  fi  richiede  per  alzarlo  ,  di  modo  che  fi  doveri 
Tempre  proportionar  la  polvere  co ’i  pelo  da  alzarli  mediante  la  Regola  del  tré , 
&  la  proportione  de  Corpi  Cubi  ,  ponendo  il  Cubo  di  piedi  12,  che  è  1728 
al' primo  termine  della  regola;  al  fecondo  1’  unità  *  che  è  un  barile  di  pol¬ 
vere*  al  terzo  il  Cubo  di  piedi  24,  che  è  1  3  824,  e  operando  giufta  la  Re¬ 
gola  nc  resulterà  per  quarto  termine  il  numero  otto,  che  è  apunto  il  nume¬ 
ro  de  barili  necefi'ario  per  detta  Mina  ,  &  alzar  detto  terreno  f  Sarà  però  be¬ 
ne  •(  iiv  ipctie  >  fe  fi  terreno  folle  con  fallò  vivo  ,  ò  in  altro  modo  molto  più 
tenace,  e  reiTifiente  del  folito  )  aggiunger  alla  fudetta  quantità  di  polvere  quel 
di  più  ,  che  farà  giudicato  bene  ,  à  fin  che  far  pofta  sforzo ,  &  effetto  mag- 
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Si  è  detto  di  fopra  ,  che  le  Camere  delle  Mine  de  Baloardi  incamifati  di 
muro  fi  formano  trà  gli  Speroni  ,  &  il  Terrapieno*  e  quelle  ne’ Baloardi  di  ter¬ 
ra  fotto  la  Banchetta  del  Parapetto  ;  e  quello  à  fine  di  proportionar  la  refi- 
llenza  del  materiale  ,  e  che  la  mina  non  rompa  folo  all’  indentro  ,  &  al  di  fuori 
lafci  il  muro  intatto  ,  come  molte  volte  fuccede , 

Trà  tanto  che  gli  Oftenfori  travagliano  all’ Efpugnatione  della  Piazza  ,  non 
haveranno  mancato  gli  Attediati  di  opporli  à  tentativi  del  nemico,  infettando  non 
folo  coti  forche  ,  fuochi  ,  Granate  ,  Bombe  ,  &  continua  grandine  di  mofehet- 

tate, 
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tate  ,  «Se  cannonate  il  lavoro  del  Neipico  (opra  terra,  ma  anche  (otto  terra  spro¬ 
fondandoli  con  pozzi  tutto  all’intorno  ,  e  diramandoli  per  diverfe  vie  lottcrranee 
haveranno  procurato  incontrar  il  nemico  fotto  terra  ,  &  amazzarvi  li  minatori 
con  colpi  di  piftolla  ,  òin  altro  modo  ,•  overo  facendo  volar  all’aria  il  loro  tra¬ 
vaglio  ;  ò  anche  infettandogli  le  Galaric  fotterranee  con  fumi  pendenti  per  con- 
Itringerli  ad  abbandonarle . 

Per  infettar  elfe  Galarie  havendo  Pentita  la  parte  ,  per  la  quale  vengono  avan¬ 
zandoli  fotto  terra  li  Minatori  ,  haveranno  interratto  qualche  fachetto  impegolato 
con  dentro  tanta  polvere  ,  che  fia  ben  sì  habile  à  rompere  verfo  la  parte  onde  il 
nemico  viene  ,  ma  non  ad  alzar  il  terreno  di  fopra  j  perche  dandogli  fuoco  à 
tempo  proprio  (  non  potendo  alzar  il  pefo  che  gli  è  di  fopra  )  romperà  per  la 
parte  più  debole  ,  che  farà  il  luogo  ,  per  il  quale  viene  la  Galaria  del  nemico, 
cbligando  li  minatori  à  morirvi  ,  ò  ad  abbandonarla  , 

In  oltre  fubito  ,  che  haveranno  conofciuto  il  Baloardo  deflinato  d’attaccarli  , 
non  mancheranno  far  al  di  dentro  di  quello  una  buona  Tagliata  ,  ò  ritirata  meglio 
fiancheggiata  ,  che  lì  farà  flato  pofhbile  ,  affinché  (  occupando  il  nemico  il  Ba¬ 
loardo  )  non  folo  fi  habbia  tempo  di  parlamentare  ,  mà  anche  per  poter  far  nuo¬ 
vo  oftacolo  al  nemico  $  nè  contenti  di  quella  tagliata  ne  haveranno  fatta  un’altra 
più  internata  nel  Baloardo  con  buona  folla  ,  &  palizata  ,  per  diffonder  ,  e  fian¬ 
cheggiar  meglio  la  breccia  in  cafo  d’aflalto  ,  acciò  finalmente  non  redi  fuperati 
dagli  aggrefiòri  :  &  non  haveranno  tralafciato  di  lignificar  con  Lettere  ,  Medi  , 
overo  Fumi  ,  ò  Fuochi  concertati  Io  flato  della  Piazza  al  loro  Prencipe  per  folle-, 
citarlo  al  loro  foccorfo  . 

Dall  altro  canto  gli  Affedianti  per  ben  caricare  ,  &  inteflar  la  mina  ,  difende¬ 
ranno  lui  pavimento  della  medefima  un  lenzuolo  ,  ò  pezzo  di  vela  ,  fpargendo- 
vi  fopra  un  Barile  di  polvere  allargata  ,  Se  diflefa  ,  e  fopra  di  quella  fi  porranno 
gli  altri  Barili,  il  fondo  de  quali  fia  sforato  più  volte  con  la  Trivella  ,  e  fi  volterà, 
co  detti  forami  fopra  la  polvere  fparfa  fui  lenzuolo  5  offervando  di  dar  un  poco  di 
pendenza  alla  Camera  di  ella  Mina  verfo  la  parte  ove  fi  vuol  gettarla  terra  ,  ove¬ 
ro  di  porre  li  Barili  dalla  parte  oppofla  ,  acciò  accendeudofi  la  polvere  faccia  im¬ 
peto  contro  la  parte  ,  ove  fi  vuol  gettar  ella  terra  , 

Per  ben  inteflarla  poi  fi  rinchiuderà  la  porta  di  effa  Mina  con  travetti  ,  uno 
fopra  l’altro  polli  al  di  dentro  della  Camera  ,  così  che  refiino  da  ambidue 
li  capi  appoggiati  à  Tavolazzi  de  quali  farà  fodrata  la  Mina  „•  ferrando  pofeia  di 
muro  al  di  fuori  la  firada  *  che  conduce  in  detta  Camera  ,  così  che  maggior  refi- 
flenza  poffa  fare  al  fuoco  dalla  parte  dell’intefladura ,  che  dalla  parte  ,  del  pefo, 
che  deve  alzare  ,  fi  difporrà.un  canaletto  ripieno  di  polvere  bagnata  d’acqua  vita  , 
qual  dalle  Camere  delle  mine  venga  à  riferire  fin  alla  porta  ,  per  la  quale  fi  entra 
nel  muro  j  &  ivi  fi  accenderanno  ad  un  tempo  medefi.mo  due  miccie  d’egual  lun¬ 
ghezza,  egroflèzza  ,  una  delle  quali  fi  lafciera  contigua  alla  polvere  di  detto  Canal¬ 
letto  ,  l’altra  fi  porterà  feco  ,  per  conofcer  il  tempo  della  volata  ,  acciò  pollano 
gli  Affedianti  ritirare  al  coperto  dalle  rovine  le  genti  che  fono  negli  approccj,  al  qual 
effetto  fi  faranno  rinforzati  di  genti  tutti  li  polli,  Se  in  fpecie  il  luogo  delfap- 
-  proccio. 

In  quelli  ultimi  sforzi  non  mancaranno  con  ogni  follecitudine  gli  Affediati  di 
cercar  per  diverfe  vie  fotterranee  la  Mina  degli  Affedianti  ,  e  ritrovatala  ,  procure¬ 
ranno  prima  impedire  ,  che  quella  non  prenda  fuoco  ,  levandola  communicatione 
del  Canalletto  con  la  polvere  ,  overo  apportando  via  tutta  effa  polvere  ,  ò  (  k 
non  vi  farà  tempo  deportarla)  bagnandola  con  acqua  ,  acciò  non  poffa  far  effet¬ 
to  alcuno  . 
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Ma  fé  gli  Aflediati  non  haveranno  havuta  tal  fortuna  ,  conofcendo  prolfimoil 
tempo  deila  volata  dal  veder  li  polli  tutti  rinforzati  di  gente  ,  e  quantità  di  pcr- 
fone  fparfe  qua  e  là  per  la  Campagna  per  oflervar  l’eflctto  della  volata  ,  faranno 
anche/lì  ritirar  le  loro  genti ,  che  fubito  volata  la  mina  doveranno  ritornareà  loro 
polli  come  abballo  diremo.  . 

Volata  adunque  la  Mina  invieranno  tolto  gli  Attediami  uno  ,  ò  più  Capitani  Rif- 
rormati  ben  intendenti  del  meftiero  della  Guerra  armati  à  prova  di  Mofchetto  al  ri- 
conofcimento  della  Breccia  per  offervarefe  è  facile  ,  ò  difficile  da  falire  ,  leècapace 
di  falirvi  dieci  huomini  di  fronte  ,  fé  lìa  diffefa  ,  &  fiancheggiata,  ò  pure  derelit¬ 
ta  ,  ed  abbandonata  ,  &  ritirati  li  diftenforì  nelle  Tagliate  ,  com’anche  ogni  al¬ 
tra  circoltanza  ,  che  potelfc  agevolare  ,  ò  difficoltar  l’allàlco  ;  e  riconolciuto 
il  tutto  in  flato  di  poter  tentarlo  ,  fe  gii  farà  dar  lalfalto  in  quella  forma. 


A  P  I  T  O  L  O 
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Ordine  d'afialtar  ma  Breccia . 

Afferanno  prima  all’Affalto  50.0  6 o.  Granatieri  ,  che  devono  montar  quanto 
ponno  fopra  la  Breccia  ,  e  poi  tirar  le  loro  Granate  per  fare  sloggiar  da  quella 
i  difenfori ,  tirando  doppo  giù  tutte  quelle  cofe  ,  che  vi  fono  fcate  polle  dal  nemi¬ 
co  ad  effetto  d’impedir  la  falita  ,  per  renderla  al  contrario  ,  quanto  fi  potrà 

/ijfalto  del-  facile  . 

la  'Breccia  Doppò  diloro  pilleranno  all’affalto circa  cento  bravi  Soldati  ,  condotti  da  buo- 
'ordinato^  n*  Officiali  ,  che  procureranno  montar  la  breccia  ,  Se  impadronirfene,  llabilendo- 
fi  in  quella  ,  al  qual  effetto  faranno  pronte  Zappe,  Palle  ,  Manaie  ,  Mantelletti  , 
Scale  ,  Pettardi  ,  Se  altri  ordigni  neceflàrj  per  alzar  terra  ,  coprirli  dal  nemico  , 
montar  luoghi  inacceffi  ,  sforzar  Porte,  Raltelli  ,  &  palizzate  ,  fecondo  porterà  il 
bifogno  . 

Saranno  li  fopradetti  Soldati  follenuti  da  150.  altri  in  circa  ,  quali  (  refpinri,  che 
fiano  li  primi)  intraprenderanno  con  maggior  vigore  lattalto  lino  allo  fhbifirfinel- 
Ja  Breccia  ,  come  fopra. 

Doppo  quelli  fi  farà  (bifognàndo)  pattar  un  akro  fimil  Corpo  di  gente  ben  con¬ 
dotta  per  il  medefimo  effetto  ,  Se  altri  doppo  di  loro  :  avertendo  che  quelli  ,  cheli 
ritirano  dall'Affalto  non  confondino  quelli  ,  che  vi  vanno  ,  ma  fe  gli  dia  luogo 
da  paffar  facilmente  . 

Starà  poi  un  Corpo  di  riferva  di  300.  huomini  in  circa  condotto  da  buoni  Offi¬ 
ciali  dentro  gli  approccj  ,  per  favorir  (bifognàndo)  la  loro  ritirata  ,ò  paffar  al  foc- 
corfo  loro,  quando  ne  fia  ricercato  . 

Se  il  nemico  haverà  qualche  pollo  interrato  dentro  la  foffa,  di  dove  egli  incommo- 
dì  l’afcefa  della  breccia  ,  fi  faranno  auvanzarverfo  di  quello  alcuni  granatieri  per  slog¬ 
giamelo  ,  e  doppo  d’effi  vn  buon  numero  di  fanti  per  impadronirli  di  tal  pollo . 

Tràtanto  fi  farà  feorrer  la  foffa  da  un’altro  valido  Corpo  di  gente  con  armi  bian¬ 
che  ,  che  doveri  far  man  balla  fopra  de  nemici  ,  che  incontrerà  ,  procurando  in¬ 
trodurli  con  loro  dentro  la  Piazza  ,  al  qual’  effetto  farà  feguitato  da  qualche 
Pettardo  per  romper  Porte  ,  Seda  genti  prattiche  per  attaccarlo  ,&  anche  da  venti,  ò 
venticinque  fcalle,per  valerfcne  fecondo  il  bifogno  :e  quello  Corpo  farà  follenuto, 
e  feguitato  da  altro  limile  per  il  medefimo  effetto . 

Quando  i  affalto  riefea  bene  ,  così  che  gli  aggreffòri  poffano  ftabilirfi  fopra  la 
breccia  ,  ò  al  piede  di  quella  ,  li  alficurerà  maggiormente  con  ftabilirvi  un  allog¬ 
gia- 
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giumento  affai  capace ,  qual  fi  rinforzerà  con  buon  numero  di  genti  per  {ottener¬ 
lo  ;  e  non  fi  potendo  confervar  li  polli  acquiftati  dentro  la  Fotta  ,  fi  rovineranno, 
acciò  di  nuovo  non  vi  s’introduca  il  nemico  ad  infettar  la  Breccia  . 

Non  riufcendo  poi  l’Aflalto  ,  fi  faranno  ritirare  le  genti  con  buon’ordine  ,  e  fen- 
za  confufione  5  facendo  far  fuoco  continuo  alla  Piazza  dalle  Trindere  auvanzare 
degli  Approcci  ,  per  accalorire  la  ritirata  de  noftri  ,  Se  rifpinger  il  nemico  fletto , 
quando  con  fortita  volefle  tentare  di  impadronirfi  degli  Approcj  in  quella 
confufione .  v 

Sopra  il  tutto  fi  auvertirà  ,  che  tutti  quefti  Corpi  fiano  condotti  da  bravi  Offi¬ 
ciali  ,  6c  in  buon  numero,  acciò  mancando  gli  lini  nelPAfialto  non  manchinogli 
altri  ,  Perciò  ogni  Corpo  doverà  havere  due,  tre  ,  quattro,  otto  ,  e  più  (  bisognan¬ 
do)  Capitani,  Tenenti,  Alfieri  ,  Sargenti,  Caporali ,  &c,  fecondo  l’efigenza  dell’ 
occafione. 

Chefe  la  rovina  della  Breccia  non  fotte  di  capacità  fuificiente  per  darvi  fattàlto, 
converrà  ftabilirfi  al  mezzo  ,  ò  perii  meno  al  piede  della  medefima ,  e  farla  poi  al¬ 
largar  quanto  fi  richiederà  con  Fornelli . 

Subito  volata  la  Mina  ,  anche  gli  attediati  doveranno  prefentarfi  alla  Breccia  ar¬ 
mati  di  buoni  Corfaletti  ,  Partefane  ,  Granate,  Mofchetti  ,  e  d’ogni  altra  fòrte  d'- 
Armi  ,  gettando  nella  breccia  Cavalli  di  Frifia,  Triboli ,  Travi ,  Legni  ,  Sacchi  di 
Lana  ,  ò  di  terra  ,  Se  altre  cofe  per  impedir  la  falita  à  gli  Aggreffori ,  rifpingendo- 
li  ,  óc  rigettandoli  à  colpi  d’Alabarde  ,  e  Mofchetti  ,  gettando  gran  numero  di 
Granate  ,  Fuochi,  e  Bombe -alcune  delle  quali  procureranno  fotterrar  al  piede  , 
Se  al  mezzo  della  Breccia  per  darvi  fuoco  à  tempo  ,  ch’il  nemico  ne  tenta  fattàlto  , 
mettendo  in  opera  ogni  ftrattagemma ,  <5c  inventione,  acciò  gli  Aggreffori  ,  non 
reltino  padroni  della  Breccia,  nulla  curandoli  della  continua  grandine  di  mofehetta- 
te  ,  e  Cannonate  ,  ch’in  tal  tempo  il  nemico  dalle  Batterie  ,  e  Potti  fparfi  per  la 
Campagna  tirerà  à  detta  breccia  ,•  anzi  caricando  li  Cannoni  de  fianchi  con  fachct- 
ti  di  palle  ,  6c  ferraglie  procureranno  con  ogni  sforzo  rifpingerne  l’attàko  ,  Se 
rifarcene  la  rovina  per  dar  tempo  al  fuo  Prencipe  di  foccorrerli  ,  ò  sforzar  il  ne¬ 
mico  con  qualche  importante  diverfione  ad  abbandonarne  l’imprefa  ,  facendo  il 
rutto  con  buon  ordine  ,  e  fenza  confufione  ,  Se  come  habbiamo  detto  altrove 
doverli  fare  in  cafo  d’haverfià  diffonder  daun’affàlto  . 

Che  fe  li  diffenfori  non  havelfero  potuto  rifpinger  il  nemico  dalfalfalto  della 
Breccia  ,  Se  impedirgli  l’alloggiarfi  in  quella  ,  e  ne  meno  conofeelfero  con  for- 
titepoflibile  fcacciarlo  da  podi  occupati  in  effa  ,*  mà  con  tutto  ciòeffer  in  flato  di 
poterli  ancora  diffóndere  ,  e  portar  avanti  l’attedio  per  la  proffima  fperanza  del 
foccorfo  ,  e  della  ftagione  auvanzata  ,  che  con  Pioggie  ,  Nevi,  Venti,  Giacci, 
ò  altre  ttmili  intemperie  polla  conttringer’il  nemico  alla  ritirata ,  non  devono  pun¬ 
to  perderfi  d’animo  5  mà  havendo  contraminato  il  fito  avanti  la  Tagliata  fatta,  con 
prepararvi  Caffoni  di  polvere  ,  Fornelli  ,  Bombe  interratte  devono  in  ogni  modo 
impedire  à  nemici  Fauvicinarfi  à  detta  Tagliata  ,  anzifarne  un’altra  più alfindentro 
di  forma  Reale  con  buona  Fotta  ,  e  Palizzata  ,  preparandoli  à  foftenere  di  nuovo 
ogni  sforzo  nemico  ,  lignificando  frattanto  con  Melfi  ,  Lettere  ,  Fumi  ,  ò  altri 
fegnali  al  loro  Prencipe  tale  flato  ,  acciò  retti  Tempre  più  follecitato  al  loro  foccòr- 
fo  ,  &  al  non  lafciar  perder  conia  Piazza  così  brave  geriti  ,  delle  quali  fin’à  quel- 
l’hora  è  data  intrepidamente  confervata.  contro  tanti  ,  e  si  grandi  sforzi  del 
nemico . 

c  Mà  fe  le  forze  degli  Afsediati  folfero  così  fcarfe  ,  che  non  vi  fofse  fperanza  di 
poter  foftenere  vn’Afsalto  generale  del  nemico  ,  &  altresì  mancafse  loro  la  lpe- 
ranza  di  foccorfo  alcuno  ,  non  deve  il  Comandante  della  Piazza  lafciar  perder 
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do  ìmpojji -  inutilmente  tanti  bravi  difFenfori  ,  che  in  altro  luogo  ,  &  occafione  potrebbe- 
tue  di  più  n)  ben  fervire  il  fuo  Prencipe  ma  radunar  la  confulta  di  Guerra  *  per  intender 
,  il  fuo  parere  . 
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CAPITOLO  XXIII. 

•'  i  •  ••••;.>  I.i  .  fi  ib  -J 

C  onfulta  di  G  uerra  [opra  la  Re  fa  della  Piaz^Zja . 

R Adunati , che  fono  nella  Confulta  di  Guerra  li  principali  Comandanti,  ^Inge¬ 
gneri  della  Piazza, comanche  i  Cittadini primarj (fe  quelli ncll’affedio  il  faran¬ 
no  portati  fedelmente  verfo  il  loro  Prencipe  )  deve  il  Comandante  rapprefentar 
loro  con  faccia  intrepida  ,  e  Adira  lo  flato  prefcntaneo  della  Piazza,  le  diffefefin 
all’hora  fatte  ,  il  numero  de  Soldati  perduti  nelle  fattioni  ,  ò  per  le  malattie  ,  e 
de  feriti  ,  &  così  anche  di  quelli ,  che  ancora  fono  in  eflcte  da  poterfene  valere  ; 
acciò  informato  ciafcuno  ,  d’ogni  cofa  pofla  meglio  dir  il  Aio  parere  :  fopta  il  tut¬ 
to  non  deve  in  fe  fteflo  lafciar  trafpirar  fegno  alcuno  di  viltà  ,  anzi  più  tofto  d’- 
efle  r  pronto  à  foftenere  la  diffefa  della  medefima  Piazza  fino  allo  fpargimento  deli* 
ultima  goccia  del  proprio  fangue  (  e  ciò  ad  effetto  ,  che  quei ,  che  fono  nel  Con- 
flglio  non  fi  perdano  punto  d’animo  )  havcrli  perciò  chiamati  à  Configlio  per 
intender  l'opinione  d’ogn’uno  di  loro  intorno  le  correnti  emergenze  ,  eccitando 
ogn'un  di  loro  à  fona  mini  Arar  qualche  nuova  inventione  ,  ò  ripiego  per  tirar  più 
in  lungo  l’afledio  ,  qual  fe  li  farà  fommimftraco  ,  &  la  coia  fia  approvata  dal 
patere  della  maggior  parte  della  Confulta  ,  deve  in  caricarli  à  perfone  intenden¬ 
ti  ,  ch’è  aflìeme  con  quello  ,  che  l’haverà  propofta  la  pongano  in  eflecutione  5 
ma  quando  non  li  fofie  fomminiflrato  altro  ricordo  ,  e  la  Confulta  venifie  in  pa¬ 
rere  di  render  la  Piazza ,  farà  nella  deliberationc  efprimer  tutte  le  diffefe  fin  all’ho¬ 
ra  fatte  ,  il  numero  de  Soldati  perfi  ,  &  tutti  li  diftetti  ,  che  sforzano  à  capi¬ 
tolare  ,  &  farà  fottoferiver  tal  deliberatone  da  tutti  quelli  ,  che  entrano  nella 
Confulta  ,  &  all’hora  farà  efporre  bandiera  bianca  ,  overo  manderà  un  Tam- 
burro  nella  parte  più  vicina  all’approccio  del  nemico  à  batter  la  chiamata  ,  appet¬ 
tando  dall’altro  canto  il  fegno  di  parlamentare  , 
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CAPITOLO  XXIV. 

Capitolationi  della  Refa  della  Pialla . 

S Entità  nel  Campo  la  chiamata  degli  Affediati  ,  e  portatone  l’avifo  al  Generale , 
fuol  quegli  far  rifpondere  finalmente  per  Trombetta  ,  ò  Tamburro  ;  &  ai- 
l’hora  il  Comandante  della  Piazza  fà  intender  à  quelli ,  che  fono  negli  Approc¬ 
ci  ,  che  egli  è  pronto  à  parlamentare  fopra  la  refa  della  Piazza  ,  facendo  inftan- 
za  che  fiano  deputate  perfone  ,  e  luogo  da  far  detto  trattato  $  e  che  tra  tanto  fi  fac¬ 
cia  Tregua  ,  qual  non  ofiante  egli  radoppierà  le  Guardie  fenza  giamai  ufeir  lui 
dalla  Piazza. 

Deputati  da  una  parte  ,  e  dall’altra  quelli  ,  che  devono  maneggiar  il  negotio  , 
&  datili  d’ambe  le  parti  gli  Òftaggi,  fi  tratta  la  refa  della  Piazza  5  il  Comandante 
della  quale  non  deve  punto  avilirfi  ,  pretendendo  l’Armiflitio  durante  il  trattato 
medefimo  ,  e  che  li  fia  lecito  differire  la  Refa  della  Piazza  per  qualche  tempo  , 
nel  quale  duri  pure  l’Armiflitio  5  qual  determinato,  (non  capitando  tra  tanto  foc- 
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corfo  ,  egli  non  fia  ,  fé  non  àll’hora  tenuto  alle  Capitolationi .  Ma  quando  ciò  non 
fi  polla  ottennere,  pretenderà  che  gli  ha  lecito  fortire  dalla  Piazza  con  Armi ,  Ba¬ 
gaglio  ,  Bandiere fpiegate ,  Tamburri  battenti  ,  Trombe  fonanti  ,  Palle  in  bocca, 

Mìccia  accefa  da  tutti  due  i  capi  in  ferpa  ,  la  maggior  quantità  d’ Artiglieria  ,  che 
fia  pollìbile  ,  fiano  confervati  li  privilegj ,  beni  ,  &  foftanze  à  Cittadini ,  &  Inibi¬ 
tami  ,  ha  lecito  ilreftare,ò  l’andar  ad  habi  tare  altrove  ,  e  vender  (fc  vorranno  )  tutti 
il  luo  fenza  alcun’impedimento  .  Se  vi  folfe  nella  Piazza  una  ,  ò  più  perfone  ri¬ 
belli  alluo  Prencipe,fia  lecito  condurli  fuori  Mafcherati  ficuramente  ,  ò  in  altro 
modo:  fiano  refi  reciprocamente  dali’una  parte  ,  e  dall’altra  li  prigionieri  fenza  ec- 
cettione  alcuna  :  &  in  fomma  deve  procurare  di  ottennere  per  l’honor  proprio  , 
del  fuo  Prencipe  5  de  Soldati  ,&  altri  che  hanno  foftenuta  virilmente  la  diffefa  del* 
la  Piazza,  ogni  più  vantaggiofa  conditione  :  pretendendo  in  oltre  ,  che  fia  convo¬ 
gliato  il  Preflidio  ,  Se  altri ,  che  devono  ufeire  à  buona  fede  fino  in  luogo  ficuro  , 
e  dove  parerà  al  Comandante  di  efia  Piazza  ,  e  gli  fiano  fomminiftrati  tra  tanto  li  vi¬ 
veri  à  fpefe  di  elfi  afiedianti  ,  come  pure  Navi ,  Carri  ,  Animali  ,  &  altri  inflru- 
menti  per  condurre  li  feriti ,  il  bagaglio,  &  altre  robbe  ,  che  fi  devono  afportare: 
quali  conditionidoverà  il  Generale  degli  Afiedianti ,  ò  in  tutto  concedere,  ò  in  par-  ^verten- 
te  moderare  fecondo  lo  flato  denego:;,  riflettendo  à  quel  detto  Politico:  AlnemiCo  z 
che  parte  ponti  d’oro  :  perche  bene  fpeflb  nafee  ,  che  oftinatifi  gli  Aflediati  nella 
difefa  ,  fi  perda  la  congiuntura  per  nuovi  accidenti  di  metter  più  piede  nella 
Piazza . 

Tutto  ciò  ,  che  farà  fiato  conclufo,  deveefierpofto  in  chiare  Capitolationi  ,qua-  capitolano» 
Ji  doveranno  efler  fottoferitte  da  ambe  le  parti ,  facendo  anche  il  Comandante  del-  n{  devono 
la  Piazza  per  maggior  fua  giuftificatione  preflo  al  proprio  Principe  fottoferiver  una  efier  fono - 

copia  di  effe  Capitolationi  da  tutto  il  fuo”  Configlio  di  Guerra  ,  &  Borghefi  ,  co-  frìtte  da 
me  fopra.  amoe  le 

Si  concerterà  anche  in  dette  Capitolationi  il  tempo  ,  che  gli  Aflediati  doveranno 
fortir  dalla  Piazza,  &  entrarvi  il  Prefidio  degli  Afiedianti. 


C  A  P  I  T  o  L  O  X  XV* 

Evacuatiom  della  Pia&Zja . 

AL  tempo  deflinato  fortiranno  gli  Aflediati  fuori  d’una  Porta  ,  Se  dall’altra  en¬ 
treranno  gli  Afiedianti;  facendo  il  Generale  ,  che  il  Preffidio  con  tutto  ciò, 
ch’è  fiato  concertato,  fia  ficuramente  convogliato  con  buona  feortadi  Cavalleria  , 
fino  al  luogo  definito. 

Nell’ufcire  dalla  Piazza  marchierà  avanti  la  metà  della  Cavalleria  ,  il  Bagaglio  fia- 
rà  nel  mezzo,  li  Capi  nella  Retroguardia  col  refto  della  Cavalleria ,  Se  il  Governa¬ 
tore  farà  l’ultimo  ad  ufeire  :  Se  del  Convoglio  una  parte  marchierà  alla  Tefta  ,  una 
nel  mezzo  della  Fanteria  ,  el’altrapartealla  Coda ,  fin  che  faranno  giunti  al  luogo 
concertato  ,  di  dove  rimanderanno  il  Convoglio  ,  e  faran  ritornar  pofeia  gli 
Oftaggi. 

Nell’ufcire  ,  Se  abbandonar  de  Pofti ,  &  della  Piazza  ,  che  faranno  gli  Aflediati, 
devono  di  mano  in  mano  fubintrare ,  &  occuparli  gli  Afiedianti  ;  e  quelli  tutti  pof- 
feflì ,  e  fattali  dare  la  confegna delle  Munitioni  da  bocca  ,  &da  Guerra,  Artiglierie  , 
&  altri  Inftrumentimilitari,entrerà  il  Generalifiìmo  nella  Piazza, accompagnato  da  buo¬ 
na  parte  degli  Officiali  del  fuo  Campo,  &  in  fpecie  da  uno ,  ò  più  Ingegneri,  e  refe 
folennemente  gratieà  Dio  della  Vittoria  colsanto  del  7*  Deum  ,  e  ricevuto  il  giura- 
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mento  di  fedeltà  da  Cittadini,  Sdebitanti  nella  forma  confueta  applicherà  tutto  la  tu¬ 
rno  fuo  alla  riftauratione  della  Breccia  ,  alla  reintegratione  delle  Eortificationi  disfatte 
alla  demolitione  delle  Trincicre  del  Campo ,  e  degli  Approccj ,  alla  corettione  degli 
abufi,  e  difordini  della  milicia  ,  alla  riordinatione  delle  facendo  ,  e  negot)  della  Piaz¬ 
zai  vietando fotto  gravi  pene  il  far  infultià  gli  habitanti ,  Se  in  fine  difponendoogni 
cofa  concernente  il  buon  Governo  così  Politico  ,  come  Militare:  procurando  in  ogni 
modo  introdurre  nella  Piazza  quella  maggior  quantità  di  Monitioni  da  bocca  ,  &da 
guerra,  che  gli  farà  poffibile ,  affinché  fopravenendo  il  nemico  (  come  molte  volte  è 
accaduto 5)  e  trovando  fprovifta  la  Piazza,  non  ancora  demolite  le  Trinciere  ,  Se 
Approcj ,  nè  riparate  le  rovine  della  Breccia,  non  fi  pofla  valere  di  quella  in  aftediar 
di  nuovo  la  Piazza,  per  mantener  la  quale  farà  bene  che  levi  à  popoli  la  volontà  ,  Sci 
mezzi  di  rivoltarti  ,  Soprail  tuttodeve  raccomandar  tal  Piazza  al  Governo  diperfona 
di  valore,  prattica  ,  &  vigilante  $  che  con  deftrezza  ,  e  prudenza  non  folo  fi  guardi 
da  gli  sforzi  efterni  del  nemico,  mà  anche  da  ogni  trama  ordita  dentro  la  Piazza  , 
(nella  quale  lafciato  buon  Prefidio,  )  rivolterà  lamino  ad  altre  imprefe ,.iOVe  bifo- 
gnando  fi  reitereranno  le  medefime  funtionEgià  fopra  deferitte  . 

Quello  è  quanto  fi  è  potuto  brevemente  dire  de  Sudori  Glorio!! ,  che  fi  fpargono 
dalle  Militie  in  Campagna,  &  negli  Aflfedj  delle  Città,  e  Piazze,  ad  honore,  e  glo¬ 
ria  del  Grand’Iddio  degli  elferciti ,  Se  effaltationq  del  fuo  fante  Nome , 
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Della  Fortificatione  Irregolare  .  Cap.  XXXIV. 

Figure  Irregolari  capaci  di  buona  Fortificatione,  fortificare  fui  lato  Efteriore  . 

*  •  Cap.  XXXV.  >  :  q 

Figure  Irregolari  capaci  di  buona  Fortificatione,  fortificare  fui  lato  Interiore. 

Cap.  XXXVI. 

Figure  incapaci  di  buona  Fortificatione,  £er  cagione  degli  Angoli  fortificare  . 

Cap.  XXXVII.  -  .  -  . 

Figure  incapaci  di  buona  Fortificatione,  per  cagione  de  lati  fortificare.  C.XXXVlIL  180 
Piazze  circondate  di  Mura  all’antica,  fortificare  in  fuori  alla  moderna.  C.XXXIX.  180 
Piazze  circondate  di  mura  all’antica,  come  fi  fortifichino  indentro  alia  moderna. 

Cap.  XL.  18 1 

Luoghi  fopra  Monti,  come  fi  fortifichino,  Cap.  XL1.  182 

Luoghi  vicini,  ò  circondati  dall’Acqua, Fiumi, Laghi,  Riviere,  Paludi,  òMare,  come 
fi  fortifichino.  Cap.  XLII.  .  183 

Delle  Strade  ,  Porte,  Ponti,  Corpi  di  Guardia,  Piazze  d’Armi ,  &  altre  parti  della 
Piazza.  Cap.  XLIII.  185 

Della  Guarniggione  d’una  Piazza  .  Cap.  XLIV.  188 

Del  Governatore ,  Scaltri  Officiali, che  comandano  in  una  Piazza.  Cap.XLV;  172 
Del  mutar  delle  Guardie,  aprir,  c  ferrar  delle  Porre  della  Piazza ,  Se  altre  funtioni  Mi¬ 
litari,  che  fi  fanno  111  quella.  Cap.  XLVI.  19 4 

Tavola  de  Capìtoli  contenuti  nel  Ter&o  Libro  . 


DEll’Efercito,  e  di  quai  membri  fi  componga.  Cap.  I.  198 

Delia  Cavalleria ,  fua  dillributione,  Seufo.  Cap.  11.  198 

Dell’Infanteria , Tua  diftributione,  Seufo  .  Cap.  III.  201 

Dell’Artiglieria.  Cap.  IV.  1  208 

Della  Generalità .  Gap.  Vf  2it 

Dell’ufcir  deìrEfercitoinCampagna,&IiiogodelRendevous  generale.  Cap.  VE  211 
De  Regolamenti,  Se  Ordini  generali  da  oficrvarfi  neH'Efercito.  Cap.  VII.  214 
Come  fi  alloggia  un’ Efercito  ne’ Quartieri.  Gap.  Vili.  214 

Delle  forme,  mifure,  Se  altre  appartenenze  de’  Quartieri .  Cap.  IX.  217 

Della  Conlulra  di  Guerra  peri’ opcrationi  della  Campagna  .  Cap.  X.  223 

Della  Marchia  dell’Efercito  .  Cap.  XI.  225: 

Della  Sorprefa  delle  Piazze  .  Cap.  XII.  22S 

DeH’Efpugnationc,  pAfiedio  delle  Piazze  per  la  fame  .  Cap.  XIII.  231 

Dei  Forti,  e  Trinciere  Campali  .  Cap.  XIV.  233 

Dell’Efpugnatione  delle  Piazze  con  la  forza.  Gap. XV.  236" 

Dell’Efpugnar.  delle  Piazze  per  la  via  Metodica  della  Zappa,  c  della  Palla.  C.XVI.  2  38 
Delle  Batterie,  Cap.  XVII.  239 

■  Degli Approccj .  Cap.  XVIII.  241 

Del  Soccorfo.  Cap.  XIX.  246 

Del  Combattere.  Cap.  XX.  251 

Profeguimento degli  Approccj .  Cap.  XXI.  257 

Ordine  d affiatar  una  Breccia.  Cap.  XXil.  262 

Confulta  di  Guerra  fopra  la  refa  della  Piazza,  Cap.  XXI II.  264 

Capitolationi  fopra  la  refa  della  Piazza.  Cap.  XXIV.  264 

Evacuatone  della  Piazza.  Cap.  XXV.  265 

T  A- 
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Contenute  in  tutta  l’Opera. 


»  '-7  f» 

ARìtmetica  ,  e  fua  deffinìtione ,  lo 

Areometri  a ,  e  fìta facoltà .  2  9 

Ajìomì  della  Geometrìa  .  3  3 

Areometria  intorno  che  verfi.  72 

Altezze  apparenti  degl' Oggetti  alla  loro  di- 
flanza  dall'  occhione  he  proporzione  balbi- 
no  .  85 

Altezza  ver  ad  un  Oggetto ,  <&•  fu  a  di  fi  an  za 

apparente ,  fono  medie  proportìonali  tra  la 
dijìanfa  vera ,  &  l altezza  apparente.;  87 
Altezza  dell'Occhio  fopr  a  il  Piano  Orizontx- 
ie ,  eia  di  fi ' anza  fu  a  dalla  parete  ,  fono  me¬ 
die  proportìonali  tra  la  diflanza  dell'Og¬ 
getto  dall'Occhio  ,  e  là  differenza  trai'  al¬ 
tezza  dell  Occhio  ,  e  dell'Oggetto  nella 
Parete .  8  8 

Argana,che coffa fa ,  109 

Affami  appartenenti  alle  Mecaniche .  105? 

Arganafuo  vffo ,  &  forza  .  1 1  <5 

Architettura  Militare,  fua  diffinitione ,  gr  di- 
vifioni ,  j  22 

Afiomi  generali  dell  Iconografìa .  1  24 

Apertura  degli  Angoli  della  fortificatione  . 

125 

Afiomi generali  dell  Ortografìa  .  137 

A[fìjlenti  alla  fortificatione, e  loro  officio .  1  54 

Afìomi  de  Rivellini .  165 

A  fi-  mi  delle  CMezzelune .  1 65 

Afiomi  delle  Controguardie  .  1  6 7 

Afiomi  delle  Opere  a  Cor  no  4  1 68 

Afìomi  dell  Opere  Coronate .  1 69 

Afìomi  delle  T*  enaglie  ,  e  Por  bici ,  1 7 1 

Afiomi  delle  T  raverfè  .  172 

nfiomi  delle  Cittadelle  .  174 

ffiomi  generali  della  Fortificatione  Irrego¬ 
lare  .  175 

Afiomi per  fortificar  Piafize  all  antica  infuo¬ 
ri  alla  Moderna .  \8o 

Afiomi  per  fortificar  Piazze  antiche  alla  Mo¬ 
derna  operando  fisi  Secchio  .  181 

Afiomi  per  fortificar  Piafze  fopr  a  Monti  , 
182 

Afiomi  per  fortificar  Piazze  vicine  all  acqua . 
183 


Artiglieria  necejpria  in  una  Pi  affisa ,  dove ,  £ 
c<?  w y/  difponghi .  75?  o 

Ar finali ,  £  robbe  eh  in  quelli  fi  devono  ritro¬ 
vare  .  ■  19 1 

Aiutanti  dì  una  Piazza  ,  e  loro  requifiti  .192 
Aiutanti  devono  andare  fpeffo  di  ronda .  191 

Affdlto  improvifò  dato  ad  una  Piafza ,  cofà 
debba  farfi .  I94 

Artigliarla ,  e  fua  deffinìtione  .  198 

Auertimenti  nelle  Pjolutioni  dell  Infanteria  . 
204 

Artigliarla  coffa  comprenda  fitto  il  fluo  nome . 
208 

Artigliarla  nell  Ordinanza  di  Battaglia  co¬ 
me  fìdifponga .  208 

Alloggiamento  e  di  due  fpccie ,  7* ranfitono  , 
&  Permanente  .  2 1 7 

Alloggi  amento  tranfitorio ,  ffuo  luogo  ,  re - 

qui fiti.  215 

Alloggiamento  permanente  ,  y#<?  luogo,  <&  re - 
quifiti .  -215 

Avertimenti  nella  Marchia  dì un  EJercito . 
225 

Avertimenti  doppo  la  forprefa  diana  Piazza . 
230 

Afiedio  riflretto  dì  una  Piàfza, quando ,  e  come 
fi  tenti.  231 

Approcj  in  diverff  forme  come  fi  ine  aminano . 

244 

Approcj  di  qual  materia  fi  faccino  .  247 

Afsediati  cofa  devono  pratticare  contro  gli 
Approcj.  24^ 

A  fedi  atifi  devono  animare  con  Jperanffi  dì 
foce  or  fio ,  247 

Ajfediantìper  impedir  il foce  or  fio ,  che  con  fide* 
rationi  devono  bavere .  2+8 

Afiedianti  levando  l afiedio  per  andar  ad  incon¬ 
trar  ilffoccorfio,che  devono  auertire  .  2  4S 

Avertimenti  ne  Combattimenti  ,  e  Battaglie 
generali .  •  254 

Afiedianti  rifpinti  dagli  Aprocj  devono  rifta- 
bìlirvift .  257 

Afiediaticomepofian  amazzar  il  minatore. 260 
Affi  diati  cercano  la  mina  con  Pozzi, e  Contra  - 
mine .  261 

Affidi  ati,  trovata  la  minarne  lev  ano  la  polve¬ 


re , 
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Afiediati  cdnojcendo  vicino  il  tempo  dì  volar  la 


mina, devono  ritirarli. 
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Breccia  vi  fi  deve  alloggiar (òpra ,  ò  a  me  usuo , 
ò  al  piede .  2  63 


262 


A 'fitto  della  Breccia  con  qual  Ordine fi  tenti . 

261 

Afjedianti  impadronitifi  della  Breccia  vi  fi  de¬ 
vono  fiabùire ,  26  2 

Afie  diati  rfipmti  dalla  breccia  come fi  ritirino , 

262 

Afie  diati  volata  la  mina  con  quali' Ordine  dif¬ 
fondono  la  Breccia  .  26  3 

Afiediati  difipofii  di  render  la  Piazza ,  come  lo 
notifichino  agii  Affi  dienti,  e  quefii  come  ri¬ 
dondino,  264 

Afiediati  giunti  in  ficuro  devono  rimandar 


rarli  loro  Ofiaggi . 

T> 

2.6  5 

JL> 

"T 'filando,  che  co  fa  fia . 

I08 

JD  Bilancia ,  e  fiuo  ufo. 

114 

Baionetta  che  cofid  fia  . 

201 

c. Battaglione  come  Marchj . 

202 

battaglione  Quadro  di  gente  ♦ 

202 

battaglione  Jfiuadro  di  terreno. 

202 

Battaglione  doppiato . 

202 

Battaglione  di  Gran  fronte . 

202 

Battaglione  di  Grandi  filma  fronte  , 

e  perche 

fatto . 

203 

Battaglione  alla  moderna ,  come fi  armi ,  e  Ufi 
ponga  in  Ordinanza  .  20  3 

Battaglione  fina  defiinitione,e  divifioni  .  20  3 

Brigata  co  fa  fila,  e  chi  la  commandi .  207 

Battidori fi  mandano  a  fiar  la  feoperta  mentre 
fi  marchia  »  *  -225 

Bloccata  d  una  Piazza  alla  larga  come  fi 
tenti  .  231 

Batterie  de  Cannoni ,e  demortari^e  loro  ufo. 239 
Batterie  fi  fanno  di  due  jpecie  Eminenti  ,  & 
Interrate.  235) 

Batterie  come  fi fior  mino .  240 

c Batterìe  per  far  breccia  devono  tirare  al  piè 
del  Muro .  2  40 

Batterie  per  levar  le  diffefe  devono  r  afare  li 
parapetti  .  <240 

Bombe  ^  Care  afie  in  quel  Cafo  s ctdoprino  .2  40 
Battaglia  per fiacofa  fi  debba  fiar  e  .  257 

Bottino  comefiripartifica  dopò  la  vittoria.  25  7 
Breccia  non  capace  fi  fà  allargar  con  fornelli . 
263 


COrpi  fono  di  tre  fipecie  .  77 

Corpi  Regolari ,  quali  filano  .  77 

Corpi  Jemir  ego  lari ,  quali  fi  ano  .  7  7 

Corpi  Irregolari ,  ^  lnfor?ni ,  quali  fiaHO.  77 
Cozza  vifiùale ,  f  fine fettionì  diverje .  8  9 

Camera  oficura  per  difiègnar  in c Proiettiva , 
fina  deficrìttione , £7  Effetti .  5)  5 

Conofciuti  in  un  T riangolo  due  lati  coll  Ango¬ 
lo  interiacente  trovar  il  re  fio .  1 02 

Conofciuti  tré  lati  dun  'Triangolo  ritrovar 
gli  Angoli.  103 

Conofciuti  due  Angoli ,  e  qualunque  lato  tro' 
var  il  refio  .  I  o  5 

Cuneo  che  cofafia .  109 

Cuneo fiuo  ufo ,  (fi  forza»  118 

Calcolo  M' canteo ,  come  fi  facci .  I  jo 

Calcolo  Architettonico ,  come  fi  facci .  1  50 

Calcolo  Matematico  ,  come fi fiac ci.  150 

Calcolo  della foli  dita  de  Ila  fio  fia  come  fi  invefti- 
ghi .  1 6® 

Calcolo  della  fio  Udita  del!  incanii  fiat  ara.  1 6 1 

Controguardie  ,  e  loro fabrica  .  1^7 

Cittadelle ,  e  loro  fabrica.  174 

Cafefifeparano  dal  Rampavo  con  firada  larga 
2  5.  in  3  c  .piedi  ,  ?  perche  .  1 8  £ 

Corpo  di  Guardia  maggiore ,  altri  minori 
della  Piaz  f  a  dove fi fabricano .  1 86 

Chiefie  dove  fi  fabricano.  186 

Corpi  di  Guardia  alla  tefia  de  Ponti  •  187 

Chiavi  della  Piafza  {ferrate  le  Porte  )  dove 
fi  por  tino.  193 

Chi  ufe  le  T  or  te  non  fi  Inficia  uficir  più  alcuno 
che  prima  non fimuti  ilnome .  1 94 

Caporale  come  dia  il  nome  alle (intimile •  1 9  5 
Contraronde  Ordinarie,  e  loro  Officio .  1 96 

Caporale  muta  le fentinelle ,  e  quando .  I96 

Capitano  di  guardia  fì.  avifiar  il  Maggiore  per 
aprir  le  Porte .  1 96 

Caualleria ,  e  fina  deffinitione .  198 

Cavalleria  prevale  nelle  piane  Campagne. 

198 

Cavalleria  prefio  alcune  Nationi  fi  forma  di 
compagnie  fic tolte .  198 

Cavalleria  fi  ordina  in (quadroni  divifi  in  Ri¬ 
ghe  ,  e  File .  199 

Co- 
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Corazze  loro  armatura  ,  &  vfò  Antico  ,  e 
Moderno.  19  9 

Carabi  ni  loro  Armatura  ,  <&  vfi  Antico  ,  e 
->  Moderno.  199 

Cavallo  quanto  J 'patio  occupi  in  ordinanza  di 
battaglia .  zoo 

Cavalleria  in  battaglia  dove  tenga  il  fuo 

pojlo .  .  ;  .  200 

Cavalli  di  Erifia  loro  ufi,  &  Efircitio .  2  07 

Canon  grojjo  non  fi  conduce  d  ordinario  in 
Campagna ,  e  perche .  208 

Cannoni  di  qual  jpecie  fi  conducano  in  Cam¬ 
pagna.  208 

Capitan  Cenerate ,  e  Corte  che  lo  fegue .  2  1 1 
Carri  in  ordinanza  di  Battaglia ,  come  fi  difi 
po  Ughi  no.  213 

Capitan  Generale  ricono fc  e  in  per  fona  Cordi- 
nan^a  dell'  E fiercito .  214 

Capitan  Generale  deve  conjultar  con  molti ,  e 
rijolver  con  pochi ,  oda  fi  fìeffo  le  Imprefìc , 
e  tenerle  oc  cu  Iti  fame .  ;  22  5 

Confiderationì  intorno  line  aminar  gli  Ap- 
0  procj .  241 

Cortina ,  e  fue  confiderationì  nell'  approdar- 
fili.  »vv  241 

Capo  dell  approccio  dove ,  e  come fi  cofiruifea . 

244 

Ccntr  amine  fi  auu anfano  dagli  Afadiati  ver- 
fi  la  Campagna  .  24  > 

Gontr  approccj  degli  Afadiati  in  pile  modi  . 

245 

Controbatterie  degli  afadiati  fi  dìfpongono  in 
luoghi proprj .  245 

Cannoni  come fi  inchiodano .  246 

Combattimenti  Generali  per  quali  mettivi  fi 
tentino ,  ò  sfughino  t  253 

Capitani  infigni  nel  conofeer  lì  Vantaggi  de 
fiti.  .  <2)4 

Cofano  per  impedir  la  sboccatura  nel  fifa ,  co- 
'  fa  fa .  .  258 

Cafani  di poi  vere  dove ,  e perche  fi (atterrano  . 


■  <*  ■ 


258 

Caponiere  dentro  il  fifa  à  qual  Effetto  pofie . 

259 

Camere  delle  Mine  come  fi formino  .  260 

Confulta  degli  Afiediati  J opra  la  Refi  della 
^Piafza  come fi facci .  264 

Capito  lation  vantaggio  fi  fipraia  re  fa  della 
P lazza  quali  fi ano  .  264 

Capìtolationi  devono  fottoferiverfidaambe  le 


parti .  265 

Copia  del  Governatore  deve  far  fi  fiottofiriver 
da  tutta  la  Confulta .  265 

C  onfigna  delle  munitionì  da  bocca ,  e  da  Guer¬ 
ra  deve  farfi  d  bona  fide  a  Vincitori  • 
265 


D 


DEffintti one  della  Mathematica .  1  o 

Divìfione  della  Mathematica .  io 

Defanitione  dell  Aritmetica .  1  o 

Hlefanitione  della  Geometria  .  io 

GDefanitione  della  Statica  .  1  o 

Dìvifìr  commune  cofia fia ,  e  come fi  trovi .  24 
Denominatore  del  rotto  cofia fia .  2  5 

beffimi  ioni  appartenenti  alla  Geometria  . 

29 

Defanitioni  appartenenti  alla  Stereometria  . 

77  -*  - 

Defanitioni  appartenenti  alla  Profpettiva  . 
So 

Defanitione  della  Profpettiva .  8  o 

Diflanza  fra  l  Oggetto  vero,  &  apparènte  chi 
la  vera  grande f  za  dell  Oggetto  fin  medie 
proportionali  tra  la  differenza  tra  la  verd'y 
&  apparente  grandezza ,  e  la  diftanza  ve¬ 
ra  dell  Oggetto  dall'Occhio .  87 

D ati  due  lati  coll  àngolo  oppoflo  ad  un  di  loro 
trovar  il reflo  .  104 

Dati  due  lati  coll  Angolo  interiacente  trovar 
il  reflo.  ioy 

Dati  tre  lati  trovar  gli  Angoli  ..  io  5' 

Dat  i  tre  Angoli  trovar  i  lati  Homo  loghi .  io  6 

Dati  due  lati  con  la  fuperficie  trovar  il  refio* 
io  6 

Dati  due  Angoli  con  la  fuperficie  trovar  il 
:■  reflo .  io 

Data  la  fuperficie  un  lato ,  e*r  un  Angolo  adia¬ 
centi  trovar  il  reflo 1 07 
Data  la fuperficie  un  lato  5  e  uri  Angolo  oppoflì 
trovar  il  reflo.  io  7 

Defanitioni  appartenenti  alle  Mecaniche  . 
109 

D  effetti  degli  Angoli  minori  del  Retto ,  come  fi 
riparino.  178 

D  effetti  degli  Angoli  entranti ,  come fi  minori¬ 
no .  179 

D  effetti  per  cagione  di  lati  di  fiverchio  longhi 
ò  corti  come fi  riparino .  180 

Dra- 
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Dragoni, loro  Armatura,  &  ufi,  199 

Diligenze  da  far  fi  dal  Capitan  Generale 
avanti  d’ufi  ir  in  Campagna .  -224 

Difficolta  frapofie  dall'arte  nel profiguir  gli 
Approcj .  2  4-2 

Difficolta  frapofie  dalla  Natura  nel  profi¬ 
guir  gli  Approcj , 

Difficolta  frapofie  dall  Arte  come  fi peperino  . 

f42 

Difficoltà  frapofie  dalla  natura  come  fi  {ope¬ 
rino  .  242 

Difilanza  di  doue  fi  devono  ine  aminar  gli  ap- 
proccj .  -243 

Diligenze  da  fàrfi  per  portar  ficcorfi  alla 
Vi  azza .  24 6 

De  lì  le  rattorte  della  refi  della  Piazza  deve 
far  fi  fottofiriver  da  tutta  la  Confu  Ita» 
264 

Demolir  le  *T  rinciere ,  (fi  Approcj  fu  Dito  re  fa 
la  Piazza,  266 


EDìfcj  publicì  quali filano  ,  e  come  fi  or¬ 
dinano  .  185 

Edifiicj  privati  dove  ,  e  come  fi  f africano, 
1  $6  j 

Efiercito  ,  e  fua  dejfinitione  *  15?  8 

Efiercitio particolare  del  Soldato  lì  Cavallo  in 
che  confifta.  200 

Efircìtio  del  Soldato  a  piedi  tolto  da  Greci.  203 
Efircitio  da  imparar  fi  da  cadaun  Soldato  h  pie¬ 
di  in  particolare  v  205 

Efiercitio  generalesche  / infogna  a  tutto  il  Bat¬ 
tagliente.  I  205 

Efiercitio  de  Bombardieri  ,  Bombi  fili ,  e  Mi¬ 
natori.  '  209 

Efipugnattone  delle  Piafize per  forza  fi  tenta 
in  due  modi ,  e  quali  filano .  296 

Efipugnatione  delle c Piafzeper  Emblca ,  0  im¬ 
peto  [regolato, come  ,  e  quando fi  tenti.  237 
Efipugnatione  delle  Piazze  per  la  via  metodica 
della  Zappa  ,  fifi della  Palla,  come ,  e  in  qual 
raffittenti .  238 

Efiercito  non fiempre  combatte  in  Battaglia  or¬ 
dinata  .  2}  I 


F 


Jgura  i ri  Profipctùv a  deferiver  .  92 

Forza  prepondera  al pefofie  la  pr  operi  io¬ 


ne  della  fua  diflanza  dall’ Equilibrio  à 
quella  del pefi  farà  maggiore  di  quella  del 
pefi  ad  efia forza .  Ili 

Forza  neceffiariaper  tirar  un  Grave  su  per  un 
piano  inclinato  alt  Orizonte .  1 1 2 

Figura  fortificatoria  Regolare  deferiver  in 
carta .  128 

Figura,  fiudetta  deferiver  fui  terreno .  129 

Figura  fortificatoria  Regolare  deferiver  in 
carta  in  altro  modo .  130 

Figura fiudetta  deferiver  fui  terreno .  1 3 1 

Figura  fortificatoria  Regolare  deferiver  in  al¬ 
tro  modo.  133 

Figura  fortificatoria  Regolare  deferiver  fin - 
za fecondo  fianco .  1 35 

Falfiabraga  fua  dejfinitione  ,  &  divifiom  . 
140 

Fojja  fua  dejfinitione  ,  & pertinenze .  141 

Fortifiic  ationi  Efleriorifino  di  due fede  E*  er- 
manenti ,  e  T emporanee .  165 

Figure  Irregolari  fino  ,  ò  capaci  ,  0  incapaci 
di  buona  fi or  tifile  atione  5  e  per  che .  1 7 

Figure  Irregolari  capaci  di  buona  fortificata¬ 
ne fortifiic  are  fui  lato  Efilcriore.  1 7  6 

Figure  Irregolari  capaci  di  buona  fortifiic atio¬ 
ne  fortificare  figliato  Interiore .  177 

Figure  incapaci  di  buona  fortificai  ione  per  c  a- 
gione  degli  Angoli  fortificare .  .  17  8 

Figure  incapaci  di  buona  fortificatane  per 
caufid  de  lati  fortificare  ,  1  So 

Fuoco  accefiò  nella  Piazza  cofia  debba  firfi  . 
194 

Fila  di  Cavalli  cofia  fila. 

Fuoco  continuo  come  fi  facci  da  un  Battaglione. 

206  .  j  . 

Forme ,  e  mifure  de  Quartieri .  217 

Fini  di  chi  fa  la  Guerra  Offenfi va  *  22  3 

Finì  di  chi  fa  la  Guerra  Difife  nfiv  a .  223 

Forti  Campali, loro  Regol, e  figure ,  e  confirut - 
itone.  2  3  5 

Foraggieri  devono  trafiportar  al  Campo  tutto 
ciò  che  fi  trova  intorno  la  Piazza  afie- 
diata  .  239 

Foraggieri fi fanno portare  da  Cavalleria ,  Ò* 
Infanteria  .  9 

Fianco ,  e fue  confider ationi  nell  approcciagli* 
242 

Eacciadel^Baloardo ,  e  fuoi  rifU (fi  nell  ap¬ 
procci  arfilt  .  24 2 

Fornelli  fi  pongono  d'ordinario  fitto  lo  Spalto 

Ca- 
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av  anti  t angolo  del  falcar  do  .  24  6 

Fojfi ,  e fite  confidar atìoni  per  pacarla .  258 


GEometria  ,  e  fua  deffinitione .  I  o 
Geometria fi  divide  in  Speculativa  ,  c 
Pr attica  .  2  9 

Geometria  Pr  attica fi  divìde  in  Operativa ,  & 
Dimenava .  29 

Geometria  Pr  attica,  Dlmenfiva ,  e  fue  divifio- 
ni.  29 

Girella  ,  che  co  fa  fia.  109 

Girella  fuo  ufo  ,  <&  forza  .  1 1 7 

Garrite  dove,  e  •per  qual  caufa  fi 'fi africano.  18  6 
Governatore  d  vna  Piazza-,  deve  comandarvi 
filo  con  fùprema  auttorità  .  192 

Governatore  d  una  Piazza ,  e  fuoi  requifiti  . 
192 

Governatov  d una  Piazza  co  fa  debba  procura¬ 
re  avanti  di  portar  fi  al  fuo  governo .  \  95 

Governatore  giunto  algouerno  della fua  Piaf 
fa  ,  co  fa  debba  fare ,  e  come  governar  fi  . 
19  3 

Governatore  deve  andar  JpejJo  di  Ronda . 
193 

Guardie  non  fi  mutano  fi  non  doppo  ferratele 
Porte,  e perche .  194 

Governatore  incafò  dicommottione  ,  6  tumul¬ 
to  nella  Piazza ,  cofa  debba  fare.  194 

Governatore  accendendoli  fuoco  nella  Piazza 
và  al  Corpo  di  guardia  Maggiore ,  e  per  che . 
194 

Governatore  in  cafo  di  Jfjiilto  improvifi  dato 
alla  Piazza  ,va  al  Corpo  diguardia  Mag¬ 
giore,  e  perche .  194 

Guardie fi  mutano  avanti  il  tramontar  del  So¬ 
le,  quanto  ,e perche .  195 

Generalità ,  e  fua  deffinitione .  198 

Granatieri  a  Cavallo ,  loro  armatura  >&vfo. 
1 99 

Generalità  quali  Officialicomprenda  .  21 1 

Generalifiìmo  marchia  con  la  Vanguardia  . 
226 

Galleria  Generale  fitto  la  banchetta  del  Para¬ 
petto  dello  Spalto.  •  245 

Gerolamo  Majrola  Jpuartier  Mafiro  Generale 
dello  Stato  di  Milano  cagione  della  Vittoria 
ottenuta  da  Spagnuoli  contro  Frane efi  alla 
Rocchetta  del  Tartaro.  254 


Gallaria  dentro  il  Fofio  fitto  ,  ò  fopra  terra , 
come  fi  porti  avanti fino  al  muro .  2  5  9 

Gallerie  ,  come  fi  infettano.  261 • 

Generale  entrato  nella  Piafza  dee  render  gra¬ 
fie  d  Dìo.  265 

Generale  deve  ricever  il  giuramento  di  fedeltà 

ì  /O  •  ..  1  •  * 


da  Cittadini . 


26 5 


Generale  a  chi  debba  dar  il  Governo  della 
Piazza  conquiflata .  266 


I 


INtervallo  fra  due  punti  da  quali ,  e  flato 
ojfirvato un  Oggetto  ,  &  la  minor  appa¬ 
rente  grandezza  dell  Oggetto  fono  medie 
prcportionali  tra  Indifferenza  d’ejfi  appa¬ 
renti  grandezze,  &  la  difianza  vera  dell' - 
Oggetto  dal  luogo  della  prima  ofiervatione  « 
88 

I»  frumenti  mecanici ,  quali  fi  ano .  1 08 

Injirumenti  mecanici  compofii ,  e  loro  forza  . 
120 

Iconografia  d'una  Piafza  ,  cofa  fia  . 
123  .  . 

Irregolarità  della  Fortìficatione  e  cagionata  , 
à  dalla  figura ,  ó  dal fito .  175 

Irregolarità  proveniente  dal  fito  è  capace  ,  ò 
incapace  di  buona  fortificatione .  1 76 

Ingegneri  neceffarj  in  una  Piazza  ,  loro  fun¬ 
zioni  ,  <&  oblìght  .  189 

Infanteria ,  e  fua  deffinitione .  198 

Infanteria  in  un  EJfircito  è  piu  neceffiria 
della  Cavalleria  ,  e  perche .  19S 

Infanteria preffi  Spagnuoli  ,  &  altre  natio- 
nì ,  come  difiribuita .  201 

Infanteria ,  e  fua fpecie  d' Armatura  antica  , 
e  moderna.  201 

Infanteria  fi  divide  in  più  Brigate  . 
207 

Incontri  inopinati  del  nemico  ,  cofa  ri¬ 
chiedano .  25I 

Imbofcate  ,  come  &  in  qual  caffo  fi  ten¬ 
tino .  252 

Intefiatura  delle  Camere  delle  cJMine  ,  co¬ 
me  fi facci .  261 

Introdur  moni t ioni  da  bocca  ,  e  da  Guerra 
nella  Piazza  fubito  doppo  la  refa  ,  e 
perche .  266 


Min 


Lon - 
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L 


LOngimetria ,  e  fiat  facoltà ,  29 

Longimetrìa ,  y/ ponga  in  pr attica , 
64 

Linee  che  fi  figan 0  dentro  linee  paralelle  fi  fi” 
gano  proportionalmcnte  .  8  3 

Linee  parallele  profpettive  apparentemente 
•vanno  ad  unir  fi  in  un  punto  »  84 

Logaritmi ,  loro  faùrica  ,  ,  &  differenza 

ned' operate ,  99 

Leva  ,  che  cofa  fia.  i°9 

fino  ufi  ,  &  forza  ?  115 

Lunghezza  del  tiro  del  Mofchetto  quanta  fi 
ponga  .  124 

Lìnee  Iconografiche  come  fi  trovino ,  126.  1 3 1 
lànce  per  far  il  calcolo  della  filidita  de  corpi 
forùficatorj  come  fi  trovino .  1 5  9 

Lande  fipezzate  del  Governatore  vanno  di 
ronda  d’ordine  del  medefimo .  193 

Linea  di  C  ir  conio  allatione  5  co  fa  fi  a .  232 

Linea  di  Contrav allatione^  cofàfia .  232 

Luoghi  proprj per  tirarvi  ^Bombe ,  e  Carcafe . 

2  3  9 

Luoghi  proprj  per  approcciarvifi ,  qualifiano , 
241 


M 


MOltiplicar  de  Numeri  coffa,  e  come  fi 
facci  .  1 3 

Me  c  ante  a  ,  /£*.  108 

Liuteria  le  nece farlo  per  le  incamifature  della 
Piazza.  163 

Materiale  necefario per  la  faùrica  della  Piaz¬ 
za,  come  fi  trovi .  163 

c Mercede  degli  Operarij  come  regolata .  1 64 
Mezze  lune,  e  loro  faùrica .  1 66 

c Magazeni  della  Polvere  come  fi f abdicano,  f}‘ 
alficurano .  185 

zMagazeni,  &  Ar fin  ali ,  ove  (la  materia  com * 
ùuftiùile  come fi afficurano  .  1 86 

Molini  da  mano ,  0  da  Cavallo  necefiàrj  in  una 
Piazza  ,  e  perche  .  18  ó 

Munì t ioni  da.  Bocca  ,  //  calcolano  , 

190 

Munitioni  per  li  Cavalli  ,  rcwe  calcolate . 
190 

Mot  tari  è  T  r  abuchi  necefiàrj  in  una  Piazza 


per  tirar  B  omùe ,  e  fi  (fi .  1  $  o 

Mofhettieri  quanto  fatto  occupino  nel  Bat¬ 
taglione  .  20  z 

Mortori  da  Bombe  di  qual  calibro  fi  condu - 
chino  in  Campagna  .  .208 

Munì  tiene  di  polvere ,  e  balle  per  la  Campagna, 
come  fi  regoli .  208 

Mafìro  di  Campo  generale ,  e fina  Corte ,  chela 
fegue .  £11 

Munitione  del pane ,  ha  la  prima  elettione  nel 
JfuurtierQ,  21 1 

Marchia  dell  Efircito .  2  25 

Marchia  dell  Infanteria .  22  J 

Marchia  della  Cavallerìa,  22 <i 

Marchiandoli  Artiglieria,  '  226 

Marchia  del  bagaglio  ,  226 

Marchiar  in  Collona ,  e  piu  efiedicnte  di  ogni 
altra  Marchia .  2  z  6 

Minatore  in  qualfito  deve  attac  caffi  al  muro  . 

2  59 

Minatore  giunto  al  piede  del  muro  come  debba 
coprirfi,  2  60 

Minatore  far  penetrar  nel  muro  prima ,  che  vi 
fi  giunga  colla  Galeri  a .  zòo 

Minatore  in  che  fito  debba  metter  le  Camere 


della  mina . 

2  60 

Mina  come  fi  carichi ,  ir  intefli 

261 

N 

1^7  fimero  da  par  tir  fi,  co  fa  fa , 

1  5 

X  Numero  divifore ,  co  fa  fia . 

Numero  quoziente ,  che  co  fa fia . 

15 

Numero fopr avanzato ,  che  cofa  sia , 

15 

Numeri  rotti ,  che  cofa  siano  . 

24 

Numeratore  de  Ir  otto,  che  cola  fia  . 

25 

Numero  denominatore  del  rotto  ,  che  cofa  fila . 

Sommare 

25 

Sottrare 

2  6 

Moltiplicare 

26 

Partire 

2 7 

Numeri  Rotti »  Regola  del  tre ,  come 

fi  pr  atti- 

(  chi. 

27 

Radice  Jjuadra 

28 

Radice  Cuba 

28 

Regola  del  fai  fio 

\  28 

Schizzare . 

28 

Nome  non  fi  da  fi  non  doppo  chiufi  le  Porte ,  e 

perche . 

194 

Nome 
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Nome  fi  muta  quando  alcuno  deve  ufi  ir  della 
Piazza .  194 

Nome fi  muta  quando  fi  dà  all'  arma  .  194 

Nome  fi  muta  quando  qualche  foldato  ì  fug- 

gito .  194 

Numero  delle  Ronde  fi  Ordina  dal  Governa¬ 
tore  >e  come .  194 

Nome  come  fi  di fir  Unifica  dal  Sar gente  Mag- 
*  giore  .  1 9  $ 

Nome  di  Campagna  a  chi  fi  dia  .  195 

Nome  di  Campagna ,  e  diverfio  da  quel  di  den¬ 
tro  la  Piazza  .  195 

Nome  quando  fi  leva  dalle  mura .  196 

Nome  dell Efier cito ,  e  fiua  Etimologia  .  198 

Numero  de  Soldati ,  &  Operarjda  impiegarfi 
negli  approcj .  245 


O 


OC  getti  più  vicini  all'occhio  fin  giudicati 
maggiori  de  più  lontani .  84 

Ochj  che  vedono  un’oggetto  fitto  un  medefimo 
singolo  come  fi  trovino  fituati..  8  6 

Oggetto  non  può  apparir  della  fitta  vera  gran¬ 
dezza  nella  parete  ,  che  fiotto  un  angolo  di 
gradì  45.  S6 

Origine  della  Foriificatione .  121 

Ortografia ,  che  cofia fia  .  1 3  6 

Opere  citeriori ,  e  loro  rapporto  alla  fortifica - 
tione principale.  1  42 

Operar j  necefarj per  lafabrica  della  Piazza , 
e  loro  numero  ,  come  fi  trovi .  1  6 4 

Opere  à  Corno  ,  e  lorofiabrìca  .  1 69 

Opere  Coronate ,  f  fabrica  .  170 

Ordine  per  mutar  le  Guardie  alle  Porte al¬ 
tri  Corpi  di  Guardia .  19  7 

Officiali  Maggiori  della  Cavalleria .  1 9  8 

Officiali  Maggiori  dell'Infanteria .  207 

Officiali  Maggiori ,  ?  minori  dell  Artiglieria 
quali  fiano .  209 

Ordini  per  luficitain  Campagna  devono  man¬ 
dar  fi  in  tempo .  212 

Ordinanza  dell Effir cito  in  Battaglia  al  luogo 
del  Rendevous  G enerale .  212 

Ordini  per  la  Chiare  hi  a  dell  Efier  cito.  227 

Ordinanza  dell Efsercito  che  porta  il  ficcorfi 
alla  Piazza  Afsediata .  249 

Ordinanza  degli  si ffe  elianti ,  che  eficono  dalle 
linee  ad  incontrar  il  ficcorfi .  270 

Oppofitioni  degli  Afe  diati  nel  sboccdr  dentro 


ilfofio.  2  78 

Ordine  da  tenerfi  nel  dar  l'afialto  aduna  Brec¬ 
cia .  z6z 

Ordine  di  firtiregli  si fie diati ,  (fi  entrare  gli 
Affidianti  nella  Piazza .  2  6  y 


PArtì  dell  Aritmetica  neceffiarie  al  Solda¬ 
to  ,  (fi  Ingegner  Militare  .  1  o 

Partir  de  Numeri  come  fi prattìchi .  1 J 

Proportioni  diverfi  ufilate  da  Mathematìci.og 
Propofitioni  di  Geometria  Pr attica  diverfi .42 
Propofitioni  di  Longimetria  diverfi.  64 

Propofitioni  di  Areometri  a  diverfi  „  72 

Propofitioni  di  Stereometria  diverfi  „  78 

Proiettiva ,  e fi/a  de ffini tione .  8  o 

Projpettiva  alla  Cav  agiterai  come fi  deferita. 

Pefi  eguali  pendenti  da  difi anze  eguali  fanno 
in  equilibrio .  ilo 

Pefi  ineguali  pendenti  da  diftanze  ineguali  , 
ma  permutatamele proportionali  ftannoin 
equilìbrio  .  1 1  o 

Pefi  quando  preponderi  alla  forza .  1 1 1 

Pefi  pofio  tra  la  fior  za ,  &  il fioftegno  con  quan¬ 
ta forza  fi fofienga .  li  2 

/  Grandi 

Piazze  (  Mezzane  ,e  )  Reali  quali  fiano.  1 24 
Pie  ciò  le 

Profili  come  s  aggiufiino  alla  Iconografìa .  143 
Profondità  della  fofià  ,  come  fi  determini  . 
144 

Parapetto  fi  divide  in  Prìfini ,  e  Curvature  l 

*54  ’ 

Parapetto  della  Falfiabraga ,  &  altre  fiue par¬ 
ti  come fi  calcoli.  1  57 

c. Parapetto  Scarpe  ,  e  Banchetta  dello  Spalto 
in  quai  Corpi fi  riduca .  158 

Piafize  all  Antica fi fortificano  alla  Moderna , 
ò  all' infuori,  ò  all  indentro .  181 

Piazze p opra  Monti,  come fi fortificano .  18  2 

Piazze  vicine  all  Acqua  fortificare  in  varj 
modi .  1 83 

Piazza  d’ Armi  Maggiore fi forma  vicino  al 
centro  della  Piazza ,  come ,  e  perche.  1 8  5 

Polvere  non  fi  tiene  tutta  in  un  magazzeno , 
e  perche .  1 8  6 

Po^zi ,  ò  Cifier  ne  necefarj  in  una  Piafifia . 
1 86 

Mm  2  Porte 
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Porte  della  Piazza  in  che fto ,  e  come  j? {afri¬ 
cano  ,  i3ó 

Ponte  levatoio  dove ,  e  come  fif africhi.  187 

{Ponti À per  andar  all' Opere  Ejleriori  come  fatti. 
187 

Prefidio  della  Piazza  fi  determina  in  più 
modi.  188 

P attutile ,  e  lorofuntioni.  189 

Polvere  necejjariain  una  Piazza  come  fi  re¬ 
goli ,  .  ipo 

c Porte  della  Piazza  fi  devono  ferrar  per  tem¬ 
po  da  un  Aiutante  ,  6  dal  Maggiore .  173 

Porte  non fi  devono  aprir  di  notte  ,  fe  non  pre- 
fènte  il  Governatore .  19  3 

Porte  non fi  devono  aprire fe  non  levato  il  Sole  5 
e  riconof  iuta  la  Campagna.  173 

P  or  te  con  quali  circoftanza fi  aprino  .  191 

Piazze  digelofia  nell  entrarvi  richiedono  dili¬ 
genze  flr  aordinarie  ,  e  quali.  194 

Porte f ferrano  avanti  mutar  le  Guardie.  194 
Prefidio  fi  ripartifee  in  tre  parti  per  mutar  le 
Guardie  .  19  4 

Po  (lo  della  Cavalleria  in  battaglia  dove  fa. 
200 

Pichieri fono  di  ordinario  una  terza  parte  dell 
Infanteria.  202 

Pichieri  danno  la  norma  a  tutto  il  battaglio¬ 
ne .  202 

Pichieri  quanto  fpatio  occupino  nel  Battaglio¬ 
ne.  202 

Poflo  di  cadaun  Officiale  d' In  fanteria  nel  Bat¬ 
tagliene  .  204 

Pefio  dell  Artigliarla  ,  e  munìtioni,  quanti  Ca¬ 
valli  richieda  .  209 

Preventioni  necefane  avanti  l  ufeita  in  Cam¬ 
pagna  .  2 1 1 

Piazza  d' Armi  tra  l'Infanteria ,  e  le  T rincie- 
re  quanto fi 'facci  larga .  220 

Poflo  dell  Infanteria  nel  ^fihiartiero  Generale  , 
222 

Poflo  della  Cavalleria  .  222 

Poflo  dell  Artiglieria .  222 

Poflo  del Cap  Generale ,  &  altri  Generali .  2  22 
Puzza  del  c Mercato  dove}e  come  fi difponga 
indetto  fifiar fiero  .  22Z 

Porte  del  Jffuartie/O)  e  lororequifiti .  -222 

Piazze  del  nemico  con  quali  cir confi anze  fi 
faccino  riconof  ere .  224 

P  a  faggio  d un  fiume  come  fi  tenti  da  un  Ef 
fere  ito.  228 


P onti (opra fiumi  cerne  fi  confimi  fi  ano  .  228 
Preventioni  necefarie per  tentar  una  fòrprefa. 
22  9 

Preventioni  generali ,  e  particolari  contro  le 
forprefe .  230 

Preventioni  contro  le  Bloccate  ,  &  Afiedj  per 
la  fame .  232 

Preventioni  contro  gli  a  falli  improvifi  duna 
Piazza.  .238 

Profili  degli  Approcj  .  244 

Prencipe padrone  della  Piazza  affidiata  deve 
fò  licitar  il [oc  cor  fio j,  e  come .  2  46 

Preventioni  degli  afidianti  contro  il  foccorfo . 
248 

Polvere  necefaria  in  una  Mina .  2  60 

Preparamenti  da  farfi  dagli  affediati  intorno 
le  ritirate .  263 

Perfine  eh  intervengono  nella  Confultafopra 
la  re  fa  della  biafza .  264 

CL 

Quartieri  de  Soldati  f  fanno  vicini  alle 
^  Mura  ,  e  come  fi  afficurino .  186 

fii  alita  necefarie  al  luogo  del  Rendevous  ge¬ 
nerale  .  21 2 

Jfiuar fiero  duna  Compagnia  di  cento  fanti , 
2  17 

Jfheartiero  dun  Regime nto  d Infanteria  .217 
Quarti  ero  dimoiti  Reggimenti  infieme  d'in¬ 
fanteria  .  2 17 

Jffuar fiero  d  una  Compagnia  diioo.  Cavalli . 
218 

Jfiguar fiero  dun  Regimento  di  Cavalli .  2  1  p 
ffuartiero  dell  Artiglieria  come  fi  difponga  . 
21 9 

Quartieri  degli  altri  generali  lorograndezzet 
e  mifure  .  21 9 

fifuar  fiero  del  Generale  della  Cavalleria  co  fa 
rinchiuda .  219 

Jfuarticrodel Generale  dell' Artiglieria  co  fa 
contenga .  220 

fu  ar  fiero  del  Maflro  di  Campo  generale  co- 
fa  comprenda .  220 

Gfuartiero  del  Capitan  Generale  co  fa  r  inferri. 
220 

Jfhtar  fiero  delle  guardie  del  Capitan  Generale 
e  fuoi  requifti .  2  20 

fifuartiero  de  Venturieri fuo filo  ,  &  mifure  9 
220 
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Quartiero  Generale fua  diflributione .  220 
Quartiermaflro  Generale  come  pojfì  far  bene 
la  diflributione  dt  i Quartieri.  222 

Quartiermafro  Generale  affegna  li  Quartie¬ 


ri  d  tutti gli  altri  Quartiermaftri . 


223 


R 


R  Ego  la  Aurea  co  fa  fa.  17 

Regola  Aurea  è  di  due fpecie ,  diretta , 
fy  inver fa .  1 7 

Regola  Aurea  come  f ponga  in  pr attica .  17 

Radice Quadrata  che  co  fa fa>e  come f  cavi.18 
Radice  Cubacofafa-,  e  come fi  cavi  .  2  I 

Regola  del  falfo ,  e  fua  facoltà  .  22 

Ruotale  he  infrumento  fa .  109 

Ruota  yjuo  ufi  ,  &  forza .  j  1  6 

Ramparo  fua  deffmitione ,  e  divifioni .  1  3  9 

Rivellini ,  e  loro  fabrica  .  165- 

Robbeì  &  infrumenti ,  che  fi  devono  bavere 
negli  Arf Inali .  \p\ 

Robbe  ,  &  altri  indumenti  che  fi  devono  ha- 
ver  nemagazeni,&  Ar finali . 
Riconoficimento  della  Campagna  fi  fa  avanti 
aprir  le  Porte .  19* 

Renda  di pefio ,  che  co  fa  fi  a  .  195 

Ronda  Ordinaria  ,  e  fuoufi .  \  9^ 

Riga  di  Cavalli }  che  co  fa fi  a  .  1 99 

Reggimento  d Infanteria  in  Tò attaglia ,  come 
babbi  difpofe  le  fue  Compagnie  .  204 

Rendevous  Generale  dell' Efiercito  dovere  come 
fi  difionga.  212 

Rafiegnà  Generale  in  prefica  del  Capitan 
Generale .  214 

Regolamenti ,  <fy  Ordini  Generali  da  ofjer- 
varfi  nell  Efiercito .  214 

Requifiti  del  fito  da  ordinarvifi  in  Battaglia 
per  combattere  .  254 

Rovina  della  breccia  fi  ripara  fubito  doppo 
refi  la  Pi  azza.  2  66 

Rifabilimento  de  buoni  Ordini ,  doppo  la  refi 
fudetta.  2  66 

Riordinamento  delle  facende  ,  e  negotij  doppo 
detta  re  fa.  2  66 


ST atica  ,  e  fua  definì t ione .  1  o 

Sommar  de  numeri  cofafia ,  e  come  fi prat¬ 
ile  hi  .  i  2 


Sottrar  de  Numeri  co  fa fia ,  e  come fi  operi .  1 3 
Schizzar  de  numeri  co  fia fia,e  come fi  facci .  2  4 
Stereometrìa^  e  fua facolta  .  29 

Stereometria  intorno  alla,  vera .  77 

Settìone  diCono  par  alella  alla  bafi  cofi  dimo - 
ftri  .  8  5 

Settìone  di  Cono  par  alella  alla  bafi ,  r  cyG 
ftri.  85 

Settioni  del  Cono  più  vicine  all'occhio  fon  mi¬ 
nori  delle  piu  lontane  .  9  o 

Se  ni  foro fpecie  diverfè  fabrica ,  fyy  ufi .  9  6 

Superficie  nella  Trigonometria  può  pigliarfi 
in  vece  di  un  lato  fi  d'vn  Angolo .  io  3 

Statica  y  e  fue  divifioni .  108 

Staterà  ,  che  cofi  fia  .  1 08 

Stitera fuo  ufo ,  &  forfa  .  114 

Strada  coperta  cofi  fia ,  fiy  fue  parti .  14 2. 

Superfìcie  de  profili  ,  come  fi  trovi.  144 

Scenografia  deficriver  in  carta ,  ?  fui  terreno  « 

Solidità  de  Corpi  fortificatorj  fi  trova  in  tre 
modi,  e  quali.  15° 

Scarpa  interiore  del  Rampavo  fi  divide  in 
P rifini  y  e  Piramidi .  1  5  1 

Scarpa  efteriore  fimilmente .  152 

Solidità  yó  vacui  della  fio  fifa  in  quali  Corpi  fi 
riduca.  1  60 

Speft  dafarfi nella  Fortificatione  come fi  deter¬ 
minano  .  1 64 

Strade ,  come  devono  ordinar  fi  nella  Piazza  . 
185 

Sortite  [crete, dove  ,  e  come fi fabricano .  1 87 
Sentinelle ,  dove ,  e  come  fi difpongano  .  1 S8 

Sar gente  Maggiore  A  una  Piazza  ,  e  fùoi  re¬ 
quifiti.  192 

Sar  gente  Maggiore  vàfpejfi  dr  Ronda  ,  e  cofi 
debba  riconoficere .  193 

Sentinelle  ,  come  devono governarfi  con  chi  fi 
fia .  1 9  £ 

Sopraronda ,  ò  Ronda  maggior  e  }chil  a  facci,  e 
come „  196 

Sar  gente  fi  fa  ufeire  à  riconofier  la  Campa¬ 
gna  avanti  aprir  la  Porta  .  1 96 

Squadroni  di  Cavallaria  non  fi  formano 1  di 
ftaccamentidiverf .  200 

Sorprefe  delle  Piafze  in  quanti  modi  fi  ten¬ 
tino  .  228 

Sorpr  efi  col  Pettardo  come  fi  tenti .  2  29 

Scrprefii per [calata ,  come fi  tenti .  229 

S  orprefa  per  difetto  di  muro  come fi  tenti .  22  9 

Sor * 
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Sor  prefa per  trofcuraggine  felle  guardie  ,  co¬ 
me  fi tenti  ,  229 

Sor  prefi  per  intelligenza,  come  fi  tenti .  2  2 9 

Sortite  degli  Afiediati  in  che  cafio ,  c  come  fi  fac¬ 
cino  ,  24.6 

Sortite  degli  Afiediati  come  fi  ritirino  nella 
Piazza ,  246 

Soccorfi  in  quanti  modi  fi pofia  dar  ad  una 
Piazza .  247 

Soccorfi  con  diverfione ,  come ,  fi  in  qual c afa 
fi  tenti*  247 

Soccorfi)  con  campeggiar  intorno  gli  Afiedian' 
ti, come ,  fi  inche  cafifitenti ,  247 

Soccorfi  per  firat  agemma  come  fi  introduciti , 

247 

Soccorfi  con  forza  aperta ,  come  fi  introduchì* 

248 

Soccorfi  Reale ,  come ,  e  quando fi  tenti .  248 
Scaramuccia  per  introdur  il  ficcorfi .  250 

Soccorfo  (ì fnge  rotto .  251 

Sorprender  il  nemico ,  come  ,  (fi  in  qual  cafio fi 
pofia  .  252 

Scaramuccie  col  nemico  ,  c  loro  avertenze . 
252 

Sorprender  il  nemico  in  Marchia  ,  ò  In  un 
Jtiuartiero,  come  fi  pojja .  252 


T 


ì Itoli  di  Propofitioni  fpeculative,  33 

_  T  et  mini  di Stereometria  .  77 

T ermini  appartenenti  alla  Ad rofpettiva  .  Si 
T  rigonometria  Piana ,  e  fu  a  Dcffinitìone .  574 
T ermini  appartenenti  alla  T rigonometria  ♦ 

95 


T 


Tr  aver  fi  loro  fpecte  di  ver  fi  ,  fi  fabrica  . 
1 12 

T avole  de  A* rofilì  dell  Opere  Efleriori .  137 

Tavola  prima  perle  proporzioni  delle  Artiglie¬ 
rie .  "209 

T avola feconda  per  le  Artiglierie  .  209 

T avola  de  tiri  delle  Bombe  .  210 

T avola  de  tiri  fu  detti  del  Signor  Geminiano 
_  (Montanari, calcolar  per  T  r  tango  li .  210 

Tr  intiere  ,  come  f  difponghino  intorno  il 
Jfuartier  G  onerale .  225 

Tr  intiere  Campali ,  loro  forma ,  figura  ,  fi 
ufo.  '  233 

T avola  de  Profili  de  Forti ,  fi  Opere  di  Cam¬ 
pagna.  2  7,6 

T  agliate ,  6  Ritirate  degli  A  fé  diati  ,per  qual 
caufifar fi  debbano .  263 


V 


VElo per  deferiver  dal  naturale  in  Prof 
pettivagli  oggetti  vifii .  9  3 

jAjda,che  co  fa  fa  .  10  p 

Vida  fuo  ufi ,  fi  forza .  1 1 9 

Volutioni ,  che fi  fanno  fare  alla  Cavallerìa  . 
200 

Volutioni  che  fi  fanno  fare  all'  Infanteria  . 
205 

Vittoria  contro  il  nemico ,  come  fi profieguifia , 

257 

Volata  la  mina, fi  fa  rìconofcer  la  Breccia,  da 
chi ,  fi  come .  2  6z 


X 


T  ermini  appartenenti  alle  Mec  etnie  he . 

109 

Antippo  Laccdemonio  ,  e  fiia  peritia 
A  nella  Guerra.  254 

T ermini  appar  tedienti  alt  Iconografia . 

123 

T  ermini  appartenenti  alt  Ortografia . 

*37 

T ermini  appartenenti  alla  Scenografia.  1 47 
T  errapieno  fi  divide  in  P  rifinì,  e  Par  alle  lepi - 

2 

pedi . 

i53 

r  Jf  Appa  ,  ò  /tannatura  del  fofio  ,  come 
fi  tenti .  258 

Tenaglie ,  ò  Forbici ,  e  loro  fabrica . 

171 
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Errori 


Errori  Correttioni  Errori  Correttioni 


c  folo 

e  cosi  anche 
Tangenre  fecante 
Corpo  di  ficuatione 
Piazza  e  far 
Infino  ad  altra  editione 
politioni  con  numeri 

Che  fi  mette  il  60 
Che  Tarano  una 
Radice  6  fottrari 
fopravanza  à  portione 
levarne  pure  il  9 
e  tolti  fioretterà  1 

al  17  o 

giungano  4  hore 
miglia  6y,  ecosìilprimo 

fottrago 

e  la  loro  proportione 
che  fi  chiamaranno 
ò  almeno  trà  il  medio 
quarta  proportione 
fi  dica  infcriita 
oppofti  ciati  eguali 
farà  cosimoltiplici  della  fe¬ 
conda 

faranno  cosìmoltiplice 
fopra  di  loro  eguali 
e  l’altro 

Cerchio  AB  E 
Angolo  ABE 
figura  xvm 
fopra  la  AL  fi  alzi 
lo  fteffodi  cheli  Raggio 
punto  BdaBK 
AL  tripla  di  AD 
AM  tripla  di  AE 
propofta  propoficione 
per  la  decima  quinta 
e  quelli 

Piane  Irregolari, ò  da  Curve 

Tetaedro 

regolatittìmo 

delle  delle 

del  Cono,  al  quale 

venire  degli  Oggetti 

100  50  e 

s’aggiunge  un  5.  yooo 

7H1" 

diftanza 

eguale  la  nota  perpendico  - 
lare 


foto  carte  1. 

c  cosi  2, 

Tangenti  fecanti  2 

Corpo  fituatione  6 

Piazza  deve  far  9 

In  altra  editione  9 

pofitioni,  così  con  numeri 
1  o 

Che  fi  mette  fotto  il  60  16 

Che  farà  uno  1  9 

Radice  6  fi  fottrarà  20 

fopravanza  è  portione  20 

levatone  pure  il  9  si 

e  tolti  fi  9  da  120079  rette¬ 
la  I  2L 

al  170  22 

giungano  in  4  hore  2; 

miglia  6y,  e  così  il  fecon¬ 
do  *3 

fottro  24 

la  loro  proportione  24 

fi  chiamaranno  $0 

ò  almeno  tré, il  medio  31 

quarta  la  proportione  31 

fi  diceinttritta  31 

oppofti  alati  eguali  34 

farà  cosìmoltiplice  della  fe¬ 
conda  36 

faranno  così  molteplici  3  6 

fon  fra  di  loro  eguali  39 

e  un  altro  39 

Cerchio  ABC  4 6 

Angolo  ADE  4 6 

figura  xxvm  53 

fopra  la  A  K  fi  alzi  53 

Io  fteffoche  il  Raggio  54 

punto  Bla  BK  57 

AL  tripla  di  AC  57 

AM  tripla  di  AD  57 

propofta  proportione  f 7 

per  la  decima  terza  74 

à  quelli  75 

Piane,o  da  Curve.  77 

Tetraedro  77 

regolarilfimo  77 

delle  79 

del  Corpo  al  quale  80 

venire  li  Oggetti  93 

100  e  yo  99 

s’aggiungeun  f  100 

764-^ 

differenza  103 

alla  nota  perpendicolare 
104 


cioè  perche  ne 
ad  VG  c  eguale  FK 
HF  ad  FH 
CTI  à  BE 
EB,  &CB 
diftanza  del  Reto 
alla  Cottione  di  Sfera 
raccolto 

fono  allafuperiore 
Si  muova  fcmpre 
non  accade  far  altra 

Inftrumentofarà  bene 

Angolo  della  fpalla  del  fiati- 
co 

richiede  de  alcun  Inftrumen, 
to 

Una  portione  di  Centro 

in  paffì 

alla  egualità 

al  piano 

fopra  punti 

Foffa  fi  può 

Iunhezza 

l’alta  Piramide 

monterà  da  loro 

il  numero  1989649 -~ 

nevi  ponga  rottami 
&  prima 

anneffo  con  al  la  Piazza 
ne  maggiore  di  90  Gradi 
con  li  Rampari 
cadauno 
dannno 
ai  Raftelli 
Piche  e  quella 
entrar  nelli  Battaglioni 
Fortezze.  Ma  buone 
dell’ Armi 
fuo  momento 
appartiene  marchiar 
Qiìel  che  commanda  alla 
Retroguardia  farà  mar¬ 
chiar  dietro  il  Treno  una 
Com 

Attaccar  alle  Porte 
per  il  Generale  tentar 
otio,  difpofte 
e  prometter 
con  ogni  ftrattagefnma 

coda  carriaggi 
Fattine,  terra 


che  ne  carte  107 

ad  VG  c eguale  FH  m 
HF  ad  FK  1 1  r 

CB  à  BE  in 

EBàCB  ni 

diftanza  del  Pefo  nr 
alla  portione  di  sfera  113 
ravolro  119 

fino  allafuperiore  119 
fi  move  Tempre  119 

non  accade  far  altra  ricerca 
1 29 

Inftrumento,  che  farà  bene 

129 

Angolo  de!  fianco  130 

jcichiede  alcun  Inftrumento 

1  j° 

Una  portione  di  cerchio  131 
di  paffì  1 3  6. 

alla  qualità  137 

il  piano  1 3 S 

fopra  ponti  141 

Foffa può  141 

lunghezza  1 5r 

l’altra  Piramide  158 

monterà  la  loro  165 

i!  numero  1986497" 
ne  vi  fi  ponga  rottami  1 64 
òc  167 

anneffo  alla  Piazza  1 69 
ne  maggiori  di  90  Gradi  171 
fopra  li  Rampal  i  172 

cadauna  179 

dano  188 

li  Raftelli  19  y 

Piche  quella  202 

entrar  Ji  Battagl  ioni  203 
Fortezze,  ma  buone  2 1 2 
dell’ Allarmi  214 

fuo  movi  mento  2 13 

appartiene  marchiarà  zi6 


22  6 

fi  attaccare  alle  Porte  225 
il  Generale  per  tentar  237 
otio,  ma diipoftc  245^ 
e  permetter  246 

con  qualche  ftrattagemma 
2  47 

coda  i  carriaggi  249 

Fattine,  e  terra  2? 8 
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Tavola  cPrìma 
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'Tavola  delle  Linee  T am  genti  la  fuperficie  del  Mare  tirate  dall  Ochio  pojìo  in  Altezza  Perpen¬ 
dicolare  fopY adetta  fuperjìcie  da  uno  jìno  à  dieci  milla  piedi ,  cioè  da  uno J?no  à  cento  Piedi 


Altez-  i 
za  dell’ 
Ocluo . 

Lunghezza 

della 

Tangente  . 

Altez¬ 
za  dell’ 
Ochio. 

Lunghezza 

della 

Tangente. 

Altez¬ 
za  dell’ 
Occhio 

Lunghezza 

della 

Tangente. 

Altez¬ 
za  dell' 
Occhio 

Lunghezza 

della 

Tangente. 

... 

Altez¬ 
za  dell’ 
Ochio. 

Lunghezza 

della 

Tangente. 

Piedi 

Migl.Paf.P. 

Piedi 

Migl.Paf.P. 

Piedi. 

Migl.Paf.P. 

Piedi. 

Migl.Paf.  P. 

Piedi. 

Migl.  Paf.P. 

T 

1.  172.2 

31 

6.  527.3. 

61 

9. 1 56,4. 

9i 

11. 184.  0. 

310 

20.642.4. 

2 

1 . 6  5  8.1 . 

6.632.1. 

62 

9-  2  3 1  •  3  • 

92  :  11.246.0. 

32° 

20.972.  4. 

? 

2. 030.3. 

3  3 

6.735. 1. 

63 

9.30S-4- 

95  |  11.306.  1. 

1 

330 

21.297. 4* 

4 

2.  544.4. 

34 

6.836*  I 

64 

9.379. 1. 

94 

1 1. 3  66. 4. 

34° 

21. 6lS.  I. 

5 

2.621.  2. 

3? 

6.936.  O. 

65 

9.452-1- 

.-95 

1 1.427. 1. 

1 

5  5o 

21-933-4. 

6 

2.871.  4. 

$6 

7.034.2. 

66 

9.524.5. 

96 

1  r.487.  0. 

360 

22.245.0. 

7 

3. 102.  0 

17 

7-i  5 1  -  4* 

67 

9.596. 3. 

97 

11.  546.  4. 

370 

22.5  51.4. 

S 

3.316. 0 

ss 

7.227.1. 

68 

9.668.0. 

98 

1 1 .607.  4. 

380 

22.854.  3. 

9 

3.  517.  1 

39 

7-32r-  3- 

69 

9-73  5-0. 

99 

1 1.  665.1. 

390 

23.153.4. 

IO 

3.707- * 

40 

7.414.4- 

70 

9.809.1. 

100 

1 1.724.  0. 

400 

23.448. 2. 

n 

3.888.  2 

7-507.  0. 

71 

9.878.4. 

1 1 0 

12.  296.1. 

410 

23.738.4. 

12 

4.061. 1. 

4- 

7-598. 0. 

72 

9.  948.1. 

120 

12.  843.0 

420 

24.027.  2. 

I? 

4.227.  1 

45 

7.608. 0. 

73 

10.017.  0 

130 

13.367.3. 

43° 

24.  5  li- 3- 

14 

4.380.  2. 

44 

1 

7. 777-0. 

74 

10.085.  2. 

140 

13.872.0. 

440 

24.592.4. 

*5 

4.  54^*-  3* 

45 

7.864.4. 

75 

io.  153.2. 

1 50 

14.359.0. 

450 

24  870.  4. 

l  6 

4.689.  ? 

46 

7-9S>*3- 

76 

10.220. 4. 

160 

14.S29.4. 

460 

25.145.  3. 

*7 

4.853.  4 

47 

8.037.3. 

77 

IO.  2S7. 3. 

170 

15.286.  2. 

470 

25.417.  1. 

l  8 

4.974.  0,  ' 

4s 

49 

8. 1 22.3. 

78 

io.  3  54.2. 

l8o 

15.729. 3. 

480 

2 5 .686.  2. 

1 9 

5*111.2. 

8.206.4. 

79 

10.420.3. 

190 

1 6.160. 3. 

490 

25.952. 3. 

20 

5.243.  I. 

So 

8. 290. 1. 

80 

10.486. 1. 

200 

16.5S0.  2. 

500 

26.21 6.0. 

21 

T57M- 

Sr 

S.372.3. 

81 

10.551. 3. 

210 

16.999-4- 

5 10 

26.476.  4. 

2  2 

5.495.2. 

S2 

8.454.  2. 

82 

10.61 6.  3. 

2  20 

17.343.4. 

520 

26.735.1. 

2} 

5-622.3. 

•53 

S.53S.  r. 

*3 

io.  681 .0. 

23O 

17.780.  2. 

530 

26. 991.0. 

24 

S-7S7-2- 

54 

8.615.  2. 

S4 ’ 

10.745-  1 

240 

1 8. 162.  4. 

540 

27.244. 3. 

2S 

5.862. 2. 

SS 

8.695. 4- 

85 

1 0.  S09. 0. 

25O 

18.533.4. 

55o 

27.4950. 

26 

5.97S.0. 

Só 

8.773-  2- 

86 

IO.  872.  2. 

260 

1 8.904.  3 . 

560 

27-744-  2- 

27 

6. 092.  0 

S7 

8.851.2. 

S7 

10.937.4. 

270 

19. 264. 3. 

57° 

27.991.0. 

28 

6.203.4. 

5S 

8.928.4. 

88 

10. 998. 1. 

280 

19.608.0. 

580 

28.235.4. 

2? 

6.  313.3 

S9 

9.005. 2. 

89 

-  ■  ■■■ 

11.058.2. 

290 

i9.  965-3- 

590 

28.477.4. 

30 

6.421.  3. 

60 

9.081. 2, 

90 

II.  122.2 

300 

20.306. 4. 
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T avola  delle  proporzioni  che  hanno  le  Altezze  degli  oggetti  vifli  dall  Occhio  pofìo  in  Altezza 
Perpendicolare  [òpra  la  feeperficie  del  Mire  da  uno  fino  a  venticinque  Piedi  ,  con  la  loro 
cDftanza  dall'Occhio  con  le  'T avole  di  dette  diflanze ,  cr  Altezze  vere  degli  Oggetti . 
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Averta  il  Lettore  in  detta  feconda  T avola  nelle  Colonne  delle  proporzioni  delle  diflanze  alle 
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Colonna  dell  altezze  ve  te  degli  Oggetti . 
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Perpendicolare  ( opra  la  fuperfìcie  del  Mire  da  uno  jì no  et  venticinque  Piedi  ,  con  la  loro 
"Dijtanzx  dall  Occhio  con  le  T  avole  di  dette  difianze ,  <&  Altezze  vere  de  gli  Oggetti  . 
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Averta  il  Lettore  in  detta  feconda  "Tavola  nelle  Colonne  delle  proportionl  delle  difianze  alle 
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T avola,  delle  Proporzioni  che  hanno  le  Altezze  degli  Oggetti  vifli  dall  Occhio  poflo  in  Altezza 

Perpendicolare  (opra  la  ftperficie  del  Mare  da  uno  fino  à  venticinque  Piedi  ,  con  la  loro 

dijtanza  dall'Occhio  con  le  T avole  di  dette  difianze  ?  &  Altezze  vere  degli  Oggetti  J. 
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Averta  il  Lettore  in  detta  feconda  Tavola  nelle  Colonne  delle  Proporzioni  delle  difianze 
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Averta  il  Lettore  in  - detta  feconda  Tavola  nelle  Colonne  delle  Proportioni  delle  dìjlanze 
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Tavola  degli  e Angoli  delle  Piazze  Regolari ,  posìo  l'Angolo  del  Baloardo 
Gradii^.  Maggiore  del  me zz3 Angolo  dì  Circonferenza  l'An - 
golo  di  Determinatane  fempre  di  4.0.  Gradi  s  &  la  Faccia 
in  proportene  alla  Cortina  come  due  à  tre . 
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Tavola  delle  Linee  Iconografiche  per  le  Piazze  Grandi  Reali  pojlo 
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